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Alterazioni genetiche 


Veto sovietico 

nelle zone 


per Liubimov a Parigi; 

esposte alla diossina 

' npt padtito roMiiKiiCTA itaiiamo 

non andrà airOpéra 

. 1 * 


Scadenze urgenti per governo e Parlamento 

Ma c’è anche 
l’emergenza 
per l’economia 

Una intervista con Barca « Superare ritardi e lentezze e muover¬ 
si rapidamente per il rispetto degli impegni del programma 


ROMA — l/cmcrKcn7a por 1’ 
ordine pubblieo, l’iiniK'f'iio a 
fondo 0 prioritario contro il 
terrorismo, non può parali/, 
/are rattività politica e di 
/'overno in altri campi. So 
praltntto non può far dimen- 
ticjire o iiccantonare l'emcr 
gen/a economica e la.sciare 
degenerare situa/.ioni non iil 
leriormcnte .sopportabili. » 1/ 
ciner(icma - dice il coni 
pagno I.iiciano Marca — 
è stata sempre da noi iute 
sa come tale sul piano poli 
tiro istituzionale e sul piano 
economico, con indnljhi nes 
.si reciproci. Perciò diciotao 
che il metodo utilizzato per 
mi'tiere a punto i proenedi 
menti per l'ordine pnhhliro 
dece essere sepuito per met 
tere a fuoco nel piro di pochi 
piorni le rpie.slìotii più ncide 
della crisi economica c so 
ciale >. 

Ma perche faiora questo 
non è .stalo |)o.ssibile7 Perché 
questo sle.sso met<Klo stenta 
ad essere imboccalo anche 
.sul terreno dell' economia? 
lin freno è venuto e viene 
dagli interessi in gioco e dal 
fatto che certe forze non vo 
gliono rinunciare a guardare, 
in un momento così dramma¬ 
tico. ai propri schemi idealo 
g;ci o ai propri interessi cor¬ 
porativi. Un freno viene, for¬ 
se. anche dal fatto che i mi¬ 
nistri che si occupano delle 
questioni economiche sono 
troppi, nessuno di loro eser- 
citji un reale potere di coordi¬ 
namento. nessuno ha siiecifi- 
che rcsponsabil.tà di cui ri¬ 
sponda pienamente, sia pure 
su un campo delimitato. 

Senza 

giustificazioni 

« Infatti — nota Marca — 
molli dei difetti e della len¬ 
tezze che lamentiamo sono 
ìepati alla struttura di que¬ 
sto governo, una questione 
che noi .sle.s.si avevamo già 
sollevato. Ma ora. questa 
quc.stione non può divenire 
una giustificazione: occorre, 
semmai, stimolare il governo 
a definire procedure di con 
siiltazione sia con le fxtrti .so 
dall sia nell'ambito della 
rnagg’oranza e forme di coor¬ 
dinamento che portino a su¬ 
perare vizi di origine, defi¬ 
nendo per ognk tema princi¬ 
pale chi è il ministro respon¬ 
sabile delle consultazioni da 
fare, delle misure ammini¬ 
strative da prendere, dei 
tempi parlamentari da con¬ 
cordare. Così .sarà più faci 
le, nelle varie commissioni 
parlamentari, intervenire per 
.sollecitare, partecipare, con 
frollare ed anche assumere, 
alla luce del sole, concordate 
decisioni politiche ». 

Ma quali sono, adesso. le 
principali e pivi urgenti que 
stioni di politica economica 
sulle quali la maggioranza è 
tenuta a decidere rapidamen¬ 
te? I.a pr.ma è certamente 
quella della legge di ricon 
versione e tocca, senza dub¬ 
bio. al ministro deirindu.stria 
affrontarla. Prima ancora di 
discutere se i programmi di 
settore de\ono essere dieci o 
quìndici, è urgente stab lire, 
dice Ba.“ca. « i criteri secon¬ 
do i quali tali piani devono 


è altrettanto urgente avviare 
il lavoro di redazione dei 
piani per la .siderurgia e 
la chimica. Alla data di og¬ 
gi non si sa ancora chi. 
concretamente. deve fare 
que.sti piani, che certo non 
possono essere preparati dai 
pochi membri del comita¬ 
to preposto a tutta la poli¬ 
tica industriale e debbono in 
vece vedere impegnali, alla 
luce del sole, tutte le miglio 
ri energie che operano all'iii 
terno dei due .settori e, in 
particolare, i no.stri migliori 
managers delle l*artecipazio 
ni statali. Anzi, la prima eie 
mentare richiesta che forniii 
lionio — dice Marca — è 
che stano resi pubblici i no 
nii dei coordinatori e degli 
esperti che stanno elaboraii'^o 
i pioni c/iiinico e sidenirgi- 
co ». 

I programmi 
agricoli 


Seconda que.stione. che in 
veste tanto il centro dello 
.Stato quanto le Regioni, è 
(|uella di mettere immediata¬ 
mente a punto i programmi 
|)er l'agricoltura previsti dal¬ 
la legge « quadrifoglio » e 
dare attuazione agli impegni 
per i contralti agrari. D'ac¬ 
cordo con la maggioranza, il 
governo deve ikiI affrontare 
— ecco la terza questione ur¬ 
gente — la occupazione gio¬ 
vanile. Per mesi .si è discus¬ 
so di iiKitesi di applicazione, 
di correzione e anche di sjio- 
rimentazione della legge pc*r 
i giovani. |K*r tenere conto 
tlellc proposte dei sindacati, 
della Confindustria c della 
Confapi. Ora. nei tempi più 
rapidi, bi.sogna andare alla 
definizione di uno « scadenza¬ 
rio » delle co.se da fare. Quar¬ 
ta que.slionc. quella della edi¬ 
lizia e delle ojicre pubbliche, 
dal momento, nota Barca, 
che tutti concordiamo che. 
in questo cnmp<i. va fatto 
uno sforzo .straordinario di ri¬ 
sanamento dei centri .storici, 
di costruzione di nuove case 
e di infrastrutture por l'agri- 
coltura. 

Ma scadenze urgenti pre¬ 
mono anche sul piano legisla¬ 
tivo e Barc.i ricorda che sono 
almeno tre: la fiscalizzazione 
degli oneri sociali e il blocco 
dei fitti (la cui proroga è 
stata appena varata dal con¬ 
siglio dei mini.stri). la leg¬ 
ge per Tcdilzia. Toccherà 
ai gruppi parlamentari pro¬ 
nunciarsi sulla durata del¬ 
la nuova proroga di fisca- 
lÌ7j:azione: * ciò che urge, a 
livello politico, è affrontare 
la riforma .strutturale del co¬ 
sto del lavoro e decidere, una 
volta per tutte, quali siano gli 
oneri che si intendono trasfe¬ 
rire dalle aziende ai contri¬ 
buenti ». Su t.ilune VOCI — 
gli oneri, ad esempio, che col 
piscoiK) in particolare il la¬ 
cero femminile — un accor¬ 
do era stato già raegiunto: 
altre \oci canno subito defi¬ 
nite e quantificate Se non 
si avvia al più presto la di¬ 
scussione con i sindacati e 
con la Confindustria per poi. 
come maggioranza, decìdere 
su questo punto, il regime del 
la proroga continuerà ad ol 
tranza. con grave danno per la 
essere redatti, le garanzie di j economia e la finanza puti- 
priorità meridionalistica; ed j hlica. 


ho stesso vale jier reddizia 
e l'etpio canone. Qui ci si finò 
muovere o andando alla ap 
prova/ione, .senza alcuna mo¬ 
difica. da parte di un ramo 
del Parlamento, di quanto l'al¬ 
tro ramo ha già approvato, 
oppure andando ad un rapido 
accordo su alcuni limit.r.i mi¬ 
glioramenti. 

Più che '-olla al ti vita legisl.i 
tiv.i du -- rileva Marca -- 
sarà i’ gran parte pre.sa da 
altri problemi, a partire, la 
prossima .settinuma. da (|U<‘I 
lo deH'alKirlo. r.itlenzione nei 
prossimi giorni e na si dovrà 
però appuntarsi .sui proble¬ 
mi di ge.stione dell'accordo di 
maggioranza. 

Ma taluni tagli di sne-.a i- 
taluni aumenti di entrale, nc- 
c 'ssari ixT ridurre il deficit, 
non richiedono prcivvedimenM 
legislativi che. dati i già det¬ 
ti diversi im|)cgni del Parla- 
m.-nlo. corrono il ri.schio di 
slilt-Mf? « .Allora — ribatte 
Marca — si potrebbe propor¬ 
re oi gruppi parlamentari di 
•iti"tentare i giorni disponibili 
1 .iiiineiando alle Iradizioiuili 
j'.nise in occasione dei refe- 
ri rdum e delle elezioni am 
ninisirative. Ma ò qiie.sta una 
que.'-Uone che non tocca a noi 
(l.sciitcre. Invece, ci sono al¬ 
tre cose da fare .subito por 
ridili re il deficit del settore 
pubblico allargato p. Innanzi- 
Uitio, e .subito, c'è da far fun¬ 
zionare meglio la ragioneria 
gi'iierale dello Stato perché 
essa iKissa certificare liene 
o più cinai amento, e ad uso 
di tutti, le cifre delle .spe.se 
c dello entrale, ponendo fine 
ai hallelt: dietro i quali si 
rifugia reslremo tentativo di 
la.sciare all’e-seculivo. ed al¬ 
la .sua burocrazia, un margi¬ 
ne incontrollato di manovra 
della spesa, .su cui agire sen¬ 
za preventiva programmazio¬ 
ne. E in secondo luogo, an¬ 
cora prima di avviare l'iter 
legislativo, sarebbe utile de¬ 
finire con esattezza le spese 
che realmente si vogliono ta¬ 
gliare o si ritiene di poter 
tagliare. Per le entrate ciò 
che va posto in primo piano 
è la lotta alle evasioni, clic 
non ricliiede nuove leggi, ma 
piuttosto il mantenimento de¬ 
gli impegni presi dal prece¬ 
dente ministro delle Finanze 
per nuove forme di controllo 
e di accertamento. 

Una volta raggiunto l’ac¬ 
cordo sulle cose da fare, even¬ 
tuali provvedimenti legislativi 
possono poi essere approvati 
in jukIic ore, come l'esperien¬ 
za m.segna. « In effetti, insi¬ 
ste Barca, ciò che ancora 
una volta decide è il metodo 
che si intende seguire. E per 
quanto riguarda il campo eco¬ 
nomico. è su questa concezio¬ 
ne di metodo che va posto 
oggi l'accento. Basta ricorda¬ 
re il modo in cui si è giunti 
a formulare le prnjto.ste per 
la Montedi.son. dalle cui sor¬ 
ti dipende in larga misura il 
futuro della chimica e nella 
quale il settore pubbìir.i è 
Irrgnmeiite coinvolto, per ve 
dcre come un metodo sbaglia¬ 
to sia .solo destinato a scon¬ 
tentare lutti c a lasciare in¬ 
cancrenire le questioni. Im 
programmazione dcre partire 
anche dall'arvio di un metodo 



Si vaglia la situazione dopo la lettera di Moro 

Vertice dì maggioranza 
lunedì a Palazzo Chigi 


I 


Martedì dibattito 
voci dì trattative 


alla Camera sul sequestro > Smentita del gjovorno allo 
- Apprezzamento socialista per l’atte^^^ijiameiito della DC 


Una lettera di Moro 
anche ai familiari 

I primi contatti stabiliti tra le autorità dello Stalo e ronorevole 
Aldo Moro — 4 prigioniero » delle « br » da .sedici giorni — 
continuano ad essere al centro di tiucsla tragica vicenda. 
Solo ieri .sera si è appreso che il presidente democristiano 
aveva scritto una sec.'inda lettera autografa indirizzata ai 
familiari, oltre a quella recapitala al mini.stro Cossiga. Per 
la consegna di queste niissivc avrebbe fatto da tramite — .se- 
ciindo alcune voci ~ il fratello dello .stati.sta rapito. Carlo 
Alfredo Moro, che ieri matlinn è stato a.sco!tnto a lungo dal 
procuratore generale della Repubblica. De Matteo. NEML.A 
FOTO; un iMisto di blocco alle iMirte dj Roma. A PAGINA 2 


I ROMA — La Camera tll 
! sciiterà inarlocli pomorig 
I glo — alla riapertura dei 
! I.avori. dopo il congresso 
soeiall.sta -- le questioni 
proposte aH'atlonzione did 
paese In modo lanlo drani 
malico dal tragico aggua¬ 
to di Roma e dal seque¬ 
stro di Aldo Moro. I.o li.» 
deelso lori mattina la 
conferenza dei capigrui) 
1)0 di Monlecilorlo. convo 
cala dal presidente della 
Camera Pietro Ingrao ap 
punto PC definire II prò 
gramma del lavori dell'a.s 
semblea. In base a questo 
programma, l'indomani do 
vrebbe cominciare la mio 
va dl.sciissione del proget¬ 
to di legge .suH'aborto. 

Per definire una linea di 
condotta rispetto anche al 
fatto nuovo coslltullo dal¬ 
la lettera del presidente 
della DC. nei prossimi gior¬ 
ni .si svolgerà a Palazzo 
Chigl una riunione colle¬ 
giale del segretari dei par¬ 
titi della maggioranza con 
11 presidente del Consiglio. 
L'Incontro avrà luogo pro¬ 
babilmente lunedi 
La dl.scu.ssione in parla¬ 
mento sul caso Moro pren¬ 
derà le mo.sse da una se¬ 
rie di Interrogazioni prc 
sentale da tulli 1 gruppi 


((niella comunista ha per 
primo firmatario Ale.ssati 
tiro Natta). 11 governo non 
ha fatto ancora sapere .so 
a rispondere s.irà lo stesso 
liresidenfo del Con.siglio. 
oppure 11 mhi'slro dell'ln- 
lerno. Una larga maggio 
ranz:i ò stata raggiunta su 
questa doc.slone dalla qu.i 
le si sono dissociati 1 de- 


cor.so con le HR per uno 
scambio. * E' niia vare de- 
sllluitii di foudainento per¬ 
ché ìinii c’é fu corso uè è 
in preparazione iilvuii li 
])0 di Irai taf Ira x. lia di 
chiaralo il sotlnsegretariu 
alla Difesa Franco Mazzo 
la. che e anche 11 respon 


nuiemtuo: nc esce raffor¬ 
zata la solidarietà demo- 
eralica. l'unita nazionale >, 
soitnlme.i l'organo .socia¬ 
lista. 

Nuovo prese di poNl/lo 
nc sono venute Int.into 
anche d.il rcputitillcani e 
dai soci.ildomocraliel. Il 


sahilc deiriifflcin problemi ( comitato di segreter'a del 


dello Stato della DC L'nn 


' il lavoro investigativo del 
l.i Difesa e degli Interni 


sul sequestro di Moro, ha 
ricordato come la posizio 
ne del suo partito, condi 
Visa dalle altre forze poli 
lidie della coalizione di 
maggioranza, sia di ini rati 
sigenza nel rifiuto di qual 
siasi trattativa. » .Sh que 
sta linea é anche il nover- 
no ». ha conchiso M.i/znla 
Una forte sottollneatu- 


moprolelarl («è ncrr.ssn i Mazzola, il (piale coorduia 
ria una discussione anipin 
e approfondila sui possi 
bili .svilii poi della vieen 
da*), i radicali, i liberali 
In particolare il PLI ha 
suggerito che il dlhal'ito 
non si articoli secondo la 
tradizionale procedura del 
la risposta govern.iliva e 
delle repllclie degli intcr 
roganti, ma si concluda 
con il volo di una rlsotti- 
zione con cui la Camera 
— ha detto il capogruppo 
liberale. Aldo Bozzi — « re- 
soliiga il ricatto dei terro¬ 
risti c riattermi l'a.s.soluta 
.sovranità delta Etato di di¬ 
ritto e il rispetto dei suol 
prinrini ». 

Poche ore dopo la dlffu- 
.sione di questa proposta, 
proprio dal governo giun¬ 
geva una smentita alle vo 
cl — di cui si erano falli 
eco Ieri alcuni giornali — 
di presunto trallallvc In 


PRl mette in rilievo < ta 
ter mezza con la quale tut¬ 
ti 1 partili del farro costi 
liizioiitile hanno respinto 
Olmi violenlo e miniirrnì 
so triilntivo dirrtlo a in¬ 
debolire fnntoìllà detto 
Stato democratico * RiIm- 
difo » il iispetto per la per¬ 
sonalità ■> di Moro. I re 
piil)l)licani si .it tendono 
che. sostenuto dal consen¬ 
so dei parliti, il governo 
« proceda eoa sempre mag 
gior rigore di linea c con 


ra deirimportan/a politi I che si riveli- 


ca della pre.-ia di po.sl/Ume 
democristiana viene sta 
mane dal PSI attraverso 
un editoriale dell' » Avan¬ 
ti! ► che giudica la deci¬ 
sione ♦ rslrcmamenle im 
portante e coriinginsa 
s su qualunque altra con- 
siderazione é prevalso il 
senso dello Sialo, della di¬ 
fesa della Ilepubblira ». 
t Ne esce rafforzata la 
eompattezza del quadro de- 


no nrrcssari al persegui 
mento e alla rcprr.ssinne 
del terrorismo ». L'» Urna 
nilà organo ufficiale del 
PSDI. dice stamane che 
4 c bene stabilire un prin¬ 
cipio.- con i terroristi non 
si Iraita. non si scende a 
ncs.snn patto con quanti 
minacciano le nostre isti 
tnzinni » 

g. f. p. 


Portando il saluto del PCI al Congresso socialista 


Pajetta: non basta il «buon vicinato» 

Comunisti e socialisti sono allo stesso banco di lavoro, impegnati in una azione che è stata comune c che ha 
già dato qualche frutto ~ La necessità di una effettiva unità - 11 problema di costruire una Europa nuova 


Prosegue il confronto 
su emergenza e alternativa 

Seconda giornata di dibattito - Interventi di De Martino, Aniasi, 
Balzamo, Benvenuto > Codignola polemico per il « garofano » 


'l’OHINO — Il saluto del par¬ 
tito coniunusla al 41. congres 
•so del parlilo .socialista é 
.stato portato dal compagno 
Gian Carlo Pajetta. che ha 
guidato In delegazione presen¬ 
te ai lavori, .saluto che è .sta¬ 
to accollo da prolungati e 
calorasi applausi. Spe.s.so si fa j meridionali. Come 
richiamo al ceppo comune 


gi. profitti e.so.si ma anclic i re. c'è da c.imminnrc ancora. 
parn.s.s.ll,-)ml di gruppi che é j l/.iiiacco armato — ha prò 
giusto che pretendano di es j .seguito Pajciia — d.cc del 
.sere ch.am.iti lavoratori ma i pencolo se non si resi.^te e 
che non devono pretenden* 1 non .si avanza ancor.i. Pcii 
di tagliarsi una f.“lta ccce.s , siamo clic ca->a .sareblic oggi 
.■>iva .su sacrifici di altri la 
voratori, di di.soccupali. d; 


Dai nostri inviati 

TORINO “ Coniugare l'e¬ 
mergenza con rallcnialiva; la 
difficoltà del problema poli¬ 
tico con il quale il congresso 
socialista si è trovalo a fare 
i conti mostra, nel .secondo 
giorno di dibattito, contorni 
piu netti (attraverso gli m 
tervenii principalmente, di 
De Martino e Amasii. e an- 


priina sembra essere la ri¬ 
sposta giusta, un settore al¬ 
meno della componente loin- 
bardiana riserva invece u- 
n'accoglienza poco entusiasta 
alt'appello a «serrare le fi¬ 
le ». nel quale vede un vcico 

lo (li operazioni di « trasfor- .. 

mlsmo » interno. Ma è un | ]'a gravità della .situazione. 


di lungo respiro ». Oggi, l’im¬ 
pegno del PSI deve e.s.serc 
diretto — .secondo l’ex segre 
tano del partito — a raffor 
zare ^inte.■^a conseguita con 
la creazione della maggioran 
za dei cinque partiti che. .se 
pure insufficiente rispetto al 


punto di vista che trova re 
sistenze anche tra i principali 
esponenti di quest-i compo¬ 
nente (è li caso, a quanto 
sembra, dello stcs.so Signo- 


che un maggior sforzo di 
ctiiarimenio II confronto è i rile». 

di politica e d; strategia, toc ! Il motivo j.spiratore dclfin 
ca le caralterislichc .storielle j tcrvento di De Martino, .scn- 

del .socialismo italiano e la I z'altro il più seguito della 

« proiezione » che es.so vuol j mattinata, può c.s.sere co.si 

fare di se sle.sso nei prassimi I .sintetizzato: il compito di 

anni Sullo .sfondo, il toma. questo congres.so. a suo avvi j 

. sempre acceso, sempre diffi- ! so. è quelìo d; riflettere cri | 
, ,, . - * colta-o. dell'un tà del partito j licamente .sulle cau.se che 

corretto c dalla aetinizione > ^ moduli della sua vita j hanno deiennmato «nel cor 

di un calcnaarin delle co.se ; interna. La .spinta airunità c so del tempo il declino delta 

da fare ». tale o na.sconde tenta/ioni u ' forza .socia!i.sta in Italia ». e 

»• * ! r.animistiche? Se per la mag- 1 di conseguenza di ricercare 

Lina laiTIDUrrinO . parte dei delegati la 


rappresenta tuttavia una 
forma di impegno .solidale 
tr.i le forze d'’mocratiche. 

Proprio per gli avvenimenti 
delle ultime settimane la po¬ 
litica di unità nazion.ale a.s- 
.stime, in.somma il carattere 
perentorio di una .scelta im 
posta da e.sizcnze .sunr»'mc rii 
sopravvivenza allo .Stato rie 
mr-rratiro «Superare la ersi 
delie istituzioni » è insomma 
il problema più importante 

Antonio Canrarica 


Vanja Ferretti 

una «strategia e una politica I (Segue in ultima pagina) 


ha detto P.'ijcita — e alla 
ba.se .stxnale che cl e coma 
nc. che ci chiede conio della 
cap.icità di pr(x:edcre as^rie- 
me. di dare ognuno 11 .suo 
I contributo specifico. Ma qui 
j non siamo a una ceiebrazio 
I ne. questo vostro Congre.s.so 
c anche per noi un momento 
imporiante. un atto politico 
eivscnziale non .solo nel.a vi 
1 ta del vostro Parlilo, ma in 
‘ quella della cla,sae operaia c 
i (lei nostro Pac.se. E dobb.a 
ino guardare a quello che 
oggi ci deve vedere operare 
in.siemc. 

La rispasta data dal gover¬ 
no c dalla DC all’attacco de] 
la dcmtxirazia, ci trova e spero j 
trovi anche voi consenzienti, j 
Noi pensiamo che a que,->‘a j 
nspasta debba seguire, per 
che .seguiranno g.omi duri, 

1 la capacità di continuare in 
I unazione che deve portare , 
! non .solo a d.fendere la de- i 
mocrazia ma a intendere che j 
I .s.ilvarc la democrazia e .a 
* repubb’ica vuol dire riform.i 1 
i re quello che deve e^-^ere ri j 
j formato, cambiare quello che j 
non può rimanere co,si come j 
! e oggi a.ncora. ! 

S; c parlalo qui a-sai .snes 


e giu-slo 
denunc.are quali .sono i p»» 
ricoh e i limili dì es genze 
corporative che poviono spez 
zare quella unita operaia e 
pojiolare che c indispen.iiibi 
le nel nastro pae.se. Per que 
sto non CI siamo limitati al 
la denuncia e per questo io 
credo che abbiamo voluto a-> 
sieme. comunisti e .socialisti. 


la situazione .se ci fo-.se una 
guerra di tutti contro tutti 
.Seni.amo alluivi il bisogno 
de! controllo, della partec: 
p.izionc. dell'incalzare. la ne 
ce.ssita di intervenire nel mo 
mento della ge.stione. Que.sti 
non .sono ne problemi che ab 
hiamo delegalo ad un gover¬ 
no elle e ancora monocolore 
né p.''obleml che un partito 
può a.s.sumersi da solo. Qu»’ 
stl .sono problemi comuni di 


non una crisi di governo ma j .soe.alist; c di comuni-sli. Nes- 
una .svolta. Questa .svolta non } ^iino può .stare a vedere con 
c’è stata, ma un p3.s.so io ere ' distacco e bi.sogna che que- 
do che sia stato fatto e hi- j .sto sia inte.so a pirt.re d.illa 
•sogna .sapere che. affmclie ! . 

questo pa.s.so abbia un vaio- • (Segue in ultirTia pagina) 


so di carenze, di in.suff c.en 


La discussione sul terrorismo e lo Stato 

Qualche risposta ai «garantisti» e a Galloni 


IjS parola d'ordine lancia¬ 
ta dai gruppi estremisti « nè 
con lo 51.110 nè con le Bri¬ 
gate rosse » è stata da alcu¬ 
ni successis'amenlc modifi¬ 
cata in quella • contro lo 
Stato e contro le Brigale 
rosse ». e da altri ulterior¬ 
mente precisata in • contro 
q:(€.sto Slato c contro le Bri¬ 
gate rosso ». Su qucsTulti- 
ma variante hanno partico¬ 
larmente insistito uomini 
della sinistra laica in pole¬ 
mica con il nostro pirlito. 
Infal’i, noi questa distin- 


Discutiamone: perchè que- | lora. da una parte si im- 


sto c un punto nodale da 
cui dipende rorientamento 
deH'opinione pubblica. E’ 
da qui, dairattcggiamcnt i 
verso questo Stato, che, in 
definitiva, dipartono le 


pone la necessità dì difon- 
deiio in quanto Stato de¬ 
mocratico. o dalTaltra si ri¬ 
conosce la possibilità di svi¬ 
luppare su questo terreno, 
in condizioni più favorevoli. 


scelte e gli obicttivi di lot- { la lotta per il rinnovamento 


ta delle forze politiche c 
delle grandi masse popola¬ 
ri. O lo Stato è oggi solo 
un ammasso di corruzume. 
di ingiustizie c di repres¬ 
sione, è un puro strumento 
delle forze conservatrici, c 
allora esso • .si abbatte ma 


avanzata di una qualunque * novamento e di avanzata de- i che dipende la po.'sibilìtà di 
democrazia formale; il rap- { mocralica. , rinnovarlo, 

porto attivo, di partccipazio- i rcrcio è inconsistente c 


ze. No; dobb.arno. pt-r dimo 
I .strare i. valore della demo 
1 craz.a. dare g.orno per g.or 
} no '.a prova dei:.i validità e 
. pa.nendo da.le cave. Noi ab 
biamo fatto rifer.m^.ito -- ) 
come len ha ricordato tl ! 
compagno Iximbard. — a; j 
problemi dei r.gore deìì’au • 
.-«’.er.tà, de.lordine demnera ! 
tieo ma lutto questo signifi i 
r.a a.s.-»unz:one (1; resporiiahi- I 
lità Tutto questo .-iigiiifica 1 
non dimeni care cne la volon ! 


(9 


nel contempo 


I N NOME della cardia- j molti giornali>: « ...E’ ra- 

i. « >ri rwf f f/i #*ÌJA >n t m tr/tv.’arr» un n i/l r>r 1 1 •> 


zione non la facciamo E i non .«i cambia », Oppure 
perchè'* Perchè — insinua- | tante cose sono mut.iie nel 
no costoro — noi utilizre- 1 modo di c.sscro dello Sta¬ 


remmo remergenza come 
un espediente per far pas¬ 
sare nel campo deH'ordine 
put^lico c drircconomia 
una politica autoritaria c 
conservatrice. 


fo. specie in questi ultimi 
anni, grazie alla forza del 
movimento ope-aio italiano, 
alla politica delle forze di 
.sinistra e anche di impor¬ 
tanti settori della DC. E al- 


delle .strutture sociali, eco¬ 
nomiche. politiche secondo { 
il disegno della Costitu¬ 
zione. 

I.C Brigate rosse c gli al¬ 
tri gruppi che praticano o 
giustificano la violenza fon¬ 
dano le loro azioni sulla pri¬ 
ma di queste ipotesi Per¬ 
ciò sì tratta — come dico¬ 
no — di colpire al cuore 
questo Stato. Ma, colpendo¬ 
lo al cuore, di fatto, esse 
tendono a colpire, appunto, 
quella caratteristica della 
democrazia italiana che la 
rende ben diversa e più 


ne. tra le m3.s,se e le istitu¬ 
zioni democratiche c repub¬ 
blicane. il rapporto tra le 
masse e le loro espressioni, 
politiche e .sindacali. 

Ecco perchè il terrorismo 
non è un episodio che si può 
liquidare solo con un'opera¬ 
zione di polizia ma difen¬ 
dendo c allargando la parte¬ 
cipazione delle masse alla 
vita politica e statale: esat 
tamente come abbiamo fat¬ 
to in queste settimane. Per¬ 
chè è chiaro che se il ter¬ 
rorismo non verrà sconfit¬ 
to su tutti i terreni — non 
solo su quello militare ma 
anc^e su quello politico, 
cioè delle sue matrici poli¬ 
tiche e ideali — sarà scon¬ 
fitta ogni possibilità di rin- 


vacua la polemica di quan¬ 
ti si preoccupano di stabili¬ 
re un • prima » e un « do¬ 
po ». cioè prima rinnovare 
e solo poi — se questo nn- 
novamento ci sarà — difen- 
dcre lo Stato democratico. 
Sono costoro che esitano a 
impegnarsi troppo sul terre¬ 
no deircmergcnza per la 
paura di rinviar^ le rifor¬ 
me. Non comprendono che 
è proprio dal modo come 
usciremo dalTemcrgcnza. dal 
fatto cioè che le ma.sse c 
la sinistra non deleghino 
questo compito ad altri ma 
mettano nella battaglia di 
oggi il loro segno, che di¬ 
pendono le riforme, Insoni- 
ma è dalla capacità di di¬ 
fendere oggi questo Stato 


Questa nostra visione e 


tà di conservare una vecch a 
macch.na che non funzona 
p.ù rappresenta il r.fiuto d; 
concezione dello sviluppi ! òuel.o che invece è neces-a 
della democrazia italiani ' 

aciia acmocrazia italiani t ^ione. di eiu.st;z.a sociale e 
non e certo una novità. r,.s- j anc'ne per r.u,scire a fare, co 
sa affonda le radici nella ! ire bLsogna pur fare .n que- 
tradizìonc comunista cosi [ sto paese, pagare chi sbagi a 
come si c espressa in quasti in qualunque pano s; trovi 
trenfanni nel nostro Paese. de..a vita pubb..ca e della 

scala sociale. Una nuova e t 
Rossana Rossanda lc„gcndo i respon.sabil.ta compe- ! 

il comunicalo numero due i iq qmndi alla classe operala i 

delle Brigate rosse, ha i nel confronti della nazione e ! 

scritto che le sembrava di ] noi credo che dobbiamo, in j 

sfogliare un album di fa- questo momento, r.ch.amarc; 

miglia, l'album di quando 

- ! ogni parte sembra angosciar- 1 

ci ma alla prova che ha da 
to e sta dando la classe ope¬ 
raia del nostro paese. E’ an 
cora difticile — ha aggiunto 


militava nel PCI. Io non so i 
quale album conservi Ros¬ 
sana Rossanda: è certo che 
in esso non c'è la fotogra¬ 
fia di Togliatti; nè ci sono 
le immagini di milioni dì 

Emanuele Macaiuso 

(Segue in ultima pagina) 


Pajetia — il terreno sul qua 
le cl muoviamo ma è posi 
tivo quelìo che è stato com¬ 
piuto e noi sent.amo. come 
VOI sentite, che giustizia .so¬ 
ciale significa colpire privile- 


li.\.iimu bviiftulia die in 
anni orma» mollo (uiiluni 
purtuiamo a Giorgio I u- 
pini (simpalta che *pern- 
vaino Cl nvambiusse e. co¬ 
me noi, non abbia dim^n 
tifato !, vvTrem'nu. oggi 
che 11 e inopinritumenie 
dimesso da presidente acl- 
l .ililalia e. se non sba¬ 
gliamo, da unaltra impor¬ 
tante carica ricoperta nel- 
l'ambito delle Partecipa¬ 
zioni statali, (he egli, s* tn- 
pre COSI cortese, a taces- 
s" la grazia di non can¬ 
tare dt ulteriori ini*fert 
la nostra r ila, già grata- 
la di fitte incognite e di 
rupi presentimenti S’nmn 
nel pieno di una oscura 
vicenda frbe per nspr^ttn 
neppure nomineremni la 
quale da giorni e giorni 
Cl r'empie dt angoscia Kr-t 
proprio necessario ehe er 
SI mettesse anche Giorgio 
Tu pini, col segreto del 
quale ha vo u'o nreoniure 
le ragioni del suo abhnn 
dono di ogni conca sta¬ 
tale'* 

Tutto è misterioso in 
questa non derisiva ma 
neppure *erondpr-n neen- 
da. dal momento che !a 
aestiore Tapini mera da¬ 
to risultati positivi irj 
Quelle Parteripazioni sta¬ 
tati dorè, a eorriìnrinr» 
amstamente dal mini¬ 
stro BtsogUa. tutto A 
fallimentare, e a ren 
dere ancora p'ù impene¬ 
trabile tl buio in CUI i av¬ 
volta, è intervenuto an¬ 
che il direttore generale 
deU’Alilalia Nordio. il 
quale, salutando utfletal¬ 
mente ieri il presidente di¬ 
missionano, ha detto tra 
l’altro 'lo hanno riportato 


ro trovare un presidcnie 
preciszj. allento, devoto 
allaz.enda e nel contem¬ 
po sempre perlettamenie 
gentiluomo come si e di- 
m-ostrato Giorg.o Tup.- 
ni... >■ Dal che si deduce, 
se fate ((ISO a quel «nel 
contempo ». che o Sonito 
non sa l'italiano (cio che 
non Cl meratiQlierebbe af¬ 
fa t tot. oppure lo sa fin 
troppo, al punto che gli 
pare straordinario come 
un presidente = preciso, 
attento e devoto » possa 
essere » nel contempo » 
un gentiluomo Alle Par¬ 
tecipazioni statali, infat¬ 
ti. e accaduto spesso che 
presidenti esemplari fos¬ 
sero anche ladri matrico¬ 
lati Tutto sommalo, la 
nostra idea è che Nordio 
sa l'italiano meglio di 
quanto lo sapesse .Man¬ 
zoni 

« n Tempo » notava ie¬ 
ri come sia singolare che 
se ne roda il presidente 
dalla sola azienda stata¬ 
le eh*, addirittura con un 
anno di anticipo su! pre¬ 
visto. non solo ha potuto 
colmare il grave deficit 
che Vapprsantira. ma hn 
persino real’zzato uri pro¬ 
fitto Una cosa simile mm 
si era mai vista nelle Par. 
fertpnz’nni sfatali e Gior¬ 
gio Tuptni sarebbe l’uni¬ 
co che ha realizzalo Que¬ 
sto miracolo Resta ferma 
lo rseb'estn da no* rnol- 
tnnli di non annusfiorrd 
rvnoTt; con i m-sten. ma 
rredinmo di ropne oro 
perchè il rostro am’co 
se re è nrdntn fìehhono 
rrerjf) s/'orrolfn la Paura 
della solitudine e l'orrora 
del deserto. 

FortaU fW ll» 


r ‘ ^ ^ X. X. X « ^. 
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Centinaia di manifestazioni e assemblee 

Una grande mobilitazione 
del PCI in tutto il Paese 

I temi dell'emergenza, della crisi economica e dell'ordine de¬ 
mocratico — In molte località inizia la campagna elettorale 


ROMA — La situazione politica del pae¬ 
se — con i suoi drammatici sviluppi " 
chiama tutte le forze democratiche ad un 
impegno straordinario di riflessione, atti¬ 
vità c mobilitazione. Al centro della ini¬ 
ziativa. oltre allemergenza gravissima e 
ai problemi dell’ordino democratico, si col¬ 
locano tutte le questioni che decidono io 
stato attuale e la prospettiva del paese: 
la attività della nuova compagine gover¬ 
nativa. la crisi economica o sociale, i rap¬ 
porti tra i partiti, la vita delle a.ssemblee 
elettive. , , 


Il PCI approfondisce ulteriormente il 
suo impegno promuovendo in ogni locali¬ 
tà centinaia di manifestazioni e iniziative 
pubbliche, con una estesa mobilitazione di 
tutte le proprie organizzazioni. In molte 
regioni, dove tra maggio e gìttgno i cittti- 
dini saranno chiamati alle urne |X'r rinno¬ 
vare consigli comunali c provinciali, l’ini- 
ziativa dei comunisti coincide con l’avvio 
della campagna elettorale. 

Hi|M)rtiamo di .seguito un elenco parziale 
della manifestazione in programma oggi e 
domani. 


(KiCI 

Taranto: Alinovi - Bari; 
Amendola - Rieti; Chiaro- 
monte - Catania; Cossutta - 
Arezzo: Di fJiulio - I/)ano 
(Savona); Natta - Novara: 
Paictta - Padova: Pavoli- 
ni - Treviso: K. Heinrdi 
- A.scoli Piceno: Ca])|H'llo- 
ni - (Jenova: (Jravano Ci¬ 


rio (Torino): Libertini - 
CIro.sseto; .Mecliini - Albi- 
nea: Raparelli - Va.sto: 
Saiulirocco. 

DOMA.NT 

Castellanota (Taranto) ; 
.Alinovi - .Andria: .Amendola 
- Roma; Bufalini - Oda: 
Cossult.» - Castiglion Fio¬ 


rentino; Di Oiulio - Cliic- 
ti; Pctrosclli - P.uia; 
()iiercioli - Oenova: (ì. Ber¬ 
linguer ■ \itcrbo: Bracci- 
torsi - Perugia: La Torre - 
\olpiano tToritio): Liberti¬ 
ni Codigoro (Ferrara); 
Rubili - Settimo Torinese: 
Spagnoli - Monte-se (.Mode¬ 
na): Triva. 


Congressi della FOCI 


In questi giorni entra nel pieno del suo 
sviluppo anche la campagna dei con¬ 
gressi provinciali della Federazione Gio¬ 
vanile Comunista, in preparazione della 
assise nazionale die si terrà a Firenze 
dal 1!) al 21) aprile. 1 congressi provinciali 


costituiscono un importante contrihuto all* 
anaiisi della questione giovanile e alla di- 
.scussiono sul ruolo della organizzazione 
dei giovani comunisti. Kcco il calendario 
dei congressi fissati per oggi e domani. 


OGGI 

Bdluno (Gucr/.oni): Sie¬ 
na (Jlenvenuli) ; ;\!essan- 
dria '(Marasà): Bergamo 
(Moro) ; Rovigo (Folcila ) ; 
A’erona (Vdardi): Grosse¬ 
to (Dominici): Pistoia (Giu¬ 


sti); Viaroggio (Muraro); 
Pesaro (Nicchi): Foggia 
(Minopoli); Catania (Ca¬ 
pelli): Sassari (Vitali). 
DOMANI 

Biella (Ciiammarinaro) : 
A’erliania (Co.sta); Como 


(Rocchi); Lecco (Fdicori): 
Benevento (Angdiicd): 
Caserta (I/zi); Taranto 
(Schiano): Isernia (.Micco- 
li); Crotone (.-Adamo); 
Nuoro (Guerzoni); Aosta 
(Filippini). 


Organizzati dall'Unione culturale e dal PCI 


Sei dibattiti a Torino 
sui temi della violenza 

Una serie di incontri settimanali - Partecipano intellettuali e uomini politici 
Dall'aggressività al terrorismo — A colloquio con il professor Renzo Villa 


Dalla nostra redazione 

TORINO — « Anatomia del¬ 
la violenza » all'Unione cul¬ 
turale di Tonno, con una 
‘ sene di .set tavole rotonde 
settimanali die “ iniziate 
ieri sera — si svolgeranno 
ogni venerdì sino al 5 maggio 
prassi mo. 

Si tratta in effetti di un 
vero e proprio .seminano di 
studio, dedicato al tema: « La 
violenza oggi: problemi, in¬ 
terpretazioni. praspctlive » al 
quale prenderanno parte nu- 
mero.sl e qualificati mlellet- 
tuall e uomini politici, chia¬ 
mati — ciascuno con la pro¬ 
pria specifica competenza — 
ad analizzare e interpretare 
fenomeni di bruciante attua¬ 
lità. 

La prima serata, aU’insc- 
gna del tema: « Fenomeno¬ 
logia della violenza » è stata 
introdotta da Lucio Lil>ertl- 
ni che nel suo intervento ha 
trattato l’argomento relativo 
alia « crisi politica e cre.scila 
della v.olenza ». Alla relazio¬ 
ne hanno fatto segu.to 1 con¬ 
tributi del profc.s.sur Porti- 
-gllattl Barbos e del magistra¬ 
to Caselli, ri-speltivamente de¬ 
dicati a « Molteplicità degli 
approcci scientifici » e ad 
« Aspetti quantitativi e incer¬ 
tezza del diritto ». 

Il programma delle .serate 
successive prevede la tratta¬ 
zione dei temi quali: « La 
violenza come prodotto di una 
società criminogena ». « Vio¬ 
lenza e .strumenti del con¬ 
trollo .sociale ». « Il compor¬ 
tamento violento ». « I luo¬ 
ghi di produzione della vio¬ 
lenza ». « Il marxismo, la cul¬ 
tura e la violenza ». 

La .scelta di Torino, la cit¬ 
tà forse più duramente col¬ 
pita dalla violenta follia del 
terrorismo pseudorìvoluzìona- 
rio. contribuisce ad avvalo¬ 
rare, anche politicamente. 
un’Iniziativa come questa, vo¬ 
luta e organizzata daH’Unio- 
ne Culturale in collaborazi.i- 
ne con la Federazione tori¬ 
nese del PCI. Uno degli sco¬ 
pi dell'interes.sante iniziativa, 
come ci ha prccis.ato il pr.if. 
Renzo Villa, cui è .stato af¬ 
fidato il compito di coordi¬ 
nare le varie .serate, è ap 
punto quello di unificare e 
confrontare, senza tuttavia 
confonderli. 1 numerasi a.sr» •- 
ti della violenza, dalla del'n- 
quenza politica alla delin¬ 
quenza comune, sino a tutti 
quel fenomeni di aggressività 


conne.ssl ad una società In- 
daslriale e variamente colle¬ 
gati a luoghi di « produzio¬ 
ne della violenza ». come 11 
tessuto urbano, la scuola, la 
fabbrica, il carcere e la stes¬ 
sa famiglia. 

« Cerio — .sottolinea il prof. 
Villa — il rapporto terrorismo- 
violenza politica è indubbia- 
mente uno dei grandi, bru¬ 
cianti temi di oggi, e parti¬ 
colarmente in una città come 
Torino, che presenta queUe 
tipiche caratteristiche di con- 
Jlittualità espresse cd aggra¬ 
vate da un tessuto urbano 
disgregato, dall'assenza o qua¬ 
si di valori civili, da una 
struttura cittadina che es¬ 
sendo prevalentemente indu¬ 
strializzata, verifica quotidia¬ 
namente la violenza del si¬ 
stema capitalistico e nel con¬ 
tempo la presenza della clas¬ 
se operaia come risposta alla 
violenza sia del sistema stes¬ 
so. sia di determinati gruppi. 

« Tuttavia — suggerisce Vil¬ 
la — il problema che verrà 
affrontato nelle xmrie tavole 
rotonde non sarà solo quel¬ 
lo del terrorismo. Vt è quel¬ 
lo, ad esempio, degli aspetti 
quantitatwi della violenza re¬ 
lativamente a come tale aspet¬ 
ti incidono oggi sulta realtà 
detta giustizia e quindi sul- 
l'incertezza del diritto: vi sa¬ 
rà Tonatisi di Carlo Marietti, 
su come la .società vive la 
violenza anche attraverso i 
linguaggi, le immagini e t 
mass media: vi sara inoltre, 
fra gli altri numerosi aspetti 
del problema, che vanno dal¬ 
la psicodinamica del profon¬ 
do frclatore G G. noverai. 
nlTapproccto della crini inalo- 
gin lU. Fornanl. alVordine 
pubblico, lotte scciali, demo¬ 
crazia 'L. Violante), anche 
vn’nnalisi delTimmaginc so¬ 
ciale della violenza (A. Ba¬ 
rattai. 

« Occorre infatti ricordare 
che in Italia muoiono per 
omicidio colposo molte pin 
persone di quante ne muoia¬ 
no per omicidio votontario... 
Dietro Vnmicidio colposo ri 
è il problema dell'oggrcssiri- 
tà. che non esiterei a defi¬ 
nire un problema storico. 
Ogni società umana ha vis¬ 
suto Taooressii ita. ma m,'n- 
tre in ogni società storica- 
mente data Vnggressirità e 
stata in qualche modo ritua¬ 
lizzata (fenomeno della guer¬ 
ra e tutta una serie di altre 
forme che la inrnnnlnnoi. 
nella nostra società, sia per- 


t 


La lettera è giunt a tre giorni fa insieme a quella indirizzata a Cossiga 

scritto 

La missiva è stata fatta recapitare dalle « Br » al fratello del presidènte della DC - Scoperta 
una centrale di ascolto: i terroristi tenevano sotto controllo tre telefoni nel centro di Roma ? 





che gli strumenti del control¬ 
lo .sociale stanno cedendo o 
sono in via di modificazione, 
sia perché mai come oggi c'è 
stalo un simile fenomeno di 
aggregazione e ài accumula¬ 
zione delle masse umane, Tag- 
grcssività tende ad essere in¬ 
controllata. Ecco allora che 
si esprime con la violenza 
contro cose o peggio persone. 
E’ quindi anche questo un 
problema che va analizzata 
nelle sue radici genetiche e 
nella sua fenomenologia psico- 
sociale ». 

Ma al di là di quelli clic 
.saranno gli .sviluppi di que¬ 
sto seminario sulla violenza 
— 1 temi e gli argomenti in 
programma .sono tanti e tali 
che richiederanno di volta in 
volta un’attenzione particola¬ 
reggiata — ci preme sottoli¬ 
neare un aspetto del semi¬ 
nario. Il cui valore politico 
appare oggi di notevole im¬ 
portanza e significato. 

Intendiamo riferirci alla 
presenza di un folto gruppo 
di intellettuali, invitali a con¬ 
frontarsi su un problema co¬ 
me quello della violenza per 
Indicarne « Interpretazioni » 
e « prospettive ». Anche que¬ 
sta cioè, una scelta non .solo 
culturale, ma as.sai chiara¬ 
mente politica che c.sprimc 
la nece.ssità di superare an¬ 
che atteggiamenti di dife.sa 
impegnando gli Intelletmall. 
accanto alle forze politiche 
e .sociali. In un dLscorso cri¬ 
tico e autocritico. 

Nino Ferrerò 


Grave lutto 
del compagno 
Antonio Romeo 

TARANTO — Un grave lutto 
ha colpito il compagno An¬ 
tonio Romeo, membro del 
Comitato centrale del Parti¬ 
to e componente del Diretti¬ 
vo del Gruppo comunista al 
Senato: a Taranto, ove ri¬ 
siedeva, è morto il padre, 
compagno Vittorio Romeo. 

In questo doloro.so momen¬ 
to giungano al raro comna- 
gno Antonio Romeo o alla 
.sua famiglia le più sincere 
condoglianze della Federa¬ 
zione di Taranto, dei comu¬ 
nisti pugliesi e dell’Unità. 


Mercoledì 
riunioni 
del PCI 
per lo scuola 

Mercoledì 5 aprile alle ore 
P, presso le Federazioni di 
Milano e Napoli, e a Roma 
presso la Direzione del PCI. 
avranno luogo le riunioni in¬ 
terregionali dei segretari di 
fcderazicne sui problemi del¬ 
l'iniziativa e della lotta dei 
comunisti per la salvezza e 
il rinnovamento della scuola. 

A Milano sono convocati i 
«egretari di tutte le federa¬ 
zioni del Nord; a Roma i se¬ 
gretari delle federazioni del¬ 
la Toscana, Umbria, Marche. 
Lazio. Sicilia e Sardegna; a 
Napoli i segretari delle fede¬ 
razioni deir.Abruzzo. Moli.se, 
Campania, Puglia. Lucania e 
Calabria. 

Alle riunicnl .sono invitati 
I responsabili regicnali per 
1 problemi della scuola. 


Lo Cossozione 
sancisce 
il follimento 
di Sindono 

ROMA — La Corte di ca,ssa- 
z:one d. sezione civile» ha 
dcH'ìltivamente sancito il fal¬ 
limento della Banca Privata 
Italiana di Michele Sindo- 
na. Il ricorso presentato dal 
fin.anziere c dalla società lus¬ 
semburghese Pasco Europe, 
la holding che era il centro 
di tutte le colossali opicr.'i- 
zionì speculative di Sìndota. 
è stato respinto ieri dalla 
suprema corte. 

La Banca Prirata Italiana 
fu mossa In liquidazione nel 
settembre 1974 dopo che il 
commissario governativo ac¬ 
certò una serie di gravi irre¬ 
golarità e la magistratura 
aprì un’istruttoria. Il 4 otto¬ 
bre, nei confronti di Sindo- 
na fu emesso un mandato 
di cattura 


Smentito 
dei sindocoti 
milonesi 

0 « Repubblico » 

MILANO — CGIL CISL UIL 
hanno smentito la « Repub 
blica » di ieri circa i temi 
trattati in un incontro tra 
sindacalisti e l'ambasciatore 
USA. 

Secondo 1 .sindacati rartl- 
colo contiene notizie false e 
tendenziose. « Non è vero — 
afferma la nota — che l'am- 
ba.sc:atorc avrebbe detto che 
gli Stali Uniti non aiuteran¬ 
no ritalta nella lotta contro 
11 terrorismo a causa dzH'in 
fluenza po'.itica del PCI. Ai 
contrario Tambasciatore ha 
detto che gli USA. In risposta 
alle richieste da parte del go¬ 
verno italiano, mettono e con¬ 
tinueranno a mettere a di¬ 
sposizione tutte quelle infor¬ 
mazioni in loro possesso re¬ 
lative al terrorismo ». 


RO.M.A — Ix? lettere auto 
grafo (li Aldo .Moro sarei) 
bero duo: oltre a quella iiidi- 
, rizzata al ministro deH’inter- 
no Co.ssiga, ce ne sarebbe un’ 
altra recapitata ai famil.ari 
dei presidente democristiano 
conlemixjraneamente alla pri¬ 
ma. K.ssa contiTicbbe ixiclie 
righe con le quali .Moro a- 
vrebbe voluto assicurare i 
suoi congiunti di cs.sere in 
buone condizioni di salute. 

La notizia della seconda let¬ 
tera si è appresa .soltanto ieri 
.sera, assieme ad altri parti¬ 
colari su questo asjietto dcll.i 
vicenda. Si è saputo, ad osem- 
j)io, elle l’uomo .scelto dalle 
« hr > per fare da tramite 
con il ministero dell’Interno, 
sarelihe — secondo voci in¬ 
sistenti — il fratello di .Al¬ 
do .Moro. Carlo .Alfredo, pre¬ 
sidente del tribunale dei mi¬ 
nori di Roma. F.gli avreblie 
ricevuto nel fiomeriggio di 
mercoledì sia l’originalo del¬ 
la lettera indirizzata a Co.s¬ 
siga (lo copie sono .state 
ix)i diffuse dalle -j br > as¬ 
sieme al comunicato n. il), 
die la .seconda missiva de 
stinaia ai familiari. Non si 
Sa .so le buste fossero arri¬ 
vato per [Mista o con un altro 
mezzo. Secando gli invc.sti 
gatori — che si diiudoiio in 
riscilw .sempre più impene¬ 
trabile — la lettera indirizzata 
ai congiunti del presidente de¬ 
mocristiano non sarebbe in¬ 
teressante dal punto di vi.sta 
investigativo, .soprattutto per 
via della sua brevità. Ieri 
Carlo Moro è stato tuscollato 
a lungo dal procuratore caiio 
della Repubblica De Matteo. 

Sul fronte delle indagini, ie¬ 
ri .sono trapelate alcune no¬ 
vità, clic però sono state in 
parto smentite dalle fonti iif- 
Hciali. 

La prima riguarda un pre- 
.sunto tentativo dei terroristi di 
intercettare le telefonale di 
alcuni <1 gro.ssi jicrsonaggi ». 
L’epi.stxlio appare ancora 
molto contraddittorio. Secondo 
le prime notizie circolate ieri 
.sera, gli agenti della DIGO.S 
romana, ieri mattina, avrebbe¬ 
ro scoperto che in una cen¬ 
tralina SIP che copre la zona 
di Porla Pia erano state col¬ 
locate tre microspie collcgate 
ad altrettanti numeri telefo¬ 
nici. Sui nomi dei titolari di 
(luestl apparecchi .sono circo¬ 
late varie voci, ma non .si è 
saputo nulla di certo. 

Successivamente, dalla que¬ 
stura, è arrivata una versione 
completamente diversa dei 
fatti. I funzionari della DI- 
GOS hanno dicliiarato che in 
realtà erano stati .scoperti .sol¬ 
tanto alcuni congegni che. con 
ogni probabilità dovevano es¬ 
sere usati da una banda dì 
.scassinatori per ncutraUzzare 
il si.stema di allanne della 
Ca.ssa di Risparmio di via 
.Alessandria, collegato con un 
cavo SIP alla sala operativa 
della polizia. Alla richiesta 
di ulteriori precisazioni si è 
op;x)sto un muro di riserbo. 

A'a detto, tuttavia, che pro¬ 
prio negli ambienti della que- 
.stura. ieri sera, qualcuno ri¬ 
cordava che circa due mesi 
fa. in (weasiono di due atten¬ 
tati incendiari contro le auto¬ 
mobili di consiglieri circo.scri- 
zionali della DC. erano com- 
par.-ji dei volantini firmati 
«brigate ros.se - colonna SIP». 
E' difficile, quindi, definire la 
reale dimensione di questo 
episodio. Non si può esclude¬ 
re. comunque, clic gli inqui¬ 
renti vogliano mantenere il 
.silenzio sulla vieeiida per non 
pregiudicare le indagini. 

Le altro novit.à deirinehie>1a 
riguardano innanzitutto la co¬ 
siddetta « pi.sta tcde.sca ». Da 
fonti ufficio-sc sembra confer¬ 
mato che tra i princip.ili indi¬ 
ziati per l'agguato a Moro fi 
gurerebbero due prc.sunti ler- 
roristi della « R.AF >; Gabriel- 
i le Krociicr Tiedemann c Chri- 
-stian Klar. Que.sfult 101.0 .si- 
rebbe .stato fermato dalla p • 
lizia durante un ca.suale c.iu- 
trollo nella zona di via F ni. 
qualche ciorno prima dell’-!;- 
tcntato; agli agenti, però. n:o- 
strò un documento fal^ c m 
{ un altro nome e riuscì a ,«f'ig- 
j gire alla cattura. L'episodio è 
-Stato ricostruito .soltanto do¬ 
po l'attentato, .spnlciand.i i 
! < \crbalini » della squadra vo- 
! lante della questura. 

.A propo.sjto della < pista *c 
de.sca ». inoltre, si è sap no 
die gli ine e.stigatori attendon--) 
di ronosccre i p.irticolari di 
un piano terror;.slico s\cnta;.'> 
alcuni mc.sj fa in un ,oaes.? 
straniero (non è .«tato preci- 
-sato quale» che precedeva il 
.«eque.stro di una per.«onal.tà 
politica. Que«to piano iovrcti 
b-e essere confrontato con l.i 
dinamica del rapimento di .Mo 
ro allo .scopo di trovare qual 
che similitudine, utile a indi¬ 
rizzare l'mcbie.sta. 

I funzionari della DIGOS di 
Genova .stanno prosegue.!:!-» 
gli accertamenti per tentar? 
di identificare l’uomo del¬ 
le « br » chi' .sarebbe stato 
vi.sto ria un tc.slimone Tien’rc 
depositava una copia del « co 
municato n. 3 * in un cestino 
dei rifiuti. L'altra sera, come 
si .sa, la polizìa aveva fcrm.n- 
to un giovane, che è .stato suc- 
ce.ssivamente rilasciato. 

Negli intervalli tra un co¬ 
municato e l'altro, intanto, sì 
fa frenetica Tatticntà dei «po- 



La sala operativa del comando generale dei carabinieri di Roma 


stini* ddlc « br »: ccnlin.ni.n 
di copie dei vari messaggi dif¬ 
fusi finora dai terroristi sono 
state abbandonale a Roma e 
a Genova l'altra notte e ieri 
mattina. Un altro mc.ssaggii) 
firmato t simpatizzanti delle 
br T è .stato recapitalo a un 
giornale di Catania. 

Le copie .sono state realiz¬ 
zate con un ciclostile, ma la 
matrice ò .stata battuta con 
una macchina i)er scrivere 


diversa d.illa .solita < IBM > 
usata finora dai « brigati¬ 
sti ». Dunque può e.ssere che 
(juesla operazione < pul)l)lici- 
tarìa » sia stata organizzata 
direllamenle da una < colon- 
iri » delle « l)r ». ma è ali¬ 
tile possibile che sia opera 
di gruppi fiancheggiatori pri¬ 
vi di qualsia.sl collegamento 
( on i iHOtagonisti del rapi¬ 
mento (li Moro. In ogni caso 
c’c rcvidente tentativo di for¬ 


iero lina dimostrazione di ef¬ 
ficienza dei terroristi. 

Ix! prime copie sono state 
trovate all’ 1.3(1 deH’altra not¬ 
te nel cortile di un deposito 
della SIP. al numero .5H3 del¬ 
la via .Nomcntana. Prob.ibil- 
inente .sono state lanciate dal- 
restenio del muro di cinta j 
0 quando gli agenti sono an- j 
dati a prenderle erano già | 
inzuppale dalla pioggia. Coni i 
plc.ssivamcnte sono 183 fogli i 


con la riproduzione eiclosti- 
l.ata dei coiminicaii numero 
uno e numero dui* diffusi dal¬ 
le 0 hr '• doixi r.iggnato di via 
Fani, e del mes■^aggio fini 
cui c stato t ivendicalo l'.is- 
.sassinio del maresciallo Be¬ 
ri*, idi a Torino. 

Il .secondo Liscio di volan 
tini è stato trovato alle 7 
nel quartiere roniiiiio di .Moii 
te Sacro, sotto un cestino dei 
rifiuti di vìa A'al di Laii/o, 


diivanti ad un’altra centrale 
della SIP. Stavolta i fogli era¬ 
no H2 e riprodiicev.iiio gli 
.stc.ssi tre comunicati relativi 
al si*(iuc.stn> Moro e all’.is- 
sassiiiio del mareseiiilh* Be- 
riirdi. In più. c’eiii imo stiim- 
pato di alcune pagine con 1’ 
intestazione in copertina « bri¬ 
gale rosse ■ opuscolo 11 . -l ». 

Più tardi, alle IMO. davan¬ 
ti ad im’allia sede della SU’, 
in via \'mcon/o Casati, al 
Preiiestìno. sono stati trova¬ 
ti altri'11 volantini con la 
riproduzione degli stessi Ire 
eoniimieati. 

Sempre ieri a Genova sono 
siati trovati alcuni fogli, ci¬ 
clo-etilati su entramlx* le fac¬ 
ciate. con il lesto (h'I « co 
inunie.ilo n. 3 e. diffuso dallo 
" br dopo il rapimento di 
i Moro. 

Ieri sera a palazzo (’liigi .si 
è svolta una nuov.i nuninne 
del comitato mteniiiiiisteriale 
per la sienrezza (CTS). .-AU’in 
(ontro. presieduto dal pre.sl- 
deiite tU*l Consiglio .Andreot- 
ti. Iiaiino partecipato i rni 
lustri Forlaiii (Fsteri). Ruf 
fini (Difesa). Cossiga (Inter¬ 
ni), Malfatti (Finanze) e Ro 
mf.ieio (Grazia e Giustizia). 
Sullt* indicazioni concordate 
dai sei |•ap|)resl*nlallti del go¬ 
verno non si è appreso .ilcim 
particolare. 

Sergio Criscuoli 


I icnalori del gruppo parli- 
nicnlarc comliu'itta sono tenuti 
od essere presenti dalla se¬ 
duta di lunedi 3 aprilo c se¬ 
guenti. 


Gli operai della sezione carrozzeria di Mirafiori discutono delle BR 


« 


Sono nemici, ci vogliono lontani dal potere 


» 


In assemblea assieme ai rappresentanti dei partiti democratici — ((Lotta a fondo contro i ter¬ 
roristi, ma lotta anche per cambiare le cose nel paese» — ((Nessuno ci regalerà nulla» 


Cinismo 


« L’hiiìco particolare che 
i brigatisti sembrano riu¬ 
sciti a rispettare delle 
abitudini di Moro c Torà 
in cui hanitn fatto arriva- 
re alla polizia, ai carabi¬ 
nieri c ai giornali la let¬ 
tera del presidente della 
De: un'ora al limite delle 
chiusure nelle tipografie, 
nel momento in cui i gior¬ 
nalisti ritengono cbi’ii.sn la 
cronaca {Hilitica c sono co- 
sttetti con Vaffaniin a ria¬ 
prirla e a scriverla dac¬ 
capo *. 

(dal Giornale nuovo) 

« ..leggiamo .sii/rUnità 
che quc.sta lettera (di Mo¬ 
ro) arriva dal "buio di 
lina cella dove un uomo 
sen7.a ijossibilità di dife.sa. 
i.solato da (|ualsìasi contat¬ 
to che non .sia con i .suoi 
rapitori, .subisce un asse¬ 
dio fisico e psicologico inu¬ 


mano ’ e non rin.sciamo a 
far meno di pensare che 
una settimana fa è sialo 
fatto un decreto che pone 
ogni cittadino nel rischio 
di trovarsi nelle condizioni 
in cui si trova oggi Mo¬ 
ro... ». 

(dal Quotidiano dei la¬ 
voratori) 

«Lo sua lettera (di Mo¬ 
ro) a Cossiga è "chiara- 
mente estorta”, è il pri¬ 
mo commento che abbia¬ 
mo potuto raccogliere al- 
Tunaiiimità sui quotidiani 
di ieri. Come dire, non ra 
gioita più, non statelo a 
.sentire.' In effetti pensia¬ 
mo che il fermo di poli¬ 
zia, sotto qualsiasi latitu¬ 
dine. ottenga sempre risul¬ 
tati immancabilmente coat¬ 
ti. non liberi... ». 

(da Lotta continua) 


Ormai quasi sicuro 


La Pertramer estranea 
all’agguato a Berardi 


TORINO — Brunhild Pertra¬ 
mer. è ormai qua.si certo, non 
poteva e.ssere a Torino :1 U) 
marzo, piorno in cui fu ucci¬ 
so. in 13! agguato. 11 mare¬ 
sciallo di PS Ro.S3rio Berardi. 
1 confronti cffetluatt ieri in 
carcere tra la donna e gli 
albergatori d; Alba di Cana- 
zc; confermerebbero, senza 
ombra di dubbio, che in quei 
giorni la Pertramer s*. trovava 
in vacanza in Allo .Aclize. 
.Ad effettuare il riconoscimen¬ 
to sono -Stati il p.’-opr-.etano 
e la figlia del proprietar.o 
della « Pc»!.s;one .Ama» rii 
Alba di Canazei dove la Per¬ 
tramer ha soggiornato dal 5 


al IR marzo. 

« E’ una prova decisiva » 
ha dichiarato il .sostituto pro¬ 
curatore Vittorio Corsi uscen¬ 
do dal carcere. Oggi, comun¬ 
que. per maggiore scrupolo, 
sarà effettuata la perizia gra¬ 
fica sulla cedola a firnta Per¬ 
tramer compilata il IO marzo 
In una banca di Pozza di Fas¬ 
sa. un paesino a pixra dl.stan- 
za da Canazei. A metà della 
P’-ossima settimana Corsi fa- 
r.à li punt.o sulla situazione 
c quasi certamente deciderà 
per i.» revoca del mandato di 
cattura cc«i cu: si arcu.sava 
la Pertr.amcr ricH’omicidio del 
maresciallo Berardi. 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Quella mattina 
d’estate, la città fu .sveglia¬ 
la da un tremendo Ixiato. Tre 
capannoni della Fiat Mira- 
fiori erano crollali travolgen¬ 
do gli opera» cl»e vi .stava¬ 
no lavorando: 1!) rimasero 
gravemente feriti, i corpi .sen¬ 
za vita di altri tre. due co¬ 
munisti e un .socialista, furo¬ 
no e.strattì dalle macerie al¬ 
cune ore dopo. Un attentato: 
qualcuno aveva minato la fab¬ 
brica. Era la mattina del 5 
ago.sto lf).)0. Pa.ssò un ai»n(» 
e ring. Codccà. direttore del¬ 
la Spa di via Bracciali), in 
borgo .San Paolo, venne as- 
sa.ssinato con un colpo di pi¬ 
stola sotto la sua abitazione. 
« E’ certamente o|x*ra degli 
operai, dei comunisti ». .Si dis¬ 
se subito da più parti. 

Iniziò cosi uno dei periodi 
più bui della .storia trenten¬ 
nale della Repubblica: repre.s- 
sione. licenziamenti, reparti- 
confino. Le incliiesle per quei 
due gravi.ssimi fatti sangui¬ 
nosi durarono a lungo, .senza 
che i veri colpevoli venissero 
individuati c iirrr.st,Tli. 

Il compagno A'ito D'.Ami- 
co, ojXTaio comiiiiista licen¬ 
ziato dalla Mirafiori proprio 
in queeli anni, questa .storia 
la racconta ai più giov.uii. 
f che non possono sapere >. 
durante l'asemblea contro il 
terrorismo che si svolge nel 
la sezione carrozzeria della 
Fiat Mirafiori. .Ari a.scoltarlo. 
nel ristorante numero -3. ti 
.sono un migliaio di (pierai; 
quelli con i capelli grigi, c .so¬ 
no tanti, aniiui.scono e ap 
plaudono, quella .stona di 28 
anni fa non Thanno dimentj- 
cata. i più giovani .si pass.a- 
no la vcx'e; « ci riprovano 
anche oggi ». < Siamo alla se¬ 
conda tappa (Iella rivoluzione 
denxxrratica iniziata con la Re- 
si.sten7.a — prosegue il compa¬ 
gno D’Amieo — e interrotta 
non dal popolo italiano. Dob¬ 
biamo ricordare due date; 
Portella della Gino.stra e 


l’attcnlato a Togliatti. Sono 
stati anni duri, ma anche 
(li grandi lotte e di conqui- 
.ste. Dubbiamo aiitlare avan¬ 
ti. Non |)o.ssiiuno dire che lo 
Stato non ci interessa: .senza 
la mobilitazione delle masse, 
della classe ojieraia. iie.ssuno 
fi regalerà lo Stato democra¬ 
tico c .socialista. Quc.sto Sta¬ 
to dobbiamo difenderlo dagli 
attacchi dei terroristi ix*r po¬ 
terlo trasformare ». 

La convinzione che le bri¬ 
gate rosse facciano organi¬ 
camente parte del vasto cli- 
-segiio reazionario di ciesta- 
bili/.z.az.ione i)er impedire l’in- 
gresso della classe operaia 
alla direzione del pac.se è lar- 
mente diffusa fra i lavorato¬ 
ri (Iella carrozzeria. (JU in¬ 
terventi lo .sottolineano con 
forza. 

Eppure, proprio qui. alla 
carrozzeria, una delle .sezio¬ 
ni più avanzate e sindacaliz¬ 
zate di tutta la Mirafiori. in 
molte officine «il IR marzo 
non c’è st.ita la mobilitazio¬ 
ne che si è registrata in al¬ 
tre sezioni c nelle altre fab¬ 
briche della città ». .sostiene 
Riccio. Molti operai diceva¬ 
no: « ma a me. di Moro, 
ixiii me ne importa nulla ». 
Una coiitradriiziono apparen¬ 
temente inspiegabile. Tenta 
una risposta Graziano: t A'o 
glio rhi.irirc subito che io. 
appi'csa la notizia del rapi 
mento di ?doro c dello .ster¬ 
minio dei .! lavoratori che lo 
scortavano, sono stato fra i 
primi a prendere d microfo¬ 
no in mano e ad invitare i 
miei compagni ad u-.cire d.i!- 
la fabbrica. M.i questa è 
stata una reazione razionale. 
Contemporaneamente, c i'tin- 
tivamcnU-, io. e anche molti 
altri, abbiamo anclie pensa¬ 
to: gli operai .sanno che 
le BR soiKi loro ra-mici e le 
combatteranno, m.i pretendo 
no che. f.nalmcnte, in que¬ 
sto piese le cose cambiano e 
che certi notabili non abbia¬ 


no più la po.s.sibilità di spadro¬ 
neggiare 

Ber .Silvano Miniati, diri 
gente nazionale di Demo 
crazia Proletaria, (indio che 
conta non è la (ii.scussioiic .sul 
la buona o cattiva fede o .sul 
colore (Ielle Brigate Ros.sc. 
ma .sono i fatti, gli effetti. le 
con.segucnze delle loro azio 
ni: « La deiiKXTazia non ci è 
stata regalata da nessuno, è il 
frutto di una lotta dura e an 
che .sanguinosa. Le BR ope 
rano por affossare questa de 
mocraz.ia: que.sto è un fatto, 
quindi vanno comliattute. La 
violenza non è mai .stato uno 
-Strumento scelto dalia clas.se 
operaia, ma un terreno di 
lotta che gli avversari le han¬ 
no inqiosto in passato c ten¬ 
tano di imporle ora. .Mai co¬ 
me in quc.sto inoineiito la di¬ 
fesa della democrazia c la 
lotta contro il terrorismo di¬ 
pendono dallo sviluppo della 
lotta di clas.se ». 

L’ultimo intervento six tta al 
rappresentante della DC. Bar¬ 
tolomeo Giacchino. < Se lo 
.s(*io{x?ro euroix’o per l'occu- 
p.izione .si farà soltanto in 
Italia è perché qui .si è ga¬ 
rantito... T Ce lo .siamo con¬ 
quistato. è una nostra con¬ 
quista! ì. lo iiiterromix: un 
operaio. Bisogna capire — 
rqireiide (ìiaecliitio — die oggi 
p<‘r !e BR. come ieri per Or¬ 
dine Niio’.o. l’obiettivo è sem¬ 
pre rabbaltimeiito ridia de- 
mocT.izia. A'o.'toì leggervi le 
pa.-o!e del prote.slantc terle- 
.sco Bartli. per.seguit-ito dai 
nazisti: ” Portarono via il co- 
m;inista e non mi mobilitai 
perché non ero comunista; por¬ 
tarono via il sindacalist.i e 
T.on mi mobilitai p*^rohó non 
ero sindacalista, portarono via 
rebr(xi cattolico c non mi 
mobilitai perché ero prole- 
.stante. .Alla fine, portarono 
via andte me. ma non c'er* 
p.ù r.(s^-.i;'.o Cile .si nvibditaa- 
.se per me " ». 

9 * 9 * 


La polizìa non dà molto credito al messaggio 

Misteriosa lettera BR 
a un giornale tedesco 


URSS e Cina commentano il rapimento di Moro 

Pechino condanna il terrorismo 
Mosca: un complotto internazionale 


BONN — Una misteriosa 
p sezioìc itar-ana •-> di un se¬ 
dicente R com.tato economi¬ 
co delle Brig.ate ross-r > s. è 
fatta viv.! in Germania, in¬ 
viando un me.ss.iggio al « Bild 
Zeitung» fil più diffuso quo- 
tidi.'ìno tode.sco. Fanello più 
forte della catena Spnngcr» 
a propo.sito del rapimento di 
Moro. Le BR — afferma Fa 
lettera ~ sono una org.iniz- 
zaz.onc supernazionale. Moro 
è nelle loro mani, c la sen¬ 
tenza (Si suppone di morte» 
è stata già pronunciata. E* 
stato scelto il capo della DC 
italiana, si afferma ancora 
in questo documento, perché 
è un simbolo (len’acc(!rdo tra 
democristiani e comunisti. 
Questo accordo sancisce il 


trad.mento del popolo italia¬ 
no. 

La polizia tedesca considera 
c farneticante » il testo (icl 
mes-saggio. e dà poco credito 
a que-sto « comitato ». 

Sempre da Bonn viene la 
notìzia che le autorità tede¬ 
sche sono impegnate nella 
ricerca di un certo Christiat! 
Klar. definito uno del più 
pericolosi tcrrorusti che cir¬ 
colano in Germania. E’ so¬ 
spettato di essin'e tra gli au¬ 
tori dell'uccisione del ban¬ 
chiere Jurgen Ponto e del se¬ 
questro Schlej*er; secondo la 
polizia potrebbe aver parte¬ 
cipato anche alla strage di 
via Fani c al rapimento di 
Aldo Moro. 


ROMA — Una reazione uffi¬ 
ciale alla strage di via Fani 
e al rapimento di Moro e ve¬ 
nuta anche dalla Cina. II 
« Quotidiano del Popolo ». or¬ 
gano ufficiale del partito co¬ 
munista cinese, pubblicava ie¬ 
ri un lungo articolo, condai!- 
nando il terrorismo e respy!- 
gendo le « invenzioni tipo 
Goebbels » della rivista so 
vìetlca «Tempi nuovi» che 
nei giorni scorsi ha avanzato 
Fipotesi di un qualche legame 
tra gruppi eversivi italiani 
e la Cina. 

Tutto l'articolo del giorna¬ 
le ruota intorno a duri at- 
taixhi ali'Unione Sovietica. 
«Le sedicenti brigate rosse 
- afferma — non hanno nul¬ 
la a che fare con la Cina. 
Ne.ssuno può credere a v(x:l 
cosi assurde; tutto questo di- 


; mostra solo a quale pietoso 
livello .sla degmd.ata la mac¬ 
china di propaganda sovie¬ 
tica ». 

Quanto al problema del ter¬ 
rorismo il « Quotidiano del 
Popolo » afferma; « Tutti .san¬ 
no che il gove.mo e .1 popolo 
cine.se non hanno m,ai appro¬ 
vato né so.stenuto azioni in¬ 
dividuali di terrorismo, come 
rapimenti. a.ssassmiF e via 
d.cendo. Noi s;.amo marx sti, 
e per noi la lotta rivoluzio¬ 
naria è lotta di m.assa ». 
t * * * 

MOSC.A — L'agenzia sovieti¬ 
ca « Novosti » ha commenta¬ 
to ieri, in un servizio firma¬ 
to dal suo commentatore po¬ 
litico V. Ermakov. Il rapi¬ 
mento di Aldo Moro. « Due 
case — scrive — attirano Fai- 
l tenzlone: il momento In cui 


• i'azione è .stata effettuata e 
! li suo obiettivo. L'Ita.:a ha 
> appena ma-.5o i p.'imi passi 
verso io slxxtco delia .s'ja cri¬ 
si. co.n '.a formaz.one di 
una maggioranza piria.men- 
tare dei.a quale è entrato a 
far pane il PCI per la pri¬ 
ma volta dopo trent’anni. 
Propno m questo momento 
è stata portata a comp men¬ 
to l’operazione Moro. Si ha 
FimpriS-^.onc che determina 
te forze stiano cercando di 
destabilizzare defin tivamen 
tc lì paese e rovesciare !e 
Istituzioni dem(x;rat:che ». La 
« Novosti » sostiene che l'Ita¬ 
lia s; trova oggi ai centro 
di un « complotto internazio¬ 
nale ». e avanza l’ipotesi che 
A questo non sia estraneo 
Wa.shington e il quaitìetti fe- 
nerale della NATO. 


l 
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PAG. 3 / commenti e attualitcl 


Giorgio Strehler e la cultura contemporanea 



Elogio di un teatrante 

Il significato di un contributo decisivo al rìnnovaincnto del teatro italiano nel¬ 
la motivazione della laurea honoris causa conferita daH’università di Roma 




Piibblicìimmo il testo 
del discorso tenuto mer¬ 
coledì scorso all'università 
di Roma dal professor 
Agostino Lombardo. 

Quando, alcuni anni fa, la 
Facoltà di lettere c Filoso¬ 
fia dcirUnivcrsità di Roma 
proponeva il conferimento 
della laurea « honoris cau¬ 
sa » a Giorgio Strehler, egli 
aveva appena portalo a com¬ 
pimento uno degli spettaco¬ 
li più memorabili di una 
prestigiosa carriera: la mes¬ 
sa in scena del He Lear di 
Shakespeare, un dramma la 
cui difficoltà e complessità 
sembrava costituire la sfi¬ 
da suprema aH'impegno e 
al talento del regista. 

Oggi, mentre la proposta 
viene tìnalmente realizzata, 
Strehler — dopo aver alle¬ 
stito, in Italia e fuori d'Ita¬ 
lia, altri testi drammatici 
(come II Giardino dei Cilie¬ 
gi 0 II Campiello) e operi¬ 
stici — si sta confrontando 
con un’altra, grande opera 
shake.speariana. La Tempe¬ 
sta: si trova cioè davanti ad 
un impegno forse più stre¬ 
nuo, ad una sfida forse più 
rischiosa. E si dice questo 
non per sottolineare la len¬ 
tezza dell’ « iter » burocra¬ 
tico (una lentezza che atte¬ 
sta, in ogni modo, l’impor¬ 
tanza deiravvenimcnto) ma 
per indicare una delle molte 
ragioni per cui tale laurea 
— la prima che in Italia 
abbia ricevuto un « teatran¬ 
te » — è stata proposta: la 
xStraordinaria operosità di 
Giorgio Strehler, la sua to¬ 
tale dedizione al suo lavoro. 

Nei trcntacinquc anni di 
una storia artistica che per 
più di trenta si identifica 
con quella del Piccolo Tea¬ 
tro di Milano (da lui fon¬ 
dalo, con Paolo Gra.ssi, nel 
1947), Strehler ha dato real¬ 
tà scenica a decine e decine 
di tosti teatrali: c non cer¬ 
to testi di consumo, o di 
evasione, ma opere capitati 
nella storia del teatro, dall’ 
Albergo dei Poveri di Gor- 
kij, con cui la sua attività 
al Piccolo cominciava, all’ 
Arlecchino servitore di due 
padroni di Goldoni (uno 
spettacolo che è diventalo 
come remblema del teatro 
italiano e da cui muove 
una ricerca goldoniana che 
non s’è mai arrestata); dal 
Misantropo di Molière a 
Casa di bambola di Ibsen; 
daU’E/cttru di Sofocle a nu¬ 
merosi drammi di Shake¬ 
speare (il « classico > al qua¬ 
le Strehler si è più che ad 
ogni altro dedicato), di Pi- 
randello, di Bertolt Brecht 
(uno dei suoi • mac.stri », 
com’egli scrive). 

A queste opere, d'altro 
canto, a questi autori (come 
ai molti altri che si pos.so- 
no nominare, antichi e mo¬ 
derni. italiani e stranieri: 
Eliot e Wildcr. Bùchner c 
Musset, Toller c Sartre. Ber- 
tolazzi c -Moravia. Bozzati c 
Sqtiarzina, Verga e Diirrcn- 
matt) Strehler non si c mai 
accostato fidando solo nel 
suo talento, o nel suo me¬ 
stiere. 

Riflessione 

intellettuale 

Non si ottengono risal¬ 
tati come quelli ottenuti da 
Strehler — come non si ot¬ 
tengono, in nes.sun campo 
doRa cultum, risultali che 
abbiano un qualche rilie¬ 
vo. una qualche permanen¬ 
za — senza uno studio c una 


dice di Brecht, è « tutto 
intero sul palcoscenico », 
certo crede alla propria na¬ 
tura di teatrante con un 
entusiasmo c una freschezza 
che gli anni non hanno .scal¬ 
fito: « Il mio mestiere », 
scrive in una delle molte 
pagine che accompagnano c 
scandiscono la sua attività, 

« ò quello di raccontare 
storie agli altri. Devo rac¬ 
contarle. Non posso non rac¬ 
contarle. Rnccunto storie di 
altri ad altri. O racconto 
storie mie a me stesso o agli 
altri. Le racconto su un pal¬ 
co di legno con altri esseri 
umani, in mezzo a oggetti e 
luci. S(^non ci fosse il pal¬ 
co di legno le racconterei 
per terra, in una piazza, in 
una strada, in un angolo, a 
un balcone, dietro una fine¬ 
stra. Se non ci fossero es¬ 
seri umani assieme a me le 
racconterei con pezzi di le¬ 
gno, brandelli di stoffa, car¬ 
ta ritagliala, latta, con qual¬ 
siasi cosa esista al mondo... 

In qualsiasi modo racconte¬ 
rei, perché l’importante per 
me è raccontare ad altri che 
ascoltano ». 

• Ma questo « raccontare » 
che è il teatro non è sol¬ 
tanto. leggiamo altrove, 

« grazia concessa, da una ge¬ 
nerosa divinità, ail’uomo ». 
Quest’arto è fatta di lavoro: 

« E’ un’accanita, continua, 
quotidiana fatica, fisica e spi¬ 
rituale, di molti uomini, fa¬ 
tica sposso senza pietà, con¬ 
sumata talvolta fino allo 
stremo delle forze ». E que¬ 
st’arte, poi. non è « l’imma- 
gine di una attività ricrea¬ 
tiva, non quella di gioco in¬ 
tellettuale. non quella di 
un divertimento dello spi¬ 
rito o del gusto ». E’ l’im- 
maginc di un « cammino di 
conoscenza. Conoscenza del 
mestiere... Conoscenza del¬ 
la poesia, intesa come ve¬ 
rità non da creare ma da 
servire il meglio possibile • 

(e in un altro luogo leggia¬ 
mo che il regista non è un 
creatore « assoluto » ma un 
« interprete »: « Io posso 

essere qualcosa solo inter¬ 
pretando altri. E’ la mia 
dannazione ma è il mio de¬ 
stino»). Ecco perché le 
« storie » che Strehler • rac¬ 
conta » — e che sono le più 
alle che l’uomo abbia inven¬ 
tato — egli, prima di rac- j 
contarlo, le studia amorosa- j 
mente c puntigliosamente. I 
.scavando in ogni parola c ! 
nesso sintattico, penetrando 
airinterno del tessuto lin- j 
giiistico per estrarre, dal te- ! 
sto. ogni significato, anche 1 
il più segreto. 

Strehler sa che il teatro. | 
proprio perché è l'arte più ' | 
.-cimile alla vita, è anche la j I 
più labile e la più effimera i | 
— il teatro • dura poco. ì i 
brucia subito », scrive, e 1 i 
anch'egli partecipa totalmen¬ 
te del dramma, dcj parados¬ 
so dell'uomo di teatro, la cui 
creazione esi.ste per una se¬ 
ra e muore con lo spegnersi 
delle luci, il calare del si¬ 
pario — c sempre, nei suoi 
spettacoli, c’è il senso ma¬ 
linconico, struggente, di que¬ 
sta fragilità e precarietà del 
teatro. La stessa di cui di- i 
ce Prospero nella Tempesta: 

• Il nostro spettacolo è fi¬ 
nito. ! Questi nostri attori. / 
Come ti avevo detto. / Era¬ 
no tutti spiriti / E si sono 

j dissolti neH’aria. ■' Nellaria 
j sottile. E. come l’edificio 
I senza fondamenta ' Di que 
j sta visione. / Le torri rico- 
I perle dallo nubi, ' I palazzi 
sontuosi ‘ I templi solenni. 


un divertimeu-'.o o un giuoco | un astratto omaggio alla col¬ 


ma significa ricreare le for¬ 
me con cui l’uomo si è op¬ 
posto al tempo, .significa fa¬ 
re del teatro non solo una 
metafora della morte ma 
anche una metafora della vi¬ 
ta. Una vita, peraltro, che 
non è astratta, fuori del tem¬ 
po c dello spazio, ma è 
sempre, per Strehler, storia. 
(Quella tensione è anche ten¬ 
sione storica, e le immagini 
dcH’uomo che attraverso 
Shakespeare, o Goldoni, o 
Ibsen, Strehler fa rivivere 
sulla scena sono anche la ri- 
costruzione di momenti cru¬ 
ciali della storia umana, so¬ 
no il tentativo di restituire 
aH’uumo contemporaneo il 
proprio passato. 

Strumenti 
di conoscenza 

Un passato, p^rò, non da 
contemplare o imbalsamare 
ma da assumere a strumen¬ 
to di conoscenza con cui 
comprendere e vivere il pre¬ 
sente. « I classici esistono 
solo in quanto letti e visti 
da noi, cioè nel rapporto 
dialettico che essi instaura¬ 
no con noi », scrive Strehler. 
< Se il classico è solo glori¬ 
ficazione, trionfo dell’immu- 
‘abile e immutato, del codi- 
licato, dello stratificato, al¬ 
lora è inutile, è morto. Al¬ 
trimenti no. La difficoltà 
estrema è trovare questo 
rapporto nuovo c viverlo e 
rappresentarlo nella sua 
realtà ». Un’affermazione, 
questa, che può illuminar¬ 
ci sulla ricerca artistica di 
Strehler, sulla natura di un 
linguaggio teatrale che per 
mettere in scena i classici 
si alimenta e confronta con 
tutte le esperienze della 
cultura teatrale contempora¬ 
nea, ma anche ci illumina 
sulla funzione che, fin dall’ 
inizio del suo lavoro. Streh- 
ler ha attribuito al teatro — 
una funzione che è quella di 
agire sulla società, di solle¬ 
citarne la consapevolezza 
umana e culturale e civile. 

Dietro Tcsempio di Brecht, 
e di Gramsci, è alla società 
che il teatro di Strehler si 
rivolge, e basti leggere il 
primo programma del Pic¬ 
colo Teatro, del 1947: » Noi 
non crediamo che il teatro 
sia un'abitudine mondana o 


tura. Non vogliamo offrire 
soltanto uno svago né una 
contemplazione oziosa e pas¬ 
siva... 11 teatro resta quel 
che è stalo nelle intenzioni 
profonde dei suoi creatori: 
il luogo dove una comunità, 
liberamente riunita, si ri¬ 
vela a se stessa; il luogo do¬ 
ve una comunità ascolta una 
parola da accettare o da re¬ 
spingere. Perché, anche 
quando gli spettatori non 
se ne avvedano, questa pa¬ 
rola li aiuterà a decidere 
nella loro vita individuale c 
nella loro responsabilità so¬ 
ciale ». 

E’ appunto per questo che 
l’attività di Strehler — co¬ 
me quella del Piccolo Tea¬ 
tro, esempio di ciò che un 
teatro pubblico deve sforzar¬ 
si di essere — non può es¬ 
sere disgiunta, pur nella sua 
ottica internazionale, dalla 
concreta vita sociale e poli¬ 
tica italiana. Questo è tea¬ 
tro politico nel senso più al¬ 
to del tèrmine perché ogni 
suo momento espressivo è il 
tentativo di comprendere un 
testo c di rappresentarlo 
nella sua verità ma anche 
il tentativo di fame uno 
strumento di partecipazione 
alla vita civile. Ed è forse 
soprattutto questo che oggi 
questa laurea vuole esprime¬ 
re: il riconoscimento per un 
teatro che è un grande con¬ 
tributo al patrimonio cultu¬ 
rale del nostro tempo ma 
anche alla crescita democra¬ 
tica del nostro paese. Noi 
siamo grati a Giorgio Streh¬ 
ler per un teatro della « ra¬ 
gione » e dell’ « uomo » che 
ci ha dato e ci dà speranza 
nella ragione e neH’uomo 
anche quando i tempi appa¬ 
rivano, o appaiono, dispe¬ 
rati. Gli siamo grati per 
aver sempre tenuto fede ad 
una sua frase che riassume 
il senso del suo lavoro così 
come riassume il senso del 
lavoro che nell'università 
facciamo e. malgrado tutto, 
faremo: « Bisogna aiutare 1’ 
uomo a riconoscersi in ciò 
che è umano, non in ciò che 
è disumano ». 

Aqostino Lombardo 

Nella foto in alto: un mo¬ 
mento del « Re Lear » di 
Shakespeare allestito dal Pic¬ 
colo teatro di Milano su regia 
di Giorgio Strehler. 


Proviamo a decifrare i tragici fatti di questi giorni 

Il terrorismo 
e le sue maschere 


Diciamo: violenza. Diciamo: 
terrorismo. Aon vorrei sotti¬ 
lizzare sui termini: ma questi 
fenomeni di cui si parla non 
sono identici e nemmeno ne¬ 
cessariamente omologhi, ben¬ 
ché .siano certamente conti¬ 
gui. Il terrorismo è sempre 
violenza, ma la violenza non 
è stata sempre terrorismo: il 
fatto che qui e ora noi la 
rifiutiamo come mezzo e 
modo di lotta politica non 
dovrà infatti farci dimentica¬ 
re che in altre .situazioni sto¬ 
riche c in altri luoghi il ri- 
cor.so a es.sa possa e.ssersi 
imposto come inderogabile 
nece.ssità. (Pensiamo, per non 
andare troppo indietro nel 
temiM, a certe condizioni e a 
certi episodi della guerriglia 
anticolonialista : pensiamo, 

per non andare troppo lonta¬ 
no nello spazio, alla stes.sa 
lotta antinazista in Italia e in 
Kuropa). 

In.somma la violenza come 
tale può conservare un .segno 
oggettivo di progetto politico 
secondo roftien che ci è con¬ 
sueta. .Ma quel che noi 
chiamiamo terrorismo* (e 
appunto per que.sto lo chia¬ 
miamo cosi) SI pre.senta so¬ 
prattutto come un insieme di 
atti trragionevoli*, in cui di¬ 
venta impos.sibile riconoscere 
la presenza di un progetto 
ideale: questi atti perdono 
(semmai l'hanno avuto) il lo¬ 
ro .segno politico per as.su- 
mere invece un segno ambi¬ 
guo, sostanzialmente indiffe¬ 
rente al conte.sto in cui av¬ 
vengono. tDe.stra* e «sinistra* 
sono termini di riferimento 
privi di senso, perchè il ter¬ 
rorismo rifiuta oggettivamen¬ 
te la geografia politica abi¬ 
tuale. Il terrorismo che ucci¬ 
de gli uomini della .scorta e 
.seque.stra Aldo Moro è (nella 
.sostanza e negli effetti) lo 
stesso che elimina a freddo i 
due giovani extraparlamenta¬ 
ri milanesi lannucci e Tinel¬ 
li: in entrambi i ca.si punta 
sull’impatto emotivo, sul cla¬ 
more della notizia: si av¬ 
vale della dinamica deU'in- 
formazione caratteristica del 
sistema come di una cassa di 
risonanza. 

Peraltro il comunicato n. 2 
delle BR (del quale si è vo¬ 
luta mettere in dubbio l’au¬ 
tenticità) punta su una di¬ 
stinzione di segno politico fra 
l’eccidio e il rapimento dì via 
Fani e il duplice assassinio 
di Milano. Perchè? Da una 
parte, si direbbe, per riven¬ 
dicare all’azione delle BR 
quel segno politico che .stabi¬ 
lirebbe la differenza fra der- 
rori.smo* e «violenza rivolu¬ 
zionaria*: e dall’altra (più 
probabilmente) per conferire 
a un sistema di avvenimenti 
e di atti difficilmente analiz¬ 
zabili o addirittura illeggibili 
una parvenza di leggibilità in 
sen.so tradizionale (diciamo: 
secondo l’ottica dei due op¬ 
posti e.siremi.'jwi). Per meglio 
ma.scherare il linguaggio di 
fondo, si finge una distinzio¬ 
ne fra linguaggi di superficie. 

« 

Ma illeggibile non è .soltan¬ 
to il terrorismo, in una 
qualche misura ci .sono di¬ 
ventate illeggibili, os.sia inde¬ 
cifrabili ai no.stri abituali cri¬ 
teri di analisi, anche molte 
ragioni del contesto .sociale e 
culturale in cui gli atti del 
terrorismo si compiono e 
.soprattutto si trovano perso¬ 
ne disposte a compierli. Per 
que.sto il più .saliente tratto 
caratteristico di tali atti ap¬ 
pare e.s.sere non l'efferatezza 


Un fenomeno che si sottrae alle 
coordinate abituali della riflessione 
politica e culturale e si presenta come 
una serie di atti « irragionevoli » 
o (( imprevedibili » - Si può 
parlare di « strategia »? 
Catalogo delle reazioni da evitare 



ROMA — Fiori in via Fani sul luogo dell'eccidio 


(riscontrabile anche nel più 
anonimo dei delitti), bensì la 
gratuità, la mancanza di mo¬ 
tivazioni plausibili rispetto a 
un qualsiasi ordine di finalità 
comprensibile nei modi con¬ 
sueti della riflessione politi¬ 
ca. 

Sicché sarebbe un grave 
errore pretendere di giungere 
alla definizione politica e alla 
localizzazione fisica del fe¬ 
nomeno «terrorismo* (c dun¬ 
que dei suoi mandanti e 
mandatari) restando acriti¬ 
camente ancorati alle coordi¬ 
nate della geografia sociale, 
culturale e politica che ci è 
stata e continua a es.serci 
familiare e che indubbiamen¬ 
te (malgrado tante smanie di 
aggiornamento) è invecchiala 
molto più in fretta rii noi. 
Basterà ricordare come 
proprio quella «geografia* ci 
abbia portato negli ultimi 
decenni a più di un’insuffi¬ 
cienza neìVinterpretare un 
mondo contemporaneo crc- 
scentemente «diverso» anche, 
e parados.salmente. in zone 
socio-cult arali che .si riter¬ 
rebbero invece quasi del tut¬ 
to acquisite o acquisibili alle 
categorie tradizionali di ana¬ 
lisi. 

Il t terrorismo » è il diverso 
per eccellenza, un diver.so 
portato ai limiti e.sa.'jpcrali 


cri esasperanti di un'as.soluta 
inassimilabilità: e dunque 

non si può presumere di in¬ 
tuirne o .semplicemente di i- 
potizzarne le strategie senza 
una profonda revisione di 
molte nostre abitiiriini menta¬ 
li. Ecco una delle direzioni 
in cui potrebbe essere stimo¬ 
lato il «cervello .sociale* di 
cui ha parlato Ingrao nel suo 
colloquio col direttore del- 
l’tUnità*. 

• « • 

Ilo .scritto poco più sopra 
j «strategie », ma unicamente 
per .sottolineare qui la non 
pertinenza del termine. Il 
concetto stesso di strategia 
presuppone infatti un .si.stema 
di riferimenti e di nessi e un 
conseguente modo di servir¬ 
sene che dovrebbero rientra¬ 
re in un certo quadro di 
possibile prevedibilità: men¬ 
tre il terrorismo, se non al¬ 
tro per un elementare istinto 
di .sopravvivenza, non può 
a.ssolutamente permettersi il 
minimo margine di prevedibi¬ 
lità. non può permettersi una 
«strategia*: es.so è pura te¬ 
cnica. .strettamente e quasi 
esclusivamente condizionato 
dalla (diciamo) manualità 
dell'azione singola e circo- 
scritta. In ciò è. ovviamente, 
uno dei suoi evidenti punti 
di forza, accentuato dalla fa- 


riflessione intellettuale che i Questo stesso vasto globo. 


debbono essere tanto più in¬ 
tensi, c tanto più umili, 
quanto più alte sono le 
aspirazioni. E invero chi lo 
ha \isto al lavoro sj che 
ogni sua reci.a — ogni gc 
sto che l’attore compie, ogni 
luce che tagli.! il p.ilcosco 
nico. ogni parola che ri.sjo 
na nel teatro — non solo 
nascono ria iin.a professio 
nalità che è di per sé .in 
esempio c una lezione, ma 
anche, c anzitutto, da una 
lettura <V»I testo che è tan¬ 
to incontentabile quanto pe¬ 
netrante. tanto libera e ap- 


si. / E quello che contiene . 
Tutto .si dissoherà. ' Come 
la scena priva di sostanza ' 
Ora svanita / Tutto svani¬ 
rà / Senza lasciare trac- 
eia... ». 

i Ma proprio por questa lu- 
I rida cons.apevolczz.a della na- 
! tara del teatro, la sua incos- 
j sante ricerca espressiva, la 
I sua assoluta « fe.lcltà » al 
j testo, si caricano di una ten- 
. sione poetica o morale che 
j sono alla base della riusci- 
; la dei suoi spettacoli, del 
; loro « lasciare traccia ». 


Interpretare un testo, ri- 
passionata quanto rigorosa c I costruire una situazione 
puntuale. ! teatrale, dar forma scenica i 

Strehler che, come egli i a un'idea drammatica non è 


RO^t.A — « A Milano nnn 
c’è che un uomo, che vice- 
ver.-ia è una donna. la Ku- 
L.-cioff ». Cosi scriveva An¬ 
tonio Labriola. Il « compli¬ 
mento ». anzi decusamenie 
qualcosa di p;ù. un vero e 
proprio riconoscimento del¬ 
la forza e deU inicl laenza 
di questo personaggio, a 
vrebbe fatto arr:cc;are il na- 
."=0 a cene odierne femmini¬ 
ste. ma è. comunque, un se¬ 
gno importante di ciò rhe 
hanno rappresentato, alla 
fine dell'auro .secolo e a.- 
l’inizio del nostro. Tati.vita, 
l’impegno, il lavoro quoti¬ 
diano della « bionda signo¬ 
ra del socialLsmo ». come 
qualcuno la chiamava a Mi¬ 
lano. D; Ann.» Kul’-sc.ofl. 
de; suo: rapoorii pr:ma con 
.Andrea Costa c poi con Fi 
lippa Turati, si sono occu¬ 
pati e s: occupano in moì- 
ti. Marida Boggio e .Anna¬ 
bella Cerliani — attivamen¬ 
te impegnate nella batl.a- 
gh.» fcmm.nile — hanno e'a- 
borato su di lei un notevole 
ie.sto teatrale. 

D; esso, e del libro che io 
contiene — fanno à.\ coni 
p’.emento al dramma olire 
ad una dettagliata biogra¬ 
fia quindici sentii di .Anna 
Kuliscioff inerenti v.ir.e que¬ 
stioni femminili —, abbia¬ 
mo parlato con .Marie'..» 
Boggio; autr.ee. fra faìtro. 
insieme con Franco Cuomo, 
di Santa Maria dei Battuti. 
Compagno Gramsci, Passio¬ 
ne 1514: per la televisione 
ha diretto Marisa della .Ma- 
gliana «tratto da un suo li- 
' bro. Ragazza madre) e ha 
anche scritto la sceneggiatu¬ 
ra di Rocco Scotellaro, re¬ 
gia di Scaparro. realizzato 
per la Rete due (e non an¬ 
cora andato in onda). 


Uidea di una pièce sulla esponente socialista 

Il personaggio 
Anna Kulìscìoff 

Dairìncontro con Andrea Costa ai rapporti con Turati 
rintreccio fra la storia personale e Fimpegno politico di 
una protagonista nelle vicende del movimento operaio 


i i 


Ia.» Boggio non nega una 
certa predilezione per . per¬ 
sonaggi stono: a Nnn inten¬ 
do. in que--^ti nv.c; lavori tc,»- 
tr.i i. Lare !.» nvi.su.»z:one di 
filtri testi, ni.» r.costniire de- 
lerm.nate figure, cercando 
d; capire quello che c'è sci¬ 
lo Ciò che mi preme è il 
di.srorso storico, non la bio 
graf..». A questo punto il 
"personaggio" può. persino, 
es-sere un I.mite. ET stato 
COSI che. Ia\orando su An¬ 
na Kuhscioff. ne è venu¬ 
ta fuon u.na donna d.»lle 
molte sf.»ccettature ». 

.-Ulna Kuhcciof] — questo 
è anche il titolo del dr-am- 
m.a — c; «none pre.-entata 
s.n dalla sua prima giovi¬ 
nezza, quando, nel 1870. è 
a Zungo e ipotizza i’in.sur- 
rezione dei contadini russi 
«finita nel nulla» in base 
ad un fa’_so proclama dello 
zar. Ma l’aitenzior.e è. ov¬ 
viamente, puntata sul lungo 
periodo italiano; rincontro 
prima con Andrea Costa, dal 
quale avrà anche una figlia, 
poi con Filippo Turali, 

« La milizia politica della 
Kuliscioff — riprende Ma¬ 
ncia — è stata totale. Ma. 
a questa, ella ha ag^unto 


rimpezno umano e una ri¬ 
cerca di se stes.s3. Sulla sua 
pelle ha imparato come, 
mancando una base org,"»- 
n.zzata, l’azione rivoluziona 
na non funzioni e come es¬ 
sa — principio poi nba- 
dito ca-i ìKnz da Gramsci 

— abbia bisogno d. " uomi¬ 
ni consapevoli Se vcgl;.»- 
mo continuare con ie cita¬ 
zioni — procìegue la Boggio 

— direi che .Anna, nonostan 
te .1 carattere impetuoso, 
anticipi anche la brechtiana 
" lode al dubbio " ». 

Milizia politica e milizia 
.Svociaie. « Ceno — aggiunge 
la Boggio — noi vediamo, nel 
nastro dramma. Anna co- 
minc.are in Svizzera «sia¬ 
mo ne! 1892» — nonostante 
pesino su di lei le cure del¬ 
la figlioletu» Andreina, che 
non abbandonerà mai — gli 
studi di medicina, per poter 
aiutare direttamente la gen¬ 
te, Pnma in Svizzera, poi in 
Italia, a Napoli, si specializ¬ 
zerà nelle malattie che col- 
pLscono le donne. A Milano 
cura anche I figli di abbien¬ 
ti famiglie, ma contempo¬ 
raneamente sale le dure sca¬ 
le delle case del poveri, per 


.soccorrere chi ha più bi.so 
gno del .suo intervento. Ne. 
d.»amma vi abbiamo appena 
»ccennalo. ma questa "dot¬ 
tora". come ven.va chiama¬ 
ta. era assai conosciuta tra 
; lavoratori — .<1 pensi all.» 
nii.ser.a dell’epoca — e -.rx 
le pro-sutute > 

.Accanto alla « vita pub 
blìca la Boggio e I.a Cer- 
lian: hanno posto quella 
« privata ». a La KulLsciolf 

— ci dice ancora la Boggio 

— non rifiuta ;1 rapporto 
con l’uomo, i’amore. Se r 
un one con Andre.» Costa .si 
detener» dopo la nascita 
della figlia — Costa la cous.- 
dererà ormai una preda con¬ 
quistata — ella continua ad 
avere con lui rapporti ami 
chevoli. come testimoniano 
parecchie lettere. Con P:l.p- 
po Turali c’è un legame di¬ 
verso ». 

« Nel.dramma — puntua- 
r.zz.'» — abbiamo sorvolato 
suH’affeito di Anna per sua 
figlia .Andreina; abbiamo 
dato solo un breve cenno 
del matrimonio della ragaz¬ 
za con un giovane ricco e 
cattolico, più per fornire un’ 
immagine privata della Ku- 
liscioff. in un momento ’’ ne¬ 


gativo " della sua v.ta, che 
prr altro ». 

L'arco che ha intere.-sato 
le due autrici di que.-,to 
dramma non segue tutta 1.» ! 

v.ta delia KulLscioff. Sugli ; 
ultimi anni, che la vedono J 
prendere posizioni po.itiche ] 
spes-so molto discutib.li, e ' 
.sie.->o un velo. D'altr.» pane. ! 
nella .sua giovinezza erra j 
honda tra un paese e l’aitro, j 
tra un carcere e l’altro, le j 
.sponente .sociali.sta ave» a 
contralto la tisi, e un cer 
to decadimento fisico si era 
manifestato in lei. Non per 
questo r.nunciò tuttavia al 
la sua atliv.tà d: .giomalrsia 
e di polemista. 

-Accennavamo. aH inizio. a 
questo libro — edito da Mar 
s;!io -- che co.ntiene. oltre 
lì testo, i; quale h.» un .suo 
inirin-seoo valore dr.»mm.a 
lurg.co. rilevanti .-.cr.tt; del 
la Kuliscioff. scelti tra quel 
li n in difesa dei diritti del 
le donne ». Il volumetto pos 
.'.lede, quindi, una vita auto 
noma. Ed c. d’altra pa.ne. 
sorprendente scoprire l’at 
tu.al.tà e la chiarezz.». qua.-,: 
a cento anni d. distanza, d: 
certi argomenti trattati, pr: 
mo fra tutti quello di una 
effettiva parità tra i due 
.sessi. E non suonano per 
ni-ente « vecchie » e « .'con 
tate » le stesse polemiche sul 
diritto delle donne al voto, 
se si toglie loro la prim» 
a scorza » e s: co.glie res.sen 
za del problema. E’, questo 
della Boggio e della Cerila 
ni. dunque, un apporto alla 
conoscenza di un periodo 
di -Storia italiana e di lot¬ 
ta femminile tutt’altro che 
da trascurare, in attesa che 
Anna Kuliscioff trovi la stra¬ 
da della ribalta. 

M. Acconciamessa 


(■ili* iiidtridiKibililà e riiliiern 
bilità (lei suoi bersagli di 
volta in roda, per cui gli è 
consentito di ridurre a zero 
la dispersione di energie. 

.-Miri punti di forza andranno 
naturalmente considerati nel 
fatto che {come osservava 
Reichlin in una delle domcinde 
po.ste a Ingrao) «i nemici so 
no anche tra iioif- c che ^de 
forze (leireversioiie contano 
su dehi/lezze, su loutniddi 
zioiii, su lassismi che sono 
dati reali della società itaìiii 
mi* oltre che (aggiungeremo) 
su tutte te situazioni, perso 
iiali <> collettive, di enuirginii 
’iuiu* elle impi’discoiii) a non 
traseiirahili gruppi di eittaih 
ni di riconoscere nella stessa 
società il segno di limi (inai 
che speranza degna di essere 
perseguila e difesa, (lamio 
luogo di fallo alla forniazio 
Ile di iiii'e.splosira Aerra di 
nessuno- fra la zona della le 
galilà accettata e le frange 
eeersire. Sessano potrà se 
ridinenle pretendere di tra¬ 
sformare (piesto Paese in una 
caserma di vigilante-,, ma ii 
no .'stalo che darvero roglia 
poter contare (per mantenere 
aperte le comliziaiii del eain 
hiameiito democratico) sulla 
partecipante solidarietà (ho 
hicoratori e di tutti i cittadi 
Ili non potrà oggi permettersi 
(li ignorare, sul piami delle 
respou.sabililà di goeenio. 
lineile debole//.e. quelle con 
traddi/.ioni e quei lassismi: a 
cominciare dalle eoiicns.àoni 
impunite per finire alle trop 
pc tergi! ersaziom legislatire 
che hanno fatto imaiirrenire 
i gravi problemi della .scuola, 
(lell’ocnipazione. della finan 
za e dell’ordine pubblico. 

Perchè un altro punto di 
forza (e forse il più temibile) 
del terrorismo con.si.sle csat 
tamenle nella presunzione 
che le cose continueranno 
con ì'amJazzo di sem/>re: che. 
per l'insufficienza e in parte 
anche per iin'inconfe.ssata re 
licenza di una parte degli 
apparati statali, questo Paese 
sia incaixice di un cambia 
mento tale da tagliare il ter¬ 
reno .sotto i piedi fdre.scala- 
tion terroristica, da negare 
aU'azione ever.sira ogni spe¬ 
ranza di efficacia. 

Una indiretta verifica di 
ciò può essere offerta dalla 
con.statazione che a un ere 
scendo delle possibilità di 
cambiamento (la graduale e 
democratica avanzata del 
Partito Comunista verso po 
.sizioiii di governo) ha fatto 
riscontro un crc.scemlo degli 
atti di terrorismo. 

• • * 

Ma forse anche qiie.sta 
con.statazione potrebbe appur 
tenere a un tipo di analisi 
essa stessa insufficiente, .se 
(come abbiamo detto) il ter¬ 
rorismo e il testo indecifrabi¬ 
le davanti al quale gli stru¬ 
menti consueti di lettura so 
no strumenti di analfabeti 
smo: () è nn male miiligmi. di 
cui non sapremo mai pret e 
dere la prossima metastasi. 
Esso ha iiidiibbiamente anche 
degli alienti oggettivi, che 
mutano strumentalmente di 
occasione in occasione c che 
non .sanno (o scarsamente 
.sospettano) di esserlo: si. le 
debolezze, le contraddizioni, i 
lassismi: e insieme lutto una 
.somma di comportamenti in 
dividuali o di gruppo, di in 
di.sviplinatc assenze di prò 
getto, di irresponsahdità e di 
avventurismi, di v.sercitnzioni 
parolaie, di corruttibilità e 
corruzioni, di settorialismi 
demagogici e demrujogica 
mente matiipolobiii; la .som 
ma di tutti i sintomi die 
dovrebbero dare ragione a 
(iuanli mostrano di ritenere 
fatali.sticamente incurabile la 
.somma dei mah del no.stm 
Pae.se. 

Il terrorismo r ie fe 
pranive) all'in<e(}'ìn del 
l'impreredibilità: mentre ben 
prevedibili (e spesso hcinnl 
mente) .sono le reazioni pra¬ 
tiche. intellettuali, psicologi 
che e infine fXrliti'-lir de! 
^bersaglio grosso» contro il 
quote dirige i suoi colpi. E 
que.sta prevedibilità è per il 
terrorismo d più potente al 
lealo. Cosi, un modo non i 
nuttle di lavorare per stabili 
re certe priorità e i cftmpor 
tomenti più opportuni nella 
.sitiiaz'one generale m cui ri 
troviamo .sarebbe <io pen^o) 
di compilare una Usta di 
pre» edibili reazioni generali 
sulle qual: ì cervelli de! ter 
rorismo patirebbero aver con¬ 
tato: al salutare scopo di ei i 
tarle. 

Pror'amo a iniziare lelen 
co: I) paralisi dell'azione le 
gis’.ativa c di governo: 2) al 
lentamenlo della tensione psi 
litica: 3) ulteriore degrada 
zione della disciplina cirica: 
4) strumentalizzazione del 
Vemotirità in funzione di 
particolari interessi privile- 
piati e del per.si.stente rrivìo 
dei problemi: 5; critica qua 
lunqui.stica deiVarcordo di 
maggioranza come preteso 
«unanimismo*: fi) inrorag 

giamento di una «psicologia 
di guerra*: 7) contenimento 
indiscriminato della lotta 
sindacale: 8) sensazionalismo 
dell'informazione: 9) accen¬ 
tuazione degli atteggiamenti 
emarginanti nei confronti dei 
gruppi emarginati, ecc. 

Giovanni Giudici 



Informazioni Einaudi 

.1/</,'<• 10, t 

Nel moiulo «Il Savinm 

ProM-fUie l.t Il^copon.^ di .\lhcno 
S.ivin!o, ^.lggi^t.^, pittore, iniisici- 
M.i, ''Ceiiogi.ilo, sciittore. \issino 
negli .iiiil'ieiiti co'inopoliii ili Ate¬ 
ne. l’.iiigi. Ki'in.i (ilo\e nn'ri nel 
niijM, Ih ' • j.iphiii.ii/o, 

//!.',f e ìi!>.iii:;.i lii Sii,i- 

s’i) Dilli I r.'.,>c, rin.uuli pubblica 
il i.Kiomo Tr.igedia ilell'liiliin/irt: 
ua.i oi igin.ilissiin.i iille.ssione sitll.i 
ii.itiii.i cie.iuv.i e livolu/ion.UM 
ilell’e'peilen. .1 lul.iniile. SupeisO- 
l.llll, !.. -p'tH'. 

La poesia «li rollini 

Tnit.i r.iitisil.'i pi'eiii.i ili li.inso 

I iMiini n.i il lotS e il i')7, è rAC- 
(.oli.i in un volume ilei bupereoral- 
Ir l'n.i \olt.i per .sempre. .Nel losS 
l’oitini .imioi.o.1: <i In iiuei versi 
lu, tolse poii.ito in s.ilvo il piov.ine 
ilie sono si.ito e sbe eontimi.i en- 
tti, di me, 1.011 l.i Mi.i poesi.t e il 
suo eiioie; vbe er.mo, e tsetché 
ii.mo. di iiiiumieievoli .iltii”. 

!.. 'I >o '. 

Ancora ima rist.impa 
(li W'alscr 

.Ammii.iio il.i K.il[..i e Miisil, Jto- 
beit W’.il'ei li.i toiuisiitilo l.i noio- 
r.el.i solo 10 .11.Ili leieali. l.’iissi- 
Meiiie è !.i stoti.i di un i.ij;,i//o die 
divei'l.i il si-jiiel.iiIO scn/.i slipeil- 
ilio ili un pelson.ijgio esubei.mtc 
e,l e ;io o. un in.u'in.-te invenio- 
le. 11(10 di debili l.ueido iitr.itio 
(Il uu.i boiglie'i.i in l.illimeiuo, è 
)oiso l.i m.issim.i sliil.i di \\'.tlser 
.ill.i norm.ile lomunic.i/ione n.tir.i- 
tiv.i, i>eidié. .1 dilleien/.i di alile 
opeie. ne .iteeit.i le icgi'Ie e le eoii- 
Ven-'ioiu. .Nuovi Coi.illl, L. ?Noo. 

zViilotlistnizioiie 
per avvciiliira 

(die tos.i spinge mi aul.aciio .il- 
lerm.iio .i metiere in giovO l.i su.t 
c.iriiei.i. il siueessi», l.i l.imigliii.-' 
Bri.mii.i (’.irat.i li.i .ippioloiuliio 
nel SUI* iilimu* rism.in/o. Il ponte 
nel ileserto. i temi die piti le sono 
(.in I.i iiecK.i di im’ideiiiii.’i, il 
(oiilmc sonile ti.i - iioriii.ilii.’t •» e 
<dolli.l >, tl.l tolp.l C Iit.tl.Uti.i. 11,1 
norm.i e ir.isgrcssioiie. ti.i (ooser- 
v.izione c avveiiiin.i. Dell.i stess.i 
autrice, m.mc.u.i od giorni scorsi a 
Roma, Lin.todi .ivev.i gi.’i pubblic.i- 
to Lj vttit iinolouliiihi. Nuovi Lo- 
r.illi, L. 3000. 

II barone di Rodar! 

Uiu .storia lanl.istic.i di Cdanni 
Rodati con un nuovo personaggio 
die nelle sue eccentrieitii rillctic c 
esorci /./3 vi/i e vaiiit.» del nostro 
vivere: Cera due volte Ìl bnrone 
Lainberlo, ovvero 1 nii.steri dcU'i- 
.sola di Sun Giulio. Il riccliissmto 
barone vive c risuscita perche gli 
impiegati della corte ripetoito coii- 
linuamentc il suo nome. Siru//i, 
L. 2000. 

Un mistero svelato 

S.ilvatore Settis, .storico dell'arte, 
( he insegna a Pisa arthcologi.i clas- 
s't.i, prf'pone una «spiega/ionc 
del di|,mto pili ememaiii.o del Ri- 
n.is( iiuemo- la 1 1 ■‘'pcu'.i del L,i(,i- 
gio.ie. I.'opera e decitiaia smdi.in- 
do non solo il mondo poetico dcl- 
r.iiiisia m.i .indie il suo rapporto 
toi comniiiteni: f'o'i I-a «’rempc- 
Ma •• inierprci.ira diventa rieena di 
una verii.i cel.ii.i lidie pieghe del 
tempo c, seav andò iieir.imbN ntc di 
(liorgio'ie. Settis riporla .illa luce 
la rete di si.gniits.ui e di inien/ioni 
da cui ii.iCii.iero alcune delle opere 
p.ii lite del (im.juescnio il.iliano. 
.’s.l.'LU, L. IO O'JO. 

Quale fiiii/ione per l’arte? 

Oliai è e iiu.il è stata la tun/ionc 
ddr.irie-' 1! (.oiiiC'io mmjIc c cui- 
I u.ile come iiukIiIii.i il signifiiaio 
(i. \.,roper.i d'.irte.-' Levo Immagini 
simbolidie. I inst IL (lombriili 
(ers.i u:i.i ii-lsosM a <iiicsii inicrro- 
p.uiv !..Itti.!'.orso lo studio del sim¬ 
bolismo i.nascirieniale. JI libro, 
che t-ee nei ''J.cgi. è r.cco di dixti- 
nien:.i/.o-.e iscv.ogralisa. L. rjooo. 

Una pedagogia del RiHiito 

Lon ti.no si-r-. isciio c nella torma 
sempl.re >!el d alogo. Giuliano To- 

r. il.lo d- I r.:: cui. :! noio scienziato 
.! -l'vrs' d: risvrd.c c snidi ncll’am- 
h.;o della !.';..i :: txlcrna. ha scrit¬ 
to Il ritinto 1:;.' l'itnxli /.onc alla 

s. ieee//.i c all.i '.l’vr//.i attraverso 
;1 T li Ilo de! to- ' -mismo c della 
a- •■i.i.'<■•1.' .dii propriei.i privata. 
N io.o P(.>I.;esn..o 1.. 2 

Spri.ino, 

i sociali.sii, t comunisti 

DemorT.,/ij c r:vo!,;.'io-.c. SOCiClI 
Ki'cr.esc c ••.'citt.i di transizione, 
:ra'!orr:'..(/:onc dello .‘'tato ed eie* 
menr: di '(xiaTis.'Tro; le qucilionl 
p-i vive .li; intcr.o delia sinistra 
vino d:scii"e 1.1 una raccolta di 
ser.tt: di P.»'-;,’* sprta'O dal tiiolci 
suceesTu.o. Sull.» rivoluzione ita» 
li.in.i S)'.c> rijxTsor'C tappe fonda» 
me v.i'i lielir !o::c del r-xiv imenir» 
o;x:r.i o e de!r.i/.''‘ie de: srvtahsii 


s'e: sim.ut.i 


-Il Pni-, L yyy> 


La scuola americana 

tri'i dcirui'.ivcrsiià ttaliana po¬ 
ne qcc-iti in.j liet.inri "i! rappor¬ 
to tra s,ic;c:j civ.Ie e sistema del 
l'istr.!/ o.ic. tra produzione c pro- 
fs'ssu*-e. tra poxluzione e ricerca 
In Università c società negli Stati 
Uniti. :! '<x:oI<Tzo .-Mberto .Marti 
relii e-anma q esti proWemi ne; 
la rc.i!i.’i d; un pae-cvamp-onc per 
I (Xs;ds*i.:e Pf>L L ( oo-y 

«Fratelli*> di Samonà 
L'.il:a e r.:-a qualità di quC'io rac 
conto s! riileirc in una crescerne at 
ten/io.nc della critica c dei ìett(iri 
^upcrcora'.Ii L 




i •• 


( 

























r -.v 


PAG. 4 / echi e notizie 


r Unità / sabato 1 aprila 1978 


Blocco dei fitti 


Il Sunia chiede 
di estendere la 
fascia protetta 

La svalutazione ha reso inadeguato il tet¬ 
to degli otto milioni fissato dalla legge 


Deciso dalla Corte d’Assise al processo di Torino c ontro i brigatisti 

Sono mille le bobine di <frate mitra» 


Le registrazioni furono effettuate senza l’autorizzazione del magistrato - L’infiltrato Sil¬ 
vano Girotto, in accordo con un capitano dei carabinieri, aveva ottenuto informazioni da 
Renato Curcio - Si sono concluse le eccezioni preliminari, il processo ora entra nel vivo 


ROMA — C()nsai>cvolezza del¬ 
la iiivvitabilità (tei provvedi¬ 
mento e ricliiesta die la 
nuova normativa jio.ssa en¬ 
trare presto in viftore: questi 
i due criteri ai quali si ri¬ 
chiamano i commenti alla 
decisione del go\erno di pro- 
rofiare fino al 30 giuftiio il 
hlocco dei fitti contempora¬ 
neamente al divieto di au¬ 
mentare i canoni dei contrat¬ 
ti in corso e allo slitlamenlo 
delle .sentenze di sfratto e.se- 
cutivo. 

Sostanzialmente iK).-,itivo il 
giudizio espresso dal Sinda¬ 
cato unitario degli in(|uilini 
(SUNIA) la cui segreteria, 
acci'ttaiido come assoluta- 
mente necessaria la nuova 
jiroroga, ha chiesto che il di¬ 
battito sulla legge di eipio 
canone .sia immediatamente 
avviato alla Camera perchè 
nell'arco dei [nossimi tre 
mesi la legge venga definiti¬ 
vamente approvata dal Par¬ 
lamento. 

Il SUNIA, pur riconoscen¬ 
do die con il contemporanco 
slittamento di tre mesi dei 
termini per re.secuzione degli 
sfratti per finita locazione, 
previsto dal decreto legge, il 
governo ha inteso prendere 
atto della drammaticità della 
situazione, ricorda die la 
magistratura si trova di fron¬ 
te. nella sola provincia di 
Koma, a trentacinqueinila 
sfratti cui dare e.secuzione 
entro i termini di legge. 

Lo slittamento dei termini 
di sfratto per il SUNIA per¬ 
ciò non è .sufficiente a risol¬ 
vere i prohicmi, consifforando 
Pattiiale situazione del mer¬ 
cato degli affitti caratterizza¬ 
to da una pressoché totale 
a.sscnza di offerta accanto a 
prezzi iperbolici per quei jx)- 
chi alloggi che — in linea 
teorica — .sarebbe ixissibile 
avere in locazione. A Roma, 
a Milano, nelle grandi città 
per due camere e servizi si 
diicdono duecentomila lire 
mensili; por tre camene c 
servizi anche trccentomila. 

Per questo il Sindacato u- 
nitario degli inquilini ha 
chiesto che nella conversione 
in legge del (fecivlo di pro¬ 
roga il tetto di otto milioni 
di reddito (condizione indi¬ 
spensabile per usufruire dei 
benefici di proroga) sia ele¬ 
vato a nove milioni, sia per 


la pesantissima .situazione del 
mercato delle abitazioni, sia 
in considerazione deH'infla- 
zione intervenuta, i)er cui gli 
attuali otto milioni non cor- 
ri.^IxnKlono come ixitere di 
acquisto ai quattro milioni 
del '72 '73, sia per i riflessi 
che il tetto di reddito oltre il 
quale non si ha diritto a 
inoroga avrà neH'applicazione 
della legge di equo canone. 
-•Mia luce di tali fatti il SU- 
NI.\ ha ribadito ancora una 
volta la necessità di in.serire 
tra le norme transitorie della 
legge di equo canone, nel ca- 
.so di sfratti per finita loca¬ 
zione ove non sia .so[)ravve- 
niita necessità del proprieta¬ 
rio di adibire l'alloggio a 
propria abitazione, di dare 
ixitere di conciliazione al 
magistrato per la ricostitu¬ 
zione del rapjKirto di loca¬ 
zione. 

11 Sindacato degli inquilini 
continuvrà ad adoperarsi af¬ 
finchè in ogni città le autori¬ 
tà comunali ixis.sano avviare 
l'opera di sistemazione delle 
famiglie sfrattate meno ab¬ 
bienti e affinchè il Parlamen¬ 
to con un lavoro serrato e 
ajiportando le necessarie mo¬ 
difiche. già più volte avanza¬ 
te e sulle (|uali si è realizzata 
la convergenza dei sindacati 
dei lavoratori e delle catego 
rie degli e.svrcenti e <legli ar¬ 
tigiani. approvi rapidamente 
la legge. 

Martedì ixmierìggio, intan¬ 
to, si riunirà l'ufficio di pre¬ 
sidenza della commissione 
speciale fitti jK‘r disporre i 
tempi di esame del disegno 
di legge di eiiuo canone. La 
commissione è stata convoca¬ 
ta per mercoledì pomeriggio 
per iniziare la discussione 
preliminare della disciplina 
delle locazioni e dell'equo 
canone, già approvata dal 
Senato. 

I tre mesi di proroga, che 
dovranno e.ssere gli ultimi 
secondo l’impegno dei cinciue 
partiti che sostengono il go¬ 
verno. permetteranno l’ap- 
l.'rovazione da parte del Par¬ 
lamento delle due leggi di e- 
quo canone c del Piano de¬ 
cennale (già approvato alla 
Camera) che dovranno assi¬ 
curare finalmente la ripresa 
deH'edilizia in Italia. 

Claudio Notari 










•Hr.icM.iA . 






«. BLINDANO.. LE MACCHINE r 

somma è un'automobile blindala, a prova di proiettile. Una specie di « fortezza viaggiante » 
che gli operai di una carrozzeria di Cuneo stanno attrezzando per un ignoto acquirente. In 
questi ultimi anni, purtroppo, le richieste di questo tipo di vetture si sono centuplicate. 
Pare che almeno cinquanta ordinazioni siano arrivate nei giorni successivi al rapimento 
di Moro. 


Sono stati assolti i due arrestati con Berardi 


«Bifo ricercato? Ma se circolava 
0 stava tranquillo a casa sua....» 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Un'assoluzione 
per insufficienza di prove, 
l'altra per non avere com¬ 
messo il fatto: questa la con¬ 
clusione del processo per di¬ 
rettissima al due giovani, Da¬ 
rio Gavino Fiori e Giovanni 
Pala accusati di favoreggia¬ 
mento per avere ospitato nel¬ 
la loro casa di via Carducci 
il latitante Franco Berardi, 
più noto corno « Bifo ». 

I due vennero arrestati In¬ 
sieme a Berardi nel cor.so di 
una delle tante perqui.sizioni 
dopo li rapimento di Moro. 

II P.M aveva chiesto per 
Fiori la condanna ad un me¬ 
se con le attenuanti, la non 
menzione e ia condizionale. 
Per Pala l’assoluzione per in¬ 
sufficienza di prove. 

Pala si era difeso sostenen¬ 
do di essere stato a.ssoluta- 
mente all’oscuro della pre- 


senz.a di « Bifo » nell’appar- 
taniento: Berardi Infatti vi 
giunse a notte inoltrata quan¬ 
do lui stava già dormendo. 

Diversa la giustificazione 
offerta da Fiori. Questi, tito¬ 
lare della casii editrice «Squi¬ 
libri » che ha pubblicato 
scritti di Berardi, ha raccon¬ 
tato di essersi convinto, do¬ 
po una serie di incontri con 
Bifo in luoghi aperti al pub¬ 
blico. che questi, come del 
resto gli aveva detto, avesse 
sistemato la sua posizictie 
con la giustizia. Ha aggiunto 
che dal settembre scorso Be¬ 
rardi « ha cominciato tran¬ 
quillamente a girare per l’Ita¬ 
lia. Anzi mi aveva addirittu¬ 
ra telefonato dalla sua ca¬ 
sa di Bologna dove poi an¬ 
dai a trovarlo». 

« Ma non sapeva che era 
ricercato? — ha chiesto il 
presidente, giudice Elcna Pa- 
ciottl. 


« Non avendo visto sul 
giornali il suo nome tra i 
rinviati a giudizio dal gividl- 
cc Catalanotti. mi ero con¬ 
vinto che fosse vero quanto 
Berardi mi aveva dello, die 
cioè a suo carico non c’era 
più nulla ». 

Da altre deposizioni è e- 
merso clic il ricercatissimo 
« Bifo » ha partecipato, co¬ 
munque, a numerose inani- 
fc.stazionÌ pulibliche. E’ .«ta¬ 
to al convegno suU’w Arte di 
arrangiarsi » tenuto al Ma- 
condo proprio nel momento 
in cui si esercitava su quel 
locate la sorvegUanzji della 
polizia. Partecipò anche ad 
una assemblea della Statale 
ed una di « Lotta Continua ». 
Venne addirittura intervista¬ 
to da una radio privata. Co¬ 
me mai un ricercato poteva 
muoversi cosi tranquilla¬ 
mente? 


I rincari riguardano sia i prodotti nazionali che esteri 

Da oggi le sigarette aumentano da 50 a 100 lire 

Restano invariati i prezzi delle Bis, Super senza filtro, N. 80 e Nazionali — Proteste di tabaccai 


Palermo: 

L. Colajanni 
segretario 
della federa¬ 
zione del PCI 


PALERMO — Il Comitato fe¬ 
derale e la commissione fe- 
de.'-ale di controllo dei PCI di 
Palermo, all.i presenza dei 
compagni Mario Birardi. del¬ 
la segreteria nazion.ile e Gio¬ 
vanni P.irisi. segretario reg.o- 
nale. lianno preso in esame 
rd aceolto la propo.sta avan¬ 
zata dall.a segreteria regiona¬ 
le del partito di ch’amare il 
compagno Nino M.tnnino t fi¬ 
no ad ogg: segretario della 
federazione» al lavoro di di¬ 
rezione }Kiiit'.c.i regionale, ed 
li conip.agno Luigi Colaianni 
« segretario della federazio¬ 
ne ri; Palermo, nel quadro di 
un .avvicendamento che favo 
ri.sca la crescita del gruppo 
dirigente comple.ssivo del par¬ 
tito in Sicilia. 

Il comitato federale e la 
commi.ssionc federale di con¬ 
trollo — .si legge in un docu¬ 
mento approvato a conclusio¬ 
ne della riunione — nel met¬ 
tere in rilievo gli importanti 
falli politici che ri.il 1974 
ad oggi hanno e.ir.atierizzaio 
la v.ta del PCI a Palermo e 
nella .sua prov.neia, qu.aii le 
Affermazioni elettorali del 1.7 
giugno 1975, del 20 giugno 
1976. e il rafforzamento orga¬ 
nizzativo del part.to in que¬ 
sti anni, hanno espresso ap^ 
prezzamento c ringraziamen¬ 
to jvr l’azione svolta da Ni¬ 
no Mann’.no alia d.rezione del¬ 
la federazione. Part.eolare 
sottolineatura ha avuto nel 
dibattito li ruolo .svolto d.a 
Mannino alla guida del par- 
t’to nella fase p.ii.tiea nuova 
«1 Comune e alia Provincia, 
con r.ipertiira di una pagina 
nuova nel rapporto e nel con¬ 
fronto tra 1 nartitl democr.i- 
tiri. Infine -l comitato fe¬ 
derale e la eommi.s.sione fede 
rale di controllo li.anno e 
.spre.s.so l augurio a Luigi Cola 
Janni d, continuare a svolge- 
nella federazione paler¬ 
mitana rmqxirt.inte l.ivoro 
di elat).arazione e di direzione 
ptdit ’.ca fin qu; .svolto nel co- 
mltctr ragionale siciliano. 


Novara: 
colpo di mano 
della DC 
al Comune 
sul bilancio 


NOVARA — 11 consiglio co¬ 
munale di Novara lia com¬ 
piuto lultimo atto ammini¬ 
strativo. prima di sciogliersi 
in vista delle elez.ioni del 14 
ni.aggio, approvando il b,lan¬ 
cio di previsione del 1978. 
Si tratta, però, di un bilan¬ 
cio seriamente mutilato, 
dato che allultimo mo¬ 
mento si è deci.so di rinun¬ 
ciare a mutui j>er oltre .1 mi¬ 
liardi. e quindi al finanzia¬ 
mento di opere pubbliche 
importanti (.scuole, fognatu¬ 
re. strade ecc.), I! motivo di 
quest.a .scelta va eerc.ato tut¬ 
to neh’alteggiamento irre- 
sjxm.sab.lc delia DC, die tia 
anteposto me.-icinni calcoli 
eiettoralistlci agli interessi 
della comunità cittadina. 

La giunta minoritaria DC- 
PSDI. infatti, non disponeva 
dei voti sufficienti da mag¬ 
gioranza a.ssoluta) ncce5.sar!a 
per contrarre mutui; aveva 
invece i voti sufficienti per 
approvare un bilancio che 
non prevedesse mutui (mag¬ 
gioranza .semplice». Tenendo 
presente quc.sta situazione o 
le e.--igen7e della città, il 
gruppo comunist.i si era di¬ 
chiarato pronto a dare i vo¬ 
ti «tecnici’' ncccss.ari por la 
approvazione di qnc.sto bilan¬ 
cio. Proposta accolta dai .so¬ 
cialdemocratici (in giunta» e 
«apprezzata» da .socialisti e 
liberali (all’opposizior.c». 

I44 DC Invece, preoccupa¬ 
ta dt « contaminazioni » che 
evidentemente giudica peri- 
coIo.se a pochi giorni dalle 
eiezioni, lia preferito sacri¬ 
ficare una parte qualifican¬ 
te de’, documento finanzia¬ 
rio. rinunciando ai mutui e 
rendendo cosi non più indi- 
spen.sablli i voli del PCI. Si 
sono trovali cosi i democri¬ 
stiani ad approvare da soli 
il ’oilancioi contro hanno vo¬ 
tato PCI, PSI e PLI. mentre 
il PSDI, che è in giunta, si 
t astenuto per protesta con¬ 
tro la manovra de.' 


ROMA — Da oggi I prezzi 
del tabacchi italiani ed este¬ 
ri subiranno aumenti da .70 
a cento lire. Un comunica¬ 
to deiramministrazione c'ei 
monopoli di Stato, informa 
che « l’aumento dei prodotti 
esteri corrisponde esattamen¬ 
te ai prezzi richiesti dai fab¬ 
bricanti stranieri. Per quan¬ 
to riguarda i prodotti italiii- 
ni — prosegue il comunica¬ 
to — non subiscono aumenti 
i trinciati, i sigari e sigarei- 
tl (ad eccezione dei Tosca- 
nclli e degli Avana». le s.- 
garette Bi.s. Super senza l li¬ 
tro. N. 80 (con e senza fil¬ 
tro» e naz.ionali. 

SIGARETTE NAZIONAL.': 
Serraglio lire 400 da 10; Ze¬ 
nit lire 7-50; Presidente lire 
700; Linda. MS. .MS Blu. C » 
lombo. K.S. filtro. Gal.a. Pack 
K.S. filtro. Stop KS. Stop 

K.S. filtro lire 600; Udo lir-; 
550; Super (con filtro» iire 

.500; Esportazione lunga. li- 

fano LS. filtro lire 4,50; 

Esportazione. Elsporlazione fil- 
t.-o. Nazionali filtro. Sa.x lire 
400; Alfa. Cahp.so lire 3.50 :1 
uacchelto da 20 pezzi. 

SIGARETTE ESTERE; So- 
branie Elcgance in colour 
(filler» lire 1.800; Sulhvan 
« private stock »' filler lire 
1.400; John Player Special 
(filler» lir? 3 000 ( 50 pezzi»; 
Sobr.anie of London lire 1.100; 
John P;.aycr Special (filler», 
Diinhill (International». Mu¬ 
rati; Anston filler. Philip 
Morris intemational (filler» 
lire 1.00(J; Si, Moritz Gold 
Band mcnthol (filler) lire 
9.50; Pali Mail K S. Pali Mail 
super longs (filler». Player's 
N.tvy Cui (medium» lire 900; 
Dunhill ’KS. filler». Ève 
(filler). Kent de luxe lOO's. 
M^rìboro lOO’s lire S50; .Vstor 
(flt''r lOO’s». .■\stor Mild 
KSF». Benj^n Hedges 
(.special filler). Chesterfic'.d 


K.S., Exzellenz (filter), Kent 
king size (luter). Lark Filtc. 
Marlboro (filler», Merit Fil¬ 
ler K.S.. Multifilter Philip 
Morris lOO’.s, Muratii Amba.s- 
.sador extra mild (filler», .VI’j- 
ratti .•\mbassador (filter». Old 
Gold filler lOO's. Peer (golden 
superkings), Peter Stuyve- 
sant filter (super’.ong». Silk 
Cut K S. filter. Windsor -.e 
lu.xe, True K.S.F. lire 800. 

Astor Filler. Ernie 23 (fil- 
ter). H.B. crownfilter K.3.. 
Kim. Lord e.xtra. Lucky Stri- 
ke (filler KS.». Milde Sorte 
(filter». North Pole filte.'. 
Peer export (filter». Peter 
Stuyvesant <KS filler». P'.ii- 
hp Morris K.S. filter. Reemi- 
snia R6 (filler». Revai. Reval 
fillre. Rothmans KS (filler 
tippcd'p. Senior .Service. Se¬ 
nior Service filler lire 750. 

Bond Street Filler. Carnei 
Filler, Celtlque Caperai, De 
Bruine (Filler». Gitanes Ca- 
poral. Gitanes C.tporal Bout 
Filter. Golden Merciiry K S. 
F.. Hobby exp>on KS.F., Roy 
filler K.S.. Roxy filter (King 
Size» L. 700; Ducal KS. fil¬ 
ler. Gauloi.ies lo.ngues filtre. 
So Long fiher K.S. So Long 
KS, lire 650; .Amadis export. 
-Amadis super fillre, Gauloi- 
SC.S Caporal. Gauloi.ses Capo- 
ra! filtre. Roxy. SI. Michel. 
Si. Michel filtre lire 600; 
Dunhill KS. filler lire 850; 

Mercedes fillre, Cheslerfield 
K.S. filler. Gallant (filler», 
Lark filler lire 800; Lem fil- 
ters lire 750; Diana K.S. lire 
650. 

SIG.ARI; Toscanelli lire 450 
la .scatola da 5 pezzi; .Avan-t 
lire 300 1.) scatola da 5 pezz . 

La «cgrelcna n.inomle del 
sindacato unitario tab-tccai 
(SuliCISL) ha « protestato 
fermamente per il nuovo ed 
ingiu.stificato aumento del 
prezzo dei t.ibacchi ». 


Tesseramento: 
altre due 
federazioni 
al 100 % 


Altre due federazioni, quel¬ 
le di Crema e Slracu.sa, han¬ 
no raggiunto il 100'7 net tes¬ 
seramento. .Alla data del 23 
marzo gli iscritti al partito 
erano 1.650.836, pari al 91'c 
del totale degli iscritti del 
'77; le donne 401.413; i reclu¬ 
tati 79 692: le federazioni al- 
Testero hanno contribuito a 
questo risultato con 14.385 
iscritti, di cui 1.168 donne e 
I.S.53 reclutati. Diamo di se¬ 
guito la graduatoria regiona¬ 
le, indicando la percentuale 
sul totale degli iscritti dello 
scorso anno: 

MOLISE 97.11 

EMILIA 95 48 

VENETO 94.48 

TOSCANA 93 92 

LIGURIA 93 66 

PIEMONTE 93 21 

LOMB.ARDI.A 92.05 

MARCHE 91.68 

UMBRI.A 83.35 

VALLE D’AOST.A 83.10 

C.AMP.ANIA 87,83 

ABRUZZO 87.80 

PUGLI.A 84.86 

FRIULI VENEZIA G. 84.17 
SICILIA B2 5I 

LUCANIA 82.48 

CALABRIA 81.58 

LAZIO 80 03 

SARDEGNA 79.38 

TRENTINO A. .A. 73 38 


Palermo: grave sentenza contro 
i lavoratori deirUniversità 


P.ALERMO — Con una .sentenza che ha gra¬ 
vemente definito lo sciopero come «interru¬ 
zione dì pubblico .servizio > il pretore di Pa- 
Icmx». Giuseppe Carollo, ha condannato a 
due mesi di reclusione 44 tra dirigenti sinda¬ 
cali e lavoratori protagoni.sti di una lunga 
lotta airUnivcrsità. 

L’assurda sentenza, pronunciata a sci anni 
di distanza dai fatti, si riferi.scc allo sciopero 
che tutti i lavoratori non docenti deiratcneo 
effettuarono nel 1972 per chiedere Tapplìca* 


zinne di una legge relativa al trattamcnt.o j 
del personale, ri.spettata allora in tutte le | 
Università, ma non in quella di Palermo. 11 1 
giudice i-strultore aveva già prosciolto tutti j 
gli imputati (tra i quali il compagno .Angelo 
Ficarra, attuale segretario regionale del sin¬ 
dacato scuola della CGIL) da altre accuse 
più gravi; danneggiamento e violenza pri¬ 
vata. I sindacati unitari hanno proclamalo 
uno sciopero di protesta per il 5 aprile pros- ! 
simo. 1 


Dal n3stro inviato. 

TORINO — Le rcgi.strazioni 
effettuate da Silvano Girotto 
I nelle sue eonver.sazioni con il 
(ioti. Knrieo Levati .sono sta¬ 
le dichiarate nulle dalla Cor¬ 
te (^.A^.si.',e di Torino. La ri- 
rieliiesia, motivata con argo- 
nienta/.ioni convincenti dall’ 
avv. Cardinali, difensore del 
Levali, è stata accolta, dopo 
due ore di eamora di consì¬ 
glio. nonostante ropixisizione 
del P.M. .Neirordìnanza della 
corte si ricorda come tali 
registrazioni siano state cap¬ 
tate a poca distanza dai ca- 
raliinieri. Il Girotto (« frale 
mitra ») le aveva, infatti, di- 
1 spuste SII incarico del capita¬ 
no l'ignero. in difetto, però, 
di'lla autorizzazione del ma- 
gi.strato. 

Il difensore aveva .sostenu¬ 
to che il Girotto. eseguendo 
lina disposizione di un iiffi- 
eialc di iiolizia giudiziaria, si 
era coiniiortalo. nè più né 
meno, come un ausiliario di 
tale ufficiale, svobgendo la 
sua opera di provoca/ione 
airiiisapiita, ovviamente, del 
suo interlocutore. .A suo avvi¬ 
so tali registrazioni non si 
discostavaiio. se non in peg¬ 
gio. da lina ìntercctlazioiie 
telefonica, per effettuare la 
quale è obbligatoria l’autoriz.- 
zazione del magistrato. La 
corte ha accolto questa to.si. 
affermando, per rappimio. 
che quelle registrazioni non 
potevano considerarsi dissimi¬ 
li da una conversazione tele¬ 
fonica. Di conseguenza ha di¬ 
chiarato di non poterne tenere 
conto a pena di luillilà as.=o- 
luta. Processualmente, dun¬ 
que. queste regi.strazioni non 
e-sistono più. 

A coiielusiono della lettura 
deirordinnnza (erano le IC.lb) 
il presidente Barbaro l»a di¬ 
chiarato a|K‘rto il dibattimen¬ 
to. rinviandolo pi’rò subito do¬ 
po al prossimo lunedì. Le fasi 
preliminari del processo, dun¬ 
que, sono terminale. Lunedì, 
dojx) raudizione di due bobi¬ 
ne o la lettura della loro ti'a- 
.seri/.ione che sarà eseguila 
dal prof. Gbìo. la Corte entrC; 
rà nel vivo del procc.sso. fife 
due bobine, in quc.stione sono 
quelle che furono registrare 
da Silvano Girotto. prc.senle 
il capitano Pignoro, nell'im- 
mcxliatezza dei fatti, e cioè 
dopo ì colloqui che « frale 
mitra » ebbe con Renato Cur¬ 
cio e con gli altri personag¬ 
gi con i quali entrò in con¬ 
tatto per svolgere la sua ope¬ 
ra di infillra/.ìone fra le «Bri¬ 
gate Rosse >. 

Ncirudienzn di ieri, la Cor¬ 
te ha respinto una eccezione 
svolta daH’avv. Giuliano Spaz.- 
zali. difeii.sore di Italo Saiigo 
e di Giorgio Tliaiss. Il difen¬ 
sore aveva chiesto la sepa¬ 
razione della posizione dei 
due imputati, giacclié a suo 
parere non esi.sterebbe alcu¬ 
na convenienza n tenerli uni¬ 
ti. data la differenza delle 
posizioni. .Saugo e Tbaiss .sono 
.stati indicati come apparte¬ 
nenti ai « gap » che facevano 
capo all’editore Feltrinelli e 
la loro posizione non riguar¬ 
derebbe il proces.so alle « Bri¬ 
gate ros«c ». La corte, però, 
è .stata di avviso contrario. 

Ieri, infine, il presidente 
Guido Barbaro ha preso una 
ferma ixisizionc in merito a 
una denuncia sollevata dall’ 
avv, G.arimnr» Giiiso. Questi iia 
lamentato di non aver potuto 
prendere contatto, nel pome¬ 
riggio di giovedì, con impu¬ 
tati (Curcio, Franccschini c 
altri) da lui difesi in altri 
processi, nonostante a\e.s.«e e- 
sibito regolari permc.ssi rila¬ 
sciatigli da magistrati di di- 
\ cr.se corti d'assise. « Que.slo 
impedimento è gra\i.s«imo cri 
è lcsi\o dei diritti della di¬ 
fesa — ha .sn.--tcniKo Guiso —. 
Si dica allora .se que.sto pro¬ 
cesso lo si vuol fare carnn- 
tciido i diritti della difesa o 
no. Si getti la maschera >. 

« Questa corte — ha repli¬ 
cato .se.-( amente il presiden¬ 
te — non ha ne-suna ma- 
sciiera. e io sono pronto a 
prowedere .subito, chiedendo 
al PM di esprimere il suo pa¬ 
rere su questa que.stione. con 
precedenza assoluta su tutte 
le akrc ». Il PM. dopo aver 
osservato che la denuncia non 
rigiiard.ica questo processo, 
ha dichiarato di « sentirsi 
partcci}X' » qualora le cose si 
siano scolte co-r.o ha detto 
iì locale. Taeliando corto, il 
pre.sidcnte Barbaro ha detta¬ 
lo a verbale, un.i lim.:.» di 
chiarazione. « La questione 
proposta daU’aw. Gu'so — 
celi ila detto, fra Taltro 
non ha rilievo né formale né 
T-ostanzinle ai fini del presen¬ 
te dibattimento. I^ doglianza 
tiittacia acqui.sta rilievo por¬ 
che pine l'occasione alla di- 
fc.sa di inseri.’-e nuovamente 
dubbi .sulla natura di specia- 
l.là del dibattimento in corso. 
Il presidente ritiene di dover 
ribadire quanto già affermalo 
in precedente ordinanza, e 
cioè che in particolare sareb¬ 
be opportuno che non vi fos- 
.scro (veasioni di incidenza 
di qualsiasi natura da parte 
di organi esterni a questa 
aula, e prcci.sa che. pur non 
stendo violare U segreto d’ 


ufficio, situazioni del genere, 
con riguardo specifico al trat¬ 
tamento cleU'imputato. sono 
stale sognalcitc da questa pre¬ 
sidenza. alla quale per altro 
non vi era obbligo di fornire 
riseonlro ». 

11 pi e.sidciite, dettata la sua 
dicliiara/.ione lia ordinato la 
immediata trasmi-,sioiie ■ di 
questa parte del verbale al- 
rnfficio del pubblico mini.ste- 
ro « per reveiiluaU' ulteriore 
cor.so ». 11 che significa die se 
res|X)ii.sabilità vi .sono state 
lU'H’impcxlimenlo del normale 
esercizio dei diritti della dife¬ 
sa, la procura della repiiblili- 
ca deve procedere con la ne¬ 
cessaria sollccitudme. 

I « brigai'i.sti v sono infatti 


imputati normali, nono.stantc 
essi conle.stiiio violentemente 
quc.sta loro qualifica. E come 
tali devono essere trattali. 
11 processo di Torino è già 
pareccliio tormentato e com- 
ples.so e non è proprio il caso 
die « organi esterni » si intro- 
mettino. assumendo iniziative 
die possano compromettere 
la serenità del giudizio. 

Il proces.so, da ieri.come .si 
è detto, è stato dichiarato 
aperto. La fase delle eccezio¬ 
ni preliminari è terminata. Au¬ 
dio ieri i « brigatisti » lianiio 
spi'dito in aida tre « osser¬ 
vatori Angelo Basone. Pie¬ 
tro Bassi e Pietro Bertolazzi. 

Ibio Paolucci 


Dopo l'annuncio delia chiusura 

Chieste garanzie 
per la «Gazzetta» 

Tratlalive por la nuova gestione - A (« Stampa sera » 
i redattori sollecitano le dimissioni del direttore 


BARI — A fine aprile, dopo 
un centinaio d'anni, i lettori 
della Puglia non troveranno 
nelle edicole 1,» Ga-icHri del 
Mezzogiorno. La « Società edi¬ 
trice mediterranea, iiifaili. 
ha deci.so di chiudere con 
il giornale. La te.stata dovrei»- 
he es-sere rilevata da un’al¬ 
tra società, for.'-c la Edisud 
costituita circa due anni fa: 
ma al momento si ignorano 
i tempi e le modalità di 
questa operazione. La ste.ssa 
direzione della Gazzetta non 
ha ix»tiilo far altro che au¬ 
spicare per riiiimediato fu¬ 
turo una gestione in grado 
di riprendere entro il più 
breve tempo po.s.sibile la pul»- 
blicazione. 

Redattori e poligrafici net 
corso di un’a.s.semblea hanno 
ribadilo posizioni chiare c 
unitane: continuità delle pub- 
lilicazioni. mantenimento dei 
posti e delle condizioni di 
lavoro, funzione pliirali.stka. 
democratica e meridionalisti¬ 
ca della testata; corretto uti¬ 
lizzo dei piani di rinnova¬ 
mento tecnologico. L’a.s.sem- 


hle.v ha anche cliicslo di ri¬ 
considerare la data del 30 
aprile come termine delle 
pubblicazioni. 

Con la fine deH’attualc ge¬ 
stione ce.s.sa anche il regime 
pubblico della Gazzetta. E’ 
necessario ora evitare — co¬ 
me sottolinea un documen¬ 
to della FN.SI — che la Gaz¬ 
zetta rientri in qualche ma¬ 
novra di conconlrazione e 
H.ssicurarc che la nuova ge¬ 
stione garantisca pluralismo 
e deinocraz.iH tieirinforma- 
zione. 

* * •* 

'rORiNO — L’a.s.scinblea dei 
redattori di Stampa sera ha 
chie.sto le dimissioni del di¬ 
rettore Ennio Caretto. La 
caii.sa contingente è il rifiuto 
di Caretto di pubblicare un 
comunicalo di solidarietà con 
un collega: ma ra.s.scmblca — 
ieri il giornale non è asci¬ 
lo - - ha denunciato e docu¬ 
mentato la progressiva In¬ 
voluzione della direzione ac¬ 
cusala di essere n pa.s.siva ese¬ 
cutrice delle scelte della pro¬ 
prietà ». 


Grande diffusione di Rinascita 
con uno speciale « Contemporaneo » 

Il numero 14 d! n Rin3scita », in edicola il 7 aprile, pubbliciierà il 
supplemento « Il Contemporaneo » interamente dedicato a ■ Realtà 
c coscienza della classe operaia: clic cosa sta cambiando ». 

Al di là dell’importanza politic.-i c culturale, riteniamo che questa 
sia una occasione di forte impegno del parlilo per una larga 
diliusione organizzala della livista che assolve, nell'attuale fase po¬ 
litica, una insostituibile funzione di orienlamcnlo per tutti ! 
militanti. Particolare cura dovrà essere dedicata alla diliusione orga¬ 
nizzala nelle fabbriche e nei luoghi di lavoro, coinvolgendo soprat- 
lullo i compagni già impegnati al venerdì nel lavoro di diliusione 
deirUnità. 

Dal risultalo di questa mobilitazione sarà necessario partire per ri- 
l.ancìare tutta l'iniziatis-a organizzala per « Rinascita •. non solo nelle 
labbriche, ma anche nette scuole c nelle Università dove il lavoro 
è ancora inadeguato. Fort: dovrà essere anche l'impulso per le 
campagna abbonamenli, allinché la presenza della rivista sia più 
capillare e permanente Ira i giovani, le donne, i lavoratori. Allo 
scopo di iacililarc il lavoro per questo numero speciale di ■ Rina¬ 
scita » c per garantire il successo a quella che sara cerlamenle una 
grande diliusione. inviliamo i responsabili a Amici deH'Unità », le 
federazioni c tulle le nostre organizzazioni a trasmettere immedia¬ 
tamente e non oltre marlcdi 4 aprile le prenotazioni ai nostri uiiici 
diliusione di Milano c di Roma, 

L’Associazione Nazionale « Amici deH'Unilà > 


Deciso dal Cons^iglio 

Si terrà 

i 

a settembre 
il congresso 
nazionale 
della 
FNSI 


ROMA — L’infornia.'ioiiC co- 
siitui.sce .sempre piu uno 6t.ru- 
mento Inttl.spen.-'iunlo nella 
lotta per la dite.Mi della li¬ 
bertà e della ueino.sazia : 
grande, quindi, è la loapon- 
.sabiUtà dei giornalisti i qua¬ 
li .sono chiamati in queali 
giorni a un lavoro duro e chi- 
ficlle; è questo il .senso di un 
documento approvato dal 
Consiglio nazionale della Fe¬ 
derazione della s’.anipa che 
ha convocato per il pro.-'Si- 
mo settembre il eongre.s.so 
nazionale. 

11 dibattito .si ò protratto 
per duo giorni sulla Imsc 
delle rel.izioiii .-.volte dal pre- 
■sidenle Murialdi e dai segre¬ 
tario Ce.^eli.a iil quale ha an¬ 
nunciato rmlcnzione di non 
rliircseiitare qiie.-.raniio ia 
sua candidatura). La d..'.c’ii.s- 
•sioiie e r.tata domili.ila. ov¬ 
viamente. dal tiagici avveni¬ 
menti di questi giorni e dal 
diliattito apertosi sui iappor¬ 
li tra infoimazione e ter- 
rori.smo. 

In pi ('senza di una strate¬ 
gia hasal.i .suba iiitnlleran- 
za. .sulla violenza, .sul ler- 
rori.smo. che non risiiaiiin.i 
neanche gli operatori dcll’ni 
formazione (lennienti e ag 
guato mortale ii Carlo Ca- 
salegno), il giornal..'.iuo. a 
giiKÌiz.io della FNSI, ha da¬ 
to nel comp'.e.'so prova di 
saldezza di nei vi e di eapa- 
cità profe.ssionali. Nello sto,-.- 
.so tcmi>o la FNSI rioono.scc 
giusta resigenza di pro.segiii- 
re il dilinttito .sul ruolo o 
Taso dei mezzi di eoiminica- 
zione di massa sviluppatasi 
in questi giorni. E’ sulla ba¬ 
se di queste con.sideraz.ioni 
che la Federazione fa appel¬ 
lo a tutti i giornalisti per¬ 
chè salvaguardino riniilà c'el 
sindacato, perché continuino 
ad operare con g’iinde s'^n 
so di rc.spon.sabilità. nel p e 
no rispetto dei vn'ori di li¬ 
bertà c rii deniocra/ia. 

Il consiglio della FN.SI ha 
affrontato anche alti e que- 
•stioni; in primo luogo la ri¬ 
forma deH’cditoria e !a re¬ 
golamentazione delle emit¬ 
tenti private. Vi c c<'n.sapcvo 
lezza — ovviamente — dei 
prolileml .soiti con la lunga 
cri.sl di governo c 
tion del terrori.-.mo. 'rm‘avia 
la Federazione ritiene di do¬ 
ver esprimere la sua p.eoe- 
cupaz.ione per I rinvìi e 1 ri¬ 
tardi nell’approvazione delle 
due leggi. In que.slo vuoto Hi 
carattere politico legislativo 
trovano spazio le manovre di 
ronecntrazione e si ar^Tnlun- 
no le difficoltà delle az’ende 
già in cri.si. del'e e-oe-ien- 
ze di autogc.slionc La FN.SI 
chiede, pereto al govert^o. 
alle forze politiche, al griin 
pi parlamentari di ,'»c''''nt'ia 
re gli sforzi per giungere ne' 
più lireve tempo p"«-i''i'e ,•>' 
la anorovazione del'e leerri 
p^r l’editoria c le emitfenfi 
private. 

Nel frattemixi si Impone 
11 rifinanziamento delia leg 
gè 172 per il .sn.stegno ai 
giornali e diventa .-.omore ptu 
urgente bloccare con tutti eli 
strumenti di.-iponiiiì’i le ma 
novre di concentrazione. 

Il Coo.siglio si è ccriipilo 
anche della delirata quf.stlo- 
ne delle nuove ternoloeie. Al¬ 
le quali — è stato riatto — i 
giornalisti non .si oppongono; 
tuttavia esigono un controllo 
rigoroso dei criteri di appliea- 
zionl delle nuove Iccniche 
che devono servire a opera¬ 
zioni speculative o monopoli¬ 
stiche. 


Cassa di Rìspormio di Firenze 

(fondata nel 1829) 

Fondi patrimoniali: L. 42.857.630.729 

APPROVAZIONE DEL BILANCIO 
DELL'ESERCIZIO 1977 

L’.As-semblea dei Soci della Cass.i di Risp.irmio di Firenze, riunitn.-ii 
i! .'io marzo 1978 .sotto Li pre.sidenz.a delF-Avv, Lorenzo Cavini. ha appr(> 
vaio la relazione del Con.siglio d. .Ammini.strazione e il Bilancio dei- 
l’e.sercizio 1977. che si e chiu.so con un utile nello di L. 2.001.027 4.7J. 

.’.nche nel decor.so anno i depo.siti raccolti dall.i Ca.s.sa hanno .ivir.o 
un soadi.sfacenle incremento — p.iri al 21.61'' — e la loro entità com- 
l:iass;\.i è nsultat.i al .31 d.cembro 1977 di L. 1.817.0.36.780.376. 

Gii impieghi a breve, medio c lungo termine — al netto dei finaiv 
zi.tinenli .4 f.ivore dei Comuni. Province ed Enti ospedalieri, eliminiti 
dur.mie l’anno in conseguenza del noto consolidamento, in quanto 
convertiti in lilo’.i a reddito lusso — si .sono pure accresciuti, in ragione 
deiril28 per cento. 

Notevoli aumenti, per numero di operazioni e loro consistenza, 
hanno registrato anche gli interventi crediliz; conne.ssi alle particoi.iri 
convenzioni stipulate con le Camere di Commercio e con i Consorzi 
Collcttivi di Garanzia Fidi, a conferma del cre.scente gradimento eh-'* 
incontrano i finanzi.imenii in questione presso le categorie imprendi- 
tor:.3L con.sociate a tali iniziative. „ 

L.a Ca.s.sa ha inoltre continiuato a -«ostenere con il consueto Imp»»:':') 
le attivila produttive atlr.4ver.-;o il .«ostegno finanziario e la colla'oo- 
razione operativa a-s.-icurali agli enti e società cu; partecip.i. qiuil; 

liuto P'cderale di Credito .Agrario per la Tosc,>.na. i! Mediocrcd io 
Regionale della Toscana, ri.stituto di Credito Fond;.ar;o della Tosc.in i. 
la Centro Leasing S p .A. e. tramite quest'ultima. la Centro Factor.ng 
Soc.eia per .Az.oni. 

S-i determinazione dell'.Assemb’.ea del Soci, ed in conformità delie 
dispo.'izioni di legge e statut.'irie. sci decimi del predetto utile ne to 
di esercizio, e cioè L. 1 2CfO 6I6.47Ò. sono stali destinati ad incrementare 
le ri.strve ordinane e federale, mentre gli altri quattro decimi, e cio? 
L. fOO 410.983. verranno erogati in favore d; opere di beneficenza. a.«.si- 
s’.onza e di pubblica utilità. 

Dopo le determinazioni a.ssunte d.aH’.Assemblea. i fondi p.atrimoniali 
della Cassa sono venuti ad ascendere a L. 42.857.6.'v0.729. 

L'.Assemblea ha anche provveduto al parziale rinnovo delle cariche 
social., a seguito del quale il Consiglio di Amministrazione della Ca.ssa 
r;.5ul;a cosi composto; Lorenzo Cavini, Presidente; Filippo PandoUini, 
Vice ITesidente; Gian Gu.ilberto .Archi. Italo De Vito. Leonardo Ginr^ri 
Lisci. Lapo Mazzei. Guari ero .Arm.ando Nunzi. Ippolito Pcstellini L.a- 
pe’-ei);, "Vincenzo Renis. Vittorio Rimboltl e Raffaello Torricelli. Con¬ 
siglieri. 

(collegio Sindaca; Ugo Bertocchini e Raffaello Poggiali. 

Direzione Generale; Giorgio Taddeucci. Direttore Generale; Mar¬ 
cello Giannoni e Rino Reali. Vice Direttori Generali. 
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Importante decisione dei giudici per la strage di piazza della Loggia 


Si parla anche di un ordine di cattura 


Il Comitato antifascista e i sindacati Carlo Ponti ìncrìminàto 
riconosciuti come parti lese a Brescia per esportazione di valuta 

Le bombe dei terroristi, si afferma iieirordinaiiza, miravano anche a colpire e intimorire la vo- Mandato di comparizione anche per Sofia Loren? - La vicenda risaie allo scorso anno - I 
lontà di esprimere i valori della nostra democrazia - Continuano le provocatorie sortite di Buzzi soldi all'estero con le società di coproduzioni - Documenti sequestrati all'attrice a Fiumicino 


In un bar di Brescia 


14enne fulminato 
mentre fa da paciere 


BRESCIA — Uno studente 
di 14 anni. Luigi Ravelli, è 
stato ucciso da un colpo par¬ 
tito dal fucile da caccia che 
tentava di strappare dalle 
mani di un uomo che. dispe¬ 
rato per la .separazione dalla 
moglie, voleva vendicarsi di 
lei. L’omicida, Luigi Codenot- 
tl di 37 anni, operaio, resosi 
conto di quel che era succes¬ 
so. è fuggito. Luomo. finora 
non è stato rintracciato. 

Secondo quanto è stato pos¬ 
sibile ricostruire. Luigi Code- 
notti avrebbe voluto appun¬ 
to vendicarsi della moglie. 
Attilla Vezzoli. 32 anni, dalla 
quale è .separato legalmente 
da una decina di giorni. Ar¬ 
matosi di lucile da caccia, av¬ 
volto in una coperta, l’uomo 
che è operaio allo .stabilimen¬ 
to « Pietra », si è recato da¬ 
vanti al bar latteria gestito 
dalla moglie, al « Villaggio 


Serena » di Brescia. Erano 
circa le 9. In quel momento. 
aH’interno del locale, la Vez¬ 
zoli .stava servendo alcuni 
clienti, tra i quali lo studen¬ 
te, due suol compagni ed 
Emilio Tinelli. 30 anni, lega¬ 
to da .stretta amicizia alla 
donna. 

Codenotti è apparso molto 
agitato: secondo alcuni testi¬ 
moni, avrebbe profferito mi¬ 
nacce. In aiuto della Vezzoli 
sono intervenuti i presenti. Ti¬ 
nelli e li ragazzo .sono stati 
i più pronti a gettarsi sullo 
operaio, ma, nel tentativo di 
disarmarlo dal fucile è parti¬ 
to un colpo che ha raggiunto 
Luigi Ravelli all’addome. Soc¬ 
corso e portato all’ospedale, 
è morto poco dopo. L’uomo 
è fuggito. Il Codenotti e la 
Vezzoli hanno un figlio, Mir¬ 
ko. di quattro anni ricovera¬ 
to in un dispensario della 
Valle Sabbia. 



BRESCIA — Due dei quattro imputati detenuti, da .sini.stra: 
Ferdinando Ferrari « Raffaele Papa 


Secondo i primi parziali risultati delle analisi 

Lesioni cromosomiche in aumento 
nelle zone esposte alla diossina 

La più alta percentuale registrata tra i dipendenti dell'lcmesa - E' errato il criterio per 
il gruppo di controllo - Nessuna indagine è stata effettuata sugli addetti alla bonìfica 
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Dalla nostra redazione 

MILANO — Le prime impreci¬ 
se notizie sui risultati della 
indagine genetica condotta tra 
gli abitanti della zona inqui¬ 
nata dalla diossina sono state 
in parte confermate da un co¬ 
municato dello «. Ufficio spe¬ 
ciale > — Torgano di coordi¬ 
namento degli interventi nel¬ 
la zona di Seveso — nel qua¬ 
le si precisa che « i risultati 
finora acquisiti sono parziali 
e suscettibili di variazioni im¬ 
portanti >. 

IjC indagini, che tendono a 
individuare eventuali allera- 
lioni nel cromosomico, han¬ 
no intere.ssato 334 individui 
suddivisi in tre gruppi: 9 j .sog¬ 
getti di controllo. 100 .soggetti 
a presunta c esposizione acu 
ta *. pre.scnti nella zona al 
momento della fuoruscita del¬ 
la nube tossica c 70 soggetti 
a presunta t esposizione ero 
nica ». scelti tra i lavoratori 
dciricmc.sa. Nel « campione ». 
non .sono .stati iascriti gli ad¬ 
detti alia bonifica. 

Nella relazione provvisoria 
fornita dagli i.stituti di gene¬ 
tica deU’L'nivcrsità di Milano 
e di Pavia, citata nel comu¬ 
nicato dell’Ufficio speciale, si 
precisa che « può essere no 
tata una lieve tendenza al- 
Taumento nella frequenza dei 
diversi tipi di lesioni cromo- 


Morto Best 
uno degli 
scopritori 
deirinsulina 

TORONTO t Canada! — 
Char.cs Herbert Best, uno dei 
due scopritori dell’insulina 
come cura per il diabete, è 
morto in un ospedale di To¬ 
ronto all’età di 79 anni. L’il- 
luìtre biochimico ave%*a subi¬ 
to un collas.so dopo aver ap¬ 
preso che uno del due fig’i. 
Alexander Best di 46 anni, de¬ 
putato canadese, era morto 
d’infarto. 

Nato a West Pembroke. nel 
Maine s; era trasferito ragaz¬ 
zo in Canada. Mentre lavo¬ 
rala nel dip.art;men*o di fi¬ 
siologia deli’universltà di To¬ 
ronto. conobbe il chirurgo 
Prcderick Baniing con il qua¬ 
li nel 1921 riu.scì a Lsolarc 
llnsuhna. un ormone natura¬ 
la prodotto nel pancreas. 


.somiche negli indivìdui espo¬ 
sti sia in modo acuto che cro¬ 
nico. Le differenze, rispetto 
ai controlli non appaiono tut¬ 
tavia significativamente più 
elevate di quelle che si os.ser- 
vano nell’ambito di ogni grup¬ 
po fra campioni analizzati 
nei diversi laboratori ». 

In altre parole, il numero 
delle anormalità riscontrate 
potrebbe rientrare nei limiti 
statistici « non allarmanti » 
e solo un ulteriore approfon¬ 
dimento delle indagini potrà 
fornire una ba.se credibile per 
Tindividuazionc di eventuali 
rapporti causa effetto tra la 
esposizione alla diossina e il 
danno gtnctico, 

I cromosomi, come è nolo, 
.sono corpiccioli contenuti nel 
nucleo cellulare, dei t baston¬ 
celli » composti da alcune 
proteine di base ed acidi nu¬ 
cleici. portatori quasi tutti dì 
■geni determinanti i carat¬ 
teri ereditari, il * codice » 
per l’intera organizzazione del 
nuovo organismo nel mccc.ani- 
smo riproduttivo. Un'alterazio¬ 
ne. anche in^nitesimale. nel¬ 
la struttura dei cromosomi, 
può portare a gravi malattie 
di tipo ereditario; dalle di¬ 
sfunzioni ormonali, al mongo¬ 
lismo. a malformazioni con¬ 
genite. 

Le attuali conoscenze ci per¬ 
mettono di poter i.solare dal 
nucleo ed e.saminarc o 2 nì sin 
golo «ba.stoncollo ». così da in 
dividuarc quelle devianze, sia 
nel numero che nella forma, 
che possono c,<y:cre i presuppo- 
.sti di una non perita tra- 
smi.s.sione alla prole dei carat¬ 
teri ereditari specifici. <.\ber- 
razioni» cromosomiche inno¬ 
cuo. .se in percentuale conte¬ 
nuta. sono riscontrabili in ogni 
indagine genetica. 

Gli esperti, incaricati delle 
indagini citogenetiche sulLi 
popolazione di Seveso. hanno 
rilevato fenomeni di c rottu¬ 
ra » in uno dei « bastoncel¬ 
li » cromosomici. Quando si 
verificano queste fratture, il 
frammento può rimanere ade¬ 
rente al cromosoma (interru¬ 
zione cromosomatiche), oppure 
spostarsi in altra sede e addi¬ 
rittura < attaccarsi * su altri 
cromosomi, dando luogo alla 
vera c propria « aberrazione» 
del p.itrimonio genetico della 
cellula con gravissime conse¬ 
guenze per l’individuo (insor¬ 
genza di forme tumorali pier 


il totale stravolgimento del 
« codice ») e per la prole. 

Le colture cellulari, prele¬ 
vate sul campione in esame 
hanno mostrato in prevalen¬ 
za il primo tipo di € anorma¬ 
lità ». cioè rinterruzione cro¬ 
mosomatica. considerata dagli 
studiosi la «meno pericolosa». 
La più alta percentuale è sta¬ 
ta riscontrata negli esposti 
cronici, secondo una frequen¬ 
za che può essere riportata 
nel seguente modo; 1,7 per 
cento le lesioni cromosomiche 
totali; 2,1 2.3 per cento ne¬ 
gli esposti acuti; 2.6 per cen¬ 
to negli esposti cronici, fre¬ 
quenze contenute entro il li¬ 
mite patologico del 5 per 
cento. 

Vi è però da rilevare cIk; 
la popolazione di controllo, 
i 05 .«oggetti usati come ri¬ 
scontro. proviene dalle zone 
adiacenti a ciucila di rispetto 
e la cosa non soddisfa i ri¬ 
cercatori invitati ad espri¬ 
mere il loro parere sulle po¬ 
tenzialità < mutagene > della 
diossina, die. spostandosi. 
avTcbbe potuto « inquinare » 
il campione di riferimento. 
.Anche se nelle indagini epi¬ 
demiologiche una delle più im¬ 
portanti ncrme da osservare 
è quella di usare un « con¬ 
trollo * quanto più passibile 
simUe al campione in esame. 


specie per quanto riguarda 
le condizioni ambientali, l’età 
e il sesso, .secondo il parere 
dei tecnici, questo è uno dei 
casi in cui è obbligatoria la 
eccezione, adottando come ter¬ 
mine di raffronto soggetti lon¬ 
tani dalla zona in cui la dios¬ 
sina si è sparsa. 

Essi sono dcH’avviso che è 
ora indispensabile procedere 
ad un « monitoraggio > degli 
individui già esaminati, ripe¬ 
tendo l'esame citogenetico pe¬ 
riodicamente. specie sui lavo¬ 
ratori deiricmesa. 

In que.sto senso, la Regione 
ha dato direttive precise agli 
istituti elle si .sono occupati 
dc'.rindaginc. 

II quesito di fondo sulla vi 
cciida Sevc.so rimane < (pia¬ 
li > effetti la nube tossica ha 
causato tra la popolazione 
esposta c se vi siano rcalmcn 
te i pencoli di fenomeni muta¬ 
geni già da tempo patentati. 

I pnmi accertamenti fareb¬ 
bero .sospettare questa passi¬ 
bilità. anche se. come si è 
detto. SI è ancora al di sot¬ 
to del « livello di guardia ». 

Angelo Meconì 

Nella foto in alto; un'as¬ 
semblea di lavoratori delle 
ditte appaltatrici dei lavori 
dì bonìfica. 


Da due reclusi a Bologna 

Detenuto per furto 
ucciso in carcere 


! BOLOGNA — Feroce c fred¬ 
da esecuzione su commissione 
questo pomeriggio nel carce¬ 
re di San Giovanni in Monte. 
Un detenuto in attesa di giu¬ 
dizio. Renato Baldo. 35 anni, 
ex barista, ex «sommelier», 
finito in carcere perché coin¬ 
volto in un giro dì grossi furti 
e rapine è stato massacrato 
con oltre venti pugnalate, vi¬ 
brate da due carcerati men¬ 
tre passeggiava in un corri¬ 
doio della prigione. 

L’aggressione è stata com¬ 
piuta alle 14.45 e mezz’ora 
dopo lo sventurato Baldo è 
morto nella sala di rianima¬ 
zione deH’ospedale S. Or.sola. 
dove era stato subito traspor¬ 
tato. spirato senza aver 
a\-uto la possibilità di rivela¬ 


re i nomi degli assassini e il i 
movente. 

L'inchiesta è condotta dal 
sostituto procuratore Nunzia- 
ta. Il carcere è stato setac¬ 
ciato da cima a fondo per 
cercare le armi usate per la 
feroce esecuzione. S; presu¬ 
me che gli assassini abbiano 
colpito il detenuto con i ma¬ 
nici di alcune posate affilate. 

Il B.tido era finito m car¬ 
cere il 16 febbraio .scorso per¬ 
ché in casa sua erano stati 
trovati numerosi oggetti ri¬ 
sultati rubati. Tra Taltro. al¬ 
cuni trofei ricevuti in dono 
da Luigi Lincei di Imola, noto 
per essere stato 11 medico 
sportivo di molti assi del ci¬ 
clismo nazionale ((Toppi. Bal¬ 
dini, Gimondl ed aUrÌ)i 


Dal nostro inviato 

BRRSCI.A — Il comitato uni¬ 
tario permanente antifascista 
e la federazione sindacale 
CGIL. CISL. UIL sono stati 
ammessi come parte civile 
contro gli imputati per la 
strage di Piazza della Log 
già. L’ordinanza della corte 
d’as.si.se, letta al termine del 
la .seduta di ieri, ha un alto 
valore politico e civile: la 
bomba fascista infatti colpì 
nei cittadini che maniR>stava- 
no i valori e gli ideali che 
il comitato e il sindacato rap 
firescntano. 

Per tutta l'udienza di ieri 
si è discusso su chi ha di¬ 
ritto — oltre ovviamente ai 
familiari delle vittime e ai 
feriti — di definirsi giuridi¬ 
camente danneggiato dall at 
tentato fascista e (juindi di 
essere rappresentato in aula 
come parte civile. La costitu¬ 
zione di parte civile delle due 
organizzazioni che avevano 
indetto la manifestazione del 
28 maggio era stata prean- 
nuncìata nei giorni scorsi e 
affidata agli avvocati Maris, 
comuni.sta. e Kallarìni, siK'ia- 
li.sta. per i) comitato unitario 
anlifa.scista; Smuraglìa co¬ 
munista. e Martinazzoli de¬ 
mocristiano, per i sindacati. 

NcH'udienza di ieri è stata 
discussa anche la costituzione 
di parte civile di Lotta con¬ 
tinua. Democrazia proletaria, 
partito radicale e del movi¬ 
mento lavoratori per il so¬ 
cialismo. organizzazioni die 
avevano aderito alla mani¬ 
festazioni pur senza e.sscrne 
tra 1 promotori; ma la corte 
ha respinto le loro richieste. 

.-\nche nella seconda gior¬ 
nata del processo il princi¬ 
pale imputato Ermanno Buz¬ 
zi ha voluto mettersi in nio 
stra e dare prova della pa- 
.sta di cui è fatto. Parlava 
ravvisato Maris. a nome del 
comitato unitario antifascista, 
ricordando die cosa sono que¬ 
sti comitati che sono .sorti 
in ogni parte d’Italia. «Sono 

— ha detto guardando diret¬ 
tamente verso il banco degli 
imputati — la c'ontinuazionc 
ideale dei comitati di liliera- 
zione nazionale, poiché ad es¬ 
si aderiscono tutti quei par¬ 
titi die con la Resistenza 
hanno riscattato l'Italia dal 
rinfamia in cui Tavevano 
precipitata il fascismo e il 
nazismo ». Buzzi è scattato ur¬ 
lando: « Con il tradimento! ». 

La reazione del presidente 
della corte d'assi.se dottor Al¬ 
legri l’ha bloccato: « Chi ha 
interrotto?», ha chiesto il giu¬ 
dice. « Sono stato io » ha ri- 
spo.sto il Buzzi alzandosi in 
piedi e reggendo con le ma¬ 
ni i calzoni die tiene quasi 
costantemente sbottonati. «Che 
sia la prima e ruitìma volta 

— ha ribadito seccamente il 
presidente — se ci tiene tan 
to ad essere presente alle 
udienze ». 

L’incidente è stato così ra¬ 
pidamente troncato cd Er¬ 
manno Buzzi — che già in 
precedenza aveva ridacchia¬ 
to con il suo compare Raf¬ 
faele Papa quando un av\o- 
cato a\eva ricordato i sette¬ 
mila morti nel forno crema¬ 
torio di San Sabba — ha co¬ 
minciato a leggere il giornale 

Ad illustrare ì motivi per 
cui i promotori della manife¬ 
stazione del 28 maggio di 
quattro anni orsono si costi¬ 
tuivano parte civile erano 
gli avvocati Smuraglia per i 
.sindacati e. appunto, l’avvo 
cato Maris per il comitato 
unitario antifascista. Smura¬ 
glia aveva affermato die chi 
indice una manifestazione ha 
il diritto di essere parte in 
causa nella giustizia che va 
luta Patmeità commessa. Non 
si tratta certo — ha detto — 
di quantificare economica 
mente il danno (e a questo 
prcpo.sito ha annunciato die 
sarà chiesto .soltanto un ri¬ 
sarcimento .simbolico) ma si 
tratta di prendere atto del- 
l’immenso, irreparabile danno 
morale che ho organizzazioni 
hanno subito quando, con 1’ 
attentato, si è voluto colpire 
anche il diritto dei cittadini 
a riunirsi e a svolgere una 
m.^n.fc.stazione pacifica 

II diritto a roacunirsi parte 
ci\ile per I»tta continua c 
por DcnKK-ra/ia proletaria 
era stato .sostenuto dall’avvo 
cato Canestnni. mcnire l’as 
vocato I,atrechina aveva par¬ 
lato per il Movimento lavora¬ 
tori per il .soc:ali.smo c l'av- 
v<Kato Pia Cirillo per li par¬ 
tito radicale. 

Il P.M Trovato non .si era 
opposto a que.stc richie.stc 
mvntre contrari alla cosiilu 
ziono <h parte cirile si erano 
pronunciali pressoché tutti i 
difensori degii imputati. I,a 
corte come abbiamo detto, ha 
ammesso come parte civile il 
comitato anlifa.scista e le or¬ 
ganizzazioni sindacali e ha 
rcsp’nto le altn.» richieste. ■ 

Con queste dccLsioni il prò 
cesso per la strage di piaz¬ 
za della Loggia entra nel vi¬ 
vo del problema, ma resta 
lontano da] dibattimento. Lu 
pedi si riprenderà infatti con 
le eccezioni che si prevedono 
numerose da parte dei di¬ 
fensori degli imputati. 

Bruno Enriotti 



Sulla distesa di petrolio a migliaia le carcasse dei volatili 

Uccelli decimati ia Bretagaa 
ma le razze sopravviveranno 

Esperti internazionali lavorano nei « centri di raccolta » 
degli animali - Poche speranze per 35 specie di pesci 


BREST — L’ecatombe di uc ¬ 
celli provocata dal disastro 
della petroliera .Amoco Cadi/, 
sulla costa bretone è una ca- 
ta.slrofc locale cd una trage¬ 
dia europea. Questo il parere 
dcircmincnte ornitologo in- 
glc.se Peter Ilopc Jones, una 
autorità internazionale nel 
campo specifico. 

Hope Jones, venuto espres¬ 
samente dall’Inghilterra a 
Brest, si è recato immedia¬ 
tamente all’« ospwlale degli 
uccelli » ed lia coiminquc ri 
dimensionato i timori sulla 
sorte dei volatili: nessuna 
specie, secondo lo speciali.sta. 
è minacciata di estinzione, 
mentre appaiono esagerati i 
timori elle decine di migliaia 
di volatili muoiano in seguito 
airinquinamcnto del loro ha¬ 
bitat. 

llope Jones è .stato inviato 
espressamente dalla Rovai 
society per la protezione de¬ 


gli uccelli per "coadiuvare i 
soccorritori dei pennuti so 
Fino a ieri. 1’ 
osjiedale >. i.stituito frc'lo 
losaniente in alcune barattile 
alibandonate. aveva accollo 
1.10-1 uccelli, tildi già morii 
ad ectezionc di 5.3 c di (piesti 
soltanto (piatirò o cinque 
sopravvissuti. 

Un altro centro vicino alle 
isole Sept. che ospitano mi¬ 
gliaia (il uccelli, sulla costa 
.settentrionale della Bretagna, 
ha raccolto 800 carogne di uc¬ 
celli. 

Dagli esami condoni a 
Bri'.st è emerso che 31 .specie 
di uccelli .sono .state jxirtatc 
al centro di raccolta, di cui. 
più della metà fratercule (ai¬ 
tile). 472 jiulcinellc di mare, 
104 gazze marine e 120 urie. 
-Nello isole Sept erano .state 
contate, prima del disastro 
(iell’.Amoco Cadi/, più di CiOO 
coppie di pulcinelle di mare 


Al processo di Catanzaro 
parlano testimoni minori 

CATANZARO — Le deposizioni dei tre sindacalisti del con¬ 
siglio di fabbrica della Fiorucci di Pomezia. ai quali l’ex 
militante di «avanguardia nazionale» Alfredo Sestili, per 
giustificare le sue assenze dal lavoro, fece nvclazioni sugli 
attentati del 1969 e sulla strage di p.azza Fontana, sono 
state al centro dell’udienza di ieri del processo che si svolge 
davanti alla corte di Catanzaro. Uno dei testi ha detto ai 
giudici che il consiglio di fabbrica si interessò di Sestili per 
le sue assenze prolungate. Sestili — ha detto Orlandi — si 
giustificò affermando di nutrire grosse preoccupazioni, per 
le quali spesso era costretto a sparire. Sc.stili precisò di 
dover te.stimcniare davanti alla Corte di Catanzaro per al¬ 
cuni suoi « peccati di gioventù ». Dis.se di aver fatto l’errore 
di aderire ad «avanguardia nazionale », aggiunse anche clic 
Mario Merlino non aveva preso parte alla strage di piazza 
Fontana, ma aveva partecipato allattentato contro l’allare 
della patria a Roma. 


Presso Palermo 

Assassinato a lupara 
forse dai clan che 
si contendono l'acqua 


('(I. in numero minore. le ai¬ 
tile Iratereule. Le isole Sei>l 
sono runico habitat francese 
ad,Ilio a (pieste .'peeie di vo- 
1.itili, ma ne ('sistono a mi¬ 
gliaia in (ir,in Bretagna e in 
Norvegia. 

•Miri ueeclli colpiti liriilal- 
mciue da questo disastro e- 
eologico sono stati: maran¬ 
goni (lai ciuffo 147. .strolaglie 
dalla gola ombrata 25. grandi 
.strolaglic del iiord 20. sule 23 
c galibiani con il caix) nero 
'25. Soltanto sei cormorani 
.sono stati portati nei centri 
di raccolta delle carogne di 
uccelli. 

Ilope Jones ha detto che 
sicuramente molti uccelli 
giacciono morti in mare o in 
ani'ratti rocciosi mascosti. ma 
parlare di d(H.ine di migliaia, 
come hanno fatto alcuni 
giornali francesi, gli .sembra 
e.->ageralo. 

Tra gli uccelli morti None 
Jones ne lia trovati 11 che 
portavano targhette fissale in 
Irlanda. Scozia .«ettentrionale 
e nelle i.solc Shetland. Sicu¬ 
ramente si tmtta di .soggetti 
colti in fa.se migratoria dalla 
baia di Biscaglìa. 

Una piccola .squadra di or¬ 
nitologi è impegnata a sezio¬ 
nare le carogne per accertare 
Io .stato tossicologico degli 
organi, quali la milza c il 
fegato, il cervello e i muscoli. 

I danni ai pesci sono .stati 
molto maggiori, poiché si 
pensa che non vi siano .su¬ 
perstiti tra le .35 .specie che 
vivevano nella zona invasa 
dalla 220.000 tonnellate di 
petrolio uscito dai .serbatori 
sventrati della .Amoco Cadiz, 


RO.M.A -- Carlo Ponti è .stato 
incriminato per e.sportazione 
illega-lc di capitali. Il noto pro¬ 
duttore cinematografico, mari¬ 
to (li .Sofia Ixircn. ixitrebbe an¬ 
ello es.sere già .stato colpito da 
un o:dine di cattura eme.s.so 
dal .sostituto procuratore della 
Uoinihhlica di Roma, Paolino 
Dcir.Anno. die daTiniz.io dello 
sesirso anno conduce lo inda- 
1 g.ni .sulle numerose attiv.tà fi- 
j nanziarie deirinipre.sario sia 
' in Italia che aH'e.stero. Questa 
j ultima notizia non è stata cou- 
I fermata. 

I 11 magi.s'.rato conte.sta in .so- 
j stanza a Car'o Ponti di avere 
j violato il primo articolo della 
I legge sulla costituzione di ca- 
I pitali valutari oltre frontiera. 
La norma, entrata in v gore lo 
scorso anno, previde ix-ne da 
uno a .sei anni di carcere e 
inulte toiTÌs|K):identi a varie 
volle il valore complessivo (lc4 
denaro esportato dande.stina- 
mente. Si parla .'melie di un 
mandato di eoinoari/.one nei 
confronti ileirattrice. 

-Nonostante lo strelti.ssimo 
riserix) die ha aceomiwgnaio 
fin dal pruno momento il lavo 
ro della magi.stratura su qiie 
.SU) ea.so. si può affermare clic 
una « svolta » nelle indagini .si 
ebl)e rs marzo del 1077 quan 
(lo Sofia Loren fu bl(Kca<a al- 
l'aerojxirto di Fiumicino men¬ 
tre SI accingeva a partire |)er 
Parigi, dove tutta la famiglia 
vive ormai da tempo, da quan¬ 
do sia rnttricc che Carlo Pon¬ 
ti iianno ottenuto la cittadinan¬ 
za francese. 

.Alla I-zircn. die fu intoiTOga- 
ta da alcuni ufficiali della 
Guardia di P'inanza per tutta 
la notte, furono .sequestrati al 
Clini documenti relativi al mo- 
vimcnto (Il capitali della .s(K’e- 
l.à pnKliittricc « Cham}>ion », 
di proprietà dello .stes.so Pont:. 
L’iixìtcsi su CUI lavorano il 
giudice e gli esperti valutari 
della Finanza è. in pratica 
quc.sta: più volte .soldi inviati 
« regolarmente » aU’c.stem jx'r 
la realizzazione di film .sono 
ix)i stati utJizzati. almeno in 
jiartc. per costituire delle ri- 
.serve valutare in banche .stra¬ 
niere c |KT oixirazioni finan- 
zJarie di tutt’allro genere. 

Durante l'inchiesta si è par¬ 
lato anche di esjiortazr.one 
dande.stina di ojiere d’arte. (?d 
è stata citata a tale proposito 
la vera c propria gallona di 
quadri d’autore alle.stita una 
volta nella villa di PonU a 
.Marino, c die è finita a Pari- 
' gi alI’e|)ocn del « lrasl(x:o » 
i della famosa coppia. Su que 
i .sta. come sulle altre pi.ste. è 
j caduto j)crò il silenzio. .Molti 
i d(K-umenli. (1oik> il fermo del- 
i la lyoren a Fiumicino, furono 
j .sequestrati anche nella stessa 
I villa di .Marno c ndia .‘lede 
della « Champ nn ». Il mate 
riale fu portato negli uffici 
della direzione centrale deHa 
Guardia di Finanza e nulla è 
p.ù trapelato. 

NELLA FOTO — Sophia Lo¬ 
ren e Carlo Ponti nella ca¬ 
pitale francese dopo il fermo 
dell'attrice avvenuto nel mar¬ 
zo del 1977 all'aeroporto di 
Fiumicino. 


Il processo al tribunale di Roma 

Monselles è accusato 
dalla sua ex aulica 
per la rapìua di Corfù 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Aveva fatto un 
« feudo » del’.e acque da lui 
amministrate, che irrigano 
una parte della Conca d Oro; 
altro potere gl: veniva 
da trenta anni d; lavoro co¬ 
me segretario comunale ad 
Aliofonte, un comune d: sei¬ 
mila abitanti che .sovra.sta 
Palermo c che da qi^alche 
anno c d.venuto una specie 
di dormitor.o .«atelliie del ca 
poluoeo. Giovedì .«era un 
commar.do a. due killer e.o 
vani.'.simi a volto .'.co;>:'rt o 
l’ha fulminato con due colpi 
di fucile a canne mo?-zc. .spa¬ 
rati a bruc.apolo appozgi.an 
do l’arma alla sii.v tempi.a 
Il «cavaliere» Ferdinando 
Montano, 63 anni, da due in 
pensione — ma n.ente af¬ 
fatto «a ripo.so » — è la vit¬ 
tima di questo ennesimo de¬ 
litto dai classici connotati 
mafiosi. Esponente de della 
corrente fanfaniana. pia 
«grande elettore» del defun¬ 
to min.stro Franco Resiivo. 
aspirante all’elezione al con¬ 
siglio comuna.c nelle prossi¬ 
me votazioni del 14 maggio 
(aveva minacciato il suo par¬ 
lilo di formare una lista dis¬ 
sidente. ma erano m cor,«o 
trattative per ricomporre la 
frattura). Montano è caduto, 
colpito a morte, davanti al 
piccolo uscio della sezione 
.scudocrociata, nella piazza 
centrale del paese. I testi¬ 
moni, numerosi, hanno vi¬ 
sto con chiarezza i volti dei 


due a.->.sa.ssini, che però risul- 
t.ino .scono.scmti evidente¬ 
mente venivano da fuori. 

L’ucciso, in pae.->e. lo chia¬ 
mavano « Surfareddu », cioè 
fiammifero, per i fretiuenli 
— e p.u vari — litigi che 
r.u«civa ad accendere. Le in¬ 
dagini ruotano attorno ai 
piccoli e grand; « affari » pc- 
.st.t! in proprio da Montano 
ne.la zona. Da diver.-.! ann.. 
i lice ISO pre.siedeva .1 Consor¬ 
zio irriguo dei mulini e di 
Piano Maio, che raduna cen¬ 
to contadin.. i quali dipen 
devano da .ui per appro.v.- 
CIO!.are dac.qua cento ettari 
di terreno. fcrtil..sbiir,o. col- 
t.vato ad agrumi c prima»*^- 
ci Abil.ss.mo e potente fiin- 
z.onar o (omur.ale, aveva uti 
lizzalo I .SUOI lunch: anni di 
.«ervizio presso il muniC.p.o 
di .Altofontc per costruire, 
.secondo eh inquirenti, un 
-SUO « potere personale ->, 

Gli inve.stigatori lavorano 
ancne su un’altra pista, quel 
la di un eventuale collega¬ 
mento con un altro delitto, 
impunito, luccisione di un 
operaio dei cantieri navali. 
Giuseppe Di Gaudio, fredda¬ 
to a colpi di calibro 38 da¬ 
vanti ca.sa nottetempo due 
mesi fa ad Altofontc, un pae¬ 
sino una volta relativamente 
« tranquillo « ma che app.a- 
re avvolto in que.sti mesi 
nella rete di una .strategia 
cnmina’e dalle caratteristi¬ 
che nuove. 

V. va. 


ROM.A — Sono tornati ieri 
mattina davanti ai giudici 
della -etuma .«ez.one penale 
dei tribunale d; Roma i! 
pubblici-sta Alessio Monselles 
e la sua giovane amica Da 
mela Valle per rispondere 
dell’accusa di aver favorito i 
plani dei rapinatori francesi 
che II 16 luglio dello sconso 
anno assalirono la cassa de! 
« Club Mediterranee » deìr.so- 
la greca di Corfu portandoci 
via dollari per un miliardo di 
i.re e uccidendo, nella fugi. 
un is'ruttore di nuoto che a- 
veva tenìa’o di bloccarli. 

Nel conso delia prima u- 
d.enza. avvenuta una quindi- 

c. na d; ziom. fa. Monselles, 
aceti-ato. come la ragazza, di 
favoreggiamento personale 
per aver aiutato i banditi ad 
allontanar^; dall’i.sola ospi¬ 
tandoli sul suo yacht « .Ale- 
xia rinunciò a farsi assi.ste- 
re dal suo legale, avv. Giu¬ 
seppe Sotgiu. Nei g.orni 
.scorsi, tuttavia, il prof. So- 
tgiu è stato convinto dallo 
sie.sso imputa'o a riprendere 
la dife=a. L'udienza di ieri è 
.stata interamente occupata 

d. aH’intcrrogatorio di D.aniela 
Va'le. la e.ovane fidanzata 
del Monselles la qua'e. poco 
pr.ma che si chiude-sse l’i- 
struttona sulla vicenda, deci- 
.-e di rivelare la reale ver.sio- 
ne dei fatti e la complicità 
tra l’amico e i banditi fran¬ 
cesi. 

Alessio Monselles si è 
sempre difeso sostenendo di 
essere stato costretto dai ra¬ 


pinatori francesi ad aiutarli 
nella fuga dopo il sanguinoso 
« colpo » di Corfù. La r^as- 
zui. che oggi ha 19 anni, ha 
invece raccontato ai giudici 
come il Monselles si accordò 
con i banditi per aiutarli • 
dividere con loro il bottino. 
« I .soldi che avrebbe ricavato 
da questo accordo — ha .so¬ 
stenuto la Valle — Alessio 
voleva utilizzarli per compe¬ 
rarsi un Baghetto di 18 me¬ 
tri ». 

« In un primo momento non 
d.'Si la verità e raccontai al 
maeisiraio ia versione che mi 
suggerì Monselle.s. perchè al¬ 
lora ero innamorata d: Alea- 
.SIO » - - ha detto ieri ai giu¬ 
dici del Tribunale. La ragazzo 
ha fatto un minuzio.so rac¬ 
conto di quanto avvenne a 
bordo de’, panfilo dopo che 
nel pcrticciolo di Cala Gou- 
via arr.varono feriti e insan¬ 
guinati i tre rapinatori fran- 
ce.si. reduci dalla rapina. 

L'« Alexia » salpò immedia¬ 
tamente e dopo un primo 
scalo in Jugoslavia si diresse 
verso le Isole Tremiti. Qui, 
con un battellino. vennero 
sbarcati i rapinatori. Invece 
di recarsi subito dalle autori¬ 
tà italiane. Monselles fece 
nuovamente rotta per la co¬ 
sta Jugoslavia, da dove poi 
rimpatriò tre ^omi dopo. La 
ragazza ha spiegato che il ri¬ 
tardo servi ai francesi per 
fuggire daU’Italia. Anche 
questo comportamento 
Mon.selle.s era stato iuiiourii- 
to col bandlU. 
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Confronto sul futuro del grande gruppo deli’auto 

^ ^ ^ I sindacati di fronte al nodo Alfa i 
^<Non vogliamo fabbriche assistite» 


Ulteriore irrigidimento dellintersind 

Trattative difficili 


Si è aperto un vivace dibattito su come affrontare la crisi aziendale - Possono bastare gli stru¬ 
menti previsti dal recente accordo? - Il caso della nuova « Giulietta » - I compiti della direzione 


per il trasporto aereo 
Sciopero piloti Anpàc 

Profondo senso di responsabilità dei sindacati unitari - Difficoltà 
nei voli nella prima decade del mese - Lunga sessione negoziale 


ROMA — Il *!iodo Alfa Rn- 
, meo » si sta imponendo in 
questi giorni come una que¬ 
stione centrale che i sindaca¬ 
ti debbono affrontare. Un'in¬ 
tervista di Benvenuto a «Im 
Repubblica » ha acceso la 
rr.lcmica nel sindacato. Il 
•epreiario generale della UH 
parte dalla considerazione 
che la situazione del gruppo 
e gravis.sima: *la direzione 
dell'azienda — .sostiene — ha 
l! sue responsabilità, ma an¬ 
che noi non abbiamo fatto tut¬ 
to quello che dovevamo p. La 
segreteria della Federazione 
unitaria e quella della FLM, 
oggi, tdebbono occuparsi del 
caso Alfa e farne l'oggetto di 
una .sfida-., dobbiamo di¬ 
mostrare che il sindacato è 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Martedì mattina 
l'esecutivo del consiglio di 
fabbrica dell'Alfa Romeo di 
Arese, riunito con il coordi¬ 
namento sindocale nnzioiuilc 
del gruppo, con la FLM pro¬ 
vinciale e nazionale e con la 
Federazione milanese Cgil - 
C'isl • UH, risponderà alla 
massiccia richiesta di straor¬ 
dinari formulata dalla dire¬ 
zione dell'azienda per la linea 
della nuova <tGiuÌietta *. 

Ber il nuovo modello — .sul 
cui .successo si fondano buo¬ 
na parte delle pro.spettire 
produttive future del gruppo 
— gli ordini sinora assunti 
.sono 27.180 (17.020 in Italia e 
10.160 all'estero) sinora sono 
state prodotte 17.910 vetture 
e da qui all'e.state si prevede 
un notevole incremento degli 
ordini. Per far fronte alla 
domanda l'azienda ha chiesto 
un turno straordinario al sa¬ 
bato — non si dice per quan¬ 
ti sabati, ma si presume da 
qui all'e.state ~~ e un'ora di 
.straordinario al giorno per i 
2.300 operai che si alternano 
alla linea della < Giulietta ». 

Sulla vicenda è in corso u- 


Polemiche tra Benvenuto e Firn 


capace di tirare l'azienda 
fuori dai guai ». Concreta¬ 
mente, Benvenuto proprone 
che t la responsabilità della 
gestione dell'Alfa Horneu va¬ 
da restituita completamente 
alla direzione dell'azienda », 
ad esempio .su straordinari e 
mobilità « Cortesi deve avere 
tutto ciò che il contratto na¬ 
zionale e gli accordi aziendali 
stabiliscono». Cosa chiedere 
in cambio'/ * Un piano di in¬ 
vestimenti e di risanamento 
dell'azienda che copra l'arco 
dei prossimi tre anni. Ogni 
tre mesi, però Cortesi dovrà 


presentare al consiglio di 
fabbrica un bilancio consoli¬ 
dato dell'Alfa Romeo ». 

A queste po,<iiz(oni ha ri- 
sposto polemicamente pres¬ 
soché tutta la FLM nazionale. 
Il segretario generale Pio 
Galli ha dichiarato che si ria¬ 
limenta € ancora una volta 
l'illusione che i problemi di 
risanamento del gruppo .si ri¬ 
solvano con po' di mobilità e 
un pfi' di .straordinari o 
prospettando l'ipotesi di la¬ 
sciare pieni poteri su questi 
terreni alla direzione attuale 
dell'Alfa Romeo. Di nuovo si 


introducono, così, — aggiun¬ 
ge Galli — pesanti equivoci ». 

I problemi princippli sono, 
ini’ece, .secondo Galli, la ne- 
ce.ssità che la direzione Alfa 
affronti in termini adeguati 
la programmazione della 
produzione e l'organizzazione 
del lavoro inserendo organi¬ 
camente in questo la scelta 
del sud c che si dia un futa- ' 
rn produttivo al gruppo, nel 
quadro della più generale 
prospettiva del .settore auto¬ 
mobilistico. « Contrariamente 
a quanto sostenuto da Ben¬ 
venuto — aggiunge il segreta- ‘ 


rio della FLM — i problemi 
dell'Alfa non pos.sono che 
trovare .soluzione nell'appli- 
cazione del recente accordo ». 
/ terreni su cui procedere 
sono, quindi, ii confronto sui 
programmi produttivi area 
per area, la sperimentazione 
dei tabelloni sulle linee di 
montaggio, la rapida attua¬ 
zione degli impegni assunti 
sulle questioni impiantistiche 
e organizzative. 

Anche il seretario generale 
della UILM. Enzo .Mattina. H 
segretario generale della FLM 
Bentivogli e il segretario del¬ 
la UILM, responsabile per la 
FL.M del settore auto. Silvano 
Verone.se. si .sono dichiarati 
in di.saccordo con Benvenuto. 


Straordinari: risposta martedì 


n'accesa discussione, su cui 
si innestano anche polemiche 
tra dirigenti sindacali nazio¬ 
nali. Una delle principali o- 
biezioni alla richiesta dell'a¬ 
zienda riguarda la dimensio¬ 
ne dello .straordinario ri¬ 
chiesto e la sua durata. Quan¬ 
do si (’ trattato di costituire 
I una « .squadretta » di 80-100 
I persone che al .sabato ri¬ 
prendessero le ^Giuliette» 
fuori linea, il .sindacalo non 
si è dichiarato contrario. Ma 
quando .si passa a migliaia di 
lavoratori interessati e ad un 
arco di tempo di diversi mesi 
— si obietta — non .si tratta 
più di estraordinari ». ma di 
problemi che riguardano una 
razionale prograinmazione 
delle linee, l'eliminazione del¬ 
le .strozzature che rendono 
necessario lo straordina¬ 
rio*, l'organizzazione del la¬ 
voro. Su que.sti temi l'accor¬ 
do aziendale recentemente .sot¬ 
toscritto lascia ampi margini 
di confronto. 

Resta il fatto che è difficile 


non definire €eccezionale » la 
situazione finanziaria e pro¬ 
duttiva del gruppo Alfa Ro¬ 
meo e la grande complessità 
dei problemi — .sfroordinnri 
e « Giulietta » a parte — che 
il suo risanamento solleva. 
Un deficit per il 1077 che si 
aggira — anche .se la cifra 
non è ancora ufficiale — sui 
NO miliardi, un cumulo di 
almeno un centinaio di mi¬ 
liardi di fatture da pagare, 
un fabbisogno finanziario per 
iiive.stimenti che — tra pre¬ 
vedibile inflazione c interessi 
— .si calcola tra gli 800 e i 
900 miliardi da ani alI'Sl. la 
minaccia, più volte ventilata, 
dell’azionista pubblico Fin- 
meccanica di non tirare più 
fuori nemmeno una lira, .so¬ 
no falli e cifre che parlano 
da sé. Co.sì come sono fatti 
che non .si possono ignorare 
0 liquidare .superficialmente 
disparità internazionali (in 
un prodotto per il quale la 
concorrenzialità internaziona¬ 
le può essere determinante) 


tra un'Alfa dove in media si 
lavorano 1.356 ore all’anno e 
una BMW dove se ne lavora¬ 
no l.ff./O. Un'Alfa dove ogni 
dipendente produce 5.2 auto 
all'anno c una BMW dove se 
Ita producono 9,2. Un'.Alfa do¬ 
ve l’orario effettivo di lavoro 
.sarebbe — secondo i dati del¬ 
l'azienda — di 36 ore e IO 
settimanali e una Volkstca- 
gen. una Peugeot e una Re¬ 
nault dove .sarebbero rispet- 
tivamente 40,-ll e 30,39 e 35. E 
infine — crediamo sia dove 
ro.so aggiungere — tra iin'.Al- 
fa dove, come avviene in ge¬ 
nerale per il lavoro manuale c 
produttivo — i .salari .sono 
tra i più bassi nelle retribu¬ 
zioni nei diversi settori del 
lavoro dipendente e una 
BMW dove — .se .si cambias¬ 
sero in lire i marcili — sono 
più che doppi. 

Tutto ciò richiede — come 
è evidente — un eccezionale 
sforzo di risanamento, di 
coerenza e lungimiranza di 
.scelte aziendali, di aumento 


della produttività. * Il vero 
problema — come ha dichia¬ 
rato il .segretario della Fiin- 
-Ci.sl milune.se Tiboni — è 
gitelo di come produrre di 
più all'.Alfa Romeo ». Il con¬ 
vegno promos.so dal consiglio 
di fabbrica nello scorso of- 
tobre aveva po.sto alcuni dei 
numero.si.ssimi temi di cui 
questo problema si compone. 
La conclusione della vertenza 
di gruppo offre, come ha ri¬ 
cordato nella sua dichiara- 
zioiie ii compagno Pio Galli, 
precisi terreni su cui il con¬ 
fronto. anche e proprio .sul 
« colile produrre di più aH'AI- 
fa ». può svolgersi. E non 
abbiamo dubbi che la stra¬ 
grande maggioranza dei lavo¬ 
ratori sia pienamente co¬ 
sciente del fatto che — come 
veniva affermato nel docu¬ 
mento approvato al recente 
coHgre.s.so della sezione co¬ 
munista di fabbrica — l'o¬ 
biettivo primo deve e.ssere 
quello di pa.s.sare da un’a¬ 
zienda a.s.si.stita quale è ora, 
ad un gruppo che produce 
reddito e soprattutto occupa- 


Finalmenle si è entrali nei merito 

Vertenza Montedison : 
posizioni distanti 

ROMA ~ La vertenza di {trupi» Montcdi.son data 22 
{jennaio ’T?. ma solo ieri è iniziato il confronto di me¬ 
rito tra il vertice della .società, i sindacati di catego¬ 
ria dei cliimici e dei tessili e la Federazione CCìIL, 
CISL, UIL. i-a trattativa era .stata sospesa nel luglio 
scorso proprio jìcr i continui fatti compiuti della ^Um- 
tedison e jx'r il tentativo scoperto di impedire il con¬ 
fronto sulla politica industriale del gruppo. 

.■\desso si è ripreso a discutere, non più — come 
nel passato — dei punti di crisi (die. intanto, sono 
aumentati), bensì sulla .strategia dei gruppi. E’ que¬ 
sto. in definitiva, il segnale positivo che viene dalla 
giornata di trattativa. 

Le posizioni re.stano di.stanti. 1 dirigenti della ^lon- 
te<ii.son che dal ’T-l disattendono gli inqx'gni assunti 
anche in sede ministcriaie. ieri hanno affrontato i'esa- 
me della parte politica della piattaforma — in primo 
luogo: occupazione, inve.stimenti e ricerca — riconfer¬ 
mando la linea di pura gestione -i al ribasso » dell'esi¬ 
stente, acconsentendo in linea di principio alla linea di 
cambiamento in c(K‘:en/a con uno svilup|x> di piano 
della chimica e delle fibre, ma cercando di ottenere 
l'aiallo df'l ^indac.ito alla |X)litica del rinvio a temili 
migliori degli in\estimenti di (|ualificazione e diversifi¬ 
cazione dei propri impianti, in particolare di quelli me¬ 
ridionali. Particol.irmente significativo, in ()UC.slo (pia 
dro. la conferma del disimpegno jver gli .stabilimenti 
tessili Ifalos di Licata e .Andrene di Reggio Calabria 
mc.ssi in !:quid:‘..zione aH'ini/io dell’anno. .Se un ele¬ 
mento di novità è emerso, riguarda la conferma della 
presenza Montedison nelle fibre. Ma sulle soluzioni fi¬ 
nanziarie e sulla politica che in que.sto settore la .Mon¬ 
tedison deve perseguire, i dirigenti del gruppo non si 
seno pronunciati, nonostante la gravità della situazio¬ 
ne r«'ili stabilimenti del Piemonte dove si chiede la 
mobilità senza avanzare, però, proiioste [xir roccupa 
zinne alternativa. |x?r la riconversione e per le attività 
priKluttive. 1 sindacati hanno sollevato anche il pro¬ 
blema dcirassctto finanziario del grupjio: se interven¬ 
to pubblico |x'r la ricapitolazione della .società deve 
e.s.serci — hanno affermato — deve avvenire alla luce 
del sole e in iikkIo che sia garantito alla SOCLA.M. la 
finanziaria pubblica, il suo effettivo ruolo. 


Un disastro che ha cause soprattutto di natura finanziaria 

Italsider in rosso per 395 miliardi 

Ha dovuto pagare 474 miliardi di interessi su quattromila miliardi di debiti - Riduzione della pro¬ 
duzione, leggero aumento dei ricavati dalle vendite - L’ANIC ha perso ccntottantanove miliardi 


ROM.-\ — Le banche hanno 
prelevalo 20 lire di interessi 
ogni 100 lire di ricavi che 
riialsider ha ottenuto dalle 
vendite. Questo dato mostra 
come il bilancio Itals.der, che 
si è chiuso cxin 205 miliardi 
di perdite, sintetizzi il disa¬ 
stro di una politica decennale 
ed. in misura minore, la crisi 
che pur esiste nel mercato dei 
prodotti siderurgici. I 2..3I!) 
miliardi di fatturato regi.stra- 
no ancora un leggero incre¬ 
mento rispetto all'anno pre¬ 
cedente ( 2 . 6*0 in più) nono¬ 
stante la prtxluzione abbia 
rcgi.strato un calo del G"". I 
prezzi di vendita «^ono dunque 
ancora cresciuti. La .struttura 
finanziaria invece è andata 
assumendo nel tempo carat 
teristiche mostruose. .Nel IUTT 
l’italsidcr aveva appena 260 
miliardi di capitale proprio 
a fronte di c rea -1000 miliardi 
di debiti, dei quali un terzo 
crea a breve termine. 

(l i azionisti — ■. princip.di 
sono pubblici: Finsider (IRI) 
57.3"»: S.MK (IRl) 16.C'>; IRI 
d rettamente 6 . 2 ''c — hanno la¬ 
sciato che rindcbitamenlo crc- 
sce.sse indefinitamente appro 
fidando del fatto che le ban¬ 
che. sentendosi garantito dallo 
Stato proprietario, non hanno 
posto alcun limite alla ero¬ 
gazione di crediti. Lo ban¬ 
che. infatti non hanno ri¬ 
schiato una lira: mentre Ital- 
*ider perdeva 395 miliardi, 
esse hanno ritirato 471 mìliar 
di di intero.ssi. Ognuno dei 52 
mila dipendenti ha c rc.so * 




L'alloforno 5 dell'llalslder di Taranto 


alle banche nove milioni di 
lire nel 1977. 

La ndu/ione della domanda 
di prixlotti siderurgici h.i in 
ci'O nelia mi.sura del 6 ’ sai 
pro<lotto. I«i posizione dell iii 
dustria siderurgica italiana, 
tuttavia, non è ia jicggore 
.sul piano inteniazionale. d.ive 
si regi.'trano riduzioni del l5 
20 ''!. 

In gt-nnaio. la produzione 
siderurgic.t in Italia è .stata 
di 2 . 1 CÒ ()00 tonnellate, un i>i' 
.super.ore alle 2.033 del gcn- 
na.o 1977 (eguale al 1974; in¬ 


feriore al 1975). In Germania, 
la produzione risultava scc.'a 
di un quarto. L'insuffic.enza 
degli investimenti, dovuta al 
di.sa.stro finanziario, può [le 
rò distruggere le possibilità 
competitive della siderurgia 
italiana costringendola ad ag¬ 
grapparsi ai rimedi contro¬ 
producenti del protezionismo 
della Comunità eurojxia. La 
principale preoccupazione a 
livello CEE. f nora. è .stata 
quella di alzare i prezzi, 
contrattare lont.nsenti c.m 
Giappone e Stati Uniti cd in 


generale tentare un rccuiicro 
a danno dei consumaton. to:i 
il rialzo forzoso dei prezzi 
intemazionali. A lungo ter¬ 
mine. quo-sta [lolilica indurrà 
nuovi paesi ad aumentare gli 
sforzi per dotarsi di una pro¬ 
pria .sderurgia. respingendo 
la divisione intemazionale del 
lavoro, in modo da .sottrarsi 
ai cartelli monopolistici inter¬ 
nazionali. 

Vi .sono p.alesementc alter¬ 
native migliori. .Sul bacirhi .Me- 
d terraneo si affacciano una 
decina di p.ac.s; che avTebbr."o 


intcre.s.se a cooperare nel cam¬ 
po della siderurgia, anziché 
dotarsi di altri impianti ad 
alti costi, qualora fossero ga¬ 
rantiti nelle loro legittime esi¬ 
genze di sviluppo. Nuove tec¬ 
nologie. come la preriduzione 
del minerale di ferro presso 
le miniere, forniscono l’occa¬ 
sione per forme strette di col¬ 
laborazione con i paesi espor¬ 
tatori di materie prime, spe¬ 
cie in .Africa. Soltanto l'am¬ 
pliamento de! mercato, in al¬ 
cune situazioni, consentirà un 
effettivo abba.s.samento dei co¬ 
sti: di que.sto. del re.sto. ha 
bi.sogno anche il mercato ita¬ 
liano. come mo.stra il caso 
deH'cdilizja dove l'ince.s.santc 
aumento dei prezzi riduce la 
capacità di iniziativa degli uti¬ 
lizzatori. 

L’Italsider. produttore do¬ 
minante del mercato ital ano 
HO milioni di tonnellate-anno), 
è .stata .spinta a fare affida 
mento sulle sue dimensioni c 
sulla corri.spondente capac.tà 
di presenza intemaziona’e per 
recuperare gl: in.centi invc- 
.stimcnti e pagarvi gli inte¬ 
ressi. 

Il consiglio di ammini.stra- 
zione deir.AXIC. la capo¬ 
gruppo chimica dcH'ENI. ha 
annunciato che proporrà agli 
azionisti un bilancio con 189 
miliardi di disavanzo. Il fat¬ 
turato è risultato inferiore 
del 3 per cento all'anno pre¬ 
cedente. I^ relazione alla 
prossima assemblea conterrà 
< ampie informazioni » sulle 
cause della perdita. 



Scioperi 


e manifestazioni per la giornata di lotta europea 


L’adesione delle categorie al «5 aprile 


CEE: Italia e Danimarca 
in testa al « caro-vita » 

nOM.A — I prezzi all ingrosso .-^ono aumentati in Italia nel 
me.se di febbraio dello 0.7 per cento, contro un aumento 
deiri,7 per cento dello stesso mese deilanno srorso. In un 
anno i prezzi aH'ingrosso aumenterebbero, crii tale ritmo, 
dcirsri. contro l incremento record del 31,2 r.vggiunto nel ee.'.- 
n.aio 1977 sul gennaio 1976. Accanto a que.sti dat. diffo-si dal 
I Lstat la CEE ha comunicato, .sempre ieri, che i prezzi al con 
sumo fra il gennaio e il febbraio di quest'anno rispetto allo 
scor.so anno sono aumentati in mi.'ura più elevata in Italia 
112.7) e in Danimarca Il3.1>. contro -.1 9 5 del Regno Unito, il 
9,2 della Francia e r8.3 deirirlanda. Agli ultimi posti delia 
classifica figurano i! Belgio con un incremento del .5.4 per 
cento. l’Olanda col 4.6. il Lus.-iemburgo co! .3.3 e infine ia 
Germania federale co! 3.1 per cento. Per quanto riguarda g’.i 
aumenti mensili (febbraio rispetto a gennaioi sempre a! 
consumo l'Ita'.ia f..gura al primo po.sto delle .statistiche 
comunitarie con ri per cento, seguita dalia Francia (0.7i. 
Inehilterra (0.6>. Bcigio e Olanda (0.4i e Lusse.mburzo (0.3». 
La media CEE è stata dello 0.7. 

Nella foto: una veduta dei mercati generali di Roma. 


Fino al 31 di luglio 

Credito vincolato 
per altri 4 mesi 


KOM.A — La piattaforma per 
roccupazioiK*. al ctiUro dc.la 
giornata di mobilitazione del 
5 apri.c. indetta dalia Confc 
dcrazione europea dei sinda¬ 
cali. si s.ì!da ccerontenviito 
con gli obiettivi delle catego 
rie di lavoratori. E' questo il 
.scn.so delle prese di posiz one 
con le quali le singole Fede 
razioni unitarie annunciano, 
in questi giorni, l'adcsiono al 
razione di lotta c le modalità 
di partocipaz.ono. 

I chimici h.inuo dcci.sti di 
ftir coincidere con la giorn.ita 
caropea lo .sciopero di 4 ore 
nei grandi gruppi dove vi .so 
■à Ancora vertenze aperte. 


Iz) .sciopero s.vrà caratterizza 
lo daHoc^iipazioiii' deile 
fabbr.rlie clumithc. sin/.v 
fennata degli impianti, in 
m.xio da con.sentire l.i con 
v(Ka/ionc di assembleo aperte. 

I metalmccc..uui si ferme 
ranno due ore. Uv FLM là 
dove non vi .s.iranno iniziati¬ 
ve org?.niz 7 .atc da.la Federa¬ 
zione un:tar.a. promuoverà 
asscmb'ee aperte. Qucl'a 
promossa dai metaimcccanici 
dovrà essere una t mob lita- 
zione -lonv.nta e di ma.ssa * 
nella s coii,sa|wo!ezza che il 
Cfm;var:.i metalmeccanico 
(Tostituiscc uno rivi .settori 
cruciali in cui si giocano i 


termini delia mi iva divisione 
.nternazionale del l-ivoro ». 

Sul valore che la giornata 
di K)lt.ì a.ssume t r-iKhe al fi¬ 
ne di .sostenere la riforma 
della piritica agricola comu¬ 
ne » in.s.ste (a Fecìerazione 
dei braccianti Cg;I. CisI e Uil. 

Una « profonda revisione > 
rappresenta « la .strada obbli¬ 
gata per costruire insieme a 
u»v qualificato programma di 
trasformazione e di .sviluppo 
dcH'agr.coltura europea, una 
grande occa.sione per la ri¬ 
conversione di importanti 
comparti dell'apparato in- 
dastrialc della (2EE ». 

.Anche la Fedcraz.one lavo¬ 


ratori alimentaristi sostiene 
che l'iniziativa di lotta può 
contribuire alla puntualizza¬ 
zione di una Imc.a rivcndica- 
tiva < per la modifica della 
politica a.gricola comunita¬ 
ria ». Gli alinuotari.sti. nel 
corso delle due ore di scio¬ 
pero. daranno vita a a.sscm- 
blcc nelle maggiori aziende, in 
particolare in quelle facenti 
capo a s(Kictà multinazionali. 

Fermate del lavoro di 2 ore 
con assemblee, attivi .provin¬ 
ciali dei delegati c dei qua¬ 
dri. incontri e dibattiti sulla 
piattaforma di lotta definita 
dalla CES: così si articola 
l'adesione della Federazione 


J lavoratori edili che sottolinea 
' come « iniziative e azioni 
programmate a livello euro¬ 
peo » po,ssono dare un valido 
contributo ai < rilancio del 
l'cxiiiizia abitativa sociale e 
delle cpcre pubbliche quale 
fattore di soddi.sfazionc di 
fondamentali esigenze socia¬ 
li ». 

Infine, i lavoratori dei por¬ 
ti: sciopereranno due ore per 
ciascun turno. La segreteria 
della FULP sottoynea che 
questa partecipazione riaf¬ 
ferma « il tradizionale spirito 
internazinalista della catego¬ 
ria >. 


ROM.A — Al termine d; vma 
riunione al Tesoro è stata 
decisa la proroza de’, vincolo 
alla espansione del credito 
suir.oterno. Fra aprile e lu¬ 
glio il credito potrà aumen¬ 
tare nella stessa misura con- 
-sentita nei dodici mesi pre 
cedenti, vale a dire del 5"r 
in media. Sono esclusi i cre¬ 
diti fino a 30 milicni. Gli ef¬ 
fetti di questa limitazione 
sulle imprese dipendono da 
diversi fattori: possibilità di 
finanziarsi all’esiero «che re¬ 
sta libera), dilazicne di ver¬ 
samenti contributivi e fisca¬ 
li. formazione di risorse in¬ 
terne. ritmo dell' inflazione. 
Si nliene che il limite inci¬ 


da -.n modo effett.-.o sulle 
;mpre.=e in crisi e sopra una 
parte delle aziende pubbli¬ 
che. Il r.nvjo viene infatti 
motivato, m amb.cr.ti Ban¬ 
ca d'Italia. COI la opportu- 
r.ita di attendere le var.a- 
zicni al bilancio dello Stato 
(Che saranno effettuate :n 
luglioi .n modo da conosce¬ 
re ifi quale misura si espan¬ 
derà il fabbisogno finanzia¬ 
no del settore pubblico. 

Quanto alle imprese in cri¬ 
si si .sostiene, sempre in am¬ 
bienti Banca d'Italia, che le 
ristrutturazicni dovrebbero 
contare .su sovvenzioni di ca¬ 
rattere fiscale e ccotributivo. 


ROM.-\ — Con o-strciiio .''Cii.so 
(li ics|X)nsabilità i .siiulaviiti 
hanno accettato ieri pomerig¬ 
gio di .seder.'>i luiovamenle al 
tavolo (Ielle trattative con 
l’hUer.siiul per la vertenza 
del tia'.|)orl() aereo. Il prece¬ 
dente iiKDiitro. .sempre a li¬ 
vello politico, con la ewUro- 
parte si era protratto inin¬ 
terrottamente (ialle Ri (li gio¬ 
vedì alle G (il ieri mattina 
.senza che .si profilasse qual¬ 
che sehiarita. Anzi, al termi¬ 
ne del laborioso e contrasta¬ 
to confronto, i margini della 
trattativa risultavano ulte¬ 
riormente ridotti e la pro¬ 
spettiva di ima rottinvi appa¬ 
riva qim.si inevitabile. 

Per tutta rattiiale .sc.ssionc 
del negoziato, iniziata niarte- 
(li scor.so. la pre.siilenza del- 
rintersind ha giocato ad un 
inasprimento progressivo del¬ 
le proiirie posizioni fino al 
punto (li ritirare proposto 
che dai simlaeati erano state 
giudicate intere.ssanli e eo- 
munqiie tali da poter costi¬ 
tuire una seria base per ia 
prosecuzione del confronto. 
Un no. quindi, su quasi tutto 
il fronte: dal salario (ma non 
sembra essere relemento de¬ 
terminante) alle richieste in 
materia di iKcupa/ione. di 
investimenti, ristrutturazione 
aziendale, alla parte normali 
va. 

Enihh'iiiatico. l’atteggia¬ 
mento per il turnover. L’in 
tersind è partita, due .setti¬ 
mane fa. con una proposta 
che per (|uanto limitala e in- 
sulficienle poteva co,-,tituire 
una ba.se (li confronto: nel 
triennio di validità del con¬ 
tratto si sarelibe proceduto 
— utiliz/atulo anciie la legge 
sulla occupazione giovanile — 
ad un rimpiazzo (lei persona¬ 
le (non ce n'ò in pratica da 
almeno tre anni) in tutte le 
aziende pubbliche del setto¬ 
re .AH’inizio della nuova .ses- 
.sione negoziale ha ridimen¬ 
sionato la proposta nel senso 
che il turn over sarebbe stato 
applicato |)cr il .solo 1978 c 
con c.sclu.siciie dcll’Alitalia. 
Ieri mattina, infine, ha quan¬ 
tificato il numero dei posti 
di rimpiazzo che sarebbero 
disponibili per l'anno in cor¬ 
so. in circa 180. una cifra che 
è al di sotto dì quel 2 per 
cento medio annuo .sul totale 
del personale che era .stato 
indicato come possibile. 

Questo atte.g.giamenlo di ri¬ 
gida ehiu.sura c di progressi¬ 
vo arretramento non poteva 
certamente trovare una co^n- 
pcnsazùxie nelle modeste a- 
pcrfurc fatte sui problemi 
della stagionalità (confronto 
preventivo con i sindacati) 
e sugli appalti. 

Nonasfante la pesantezza 
della situazione determinata¬ 
si. i .si.ndaeati hanno voluto 
fare un ultimo tentativo por 
evitare la rottura c(’nsape\oli 
delle conseguenze inevitabili 
clic questa avrebbe determi¬ 
nato suH itisicme di un servi¬ 
zio così delicato come il fr.i- 
sporto aereo. .Sarà alba luce 
dei risultati dcH’incontro dì 
ieri .sera — ancora in corso 
al momento di andare in 
macchina — che il direttivo 
della Fiilat det iderà oggi, as- 
.si('mc alla Federazione Cgil. 
CisI, Uil. le eientuali inizi.ati 
ve di lotta di tutta la catego 
ria e qjcl’e per far u-cire l.a 
vertenza dalle socdic in cui 
l'atteggiamento dririatcr.sind 
l'Ila po.'tata. 

Indipendc'i.tmutite dal'c 
(leei.sioni clic saranno pre.-.e 
dalla Fuiat e dalle eonredera- 
z.oni. por il trasporto aiTCo 
.si proanniinciano. comiinqiio. 
nei pro--simi giorni, momenti 
di difficoha. L’esecutuo del 
l’.Anpac (ass(K'iazione auto 
noma piloti) ha infatti prò 
clamato dodici ore d; seiope 
ro da orfetluarsi entro il Dj 
aprile. L'organizzazione auto 
noma precisa che Io sciopero 
non è motivato dall'andamen¬ 
to (die giudica negativo» del 
le trattative per il contratto, 
ma dal i comportamento del 
l azienda (.\iitalia e .Ati) clic 
ha pre.Mj provvedimenti di 
.'Ciphnari nei confronti di ai 
Clini piloti ». In ogni caso i 
tempi di .sosiiensione del la¬ 
voro saranno resi noti agli 
utenti con < un (ongr,]o 
preavviso ». 

I.a comple.ssa e difficile .s; 
tuazione nelle trattative con¬ 
trattuali iia spinto ad un 
» ri.Dcnsamcnto » anche l’or 
ganizzaz.iaic autonoma degli 
a.ssi.-'tcnti di volo t.Xnpav), 
minoritaria nella <-atcgoria. 
che dopo la so-pensione t.'c 
ci.sa due g.orni fa torna a 
riproporre rcffettuazione di 
uno .sciopero di 48 ore in un 
periodo compreso fra il 7 c 
il 15 apr.le. sollecitando, nel 
contc.mpo. la solidarietà della 
Fcderazio.ne autonoma tra¬ 
sporti. diretta dal comandan¬ 
te Pellegrino. 

i. g. 



L’aumento 
delle pensioni 
di guerra 

Nel luglio 1977 les.sl su 
"n giornale che dal 1. lu¬ 
glio dello scorso anno cl 
.sarebbe stato un aumento 
delle pensioni di guerra. 
Non ho ancora visto né 1’ 
aumento né il tanto spera¬ 
to arretrato. 

DONATO 
DI CRESCENZO 
Guardia.grclc (Chicli) 

Cl risulta che l’aumen¬ 
to di CUI tu parli, il cui 
importo complessivo (a.s- 
segno di previdenza più 
pensiono c poco più di 
7 mila lire al me.se, verrà 
paguto in questi giorni, 
se o’à non è addirittura 
tu corso di pagamento. 

Contributi 
INPS e 
ENPALS 

Avendo lavorato jxir al¬ 
cuni anni nel settore spcl- 
t-scolo ed e.s.sendo ora pen¬ 
sionato deiriNPS per in¬ 
validità. )io inoltrato al 
detto i.stliuto la doman¬ 
da di ricastituz.ione della 
nii.v pensione per l contri¬ 
buti versati all'ENPALS. 
Alla di.-^tanza di oltre tre 
anni tutto tace. Do)X) sva¬ 
riati .solleciti da me fotti 
pre.s.so 1 due enti di pre¬ 
videnza, alcuni mesi fa ho 
alleile portato di jxirsona 
una coiminicaz.ione ineren¬ 
te ’.a mia pratica dall’ 
ENP.ALS olla sede zonale 
de’.riNPS ove mi è stata 
a.s.iirurata la risoluzione a 
breve .scadenza. 

SILVIO CHIODETTI 
Mentana (Roma) 

l.a sede zonale dell’ISP^ 
ha nntiavciato la tua pra¬ 
tica nella gualc, purtrop¬ 
po. non è risultato alcun 
estratto contributivo, rela- 
tuo ai versamenti effet¬ 
tuati a suo tempo e per 
suo conto all’BA'PALS. La 
sede stessa et ha assicura¬ 
to rii aver preso subito con¬ 
tatto, per via hieie, con 
l'EA'P.-lLS il quale ha prò 
messo di inviare l'estratto 
dei contributi nei più bre¬ 
ve tempo possibile in mo¬ 
do che riAPS possa proce¬ 
dere alla liquidazione del 
supplemento di pensione 
tu suo favore. Abbiamo 
motivo di ritenere che en¬ 
tro pochi mesi riceverai 
tutto quello che ti compe¬ 
te. Nel caso contrario ri¬ 
scrivici. 

Pratiche 
in via di 
risoluzione 

Chiedo di conoscere il 
motivo della mancata ri- 
liquidazione della mia pen¬ 
sione INPS (artigiano) per 
concessione di supplemen¬ 
to per contributi versati 
successivamente alla de¬ 
correnza on.ginaria della 
jicnsìonc siess.a, 

SALVINO TERRAZZONI 
La Maddalena (Sassari) 

La pratica di ricostitu¬ 
zione della tua pensione è 
ritornata alla sede dell 
I,\PS di Sassaii dal cen¬ 
tro elettronico di Roma. 
.-1 quest'ora avresti dovuto 
già avere notizie positive, 
.-ìttcnzionc: considerato 

che la tua pensione è in¬ 
tegrata al minimo, l'iiii- 
pórlo della maggiorazione 
sarà stalo tutto o quasi 
tutto assorbito dalla in 
tegrazione. 

• • • 

D.3Ì 30 .> 1974. data In 
CUI .sono stato collocato a 
ripo.so. ho percepito dalla 
CPDEL ùo’.o antic.pi sulla 
pjnsionc c non ho avuto 
ancora alcuna notizia in 
merito alla liquidazione 
definitiva e relativo con¬ 
guaglio. 

ANTONIO CHIANESE 
Melilo di Napo.i (NA) 

Cl risulta che la liqui 
dazione definitiva della 
tua pensione c avvenuta 
di recente. .Attualmente, la 
Telatila pratica trovasi 
presso la competente di- 
ii-ioiie del miiustcTo del 
Tesoro per la predisposi¬ 
zione del decreto e per il 
siHce’^sito inoltro alla Cor¬ 
te dei Conti. Da quanto 
detto, deduciamo che se 
non le hai già ncciutc, 
potresti ai ere al piu pre¬ 
sto direttamente not.zic. 

* • • 

Sono pen.iionato d: i.nva- 
I.d.tà dal 19 'j 3. Una pn 
ma volta ho presentalo 
domanda d: riva.utaz.one 
della pensione p^r i con¬ 
tributi .-seguitati a vergare 
fino al g.ugno 1975 e da 
p.u d; due anni non ho .<^.i 
puto ancora niente. Ne', 
settembre del 1977 avendo 
compiute. 1 60 anni d: età 
'no presentato un'altra do 
manda d; rivalutazione 
della pensione per i con- 
tr.buti versati f.no al set¬ 
tembre del 1977. Mi r.sul- 
ta che nel.e m.e .'te.s.se 
condiz.oni .=^1 trovano mi 
gl.aia d. altr. pon-'ionati 
ÌN'P.S Que.sii .sono . fruì 
dcll'automazicnc? 
FKANCE.SCO FEROCI 
Roma 

Pili che giuste le sue os- 
seriaziont e le sue prote¬ 
ste. Allo stato attuate, a 
seguito del nostro interes¬ 
samento. le sue due do¬ 
mande di supplemento di 
pensione sono state final¬ 
mente messe in lavorazio 
ne. Ora bisogna attendere 
che vengano espletate tut¬ 
te le incombenze di natura 
amministrativa, prima, e 
quelle di controllo del 
*• cervello >» elettronico, 
poi. Diciamo che fra tre 
quattro mesi potrai riscuo 
tcre quanto ti spetta, se 
tutto va bene. 


A cura di 

F. VITENI 


























I rUnitd / sabato 1 aprilo 1973 


= 1 DOmiCA 



Rete 1 


DALLA BASILICA DELLA SANTA CASA IN LORETO 

(ANCONA): MESSA 

AGRICOLTURA DOMANI 

TG L UNA • C 

TELEGIORNALE 

DOMENICA IN condotta da Corrado 

NOTIZIE SPORTIVE 
DISCORJNG - Uubrica musicale 
UN VIAGGIO IN TIR 
NOTIZIE SPORTIVE 
90. MINUTP 

UFFA. DOMANI E‘ LUNEDI’ - C 
NOTIZIE SPORTIVE 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Cronaca regi¬ 
strata di un tempo di una partita di serie « A » 
TELEGIORNALE 

LE AVVENTURE DI PINOCCHIO con Andrea Balestri. 
Nino Manfredi. Ciccio Ingrassia. Franco Franchi. Gina 
I,ollobri' 4 ida. Ugo D’Alessio - Regia di Luigi Comen- 
Cini - C 

LA DOMENICA SPORTIVA - C 
PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
TELEGIORNALE 


□ Rete Z 


12.30 CARTONI ANIMATI • «L’incredibile coppia» • C 
13,00 TGZ - ORE TREDICI 

13.30 L’ALTRA DOMENICA - Presenta Renzo Arbore - C 

15.30 DIRETTA SPORT - Telecronache di avvenimenti spor¬ 
tivi In Italia e aH’estcro 

18,15 CAMPIONATO DI CALCIO - Cronaca registrata di un 
tempo di una partita di serie « B » 

18.55 LE BRIGATE DEL TIGRE - Telefilm 
19,45 TGZ STUDIO APERTO 

20.00 DOMENICA SPRINT • C 

20,40 « MAI DI SABATO SIGNORA LISISTRATA» con Gino 
Bramien, Milva. Paolo Panelli. Bice Valori. Aldo Gluf- 
frè, Gabriella Farinon, « I ricchi e poveri » 

21.55 TG2 DOSSIER • Il documento della settimana 
22.50 TG 2 STANOTTE 

23,05 DALLA CHIESA DI SAN CESAREO IN ROMA: CON¬ 
CERTO DELL’ORGANISTA GIORGIO CARNINI • C 

23.30 TG 2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

Ore 13.30: Telegiornale: 13.35: Tclerama: 14: Tele-Revista; 
14.15: Un’ora per voi; 15,15: Tarzan e le amazzoni; 16.20: 
L’oceano cl chiama; 17.40: Il dramma di Johnny; 18.30: 
Telegiornale; 18.35: Piaceri della musica; 19.40; il mondo In 
cui viviamo; 20,0.5: Incontri; 20,30; Telegiornale; 20.45: 
A Dio Piacendo; 21.35: La domenica sportiva; 23.43; TG. 


□ TV Capodistria 


Ore 16.30: Telesporl • Pugilato; 19.30: L’angolino del ragazzi; 
20; Canale 27: 20.15: Punto d’incontro; 20.33: Come cambiar 
moglie. Film con Claude Rlch, Paola Pitagora. Michel Sjr- 
rault. Regia di Jean Pierre .Mocky; 22: Musicalmente. 


□ TV Francia 


Ore Il.l.ì: Concerto sinfonico; 12; Buona domenica; 12..)3: 
Blue Jeans ’78: 13: Telegiornale: 13.25: Grande album; 
11.30: Corruzione; 1.5.25: L’occhialino; 16,13: Muppet Show; 
16.45; La .scuola dei tifosi; 17.25; Signor cinema; 18.15; 
Piccolo teatro della domenica: 19: Stade 2; 20: Telegiomaie; 
20.32: Musique and music; 21,40: Il Cile; 22,50: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


Ore 18.50: Cartoni animati: 19; Papà ha ragione; 19.25: 
Parohamo; 19.50; Notiziario; 20: Gli sbandati; 21: Quelli 
sporca .storia di Joe Cilento. Hlm. Regia di Ilarald Ph llp 
con George Nader. Susan Mitchell; 22.35: Oggi in famiglia; 
23: Notiziario. 


Mi 



□ Rete 1 


12.30 ARGOMENTI - Studio cinema 

13,00 NELLA MISURA IN CUI - Rubrica sulla lingua italiana 
d’oggi 

13.30 TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO - C 
14,10 UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di tedesco 
17,00 ALLE CINQUE con Giuliano Canevacci • C 
17,05 HEIOI • Cartoni animati: «L’arrivo delia nonna» • C 

17.45 IL TRENINO • Favole, filastrocche e giochi 
ia,oo ARGOMENTI - L’America di fronte alla crisi 

18.30 PICCOLO SLAM • Spettacolo musicale 
19.00 TG 1 CRONACHE • C 

19.20 LE ISOLE PERDUTE - Telefilm; « Il tesoro di Tambù » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - C 
20,00 TELEGIORNALE 

20,40 SU E GIU' PER LE SCALE - Telefilm. 

21,35 DOUCE FRANGE - Diario filmato di un viaggio; « Il 
piacere dell’inlclligenza » • C 

22.05 MERCOLEDÌ* SPORT - Calcio: Germ.inia Brasile - C 
23,00 TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO • C 


□ Rete Z 


NE STIAMO PARLANDO - Settimanale di attualità 
cultur.ili - C 
TGZ - ORE TREDICI 
MESTIERI ANTICHI SCUOLA NUOVA 
CALCIO - Roma: Italia-Inghilterra Under 21 (con esclu¬ 
sione deila zona di Roma) 

CICLISMO - Giro delle Puglie: VIeste-Alberobcllo 

BARBAPAPA' - C 

SESAMO APRITI - Spettacolo per 1 più piccini - C 
LABORATORIO 4 - La Tv educativa degli altri - C 
DAL PARLAMENTO 
TG 2 SPORTSERA - C 

SPAZIO LIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
BUONASERA CON SUPERMAN E ATLAS - C 
TG 2 STUDIO APERTO 

UN AMORE DI DOSTOIEVSKI - Regia di Alessandro 
Cane con Jean Marc Bory e Angelica Ippolito e Marisa 
Beili, Liliana Gerace. Carlo Valli, Marco Bonetti - C 
CENTENARIO DELLA NASCITA DI BRUNELLESCHI • 
«Viagg.o dentro la cupola» 

VETRINA DEL RACCONTO - «Voltaire presenta Can¬ 
dido » - C 
TG 2 STANOTTE 


□ TV Francia 


Ore 13.50: La lontananza; 15.10: Il passeggero deH’ultimo 
minuto; 17,55: Accordi perfetti: 18.25: Cartoni animati; 
18.40; E’ la vita; 19.45: La sei giorni di «Antenne 2»; 20; 
Telegiornale; 20 32; Questione di tempo; 21.40; Alain Decaux 
racconta...; 22,25; Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


Ore 18.50: Papà ha ragione; 19.25: Paroliamo; 19,50: Noti¬ 
ziario; 20: I grandi detectives; 21; Sette donne per una 
strage. Film. Regìa di Cecheit Grooper con Anne Baxter, 
Adriana Ambesi; 23,20: Notiziario. 


□ Radio 1 


GIORNALE RADIO ■ ORE; 
8 . 10.10, 13. 17,30, 19. 21,15, 
23.05:6; Risveglio musicale; 
6,30. Fantasia; 8.40; La nu 
stra terra; 9,30; Messa; 
10,20: Prima fila; 10,45; A 
volo ridente; 11,05: Prima 
fila; 11,15: Illneradlo; 12.10; 
Prima fila; 12,20: Rally; 
13.30: Prima fila; 13.45; Per¬ 
fida Rai; 14.45: Asterisco 
musicale; 14.55: Radiouno 
per tutti; 15.30: Carta bian¬ 
ca: 16.20: Tutto 11 calcio mi¬ 
nuto per minuto; 17.40: Sta- 
dioquiz; i9.35: Disco rosso: 
20.15: Agnese di Hofenstay- 
fen; 23.05; Radiouno doma¬ 
ni: 23.10; Buonanotte dal¬ 
la dama di cuori. 


□ Radio Z 


GIORNALE RADIO - ORE: 

7.30, 8.30. 9.30. 11,30. 12.30, 

13.30, 15.30. 16.55. 18.30, 19.30, 
22,30; 6: Domande a radio 
2; 8,15; Oggi è domenica; 
8.45: Videollash - programmi 
TV commentali da critici e 
protagonisti; 9.35: Gran va¬ 
rietà: 11: No. non è la BBC; 
11,35; No. non è la BBC 
(2); l’i; GR2 Anteprima 
sport: 12.15; Revival; 12.45. 
Il gambero; 13.40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
14.30; Canzoni di serie « A »: 
15: Un certo modo di dire 
in musica; 15.30: Domenica 
siMirl; 16.25; Premiata ditta 
Bramlerl Gino: 17: Signori: 
Brian Auger; 17.30: Dome¬ 
nica sport (2); 18.15: Disco 
azione: 19.50; VentiminutI 
con Gli Ventura; 20.10; Opc 
ra ’78: 21: Radtodue ventu 
noeventinove; 22.45: Buona 
notte Europa. 


□ Radio 3 


GIORNALE RADIO - ORE; 
6.35. 8.45. 10.45. 12.45. 13.45, 
18.45. 20.45. 23.55; 6; Quotidia 
na radlolre • La mattina di 
radtotre in diretta dalle 6 
alle 9 - Lunario in musica; 
7; Il concerto dei mattino: 
7.30: Prima pagina: 8.15: II 
concerto del mattino (2i; 
9: La stravaganza: 9.30: Do 
menicatre; 10.15: I protago 
nisti: 10.55; I protagonisti 
(2); 11.30; Il tempo e i gior 
ni; 12.45: Panorama ilalia 
no; 13: I poeti di Hugo 
Wolf; 14: La musica degli 
altri: 14.45: Controsport; 15: 
Come se; 17: Invito all’ope 
ra; 19.50: Libri ricevuti 20: 
11 di.scofilo: 21: Fc.stival Ber 
lino ’77; 22.30: Lazar Berman 
interpreta Liszl; 23; Ma¬ 
schere in musica; 23.25: Il 
Jazz. 


□ Radio 1 


GIORNALE RADIO - 7. 8. 
10. 12. 13. 14, 17. 19. 21. 23.20; 
6 : Stanotte stamane: 7.20; 
Lavoro flash; 7.30; Stanotte 
stamane (2); 7.47; La diligen 
za; 8,40: Asterisco musicale: 
8.50; Istantanee musicali: 9; 
Radio anch’io (controvoce); 
12,05: Voi ed io '78: 14.05: Mu¬ 
sicalmente: 14.30: l grandi 
viaggi; 15.05: Asterisco mu¬ 
sicale; 15,25; Calcio radiocro 
naca Italìa-Inghillerra Un 
der 21; 17.25: Canzoni ita 
liane; 18; Musica nord; 
18.25: Narrativa italiana; 
19.35: Giochi per l’oreccliio; 
20.35: Ultima udienza per la 
terra; 21.05: Il cabaret tede¬ 
sco; 22.03: Orchestre della 
sera: 22.30: Ne vogliamo par¬ 
lare? 23.15; Radiouno doma 
ni - Buonanotte dalla dama 
di cuori. 


□ Radio Z 


□ TV Svizzera 

Ore 18; Telegiornale; 18,05: Mio Mao; 18.10; Bamse, rors*» 
più forte dj^ mondo - Abicidee... • n frigorifero; 19.10: 
Telegiornale; 19.55; L’agenda culturale; 20.30: Telegiornale; i 
20.45: Medicina oggi: 21.55: Mercoledì sport: 23,30; Telegiornale j 

□ TV Capodistria I 

Ore 20; L'angolino del ragazzi: 20.10; Mercoledì sportivo - | 
Calcio; 21: Telcg’.ornale; 22; Aleksander NevskiJ. Film con • 
NlkolaJ Cerkasov. Nikolaj Ochlopkov. Andrej Aprikosov. | 
Regia di Sergej Eiscnsteln. i 


GIORNALE RADIO; 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 

13.30. 13.30. 16.30. 18.30. 19.30. 
22.30; 6: Un altro giorno; 
7.40: Buon viaggio: 7.50; Un 
minuto per te; 7.55: Un al¬ 
tro giorno <2); 8.45; La sto 
ria in codice: 9.32: Senilità: 
10 ; Speciale GR2; 10.12: Sa¬ 
la F; 11.32: Cero anch'io: 
12.10: Trasmissioni regiona¬ 
li; 12.40; Il fuggilozio; 13.40; 
Romanza; 14; Trasmi.ssioni 
regionali; 15; Qui radiodue; 
15.43: Qui radiodue; 17.30: 
Speciale GR2; 17.55: Il si e 
li no; 18.55: Schola Canto 
rum; 19,30: Il convegno dei 
cinque; 20.40: Né di Venere 
né di Marte; 21.29: Radio 2 
vcntunoeventlnovc; 22.20; 
Panorama parlamentare: 
22.45; I classici del Jazz. 


□ Radio 3 


GIORNALE RADIO - ORE: 

6.45. 7.30. 8.45. 10.45. 12.45. 

18.45. 21.10. 23.45; 6. Quotidia 
na radiotre: 7: Il concerto 
del mattino: 8.15: II concerto 
del mattino (2); 9: II concer 
to del mattino (3); 10; Noi 
voi. loro; 11,30: Operistica: 
12.10: Long playing; 13: Mu 
sica per due e per tre; 14: 
Il mio Schoenberg: 15.15: 
GR3: Cultura; 15.30: Un cer¬ 
to discorso; 17: Brahms; 
17,30: Spazio tre; 21; Tomeo 
notturno; 22,15: Itinerari 
beethovenianL 


radio tv 


UJNEDI 


□ Rete 1 


I ARGOMENTI - La ricerca sull’uomo • C 
I TUTTILIBRI - Seltlinanale di informazione libraria 
I TELEGIORNALE 
I SPECIALE PARLAMENTO - C 
i UNA LINGUA PER TUTTI-. L’ITALIANO 
I ALLE CINQUE con Giuliano Canevacci • C 
i SPECIALE TEEN 

I ARGOMENTI - La ricerca suH’uomo - C 

I SPECIALE AGRICOLTURA DOMANI 
I L’OTTAVO GIORNO 

I LE ISOLE PERDUTE - Telefilm; «Malo» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - C 
I TELEGIORNALE 

I OTTO FILM AMERICANI DI FRITZ LANG - «Garde¬ 
nia blu» («The blue gardenia», 195.3) - Regia di Fritz 
Lang con Anne Baxter, Richard Conte. Raymond Burr, 
Nat « King » Cole 
I CINEMA DOMANI - C 

1 BONTÀ’ LORO - Incontro con 1 protagoni.sli 
I TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • C 


□ Rete Z 


) VEDO, SENTO. PARLO - «Sette contro sette» 

) TG2 - ORE TREDICI 

) EDUCAZIONI E REGIONI ■ Infanzia e territorio 
) CICLISMO - Giro di Calabria 

) SESAMO APRITI - Spettacolo per l più piccoli - C 
) SOLTANTO UNA PASSEGGIATA - Osservazioni sulla 
natura; «Comincia la primavera» • C 
) LABORATORIO 4 - La Tv educativa degli altri - C 
I DAL PARLAMENTO - C 
TG2 SPORTSERA - C 

I SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO - 

API-COLF: « Le collaboratrici familiari nell assistenza 
domiciliare » 

ì - DRIBBLING - Settimanale sportivo - C 
i TG2 STUDIO APERTO 

I LA FOLLIA DI ALMAYÉR - Sceneggiato tratto da un 
racconto di Joseph Conrad - Regia di Vittorio Cotta- 
con Giorgio Alberlazzi, Rosemarie Dexter, Gianni Rizzo, 
Andrea Aureli 

I HABITAT • La difficile convivenza tra l’uomo e il suo 
ambiente 

I PROTESTANTESIMO 
I TG 2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


Ore 17.30; Telescuola: 18: Telegiornale: 18.05; Mio M.ao; 
18.10; Dai che ce la fai; 18.35; Sulla strada deH’uomo; 
19.10: Telegiornale; 19.‘23: Obiettivo sport; 19.55: Tracce; 
20.30; Telegiornale: 20.45; Enciclopedia TV; 21.40; Thomas 
Gordejew. Film con S. Loukianov. E. Epifantzew, P. Tarassov. 
Regìa di Marc Donskoi; 23.15; Telegiornale. 


□ TV Capodistria 


Ore 20: L’angolino dei ragazzi; 20.15; Spazio aperto; 20,30: 
Telegiornale: 20.45: Una voce, tante voci; 21,15: Amore In¬ 
quieto: •22.30: Pas.so di danza. 


□ TV Francia 


Ore 13.50: La lontananza: 15: L’oro nero; 15.55; Il quotidian-3 
illustrato; 17.55; Finestra su...; 18,25; Cartoni animati; 18.10; 
E’ la vita; 19.45: La sei giorni di «Antenne 2»; 20: Tele¬ 
giornale; 20.32: La testa e le gambe: 21.35: Mamma rosa; 
22.33: Bande à pari; 23.03; Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


Ore 18.50: Papà ha ragione; 19,25: Paroliamo; 19.50: Noti¬ 
ziario; 20: Dlpartlinento «S»; 21: I dannali. Regia di Anatole 
Litvak con Richard Basehart. Gary Merrill. Hildegarde 
Neff; 22,35: Notiziario. 


s giovedì 


□ Rete 1 


ARGOMENTI - L’America di fronte alia grande crisi 

FILO DIRETTO - Dalla parte del cittadino - C 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO - C 

ALLE CINQUE con Giuliano Canevacci • C 

HEIOI - Cartoni animati: «La pelle deU’orso» 

L’INCONTRO CON L’AMBIENTE - C 

IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi 

ARGOMENTI - I mistici cattolici - C 

PICCOLO SLAM • Spettacolo musicale 

TG 1 CRONACHE - C 

LE ISOLE PERDUTE • Telefilm; «Lo .straniero» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • C 
TELEGIORNALE 

SCOMMETTIAMO? - Condotto da Mike Bongiorno 

PALLACANESTRO - Monaco: Mobllgirgi Reai Madrid - C 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO - C 

SPAZIO LIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 


□ Rete Z 


TEATRO MUSICA - Problemi dello sjiettacolo 
TG2 - ORE TREDICI 
I MILLE ANNI DI BISANZIO 

CICLISMO - Giro di Puglia; da Castellanagrotte a Lo¬ 
corotondo 

JANE EYRE con Ilaria Occhlni. Raf Vallone. Wanda 
Capodaglio, Margherita Bagni. Laura Carli. Cario D’An¬ 
gelo, Luigi Pavc.se. Antonio Battistella. Matteo Spinola. 
Ileana Ghione - Regia di Anton Giulio Majano 

COMUNICAZIONE EO ESPRESSIONE 
DAL PARLAMENTO 
TG 2 SPORTSERA - C 

BUONASERA CON.„ Superman Alias Ufo Robot - C 

TG2 STUDIO APERTO 

BORGATA CAMION - Un film sperimentale di Carlo 

Quartucci - C 

TRIBUNA POLITICA 

16 E 35 - Quindicinale di cinema • C 

c DOC » - Telefilm: «L'altra donna» - C 

TG2 STANOTTE 


O TV Svizzera 


□ TV Francia 


Ore 13..50; La lontananza: 15.05; Rocambole contro i serviz; 
segreti; 16.43; Il quotidiano illustrato; 17.55: Finestra su 
18.25: Cartoni animati; 18.40: E' la vita; 19.45; La sci giorni 
di «Antenne 2»; 20; Telegiornale; 20.35; Giovanna e 1 suoi 
vegliardi; 22: I piccoli segreti; 22,40; Special buts; 2Z50: TG. 


□ TV Montecarlo 


Ore 18.50; Papà ha ragione; 19.25: Paroliamo; 19,50: Reporter; 
21: Criminal story. Film. Regìa di Claude Chabrol con 
Jean Seberg, Maurice Ronet; 22.35: Chrono; 33: Notiziario. 


3 \MmBK 


□ Radio 1 


GIORNALE RADIO - ORE: 
7. 8. 10, 12. 13. 14. 17. 19. 21. 
23; 6: Stanotte, slamane; 
7.20: Lavoro flash: 7.30; Sta 
notte stamane (2); 7.47: La 
diligenza: 8.50: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch’io 
(Controvoce); 12.05: Voi ed 
io; '78: 14.05: Musicalmcn 
te: 14.30: Lo spunto; 15.05; 
Primo nip; 17.10: Musica 
sud; 17,30; Lo spunto; 18: 
La canzone d’autore; 18,35: 
I giovani c l’agriroltura; 
19.35; 180 canzoni per un se¬ 
colo: 20..30; Il tagliacarte: 
21.05: Otiicttivo Europa; 

21,40: Musica etnica; 23.05: 

Radiouno domani: Buona¬ 
notte dalla dama di cuori. 


□ Radio Z 


GIORNALE RADIO - ORE: 

6.30. 7,30. 8.’30. 9,'30. 11.30. 12.31). 

13.30. 15.30. 16,0. 18.30 19.30. 

22.30; 6: Un altro giorno; 
7..55: Un altro giorno (2); 
8.45: TV in musica; 9.32: 
Senilità: 10; Sala F; 11.32; 
Spazio libero: I programmi 
deH'accesso: 12.10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12.45: Il me¬ 
glio del meglio dei migliori; 
13.40; Romanza: 14; Trasmis¬ 
sioni regionali; 15; Qui ra 
diodue; 15.45: Qui radiodue 
(2): 17.30: Speciale GR2; 

17.55: Il si e il no; 18.55: 
Musica popolare; 19.50: Fa¬ 
cile ascolto: 20,55: Musica 
a palazzo Labìa; 21.29: Ra¬ 
dio 2 ventunoeventlnove. 


□ Radio 3 


GIORNALE RADIO • ORE: 

6.45, 7.30, 8,45, 10,45, 12,45, 

13.45. 18,45, 20,45, 23,55 ; 6: 
Quotidiana radiotre; 7: Il 
concerto del mattino; 8.15: 
Il concerto del mattino (2); 
9: Il concerto del mattino 
(3); 10: Noi voi loro; 11.30; 
Musica operistica; 12,10: 
Long playing: 13: Musica per 
uno e per due; 14: Il mio 
Schoenberg; 15.15: GR3 cul¬ 
tura; 15.30: Un certo discor¬ 
so; 17: Educazione musica¬ 
le; 17.30; Spazio tre: 19.15: 
Spazio Tre: 21: Nuove musi¬ 
che: 21,30: L’arte in questio¬ 
ne; 22: Romanze italiane: 
22; Viaggio in Italia; 2.3; Il 
Jazz; 23,40; 11 racconto di 
mezzanotte. 


□ Radio 1 


GIORNALE RADIO - ORE: 
7. 8. 10, 12. 13, 14. 15. 17. 19,40. 
21. 23; 6: Stanotte, stamane; 
7,20: Lavoro flash: 7,30; Sta¬ 
notte stamane (2); 8.40: 

Asterisco musicale; 8.50; 
Istantanee musicali; 9: Ra¬ 
dio anch’io (controvoce): 
12.05: Voi ed io 14.05: 

Musicalmente; 14.30; A cena 
da Agatone: 15.05; Primo 
Nip; 17.10: e la.scialemi di¬ 
vertire; 17.40: Lo sai! 18: 
La canzone d’autore: 18.35; 
Spaziolibero: I programmi 
dell’acces-so; 19.35: I viaggi 
imp-o.ssibili; 20.05: Big 

groups; 20.30: Speciale salu 
te; 21.05: La bella verità; 
22; Combinazione suono; 
23.15; Radiouno domani: 
Buonanotte dalia dama di 
cuori. 


□ Radio Z 


Ore 18: Telegiornale; 18.05: Mio Mao; 18,10; Din Don; 18.3.>: 1 
In vista di Lilliput; 19.10: Telegiornale: 19.2.>: L’agenda ! 
culturale; 19.55; Qui Berna; 20.30: Telesriomale; 20,4.5: Pro i 
gramma musicale; 2Z20; Telegiornale; 22.30: Pallacanestro: 
Finale della Coppa dei campioni. 

□ TV Capodistrìa 

Ore 19.,30; Trim test televisivo; 20: L’angolino dei ragazzi: 
•20.15; Spazio aperto; 20.30; Telegiornale; 20.45: Gloria piz 
un traditore, i^lm con Tatjana Saia. Baia Zivojinovic e i 
Zoran Radmiìovic; 22: Cinenotes; 2230; Telesport. I 


GIORNALE RADIO ORE; 

6.30. 7..30. 8.30. 10. 11.30. 12 30. 

13.30. 15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 
22.30 : 6: Un altro giorno; 

7.. 30: Buon viaggio; 7.55: Un 
altro giorno (2); 8.45: Poker 
d’a.ssi; 9.32: Senilità; 10; 
Speciale GR2: 10.12: Sala F; 
11.32: Gli arnesi della mu¬ 
sica; 12.10: Tra.smlssioni re 
gionali: 12.45; No. non è la 
BBC; 14; Trasmissioni regio¬ 
nali: 15: Qui radiodue: 
17.30: Romanza; 17.55; L’ar¬ 
te di Victor De Sabata; 

18.. 33: Un uomo, un proble 
ma; 18.56: G'i attori canta 
no; 19 50; Facile ascolto; 
20.55: Il teatro di radiodue. 
22.45: Facile ascoìlo i2). 


□ Radio 3 


GIORNALE RADIO ORE; 
6 54. 8 45. 10.45. 12.4.5. 13.45 
18.45. 20.45. 23.55; 6; Quoti 
diana radiotre: 7; li con 
certo del mattino: 8.15: Il 
concerto dei mattino (2); 
9: Il concerto del mattino 
( 3 ); 10; Noi. voi. loro; 

11.30; Oj^risiica; 1210- 
Long plaving; 13- Mus:ca 
per due; 14: II mio Schoer. 
berg; 15 15: GR3 cultura: 
14.30: Un certo discorso: 
17: Tre. quattro, cinque, se; 
tocca a noi; 17.30: Spazio 
tre; 18.45: Europa 78: 
19.13: Spazio tre; 21; Il con¬ 
certo di Napoli: 22.30: Ap^ 
puntamento con la scienza; 
23.15: Il Jazz; 23.40: Il rac¬ 
conto di mezzanotte. 


□ Rete 1 


ARGOMENTI - La ricerca sull'uomo - C 

FILO DIRETTO - Dalla parte del consumatore - C 

TELEGIORNALE 

ALLE CINQUE con Giuliano Canevacci - C 
HEIOI • Cartoni animati; «Tanti panini bianchi» 

A CASA PER LE OTTO - C 
IL TRENINO • Favole, filastrocche e giochi • C 
ARGOMENTI - Studiocinema; lettura alia moviola del 
film « Gardenia blu » di Fritz Lang 
- TG 1 cronache - C 

SPAZIO LIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
LE ISOLE PERDUTE - Telefilm: « L’eva.sione » - C 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - C 
TELEGIORNALE 

JANE PITTMAN - Una storia del profondo sud 
SPAZIO LIBERO; I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 
LIBRO E MOSCHETTO • La cultura Italiana durante 
il fascismo: «I precursori e gli oppositori» 

PRIMA VISIONE - C 
TELEGIORNALE 


□ Rete Z 


12.30 VEDO. SENTO. PARLO - Obiettivo sud 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 COME VIVEVANO GLI UOMINI PRIMITIVI - C 
16,15 CICLISMO • Giro delle Puglie: Clsternino-Vieste Piz- 

zomuniio 

17,00 BARBAPAPA’ - Disegni animati - C 
17,10 TRENTA MINUTI GIOVANI - Settimanale d’attua¬ 
lità - C 

18,00 INFANZIA OGGI • «Attesa bella, attesa brutta» - C 

18,25 DAL PARLAMENTO - C 
TG2 SPORTSERA - C 

18.45 BUONASERA CON... Superman Alias Ufo Robot - C 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 ODEON - Tutto quanto fa spettacolo 

21.30 L’ALTRA HOLLYWOOD - « Fragole e sangue ». film - 
Regia di Stuart Hagmann con Bruce Davlson, Klm 
Darbv, Bud Cori 

CINEMA DOMANI 
23,00 TG 2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

Ore 18: Telegiornale; 18.05: Mio Mao; 18.10: Ora G - Festiv.al 
Folk di Nyon - Sempre pronti: 19.10: Telegiornale: 19.25: 
Una strana caccia; 20.45; A Dio piacendo; 21,35; Case per 
anziani; 22,40: Telegiornale; 22.50; Martedì sport. 


□ TV Capodistrìa 


Ore 20: L’angolino dei ragazzi; 20.15; Spazio aperto; 20.30: 
Telegiornale: 20.43: Temi d’attualità; 21.‘20; I racconti di 
Thomas Hardy; 22,10; Documentario; 22.25: Musica popolare. 


□ TV Francia 
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□ Rete 1 


□ Rete Z 


□ TV Svizzera 


Ore 18; Telegiornale; 18.05: .Mio Mao; 18.10; Occhi aper.i - 
Immaginazione in libertà; 19.10: Telegiornale; 19.25: Casa 
cosi; 20.30: Telegiornale: 20.45: Dio piacendo; 21,35; Speciale 
famiglia; 22.25: Jazz Club; 23; Prossimamente; 23.15: T3 


□ TV Capodistrìa 


Ore 20: L’angolino dei ragazzi: 30.15: Spazio aperto; 20.30: 
Telegiornale; 20.45; Il mars:glie,se - Storia del re dello scassa. 
F.lm con Hardy Kruger. Raymond Pellegrin e Jean Lefebvr-». 
Regia di Alain Brune!: 22.13; Locandina; 22,30; Nottuirio. 


□ TV Francia 


Ore 13.50: La lontananza; 13: La missione Marchand; 16: 
I! quotidiano illustrato; 17,55: Finestra su...; 18.25: Cartoni 
animati; 18.40: E' la vita; 19.45: La sei ^omi di «Anten¬ 
ne 2»; 20; Telegiornale; 20..32: Un orso diverso dagli altn; 
21.35; Apostrophes; 22.45: Telegiornale; 22.52: Le indie nere. 


Ore 13.50: La lontananza: 15: Ripresa diretta: 15.55: Il 
quotidiano illustralo; 17.55: Finestra su...; 18.25: Cartoni 
animati; 18.40: E’ la vita; 19.45: La sei giorni di «Antenne 
2»; 20: Telegiornale; 20,35: Servizio urgente. Film con 
Scott Hylands. Tony Musante. Catherine Burns. Regìa dt 
Robert Collins; 23.30; Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 

Ore 18.50: Papà ha ragione: 19.25: Paroliamo: 19.50: Noti¬ 
ziario; 20: I sentieri del West: 21: Viaggio neU’interspazio. 
Film. Regìa di Terence Fisher con Howard Duff. Èva 
Bartok. Alan Weatley; 22,35: Tutti ne parlano; 23.20: Notiziario 


ARGOMENTI - I mistici cattolici - C 
DISEGNI ANIMATI - «I ribelli in famiglia» 
TELEGIORNALE 

UNA LINGUA PER TUTTI - Conso di tedesco 
ALLE CINQUE con Giuliano Canevacci • C 
LA PANTERA ROSA in « Pietra al guinzaglio » 

LA DEVOZIONE DELLA CROCE di Pedro Calderon 
de la Barca con Luigi Sportelli 

ARGOMENTI - Cineteca - Jorls Ivens: « 1928-1949: for¬ 
malismo e impegno pollllco » 

TG 1 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama 
Nord • C 

SPAZIO LIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO • 

LAI : « Vivi.sezlone si o no » 

LE ISOLE PERDUTE - Telefilm: «Il teschio parlante» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - C 
TELEGIORNALE 

TAM TAM - Attualità del TG 1 - C 

HIROSHIMA. MON AMOUR (1959) - Film - Regia di 

Alain Re.snais con Emmanuelle Riva. Eiji Okada 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO C 


VEDO. SENTO. PARLO - Rubrica di libri 

TG2 - ORE TREDICI 

MESTIERI ANTICHI SCUOLA NUOVA 

CICLISMO - Giro delle Puglie: Ostuni-Martinafranca 

SESAMO APRITI - Spettacolo per i più piccini - C 

E’ SEMPLICE - Un programma di scienza e tecnica per 

i giovani - C 

SCUOLA E LAVORO NELLA CINA POPOLARE 
TG 2 SPORTSERA - C 

BUONASERA CON_ Superman Alias Ufo Robot - C 
TG 2 STUDIO APERTO 

« MADAME BOVARY > con Carla Gravina, Paolo Bo- 
nacellt, Carlo Simoni, Ugo Pagiiai. Renzo Glovampietro, 
Tino Scolli. Germana Paolieri, Giuliana Calandra - Re¬ 
gia di Daniele D’Anza 

SUD E MAGIA - «La speranza e la paura» - C 
TEATRO MUSICA - Problemi dello spettaccolo 
TG 2 STANOTTE 


□ TV Montecarlo 


Ore I8..50; Papà ha ragione; 19.25; Paroliamo; 19.50; Noti¬ 
ziario; 20; Una ragazza mormone: 21: La vita ricomincia. 
Film. Regia di Mario Mattioli con Alida Valli. Fosco Gia- 
chetti, Eduardo De Filippo; 22,33: Puntosport; 22,45: Notiziario 
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□ Radio 1 


GIORNALE RADIO - ORE: 
7. 8. IO. 12. 13. 14. 15. 18. 19. 
21. 23: 6: Stanotte stamane; 
7.20; Lavoro flash; 8.40: Aste¬ 
risco musicale; 8,50: Istan¬ 
tanee musicali; 9; Radio an¬ 
ch’io (controvoce); 10.35: 
Radio anch’io (2); 12.05; Voi 
ed lo '78; 14,05: Musicalmen¬ 
te; 14.30: Librodlscotcca; 
15.05; Primo nip; 17.10: Un 
personaggio per tre attori. 
18: Love music; 18.35: Spa- 
ziollbero: i programmi del¬ 
l’accesso: 19.33; li mondo 
dello spettacolo; 20.30: Oc¬ 
casioni; 21.05; Radiouno Jazz 
'78; 21.35: La musica e la 
notte: 22: Combinazione suo¬ 
no; Oggi al parlamento; 
23.05: Radiouno domani; 

Buonanotte dalla dama di 
cuori. 


□ Radio Z 


GIORNALE RADIO - ORE: 

6.30. 7.30. 8.30. 10. 11.30. 12.30, 

13.30, 15,30. 16.30. 18,30, 19.30, 
22.30; 6; Un altro giorno; 
7.55; Un altro giorno (2); 
8.45: Anteprima di.sco; 9.32: 
Genitori, ma come?; 11.56: 
Anteprima radio 2 ventunoe* 
ventinove; 12,10; Trasmissio¬ 
ni regionali: 12.45; No. non 
è la BBC: 13.40: Romanza; 
14: Trasmis.slonì regionali; 
15: Qui radio 2; 15.33; Qui 
radio 2; 17.30; Speciale GR2: 
17.55; Un’orchestra, cinque 
voci; 18.55; Le quattro .sta¬ 
gioni del jazz; 19,50; Facile 
ascolto; 21.29; Radio 2 ven- 
tunoeventinove; 22.20: Pa¬ 
norama parlamentare. 


□ Radio 3 


GIORNALE RADIO - ORE: 

6.45. 7.30. 8.45, 10,45, 12.45, 

18.45. 20.45. 23.55 ; 6: Quotidia¬ 
na radiotre: 7; li concerto 
del mattino; 8: Il concerto 
del mattino (2); 9; Il con¬ 
certo del mattino (3): 10: 
Noi. voi, loro: 11.30: Musica 
operistica: 12,10: Long play¬ 
ing; 13: Musica per cinque 
e per quattro: 14: II mìo 
Schoenberg; 15.15: OR3 cul¬ 
tura; 15,30; Un certo discor¬ 
so; 17: La guerra delle ve¬ 
line; 17.30; Spazio tre; 21: 
Disco club: 22: Libri ricevu¬ 
ti: 22,15: Tre donne: 2:1: Il 
jazz: 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 


□ Radio 1 


GIORNALE RADIO - ORE 
7. 8. 9. 10. 12. 13. 14. 15. 16.50, 
19.10. 2, 23: 6: Stanotte sta¬ 
mane: 7,20: Lavoro flash; 
7.50; La diligenza; 8.43; Ieri 
al Parlamento; 8.50: Istanta¬ 
nea musicale: 9: Radio an¬ 
ch’io (10: Conirovoce); 

11.25: Una regione alla volta; 
12.05: Voi ed io *78; 14.05; 
Radiouno jazz ’78; 14.30: 

Donne e letteratura; 15.05: 
Primo Nip; 17,10; Teatro 
contro rintolleranza; 18.35: 
Un film; e la sua musica; 
19.3.5: Big band concerto spe¬ 
cial; 20.30: Le sentenze del 
pretore; 21.05; I concerti di 
Tonno; 22.35: Due suoni due 
colori; 23.15: Radiouno do¬ 
mani - Buonanotte dalla da¬ 
ma di cuori. 


□ Radio Z 


1 GIORNALE RADIO - ORE: 
{ 6.40. 7.30. 8.30. 9^. 12.30. 

13.30. 15.30. 16.30. 18,30. 19.30. 
, 22.30: 6: Un altro giorno 
(Buon viaggio); 7.55: Un al¬ 
tro giorno (2); 8.45: Film jo¬ 
ckey; 9.32: Senilità; 10: Spe¬ 
ciale GR2; 10.12: Sala F; 
11.32: My sweet lord; 12.10; 
Trasmissioni regionali: 12.45: 
Il racconto del venerdì; 13: 
Sulla bocca di tutti; 13.40: 
Romanza; 14; Trasmissioni 
regionali; 15: Qui radiodue; 
16.37; Il quarto diritto: 17J0: 
Speciale GR2; 17.55: Big 
music; 19.50: Facile ascol¬ 
to; 21,15: Cori da tutto il 
mondo; 21.29: Radiodue ven- 
tunoeventinove; 22.30; Pano 
rama parlamentare. 


□ Radio 3 


GIORNALE RADIO - ORE: 

6.45. 7.45. 8.45. 10.45. 12.45, 

13.45, 18.45. 20.45. 23.56; 6: 
Quotidiana radiotre; 7; Il 
concerto del mattino: 8.15; 
Il concerto del mattino; (2); 
9: Il concerto del mattino 
<3); 10; Noi. voi, loro; 11,30; 
Operistica; 12.10: Long play¬ 
ing; 13: Musica per due; 
14: Il mio Schoenberg; 
15.15: GR3 Cultura: 15.30: 
Un certo discorso; 17: La let¬ 
teratura e le idee; 17.30: 
Spazio tre; 21: Nuove musi¬ 
che; 21,30; Spazio tre opi¬ 
nioni; 22: Benjamin Britten; 
23:.40: II racconto di roezx^ 
notte. 


t 


















PAG. 8 / spettacoli 


l'Unità / sabato 1 aprile 1978 


« / due gemelli veneziani » versione Squarzina in TV 

Esuberanza 
deirintrigò 

goldoniano 

Uno spettacolo collaudatissimo sulle 
ribalte italiane, europee e americane 
Alberto Lionello duplice protagonista 



La primavera teatrale della 
TV pro.segue. stasera (liete 
due, ore 20,-10), con I chic 
gemelli veneziani (1747) di 
Carlo Goldoni, etlizione dello 
Stabile di Genova, regista 
I^uigi Squarzina, scenografo e 
costumista Gianfranco Pado¬ 
vani. musiche di Giancarlo 
Chiaramello, duplice protago¬ 
nista Alberto Lionello. Spetta¬ 
colo collaudatissimo sulle ri¬ 
balte d'Italia, d'Europa (est e 
ovest), delle due Americhe, nel 
corso di tournée intense e 
fortunate, fra il '63 (anno 
di nascita) e il *71. Poi. allo 
inizio della stagione attuale, 
7 due gemelli .sono .stati ri¬ 
presi. con esito pure assai 
felice, ed è qiie.sto Talle-sti- 
mento che i telesjwttatori po¬ 
tranno ve<lere. 

L'autore dei Due gemelli è 
un Goldoni ancora al di qua 
della € riforma ». legato ai 


lazzi e agli estri della Comme¬ 
dia deU'Artc, che insaporisco¬ 
no l’intrigo, di lontana ascen¬ 
denza plautina, e sfruttato an¬ 
che da Shakespeare, dipanan- 
tesi dalla perfetta .somiglianza 
fisica, e dalla netta diffe¬ 
renza di carattere, di due 
fratelli. ()ui si chiamano Za- 
netto e Tonino, « sciocco » l'u¬ 
no, « .sp;rito.so » l'altro: f)er- 
dutisi di vista, si ritrovano a 
recijiroca in.sajnita in Verona, 
dove il gioco degli equivoci 
si annoda e si sbroglia. Ma, 
per arrivare al « lieto fine , 
occorrerli che Zanetto de¬ 
funga. riducendo a unità la 
doppiezza della situazione. 

Non tutto, insomma, è scher¬ 
zo in un testo che pure dimo- 
.stra il primario interesse del 
commcdiogrtifo alla costru¬ 
zione di una macchina agile 
e svelta {K‘r il divertimento 
degli siiettatori. E il regi.sta 


rileva infatti, ad esempio, trat¬ 
ti da < buon selvaggio » in Za¬ 
netto. sfumature casanoviane 
o. magari saudiane in Tonino, 
ed altri elementi che una let¬ 
tura moderna suggerisce. Ma 
punta ixii, in maggior misura, 
al c.saltare la teatralità tutta 
sco|)erta, festosa, scatenata 
dei casi rappresentati, serven¬ 
dosi ora di stilizzazioni ma¬ 
rionettistiche. ora di modi da 
opera buffa, e .soprattutto di 
un impasto dialettale ricco di 
potenzialità comiche, dagli am¬ 
miccamenti verso il nostro 
tempo (c'è un personaggio che 
vien fatto parlare come un 
romanaccio da cinematogra¬ 
fo. e il capo delle guardie ha 
un’impronta partenopea) agli 
effetti astratti e assurdi, co¬ 
me quando Tonino e Arlec¬ 
chino conversano tra loro in 
un incomprcn.sibile * bergama¬ 
sco antico ». 


Senza dire delle invenzioni 
« a .soggetto ». dei burbe.schi 
dialoghi con la platea; la cui 
immediatezza, ovviamente, si 
|)erde nella trasmi.ssione te¬ 
levisiva: cosi come solo in 
parte iiotrà essere apprezzato 
lo strepito.so virtuosismo del 
protagoni.sta (ma gli attori 
sono tutti bravi, e congeniali 
al compito), nel passare dai 
panni di Zanetto a quelli di 
Tonino, e viceversa, in quello 
che si dice un batter d’oc¬ 
chio. L’insieme, comunque, 
dovrebbe riuscire spassoso 
quanto basta, e suscitare i- 
noltre qualche riflessione. 

NELLA FOTO: Alberto Lio¬ 
nello (a sinistra con l’ombrel¬ 
lo) e Camillo Milli (a destra 
con la parrucca) in una sce¬ 
na di « 1 due gemelli vene¬ 
ziani ». 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


12.30 CHECK-UP - Un programma di medicina 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TENNIS - C 

17,00 ALLE CINQUE con Giuliano Canevacci • C 
17,05 APRITI SABATO • 90 minuti in diretta per un fine 
settimana - C 

18.40 SPECIALE PARLAMENTO - Dibattito sull’ordine pub¬ 
blico 

19.20 LE ISOLE PERDUTE - Telefilm: «L’uragano» - C 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - C 
20,00 TELEGIORNALE 

20.40 MA CHE SERA - Spettacolo musicale con Alighiero No- 
schese, Bice Valori, Paolo Panelli e Raffaella Carrà - C 

21.50 INDAGINE SULLA PARAPSICOLOGIA di Piero An¬ 
gela - « Il caso Uri Geller» - C 

Ì3,00 TELEGIORNALE 

Rete 2 

12.30 IL TESORO DEL CASTELLO SENZA NOME - Telefilm - 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 TG2 BELLA ITALIA • «Città, paesi, volti e cose da di¬ 
fendere » - C 

14,00 SCUOLA APERTA 

14.30 GIORNI D'EUROPA • C 

17,00 IN PRINCIPIO: ...GLI ANTICHI EGIZI - C 
18,00 SABATO DUE 

18.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO - C 
18,35 TG2 - SPORTSERA - C 

18.50 BUONASERA CON... Nanny Loy 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 I DUE GEMELLI VENEZIANI di Carlo Goldoni, con 
Raffaele Giangrande, Maddalena Crippa, Camillo Milli, 
Gino Pernice. Fiorenza Marchegiani, Massimo Lopez, 
Donatello Falchi. Margherita Guzzinati, Renzo Fabris, 
Franco Carli. Enrico Ardizzone, Patrizio Caracchi, Mas¬ 
simo Mesciulam, Marcello Marabotto - Regia di Luigi 
Squarzina - C 

22.45 EUROVISIONE CALCIO; FRANGIA-BRASILE 

23.30 TG 2 STANOTTE 
SABATO 1 APRILE 



Raffaella Carrà In < Ma che sera s (Rete 1, ore 20,40) 


□ TV Capodistrla 


Ore 15,25: Calcio: campionato jugoslavo; 19,30: L’angolino 
del ragazzi; 20,15; Spazio aperto; 20,30: Telegiornale; 20.45: 
Jennle; 21,40: Il fronte popolare francese; 22.25; Ti ho avuto 
per una notte. Film con Marie Laforét, Pierre Brlce e Pascal 
Roberts, regia di Roger Boussinot. 


□ TV Francia 


□ TV Svizzera 


Ore 12,30: Sabato e mezzo; 14.35; T giochi di stadio; 17: Loto 
chansons; 17.10: Animali e uomini; 18: Interneiges; 19.45: 
La sei giorni di «Antenne 2»; 20: Telegiornale; 20.25: In¬ 
contro di calcio Francia-Brasile; 22.20; Il fuoco; 23,15: Special 
Earl Hines; 23,45; Telegiornale. 


Ore 14,55; Ippica: The Grand National Steaple-chase; 16.45: 
Ora G - Tema libero; 17.35: Tongo l’uomo scimmia: 13; 
Telegiornale; 18,05; Scatola musicale: 18.30: Sette giorni; 
19,10: Telegiornale; 19.25; Elstrazioni del lotto; 19.45; Scaccia- 
pensieri; 20.30: Telegiornale; 20.45: Ascensore per una rapina. 
Film con Jame.-, Farentino, Myrna Loy. Arlcne Golonka, 
Roddy McDowall. regia di Jerry Jameson; 21.55: Sabato 
sport ; 23,15: Telegiornale. 


□ TV Montecarli 


Ore 18; Cartoni animati; 18.10: Cappuccetto a pois: 18..1>: 
Supersonic; 19: Papà ha ragione; 19.25: Paroliamo; 19.50; 
Notiziario 20: Ironside - A qualunque costo; 21: I piaceri 
coniugali. Film. Regia di Bernard T. Michel, con Donatella 
Turri, Danny Boy, Bernard Tiphaine; 22,35: Gli intoccabili; 
23,25: Notiziario. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALE RADIO - ORE; 
T 8. 10. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 
21. 23; 8: Stanotte, stamane 
Anna Melato: 7.20: Qui par¬ 
la il sud; 7.30: Stanotte, 
stamane (2. p.); 8.40: Sta¬ 
notte. stamane (III p.); 10: 
Controvoce; 10,35: Non è una 
cosa seria; 10.55; Beetho¬ 
ven e l’Italia: 11.25; Una 
regione alia volta; Il Ve¬ 
neto; 10,25: Show down; 
13J5: Musicalmente; 14.05: 
Verticale di sei - Breviario 
di enigmistica; 14.32: Euro¬ 
pa Crossing; 15.05: Le gran¬ 
di speranze; 15.40; Rocko- 


co: 16,20: Prima la musica, 
poi le parole; 17.10: Chitar¬ 
ra e...; 17,45: L’età deH’oro; 
18.25: Ales-sandro di Roma - 
ovvero « Dove va l’ener¬ 
gia?; 19.35: Jazz ’78; 20.10: 
Dottore Buonasera: 20.30: 
Quando la gente canta; 
21,05: Globetrotter; 21.50: 
Contenuto di un continente; 
22.35: Musica in cinemasco¬ 
pe; 23.05: Buonanotte dalla 
dama di cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALE RADIO - ORE: 

6.30. 7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 

13.30, 15.30, 16,30. 17.30, 18 30. 


19.30, 22.30 ; 6: Un altro gior¬ 
no: 7.55; Un altro giorno; 
8.10: Giocate con noi; 8.45; 
Toh! Chi si risente; 9.32: Se¬ 
nilità, di Italo Svevo; 10; 
Speciale GR2; 10.12: Pre¬ 
miata ditta Bramieri Gino; 
11: Canzoni per tutti; 12; 
Dieci minuti con Jean Pier¬ 
re Posit; 12.10; Trasmissioni 
regionali; 12.45. No, non è la 
BBC! 13,40: L'ora è fuggita; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Musica allo specchio; 
16.37: Operetta, ieri e oggi; 
17.25: Estrazioni del Lotto; 
17.55; Gran Varietà; 19.50; 
Si fa per ridere; 21: I con¬ 
certi di Roma; 22.45; Pans 
chanson. 


□ Radio 3 

GIORNALE RADIO • ORE: 
6.45. 8.45. 10,45, 12,45. 13,45, 
15.15. 18.45. 20.45. 23.55; 6; 
Quotidiana; 7: li concerto 
del mattino; 9: Folkoncer- 
to; 9,45: Tutte le carte in Ta¬ 
vola; 10.30; Folkoncerto (2.) 
10.55: Folkoncerto (3.); 11.30; 
Invito all’opera; 13: Musica 
per uno; 14: Non toccare lo 
scettro del re; 15.30: Dimen¬ 
sione Europa; 17; Il terzo 
orecchio (1.); 19.15: 11 terzo 
orecchio (2.); 19.45: Ricor¬ 
do di Bonaventura Tecchi; 
20: Il discofilo: 21; Musica 
cameristica contemporanea 
da Witten: 21,55: Itinerari 
Beethoveniani, 


OGGI VEDREMO 



Speciale Parlamento 


Lino Toffoio ospite di «Apriti sabato» (Rete 1, ore 17 , 05 ) Indagine suHa parapslcoìogla 


Apriti sabato 


(Refe 1, ore 17.05) 

• Protagonista dei « novanta m-.nuti m diretta » a cura di 
Mario Maffucci. Luigi Martelli e Marco Z-ivattini è il de¬ 
naro. Un furgone blindato arriverà in studio per scaricare 
banconote e monete per il valore di un miliardo. Elsperti 
delia Guardi-^ di finanz-ì mastreranno i nuovi si.stemi per 
Mcntificare il denaro falso. Lino Toffoio. ospite in studio, 
idcconterà al telespettaton come spenderebbe, se lo avesse. 


Il dramma di Sartre sul piccolo schermo 

Petrie Mastroiannì per 
«Le mani sporche» in Tv 

Il regista si rifà alla stesura originale della discus¬ 
sa opera, «vietata » per lungo tempo dallo stesso autore 

. »• 


Spiritosaggini di pessimo 
gusto a « Scoiììììiettiamo? » 

Come ci possiamo 
difendere dalle 
battute di Mike? 

MILANO — lo sto con la si- te della RAI intervenga poi- 
gnora Anna Marta Capiccitio- che un ente pubblico non 
ni che giovedì sera ha liti- può essere al scriizfo 
goto a Scommettiamo? con di un cafone privato. Che 


Mike Bongiorno. lo sto sem¬ 
pre con qualcuno, con i po¬ 


nila fine della trasmis¬ 
sione compaia sul video una 


veri contro i ricchi, con la scr.tta pressappoco di questo 




Repubblica contro le « Briga¬ 
te Rosse », con la signora Ca- 
picchioni, campionessa in ca¬ 
nai del telequiz, contro Mi¬ 
ke Bonoiorno, simbolo della 


tenui e: « La RAI, Radiotele¬ 
visione italiana si scusa con i 
telespettatori per la battuta 
infelice di Mike Bongiorno ». 
Invece non è successo niente 


Italia che non cambia .-la- di tutto questo. Si è armati 
che se, come insinua qualche alla fine della trasmissione 
amico, si trattasse d> un liti- fin continui battibecchi tra 


\ -m 






gio concol dato, funzionale al¬ 
io spettacolo, io starei lo sies¬ 


ta sianola Capicchinni e Mi¬ 
ke Bongiorno. Lo signoia Ca¬ 


sa con la giaziosu sianola di picchioni ha vinto c io sono 
fiali Manno contro l’immar- contento. 




r 

''-il' 


ccscibite presentatore. 

Sto con la sianora Cap’c- 
rhioni per diversi motivi. In¬ 
tanto pctchè è una donna e 
■ iccome le donne, come t po¬ 
veri, finiscono quasi sempre 
con l'aver torto, vuol dire che 
l'anno quasi sempre maio- 


Ma il problema resta In¬ 
tendo il problema di rego¬ 
lale per legai’ l'uso deirumn- 
nsmo So che mi accuseran¬ 
no di essere tlliberole c di 
violare l’aiticolo 21 della Co¬ 
stituzione, ma mi pare che 
SI tratti di itn'accusa infon- 


f/s':'..);.''.:;/: 


ne. Iti secondo luogo perché, data. L'iimoi ismo, Viioma, il 


Elio Retri, Anna Maria Gherardi e Marcello Maslrolannl durante la conferenza stampa 


se non sbaglio, è la prima 
volta che un concoti ente di 
un telequiz osa ribellarsi a 
Mike Bongiorno. In terzo tuo 


saicasmo sono come il bistu¬ 
ri' usato bene, salva la vita 
del maliito: usato male, lo uc¬ 
cìde. K alloui pctché tutti 


go perché mi sono convinto, possono usailo'’ 


Dalla nostra redazione 


tocoscicii/a » (li Retri, regista tra impegno politico e indi 
(la sempre impegnato a fare vidiialismo osisten/iale, ino 


MIL.-\NO — Rifacendosi fe- del cinema politico, nel be- mento dominante di un'intera 

delmcnte al testo originale, ne e nel male, sia assimilabi- genera/.ione di borghesi il 

Elio Retri sta curando, per la le a quella di Mastroiannì, luminati » alle prese con la 

Rete 1. la trasposi/ione sul attore da sempre calato nei forza emergente della classe 

piccolo schermo delle Mani panni di personaggi che fan- | ojX'raia. 

sporche di Jean-Pauì Sartre, no deirindividiialisino c del- | interpreti delle Mani 

Questo dramma ba avuto 1 introspezione i loro leit-mo- j s})orclie sono (ìiovanni X'i.sen- 
una storia molto travagliata: 1 tiv. 


dal momento della prima an 
parizione della sianola Ca- 
P’cehioiii a Srommettianio’’ 
che Mtkc Bonaiorno ce Vita 
con lei. Infine perché il liti 
aio di aiovedi sera conferma 
l'itiaenza, anche in <iucsti 
tempi calamitosi, di iiUrodur 
re norme legislatice per so/- 


,Vo7i è solo il eoiangio che 
uno, come diceva Manzoni, 
se non ce l'ha non se lo può 
dai e K' anche Viimorismn, 
e anche il aiisto della satt 
in. il talento per la battuta 
felice R aliala icaolamentia- 
monc raso. Tutti hanno il di- 
iitto costituzionale di giuda 


rapprc-sentato per la prima forse non è casuale che 

volta a Parigi nell aprile del j jup * uomini di mezza età » 


ti. Giuliana De Sio. .•\nnama- 
Ma forse non è casuale che ria Gherardi. Massimo Fo 


'48. fu al centro di polemiche gj esprimano, oggi, su un te- Biondi, 
dai toni feroci, anche per il esplicita cosi cruda- 

clima politico drammatica- mente il contrasto irrisolto 1 
mente teso del dopoguerra. 

Le mani sporche, incentrato ~ 

tra toS PcF Johii WayHc operazione al cuore? 

misticamente « rnoluzioiim gQ^^oN — John Wayne sa- | insorgere di un nuovo tu- 

^ rà operato al cuore per sosti- more. Nel 1964. Wayne fu 


.-Miri interpreti delle Mani rosa disritìlina l’uso delle hai- 
sporche sono Giovanni X’isen- tuie, dell’ironia, del sarca¬ 
ti, Giuliana De Sio. .Xnnama- fceetcra eie. eie. 

ria Gherardi. Massimo Fo 

^ * 4 - o* 1 comptovcs^ci del telequiz st 

stili. Omero .-Xntonutti. Pietro presentata in pantaloni. 


topo!re ad tuia precisa r iiao- | re iaiitomobile ma per poterlo 
rosa disriplina l’uso delle hai- 1 eseicitarc occorre, per owii 
iute, dell’ironta. del sarca- motu'i, avere la patente. Fc 
sino, eccetera etr. eie. co, io propoiiao di istituire 

A” successo dunque, che la una patente per fare dello 

campionessa del telequiz si spinto. Fsami severi, rigoro- 


sui presentata in pantaloni, 
fatto certamente non iiieon- 
siieto. ma che ha dato spunto 
a Mike Bongiorno per giiesta 
prima battuta: « Mi hanno 
detto che la scorsa settimana 
lei stava perdendo la sottnnn 
ed è scappata via daali studi 
in tutta fretta. Aveva paura 
di rimanere nuda’ ». 

Già c’è materia per un pri- 


si. itlascio di un patentino 
nnnovabile coni ciiiaiic anni, 
da esibire ad agenti specia¬ 
lizzati in bornliese, per evi¬ 
tare offese alle persone e 
insulti al buon anstn. Fsaivi 
screnssìmi ver i presenta tori 
televisivi, oli autori di testi, 
eccetera. Pene peenninrie p” 
santi per i irnsnressorl r aH 
nhnsivi da dcstnwre ad un 


nei panno. la cui az e si tuire una valvola aortica. L’ sottoposto aH’asportazione di mn intervento del COCOB.-i. istituto professionnìr per inno 

informa a principi della ra- intervento dovrebbe essere un polmone per cancro. I (Comitato Controllo Battute} nsti. ò’essuno potrà farla 

gione ^ politica, si conclude effettuato quanto prima a Bo- portavoce hanno riferito che | che dovrà essere istituito in franca: perebé, come è stato 

con r« eliminazione » di IIu- ston. presso il Policlinico del j è lo .stc.-vso attore a non vnle 1 nrtù della legge che auspù 


go. Accolto con forti accenti Massachusetts 
critici dalla sinistra francese I portavoce 
e non, che accusava Sartre di sono rifiutati di fare fom- 
ambiguità e anticomunismo, ^enti m proposito, lirnitan- 

n ■r.-.or.fn dosi E sottolincare che i con- 

■ frolli cui l'attore settantu- 

lizzato dalla critica conscr- nenne è attualmente sotto- 

yatnee, finche 1 autore ne posto non hanno niente a 
impedì la rappresentazione, v’edere con l’eventuale 

togliendo il veto soltanto nel 

19&4. concedendo allo Stabile ^ __ 

di Torino di metterlo in sce- ' 
na. * * • 

«Anch’io ricorda Petri r 

— quando uscì Le mani 
sporche, non lo lessi per una 

sorta di paura di e.s.sere con- iLallcinC 

taminato: ma la malafede , 

mia e di chi. allora, accolse A 

con diffidenza il dramma. ^ Ol/lCllllC/lC- 

stava nel non ricono.scere che ll^TXTO¥TT' 

Hugo non era un anticomu- 3,11 1 X U IL 

ni.sta. Il dramma non andava ^ 

letto in quella chiave». «1» IVIìlonrk 

La morte di Hugo: un as- ITlIiailU 

sassinio politico'/ Forse, ma mtt.aink^ _ ^.i 


assachusetts. re che si diano Informazioni 

I portavoce dell'ospedale si sul suo stato di salute, 
no rifiutati di fare com- Amici di John XX'avne han- 
enti in proposito, limitan- no Invece smentito che l’at- 

«1 a sottolineare che 1 con- tore sarà sottoposto ad in- 

olli cui l’attore settantu- tervento chirurgico: è in o- 


attore a non vnle 1 nrtù della legge che auspico, j detto, è facile far finta di 
liano Informazioni ò’nn contento. Mike Bongior- j essere pensosi r tntclliaeiili 

odi salute. no prosegue: u Ma le mutande ■ (basta aggrottare le ciglia e 

John \X^^yne han- le aveva »? La battuta é ginn- star zitti) ma é impossibile 
smentito che l’at- tn un po’ confusa: qualcuno ! far finta di essere spiritosi- 

sottoposto ad in- ! ha capito: « L'avremmo vi- | Mike Bongiorno è la liimi- 

lirurgico: è in o- j sta in mutandine ». Che può i uosa (si fa per dire) coiifcr 

essi affermano — ' accadere in un caso simile? ma di questa verità 
er una serie di ‘ Che la .signora schiaffeggi il Cnriir» Plona 

mt/vt *>monyìtrtìr%r^* f^ìi a */♦> Htrinnyì» 1 C111 i IW CIdICl 


spedale 


soltanto per una serie di ‘ Che la .signora schiaffeggi il 
controlli clinici. presentatore. Che un dirigen- » 


Proiezioni 
italiane 
e straniere 
all’INPUT 
di Milano 


1.600.000 COPIE 
OLTRE 6.000.000 DI LETTORI 

Questa settimana; 


MILANO 


Praseguono al 


sopratluUo una sorta di au- convegno INPUT di Milano, 
toannientamento dello ste.sso l’incontro tra le reti televisi- 
Hugo, che si «consegna alla ve europee e americane pro¬ 
morte > quasi per mantenere mosso dalla RAI, le proiezio- 
incontaminatn la sua purezza n* che si concluderanno oggi, 
ideale. « lo non farò delle Sempre ma^iccia la parteci- 


Mani sporche un'analisi del 
delitto |X)litico. perchè l’ope¬ 
ra non va vista in quel sen¬ 
so. rc.strittivo; molto più in- 
tcrc.ssan'c. piuttosto, è il di- 


pazione della RAI che ha 
presentato ieri esemplari di¬ 
versi della sua produzione 
più recente: La cantata dei 
pastori diretta da Roberto De 
Simone; Il pianeta di mister 


battito tra realismo storico e Bellow (della serie Scatola 
misticismo estremistico. Cer- aperta), occasione per un pub- 


cherò di lavorare (visto che 
protago.nista vera dell'opera è 
la malafede) con estrema 


blico vasto ed eterogeneo di 
conoscere uno dei magg;ori 
scrittori americani contempo¬ 
ranei: la Diossina, il minore 


malafede: dunque, in rappor- fjgj inali, inchiesta realizzata 
to a Sartre, con estrema sin- dopo i drammatici fatti d; 
cerità. E poi. al dì là di ogni Seveso dal gruppo di Cro- 


centn. E poi. ai di la di ogni 
valutazione politica. Le mani 
sporche è un ottimo testo 
teatrale. E su questa teatrali¬ 
tà imposteremo anche la ri¬ 
duzione televisiva. Il telespet¬ 
tatore non dovrà mai avere 
la scn.sazione di a.ssistcre a 
un teleromanzo; faremo di 


Seveso dal gruppo di Cro¬ 
naca. 

L’impegno delle tematiche 
affrontate dalie altre tv pub¬ 
bliche aderenti all'INPUT ri¬ 
mane costante: la Cecoslovac¬ 
chia. nella Caduta di Icaro 
di Prantisek Fihp. r.chiama 
l’attenzione del pubblico sul 
la lotta dell’uomo alcolizzato 


e caneon/^ 

W 


Anteprima: 
tutto su 

Madame Bovary 


8 pagine 

da staccare e raccogliere 
in enciclopedia, 
i più bei lesti 
delle canzoni 
ispirate all'emore. 


'^U\S\ecam^ 


Enzo Tortora; 
come 

mi giudicano 
ie mie figlie 


Votando i più 
bravi della TV 
Vincerete 
un TV color 


e in regalo 


La canzone dall’A alla Z. 

In questo numero la prima puntata: 



tutto per farlo sentire a tea- per inserirsi nel contesto so- 
tro. Per questo l'inizio e la cia!e. 


come Amor^ 


TV Sorrisi e Canzoni l’unico settimanale tuttocolore 
con i programmi completi delle TV italiane, 
straniere e delle antenne locali zona per zona. 


fine delie riprese avranno 
luogo al Gerolamo, uno dei 
teatri più piccoli d'Italia ». 

Non è la prima volta, negli 
ultimi mesi, che un regista 


Nel campo della sperimen 
tazione vanno segnalati The 
circlc game di Ducker e La 
creazione del mondo di Cava- 
sillas. rispettivamente prixlot- 
tì dalla Canarian Broad Ca- 


cinematografico lavora per la sting Corporation e dalla ! 


televisione. II più recente e- francese R.T.F.. Oggi si svol- j 

semp.o (dopo Bellocchio e i pcrà un^ tavola rotonda sul 

Taviani) è sUita la tra.spo.si- Pubblica in USA. ^ 

zinne di M.ìrco Ferrcri del Perche esiste ». I 

dramma di Garcia I>orca._ 

Ycrma. « E’ un modo — } 

spiega Paolo X’almarana. di- RÌ$COD0rt3 ' 

rigcnte della Rete 1 — per ^ ^ 1 

cccifrontarc alcuni testi stori- UIl OpCFB. i 

ci del teatro con alcuni rc2i- .. . ' 

sti. proponendo co.si una .«e- SCI 100011 tCSCa ! 

nc d; trasmissioni di alto li- „ 'Tiim Innf»« 1 

\e!Io quahtatiso c culturale». J J.UIII JUIItc» j 

Ln discorso a parte, per lONDR.-\ — Un’opera co.nica I 
questa edizione televisiva del- (jej settecento sul personag ‘ 
le Mani sporche, va fatto per gio di Tom Jones è venuta | 
il co.sf; soprattutto perche il i alla luce a Londra e r-scuote 
dramma di Sartre segna il j attualmente l’interesse e la 
debutto (cicsisivo di Marcello j cur.osità del pubblico londi- 
Mastroianni. che interpreterà ! uese in un allestimento d. 
fltH-dcrcr; « I n pcr.'onag 2 ;o quanta. 

che amo molto, teatrale, di scritta nel 

«ffìr-T-ja F dal compositore france.se 

grande efficacia E sop.attui- su h’oretto di Po.n- | 

to un gran ruffiano >. sinei e Sedarne dal celebre i 

Perche, c .stato cnic.sto a romanzo di Henry Fielding; j 
Ma.stroianni. mentre la mag- q mus.c.-sta era campione (ii 
gior parte dei « mo.stri .sacri » scacchi e si trovava a Londra I 
del c noma italiano si ripete per la pubblicazione di un 1 
stancamente. !ci viene chia- suo trattato in materia scac 


li fatidico miliardo. Seguiranno 1 consueti appuntamenti con 
Mordillo. i cartoons dei fratelli Pagot, l'angolo di Ad-imo. le 
battute del comico britannico Bernard Cribbins e il numero 
musicale. 


I (Rete 1, ore 18,40) 

I La rubrica a cura di Gastone Favero trasmetterà un di- 
I battito sui problemi dell’ordine pubblico e le nuove norme 
intrcxlctte dal Parlamento. Intervengono il senatore Giov-mni 
' Coco per la DC. l’on. Ugo Spaenoìi per il PCI. il senatore 
! Agostino Viviani per il PSI. M(xleratore, Franco Piccinell;. 

Ma che sera 

(Rete 1, ore 20,40) 

Ma che sera volete che sia? La solita, quella che da 
vent’anni ci tocca sorbire quasi lutti i sabato sera. Un va¬ 
rietà pieno di lustnni e battutine. Raffaella Carrà è la star, 
generosa di balli sfrenati e di scosciamenti « per famiglia ». 
e poi Nosch(»e che fa le sue imitazioni. Bice V'alon e P-aoIo 
Panelli. Coreografie di Gino Landi. A quando il ritorno delle 
Kessler? 


f 


Ri$ 0 operta 
un’opera 
setteeentesea 
su Tom Jones 

LONDR.-\ — Un’opera co.nica 
del Seitecenlo sul personag- 


CESENATHH) 

À una vacanza nel cuore della' 

m . romSSn™ 
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(Rete 1, ore 21,50) 

Prende a\"vìo un programma di P.ero Angela sulla para¬ 
psicologia. disciplina « quasi scientifica » delU quale si è 
molto parlato — spesso a sproposito — negli ultimi anni. 
Angela si propone di esaminare alcuni interessanti ed inquie¬ 
tanti fenomeni senza concedere nulla al sensazionalismo, su 
basi il più possibile oggettive. In questa pnma puntala si 
parla di Uri Geller. l’israeliano che riesce a piegare 11 me¬ 
tallo a distanza. Saranno proiettati per la prima volta d(KU- 
mentl di eccezionale interesse, e verrà sentito 11 parere di 
parapsicologi, teonici dei metalli e studiosi. 


malo a la\orare ccn Ferrcri. 
con Scola, con i Taviani. e 
ora con Petri? « Forse perchè 
— ha risposto l'attore — 
rappresento meglio degli altri 
la figura del borghese cin¬ 
quantenne in crisi ». 


chistica quando uscì il li- i 
hro; l’opera fu scritta nelle ■ 
settimane successive. L'adat¬ 
tamento addolcisce sensibil- | 
mente i caratteri spregiudica- j 
ti dei personaggi e in parti- i 
colar modo di Tom Jones, | 
che appare più innamorato ! 


« Mastroianni — ha detto infelice che allegro seduttore 
di rincalzo Petri — è uno ® conquistatore di donne. 

che. come me. si è sporcalo j 

deve all Opera Buffa Society, 
le mani (come att()re. ^atu- associazione d; musicologi in- 
ralmente). Per trentanni ternazionali; l’opera Tom Jo- 


biamo creduto, sbagliando, di 
fare un cinema popolare ». 


nes è già stata prenotata da 
un illustre teatro di Parigi 


Difficile credere che l’eau- ' per 11 mese di aprile. 
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■ ' Per informazioni: 

AZIENDA SOGGIORNO 
47042 Cesenatico - tei. 0547/f 
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« 

Nella capitale prima Rassegna idi teatro per ragazzi 

L'Argentina offre 
la sua platea 
ai giovani romani 

t I 

Illustrata in una conferenza-stampa la 
serie di iniziative collaterali che 
accompagneranno gli spettacoli teatrali 



ROMA — Con la prima Ras- 
■. segna nazionale di Teatro per 
, ragazzi, organizzata dal Tea- 
. tro scuola dello Stabile di 
' Roma, in collaborazione con 

• l’Assessorato alla Cultura e 

■ alla Pubblica Istruzione del 
Comune, l'Argentina apre le 

' sue porte ai giovani. Inse¬ 
gnanti, studenti e operatori 
, culturali della scuola elemcn- 
- tare, media e delle superiori. 
. avranno per un mese (dal 4 

• al 30 aprile) una .serie di ini- 
’ ziative (spettacoli, incontri, 
' dibattiti, mo.stre) tutte per 

loro. 

L’imjwrtanza di essere 
, riusciti a portare a compi- 
. mento questo progetto è sta¬ 
ta sottolineata da Luigi 
Squarzina. direttore artistico 
del Teatro di Roma, in una 
conferenza stampa tenuta nel 
. /ojyer deH’Argentina. ieri mat¬ 
tina, alla presenza dei giorna- 

• listi e dei rappresentanti del 

■ le compagnie interessate. 
\ Solo un teatro a gestione 
pubblica ix)teva promuovere 

• una simile iniziativa — ha 
detto Squarzina —: pensiamo 
anzi di continuare su que.sta 
strada, augurandoci che si 
possa fornire, alla città, in 
un prossimo futuro, anclie 
una struttura .stabile ». 

Giuseppe Bartolucci, re¬ 
sponsabile della .sezione scuo¬ 
la. si è dimostrato partico¬ 
larmente soddisfatto di esse- 
re riusciti, in poco teni|)o. a 
' coinvolgere tutte le compa¬ 
gnie che attualmente in Italia 
si occupano del teatro per 
ragazzi e che finora non 
. hanno trovato spazio a Ro- 
. ma. E quc.sto nonostante i 
. costi contenuti (tutta l’opcra- 
■ zionc arriverà sui 12 milioni) 
e grazie aircntusiasmo con 
' cui tutti hanno rispo!>to al- 
' l’invito deH’ente romano. 
< Questa rassegna era ncce.s- 
saria — ha detto Bartolucci 
. — per con.scntire, in un mo¬ 
mento di nuovo slancio delle 
iniziative per ragazzi, un 
confronto reale, sia sui mezzi 
csprc-ssivi. sia sulle possibili- 
.. tà didattiche, sia nel rapjKir- 


to con le istituzioni, dei vari 
gruppi che. operando sempre 
e soprattutto sul territorio, e 
specificamente negli spazi 
scolastici, perdono la dimen¬ 
sione ” nazionale " del feno¬ 
meno ». * Anzi ci si auspica 
-- ha aggiunto Bartolucci — 
che in que.sta occasione si 
sviluppi tutta la problematica 
e anche la polemica che .sot¬ 
tende l’attività deH’animazio- 
ne teatrale ». 

A questo scopo, accanto al¬ 
la ra.ssegna vera e propria, 
che prevede resibizione di 
dicci compagnie, rappresen¬ 


tanti tre tendenziali linee di 
orientamento (torinese, mila¬ 
nese e genovese, con esclu¬ 
sione dei gruppi e delle 
compagnie di Roma) è stata 
organizzata con T.-MACE una 
Rassegna di cinema per ra¬ 
gazzi. gratuita per tutte le 
.scuole di Roma (che dovran¬ 
no però prenotarsi): una 
mostra di burattini, che 
riempiranno i palchi del 
Teatro Argentina, quali .stabi¬ 
li e simbolici spettatori di 
tutta la manifestazione (i 
pupazzi provengono tutti dal¬ 
la favolosa collezione di Ma 


L’ANAC denuncia 
ì sequestri di film 


ROMA — L’Associazio¬ 
ne autori cmematograficl 
(ANAC Unitaria) ha pre- 
-so posizione, in una nota, 
contro il nuovo .sequestro 
del film di Liliana Cava- 
ni Al di là del bene e del 
male. « L’ANAC deplora 
— si afferma — la sequen¬ 
za di .sequc.stri contro il 
film di Liliana Cavani 
(che peraltro la censura 
vietò ai minori di 18 an¬ 
ni). i quali si configura¬ 
no come una vera e pro¬ 
pria initimidazione persa- 
cutoria contro li cinema 
italiano. Gli autori cine¬ 
matografici fanno appel¬ 
lo a tutte le forze demo¬ 
cratiche, anche della ma¬ 
gistratura. per un’azione 
unitaria che ponga termi¬ 
ne prima al caso specifico 
e poi risolva finalmente il 
problema della censura 
amministrativa e della di¬ 
screzionalità con cui si at¬ 
tuano gli interventi giu¬ 
diziari in questo .settore ». 

« L’ANAC. che si è sem¬ 
pre battuta per la libertà 
d’espre.ssione degli autori 
c per la libertà di scelta 
dei cittadini — conclu¬ 
de la dichiarazione del- 


l’ANAC — Invita le forze 
poliiiciie ad attuare final¬ 
mente le riforme delle leg¬ 
gi in questa materia, con 
la convinzione deH’lmpor- 
tanza decisiva che hanno 
sempre, e tanto più in 
questo momento storico, 
la difesa della liltertà e lo 
sviluppo della democra¬ 
zia ». 

Analoga protesta è sta¬ 
ta manifestata da Giancar¬ 
lo Zagni. amministratore 
unico AcWItalnoleggio (la 
società a partecipazione 
statale che distribuisce in 
Italia il film Al di là del 
bene e del male) il quale 
ha dichiarato; « Sono con¬ 
vinto che ogni magistrato 
italiano riesca ad applica¬ 
re la legge come è nei suoi 
intendimenti interpreta¬ 
tivi e dottrinari; raffinati 
da un profondo senso ro¬ 
mano del diritto. Ma ciò 
che mi stupi.sce e mi af¬ 
fascina è vedere il diritto 
trasformarsi in rovescio 
nell’ansia di una giu.stizia 
suprema covata in un ni¬ 
do d’aquila inaccessibile 
al .senso comune del ridi¬ 
colo ». 


ria Signorelli, donata alla 
nostra città). Infine, in colla¬ 
borazione con r.ASTR.A (.As- 
•sociazione sperimentale del 
teatro ragazzi) e con l’.Asso 
dazione nazionale dei critici 
di teatro, avranno luogo degli 
incontri-dibattiti che consen¬ 
tiranno una messa a punto 
della situazione espressiva, 
didattica ed economica dei 
problemi che concernono i 
ragazzi e il teatro. 

Le compagnie romane e le 
cooperative per i servizi cul¬ 
turali non partecipano, come 
abbiamo detto, alla rassegna; 
ad esse è riservato un largo 
.spazio, que.sta i*.state. nei 
centri ricreativi die il Comu¬ 
ne si è impegnato a gestire, 
proprio [lerché il teatro per 
ragazzi dovrebbe costituire 
un servizio pubblico e come 
tale deve riuscire a stabilire 
tempi e luoghi semiire mag¬ 
giori. 

Per ultimo ha preso la pa¬ 
rola Franco Artibani. rappre¬ 
sentante della Lega delle 
Cooperative, il quale ha tenu¬ 
to a ricordare l’attuale situa¬ 
zione conflittuale delle coo¬ 
perative con il Teatro di 
Roma, moroso per mancanza 
di fondi. Gli ha risiwsto 
rammini.stratore delegato del 
r.-\rgentina. Gullo. il quale ha 
ricordalo la difficile eredità, 
lasciata dalla pas.sata gc.stio- 
ne commissariale, ma preci¬ 
sando che l’orizzonte econo¬ 
mico va schiarendosi grazie 
all’attuale ge.stione democra¬ 
tica e proprio in base al fat¬ 
ta che nascono sempre nuove 
iniziative e attività, che gli 
P'nti .sono incoraggiati a sov¬ 
venzionare. 

La rassegna sarà inaugura¬ 
ta martedi. con due rappre¬ 
sentazioni alle 17 e alle 21 
del Gran Buffone del Teatro 
del Buratto di Milano. Segui¬ 
rà mercoledì II Mago di Oz 
del Teatro delle Briciole. 

Anna Morelli 

Nella foto; una scena dal 
Mago di Oz. 


L’animazione come espressione collettiva 


Tutti insieme a fare teatro 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Si è assistito in 
questi ultimi tempi ad un 
boom dell'animazione che non 
è solo teatrale, ma anche edi¬ 
toriale e a uria moltiplicazio¬ 
ne di corsi specialistici pro¬ 
mossi da Comuni, Regioni e 
da centri culturali. Al feno¬ 
meno ha dato alimento non 
solo la ricerca di una profes¬ 
sione « alternativa » da par¬ 
te di molti giovani ma anche, 
e forse soprattutto, l’esigenza 
di una partecipazione più di¬ 
retta. in prima persona, al 
momento della rappresenta¬ 
zione e, in generale, al fatto 
culturale. 

In perfetta sintonia con raf¬ 
fermarsi di questa nuova for¬ 
ma d'espressione sono nate 
case editrici specializzate, al¬ 
tre hanno aperto collane de¬ 
dicate all’araomento: indice 
di una volontà a svolgere una 
funzione divulgativci, ma do¬ 
rè il libro è inteso come co 
munteaztone di esperienze e 
risultato di un lavoro con¬ 
creto. ma anche come rtspo 
sta a una domanda di cultu¬ 
ra e d'informazione i cui 
contorni si vanno sempre più 
precisando. Da questi testi 
risalta, infatti, con evidenza, 
la ricognizione di un modo 
non autoritario di gestire il 
fatto culturale in favore di 
un coinrolgimenlo pm atti¬ 
ro. lo Ticercha « a ìenloni » 
Jti una diversa teatralità. 


Fra i libri pubblicati negli 
ultimi mesi, due sono soprat¬ 
tutto da segnalare, in que¬ 
sta prospettiva, per la loro 
funzione di manuale pratico: 
il primo II teatro, i ragazzi, la 
città (Emme Edizioni, 1978) è 
il rendiconto di un'esperienza 
di reale « scrittura colletti¬ 
va » compiuta a La Spezia 


« Prigione » 
di Bergman 
al cinema 
xAraldo a Roma 

ROMA — -Al cinema « Aral¬ 
do ». in viale de’.la Serenis.si- 
ma. al Collatino. viene prò 
iettato da oggi il film di Ing 
mar Bergman Prigione. Il 
f.Im. che è giunto sugli .scher¬ 
mi italiani dopo trenfanni 
dalla sua realizzazione, venne 
dato al « Qiiirinetta » verso 
la metà di marzo, ma nella 
saletta di via Minghetti vi è 
rimasto so'tanto tre giorni, 
vitt.ma anch'e.s.so di quella 
rcn.sura di mercato imposta 
dalla distribuzione e dal no- 
legsio 

Ora l’opera di Bergman ar¬ 
riva a!r.s Araldo ». una sala 
di periferia dove i l.avoratort 
hanno deciso di gestire essi 
stesBi la programmazione. 


dal Gruppo Teatro Aperto 
1974, dallo scenografo Ema¬ 
nuele Luzzati, dallo scrittore 
Gianni Rodari. Vi si analizza 
come, partendo da un lavoro 
preliminare di raccolta di 
dati e di invenzioni di fiabe 
fatto direttamente dai ragaz¬ 
zi, SI sia in seguito arrivati ad 
una « forma » teatrale e 
drammaturgica compiuta in 
questo contenuto. Il secondo. 
Facciamo insieme teatro f Ei¬ 
naudi editore, 19771 di Ema¬ 
nuele Luzzati c Tonino Con¬ 
te, propone invece una mes¬ 
se enorme ed utilissima di 
suggerimenti su come, quan¬ 
do. dove, per chi. con che co¬ 
sa fare teatro: un manualet- 
to che dovrebbe essere letto 
da tutti i giovani che. pur af¬ 
follando e quasi facendo let¬ 
teralmente « scoppiare » corsi 
e seminari sp-'cializzati. spes- 
.so difettano di un'esperienza 
realmente pratica. 

Ma che co.sa è, ogai. l’ani¬ 
mazione teatrale? Movimen¬ 
to estremamente diversifica¬ 
to. per certi versi ancora far¬ 
raginoso e confuso, non privo 
di qualche ambiguità, compli¬ 
cato da innumerevoli tenden¬ 
ze. nasce e si afferma innanzi 
tutto come esigenza di una 
gestione più diretta del tat¬ 
to associativo e dal rifiuto 
dello spettacolo come prodot¬ 
to preferendogli il lavoro 
aperto, in divenire, e la ri¬ 
cerca di una continua con¬ 
ferma della propria vitalità. 


La rassegna anconitana non dà segni di stanchezza 

Vitalità delle cappelle musicali 

Dalla nostra redazione 

! t T A t f 1 r-Ar. A 


‘ancona — G.unta alla sua 
.«iiciottes.ma ed.zione. la Ras- 
‘ segna iniemaz.onale delle 
cappelle musicai: inaugurata 
mercoledì a Loreto con il pri- 
•ino concerto di gala delle 
inazioni) sembra non accusa 
‘.re per nulla .s.ntom; dì stan 
,^hezza o di vecch.aia. Il sue 
. cesso di pubbl.co. l elevato im¬ 
pegno de: gruppi mus.cal. di 
undici paesi del mondo tesli- 
moniano del fatto che la ma 
.'inifestazione ha ancora molto 
Oa dire. 

In realtà, pare non trattarsi 
^mplicemente d; una rasse 
gna per « specialisti », anche 
se mant.ene s.a;do questo ca 
:^rattere; la capacità d. co.n 
^xolgerc non più soltanto gli 
làppassionati — come spesso 
l.è accaduto nel pass.»to — si 
Manifesta oggi meno timi- 
‘damente Proprio quest.! mat 
tina. le corali si incontrano 
'con il popolo, in uno spetta 
icolo nella piazza delia Ba.s;- 
^lica delia Santa Casa: esegui- 
'Tanno canti popolari dei lo 
ro paesi (Italia. Beig.o. Gre 
eia. Svizzera. ' Irlanda. Spa- 
fTMU Austria. Gran Bretagna. 


Germania federale ed .Argen- j 
tina). 

Le giornate d; magg.ore m- 
teres,<e sono proprio quelle fi 
nal.- questa sera s; svolgono I 
due concert: mn concerto po 
lifonico ed il secondo concer 
to d; gala delle nazioni i con 
lesezuzione d: mus.che di i 
Verdi. Mendelssohn. Stra j 
v.nsk.. Mnnteverdi. Bach ed 
altri Domani, dopo il raduno ! 
deile corali e la caratteristi- j 
ca sfilata per le vie della 
e.ttà. rincontro per la ceri , 
monia di chiu.sura è alle ore j 
li nella Basilica con re.>eru 
zione collettiva della Messa 
breve d; N.no Rota (per tre 
voci ed organo) Dirige lo stes 
so maestro Rota: all’organo 
il maestro Adamo Volpi. 

La rassegna ha scelto, per 
questa d.ciottes;ma edizione, 
in un ventaglio di più di ses 
santa corali i«Un numero — 
ci assicura il sindaco Augu 
sto Castellani, presidente dell’ 
Ente ras.segne — che cre.sce 
costantemente ogni anno»): 
tra le perle di quest'anno tro 
vamo il Limburger Domchor 
iGermania federale), che si è 
esibito l’altra sera nella Pas¬ 
sione secondo San Matteo e 


ieri sera nel Magnificat di 
Bach. Le due stupende com 
pos.zioni hanno trovato neli’ 
interpretazione del Coro del 
Duomo di L'.mburgo e nella 
stessa cornice delia Ba.s nca 
una sede naturale d: espres 
s.one. lasciando perfettamen 
te convinti pubblico e cr.tica; 
(è giusto ricordare il basso 
Manfred Volz. il Cristo della 
Passione ed il direttore Hans 
Bemhadr). Il L mburger 
Domchor ha un particolare 
interesse per le opere di Bach, 
per gli oratori e i mottetti 
che sono tanta parte della 
vasta produzione del grande 
gemo tedesco; il coro è com 
posto di centotrenta membri. 

Se le grandi interpretazioni 
musicali sono il polo di inte 
resse più forte della rassegna 
non va comunque dimenticato 
tutto ciò che accade a mar¬ 
gine. come la interessante an¬ 
tologia del pittore Attilio Al 
fieri I marchigiano, da lunghi 
anni a Milano), gli incontri- 
dibattito. Io scambio di e.soe 
rienz» fra corali di paesi tanto 
d.vcrsi. 


Se immediatamente dopo 
il '68 l'animazione teatrale si 
delinea quasi esclusivamente 
all’interno di un discorso con 
e per i ragazzi, che si fissa¬ 
va su di un terreno fertile, 
anche se discutibile, di teatro 
per l'infanzia (le cui radici 
storiche sono riconducibili fi¬ 
no all'ipotizzato « teatro pro¬ 
letario » per bambini di Wal¬ 
ter Benjamin) l'apertura ver¬ 
so il sociale e Tallargarsi del 
discorso di animazione nei 
quartieri, nei circoli, nei ri¬ 
coveri per anziani, negli ospe¬ 
dali ne hanno ulteriormente 
ampliato lo spettro d'inciden¬ 
za e sono state occasioni di 
più di uno scontro e di una 
verifica all'interno del mo¬ 
vimento. 

Il gruppo degli antesignani 
di questo discorso culturale 
alternativo, Scabia. Passatore. 
Bartolucci fra gli altri, sono 
tutti, chi più. chi meno, di 
precipua formazione teatrale, 
caratteristica che distingue e 
segna la « prima ondata » di 
operatori. Ma oggi questa 
« specializzazione » viene mes¬ 
sa in crisi all'interno di un 
movimento sempre più diver¬ 
sificato, che assume contorni 
sociologici più precisi e dove 
la teatralità e la teatralizza¬ 
zione sono solo un momento 
del processo creativo. Xasce 
cosi la ricerca di una a scrit¬ 
tura collettiva » come modo 
stesso di lare e d'intendere 
Tanimaziohe teatrale, che si 
identifica nell'azione e nel 
lavoro del singolo e del gnip 
po intorno^d un soggetto 
scelto, significante m primo 
luogo per la collettività che 
t'ha espresso, e poi per gti al¬ 
tri. E' un teatro di comunità 
che ha rosi origine e che coin¬ 
volge. nel tessuto drammntur- 
aicn, la formazione di nuovi 
Itnguagai espressivi sia nella 
forma sia nel contenuto. 

Animazione teatrale anche 
come recupero di mezzi 
esprcss'vi emarginali e/o non 
motto diffusi: ed ecco i gio¬ 
colieri. i cloicns. i arandi 
trampoli, te maschere di talu¬ 
ni gruppi: ed ecco t'uso oltre 
che l'invenzione, di fantocci 
e pupazzi, il materiate sce- 
77 co ridotto all'essenziale, il 
« luogo teatrale » scelto indif¬ 
ferentemente sul palcosceni¬ 
co. in una palestra, in una 
piazza, in una sala qualun¬ 
que, l'uso del fumetto e del 
videotape, del cartellone espli¬ 
cativo che sarebbe piaciuto a 
Piscaior e Brecht, delta fiaba 
e detta festa. E poi tutta una 
letteratura da Propp a Bet- 
tetheim, il riutilizzo di peda¬ 
gogisti come Fremei e Pia¬ 
get. l’esigenza di seminari e 
laboratori. Poi. ancora, l’este¬ 
tica del gioco e to psicodram¬ 
ma: tutto in una mescolan¬ 
za confusa e vitale dove non 
esiste più tanto il tecnico 
tout court quanto l’interesse 
di sviluppare un discorso sul 
metodo, il linguaggio e lo 
spazio, la cui conclusione è 
ancora lontana. 


Leila Marioli {Maria Grazia Grtgori 


A Santa Cecilia un oratorio 
di Domenico Bartolucci 

Neir «Ascensione» 
festosa eco della 
cultura contadina 
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Intervento del ministero della Cultura 

Veto sovietico per 
Liubimov a Parigi 

Avrebbe dovuto curare la regìa dell’opera « Dama di 
picche » di Ciaikovski in un’edizione ammodernata 


RO.M.A ~ Un concerto stra¬ 
ordinario ha |x>rtato. giovedì 
all’.Auditorio. un music.sta 
straordinario: Domenico Bar¬ 
tolucci. direttore della Gap 
polla Sistina, die Ila diretto 
— con .straortiinar a vivacità 
coordinatrice e animatrice — 
un suo ampio oratorio (soli¬ 
sti di canto, coro e orche¬ 
stra). Diciamo deirA.sce«.sio 
ne, partitura che ha già .sulle 
spalle un quarto di secolo, 
ma die è .stata in tempi più 
vidni .sottoposta daU’autore a 
sostanziali mo<iifidie. 

E,seguita nel 11)53. ad .Assi¬ 
si — era stata promossa dalla 
« Pro Civilate Chnstiana » -- 
L'Ascensione, nella .sua at¬ 
tuale ve.ste. inaugurò a Città 
del Messico il .santuario della 
Madonna di Guadalujw. con 
uno .straordinario .succe.s.so. 
rVché siamo ne! segno della 
straordinarietà, diciamo che 
.straordinaria è soprattutto 
que.sta musica, la quale riflet¬ 
te nella sua vicenda coiiìihi 
sitiva il miracolo cui si ispira. 
La musica, infatti, dojx) un.i 
intensa fase preparatoria (la 
lunga, prima parte) si leva 
in un’aura luminosa, e ascen¬ 
de a uno stato di grazia, toc¬ 
cando non il cielo aulico e ac¬ 
cademico glorio-so di conlrap 
punto, ma una fe.stosità fre 
sca e po|x>lare. nella quale 
vive i momenti più alti cd e 
semplan. 

L’ini/.i() della .seciMida parte, 
infatti, ondeggia in una fre 
nesia ritmica, che unisce al 
jazz Io .slancio melodico de¬ 
gli spirituals. mentre lo scor- 
c'o finale quasi si abbandona 
(con intima, fiera consape¬ 
volezza) a una memoria con¬ 
tadina. nella quale si intrec¬ 
ciano .stornelli e canzoni a 
bailo, eleganti e « pae.sani ». 
Tra questi due poli, emerge al 
centro, come un canto dei 
campi, il Pater noster, coin¬ 
volgente il coro e la voce del 
ba-s.so. 

Lo straordinario nasce da 
questa fusione — spontanea 
e pure profondamente ricer¬ 
cata — di elementi disparati 
in una vena musicale ricca, 
personale, unitaria, coerente 
e anche avvincente. 

Il coro (coro e orchestra 
deU’.Accademia di Santa Ce¬ 


cilia) che. con Bartolucci. re 
centcoiente ha compiuto una 
felici.ssima tournée in URSS, 
incentrata sulla mu.sica del 
Pale.strina; rorciiestra. iniix* 
gnata s|x.*.s,so in inonuoti d; 
prezioso smalto timbrico: i 
quattro .solisti (il .soprano Kii 
niko Kikkawa. il contralto 
Laura D.dier Gainbaitiella, :1 
tenore .Antonio .Sava.staiio, il 
basso Robert .Amis E1 llageL 
eccellenti in una limpida vo 
calità. hanno bene avvertito 
la .sciiiettez/a c l.a .sapienza 
di que.sta musica eseguita con 
.straordinario calore. 

Successo cordialissimo, con 
iiumcro.se chiamate aU’autore 
direttore. 



6» V. 1 Yuri Liubimov 


Concerti di Pliil Woods al S. Louis di Roma 

Il jazz malato di revival 


ROMA — La musica jazz, 
per certi organizzatori roma¬ 
ni. pare ferma ad una venti 
na eli anni fa. Comparando 
I clenro dei vari hoìdhopp-.'rs, 
o comunque dei iuimero.si.-i.si- 
mi iiltracinquantenni. e.sibl- 
tisi in concerto nella capila 
le in qiie.sti ultimi mesi (John- 
ny Grifi in. Woody Sluuv. 
George Coleinan. Elvin Jo 
nes. Toots Tliielman.s. Jerry 
Mulligan. Eddie Lockjaw Da¬ 
vis. Mal Waldron. ecc ) con 
quello dei jazzisti, per co.si 
dire. « contemporanei » ( i so 
li Le.ster Bowie. David Mur¬ 
ray e Don Pullein. a ciuanto 
ci risulta), la sproporzione è 
davvero impre.ssionantc. 

Se poi si riflette sulle pro- 
.spettive aperte dal recente 
festival liergamasco. o su quel¬ 
le probabili dei festival che si 
annunciano per l’estate, si 
ha rimpres.sione che -- oltre 
alle personalità magari invec¬ 
chiate (come Elvin Jones) ma 
pur .sempre degne di qualche 
intere.s.se — l’inflazione di 
mezze figure stia raggiun¬ 
gendo livelli preoccupanti. 

Co.si riesumando e re.susr!- 
tando vecchi miti e sidrmen, 
siamo arrivati a Pini Woods 
(in concerto al Centro Jazz 


St. Louis di via del Cardel- 
lo .stasera e domani po 
meriggio», altosaxofonisia a- 
i inorirano. Inanco. nemmeno 
cinquantenne, c die. in.soin 
ina. n.six'tto a un De.xter 
Gordon, ro.stitui.scc già un 
salto di generazione. .Allievo 
negli anni ’àO linai .sentiti 
COSI viemi) del glande Len 
ny 'rn.-.tano. Wood.-^ e vi.-vsuto 
parecclii anni in Euro)).!, la¬ 
vorando amile nella Fino 
peni! Rhiithìn Miivlune, clic 
cosiliuisee for.se l’e.sperienza 
più felice di tutta la sua car¬ 
riera. qucll-ì comunque in 
cui è riiiseiio ad e.spnmere 
quiIco.sa di realmente origi¬ 
nale. E-sponenle di un mani- 
streum che. a giudicare dal¬ 
le ovazioni tributate ai vari 
Coleinan e Shaw, non ha an¬ 
cora fatto il suo tempo. Pini 
Woods è strumentista eccel¬ 
lente e musicista poliedrico, 
come tc.slimonia la .sua colla¬ 
borazione con per.sonalità casi 
diver.se come Dizzy Gillespie. 
Benny Goodman. Daniel Hu 
mair e Quincy Jonc.s. c ha 
conasciuto fino a pochi anni 
or .sono una certa popolarità 
anche fra i jazzofili « progres- 
si.sli ». 

Lo accompagnano in que¬ 


sta tournée italiana gli ste.ssi 
musici.sti che erano con lui lo 
scorso anno al Festival Jazz, 
di Macerala, e cioè Atike Me¬ 
lino al jiianoforte. Steve Gii 
more al contrabba.s.-ìO e Bill 
Cloodwin all.) batteria; una 
ritmica comple.s.'jiv.imenle di 
buon livello. j>er un concerto 
che .->1 .inniineia d'gnito.so 
A quando. |)er dirla eon Co- 
.stanzi), li irro.ssimo n ineon 
tro con i contemporanei »’' 

Filippo Bianchi 


Rari film 
italiani 
in Germania 

COLONIA - Il 3 aprile co 
inìncia a Colonia una ma 
nifc.stazione dedicala agli 
« Aspetti del film muto ita¬ 
liano » e al « Film comico 
italiano 1 1895 1978) ». 

Saranno proiettati alcuni 
raii film del periodo 1902- 
1925 tra cui Rapsodia sata¬ 
nica, L'arzigogolo. Mcs'^alina. 
Il padre ignoto. Beatine 
Cenci. 


MOSCA — li ministero del¬ 
la Cultura deirURSS ha vie¬ 
talo al regista Yuri Liubimov 
di mettere in .scena a Parigi 
una ver.sione aminodcrnaìa 
della Dama di picche di Ciai- 
k()v.skl. 

Una funzionarla governati¬ 
va ha detto l’altro ieri ni 
giornalisti che. data la sfa- 
\orevolc rea-'.ione dell’opinio 
ne pubblica sovietica di 
Ironie alle intenzioni del re¬ 
gista di u manomettere » un 
capolavoro universalmente a- 
mato, non sara consentita la 
lappre.sent azione dell’opera 
aH’estero. ha anche aggiun¬ 
to che la decisione del mini¬ 
stero non dovrebbe influire 
sulla fui lira attività di Lui- 
bimov. le cui eventuali pro¬ 
poste di iiortare all’e.stero al¬ 
tre Oliere saranno prese In 
e-aine 

Dal canto suo Liubimov. 
nel eonlermare di aver rice¬ 
vuto notifica ufficialo del di¬ 
vieto. Ila dicliiaralo die non 
intende mettere m .scena La 
dama di picriie in URSS. 

Come noto, la reinterpre- 
t.izione dell'opeia ili Ciniko- 
\ski i)ro|)ost.i da Liiitumov 
icon il quale, per la rappre- 
seiua.-’ione iiariglna. aveva¬ 
no coilaborato il musicista 
Snitke e il direttore d’orche- 
sira Rod/t'slvenski) era sta¬ 
ta oggetto di preventivi at- 
taielil da i)ui parti, aiiparsl 
sulla stampa soviet'ca‘ in 
so'ian/a il lecista è stato ac¬ 
cusato di voler tra.sformare 
l.a dama di picche in un mu¬ 
sical pll’americana cd è sta¬ 
to invitato a non usare capo 
l ivori |)er le sue eserc lazionl. 

l.a dec's one del ministero 
lit'lla Cultura sovietico è 
stata ))olem'camente accolta, 
a Parigi. daWIliinianité II 
oiiolidiano ricorda che 11 
Partito comunista francc.se 
ha scelto da lungo temno la 
sua strada, die è quella di 
«dare agli artisti i mezzi di 
una libertà a.ssoluta. al fine 
di permettere il confronto, la 
libera circolazione e lo .scam¬ 
bio delle idee, delle .scuole, 
e degli uomini Parliti o sta¬ 
to - afferma ancora 11 gior¬ 
nale — non sono abilitati n 
dominare la vita culturale e 
le opzioni estetidic. Forti di 
queste convinzioni — concili- 
ile riirtK‘()!o - attendevamo 
il lavoro d; Liubimov .sull'» 
.scena deiropéra di Parigi: 
forti delle sle.s.se convinzioni, 
attendiamo ora le spiegaz.io 
ni di coloro che gli impedì 
.scono di venire ». 
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Opel Kàdett ar/EMoM 




V Gruppo 1: Cerrato-Guizzardi - 4” assoluto 

V Gruppo 2; Lorenzelli-Tuccinì - 5" assoluto 

Successo delle Opel Kadett GT / E in un Rally duro e 
difficile: sulle terribili curve del tortuoso troedoto delle 
Modonie, hanno conquistato il primo posto nel Gruppo 
1 - Turismo di serie - e nel Gruppo 2 - Turismo specioie 
Quattro Opel fra le prime died arrivate, danno risalto 
a questa vittoria. 

Una bella soddisfazione per i clienti Opel, per il prepa¬ 
ratore Conrero, per gli sponsor, come Mobil che da anni 
condivide i trionfi di Opel Kadett GT/E, come Kléber, 
Gmec, AC Delco. Anche perché le Opel Kadett GT/E 
che si sono affermate sono sostanzialmente quelle che 


chiunque può acquistare. Ora sono disponibili, nella 
versione base, col cambio a 5 rapporti e col nuovo 
motore 2.0 EH ad iniezione elettronica da 85 kW 
(115 CV) che le fa scottare da 0 a 100 chilometri aH'ora 
in soli 8,5 secondi. E ogni vittoria di Opel Kadett GT/E è 

una vittoria della gamma Kadett. __ 

infatti sono anche queste vittorie nei * 
rallies che danno olb versione 'mil- jj ■nuB 
le* le sue doti di brillantezza, robu-1 ncCT. 
stezza, comfort di guida e sicurezza. 

Ela"tua"Kadett che 
quando corre vìnce. 



Metter 


etnie 
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Al centro doli incontro popolare i fewl della situazione politica e della lotta contro Reversione 


Domani (alle 10) 
al Supercinema 
manifestazione 
con il compagno 
Bufalini 


« L'impegno unitario del PCI nella nuova 
maggioranza e nel Paese, per stroncare 
il terrorismo e la violenza, per far uscire 
l'Italia dalla crisi » 


U(i nuovo momento di approfondimento 
e di lotta sui temi ohe oggi sono al cen¬ 
tro del dibattito politico: dalla battaglia 
unitaria in difesa dell’ordine democra¬ 
tico. che nella nostra città acquista un 
particolare significato alla luce degli ul¬ 
timi gravissimi attacchi eversivi, al re¬ 
cente varo dei nrovvedimenti legislativi 
che forniscono allo Stato gli strumenti per 
fronteggiare i nemici della democrazia, 
fino ai gravi problemi posti dalla crisi 
economica e sociale. 

Con questo spirito le organizzazioni co¬ 
muniste nei quartieri, nei luoghi di la- 
\oro, nelle scuole, nei centri della provin¬ 
cia lavorano per preparare la manife¬ 
stazione di domani mattina, alle 10. al 
Supercinema. in via del Viminale. All'ap- 
puntaniento parteciperà il compagno Pao¬ 
lo Bufalini. membro della Direzione del 
partito comunista. 

L'iniziativa si inserisce nel quadro 
della mobilitazione di tutie le strutture 
del partito, dello altre forze politiche de 
mocratiche, in un impegno che coinvolge 
migliaia di militanti, di democratici, di 
giovani e di, lavoratori a difesa delle 
istituzioni, contro ogni forma di violenza. 

K proprio il dibattito di massa, ebe 
in questi giorni ha preso il via .sulla ri- 
sjK)sta da dare ai terroristi, su come 


* fronteggiare l’emergenza in tutti i cam- 
pi, da quello dell’ordine pubblico, a quel¬ 
lo economico, troverà domenica nella ma¬ 
nifestazione al Supercinema una nuova 

• occasione di confronto e di partecipazio- 
( ne. Un confronto aperto, al quale sono 

chiamati a partecipare tutti i compagni 
del partito e della FGCl. le sezioni e i 
circoli della città e della provincia. 

- Un ■ nuovo momento di lotta, dunque. 
Izjtta per la difesa del tessuto democra¬ 
tico e }x?r risolvere i guasti prodotti da 
trent’anni di distorto svilupjx) economico. 
E la projwsta politica del PCI assume, 
proprio in questo momento, maggiore ri¬ 
lievo e tiUualità. Si tratta, a questo pun¬ 
to, di trasformare lo sforzo convergente 
a cui si sono richiamate tutte le forze 
politiche della nuova maggioranza, per 
dare risjMsta immediata ai notli della 
crisi, per dare ri.sfx>sta alle aspettative 
della gente. Elevare il grado di unità 
raggiunto j)er battere definitivamente i 
nemici della domoc'razia. e tutte quelle 
forze che si opixmgono con tenacia al 
rinnovamento, al cambiamento. 

E’ in questo quadro che domani i co- 
numi.sti romani .sono chiamati a un nuovo 
momento di mobilitazione, di riflessione 
sugli impegni, le .scadenze che attendono 
tutte le no.stre organizzazioni, centrali 
e periferiche. 
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Villa Blanc: una delle ville da espropriare 


Illus trata ieri una proposta di legge suU’abusivismo presentata dalla Federazione del PCI 

Un progetto per risanare le borgate 

Uno strumento nelle mani di Regioni e Comuni ~ La bozza aperta alla discussione e ai contributi di forze 
sociali) politiche, culturali e dei cittadini — Le novità Qualificanti — Colpiti i lottizzatori e gli speculatori 


Ieri la prima riunione della consulta cittadina 

Il verde non è tutto 
della stessa qualità 

Proposta una mostra-convegno sullo stato dei parchi, dei giar¬ 
dini e delle aree pubbliche — La necessità di programmare 


La bozza della proposta di legge per la 
sanatoria e il recupero urbanistico dei nu¬ 
clei abusivi — illustrata ieri nella confe¬ 
renza stampa — si compone di 13 articoli 
che toccano tutti i punti della delicata 
materia ed offre un quadro certo, di ca¬ 
rattere nazionale, all’intervento legislative 
delle Regioni e dei Comuni. Vediamo — ov¬ 
viamente in sintesi — i diversi elementi. 

I Comuni hanno la facoltà di procedere 
al recupero urbanistico e alla .sanatoria dei 
nuclei edilizi abusivi, degli edifici a desti¬ 
nazione residenziale, produttiva o di .servi¬ 
zio realizzati prima del 30 gennaio '77 sen¬ 
za licenza edilizia o con licenza .scaduta 
D in difformità della licenza regolarmente 
rilasciata (articolo 1). Da questa iwssibi- 
lità sono escluse (articolo 2) le costruzioni 
sorte in zone soggette a vincoli speciali 
dello Stato o delle Regioni, in difformità 
ad esplicite pre.scrizioni condizionanti della 
licenza edilizia tese a garantire l’igiene, 
valori storici e ambientali. 

La concessione a sanatoria per le singole 
costruzioni comporta il pagamento delle ope¬ 
re di urbanizzazione nella misura stabilita 
dalle leggi regionali e deve avvenire con 
Tobblìgo del convenzionamento. cosi pura 
aH’obbligo del convenzionamento sono sog¬ 
gette le operazioni di recupero urbanistico 
(articolo 3». Spetterà alle Regioni emanare 
le norme per stabilire gli strumenti urba¬ 
nistici più idonei, nelle diverse situazioni, 
a procedere al recupero e le procedure tec¬ 
nico amministrative per la richie.sta di con¬ 
cessione a sanatoria (articolo 4). In attesa 
della normativa regionale (articolo 5» i Co¬ 
muni potranno procedere al rilevamento dei 
nuclei edilizi dei quali ritengono necessario 
e poiisibile il recupero urimnistico. 

Sempre alla Regione spetta di determina¬ 
re Tammontare delle somme sia a titolo di 
sanatoria pecuniaria per le violazioni sia 
per la contribuzione straordinaria alle ope¬ 
re di urbanizzazione. Nell’articolo 6 si fis¬ 
sano le misure minime e massime delle 


sanzioni per i diversi tipi di costruzione: 
da 100 a 300 lire al metro quadro per le 
abitazioni ultrapopolari, da 300 a 800 per 
quelle popolari, da 800 a 2.000 per quelle 
economiche, da 2.000 a 5.000 per quelle ci¬ 
vili. da 10.000 a 20.000 per quelle signorili, 
da 20.000 a 40,000 per le ville, da 3.000 a 
5.000 irer le costruzioni a uso produttivo o 
di servizio. Per le abitazioni economiche, 
civili, signorili e le ville utilizzate come « se¬ 
conde case » o affittate le sanzioni pecunia¬ 
rie previste si moltiplicano per cinque. 

L’importo della sanatoria (articolo 7) ver¬ 
rà pagato all’atto del rilascio della conces¬ 
sione e le Regioni potranno stabilire forme 
di rateizzazione. Nei casi in cui la sanatoria 
non venga’ richiesta saranno applicate le 
sanzioni previste dalle leggi in vigore fll 
momento in cui la costruzione è stata rea¬ 
lizzata. Questo vale anche per le costru¬ 
zioni che non sono oggetto di recupero 
urbanistico. 

Nell’articolo 9 si fis.sa il contributo che i 
lottizzatori devono dare a titolo di san¬ 
zione pecuniaria e di contribuzione per le 
opere di urbanizzazione che avverrà nella 
misura pari al prezzo dell’esproprio delle 
aree .secondo le modalità stabilite dalla leg¬ 
ge 865. Per dotare i nuclei spontanei di aree 
da destinare a verde e servizi le Regioni 
pos.sono autorizzare i Comuni ad operare 
permute di aree inedificate, di proprietà di 
lottisti, con aree comprese nel piani di 
zona 167 (articolo 10). 

I proventi derivanti dalle sanzioni saran¬ 
no destinati a far fronte alle spese tecniche 
amministrative per il recupero delle lar¬ 
gate (art. 11). In tutti i casi possibili inol¬ 
tre la richiesta di concessione a sanatoria 
sospende gli effetti delle procedure in cor¬ 
so per l’applicazione delle sanzioni ammi¬ 
nistrative. .sino alla definitiva determina¬ 
zione del sindaco. Le controversie e tutto il 
contenzioso, infine, saranno regolati dal¬ 
l’articolo 16 della legge 10 (articolo 13). 






A Palermo sono 150 mila, a 
Napoli 450 mila ma il vero 
record deirabusivismo. la 
« palma > sfietta a Roma con 
i suoi 800 mila abitanti nella 
città abii.siva: borgate, un pez¬ 
zo di citta venuto su fuori 
legge, questioni nazionali, cer¬ 
to. ma che nella capitale ban 
iw assunto le dimensioni più 
allarmanti e i pesi più in.so- 
stenibili. Por questo da Ro 
ma (dalla Federazione conni- 
ni.sta romana) parte il prò 
getto di una legge nazionale 
elaborato dal compagno Siro 
Trezzini. membro della Com- 
mi-S-sione lavori pubblici della 
Camera, die dia gli strumen 
ti necessari al recupero ur 
bani.stico e alla .sanatoria dei 


nuclei e degli stabili sorti abu¬ 
sivamente. 

La bozza della legge (di cui 
sopra forniamo una sintesi) 
è stata illustrata ieri nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
a cui hanno preso parte i com¬ 
pagni Gioii, segretario della 
Federazione. Trezzini, della 
segreteria della Federazione, 
il compagno Tozzetti. della 
Commissione lavori pubblici 
della Camera, gli assessori 
capitolini all’urbani.stica e al¬ 
le Ixirgate Buffa e Prisco, il 
compagno Natalini. consiglie¬ 
re regionale, ii compagno Coc¬ 
cia. della Commissione giu- 
-«tizia della Camera, il com 
pagno Cer\ati. consulente le¬ 
gale del gnippo regionale 


Un nodo per la città 


Quello che prc.seiitiamo — 
ha detto Ciofi — è un proget¬ 
to attorno al quale aprire la 
discu.s.sione con le forze so¬ 
ciali. con i partiti democra¬ 
tici. con esponenti e a.s.socia- 
zioni culturali, con i cittadini 
per giungere poi ad una pro¬ 
posta definitiva die abbia la 
forza necessaria ad affronta¬ 
re e risolvere il problema Ixir- 
gate. Una questione urbani 
stica ma andn* .sociale ed eco¬ 
nomica. un nodo per l’intera 
città, per il suo futuro. La 
logge è uno strumento, insom 
ma. preliminare ma non esclu¬ 
sivo. E’ il .st'gno anche — ha 
continuato Ciofi — di come i 
comuni.sti intendono .stare nel¬ 
la maggioranza di governo, in 


modo schietto ed esigente, so¬ 
stenendo c controllando l’at- 
tuazione del programma cd as¬ 
sieme portando ad un livello 
più elevato la nostra capacità 
di proposte, sviluppando con¬ 
temporaneamente l'iniziativa 
politica e di massa attorno ai 
grandi nodi. .A livello locale 
poi siamo entrati in una fa- 
.se nuova, quella della prò- 
! grammazione. è necessario 
j quindi indicare scelte di fon- 
! fio e adottare una linea di ri¬ 
gore in cui le istituzioni fac- 
ciaix) con coerenz.a la pro¬ 
pria parte. Su questa linea 
abbiamo chiamato (e chiamia¬ 
mo) le altre forze politiche 
dcHux-ratiche al confronto. 


Princìpi « liberatori » 


Ma vediamo quali .sono i 
caratteri di questa bozza. Vi 
sono in c.s.sa — ha detto Trez 
Zini — alcuni principi € libe¬ 
ratori » c precisi limiti sulla 
ba.se dei quali spetterà poi 
alle Regioni, con proprie leg¬ 
gi. regolare la facoltà dei Co 
muni di procedere al recupe¬ 
ro urbanistico e alla .sanato¬ 
ria in prc.senza di un interes 
se .sociale cd economico obiet¬ 
tivo, .salvaguardando al tem¬ 
po .stesso gli interessi irri 
niinciabili della collettività, 
tutelati dai vincoli nazionali o 
ivgionali. dalle norme conte¬ 
nute negli strumenti urhani- 
itici dei Comuni (le coste, i 
parchi. le zone di interesse 
■rcheologico e ambientale, i 
centri .storici per fare degli 
esempi). 


II recupero urbanistico del¬ 
le borgate, come si sa. è uno 
degli obicttivi qualificanti del 
l'inizi.itiva della ammini.stra- 
zione cximunale, uno dei nodi 
di.scu.s.si nella conferenza di 
Falaz/o Bra.schi e siiccessi- 
vaiiHiHe fatti propri dal con 
sigilo comunale nel dibattito 
della scorsa e.statc. Lo stru¬ 
mento della sanatoria e del 
rccup-ero — è storia dei mesi 
appena appa.s.sati — doveva 
essere l’apposita legge regio 
naie, varata anch’e.s.sa in esta¬ 
te. .Alle norme però si è op- 
pasto il c no > dogli organi go¬ 
vernativi di <^ontrollo che ri¬ 
levarono Tesigenza di una re¬ 
golamentazione della materia 
che ave.sse un respiro nazio¬ 
nale. l..a necessità quindi di 
questa legge è stata ricono¬ 


sciuta da tutti j partiti demo 
cratici che su questo terreno 
— di fronte alle richieste drf 
Campidoglio e della Regione — 
dichiararono la loro disponi¬ 
bilità. Il PCI è il primo a 
scendere in campo con que¬ 
sta proposta che è una nuova 
tappa di una iniziativa, tena¬ 
ce e coerente, per modificare 
profondamente le condizioni 
di vita degli abitanti delle 
borgate. 

Tornando al carattere del¬ 
la proposta di legge po.s3ia- 
mo individuare alcuni elemen¬ 
ti particolarmente significati 
vi. Innanzitutto alla facoltà 
dei Comuni di procedere alla 
sanatoria per ri.solvere la pia¬ 
ga della città abusiva, nata 
siiU'onda della necessità di 
larghissimi .strati di popola¬ 
zione esclusi dal bene casa, è 
immediatamente accompagna¬ 
ta ad esplicite conclusioni, a 
vincoli specifici che riguar¬ 
dano Figiene rinlercssc col¬ 
lettivo, artistico, ambientale. 
Co.sì per esempio non si sa- 
ncraniM) le operazioni specu¬ 
lative di chi si è costruito la 
villa con piscina tra i ruderi 
deir.Appia .Antica, chi ha vio¬ 
lato le licenze nei superattici 
del centro storico o chi ha 
messo a repentaglio la salute 
dei cittadini castruendo il 
quartiere mostro della Ma- 
gliana. 

\'i è jxii una forte differen¬ 
ziazione iwlle .somme da pa- 
g.ire a titolo di sanatoria pc 
cuniaria por gli illeciti e di 
contribuzione straordinaria al¬ 
le opere di urbanizzazione: da 
una parte aliquote b.is.si.ssim-j 
jx'r gli edifici ultrapopolari. 
p»ipolari. economici e civili 
usati dai titolari e dalla loro 
famiglia, dall'altra .somme ele¬ 
vate por le costruzioni di lus 
.so. usate magari come < se¬ 
conda casa » o alfittate 

I.a leggo poi pone una bar¬ 
riera alle nuove speculazio¬ 
ni, imponendo il convenziona 
mento nella concessione della 
s.inatoria e nelle operazioni di 
recupero urbanistico. E’ un 
moz.m per impedire che le 
Ixirgate — una volta entrate 
a far parte della città lega¬ 
lo — vengano prese d'assalto 
dai palazzinari 

Una novità particolarmento 
significativa riguarda infine i 
lottizzatori: finora esantati da 
ogni pena e responsabilità (al¬ 
meno nei fatti) dovTanno fi¬ 
nalmente pagare i guasti ar¬ 
recati. 
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Palazzine prolificate in una borgata romana. Torre Maura 


« E il Pineta? Che jine tu¬ 
ra? » « A Ponte Milvia hanìio 
tagliato trecento fusti di lec¬ 
ci e di rare guerce da su¬ 
ghero. Perchè non siete inter¬ 
venuti? ». « E gli spazi verdi 
della borgata o della perife¬ 
ria, di quelli non ce ne cu¬ 
riamo solo perchè sono picco¬ 
li e brutti? ». Domande ( e 
rispo.ste). brevi interventi e 
analisi si sono intrecciati ieri 
nella sala deira.sse.ssonilo ol¬ 
la cultura, sport e tempo li¬ 
bero. in piaz/M Campitelli. 
dove si è riunita — anzi si 
6 insediata — la Con.sulta per 
il verde. C’erano, oltre aH’as- 
.sessore Nicolini. rappresen¬ 
tanti dei comitati di quartie¬ 
re. di Italia No-stra e di al¬ 
tre associazioni culturali, del- 
rUniversità. 

Le domande e le richieste 
poste dicono già molto sullo 
stato del verde nella città. 
Ovunque, i parchi .sono in¬ 
sufficienti ovunque il Comune 
deve intervenire, con espro¬ 
pri. convenzioni, attrezzature. 
iKjnifiche. servizi. Ma non può 
fare tutto subito. Per evitare 
e sconfiggere spinte di « cam¬ 
panilismo di quartiere », che 
pure ci sono, occorre pro¬ 
grammare. 

Il nuovo organismo può 
prendere le sue mosse — la 
proposta è stata avanzata da 
Nicolini — da una mostra- 
convegno sul verde a Ro¬ 
ma. dalla quale dovrebbe u- 
scire un bilancio oggettivo (e 
quindi una possibiiità di pro¬ 
grammazione) sulla .situazio¬ 
ne di parchi, ville, giardini, 
giardinetti. 

La mostra — da organizza¬ 
re con schemi nuovi: non ba¬ 


sta la mostra itinerante, ca.so 
mai si pen.sji a un collega¬ 
mento di esposizioni circoscri¬ 
zionali. CO.SÌ come non ha.sta 
il convegno di .studi, ma oc¬ 
corrono invece iniziative piili- 
bliche e di ma.s.sa sul luogo 
.stes.so dei problemi non risol¬ 
ti — si impegnerà su tre 
punti. 

11 primo, una ricognizione 
quantitativa del verde: quel¬ 
lo putiiilico. in pos.sc.sso del 
Comune, delio Stato, di Enti 
pubblici, e quello che inve¬ 
ce pubblico deve ancora di¬ 
ventarlo. ed è in via di acqui¬ 
sizione (con c.spropri o con¬ 
venzioni). Il secondo punto è 
più importante, e difficile: si 
tratta di tentare una « clas.si- 
ficazione qualitativa ». Il ver¬ 
de. infatti, non è tutto ugua¬ 
le. ma ha una sua qualità. 
Non è possibile, ai f:ni di una 
corretta applicazione degli 
stuiidars urlianistici e per una 
corretta politica di gestione, 
non distinguere fra: il verde 
inteso come comple.s.so stori¬ 
co monumentale (ad esempio 
Villa Torlonia, Villa Chigi. 
Villa Pamphili), il verde di 
pertinenza dei compren.sori 
archeologici: il verde di in- 
tere.s.se ecologico e naturali¬ 
stico (come potrebbe diventa¬ 
re il sistema di Castelfiisano. 
Capocotta. Castel Porziano); 
e. infine, il verde attrezzato, 
destinato specificamente od 
attività sportive, ricreative, 
del tempo libero. In terzo luo¬ 
go, dovrebbe cs.sere indicata 
una prima progettazione d'u* 
.so. punto assenziale di di- 
.scussione del convegno e del¬ 
la mostra. 


il partito' 


L’assise provinciale è stata convocata per l’S giugno all’Eur 

Dopo oltre 9 anni la DC a congresso 

Si rinnovano gli organi dirigenti - Settecento delegati in rappresentanza di 61.125 iscritti - Conferenza sti 


stampa 


La DC romana — dopo ol¬ 
tre 9 anni — va al congresso: 
aU’Eur. dall'8 all’ll giugno. 
La convocazione è stata deci¬ 
sa. dopo molti rinvi! e ten¬ 
tennamenti. dalla direzione 
provinciale. L'annuncio è sta¬ 
to dato ieri mattina, nel cor¬ 
so di una conferenza stampa, 
dal segretario del comitato 
romano. Nicola Stgnorello. 
La vita interna del partito, 
insomma, sembra rimettersi 
in moto. L’ultimo « guizzo » è 
stata l’operazione o tessera¬ 
mento pulito ». nell’estate del 
’76 Doveva precedere di po¬ 
chi mesi il congresso, ma 
d'allora i tempi (non è man¬ 
cata neanche qualche polemi¬ 
ca) si sono allungati. 

Nella pras.s;ma settimana 
dovrebbero arrivare alle se¬ 
zioni le liste degli iscritti 
(61.125, di cui 22.146 nuovi 


tesserati). Poi si .svolgeranno 
le assemblee che eleggeranno 
i 700 delegati allassise pro¬ 
vinciale e i 700 che piarteci- 
peranno ai lavori dei con¬ 
gressi circoscrizionali — una 
novità — convocati anch’e.ssi 
nella stessa .sede e alla sles.sa 
data. L’au.spicio — ha detto 
ieri Signorello — è che « si 
dLscuta liberamente, franca¬ 
mente. senza preordinati or¬ 
ganigrammi ». Evidentemente, 
però, qualche preenreupazione 
su-ssiste. 

L’evento può ben dir.si 
« eccezionale ». Da dieci anni 
il gruppo dirigente del parti 
to a Roma non è .stato nn 
novato E anche se qualcur.r 
tende a negarlo, il pencolo di 
quelli che ìo sles.so Signorel¬ 
lo ha definito « alcuni metodi 
tradizionali e interne con- 
trappasizione » è tutt’allro 


che scongiurato. 

La « tregua » precongres¬ 
suale finora è stata più o 
meno rispettata. Petrucciani 
e andreottiani. con la « bene¬ 
vola astensione » dei morolei. 
sembrano controllare con u- 
na certa sicurezza il partito. 
Air« opposizione » ci sono 
gruppi eterogenei; i fanfania- 
ni. i basi.sti. forze nuove e 
altri minori. Ma quc.sta è 
senza'altro una « lettura » un 
po’ .schematica e vecchio stile 
della DC romana. 

Quello che appare evidente 
è che il partito «.soffre», e 
in tutte le sue componenti, il 
ruolo di opposizione che 
svolge nelle tre amminùstra 
zioni locali (Comune. Regione 
e Provincia». E’ un nodo che 
il congresso dovrà sciogliere. 
E su questo Signorello. for.se 
senza volerlo, è stato chiaro; 


Eroina armi e denaro «sporco» 
neil'apparlamento di 2 fratelli 

Sono Paolo Guerra, dì ZI anni, militante di « Lotta 
continua » c Marco dì 25 anni, estremista di destra 


Due fratelli di 27 e 2.5 anni 
.‘SiìriO .stati arrestati ieri all’al¬ 
ba dagli agenti del commi.ssa- 
nato d; Tor Pignattara nel- 
l ambito delle indagini sulla 
aggressione, avvenuta martedì 
-scor-so a piazza della Marra- 
nell.s. ai danni di un grupiw 
di gio\an. democristiani. Si 
tratta di Paolo Guerra, mili 
tante di «. Lotta continua » e di 
.suo fratel’o .Marco, s.mpaliz- 
zante di destra. 

I due giovani sono stati ar¬ 
restati al termine della perqui¬ 
sizione del loro appartamento 
in ria Maggi 23; nelTalktazìo- 
ne -sono stati infatti ritrovati 
60 dosi di eroina, alenine ban¬ 
conote provenienti da una ra- 


p.na all’ufficio postale di Tor- 
le Cenria. .spade, mazze di 
ferro, coltelli, pugnali, una ca- 
rab.na flobert. un pugno di 
ferro, fondine. bo.ssoli, uivi 
.schedario con l’ubicazione de¬ 
gli esercizi frequentati dagli 
spacciatori d, droga, materia 
le propagandistico di € Isotta 
co.ntinii.a » e anche, sembra, 
alcuni appunti su personalità 
pol.tiche c .sindacali. 

I due fratelli sono stati ar¬ 
restati per detenzione di armi 
detenzione di stupefacenti e d; 
denaro < sporco ». , • 

•Alla pe^ui<àzione. come si è 
detto, gli agenti sono giunti 
nel corso delle indagini .sulla 
aggressione di piazza della 


. Marranclla in cui furono usa¬ 
te. per fortuna .senza con.se- 
guenze. anche delle armi da 
fuoco. E’ proprio Paolo Guer¬ 
ra. simpatìzz.antc di < Lotta 
continua >. ad essere indicato 
dalla polizia come il giovane 
che esplose un colpo dì pi.sto- 
la. Il giovane è stato pertanto 
denunciato anche per concor- 
s»i in tentato omicid.o: dopo il 
tafferuglio, come si ricorderà, 
intersennero anche alcuni 
( agenti per disperdere gli ag¬ 
gressori dei giovani demiKri 
.stiani: contro di loro venne 
sparato un colpo di pi.stola. 
E.slraneo alFaggres-sione rione 
in\-cce ritenuto il fratello 
Marco. 


non possiamo — ha detto — 
limitarci a dire sì, no o 
« ni ». e non siamo — ha ag¬ 
giunto — più un partito (li 
potere, non possiamo nean¬ 
che interpretare solo in mo 
do emotivo le ansie e le 
pressioni che vengono dalla 
società. Solo buoni propositi? 
E’ presto per dirlo: si vedrà 
dali’andamemo del dibattito 

Sulla politica del confronto 
con le altre forze democrati¬ 
che sembra vi sia. almeno 
formalmente, una notevole 
convergenza tra le diver.se 
componenti del partito. Ma 
— ha .subito chiarito Signo¬ 
rello — non ei=cIiido che 
qualcuno pos=a anche mette 
re in dì.«cu.ssione tutto In 
realtà le divergenze sostan¬ 
ziali sono sui tempi, i mod;. 
1 contenuti del confronto. E 
queste non sono certo que 
suoni di poco peso. Finora la 
DC ha vissuto in una situa¬ 
zione di stallo che non le ha 
consentito di u.'.c:re da una 
contrapposizione spes.so dura 
e aprioristica alle euinte de 
mocratiche. anche se non .so¬ 
no mancati improvvisi ripen¬ 
samenti. 

E’ pos.sibiIe. anche se non 
automatico, che il congresso, 
reiezione del nuovo comitato 
romano e anche (novità da 
non .sottovalutare) la costitu¬ 
zione dei nuovi comitati poli¬ 
tici circoscrizionali possano 
far mutare, almeno parzial¬ 
mente. il quadro. La parteci¬ 
pazione al dibattito dovrebbe 
e.ssere a.ssicurata da alcune 
norme organizzative che ver¬ 
ranno sperimentate per la 
prima volta. Ad esempio re¬ 
iezione dei delegati .sarà vali¬ 
da .solo se alla votazione par¬ 
teciperanno almeno il 30 per 
cento deeli iscritti alla sezio¬ 
ne. Ma il problema eviden¬ 
temente non è solo tecnico. 
Molto dipenderà anche dai 
vecchi gruppi di potere. Tor¬ 
neranno a farsi vivi? Le m."»- 
novre, i giochi .si s%'olg:ranno 
ancora una volta nelle « .stan 
ze riscr\'ate » a picchi addetti 
ai lavori? 

Già si avanzano nomi, can¬ 
didature per la futura segre¬ 
teria. E’ inutile, come sem¬ 
pre, rincorrerle una ad una. 


Più inlere.ssante sarà vedere 
come il congre.s.so .sapra ri¬ 
spondere ad alcuni nodi indi¬ 
cati ieri da Signorello; con- 
vincersi e convincere che di 
fronte aH’attafco eversivo 
non asistono margini per pa¬ 
vide incertezze e manovre di 
parte; ch;arire il contributo 
die dalla DC romana può 
scnire allo .sforzo solidale 
delle forze demficrat iche per 
far uscire il pae.-^e dalla cn.si; 
elaborare una giusta politica 
per la città; realizzare un 
confronto « leale e .serrato » 
con tutte le forze delfarco 
castituzionale. « ricercando 
rapporti e convergenze che 
e.scludano ip>ote.si d; egemo 
ma da parte di chiunque ». 

Sienorello si è anche ri¬ 
chiamato all’unità del partilo. 
Un’unita — ha chiarito — 
che non va intesa come uni¬ 
formità. come compre.s5ione 
della dialettica interna, come 
-semplici-stico appiattimento 
delle diverse pKX'izioni. Con¬ 
fessiamolo: sono «appelli» 
che abbiamo .sentito eià altre 
vo-'.e. Ma forse ora potrebbe 
ro a.ssumere un significato 
diverso 


INTERPELLANZA 
DEL PCI ALLA 
PROVINCIA SUL 
TEATRO DELL'OPERA 

Uninierpellanza sul com¬ 
portamento di Benedetto To- 
d’.ni. rappre.sentante della 
Provincia nel consiglio di am¬ 
ministrazione del teatro del¬ 
l’Opera. è stata presentata 
da: consiglieri comunisti a 
Palazzo Valentini. 

Nel testo « con.siderata la 
campagna di accuse e denun¬ 
ce messa in opera da Todini 
nei confronti del presidente 
del teatro, dei membri del 
con.s.gl.o. del .sovrintendente 
e del direttore art.stico ». i 
consiglieri chiedono .se la 
giunta non ritenga opportu¬ 
no di « investire il consiglio 
provinciale dell’adozione dei 
provvedimenti di .sua compe¬ 
tenza nei confronti del signor 
TodlnL 


, ROMA 

COMITATO FEDERALE E COM- 
MISSIONE FEDERALE DI CON- 
? TROLLO — Lunedi alle ore 17,30 
e convocata la riunione del C.F. e 
1 della C.F.C. Odrj; . i) Situazione 
I politica c iniziativa del Partito, re¬ 
latore il conipaijno Paolo Gioii, se¬ 
gretario della Federazione; 2) XV 
Congresso della Federazione giova- 

- I mie comunista romana, relatore 

- , Golfredo Bcttini, segretario della 
; j FGCR. La riunione proseguirà mar- 
i tedi 4 aprile alle ore 17.30. 

CONSULTA DEL LAVORO — Al¬ 
le 9,30 nel teatro della Federazio¬ 
ne e convocala la riunione della 

- Consulta del lavoro allargata ai se¬ 
gretari delle cellule c sezioni azien- 

I I dati ed ai delegati alla Conferenza 
j I operaia di Napoli. Odg: « Dopo la 
conierenzo operaia di Napoli e l'as- 
^ scmblea dclTEUR, ne! nuovo qua- 
. ' dro politico c programmatico loca- 
1 ! le e nazionale, l'impegno dei co¬ 
munisti ncH'iniziativa di massa e nel 
I I governo a Roma c nella provin- 
I eia >, relatore il compagno Sandro 
• I Morelli dello Segreteria della Fede¬ 
razione. 

CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
t CELLULA — VALMONTONE alle 

17 (Malliolctti): PP.TT, CENTRO 
alle 13 a TE5TACCIO (Canullo); 
TUSCOLANA alle 17 (Quattrucci) ; 
CELLULA PIRELLI TORRESPAC¬ 
CATA alle 16 a Torre Maura (Mas¬ 
solo): PIETRALATA alle 16.30 
(Napoletano) : TOR DE SCHIAVI 
ale 18 (W. Veltroni): NETTUNO 

' alle 18 (Marini); PAVONA alle 
j 18 (Fortini); GUIDONIA alle 18 
(Barletta): TIVOLI alle 17 (Ber- 
: ti); CIAMPINO GRAMSCI alle 18 
I (Ciocci): CINQUINA alle 17.30 
(Bischi): FIUMICINO ALESI alle 
I 17 (O. Mancini); CORVIALE alle 

18 (Mammucari) : PORTUENSE 
PARROCCHIETTA alle 17 (Tarsi- 
tano); CELLULA PASSO SCURO 
a:ie 19 (Di Giuliano); CHE GUE- 
VARA alle 17 (Boccanera); TOR- 
RENOVA alle 16 (Bulla); QUAR¬ 
TO MIGLIO alle 16,30 (Fiorielto); 

I SUBAUGUSTA alle 9.30 (Pinna); 
VERMiCINO alle 18 (Natalini); 
GOCCIANO alle 18; CIVITAVEC¬ 
CHIA - TOGLIATTI alle 17 (Mm- 
nucci): PONZANO alle 19 (Gua- 
dagnoli); CI VITELLA SAN PAO¬ 
LO alle 18.30 (Mazzarini); MEN¬ 
TANA alle 19 (Davoli): GERA- 
NO allo 19.30 (Di Bianca); 5ELE- 
. NIA alle 9,30 a SETTECAMINI. 
COMIZI — SANTA MARINEL¬ 
LA alle 17.30 (Cervellini); alle 

18.30 (Magnolini); alle 19.30 
(Rosi). 

ASSEMBLEE -— PARIGLI ale 

16.30 (V. Veltroni) : MONTE MA¬ 
RIO alle 18 (Salvagni); CA5TEL- 
MADA.MA alle 20,30 (Filabozzi); 
MONTECELIO alle 19 (lacobelli); 
PALOMBARA alle 20 (Micucci); 
MONTESPACCATO alle 18 (Co- 

, slanlini); PRENESTINO alle 18 
I (lannilli); CA5ALBERNOCCHI elle 
J 17 (Pisani). 

I CORSI E SEMINARI TEORICO 
i POLITICI — NUOVA ALESSAN¬ 
DRINA alle 16.30 (I) La vita e 
l'opera di Antonio Gramsci (Scar- 
I poni ) ; .MONTELANICO alle 17.30 
j assemblea preparatoria (.Mele). 

I ZONE-SUD a TORPIGNATTA- 
I RA alle 17 coordinamento lemmi- 
mie VII (Mara .Mancini). 

CIRCOSCRIZIONI — Coordina¬ 
mento gruppo c segretari XI • 

I Garbatella (Otta/i, Imbellone). 

, FGCl 

CONGRESSI CIRCOLI — AR¬ 
DE ATI NA ore 16 (.M Micucci); 

PORTA MEDAGLIA: 16 (Pompi¬ 
li): OSTIA LIDO: 16 (De Santi); 
PORTO FLUVIALE: 16 (La Co¬ 
gnata); TRULLO 16.30 (.Marco¬ 
ni); MAZZINI: 16.30 (Semerari)j 
FIU,MICINO CENTRO. 16 (Pape¬ 
ro); TRIONFALE: 16,30 (Labuc- 
Ci): SAN BASILIO; 17 (Bettini); 
FO.R.MELLO 17 {Moigerdini) j 

GROTTAFERRATA- 16 (BiizarrT). 
i PROSINONE 

CONGRESSI E ASSEMBLEE — 

CASSINO o.-e 17 (S.miele): VI¬ 

CO NEL LAZIO. 18.30 (N Mam¬ 
mole) : TREVI NEL LAZIO; IS 
‘ (.Mazzocchi) : ANAGNI- 15 (Pizzu- 
! Il); RtXCASECCA SCALO. 18 
j (Gemma); SORA 17 (Loffredi); 

RIPI- 17.30 (FccJcr.co): FU.MONB 
'■13 (Leggiero): VITICUSO 18.30 
(Vacca). 

LATINA 

ORE 16: C.D. FEDERAZIONE! 

1> INIZIATIVA DEL PARTITO; 

2) ELEZIONI AMMINISTRATIVE. 

! SEZ GRAMSCI, ore 9. Cellula MI- 
j strai (Raco-Grassucci) ; SEZ. GRAM- 
' SCI- 9. Cellula AVIO Interiore 
(Raco-Grassucci); SEZ. GRA.MSCI: 
10.30. Cellula Fulgor Cavi (Raco- 
Grassucci) . 

VITERBO 

CONGRESSI E ASSEMBLEE — 
SEZ LA PIRA- ore 18 30 (Tre- 
bacchini): BOL5ENA- 20 (Polac¬ 
chi»; CAPRANICA- 20 (La Bella); 
MONTALTO DI CASTRO- (Spo- 
1 setti): CANEPINA: 17 IG. Cme- 
I bri). 


RIETI — manifestazione 
PUBBLICA CON CHIARO.MON- 
TE — Nel teatro « Flavio Ve¬ 
spasiano » oggi manilestazione 
pubblica. Parteciperà il compa¬ 
gno Gerardo Chiaromonte, della 
segreteria nazionale de: PCI. 


< 
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La portecipozione dei lovoratori romani alla giornata di lotta europea contro la disoccupazione 


Dai carabinieri a S. Maria in Trastevere 


Dopo gli scontri del 12 marzo 77 



Mercoledì sciopero di 
una risposta alla sfida 


tutte le categorie per quattro ore e manifestazione a piazza Santi Apostoli - Sarà anche 
del terrorismo • La battaglia per dare attuazione concreta alla legge sul lavoro ai giovani 


Arrestati moglie e marito: 
in cambio di merci rubate 
offrivano dosi di hashish 

Loro clienti preferiti ladruncoli e scippatori 
I militari si sono travestiti da « attacchini » 


In corte d'assise tre giovani 
che a un posto di blocco 
spararono contro i carabinieri 


Devono rispondere di tentato omicidio per 
aver ferito un capitano e due sottufficiali 


La crisi dell’industria 
settore per settore 


METALMECCANICI -- Sono In grave crisi almeno 10 
aziende, di cui 3 minacciate di chiusura. 1460 lavoratori 
sono In cassa Integrailone, chle.sto 11 licenziamento per 
1370. Particolarmente grave la situazione della GIMAC 
(iniziata la procedura di smantellamento), della IME 
iMonledisoti), della METALSUD e della VOXSON, la più 
grande del settore. 

ALIMENTARE ~ Sono 7 le aziende in difficoltà, di cui 
3 minacciale di chiusura, la BOARIO, l’APPIA e la DE 
SANTIS. Chiesto il licenziamento per oltre 350 lavoratori; 
oltre 200 sono in cassa integrazione. 

TESSILE -- Quattro aziende In crisi, di cui una fallita, 
la BANGI SUD. una minacciata di liquidazione, la LOTUS, 
una chiusa, la M.R.C. 150 lavoratori licenziati e 100 in 
ca.s5a Integrazione. 

CHIMICO — La crisi attanaglia una decina di fabbriche, 
di cui 3 rischiano la liquidazione; sono la TIRESOLES. 
la COVALCA PONTINA e la ROMANA CERAMICA. Cir¬ 
ca 130 lavoratori sono in cassa Integrazione. 80 licenziati, 

POLIGRAFICO — Otto aziende in crisi, di cui 1 mìnac-- 
date di ìiquidazicne. Sono fallite la SIC, la SIPE e la 
ONDULATI PONTINA. Richiesto 11 lice<iziamento di 40 
dipendenti. In pericolo 11 posto di lavodo di 200 operai. 

EDILIZIA - La disoccupazione cresce in modo co.stante; 
sono diventati 23 mila gli edili iscritti airuffldo di collp- 
(•amento. Questi i cantieri più minacciati dalla crisi: 
SOGENE: 2.50 operai In ca.ssa Integrazione. L.AMARO. 
minaccia di 400 licenziarienti. IMMOBILIARE, 200 posti 
di lavoro In pericolo. CONDOTTE, minacciali 400 licen¬ 
ziamenti. Situazione Impianti fissi: LATER ITALIANA, 
40 dìpendenfi In cassa Integrazione, WlERER, 60 lavoratori 
In cassa Integrazione. LATERIZI SALARLA, 11 licenziati. 
PIZZE'm, chic.sta la cassa Integrazicne per 140 dipen¬ 
denti. CUCINA BELLA, 25 licenziamenti. PINNONE, 30 
operai licenziai!. LATERIZI DELLE MONACHE. 55 dipen¬ 
denti in cassa Integrazione. VASELLI, chiesta la chiusura 
deH’azienda. COMAR, chiusura e licenziamento di 20 
dipendenti. ABA, chiu.sura. TALENTI, (116 lavoratori), 
da mesi inattiva. S.I.I.L.A., minaccia di licenziamento per 
70 del 130 dipendenti 


Trecentomila tra disoccu¬ 
pati e .sottoccupati, di cui 100 
mila iscritti aU'ufficio di col¬ 
locamento e 70 mila alle li¬ 
ste spedali giovanili, bloc¬ 
co delle attività e degli inve¬ 
stimenti neiredilizia, 50 a- 
ziende In smobilitazione o In 
grave crisi: la partecipazio¬ 
ne del lavoratori romani al¬ 
la giornata europea di lot¬ 
ta contro la disc»ccupazlo- 
ne Indetta per il 5 aprile, 
non sarà certo soltanto for¬ 
male. « La capitale della di¬ 
soccupazione » — come è sta¬ 
ta definita Ieri da Santino 
Picchetti, segretario genera¬ 
le della Camera del lavoro, 
nel corso di una conferenza 
stampa — si prepara anzi 
con tutta la sua capacità di 
lotta e di mobilitazione al¬ 
l’appuntamento di mercoledì. 
Sciopereranno per 4 ore tut¬ 
te le categorie di lavoratori, 
eccetto quelli dei servizi es¬ 
senziali (ospedali, treni, tra- 
soortl urbani, aerei. Informa¬ 
zione) dando vita, nella mat¬ 
tinata, ad una manife.stazio- 
ne che si concluderà a piaz¬ 
za S.S. Apostoli con un co¬ 
mizio del .segretari confede¬ 
rali provinciali e di Hubrt 
Leslre Ogrel. 

Il significato dello .sciope¬ 
ro generale e della manlfe 
stazione andranno, tuttavia, 
ben oltre la celebrazione del¬ 
la giornata di lotta europea. 
In piazza l lavoratori roma¬ 
ni scenderanno portando tut¬ 
to 11 pe.so drammatico del 
problemi e delle tensioni so¬ 
dali ed economiche della cit¬ 
tà. Primo tra tutti quello, 
angosclo.so, del terrorismo e 
dell’eversione: «Manifestare 
— ha detto Picchetti — sl- 
enlflcherà rispondere con la 
forza delia democrazia, con 
la mobilitazione unitaria, al¬ 
la sfida di chi vorrebbe ri¬ 
cacciare nel buio e nel si¬ 


lenzio delle proprie case i 
lavoratori. Lotta per la difesa 
della democrazia e lotta per 
la risoluzione dei nodi so¬ 
ciali ed economici delia cri¬ 
si sono andati e andranno 
di pari passo ». « Creare po¬ 
sti di lavoro — ha agsiun- 
to Bruno Marini della UIL —. 
Incidere sulle tendenze di¬ 
sgreganti della crisi signifi¬ 
ca. del resto, anche com¬ 
battere 11 terrorismo. 

Su questo piano, a Roma 
più che altrove, la lot¬ 
ta si presenta particolarmen¬ 
te complessa. Organizzazioni 
sindacali, leghe del disoccu¬ 
pati. lavoratori, si scontra¬ 
no quotidianamente, sui pro- 
b’emi dell’occupazione giova¬ 
nile, con 11 rigido atteggia¬ 
mento di chiusura del padro¬ 
nato locale. I dati, a questo 
proposito, sono eloquenti; a 
tutt’oggi Infatti sono stati sol¬ 
tanto 309 1 giovani Iscritti al¬ 
le Uste speciali avviati al 
lavoro nell’industria romana 
In base ai finanziamenti del¬ 
la 285. 

«SI tratta allora — ha det¬ 
to ancora Plchettl — di an¬ 
dare a una trattativa genc- 


DOMANI ASSEMBLEA 
DEGLI ARTIGIANI 

A.ssemblea degli artigia¬ 
ni. domattina, alle 9.30, 
nella sala Borromlnl. In 
corso Vittorio, sul tema 
delle pensioni. L’incontro 
è stato indetto dall'UPR.A, 
r associazione provinciale 
di categoria. 1^ manife¬ 
stazione. presieduta da 
Adriano Aletta, segretario 
provinciale deU’associazio- 
ne. sarà introdotta da una 
relazione di Massimo Tog- 
gi, del direttivo deH’UPRA. 


rale con 11 padronato. Indi¬ 
viduando nei diversi setto¬ 
ri (chimico, farmaceutico, 
meccanico, tessile) quelle a- 
ziende in cui è possibile as¬ 
sumere giovani. Le possibi¬ 
lità di as.sunzionl, nonostante 
la crisi di molti settori, esi¬ 
stono. e devono essere sfrut¬ 
tate ». 

Come pure, è po.ssibile cer¬ 
care soluzioni adeguate alle 
difficoltà delle decine e de¬ 
cine di piccole e medie In¬ 
dustrie della provincia. Si 
tratta di una realtà dramma¬ 
tica, frutto di una crescita 
incontrollata, ispirata a cri¬ 
teri di assi.stenzlalismo piut¬ 
tosto che di programmazio¬ 
ne economica; in perìcolo, in 
50 aziende, sono ora ben 7.000 
posti d! lavoro. 

Anche In onesto caso la 
strada da battere è la rea¬ 
lizzazione di precisi piani di 
settore. 

L'altro obiettivo. 11 cui rag¬ 
giungimento è di vitale im¬ 
portanza per la vita della 
città, è la ripresa deU’edill- 
zia. Anche qui I dati sono 
noti: gli addetti nel settore 
delle costruzioni sono passa¬ 
ti da 71 mila nel ’74 a &4 
mila nel ’77. 

In questo caso, però, la rl- 
pre.sa degli InvestimenM (1 
soldi ci sono, 1.000 miliar¬ 
di aspettano di es^erp snci,l 
In onere di pubblica utill- 
tà>. riguarda non soltanto la 
dife.sa dei posti di lavoro, ma 
1 biso"ni niù urgenti Hi tut¬ 
ti 1 cittadini: case ponolarl, 
.scuole, osoedali. trasporti. 

«Per questo motivo la lot¬ 
ta e le vertenze del sindaca¬ 
to — ha ricordato Luca Bor- 
gomeo, segretario provincia¬ 
le della CISL — riguardano 
tutti 1 cittadini e chiamano 
a un impegno co.sciente tut¬ 
te le categorie di lavoratori 
e i giovani ». 


Ricettavano merce rubata 
ma, invece di pagarla in da¬ 
naro, offrivano dosi di hashi¬ 
sh. Loro clienti abituali, gio¬ 
vani scippatori o ladruncoli 
che erano .soliti contattare in 
mezzo alla strada, preferi¬ 
bilmente all’angolo di via del¬ 
la Luiigaretta eon piazza 
Santa Maria in Trastevere. 

Ieri mattina, però, l’altività 
di Alberto Alviani, di 30 anni 
(preo'cdenti per reati vari e 
.sorvegliato speciale) e della 
moglie Lussoria Bardeglinu. 
di 25. conosciuta con il so¬ 
prannome di « Lucy > è stata 
stroncata dai carabinieri del¬ 
la compagnia Trastevere che. 
aH’occorrenza hanno anche 
dovuto trave.stirsi da « attac¬ 
chini ». Più tardi, nella casa 
dei due, in via Callisto 18. i 
militari hanno scoperto un 
vero e proprio deposito clan¬ 
destino di merce rubata: te- 
levi.sori, macchine fotografi¬ 
che. cineprese e anche dollari 
americani. 100 grammi di ha- 
.slùsh e gioielli per 60 milioni 
di lire. Particolare curio.so: 
nella casa i carabinieri hanno 
trovato anche un sacco pieno 
di monete da 100 e 50 lire. Il 
.sos()etto è che la coppia ab¬ 
bia svaligiato qualche mac¬ 
chinetta per gettoni telefonici 
o qualcosa di simile. 

L’altività dei due veniva 
seguita da tcaiipo, dopo che 
ai carabinieri era giunta una 
.segnalazione. Ieri mattina un 
.sottufficiale e due militari si 
.sono piazzati all’angolo di 
piazza .Santa Maria in Tra¬ 
stevere con via della Lunga- 
retta e mettendosi ad attac¬ 
care manifesti pubblicitari 
per non dare ncirocchio 


hanno ' atteso l'arrivo di Al¬ 
viani e della moglie. 

Quando i due si sono pre¬ 
sentati hanno cominciato la 
loro attività senza so.spctlare 
di nulla. Lei si è mes.sa in 
mezzo alla strada in attesa di 
avventori, lui invece si è na¬ 
scosto dietro una macchina. 
Poco dopo si è presentato un 
giovane che. dopo un breve 
.scambio di parole con la 
donna, è stato accompagnato 
da Alviani. A questo punto 
c’è stato il baratto: una col¬ 
lanina d’oro in cambio di li¬ 
na do.se di hashish. Subito 
dopo i carabinieri sono en¬ 
trati in azione arrestando 
l’uomo e sua moglie ma non 
riuscendo a bloccare il loro 
cliente. Nelle tasche dì Alvia¬ 
ni sono .stati trovati 100 
grammi di hashish e anche 
gioielli per dieci milioni di 
lire. 

Sempre ieri, nell’ambito 
delle indagini sulla morte dì 
Silvano Spcrandini. il giovane 
di 24 anni stroncato da una 
iniezione di eroina Iccied se¬ 
ra a piazza Massimo (vicino 
piazza .Navona) gli agenti del 
commissariato Castro Preto¬ 
rio hanno arrestato, in un 
locale notturno di via Coito, 
un giovane di 27 anni. Miche¬ 
le Clutaia, che è stato trovato 
in p0.sscs.so di alcune dosi di 
eroina. 

Nella casa del giovane, in 
via Napoleone III. la jwlizia 
ha arrc.stato una ragazza che 
aveva con sé alcuni grammi 
della stessa droga e quattro 
foglie di «c(K:a *. Nella casa 
è .stato trovalo anclie un bi¬ 
lancino e il necessario per 
tagliare la droga. 


Concorso in tentato omici¬ 
dio plurimo, detenzione porlo 
e uso illegale di armi da 
guerra e furto di munizioni; 
queste le pesanti accuse 
mo5.se ieri mattina dai giudi¬ 
ci della seconda Corte d’Assì- 
•se a Eugenio Gastaldi, Piero 
Piersanti c Mara Nanni, tre 
studenti protagonisti di una 
drammatica cattura, avvenuta 
il 12 marzo dello scorso anno 
al termine di una giornata di 
violenze squadristiclie. 

La sera del < sabato nero » 
iwlizia e carabinieri avevano 
istituito decine di posti di 
blocco in diversi punti della 
città. Precedentemente, per 
alcune ore, un corteo di e- 
stremisti c « autonomi » ave¬ 
va sfilalo da piazza Esedra a 
piazza del Poi)olo e la mani- 
fc.stazionc era stala punteg¬ 
giata da innumerevoli e gra¬ 
vissimi atti di violenza. 

Decine c decine dì auto in¬ 
cendiale c danneggiate, attac¬ 
chi contro i reparti di polizia 
a colpi d’arma da fuoco, bar¬ 
ricate e deva.stazione di ne¬ 
gozi. Gruppi di teppisti det¬ 
tero anche l’assalto a due 
armerie del centro, quella di 
largo Cairoli e quella di via 
Pallotti. Le saraciucsche della 
prima resistettero, mentre 
nel secondo ca.so gli squa- 
dri.sti riuscirono a penetrare 
nel locale razziando fucili, 
pistole, munizioni e tutto 
quanto riuscirono a trovare. 

Al termine di questi duris¬ 
simi scontri, die coinvolsero 
interi quartieri, a uno dei 
tanti posti di blocco, a Lun¬ 
gotevere della F'arnesina. fu 
fermata dai carabinieri una 
Fiat 500 con a bordo Gastal¬ 


di. Piersanti e la Nanni. Una 
voKa fuori della vettura, in¬ 
vece di fornire i documenti 
Eugenio Gastaldi e.strasse u- 
na pistola e sparò ferendo 
gravemente il capitano Gian¬ 
carlo Jacclictli e i sottufficia¬ 
li Elio Centurioni c Giovanni 
del Grosso, i tre furono im¬ 
mediatamente catturati e ac¬ 
cusali di tentato omicìdio 

Nell’udienza di ieri i giudi¬ 
ci hanno interrogato Piero 
Piersanti e Mara Nanni. 
Mentre il primo si è limitato 
a dire di non conoscere Ga¬ 
staldi c di essere completa¬ 
mento e.straneo alla sparato¬ 
ria. la ragazza ha affermato 
di avere incontrato alcuni 
mesi prima del loro arresto 
il giovane e di n\erIo rivisto 
quella .sera, casualmente, of¬ 
frendogli un passaggio. 

.Senza fare minimamente 
cenno alla sparatoria. Mara 
Nanni lia affermato di essere 
-Stata ripetutamente picchiata 
dopo il suo arresto o di esse¬ 
re stata interrogata dal giu¬ 
dice istruttore tre giorni do¬ 
po. quando si trovava ancora 
ricoverata ncirinfermeria del 
carcere. 

f. C. 


Lutto 

Si è spento nel giorni scor¬ 
si il compagno Domenico Pio* 
relli. anziano militante comu¬ 
nista. i.scritto al p.irtito dal 
*45. fondatore della cellula di 
Casetta Mattel. Al familiari 
le più fraterne condoglianze 
dei compagni della sezione, 
della zona Ovest e deH’Unilà. 


A Teatro esaurito 
recita in diurna della 
« Bella addormentata » 
Ultime repliche al 
Teatro Argentina 
dell'» Opera del 
mendicante » 

Domani, alle ore 17, Teatro 
eiaurito penultima replica delle 
. BELLA ADDORMENTA NEL BO¬ 
SCO ». di Ciiikovsky-Petipa-Pro- 
kovsky (rappr. n. 42). Dato il 
grande successo lo spettacolo ver¬ 
ri replicalo in una recita straordi¬ 
naria giovedì 6 aprile elle ore 17, 
fuori abbonamento. Maestro con¬ 
certatore e direttore André Pres- 
ser. protagonisti: Diana Ferrara, 
Tuccio Rigano e la Compagnia di 
Balletto del Teatro deU’Opera. 

Al Teatro Argentina ultime re¬ 
pliche deir» OPERA DEL MEN¬ 
DICANTE ». che verri rappresen¬ 
tata in abb. alle diurne dome¬ 
nicali oggi e domani alla 17. Mae¬ 
stro concertatore e direttore Pier¬ 
luigi Urbini. 

CONCERTI 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sa¬ 
la di Via dei Creci • Telalo- 
no 679.36.17) 

Domani alla 18 a lunedi alla 
21 concerto diretto da Aldo 
Ceccato. In programma: Mozart 
(solisti: V. Mariozzi. F. Zodini. 

F. Traverso). Biglietti in ven¬ 
dita oggi dalla ore 9 alte 13 
, e doman"' dalle ore 17 in poi, 
lunedì dal'.e ore 17 in poi. 
A.M.K. • AMICI OELL'ORUANO 
(Oratorio SS. Sacramento. P.zza 
Poli ang. Tritona - lalaleno 
eS6.84.41) 

Presso la Sede dell'A.M.R. so¬ 
no aperte le iscrizioni dei so¬ 
ci 1978. 

AUDITORIUM R.A.I. 

Oggi alle 21 direttore: Cianan- 
. drca Gavarzeni. Verrmno ese¬ 
guite musiche dì A. Roussel a 

C. Fimck. Vendita biglietti al- 
l’Audttorìum (lei. 33735625) 
ed alla ORBIS (Piazza Equi- 
^lino, 37) tei. 4751403. Prez¬ 
zo L. 2.000 - Ridotto L. 1.000. 
ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Castel S. 
Angelo • Tel. 866192) 

Alle 17,30 co.icerto della vlo- 
' lìnista Ivelle Grinorian MuSifhe 
dì Bach. Tartini. Iseye. Pro- 
kotiew, G.P. Chiti. Paganini. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassinl, 
n. 46 - Tel. 3964777) 

Alla 17,30 - Via Bolzano. 38, 
tei. 8532 i 6 • . I Soli-iti rii 

Roma ». Musiche di A'binoni, 

• J.S. Bach, K. Ph. E. Bach, 
J.C. Bach. 

TEATRI 

al CENTRALE (Via Celia, 6 • 
Tel. 6797270-85679) 

Alle 21.15. il Teatro Comico 
cori Silvio Spaccesi nrelznta: 

■ Lo zucchero in tende al bic- 
’ chiare > di Angelo Gangarozsa. 
argentina (Largo Aroantìna 
Tal. 6544602-3) 

Alle 17. il Teatro dtll'Do-ra 
di Ro.-na prestata: ■ L’opera 
del mendicante a btliad opera 
di J. Gay. Nuova versiona mu- 
s'cate realizzata suU# arie -<ri- 
' f'.naii d: B. Brittcn. Direttore 
d'ofchesira; Pier Lu.gi Urb.ni, 
Regia di Filippo Crivelli. 

Riduzioni particolari c notevoli 
egli abbonati del Teatro di 
Roma. 

(Ptnult'ma reoTce) 

SELLI (Piana S. Apalloata. 11) 

A ie 17 (lam.) e 21 la Coop. 
Teatrp'e Arcipelago presenta: 

« Esercizi di terrore > (fz-.e 
apethiColo di terro-e per gen¬ 
te fine) di Allctrdp Sastre. Re¬ 
gia di Gianni Supir.p. 

■ORCO S. SPIRITO (Vìa dei Pe¬ 
nitenzieri. 11 ) 

(Ripose) 

DEI SATIRI (Via di Greliapinta, • 
n 19 - Tel 6^65152 63613111 

, A:!e ore 17.30 fe.m. c 21,15: . 

- « Il Barbiere di Siviglia ■ di ! 
Beaumarcha s Starbinì. Regia di j 
N.v.o Sa.nchini. 

DELL’ANFITRIONE (Via Marzia- 
: le 35 Te) 3S9.86 36) 

A le o-c 17.30 c 21.30 (ulti¬ 
me rcp'iche) 'a Coop. La Plt'p- 
t.ra d retra da Serg'o Am.-nira- 
ta p-estn!a; * Spirila allagro • 
dì Noe! Coward. Ragia di Enzo 
De Castro. 

OL nEn • .V>a de) Marteva t2 
T-» e-»n «I so- 
A'it 17.39 t 21 .•« Comp. di 

- Prosa Oc Servi diretta da Fran¬ 
co Ambroglìni presenta: • Rama 
che non " abbozza ” • di Clau¬ 
dio Oldani. Regia di Franco 
Ambroglìni. 

DEI LE ARTI (Via Sicilia n. S9 
T-l. 475 A5 91) 

’ Alla 17 fem. a 21 la Nuova 
Compegnia del Dramma Italiano 
. presenta: Anonimo Vtnetiano • 
éR Giuseppe 60 .- 10 . Regia del- 
Taulera. 


DELLE MUSE (Via Forll n. 43 
Tel. 862948) 

Alle 17,30 fam. e 21,30 Fio¬ 
renzo Fiorentini presenta: « Stra- 
garoma » di G. De Chiara e 
F. Fiorentini. Regio degli autori. 
(Penultimo giorno) 

ELISEO (Vìa Nazionale, 183 . 
Tel. 462114-4754047) 

Alle ore 21,15: « Baltet fellx 
Blaska ». 2. programma. 

ETI-OUIRINO (Via M. Minghettl, 
n. 1 - tei. 6794S85) 

Alle 17 vai, abbon. I. sab, e 
elle 21 la Compagnia Delle 
Muse presenta Solvo Rondone 
in: « Tramonto a di R. Simoni. 
Ragia di Merio Ferrerò. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Val¬ 
la, n. 23-a - Tel. 654.37.94) 
Alle 17 fam. # 21,15 il Tea¬ 
tro Stebile di Torino presenta; 
« Zio Vania » dì A. Cechov. 
Regia di Mario Missiroli. 

(Penultimo giorno). 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Sta¬ 
tano del Cacco, 16 • letelo- 

no 6798569) 

Alle Ore 17 e 21 te Coop. 

Teatro in Trastevere presento: 
« Classa di ferro > di Aldo 
Nicolai. Regia di A. Pierfe- 
dirici. 

PARNASO (Via S. Simone, 73 a 
Tel. 656.41.92) 

Alle ore 17.30 e 21 (penul¬ 
timo giorno) lo Coop. Nuove 

Commedia presenta: < La pa¬ 
rolaccia » scritta a diretta da 
Tato Russo. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 
polo. 13-a • Tel. 3607559) 

Alle ore 21,30, il Gruppo Teatro 
La Tarumba dì Foggia presenza; 
< Don Crislobal a Donna Ro¬ 
sila » di F. G. Lorca. Regia 
di Guglielmo Ferraiola. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
TH. 6-547770/7472730) 

Alle 15,15 e 21,15 la Comp. 
Stabile del Teatro di Roma; 
» Checco Durante » presenta; 
■ Rivoluzione a Bengodi ■ di 
Caglieri a Durante. Regia di E. 
Liberti. 

SISTINA (Via Sistina. 129 • To- 
lefono 475.68.41) 

Alle ore 21, Carine! e G-o- 
vannini prasentano: » Aggiungi 
un posto a tavola ». Scritto 
con laia Fiastri. 

SPAZIOZERO (Via Galvani - To- 
flaccio - Tel. S73089-6542I41 ) 
(Riposo) 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel. 589.57.82) 

CAI /k m A « 

Alle 17.30 c 21.15 l’Istituto 
E. Fermi dì Frascati presenta 
due atti unici: ■ Una faccenda 
privala » e ■ Umanum deli¬ 
rium • di S. Bergman. Rcg'a di 
S. Be-gmen. 

SALA « B > 

(Riposo) 

SALA < C > 

(Riposo) 

TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni ■ Tel. 393.969) 

Alle Ore 21 (penuìtimo giorno) 
la Comoayiia de! Cerchio di¬ 
retto da Roberto De Simone 
presenta: La galla Cenerentola ». 

TEATRO TENDA A STRISCE (Via 
C. Colombo - Fiora di Rema - 
• Tel 542.27.79) 

(Riposo) 


SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere Mellini 33-a 
Tel. 360.47.05) 

(Riposo) 

ALBERICO (Via Alberico II n. 29. 
Tel. 6547137) 

Alle 21.15. il Fantasma eel- 
rOpera prasenta; ■ Coma con- 
Roistare lo donne > di Osnisle 
Costantini e Donato San.ni.v:. 
(Ptnultimo giorno) 

AttERlCHINO (Via Alberico II 
n 29. tei. 6547137) 

Alle 18 (ulfin»* reo’ice) :I 
Teatro Ludico L'b'dintle p-e- 
se.nta: « Frevil Mcin Freund » di 
G'mni Coloi mo. 

COOP. ALZAIA (Via delta Minerva 
n. S'a - Tel. 6761 SOS) ' 

Abbonamento grafico 73. Semi- | 
nario autoformazione: arti visi- j 
ve. animaz’one. territorio. Visio- • 
na generale delle tecniche della | 
camunicazione. I 

CLU 6 CANTASTORIE (Vicolo dai ; 
Paniari, 57 - Tel. 585.605) > 

Alla ora 17-22 prove eperte di 
a Alice • di Dano Serra. Pre¬ 
sentato dall'Opera dei burattini 
« La Scatola ». In programma- 
ziona at Teatro Ennio Flaiano 
daini al 16 aprila. 

CINEMA - TEATRO TRASTEVERE 
(Ciix. Cianicolenaa, IO • Tela- 
fono SE92034) 

Alta 21.30 i giovani del "Viale 
delta Speranza" prasentano: « Il 
lardello dalla vita ». Dut tempi 
d' Garcia Lorca a W Shake¬ 
speare. Ragia di Franco Castel¬ 
lani a Claudio Carocci. 

COOP. DI SERVIZI CULTURALI 
a RUOTALIBEBA a (Via Qua¬ 
ranta, 59 • Tal. 511.59.77 • 
665.06.46) 

(Riposo) 


I FROTTOLARI DI CIOCOTEA- 
TRO (Via Scalo 5. Lorenzo, 79 
lei. 491274) 

Seminari sulle tecniche di ani¬ 
mazione teatrale (mimo, clown, 
materiali). Dal lunedi al vener- 
dì alle ore 20. Telefonare dal¬ 
le ore 20 alla ore 21 . 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo. 33 . Tel. 588.512) 
(Riposo) 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Tel. 679.53.58) 

Alle ore 21, < Calabria senza » 
pres.; <t I lotofagi sparano solo 
di martedì », di Luciano Cap¬ 
poni (fino al 6 aprila), 

ALTRO (Vicolo del Fico, 3) 

Alle ore 21. il Gruppo Altro 
pres.: » Allro-Ics-Replay ». 

LA COMUNITÀ* (Via Zanano, 1 
tei. 5817413) 

Alle ore 17,30 fam. e 21.30: 
e Zie Vania » di A. Cecov. 
Adattamento di G. Sepe. 

LA PIRAMIDE (V. Banzoni 49-51) 
Alle ora 21, laboratorio aperto 
con la Compagnie: a La Ma¬ 
schera ». 

PICCOLO ROMA (Via della Sca¬ 
la, 67 - Tel. 5895172) 

Alle 21 e 22.15 te Coop. Tea¬ 
tro De Poche presenta: Aichè 
Nani in: « I fiorì del_ mala ■ 
di Baudeteire. Traduziona e 
adattamento teatrale dì Bruna 
Cealtì. 

SPAZIO UNO (Vicolo dai Paniari, 
n. 3 - Tel. 585.107) 

Alte 17,30 il Bazar della 
Scienza presenta: « Concerto 
Musica Immagine, per piano¬ 
forte, mimo nastro magnatico e 
diapositive » di Arturo Anne- 
chino. J. Fontano. Regia di Ro¬ 
berto Ripamonti. 

TEATRO MERCALLI (Via Mer- 
calli. 58 - Tel. 879.378) 

Alle ore 21,15; « Totantanz » 
del G.S.O. » La Pochada ». Re¬ 
gia di Renato Giordano ed Emi¬ 
dio La Velia. Autore deiropera: 
Renato Giordana. 

LABORATORIO DEL MOVIMENTO 
(Via Luciano Manara, 25 
Tel. 589.22.96) 

Alle ore 10-17 Stage di Phi¬ 
lippe Btenchcr sulla espressivith 
del corpo attraverso le « Ma- 
achara naulra > (dalla scuoia di 
La Coque). 

CABARET - MUSIC HALL 

ASSOCIAZ. CULTURALE « ROMA 
JAZZ CLUB» (Via Marianna Dio¬ 
nigi. 29 • Tel. 388.261) 
Iscrizione ai corsi di musica 
gospel e jazz per tutti gii stru¬ 
menti. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardello, 13/A • Telefono 

483424) 

Alle 21,30 PhiI Woods (sax), 
Mike Meiillo (piano). Steve 
Gilmare (basso). Bill Goodwin 
(batterio). 

EL TRAUCO (Via Fonte dal¬ 
l'Olio, 5) 

Alle ore 21.30, il duo Sudame¬ 
ricano « Le due stelle ». Dakar 
folklore peruviano. Girmelo ioi- 
klore spagnolo. 

FOLK STUDIO (Vis G. Secchi. 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle 22 serata di musica rina- 
scimenlate dal 200 a! 600 con 
il gruppo acustica medioevole. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 • To- 
telono 581.07.21-580.09.89) 

Alle 22.30. il Puff presenta Lan¬ 
dò Fiorini in: » Portobrutto » dì 
M. Amendola e B. Corbucci. Re¬ 
gìa degli autori. 

J. SEBASTIAN BAR (Via Ostia 11 
Tel. 325.111) 

Alte ore 21 concerto del grup¬ 
po jazz di Larry Oi.nv/'ddla. 
Ccn M. De Majo, C. Rovagr.a. 

D. Stefani. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-a - Tel. 737.277) 

Alte 21.30 Carlo Oappcrto in; 
« Confidenzialmente » cabaret in 
due tempi. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorentini. 3 
Tel. 6544934) 

Alle 21.30. m--is:ca brasiliana 
presentata da Giò .Marinuzzi a 
M-cheie Ascolese. 

TUTTAROMA (Via d'i Salumi. 36 
Tel. 58S736-S894667) 

Alte 22.30 Sergio Centi presenta 
la voce. la chitarra. le canzoni di 
Roma Al o’ano V.ttor'f' Vincenti. 

OMPO'S (Tal. 574.53.68) 

Alle ore 22.30; ■ Nonostante 

tutto; viva l’omosessualiti ». di 
L. M. Conso::. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DELL’ALESSANDRINO (Via del 
Campo. 46 - Tel. 281.06.62) 

Iscrizione a nuovi corsi di flau¬ 
to dolce, flauto traverso, sax, 
percussioni c danza contempo¬ 
ranca. 

CIRCO MAGICO (Piazzata del La¬ 
voro) 

Alte ore 20, I Festival Rock. 
Concarto di; La Saggia Decisione. 
Echi di un cento e Mandrakc 
Som. Prezzo: L. 2.000. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER B.AMBINI E RAGAZZI 

ARCAR (Via F. P. Testi, 16 • Ta- 
lafone 839.57.67) 

(Riposo) 


fschenrii e ribalte~ • ) 


VI SEGNAUAMO 


TEATRO 


• a Rock Feitival a (Circo Magico) . 

• a Classa di farro» (Flaiano) 

• < Zio Vania » (Valla) 

• a La gatta canerentola » (Taatro Tenda) 

CINEMA 


• a lo sono mia a (Airone) 

• a La ballata di Strotzek > (Aleyone) 

• a Storia di un peccato » (Archimede) 

• a Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 

• a Che la feeta cominci » (Capranichetta) 

• alo Beau Gesta a la legione straniera » (Etruria) 

• a Ciao maschio» (Fiamma, King) 

• a Antonio Gramsci ■ (Giardino, Planetario) * 

• aTotò 47 morto che paria» (Mignon) | 

• a Ecce Bombo» (Quirinale) I 

• a L'amico americano » (Quirinetta) 

• a Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli) 

• a West Side Story» (Rouge et Noìr) 

• a Giulia » (Roxy. Sisto, Trevi) 

• a Duello al iole» (Trlomphe, Vittoria) 

• a Le avventure di Bianca e Bernie » (Acilia) 

• a Prigione > (Araldo) 

• a Allegro non troppo» (Ctodio. Rialto) 

• a L'Agnese va a morire» (Farnese) | 

• a I 39 scalini» (Novocine) : 

• a II fiora delle mille e una notte» (Nuovo Olimpia) 

• aTotò medico dei pazzi» (Splendìd) 

• a Rocky > (Cinefiorelli, Colombo. Saia S. Saturnino) 

• a Fase iV distruzione Terra » (Euclide) 

• a Corvo Rosso non avrai il mio scalpo» (Libia) 

• a Bello onesto emigrato Australia » (Panfilo) 

• aF for fake » (L’Officina) 

• a Hallzapoppin » (Filmstudio 2) I 

• a Cinema di Weimar » (Cineclub Palazzo delle Espo- ! 

sizioni) I 

• a I pugni in tasca » (Centro di cultura popolare Tu- { 

fello) I ! 


DEL PAVONE (Via Palermo. 28 
Tel. 461.075) 

Proseguono i corsi di cnlma- 
zìont teatrale condotti da Ste¬ 
fania Mazzoni per bambini tino 
ai 12 anni. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia. 33 - Tei. 7822311) 
Alle 17 precise nel Centro So¬ 
ciale IV Miglio - Via del IV Mi¬ 
glio n. 39 incontro te»frale per 
ragazzi e genitori: a Tempo di 
stracci e altre cose » 10 gio- 

chi di «niinaziona su! va.'orc 
cuitU'-aie da', gioco. Biglietto 
unico L. 500. 

GRUPPO DEL SOLE (Via Cappa, 
dacia, 10 - Cooperativa di eer- 
vlzi culturali) 

Coouperativa dì servizi culture- 
li. Ore 15.30 presso la Scuola 
Vaccai di Vìa Bertolucci: « La i 
rivolta dei manichini » pretesto 
teatrale per un incontro di ani¬ 
mazione per genitori, bambini 
ed insegnanti. 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl. 16 
Tel. 562.049) 

Alle 16.45: a La carrozza d’ar- ; 
gilla > di Aido GiovannzTti ne!- | 
i'interprctaz onc delia Coop. ! 
Teatro dei Viendenti. Ragia di ! 
Sand'O Morato con la partaci- ' 
paz'.ona degli spettatori. '. 

SPAZIOZERO (Vie Galvani • Te- ! 
staccio - Tei. 573089 654314 »» ; 
Alte ore 21 ìrrsugurvz'cne dal 
Teatro de Cocci « Spoz'o per j 
redazzi » ccn .a spettacolo; » Fa- 
vote meccaniche: per Leonardo ! 
da Vinci». Csordarato da Pier- | 
'u'gi Manitti. , 

MARIONETTE AL PANTHEON ' 
(Vìa Beato Angailce, 2 - Tele- 
lene Sto. 1B.67) 

Alte 16,30 le Marionette degli 
Acccttella prcscnteno: « La 

Bambina senza nomb » fiaba 
musicate di Icaro e Bruno Ac- 
ccttella. Il bjratt'no Gusterò 
pa.-'.a ccn ì barnbin'. 

CINE CLUB 

SADOUL (Tel. 581.63.79) 

Alle ore 19. 21 . 23; • Bian¬ 
che », di W. Borowczyk (ver¬ 
sione originale in francese). 

L’OFFICINA (Tel. B62.530) 

Alte ore 16,30, 18.30. 20.30, 
22.30: * F for laha • verltet 
at mensegnas », di O. Welles. 

MONTESACRO ALTO (Via B. Pre¬ 
te, it. 45) 

Dalle ore 18,30 elle 22,30: 

» Ultimi basile^ dì un crepe- 
M ale 0. 


FILMSTUDIO (Tel. 654.04.64) 

! STUDIO 1 

! Alte ore 17. 19. 21. 23: « Il 
j Irlonlo della volontà ». dì Lenì 
' Rielenslahl. 

STUDIO 2 

Alle ore 18.30. 20. 21,30. 23: 

■ Helzapoppin ». 

POLITECNICO CINEMA (Telefo¬ 
no 360.56.06) 

Alle ore 19, 22.30; « Barry Lyn. 
don », di 5. Kubrick. I 

CINE CLUB PALAZZO DELLE I 
ESPOSIZIONI (Vìa Naiionate, 1 
n. 194) ! 

Per il ciclo < Il cinema nella re- ■ 
pubblica di VVeimar », alle ore ! 
1S.15: » Tartufi » (Tartufo), di t 
F. W. Murnau. | 

Alle ore 17,45: « Fausi », dì ! 
F.W. Mumeu. ‘ 

CENTRO Di CULTURA POPOLARE ! 
TUFELLO (Via Capraia. SI) j 
Alle ora 17.30. 20.30: « | pu- I 
gni in tasca », di Marco BcUoc- I 
chic. I 

L’OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC- < 
CA (Tel. 589.40.69) ! 

Alle ore 17, 19.30. 22: . Il 
lungo viaggio verso la nette ». ! 
con K. Hepbum (vzrs. italiana). | 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI . 731.33.08 
L. 1.200 ■ 

Porci con le ali. dì P. P. P.e- j 
trangeli - DR (VM IS) - Gran- 1 
de rivista d. spogliarello 
VOLTURNO - 471.557 

La nettata, con S. Sperali 
SA (VM IS) - Rivista di spo¬ 
gliarello I 

PRIME VISIONI I 

ADRIANO • 352.123 L. 2.600 
La mazzetla. con N. Manfred. ' 
SA I 

AIRONE - 7S2.71.93 L. 1.600 ! 

10 sono mia. con S. Sandreiiì | 
DR (V.M 14) 

ALCYONE . 838.09.30 L. 1.000 I 
La ballala di Stroszek, ccn Bru- I 
no 5. - DR ; 

ALFIERI - 29.02.51 L. 1.100 ' 

11 figlio delle sceicco, con T. 
Milian - SA 

AMBASSAOE - 5408901 L. 2.200 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

AMERICA • 581.61.68 L. 1.B00 
Piedone i’alricane, con B. Spen¬ 
cer - A 

ANIENE - B90.617 L. 1.200 
Goodbye e amen, con T. Mu¬ 
sante - DR 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 
Guerra •ftllari. dì G. Lucas - A 
APPIO - 779.635 L. 1.300 
Naro tranaelano, con R. Cestié 
OR (VM 18) 


ARCHIMEDE D’ESSAI • 875.567 
L. 1.200 

Storia di un peccato, di W. Bo¬ 
rowczyk - DR (VM 18) 
ARISTON - 353.230 L. 2.500 
In cerca di M. Coodbar, con O. 
Keafon - DR (VM 18) 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Per chi suona ta campana, con 
G. Cooper • DR 
ARLECCHINO • 360.35.46 

L. 2.500 

Pericolo negli abissi - DO 
ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
Guerre stellari, di G. Lucas ■ A 
ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
Pericolo negli abissi - DO 
ASTRA • 81.86.209 L. 1.500 
L’insegnante va in collegio, con 
E. Fenech - C (VM IS) 
ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
Quel maledetto treno blindalo, 
con B. Svensson - A 
AUREO . 81.80.606 L. 1.000 
Il iiglio dello sceicco, con T. 
Milian - 5A 1 

AUSONIA • 426.160 L. 1.000 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
AVE.NTINO - 572.137 L. 1.500 
Nero veneziano, con R. Cestié 
DR (VM 18) 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Nero veneziano, con R. Cestié 
DR (VM 18) 

BARBERINI • 475.17.07 L. 2.500 
Incentri ravvicinali del terzo tipo, 
con R. Drcyiuss . A 
BEL5ITO - 340.887 L. 1.300 

I ragazzi del coro, con C. Dur- 
ning - A 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Pericolo negl! abissi - DO 
BRANCACCIO - 795.225 L. 2.000 
Pericolo negli abissi - DO 
CAPITOL . 393.280 L. 1.800 

Via col vento, con C. Gable 
DR 

CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.600 
Goodbye e amen, con T. Mu¬ 
sante - OR 

CAPRANICHETTA • 686.957 

L. 1.600 

Che la lesta cominci, con P. Noi- 
ret - DR 

COLA DI RIENZO • 350.584 

L. 2.100 

In nome del papa ra, con N. 
Manfredi - DR 
DEL VASCELLO • 588.454 

L. 1.500 I 

Tre lìgri c una carogna 1 

DIANA - 780.146 L. 1.000 j 

I ragazzi del coro, con C. Our- j 
ning - A 

DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
Nero veneziano, con R. Cestié 
OR (VM 18) 

EDEN - 380.188 L. 1.500 

Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale, con H. Mills - G 
EMBASSY - 870.245 L. 2.S00 
Goodbye amore mio, con R. 
Dreytuss - S 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

ETOILE - 67.97.556 L. 2.500 
Due vile una svolta, con S. Me | 
Lame • DR j 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 | 
lo Beau Ceste e la legione stra- j 
nier», con M. Fcldmen - SA 
EURCINE . 591.09.86 L. 2.100 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Ciao maschio, con G. Ocpardicu 
DR (VM 13) 

FIAMMETTA - 475.04.64 

U 2.100 

Goodbye amore mio, con R. 
Dreytuss • 5 

GARDEN • 5S2.84S L. 1.500 
L’insegnante va in collegio, con 
£. Fenech - C (VM 18) ■ 

GIARDINO - 394.946 L. 1.000 
Antonio Gramsci, con R. Cuc- : 
c.olia - DR I 

GIOIELLO . 864.149 L.1.000 ! 

I duellanti, con K. Carradine I 

* i 

GOLDEN - 755.002 U 1.600 1 
Via coi vento, con C. Gable | 
DR 

GREGORY - €38.06.00 L. 2.000 ! 
La balla addormentala nel bosco | 
DA 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 I 
La mazzetla. con N. Manfredi 
SA i 

KING • 831.95.41 L. 2.100 

Ciao maschie, con G. Depardisu 
DR (VM 18) ! 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 j 
L'incredibile viaggio nel centi- i 
nenie perduto, con K. Moora 
DR 

LE GINESTRE • 609.36.38 

L. 1.500 I 

Via col vento, con C Gable { 
DR 

MALCTOSO • 786.086 L. 2.100 
...In una netta piena di pioggia, 
con G. Ciannin; - DR 
MAIESTIC • 649.49.08 L. 3.000 
My Fair Lady, con A. Hcpburn 
M i 


MERCURY • 656.17.67 L. 1.100 ' 
La porne delecitva, con A. Ran- | 
dall - DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Il triangolo delle Bermuda, con 
J. Huston - A 
METROPOLITAN . 686.400 

L. 2.500 

...In una notte piena di pioggia, 
con G. Giannini • DR 
MIGNON D'ESSAI • 869.493 

L. 900 

Telò 47 morto cha parla - C 
MODERNETTA - 460.285 

L. 2.500 

Emanuclle perché violenza alte 
. donne, con L. Gemser 
DR (VM 18) 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 i 
Facciamo l’amore in grande alle* ! 
gria, con E. Zacharias 
5 (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
Le braghe del padrone, con E. • 
Montesano - SA j 

N.I.R. • 589.22.69 L. 1.000 I 
L'insegnante va in collegio, con I 

E. Fcnech - C (VM 18) 1 

NUOVO FLORIDA 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR - 799.242 

L. 1.500 

L’incredibile viaggio nel conti¬ 
nente perduto, con K. Moora 
DR 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
Interno di un convento, di W. 
Borowczyk - DR (VM 18) 
PALAZZO • 495.66.31 L. 1.500 
L’ultimo sapere deH’aria, con C. 
Lupo - 5 

PARIS - 754.368 L. 2.000 

La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

PASQUINO • 580.36.22 L. 1000 
Smokey and thè bandii («Il 
bandito e la Madama »), with 
B. Reynolds - SA 
PREMESTE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Occhi dalle stelle, con R. Hotf- 
mann - A 

QUATTRO FONTANE * 480.119 
L. 2.000 

Gesù di Nazareth, con R. Pov/ell 
DR 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Ecce Bombo, con N. Moretti 
SA 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

L'amico americane, con B. Cani 
DR (VM 14) 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
L’uovo del serpente, con L. Ull- 
mann - DR 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 

Le braghe dal padrone, con E. 
Montcsano • SA 

REX • 864.165 L. 1.300 

Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo ■ 5 

RITZ - 837.481 L. 1.800 

Piedone l'alricano, con B. Spcrt- 
ctr - A 

RIVOLI • 460.883 L. 2.500 

Qatll’etcure oggetto dal deside¬ 
rio, di L. Bunuel - SA 
ROUGE ET NOIR - 864.305 

L. 2.500 

West Side Story, con N. Wood 
M 

ROXY • 870.504 L. 2.500 

Giulia, con J. Fonda - DR 
ROYAL • 757.45.49 L. 2.000 
Piedone l'atricano. con B. Spen¬ 
cer - A 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi • DR 
SISiO (Osila) 

Giulia, con J. Fonda • OR 
SMERALDO * 351.581 L. 1.500 
Il triangolo delle Bermude. con 
J. Huston • A 
SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

Quando c’era lui caro lei. con 
P. Villagg o • C 

TIFFANV • 462.390 L. 2.S00 
Interno di un convento, di V/. 
Borowczyk - OR (VM 1B) 

TREVI • 689.619 L. 2.000 

Giulia, con J. Fonda - OR 
TRiOMPHE - 838.00.03 L. I.SOO 
Duello al sole, con J. Jones • 
DR 

ULISSE - 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
Marcellino pane e vino, con P. 

Calvo - S 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
L'incredibile viaggio nel conti* 
nenia perduto, con K. Moore 
DR 

VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

La bella addormentata nel bosco 
DA 

VITTORIA - 571.357 L, 1.700 
Duello al sole, con J. Jones 
DR 


SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 
Violenza ad una minoranna, con 
i. Mitchum • DR (VM 18) 
ACILIA - 605.00.49 - L. 800 

La awanture dì Bianca a Barnìa, 
di W. Disney - DA 
ADAM 

(Non pervenuto) 

AFRICA D'ESSAI • $38.07.18 

L. 700-900 
La magnifica preda, con M. 
Menroe - A 

alba . 570.855 U 500 

Naw Terk New York, con R. 
Da Miro • S 


ambasciatori - 481.570 

L. 700-600 
Stazione di servizio, con C. Jen- 
nmgs - A (VM 18) 

APOLLO • 731.33.00 L. 400 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 
AQUILA - 754.951 L. 600 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

ARALDO - 2S4.005 L. 500 

Prigione, di I. Bergman 
DR (VM 14) 

ARIEL • 530.251 L. 700 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 

I ragazzi del core, coi> C. Dur- 

nìng - A 

AURORA - 393.269 L. 700 

Ouell’ultimo ponte, di R. Atten- 
borough - DR 

AVORIO D’ESSAI • 779.832 

L. 700 

Sugarland Express, con G. Hswn 
DR 

BOITO - 831.01.98 L. 700 

La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 
BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
Herbie al Rallye di Montecarlo, 
con D. Jones - C 
BROADWAY - 281.57.40 L. 700 

I ragazzi del coro, con C. Dur- 
nìng - A 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
L’uomo nel mirino, con C, Easl- 
wood - A (VM 14) 

CASSIO 

New York New York, con R. 
De Mito - S 

CLODIO • 359.56.57 L. 700 
Allegro non troppo, di B. Boz¬ 
zetto - DA 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 

II rroicssionista, con J. Co- 

bum - 5 

COLOSSEO * 736.255 L. 600 
Madame Claude, con F. Fabian 
DR (VM 16) 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
Air Sabotage 78, con R. Recd 
DR 

DELLE MIMOSE . 366.47.12 

L. 200 

La grande avventura, con R. Lo- 
gan - A 

DELLE RONDINI * 260.153 

L. 600 

Yeti il gigante del XX accelo, 
con P. Grani - A 
DIAMANTE - 295.606 L. 700 
L’orca assassina, con R. Har¬ 
ris • DR 

DORI A - 317.400 L. 700 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

ELDORADO - 501.06.25 L. 400 
Fraulein in uniforme, con C. 
Mòhner - DR (VM 18) i 

ESPERIA • 582.884 L. 1.100 


Guerre stellari, di G. Lucas - A 
ESPERO • 863.906 L. 1.000 
New York New York, con R, 
De Niro - S 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

L’Agnesc va a morire, con J. 
Thulin - DR 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

(Riposo) 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 
te ho paura, con G. M. Volonté 
DR (VM 14) 

HOLLYWOOD * 290.851 L. 600 
Ecco noi per esempio, con A. 
Celenlano . SA (VM 14) 
JOLLY - 422.898 L. 700 

Doppio delitto, con M. Ma¬ 
si roi anni - G 

MACRYS D'ESSAI - 622.58.25 

L. 500 

L’Orca assassina, con R. Harris 
OR 

MADISON • 512.69.26 U 800 
I ragazzi del cere, con C. Our- 
ning - A 

MISSOURI (ex Lcbion) • 552.334 

L. 600 

I ragazzi del core, con C. Our- 
ning - A 

MONDIALCINE (ex Faro) 

L. 700 

La malavita attacca la polizia ri- 
spoiid;. con C. A\ram 
A (VM 14) 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
552.350 

La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 
NEVAOA - 430.268 L. 600 

Agcnta 007: la spia che . mi 
amava, con R. Moore - A 
NIACARA - 627.32.47 L. 250 

(Chiuso per ripulitura) 
NOVOCINE 

i 39 scalini, con K. Moore 
G 

NUOVO • 588.116 L. 600 

L’uomo nel mirino, con C. East- 
vood - A (VM 14) 

NUOVO OLIMPIA (Via in Lucina 
16 - Colonna) 679.06.95 

II fiere delle mille e una notte, 
di P.P. Pasoirni - DR (VM 18) 

ODEON • 464.760 L. 500 

Leger Sadis, con M. Carven 
DR (VM 18) 

PAILADIUM - 511.02.03 L. 750 
Poliztelto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 
PLANETARIO - 975.99.98 L. 700 
Antonie Gramsci: I giorni del 
carcere, con R. Cucciolla - OR 
PRIMA PORTA * 691.32.73 

L. 600 

Ecce nel per esempio, con A. 
Cclentano • SA (VM 14) 

RBNO 

(Non pervenuto) 


RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Allegro non troppo, di B. Boz¬ 
zello - DA 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 

L. 500 

Cara sposa, con A. Belli - 5 
SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 ■ 600 
Kleinhotl Hotel, con C. Clery 
DR (VM 18) 

splendìd . 620.205 L. 700 
Totò medico dei pazzi - C 
TRIANON - 780.302 L. 600 
Zabrinskie Point, di M. Anto- 
nioni - DR (VM 18) 

VERSANO - 851.192 L. 1.000 
. Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Le avventure di Barbapapk • DA 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

Olilo sposo mallacchiona - C 
AVILA - S56.S83 
Pinocchio - DA 
BELLE ARTI . 360.15.46 

Il vangelo secondo Simone 0 
Matteo, con P. Smith - C 
CASALETTO - 523.03.28 

Le avvenlure di Barbapapà - DA 
CINE FIORELLI - 757.86.95 
Rocky, con S. Stallone - A 
COLOMBO - 540.07.05 

Rocky, con S. Stallone • A 
DEGLI SCIPIONI 

Herbie al Rallye di Montecarlo, 
con D. Jones - C 
DELLE PROVINCE 

Pomi d'ottone e manici di sco¬ 
pa, con A. Lansbury - A 
DON BOSCO - 740.158 

Pinocchio (cartoni animati) - DA 
DUE MACELLI - 673.191 
Cartoni animati 
ERITREA - 838.03.59 

Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 

EUCLIDE • 802.511 

Fase IV: distruzione della Terra, . 
con N. Oavenport - OR 
FARNESINA 

La gang delta spider rossa, con 
D- Nivcn - C 
GIOVANE TRASTEVERE 

Un italiano In America, con A. 
Sordi - SA 
GUAOALUPE 

Viva D'Arlagnzn - DA 
LIBIA 

Corvo Rosso non avrai II mio 
scalpo, con R. Redford - OR 
MAGENTA - 491.498 

Abissi, con J. Bissai - A 
MONTE OPPIO 

Paperino e Company In vacanxa 
DA 

MONTE ZEBIO - 312.677 

Simbad e l'occhio della tigre, con 
P. Wayne - A 
NATIVITÀ’ 

Pinocchio, di V/. Disney • DA 
NOMENTANO - 844.15.94 

Trappola di ghiaccio, di W. Di¬ 
sney - A 
ORIONE 

Il corsaro della Ciamaica, con 
R. 5h»\v - A 
PANFILO - 864.210 

Bello onesto emigralo Austra¬ 
lia__ con A. Sordi - SA 

REDENTORE - 887.77.35 

Herbie al Rallye di Montecarlo, 
con D. Jones - C 
SALA CLEMSON 

La scarpetta e la rosa, con R. 
Cliamberis n - S 
SALA 5. SATURNINO 

Rocky, con 5. Stallone - A 
SE5SORIANA 

La grande avventura, con R. Lte- 
gan - A 

STATUARIO - 799.00.86 _ 

Paperino e Company in vacoHia 
DA 

TIBUR - 495.77.62 

Sfida a White Bullalo, con €- 
B:onson - A 
TIZIANO - 392.777 
Il marito in co.legie, 

Montescno - SA 
TRASPONTINA 

A:entABt)07: la spia 
amava, con R. Moore 
TRIONFALE - 353.198 

La pantera rosa sfida rispettOTV 
Cleuscau. con P. Setiers - C 
VIRTUS 

La fuga di Logan, con M. York 
A 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Il gatte, con U. Tognazzi - SA 
SUPERCA 

Tel. 669.62.80) 

Certi piccolisaimi peccati, con 
J. Rochelort - SA 

ACILIA 

DEL MARE 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Febbre da cavalle, con L. Proiet¬ 
ti - C 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS, 
ARCI. AGLI, ENDALS: Alcyeiw. 
Avorio, Cristallo, Leblen, Nowa 
Olimpia, Planetaria, UtÉB» fate 
Umberto. 
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Domani una decima giornata di « ritorno » con molta carne ai fuoco (ore 15,30) 

Il derby Juventus-Torino «condito» 
con Nopoli-Lozio e Perugio-Milun 

I bianconeri nuovamente alle prese con la tattica del fuori gioco, come col Bruges - Cabrini in predicato per 
giocare • Napoli con La Palma e Mattolini confermati • Laziali con la « tuta da lavoro » e un modulo più prudente 
Liedholm sacrifica Capello e Bet - Roma senza Musiello e Ugolotti, ma al Bologna mancheranno De Ponti e Roversi 


Ha battuto in volata sul traguardo di Feria quattro corridori 


' >,ì 



i dì parola: 
suòli «Pantalica» 


ROMA — Domani (are 13,30) 
decima giornata dei girone 
di ritorno e con molta carne 
ai fuoco. Ormai siamo alla 
stretta finale, tanto per la 
lotta in vetta quanto per la 
salvezza. Ed è possibile che 
proprio domani parecchi nodi 
SI sciolgano. La Juventus si 
dice sicura, pur .se dovesse 
perdere 11 « derby » con il 
Torino. Noi, fossimo in Tra- 
pattari, ci andremmo cauti. 
I bianconeri lianno perduto 
mio scudetto pur vantando 5 
punti di distacco nei confron¬ 
ti dei granala, li passato de¬ 
ve servire da insegnamento. 
Ma non ci sarà .soltanto il 
« derby » torinese a tener de¬ 
sta l’attenzione. Pescara-Ge- 
noa sarà uno .scontro sjia- 
reggio per la salvezza, men¬ 
tre la Lazio sarà ospite del 
Napoli e il Milan del Peru¬ 
gia. Ma anche le altre po¬ 
tranno influire, in un sen.so 
o neH’altro, per zona UEFA 
e salvezza. Ma vediamole in 
dettaglio. 

• FIORENTINA (18) • ATA- 
LANTA (22) — Chiappella 
sperava di poter recuperare 
Casarsa o Prati. Hanno delu¬ 
so in allenamento. Quindi si 
spera soltanto nel recupero 
di Antogncni. Della Martira 
.squalificato non crea proble¬ 
mi: i terzini .saranno Orlan- 
dinl e Tendi. Se 1 « viola » 
vorranno continuare a spe¬ 
rare, dovranno vincere a tut¬ 
ti l costi. CIÒ in previsione 
del secondo scontro spareg¬ 
gio del turno successivo, all’ 
« Olimpico », con la Lazio. I 
bergamaschi mancheranno 
dì Paina squalificato. Rocca, 
Marchetti e Mastropasqua 
lianno rias.sorbito i colpi pre- 
.si nell’Incontro con l’Inter. 
In avanti ci saranno Bertuz- 
zo. Libera e Manueli per due 
posti. 

Segno prevalente l'I con 11 
SOTr. 

• INTER (29) - VERONA 
(23) — I nerazzurri puntano 
a non farsi sfuggire la zona 
UEFA. Hanno vinto a Berga¬ 
mo. Muraro sarà recuperato, 
mentre per la maglia n. 7 
sono In ballottaggio Chierico 
c Ro.sselll. Ma è probabile clic 
alla fine i! preferito sia Chie¬ 
rico. I veronesi non potran¬ 
no disporre di Mascotti, che 
ha fallito il rigore contro il 
Napoli. Sarà Maddè a pren¬ 
dere Il -suo posto. Gorl. che 
aveva disertato la gara col 


Napoli, dovrebbe rientrare, 
mentre sembra certa la ri¬ 
conferma di Fiaschi, il sa¬ 
crificato non Si cono.sce an¬ 
cora. I precedenti: sei suc¬ 
cessi nerazzurri e tre pari. Il 
segno prevalente è l’I col 50 
per cento. 

• JUVENTUS (36) - TORI¬ 
NO (32) — Derby dellcalls.sl- 
j ino. I bianconeri avranno di 
fronte, dopo il Bruges, un’ 
' altra squadra che attua la 
i tattica del fuorigioco. Il Trap 
; ha detto di aver studiato i 
dispositivi per neutralizzarla: 
affondo di chi ha la palla; 
.scambio a due immediato: 
lancio lunghissimo in diago¬ 
nale per un terzino che si 
proietti in velocità (sorpren¬ 
dendo, cosi, i difensori cen¬ 
trali); disporre sulla metà 
campo due punte, lungo le fa- 
.sce aderenti alle linee del 
fuori. Sarà interessante ve¬ 
dere se, oltre che in allena¬ 
mento, il Trap farà provare, 
di volta in volta, contro il 
Torino tali dispositivi. Po¬ 
trebbe essere favorito dal fat¬ 
to che 1 granata non riesco¬ 
no a sincronizzare alla per¬ 
fezione (cosa che, invece, 
sanno Tare l belgi) tale tat¬ 
tica. Furino, tenuto a riposo 
neH’incontro di Getiova. do¬ 
vrebbe rientrare E . Cabri¬ 
ni? Potrebbe pure giocare. 

Nel Tonno non dovrebbero 
esserci cambiamenti. Pat Sa¬ 
la è rimasto a rÌpo.so, a cau¬ 
sa di una forma di angina fa¬ 
stidiosa, ma cl sarà. Due gior¬ 
ni di ossigenazione in mon¬ 
tagna per 1 granata, consi¬ 
gliati anche per dimentica¬ 
re la deluslcne del pareggio 
interno col Perugia. Sconfit¬ 
ta o pareggio potrebbero se- 


totocalcio 


Fiorentina-Atalanta 1 

Inter-Verona 1 

Juve-Torino 1x2 

Vtcenza-Foggia 1 

Napoli-Lazio 1 

Perugia-Milan 1 x 

Pescara-Genoa x 2 

Roma-Bologna 1 x 

Avellino-Ternana 1 x 

Bari-Lecce x 

Sampdoria-Cagtiari 1 

Grosseto-Livorno 1x2 

Spal-Reggina 1 



• BOB LOVATI in un atteggiamento emblematico, guiderà 
domani per la prima volta la Lazio, dopo il < divorzio » 
di Vinicio 


gnare la fine del campionato 
per il Torino. D’obbligo 

la « tripla », pur se 1 « grandi 
numeri » a.ssegnano uguale 
percentuale airi e al 2: 40'r. 
• VICENZA (31) • FOGGIA 
(20) — I biancorossl saranno 
arbitri della lotta In coda. 
Lo sono stati per Pescara e 
Lazio (battute fuori casa) e 
la Fiorentina. Lo saranno con 
Foggia, Bologna e Genoa. Di¬ 
cono sia la « squadra degli 
scarti ». Ma sono « scarti » di 
23 24 anni, con un Paolo Ro.s- 
si in più. Ai foggiani 

la vittoria sul laziali potreb¬ 
be essere servita a ben poco 
al fini della salvezza. I! loro 
calendario è terribile: quat¬ 
tro partite fuori e due .sole 
in casa. Col Vicenza, intan¬ 
to, appaiono «chiusi». L’u¬ 
nico dubbio di Puricelll ap¬ 
pare Scala, non completa¬ 
mente ristabilito dal fastidio 
alla caviglia destra. A ripo¬ 
so precauzionale lorip. do¬ 
lorante per alcuni « scontri » 
con Manfredonia. Ma il gio¬ 
vane cl sarà. Precedenti. 4 
successi vicentini, 2 dei fog¬ 
giani e altrettanti pareggi. 
Segni prevalenti l'I e l’x (40 
per cento ciascuno). Noi pro¬ 
pendiamo più per ri. 

NAPOLI (24) • LAZIO (20) 
— Partenopei decisi a relnse- 
rirsi, dopo il bel successo di 


Verona (dopo 8 settimane di 
digiuno), in zona UEFA. Sen¬ 
za Vinicio, sarà uno scontro 
meno polemico, cosi ha so¬ 
stenuto Di Marzio. Verranno 
riconfermati La Palma e 
Mattolini. L’unico dubbio che 
resta in piedi è quello della 
maglia n. 7: Vinazzanl o Mas¬ 
sa? Noi crediamo che la 
spunterà il primo. Lovati, 
che ha preso In consegna la 
Lazio, ha parlato di « tuta da 
lavoro ». come dire umiltà, 
concentrazione, tattica più 
accorta. Infortunati Badlanl 
e Boccollnl. Agostinelli rien¬ 
tra a tempo pieno (al suo po¬ 
sto, contro il Foggia, aveva 
giocato Badlanl, pòi il bion¬ 
do gli era subentrato al 44’). 
Ghedin sarà l’ala tattica, Lo¬ 
pez ricoprirà il ruolo di Cor¬ 
dova. mentre « Ciccio » ver¬ 
rà spostato più avanti. In 
pratica sarà una Lazio più 
« coperta » rispetto a quella 
offensivistica di Vinicio. E’ la 
tattica che dovrà adattarsi a- 
gli uomini, non viceversa. 
Uomini, comunque, contati 
per cui In panchina, oltre A- 
vlgliano, due «primavera»: 
Perrone e Apuzzo o De Ste- 
fanls o Ferretti. Precedenti; ‘ 
15 vittorie napoletane. 16 pa¬ 
reggi e soltanto 6 sconfitte 


dei partenopei. All'andata fu 
M. Segno prevalente l’I, pur 
se anche la x vanta la stessa 
percentuale 40'f. 

• PERUGIA (25) • MILAN 
(31) — Il pari a Torino ha 
dato una scos.sa agli umbri, 
salutare ai lini defi’ultimo 
scorcio di campionato. Il rin¬ 
vio a giudizio però del prof. 
Tomasslni, per la morte di 
Curi, ila creato malcontento. 
Speriamo die esso non in- 
flul.scn negativamente sul 
rendimento della squadra. In- 
disponihile Speggiorin. Casta- 
gner conferma Goretti. I ros- 
sotieri son tornali al terzo po¬ 
sto e non vorranno certamen¬ 
te mollarlo. Rlvera, che do¬ 
veva riposare, .sarà Invece in 
campo. Sacrificati saranno 
Capello e Bet. Antonelli gio¬ 
cherà al posto di Fabio, e 
Sabadlni sarà il terzino, men¬ 
tre stopper sarà Collovati. L‘l 
c la X si dividono uguale per- 
percentuale 40'^;. 

• PESCARA (14) - GENOA 
(19) — Abruzzesi con un pie¬ 
de in B. Se dovessero poi per¬ 
dere, scatterà la certezza ma¬ 
tematica. La salvezza è fissa¬ 
ta a 25 26 punti: pur riuscl.s- 
sero a vincere le rimanetiti 5 
partite arriverebbero a quo¬ 
ta 24. Mancin cede il po.sto 
ad Grazi, ristabilitosi comple¬ 
tamente. Ma altre novità: 
dovrebbe rientrare in avanti 
Prunecchi che affiancherà 
Grop. il quale, a sua volta, 
sostituisce Ferro. Per Slmoni 
nessuna difficoltà; stessa 
squadra che ha imposto il pa¬ 
ri alla Juve. Precedenti: sol¬ 
tanto due con una vittoria 
per parte. La x e il 2 hanno 
stessa percentuale: 40*^0. 

• ROMA (22) • BOLOGNA 
(18) — Problemi di formazio¬ 
ne per Glagnonl e Pesaola. 
Fuori Musiello e Ugolotti per 
infortunio. Casaroll al centro 
e Scarnecchia alKala sinistra 
Si pensava a Sperotto centra¬ 
vanti. ma la conte.stazione 
dei tifosi pare aver fatto re¬ 
cedere Glagnonl. Pesaola non 
potrà disporre di De Ponti e 
Roversi squalificati. I sosti¬ 
tuti dovrebbero essere Ma.s- 
simelli e Valmassoi. Forma¬ 
zione che punta su uomini e- 
spertl. P.'-ecedenti: 16 succes¬ 
si romani, 15 bolognesi e 13 
pari. La 1 e l'x col 40^c. Noi 
puntiamo più suHT. 

g. a. 


Registrata TV (22,45) 

Francia 
e Brasile 
di fronte 
stasera 

Sarà presente anche il CT 
azzurro, Enzo Bearzot 

PARIGI — La partila amichevole 
ira la Francia c il Drasile In pro¬ 
gramma stasera alle 20,30, al 
B Parco dei Principi » di Parigi, 
suscita vìvo interesse negli ambien¬ 
ti calcislici europei e sudamerica¬ 
ni. Lo stadio larà registrare il 
classico B tutto esaurito >. E’ sta¬ 
ta allargata ta tribuna stampa per 
poter ospitare gli oltre 200 gior¬ 
nalisti, ira cui 90 sudamericani. 
Questi ultimi seguiranno la nacio- 
naie brasiliana durante la b .ojr- 
nce ^ in Europa e in Medio Orien¬ 
te. I Iranccsi dovranno -.opraltut- 
to valutare quelle che saranno le 
reali possibilità al b mundial 
impegnali, come si sa, nel girone 
più dillicile del torneo, il ^^rupoo 
1 che comprende anche l'Argen¬ 
tina. l'Italia e l'Ungheria. Sarà 
presente anche il CT azzurro, bn- 
zo Bearzot. 

Dal canto loro i brasiliani i 
quali, almeno sulla carta, hanno 
più probabilità dei francesi di 
superare il primo turno essendo 
capitati net Gruppo 3 assieme alla 
Svezia, Austria e Spagna, sono 
alla ricerca della miglioro squa¬ 
dra. E' per questo motivo che il 
selezionatore brasiliano, Claudio 
Coutìnho ha deciso di aitronlarc 
oltre la Francia lormazioni torli, 
come la Germania federale e l'In- 
ghtlicrra. 

Contrariamente agli altri allena¬ 
tori, Coutìnho non ia misteri su 
quella che sarà la squadra da col¬ 
laudare per Baires. Eccola: Lcao, 
Toninho, Oscar, Amarai, bdinho, 
Cerezo, Rivelino, Dirceu, Tarci- 
SO, Reinaldo, Zico. Questa forma¬ 
zione ha già brillato in patria il 
mese scorso ottenendo tre vitto¬ 
rie consecutive: ha battuto una 
selezione dì Rio per 7-0 (con c‘n- 
que reti di Zico), il Goias (3-1) 
e Parane (1-0). ProbabKmenle sa¬ 
rà la stessa che allronlerà i tgal- 
letil blu > di Michel Hidalgo. Dal 
canto suo Hidalgo non potrà pre¬ 
sentare la formazione tipo, cioè 
quella che aveva pareggiato a na¬ 
poli rs febbraio scorso contro 
l'Iialìa. La formazione di parten¬ 
za con la quale Hidalgo spera di 
ottenere un buon risultato è le 
seguente; Bertrand Demanes, Haf- 
iiston. Rio, Lopez, Bossis, Culi- 
lou, Michel, Platini, Baronchelli, 
Berdoll, Amissc. 

L'incontro sarà trasmesso In re¬ 
gistrala dalla TV italiana (2 relè) 
alle 22,45. 


Al torneo che sì svolge al Palasport dì Milano 

In due set Borg 
elimina Panatta 


Nulla da fare per Ocleppo contro Smith 

Dalla nostra redazione 


MILANO — La chiave era 
nefi’ebser freddi e nel far 
correre Tamericano e Gianni 
Ocleppo. un piemontese di 
vcniuno anni scarsi, la cinave 
l’aveva qua^i troiata. Per lui 
la possibilità di insediarsi 
nelle semifinali della « Ra- 
mnzzotti Cup » era remota 
conte ni fermavano categori¬ 
camente I pronostici che lo 
(lavano scontitlo 2 7. a livello 
di scommesse. E i prunostici 
hanno avuto ragione anche se 
a Stati Smith ci sono voluti 
cinquantanove minuti e un 
« Ite iireak » per venire a ca¬ 
po deirappiccicoso avversano 
nella prima partila. La se¬ 
conda c stata piu rapida (p(V 
co più di mezzora) percliè 
quella cli:ave « passe par- 
toul » che li ragazzo di Alba 
ai eia quasi trovalo nei pri¬ 
mo set, nel secondo l lia su¬ 
bito smarrita 

Piccato per Gianni i>erchè 
quella prima pari.»a. auróia 
una eternila, ita mollo Jiier- 
tilo il puboheo che li ik-t li 
SI era coni mio. visio clic il 
b.onuo « yaiiKce » non riusci¬ 
va a bucare adeguatamente 
l ai versar.o. che il un- 

provvtsaio eroe te l’avrebbe 
latta. Ocleppo gioca un buon 
servizio ma il suo tennis è 
faticoso. Ogni colpo die gli 
riesce è rimprovvisazione pe¬ 
rigliosa che ha novanta pro¬ 
babilità su cento di non riu¬ 
scire. 

Ai piemontese mancano il 
roiescio. sbilenco, e la misu¬ 
ra. Nella pnma partita, per 
esempio, s-al tre pan. ha avu¬ 
to la possibilità di togliere il 
servizio ah’americano ma ha 
sciupato due lac.li « volees » 
che era quasi impossibile al¬ 
lungare al punto da gettarle 
quasi in tribuna. j 

11 ragazzo, che non ha an- j 
cora una classifica interna- | 
ztonale. ha giocato la grande i 
occ-isione. Ma era come la | 
pallina della roulette, va o t 
non ia. a seconda della tor- j 
luna. E ci sarebbe boluto. j 
per vincere, uno Smith ben 
piu appass.lo di quello che si 
è visto sul verde tappeto del 
Palasport 

Sm:th è sempre un grande 
giocatore, nonostante ; iren- 
tadue anni e parecchi infor¬ 
tuni. tra I quali il teniuiis.si 
mo « gom.to del tennista » 
(quello che Cliarlie Brown 
chiama il « gom.to deda la 
vandaia») Stan gioca un 
servizio che e come lo sparo 
di un « bazooka » e sulle pai 
le al volo arriva dove vuole. 
Certo, si muove poco. E se 
Ocleppo avesse bene afferra¬ 
to quella chiave forse avreb- 
b« anche potuto vincere. Ma 


ci sono, in verità troppi 
« se » in questa ipotesi. 

Punteggio jier Smith: 7-6. 
6-3. Palasport stracolmo in 
serata per Panalta-Borg con 
un sacco di gente fuori inten¬ 
zionata a sfondare i cancelli. 
Il match è molto atteso ma 
in realtà non si è trattato 
di una vera partita in quan¬ 
to l’azzurro — che pure ha 
giocato gagliardamente — mi¬ 
rava solo a non essere sba¬ 
ragliato. L’impegno è stato 
pienamente assolto visto che 
Adriano è riuscito a vince¬ 
re 6 « games ». D’altronde 
con il Borg che bazzica m 
questi tempi per i campi di 
tennis non c'è niente da fare. 
Eppure la breve vicenda (un* 
ora e un quarto scarsa) era 
cominciata liene per Panat¬ 
ta. che sull'onda degli ap¬ 
plausi riusciva addirittura a 
fare 2-0. togliendo nel se¬ 
condo gitx'o la battuta all’av¬ 
versario. Vendetta immedia¬ 
ta del gatto svcde.se che .si 
riprendeva il maltolto la- 
.«ciando addirittura a zero 1’ 
avversano che pure batteva 
egregiamente. Li li Panatta 
ha cominciato a sfaldarsi pur 
vendendo cara la pelle nei 
nono gioco quando, sulla sua 
battuta, ha trascinato la 
sconfitta di quel primo set 
attraverso il lungo spazio di 
24 punti giocati. 

Il 6-3 della prima partita 
si è ripetuto nella seconda, 
ma stavolta più crudemente. 
Basti pensare che nei cin¬ 
que servizi che lo svedese ha 
avuto a disposizione Panatta 
non è riuscito che a rime¬ 
diare un solo 15. Italiani fuo¬ 
ri gioco ecco li programma 
delle due semifinali odierne: 
Borg-Smith. Maycr GeruIaitLs. 

Remo Musumeci 


Pallanuoto 


Il Bogiiasco 
al vaglio 
del Becco 


GENOVA — Dopo la sospeniione 
dovuta alla partecipazione della na¬ 
zionale giovanile al Torneo di Bar¬ 
cellona. riprende oggi il massimo 
campionato di pallanuoto, che dopo 
questo terzo turno subirà un’altra 
interruzione sempre per gli obbli¬ 
ghi internazionali della nazionale 
impegnata in Svezia nella disputa 
della B Coppa scandinava «. 

Per questa terza giornata di 
campionato sono due in particola¬ 
re gli incontri che interessano il 
vertice della classifica: quelli tra il 
Rocco impegnato contro l’ancora 
imbattuto Bogiiasco e la Canottie¬ 
ri Merìdas contro il Lazio Cosìda 
a Napoli. Il turno dovrebbe essere 
abbastanza facile, almeno sulla car¬ 
ta. anche per il Civ.tavecchia. che 
tuttavia dovrà tare a meno dell'al¬ 
lenatore Allio Flores squalilicato; 


Oggi il « prologo » domani lo 200 miglio AGV di Imola 

Roberts favorito 
anche nelle «250» 

Nelle prove per il mondiale della classe 750 di domani Lucchinelli in evi¬ 
denza con Sarron, Baldé, Roberts e Baker ■ La Yamaha senza avversari 


Dal nostro inviato 

IMOLA — Con la 200 miglia 
AGV, prima prova del cam¬ 
pionato mondiale della clas¬ 
se 750, l’autodromo di Imola 
apre ufficialmente la stagio¬ 
ne mondiale del motocicli¬ 
smo in Europa. Episodi im¬ 
portanti nel mondo e nel no¬ 
stro Continente ce ne sono 
già stali. A Daytcna .s'è g.’à 
disputata la celebre «200 mi¬ 
glia » americana vinta da Ro¬ 
berts, ma non era prova del 
mondiale. A San Carlos in 
Venezuela, Sheene nella 500, 
Kaiayama nella 350. Roberts 


nella 230 e 
Bianchi con 


il 

la 


romagnolo 

debuttante 


Minarelli nella 125, hanno già 
conquistato il primo alloro in 
una corsa valida per il mon¬ 
diale: quindi nelle gare del 
campionato italiano domeni¬ 
ca scorsa a Misano Adriatico, 
il solito Bianchi nella 125, 
Conforti nella 350 e Ferrari 
nella 750, nonché Tamerica- 
no della NavaOliofiat Sleve 
Baker nella classe 500 intcr- 
nazicxiate non valida per il 
« tricolore » hanno cantato 
vittoria. Ma per fascino, ric¬ 
chezza di premi e in quanto 
prima prova del mondiale :n 
E»iropa, la « maratona » di 
domani al « Dino Ferrari » 
organizzata dal Moto Club 
Santerno sotto la regia del 


sporlflash-sportflash-Sporlflash-sporlflash 


TRIS — Frilz Lang si è impo- 


la sQUEdra dovrebbe però riuscire i sto ieri nel premio Talismano, di- 
uguaimentc a superare la R N Na- ! sputatosi alle Capannone e valevo- 
poli Centauro che sta attraversando • le quale corsa Tris della settimana. 


un periodo di crisi In Liguria, 
infine, ancora due scontri diretti: 
' a Camogli tra la compagine locale 
’ e il Sori, e a Nervi tra i iocali blu 
erancione e la Mameli. Tra i due 
j incontri quello piu equilibrato do- 
• vrebbe essere il secondo, perchà 
le due squadre si equivalgono 


Canè ai punti 
batte Goldstone 

BOLOGNA. — Il campione 
italiano dei pesi massimi 
Dante Cane ha battuto ieri 
sera al palasport di Bologna 
li pan prso americano Joe 
Go’.dstonc ai punti. 


Al secando c al terzo poste si so¬ 
no piazzali Mistrale c Marmor. La 
combinazione vincente è; 5-9-2. Ai 
910 vincitori spetterà la quota uni¬ 
taria di L. 281.7S0. 

9 CALCIO — Con un nutrito or¬ 
dine del giorno si riunirà oggi il 
CF della FICC. Fra l’altro saranno 
discussa modifiche regolamentari 
proposte dalla Lega nazionale. Al 
termine, verso le 16. il presìdert- 
le Carraio terrà una cenieretua 
stampa. 

9 CICLISF.10 — Lo spagnolo Err- 
rìque Cima si è aggiudicalo la | 
sedicesima edizione della b Settima- | 
na calalarta > la classica a tappe 1 
del ciclismo iberico. La quinta ed ! 
ultima frazione è stala vinta dal- | 
l'italiano Daniele Tìnchclla i 


9 SCI — Gustavo Tboeni non ha 
ancora deciso se continuerà o me¬ 
no l'anno prossimo raltività agoni¬ 
stica. Sì ritiene, tuttavia, che Thoe- 


generai manager Checco Co¬ 
sta. è in definitiva il vero 
primo grande avvenimento 
motociclistico mondiale. 

Nelle prove disputate ieri 
e giovedì si sono affermati 
come l più veloci Roberts, 
che ha girato alia media di 
Km 154.667 in l’57"3I; Ce- 
cotto, in r58”48; Lucchinel- 
Ii in r58’”82; Sarron in 1’ 
59”11. Baker, in r59”15; Fer¬ 
rari, in r59"54; Pons. in 1* 
59"62: Uncini, in i’59”68; 
Hansford, In 2’09’25; Sayle, 
in 2 00 ”99. 

Alternative per quanto ri¬ 
guarda le moto non esistono, 
tanl’é che la corsa avrà per 
motivo, da quc.sto punto di vi¬ 
sta, una Kaiiasdki contro 
trcnlanove Yamaha. L’unico 
a correre con !a Kaiia.saki 
.sarà l'austraiiano Gregg 
Han.sford. tutti gli altri a- 
vranno l'imh.tltib;le Yamaha 
0\V3I, una moto che domina 
Inrontra.iTata appunto per !’ 
a.s.senza di concorrenti impe 


- -1 __ - ciati Una .s-.Uiazione clic i.n 

t definitiva ha delerminato Io 
! scadimento deir.otere5.se in¬ 
torno alle gare della relativa 


9 SCI — Il tedesco Edi Reicharl 
hz vinto lo slalom gigante, terza 
gara della b Settimana intemaziona¬ 
le della Valmalence >. Il rappresen¬ 
tante della RFT ha totalizzalo nel¬ 
le due manche 2’44'*22. Secondo 
è giunto il campione italiano della 
specialità Peter Mallr in 2'44”45. 

9 RUGBY — Lunedi prossimo. 
■I neopresidente delta Federugar, 
Aldo Invernici, terrà una conie- 
renza-stampa, alle ore 12, nella 
sede federale di via Franchziti 
(Foro Italico). Saranno il'uslra- 
te le indicazioni scaturite dal C.F. 
che si tiene oggi. 


Inizierà a maggio e vi saranno impegnate Ce.ioa. Roma, Perugia. Lazio. Verona. Foggia e Alaianfa 

Il calendario della Coppa d’estate 


La piazza d'onore a Paiiizza - Gimoii- 
di e Paolini ritirati - Due incidenti: 
a Fnchs; a Saroniii, Antonini e Lnaldi 


In regione dello svolgi-runto 
de'la fase lina>« delia Coppa eri 
mo.ndo tn Argentina, 'a Co>oa 

internazionale d’estate di 'a'cio si 
svolgerà qjest'anno m lut .j-. 

distinte, ia prima in maggio r In 
seconda m luglio La prima lase 

riunirà 48 società di sette na 

zioni qualificate per l'Arganti ia. 
la seconda squadra di undici r^e- 
$ 1 . Il calendario di questa -ecoida 
lase (i cui i.icontri saranno u.o- 
catì il 24 g.ugno, il or.mo, l'S, 
Il 15, il 22 e il 29 luglio) sara 
ouni.icalo ai primi dì maggia 
Per la or.ma fase e squadre sono 
stile d.visc in 12 grupoì. Per i 
g'uppi 1 c 9 sono stati p.-cvìsii due 
calendari alternativi, in runzione 
della presenza di squadre francesi 


cvcntua'mente impeg.nate nz la 
Coppa di Frane a 

L'Italia sara rappresentata, co¬ 
me g.a annunciato a suo .emi-o, 
da Genoa (Gruppo 1). Roma (2). 
Perug.a (3), Lazo (4). Verona 
(8). Foggia (10) e Atalanta (12) 
Ecco il ca'endario rìgjardaite 
un camentc le sette squadre ita¬ 
liane: 

GRUPPO 1 — 10 magg.o; li) 
pesi (Ung.)-Genoa; 13 maggio; 
Vienna (Au)-Genoa; 17 maggio: 
Genoa Nizza (Fr) o Gcnoa-Uiptst; 
21 maggio: Genoa-Vienna; b 7 rnag- 
gìo: Nizza-Ccnoa; 31 maggio; 

Gcnoa-Nizza (sa non ti gio¬ 
ca Il 17). 

GRUPPO 2—10 maggio; SI. 


Et.enne (Fr) Roma. 14 maggio 
Roma MTK Budspesf (Ungi; 17 
maggio; Bayen Monaca (Gt-)-Ro¬ 
ma. 20 maggio MTK Sudapfsr- 
Roma. 24 magq.o RomaBavr-n 
Monaco; 23 maggio- Romz-5l. 

Etienne. 

GRUPPO 3 — 9 maggio: fzru- i f"»39io. Venie (OD Po 
g,.W,regem (Bel); 14 magg.o: 

Perugia-Monaco (principato); oO 
maggio. Monaco-Perugìa. 

GRUPPO 4 — 10 ma^io: La- 
Zio-Nantas (Fr); 13 maggio: Spar¬ 
la Rotterdam (Ol)-Lazio; 17 mag¬ 
gio; Lazio-Baerschot (Bai); 21 
maggio; Lazio-Rottardam; 24 mag¬ 
gio: Bearschot-Lazio. 

GRUPPO 8 — 9 maggio: Nart- 
cy (Fr)-Verona; 13 maggio: Mo- 


lenbeek (Be.)-Veroia; 17 -nsg- 
g o; Vitesse Arnhem (0!)-VerOia. 
21 maggio Verona-Molcnpeek. 24 
maggio; Verona-Na.icy; 28 mig- 
g o Verona-Vitesse. 

GRUPPO 10 — 10 mzggo: 

Fogg.a-Ot/mpique Lione (Fr); 14 
Venie (OD-Fogga; 17 
OS e Va- 

sas Budapest (Ung)-Foggia; 20 
maggio; Foggia-Vanio; 24 maggio; 
Feggia-Budapest: 27 maggio; Lio- 
ne-Foggia. 

GRUPPO 12 — 10 maggio; 

Metz (Fr)-Atalanta: 13 maggio: 
St. Liagaoìt (Bet) • Atalanìa; 17 
maggio; Bochum (Ger) -Atalanta-, 
21 maggio: Atalanta-Metz; 24 
maggio: Atalanta-St. Liageois; 23 
maggio: Atalania-Bochum. 


Classe e che apprtxierà certa¬ 
mente alla cancellazione del 
mondiale delle 750 dopo quel¬ 
lo che Si disputa quest'anno. 

Oggi prologo importante 
alia gara iridata di domani 
si disputerà la a 100 miglia 
Outsider jeans » ri,5ervala al¬ 
le moto gran prix della clas¬ 
se 250. lina categoria mollo 
-.nlercssante. nella quale que¬ 
st'anno si avranno probabil- 
mctite gli scontri più ;mpe- 
cnativi. anche per la presen- 
tji di numero.=e case rosirut- 
trici ufficialmenie impemate. 
Sono in palio premi per do¬ 
dici mil.oni e si d..sputerà su 
.32 gin (km. 161.2801. Tra i 
protagonisti di questa ga.^a 
, molto attc.so e il (liciassctten- 
■ ne americano Randy Mamo- 
j la. un fenomenale « raeazzi- 
, no I che già l'anno scor-so 
I era icnuto a Imola per di 
! spulare il prologo della 200 
I miglia ma non jwte far al- 
i tro' che una esib.zione m pro¬ 
va. non essendo stato am- 
me.sso alla gara per l’età 
Nelle prove per que.sta cor¬ 
sa SI sono tuttavia me,ssi in 
evidenza Roberts con la Ya¬ 
maha che ha girato in 2'(H*'32 
alla media di km. 145.711; 
Hansford con la Kanasaki in 
2’06"55; li campione del mon¬ 
do Mario Lega, con la Mor- 
bidelii, tempo 2’0r'07: Ma- 
mola, Yamaha in 2'03*’20; Bai- 
IkTgton su Kawasaki in 
2’0e'’27. L'attesa di oggi è tut¬ 
ta per loro. 


Dal nostro inviato 

FERLA (Siracusa) — Giu¬ 
seppe Saronni ha bissato il 
successo ottenuto l’anno .scor- 
•so. e ieri ha fatto sua anche 
la quarta edizione del Trofeo 
Pantalica. corsa valida quale 
prima prova del campionato 
italiano di ciclUsmo a squa¬ 
dre. Questa gara — lo ricor¬ 
diamo — l’anno scorso costi¬ 
tuì la prima vittoria da pro- 
fe.sslonista del giovane cam¬ 
pione della SCIC. 

« E’ una corsa che tengo a 
vincere — ci aveva dichiarato 
Saronni. pochi minuti prima 
della partenza da Sortino — 
anche per motivi sentimen¬ 
tali. So di essere il favorito 
e farò di tutto per conferma¬ 
re le previsioni ». E Ginsepoe 
Saronni è stato di parola. Ne¬ 
gli ultimi trecento metri ha 
realizzato 11 suo capolavoro. 

« Per cento metri — è il vin¬ 
citore a de.scrivere l’arrivo — 
sono stato alta ruota di Pa- 
nizza e di Bercia. Poi — ha 
continifiito — è partito nec¬ 
cia e io sono scattato nella 
sua scia. A una cinquantina 
di metri sono scattato nuova¬ 
mente e sono riuscito a stac¬ 
carmi. Panizza non è più riu¬ 
scito a prendermi c, pur su¬ 
perando neccia, ha dovuto 
accontentarsi del secondo po¬ 
sto ». 

Una vol-ata lineare, dunque, 
pulita e un’altra vittoria net¬ 
ta del portacolori della SCIC. 

Panlzza ha imprecato al 
traguardo. L’essere stato bef¬ 
fato In due gare consecutive 
dallo ste.s.so rivale non gli è 
andato giù. 

« f/o sbagliato nuovamente 
la volata porc... — ha impre¬ 
cato —. L’arrivo era vi salita 
ed io ho badato più a con¬ 
trollare neccia che Saronni. 
Accidenti, non me ne va be¬ 
ne una ». 

Il posto d’onore, comun¬ 
que. resta pur sempre un piaz¬ 
zamento di tutto rispetto so¬ 
prattutto se si tien conto del 
punteggio ai fini della clas¬ 
sifica a squadre. 

E veniamo alla corsa. Alle 
8.30 la carovana parte da Sor- 
tino. Contrariamente alle ot¬ 
timistiche previsioni della vi¬ 
gilia, anche quest’anno le con¬ 
dizioni del tempo hanno fat¬ 
to un torto alla bella compe¬ 
tizione. Cielo cupo con fre¬ 
quenti spruzzi di pioggia du¬ 
rante tutta la corsa. Lo .svol¬ 
gimento è stato piuttosto vi¬ 
vace anche se sono mancate 
vere e proprie fughe. Tenta¬ 
tivi di Bertogllo. Beltonl. De 
Muvnk tutti comunque neu¬ 
tralizzati dal gruppo senza 
affanno. Si è trattato. In al¬ 
tri termini, di una corsa a 
« fisarmonica » con frequenti 
allunghi e altrettanto fre¬ 
quenti ammas-samentl in gruo- 
po. Il tracciato, da alcuni ri¬ 
tenuto duro, ha offerto la pos¬ 
sibilità di fare ammirare a 
Quanti sono stati al seguito 
della carovana, il meraviglio- 
■so spettacolo offerto dalla 
necropoli di Pantalica. 

Visto daU’alto. costeggian¬ 
do burroni e scarpate, il pa¬ 
norama è suggestivo: il pae¬ 
saggio è aspro e molto affa¬ 
scinante. La vallata dell’Ona- 
po fa spettacolo a se per la 
sua bellezza. A Feria la gen¬ 
te ha atteso la carovana stan¬ 
do affacciata alle terrazze 
della piazza che danno sulla 
valle. Molti gli appassionati 
che si sono assiepati lungo il 
percorso per applaudire e in¬ 
citare i corridori. Una occa¬ 
sione di festa per i Quattro 
Comuni (Sortino. Floridia. 
Solarino. Feria). Scuole ed 
uffici sono rimasti chiusi. 
Per gli abitanti di que.ste zo¬ 
ne interne, il « Pantalica » 
rappresenta l’app'dnt amento 
più importante deH'anno I 
vari tentativi di fuga, .se pu¬ 
re operali con poca c()nvin- 
zione. hanno acceso l'cntu- 
siasmo del pubblico. Una cor- 
SA bella, dunque, anche se pa¬ 
recchi parpHiipanti hanno da¬ 
to la chiara imprp.ssione di 
volerla snobbare: 33 arrivati 
su 118 partiti, questa cifra, 
da soia, può dame l’idea. 

Due gl! incidenti. Il primo, i 
al 44’ cliilom“lro. ha coinvol¬ 
to in una caduta quattro cor¬ 
ridori L/i svizzero Fuchs nel¬ 
l’occasione ha riportato 1 dan¬ 
ni maggiori, ed è stato co- 
.stretto a riparare in ambula¬ 
torio ove gli sono stati appli- 
c.ali due nunti di sutura a un 
sopracciglio. Il secondo ha 
avuto per protagonisti. Sa- 
ronnl. Antonini e Lualdi; que- 
.s*i ultimi due si sono « arro¬ 
tati » vicendevolmente e Sa- 
ronni v: è finito sopra. « L'a-s- 
sopighatutto » del sud. nella 
circos’anza. è .stato molto abi¬ 
le e. denotando una notevole 
prontezza di riflessi anche 
sotto sforz/). è riuscito a .stac¬ 
carsi in tempo i fermapunte 


prima di cadere riuscendo, 
casi, a contenere i danni en¬ 
tro i limiti di due escoriazio- 


Ordine d’arrivo 

1) Saronni (SCIC Bottac- 
chia) che compie i 210 km 
del percorso in 50 ore e 50" 
ì alla media di 36 kmh; 2) Pa> 
I nizza (Vibor) s.t.; 3) Knud- 
sen (Bianchi Faema) s.t.; 4) 
Boccia (Sanson • Campa¬ 
gnolo) s.t.; 5) Bitossi (GIS- 


nl al ginocchio destro. Gì- i i 

_ . ° ' (R(?ir; Rnllnf-rhlal a 9 " ■ 71 


mondi e Paolini. forse in cal 
tive condizioni, si sono riti¬ 
rati a metà corsa. 

Al traguardo di F’erla. una 
sola domanda al vincitore: 
correrai il Giro di Calabria? 

« Non lo so — ha rispo¬ 
sto —. Il oinocchio mi fa ina- 
le e sarebbe rischioso correte 
col dolore. Potrei anche it- 
nunciare al Giro di Calabria». 

Marino Marquardt 


(SCIC Bottecchia) a 2": 7) 

I Antonini (Selle Royal-lnox- 
j pran) a 8’’; 8) Visentlnl (VI- 
bor) a 13’’; 9) Pertetto (Ma- 
! gniflex Torpado) a 20"; 10) 

I Lualdi (Bianchi Faema) a 
I 27": 11) Gavazzi (Zonca San- 
tini-Chicago) a 45"; 12) Ca¬ 
siraghi ( Intercontinentaie) 
s.t.; 13) Chinetti (Selie Ro¬ 
vai) s.t.; 14) Conti (Zonca 
Santini Chicago) s.t.; 15) Do- 
nadeito (Fiorella Citroen) a 
50". 


Perché no Moser 
e la RALTV ? 


Da) nostro inviato 

PERLA (Siracusa) — Quarta nc»!- 
zionc dai Trofeo q^ntaiica; molte 
'uci e poche ombre. Questo il suc¬ 
co dei commenti raccolti tra i 
matigiorì protagonisti della bellis¬ 
sima gara disputata ieri, a '-'rio 
ancora snobbala dalla Rat-TV e 
da parte della stampa nazionale. 

Cominciamo dal vincitore, Giu¬ 
seppe Saronni. 

B E’ una gara dura ma atuizl* 
canle. Per me è la più bella corsa 
del mondo, c non lo dico oerchè 
l'ho vinta due volte. E' un per- 
corso impegnativo che dà più sod- 
dlslazione a chi arriva primo al 
traguardo >. 

Alvaro Paciucci, vice presi de-iie 
del t Velo Club > di Roma a ceno 
segreteria deU'orqanizzazione; b La 
prova della bontà e della qualità 
di questa creatura, voluta dai guai- 
tro Comuni di Pantalica, 6 data dal 
(allo che nel giro di quattro anni 
è diventala una corsa valevole per 
il campionato italiano. Sarebbe bel¬ 
lo se questa compelizione andasse 
al di là del (atto sportivo In sè, 
e assumesse un signilicaio promo¬ 
zionale sopraltulto perchè In Sici¬ 
lia esiste una passione cristallina 
verso questo sport. E’ un peccalo 
che sia ancora snobbata dai corri¬ 
dori che vengono a Siracusa pen¬ 
sando soprattutto a una gita di 
piacere >. 

Moser? Non è venuto »orse per¬ 
ché ha subito lo choc della Tìrre- 
no-Adrialico: voleva vincerla e in¬ 
vece ha trovato Saronni. . 

B Certo, bisogna anche consl-le- 
rare che mentre ta rivalità Ira Mo¬ 
ser e Baronchelli era uno scherzo. 


quella tra il campione del nonJo 
e Saronni è una cosa scria ». 

Antonio Raudino, sindaco co¬ 
munista di Feria, a E* una inizia¬ 
tiva da sostenere, soprattutto per- , 
che si svolge in località della zona 
montana, (inora fin troppo emar¬ 
ginala. E’ una iniziativa, inoltre, 
unilicante. Grazie a( « Pantalica », 
inialli, stiamo portando avanti, in¬ 
sieme agli altri tre Comuni, )a bat¬ 
taglia per il consorzio, e, sono si¬ 
curo, riusciremo ad oltencrto ». 

Franco Mcalli. organizzatore Jsl 
la corsa e presidente del « Velo 
Club > di Roma: » Per il lorlait 
di Moser ero dispiaciuto orlma e 
sono dispiaciuto ora. Da dirigente 
sarò (elice se la squadra del cim- 
pione del mondo deciderà -'i cor¬ 
rere il Ciro di Calabria. Non so 
però con quale (accia potrà tarlo 
nei riguardi degli sportivi siciliani. 
Certo, ancora non capisco oerchè 
la Sanson ha voluto -inunclare 
alle corse del sud. Ma torse vi 
sono molivi che vanno »l di là 
dell'interesse sportivo. La Sanson. 
(orse sotto il profilo pubblicitario 
non ha interessi nel sud ». 

Paolo Romeo, medico di corsa, 
ex deputato regionale .amunista- 
B Bisogna andare al di là del latto 
sportivo, bellissimo e importantis¬ 
simo in sè, per tar si che questo 
Troleo, che per gli abitanti di Pan¬ 
talica diventa un grande momenlo 
di lesta, diventi anche un londa- 
menlale momento di promozione 
verso questa disciplina sportiva, i 
cui eilctti benefici sulla salute In 
un’epoca come la nostra, sono in¬ 
discutibili -V. 

m. m. 


COMUNE DI PIOSSASCO 

PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA PER L'APPALTO 
DEI LAVORI Ol COSTRUZIONE DI UN NUOVO 
EDIFICIO SCOLASTICO DA DESTINARE A SCUOLA 
MEDIA IN VIA CUMIANA 

SI rende nolo che l’-Amniinlstrazlone Comunale In¬ 
tende esperire licitazione privata con metodo delle of¬ 
ferte .segrete nel modo prevl.sto dalla legge 2-2-1973 n. 14 
art. 1 punto « C » con procedimento previsto da! succes 
sivo art. 3 delia medesima, per l’appalto dei lavori di 
costruzione di un nuovo edificio scolastico da destinare 
a scuola media in Via Cumiana. 

Importo a base d’asta di L. 403.418.000. 

Gli lntere.ssati possono chiedere di essere Invl'u'itl alla 
gara Inviando domanda in carta legale entro dieci giorni 
dalia pubblicazione del presente avviso. 


Piossasco, Il 20 Marzo 1978 


IL SINDACO 

Martinatto Alessandro 


COMUNE DI CECINA 

PROVINCIA DI LIVORNO 

AVVISO DI GARA 

Il COMUNE DI CECINA ìntcntle cllettuare una gara con oliarla 
di prezzo a luriaii c soluzione tccn.ca per la a Realizzazione di un 
impiamo oi depurazione dei liquami dì fogna ». 

La progerraz.orie covra prevedere rimpianto completo c Tunzio- 
nante ounensionaio tino aH'anno 2015. 

Da dello piogeno dovrà essere stralcisto un pr'mo lotto funzio¬ 
nale, il CUI iiiiporio, completo di spese generali ed I.V.A. non su¬ 
peri L. 50U.UOO.000 (cinqueccntomilioni). 

t.n unque intenda essere invitalo a partcc.parc aita gara di che 
trattasi, uuo far pervenire la rsJat.va comanda d. inrifo a questo 
vomunc entro c non oltre venti giorni dalla data di pubblicazione 
del seguente z-'viso sul Collettino Uif.ciale della Reg onc Toscana. 

IL SINDACO 
Cianlianco Niccolini 


Cecina, 23 marzo 1578 


-I 


totip 
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Eugenio Bomboni 


Prima corsa 
Seconda corta 
Terza corsa 
Quarta corsa 
Quinta corsa 
Sesta corsa 


1 1 
2 X 

1 X X 

2 X 1 

2 2 

1 X 
1 2 

2 1 
12 2 
2 1 X 
2 1 

1 2 
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PAG. 13 A fatti inel mondo 


Dibattito a Strasburgo 
sui temi della democrazia 


Di fronte alle iniziative aggressive e all'intransigenza di Israele 


In una. base missilistica 


Partiti e gruppi 

\ 

di contestazione 
oggi in Europa 


STRASBURGO — II referen¬ 
dum popolare può essere un 
elemento di stimolo e parte¬ 
cipazione nella complessa 
dialettica politica di uno Sta¬ 
lo moderno, ma non deve 
scadere a terreno di scelte 
emotive e irrazionali e quindi 
logoranti per i processi di 
sviluppo della democrazia. 
Questa la tesi sostenuta, tra 
pii altri, dal compagno sen. 
Franco Calamandrei, dal la¬ 
burista britannico Whitelicad 
e dal socialdemocratico te¬ 
desco Scliulte nel colloquio 
su « partiti, parlamenti e for¬ 
ze di contestazione *. pro¬ 
mosso dal Consigli » d'Kuropa 
a Strasburgo e protrattosi 
per due giorni. 

Una cinquantina di studiosi 
e parlamentari di tutti i 
maggiori partiti jwlitici dei 
venti Stati membri dcU’orga- 
nizzazione internazionale 
hanno svolto un ampio dibat¬ 
tito sul sempre più frequente 
affiancarsi di nuovo forme di 
partecipazione popolare al più 


Yasser Arafat ammonisce sul pericolo e ustinov 

I I. /V • assistono a manovre 

di una nuova guerra nel Medio Oriente militari in Siberia 

Secondo il leader palestinese, si possono salvare le speranze di pace tornando al documento so- «I."es 0 rclto è pronto a respìngere qualunque 
vietico-americano - Difficoltà per la tregua nel sud Libano - Weizman rientrato dal Cairo a Tel Aviv aggressione » - Colloqui sui temi economici 


tradizionale ruolo dei partiti 
storici nel dibattito politico e 
nei processi decisionali dei 
paesi deH’Kuropa occidentale. 

1 vari oratori hanno mani¬ 
festato opinioni spesso diver¬ 
genti sulla funzione positiva 
0 sui limiti negativi di azioni 
civiche, movimenti di opinio¬ 
ne, contestazione giovanile e 
organizzazioni femminili. Ma 
tutti, in questi due giorni, 
sono stati concordi nel trac¬ 
ciare una linea netta per e- 
scludcre il terrorismo dai 
processi dialettici costruttivi 
airinterno della società. 

L’incontro ha lasciato natu¬ 
ralmente aperta la risposta 
alla questione di come far 
crescere e sviluppare questa 
democrazia, fino a ieri intesa 
quasi esclusivamente come 
democrazia parlamentare. Sa¬ 
rà la realtà di ciascun paese 
a sviluppare soluzioni al 
problema, problema che ha 
costituito il filo conduttore 
di tutto il simposio, il secon¬ 
do in due anni. 


Sicurezza democratica 


< Il problema del rapporto 
fra i partiti che hanno con¬ 
tribuito alla formazione del 
quadro costituzionale di una 
democrazia parlamentare e l 
cosi detti "nuovi partili" e 
"gruppi di contestazione” — 
ha detto fra l’altro il com¬ 
pagno senatore Calamandrei 
intervenendo nel dibattito — 
è diverso da paese a paese a 
seconda se il quadro costitu¬ 
zionale sia rigido oppure di¬ 
namico. Nella situazione del- 
ritalia. sulla base di una 
Costituzione che ba caratte¬ 
ristiche programmatiche, e- 
sisle più che altrove la pos¬ 
sibilità di colmare attraverso 
la dinamica dello sviluppo 
<Iella democrazia i ritardi e 
le lacune che da parte dei 
parliti lassano essersi mani¬ 
festati nel raccogliere le ri¬ 
chieste nuove provenienti dal 


paese e dalla massa dei cit¬ 
tadini. 

« Nel quadro della sicurez¬ 
za di questa dinamica de¬ 
mocratica — ha continuato 
Calamandrei — i parlili han¬ 
no il compito di saper essere 
sensibili alle esigenze nuove 
che dai problemi reali del 
paese possono salire, ma 
contemporaneamente le forze 
di contestazione e ì movi¬ 
menti popolari debbono oggi 
più di ieri tenere presente u- 
na esigenza di responsabilità 
democratica nel senso di 
guardarsi dal lasciare spazio 
ncU’adempimento del loro 
compito di sollecitazione de¬ 
mocratica a manovre stru¬ 
mentali di destabilizzazione da 
parte delle forze e dei 
gruppi che tendono a intac¬ 
care la democrazia e a sov¬ 
vertirla >. 


Candidature di ecologi 


« Il problema comune al 
partiti costituzionali s ai 
gruppi c.stcrni al parlamento, 
in quanto o.ssi vogliano ope¬ 
rare nel quadro della demo¬ 
crazia. è perciò di contribui¬ 
re insieme ad assicurare lo 
sviluppo cd il rinnovamento 
dei contenuti democratici di¬ 
fendendo al tempo stesso la 
<!emocrazia contro i suol 
nemici. Quo.sto problema si 
prc.scnta oggi non soltanto 
nella situazione italiana, ma 
neH'insieme dei paesi del- 
l’Kuropa occidentale in ma¬ 
niera particolarmente acuta e 
drammatica >. 

Tra i vari interventi segna¬ 
liamo quelli del professor 
Umlotà dcirUniversità di 


Roma, il quale ha dedicato 
ampio spazio al tema più di¬ 
battuto della giornata cioè il 
referendum; del professor 
Neppimodona delTuniversità 
di Torino: del professor Pa¬ 
rodi della fondazione nazio¬ 
nale di scienze politiche di 
Parigi, il quale ha lasciato 
intendere l’intenzione degli e- 
cologi francesi di presentarsi, 
alle prossime elezioni dirette 
del Parlamento europeo con 
gruppi di altri paesi ma di 
analoga ispirazione, e del 
profe.ssor Neìdhat dell’uni¬ 
versità di Zurigo. Margherita 
Repctto, membro della segre¬ 
teria nazionale deU’UDI, ha 
affrontalo il problema fem¬ 
minile. 


BEIRUT — In una intervi- t 
sta rilasciata ieri nella capi¬ 
tale libanese alla catena te¬ 
levisiva UPI TN, il leader pa¬ 
lestinese Arafat ba detto che 
il Medio Oriente si sta avvi¬ 
cinando «decisamente ad una 
guerra perché Israele conti¬ 
nua a negare i diritti dei 
palestinesi e voi, gli ameri¬ 
cani e gli altri Paesi occi¬ 
dentali continuate ad appog¬ 
giare la vostra creatura 
(Israele) nella regione *. Tut¬ 
tavia Arafat ha aggiunto che 
se venisse preso nuovamente 
in considerazione il documen¬ 
to congiunto .sovìetico-ameri- 
cano del 1. ottobre (firmato a 
.suo tem|X) da Vance e Gro- 
miko) si potrebbero saivaro 
le speranze di pace. Il docu¬ 
mento riconosce i diritti dei 
palestinesi; proprio per que¬ 
sto esso fu di fatto rifiu¬ 
talo da Israele. 

Arafat ha parlato anche del¬ 
la situazione nel Libano me¬ 
ridionale, dicendosi soddisfat¬ 
to di come i suoi uomini han¬ 
no combattuto quella che ha 
definito la guerra « degli otto 
giorni ». e ha confermato di 
avere impartito ai guerriglie¬ 
ri istruzioni perché cooperi¬ 
no con i « caschi blu > dell’ 
ONU nello .svolgimento del 
loro compito. C’è da rilevare 
però a questo proposito che 
alcune difficoltà vengono da 
gruppi palestinesi « del rifiu¬ 
to >; proprio ieri George llab- 
bash. leader del Fronte po¬ 
polare per la liberazione del¬ 
la Palestina, ha dichiarato 
che i suoi uomini « non rico¬ 
noscono il cessate il fuoco ». 
Un altro motivo di tensione 
viene dall’iniziativa — denun¬ 
ciata da Arafat — del mag¬ 
giore Iladdad, ufficiale cri¬ 
stiano legato alle destre, di 
aprire nei villaggi del sud 
occupali dagli israeliani gli 
« arruolamenti » per la costi¬ 
tuzione di un « esercito liba¬ 
nese » in chiave antipalesti¬ 
nese: il che conferma come 
il cessate il fuoco sia ancora 
insidiato da molti pericoli. 

Per quel die riguarda i ten¬ 
tativi di rilanciare la « inizia¬ 
tiva di pace » di Sadat, re 
Hussein in Giordania ha di¬ 
chiarato ieri che tale inizia¬ 
tiva ha dimostrato che Israe¬ 
le non vuole una soluzione 
pacifica del conflitto. Il sovra¬ 
no giordano ha ribadito la 
c.sigenza del ritiro totale de¬ 
gli israeliani dai territori oc¬ 
cupali. Quanto al ministro 
della difesa israeliano Weiz- 
mati. rientrato a Tel Aviv dal 
Cairo, egli ha subito riferito 
a Bcgin sul suo incontro con 
Sadat. Non sono stati forniti 
particolari sul colloquio; 
Weizman si è limitato a de¬ 
finire « interessante > il suo 
colloquio. Al Cairo tuttavia 
si era sottolineato che « non 
sono stali compiuti progressi». 



BEIRUT — Il colonnello Joans Lindrgam (a destra) mentre parla al suoi uomini del contingenle svedese dclTONU 


Addis Abeba annuncia «contromisure» nei confronti di Mogadiscio 

Si riacutizza la tensione 
tra In Somalia e l'Etiopia 

I somali ritenuti «responsabili» delle attività dei guerriglieri del Fiso - Gli etiopi¬ 
ci bombardano villaggio somalo - Il Kenia chiede il ritiro delle truppe straniere 


Celebrato 
il 44° del 
PC irakeno 

ROMA — In occasione del 
44 mo annl%’ersario della fon¬ 
dazione del Partito comuni¬ 
sta irakeno, è stata inaugura¬ 
ta ieri sera a Roma, nella 
galleria « Il Vantaggio », una 
mostra di manifesti politici, 
grafici e disegni. La esposi¬ 
zione che resterà aperta fino 
ai 12 aprile, è stata inaugu¬ 
rata dall’ambasciatore della 
Repubblica dell'lrak in Italia, 
Ismall Merza. 

L’organizzazione in Italia 
del PC irakeno ha diffuso un 
documento in cui si ricostrui¬ 
scono le tappe della lotta del 
comunisti di quel Paese, si 
sottolinea la partecipazione 
del PC irakeno al Fronte Na¬ 
zionale Patriottico Progressi¬ 
sta e si afferma tra l’altro 
che « i comunisti irakeni con¬ 
siderano l’unità d’azione del¬ 
le forze politiche progressiste 
una conquista decisiva ». 


Duecentomila senzatetto e 40 morti nella valle dello Zambesi 

Catastrofiche alluvioni in Mozambico 

Gravi danni alle colture, strade e ferrovìe • Distrutto gran parte del patrimonio zoologico 


MAPUTO — Col pa.ssare del 
giorni li bilancio delle mon¬ 
dazioni dello Zambesi in Mo¬ 
zambico acquista dimensioni 
catastrofiche. Secondo una 
prima stima, cons.deraia 
apprassinialiva per duetto 
delie stesse automa iiiozam- 
bicane. i senzatetto sono al¬ 
meno duecentomila e i morti 
almeno quaranta. Questi dati 
.sono stali forniti lunedi pri¬ 
ma ancora che si conascesse- 
ro gli effetti deiraperlura. in 
seguito alla impressionante 
piena, anche dell’ottavo sca¬ 
ricatore della diga di Cabora 
Bassa. E la prima volta che 
SI determina la necessità di 
aprire un cosi alto numero 
di scaricatori della dig.'i. Se¬ 
condo un dirigente deU’im- 
pianto di Cabora Bassa ciò 
che sta succedendo in questi 
giorni costiiutsce appena una 
probabilità in un periodo di 
cento anni. 

La quantità di acqua che 
passa attualmente da Cabora 
Bassa e che si riversa nelle 
campagne è di 13.400 metri 
cubici per secondo. Nel gior¬ 
ni precedenti Tapcrtura dcl- 
l'oltavo scaricatore sono sta¬ 


te prese tutte le misure pos¬ 
sibili per evacuare la popola¬ 
zione e I beni, e la stessa 
apertura è avvenuta per gra¬ 
di in modo da evitare il for¬ 
marsi di una gigantesca on¬ 
da. Cionondimeno gli effetti 
distruttivi di questa enorme 
masa d’acqua sono incalcola¬ 
bili. Migliaia di ettari di col¬ 
ture sono già .sommersi, 
strade e ferrovie distrutte, u- 
na grande quantità di capi di 
bestiame annientata. 

11 governo e il partito han¬ 
no inviato nelle zone alluvio¬ 
nate due membri del Comita¬ 
to Politico Permanente del 
FRELIMO. Marcelino Dos 
Santos. ministro dello Svi¬ 
luppo e della Pianificazione e 
Mano Machungo ministro 
deirinduslna e del Commer¬ 
cio, per dirigere le operazioni 
di urgenza. I due dirigenti 
mozambicani, nunitl In par- 
manenza con 1 governatori 
delle provincie e distretti 
colpiti, .stanno particolarmen¬ 
te impegnandosi a riorganiz¬ 
zare la popolazione sfuggita 
alla catastrofe. Si punta a 
organizzare a breve termine 
Ulta rete di nuovi villaggi 


comunali in modo che appena 
cessati gli effetti devastatori 
delle inondazioni lutto sia 
pronto per la ripresa della 
vita civile e deU’attivltà pro¬ 
duttiva. La delegazione go¬ 
vernativa capeggiata da Mar¬ 
celino Dos Santos prevede 
che le conseguenze a lungo 
termine delle inondazioni .sa¬ 
ranno più gravi delle stc.s.se 
tragiche conseguenze imme¬ 
diate. 

, Le corusoguenze di que.sle 
inondazioni potrebbero essere 
decisive per il Mozambico 
che attraversa la diffìcile e 
delicata fase della ricostru¬ 
zione economica e della edi¬ 
ficazione delle strutture so¬ 
ciali mentre già deve far 
fronte alle con.'eguenze eco¬ 
nomiche delle sanzioni al re¬ 
gime rhodesiano e alle ag¬ 
gressioni continuate da parte 
delle truppe di lan Smith. Il 
Mozambico non dispone del 
mezzi necessari per uscire da 
questa drammatica contin¬ 
genza e non potrà dunque 
fare a meno della solidarietà 
internazionale. 


La visita 
di Kreisky 
nella RDT 

BERLINO — La visita del 
Cancelliere austriaco Bruno 
Kreisky nella RDT — inizia¬ 
ta l'aitroien e che è la prima 
di un capo di governo occi¬ 
dentale in quel Paese — può 
preludere ad un concreto nii- 
gltoramenlo dei rapporti non 
solo fra la Germania demo¬ 
cratica e TAuslria. ma anche 
con la RFT. Lo ha conferma¬ 
to il premier delia RDT 
Stoph. che parlando in un 
brindisi ha detto di o spera¬ 
re vivamente nello sviluppo 
di migliori rapporti con la 
RFT, purché siano stretta- 
mente imperniati sul docu¬ 
mento finale di Hels.nki e sul 
pieno rispetto dei reciproci 
diritti civili », 

Ieri fra RDT e Austria so¬ 
no stati firmati un accordo 
economico commerciale e al¬ 
cuni altri 


In un libro dedicato al Vaticano e agli ultimi papi 

Positivi giudizi a Mosca su Paolo VI 


MOSC.A — Un-a serie di giu¬ 
dizi positivi sul pwpaio di 
P.io'iO VI — viene citata tr.\ 
lauro la sua attività in ta¬ 
vole della normalizzazione 
de. rappoitl con i Paesi so- 
c:.i!i:>ti — e contenuta in u<ì 
lio,o sovietico deoicato al 
Valicano ed agli aitimi Pa¬ 
pi di tratta oe « Il p.ipa'.o 
col venie-'inio secolo», delio 
Studioso sovietico I. Ungu¬ 
le vie, non aiicuia apparso 
ne.le librerie inonosiaote se 
ne parli da molti mesi). At- 
cum capiioh del libro — de¬ 
dicati a Pio XII e a Otovan- 
ni XXUl — erano stati an- 
llcip .111 nel settembre e nel 
gennaio scorsi dalla rivista 
a Tempi Nuovi », che ieri ha 


anticipato anche il contenu¬ 
to del capitolo dedicato a 
Paolo VI. 

Vengono citati numerosi 
aspetti positivi del papato 
di Paolo sesto, ma — rilerl* 
sce l’ANSA — viene anche 
soiiolineaio che questi « pas¬ 
si positivi sono timidi ». cne 
non va « troppo bene il dia¬ 
logo con i comunisti » e che 
la iTiea del Papa appare 
« coniiaddittoria ». 

II libro nota che l’attuale 
Papa « ha preso ripetutamen¬ 
te posizione in favore della 
distensione e del disarmo » e 
che «non poco ha fatto per 
la normalizzazione del rap¬ 
porti con 1 paesi socialisti». 


V'ieno ricordato che « una 
delegazione del Vaticano ha 
partecipato alla conferenza 
di Helsinki e ne ha firmato 
l’alto finale ». Giudizi positi¬ 
vi vengono dati inoltre sull' 
atteggiamento assunto da 
Paolo sesto nei riguardi « del¬ 
l’aggressione deir Imperiali¬ 
smo americano contro il 
Vietnam ». « della lotta por 
rindtpendenza dei popoli del¬ 
le colonie portoghesi ». « del¬ 
le repressioni i»littche nella 
Spagna franchista ». 

Accanto a questi atteggia¬ 
menti positivi — nota Gn- 
gulevlc — figurano però an¬ 
che elementi negativi: fra 
l'altro, «le speranze del fe¬ 
deli per una democratizzazio¬ 


ne della chie.^yi non si sono 
avverate, il smodo creato da 
Paolo sesto è un organo con- 
.sultivo che non ha molla 
mllucnza sugli orientamenti 
del Vaticano, la chie.sa conti¬ 
nua a condannare il divorzio, 
l’uso di anticoncezionali mo¬ 
derni ». 

Grigulevic .sottolinea inol¬ 
tre che la chiesa continua 
ad « infliggere sanzioni ai 
sacerdoti che esprimono opi¬ 
nioni "non tradizionali" op¬ 
pure "troppo a sinistra” ». 
« Non c’è quindi da stupirsi 
— conclude il capitolo — che 
la linea contraddittoria di 
Paolo sesto, simile ad una 
"politica pendolare” centri¬ 
sta, susciti insoddlsfailonl ». 


N.AIROBI — Torna perico¬ 
losamente ad acuirsi la ten¬ 
sione tra Etiopia e Somalia. 
Con un comunicato del suo 
ministero degli esteri il go¬ 
verno etiopico ha ieri minac¬ 
cialo azioni di rappresaglia 
.se continueranno le azioni del 
FLSO ncirOgadcA. Contempo¬ 
raneamente il governo soma¬ 
lo ha reso noto che caccia 
etiopici hanno bombardato al¬ 
cune località della Somalia 
settentrionale. Secondo noti¬ 
zie diffuse dalla radio di Mo¬ 
gadiscio infatti due Mig 21 
etiopici hanno mitragliato e 
colpito con razzi a bassa quo¬ 
ta il villaggio di Kalabaid nel 
di.strctto di Gebìle. lungo il 
confine somalo-etiopico. 

Il documento del ministero 
degli esteri di Addis Abeba. 
che indirettamente conferma 
le azioni annunciate nei gior¬ 
ni scorsi dal FLSO neU'Oga- 
den. nel Baie e nel Sidamo, 
parla di « incessanti azioni 
eversive » della Somalia nelle 
regioni sud orientali deU’Etio- 
pia che, aggiunge il documen¬ 
to, attestano che la dirigenza 
somala non ha rinunciato al¬ 
le « sue aspirazioni espansio¬ 
nistiche». Stando così le co¬ 
se. prosegue. « l'Etiopia si ri¬ 
senta il diritto di prendere 
contromisure ». I dirigenti so¬ 
mali, dice la dichiarazione 
etiopica. « hanno dichiaralo 
una guerra strisciante, ma il 
popolo etiopico non può tolle¬ 
rare oltre questo stato di co¬ 
se. Dì fronte a questa cre¬ 
scente provocazione saremo 
costretti a ricorrere a prov 
vcdimcnti legittimi 

La nota non precisa i passi 
che il governo etiopico potreb¬ 
be fare, ma si ritiene che pos- 
.sa trattarsi appunto di incur¬ 
sioni in territorio somalo per 
distruggere presunte basi di 
guerriglieri che continuano a 
combattere anche dopo il ri¬ 
tiro delle truppe .somale. 11 
documento etiopico infatti 
conclude affermando di non 
avere nessuna intenzione di 
violare Tintcgrità tcrritori.t- 
le della Somalia, facendo pe¬ 
rò presente nel contempo che 
.sarà « co.stretto » ad agire .se 
dovcs,«e continuare ncH'Oga- 
den « la sovversione alimen¬ 
tata dalla Somalia ». 

.A poche settimane dalla fi¬ 
ne della guerra e dal ritiro 
delle truppe somale si è dun¬ 
que di fronte al pencolo di 
una ripresa delle atticità mi¬ 
litari. Un pericolo che non 
potrà dirsi scongiurato fin¬ 
ché non prenderà avvio un 
processo negoziale, il solo che 
può approdare ad una sistema¬ 
zione giunta e duratura della 
crisi c quindi ad allontanare 
il rischio di nuove tragedie. 
I.C posizioni di Mi^adiscio e 
.\ddis .Abeba sembrano tut¬ 
tavia ancora difficilmente 
conciliabili, come rileva d 
quotidiano mozambicano A'o- 
tictas. 

Sulle prospettive di pace si 
è esprcss<ì ien anche il vice 
presidente del Kcnia Daniel 
-Arap Moi il quale, in una iii- 
tervi.sta ad un quotidiano di 
N'airol», ha detto che il suo 
pae.se * .si augura che il ritiro 
delle truppe somale dall'Ogc- 
den pns.sa significare la /ine 
deWinterrento straniero nel 
Corno efAfrica, che una nuo¬ 
va era di pace caratterizzi la 
regione e che si rispettino 
quelli che sono ormai i con¬ 
fini riconosciuti dalla comu¬ 
nità intemazionale». 


Disgelo fra i partiti 
di Cina e Jugoslavia 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO - (s.g.) — La Vi¬ 
sita di una nutrita delegazio¬ 
ne di studio del Partito co¬ 
munista cinese — tredici 
membri — che ha soggiorna¬ 
to in Jugoslavia durante tre 
settimane, ha confermato la 
fase ascendente nel rapporti 
tra i due partiti, 

La delegazio.ne cinese — 
guidata da Li I Mang, vice 
responsabile della sezione in¬ 
ternazionale del PCC — ha 
viaggiato attraverso tutta la 
Jugoslavia, ed ha avuto nu¬ 
merosi incontri, tra cui quel¬ 
lo con Stane Dolane, segreta¬ 
rio della Lega dei comunisti 
jugoslavi. In questa occasione 
il capo della delegazione ci¬ 
nese (una corrispondente de¬ 
legazione jugoslava partirà 
tra breve per Pechino) ha 


sottolineato i grandi successi 
del popolo jugoslavo aggiun¬ 
gendo - che « l’autoge.slione 
corrisponde alle condizioni 
sociali, storiche cd alle carat¬ 
teristiche della Juiioslavia. 
Grazie all’auloge.stione — egli 
ha detto ancora — .sono stati 
realizzati importanti risultati 
nella edificazione del socia¬ 
lismo nel paese». 

Rilevato Io sviluppo frut¬ 
tuoso riolle relazioni — a 
quanto ha re.so noto la Ta- 
njug — nel corso dell’incon¬ 
tro è stato affermato che in 
futuro queste «saranno ar¬ 
ricchite da nuove forme e da 
nuovi contenuti». 

Gli ossrvatori belgradesi ri¬ 
tengono che la visita darà si¬ 
curamente un contributo al 
perfezionamento del previsto 
viaggio entro l’anno di Hua 
Kuofeng in Jugoslavia. 


Dalla nostra redazione 

MOSC.V — Breznev cd Usti¬ 
nov, ministro della Difesa 
dcU'L’RSS. hanno assistito al¬ 
le manovre di una divisione 
missilistica nella « regiwie di 
Novosibirsk » nel cuore della 
.Siberia. Le esercitazioni — 
organizzalo appositamente in 
occa.sionc deU’arrivo del se¬ 
gretario generale del PCUS 

— hanno \isto ]a presenza di 
comandanti delle varie guar¬ 
nigioni militari della Siberia 
centrale e dei dirigenti del 
partito della regione. Coiiclu- 
.se le manovre Breznev ha 
])arIato ai soldati. 

4 L’armata .sovietica — egli 
ha dotto — è equipaggiata 
con nuovi tipi di armi, pos¬ 
siede attrezzature moderne 
cd è dotata di tutto il neces- 
■sario. 1 suoi .soldati .sono 
ammirevoli; lutto ciò consen¬ 
te di assicurare alla patria 
una difesa .solida ed efficien¬ 
te ». Dopo aver ricordalo clie 
l’e.sercito « è cliiamato a di¬ 
fendere il lavoro pacifico del 
pojwlo sovietico » il .segreta¬ 
rio del PCUS ha affermato 
clic « rURSS non svilupperà 
mai la corsa agli armamen¬ 
ti » c die tutta la .sua forza 
militare sarà sempre destina¬ 
ta alla <r difesa » del pae.se. 
alla 4 protezione » ticl campo 
.socialista per assicurare « la 
nostra sicurezza nei confronti 
di una eventuale aggressiiHie 
da qualsiasi parte c.ssa possa 
giungere ». 

In tal .senso lia insistito di¬ 
cendo che 4 i soldati sovietici 
sono educati nello spirito 
della vigilanza, dell’iiiteriia- 
zionalisino e della fedeltà alle 
tradizioni militari delle vec¬ 
chie generazioni. Voi .soldati 

— ha aggivinto — siete degni 
della gloria dei vostri padri 
che hanno dife.so la patria 
sovietica nel corso degli anni 
della .seconda guerra mondia¬ 
le. E’, quindi, un grande o- 
norc per il cittadino .sovieti¬ 
co, i)cr qualsiasi .soldato, ser¬ 
vire la patria e difenderla. Il 
partito c il [wpolo .sono fieri 
delle forze armate dcl- 
rURSS ». 

1 Concludendo ha detto di 
e.ssere certo che « l’esercito 
sovietico sarà sempre pronto 
a combattere per resistere 
immediatamente a tutte le 
aggressioni » e che sarà 
«sempre pronto a compiere, 
con onore, il sacro dovere di 
difendere la patria». 

Del discorso, t Tnss ». radio 
e televisione hanno forirto 
.solo questi .stralci precisando 
che durante la visita alla 
« guarnigione militare di No- 
vosibir.sk» (una delle più 
imiKirtnnti della Siberia) il 
segretario del PCUS ha pas¬ 
sato in rassegna le truppe 
«interessandosi ai moderni 
mezzi della tecnica militare » 
(la divisione è dotata di n’hs- 


sili e mezzi .semoventi con 
incorjwrate le rampe di lan¬ 
cio) e. in particolare, al 
4 grado di formazione politica 
dei soldati ». 

11 viaggio, cm questa 
t tappa» a .Novosibirsk, entra 
quindi nella fa.so centrale. 
Sono risultate \cre le previ¬ 
sioni su una visita di carat¬ 
tere « anche militare » dal 
momento che in.sieme a 
Breznev si trova il ministro 
della Difc.ia Ustinov. Cosi, se 
nei primi giorni della «mis¬ 
sione » iniziata martedì .scor¬ 
so Breznev ha avuto colloqui 
.sui temi ei'onomici cr»i i di¬ 
rigenti delle città c regioni 
attraversate dal comoglio 
speciale (il treno viaggia sul¬ 
la ferrovia del .Nord in zone 
da poco aiMMle al traffico 
normale) ora il discorso .si 
spo-ita sulle « qiic.stioni mili¬ 
tari » della preparazione del- 
rc.sercito e .sul grado di 
«mobilitazione » delle singole 
unità. 

.Non è un cn.so che il primo 
contatto sia avvenuto a No- 
vosibir.sk con una « divisione 
missilistica » e che Breznev 
ne abbia approfittato per 
parlare della «difesa» del 
pae.se. Non ha fatto cenno — 
stando almeno al re.soccnto 
della «Tass » — ai problemi 
di confine con la Cina c allo 
stato di « tensione » esistente 
sui seimila c'Iiilometri circa 
di frontiera. Ma già il fatto 
di aver posto l’accento sul 
problema di eventuali -z ag¬ 
gressioni. da qualsiasi parte 
es.se possano giungere » è 
parso — ai commentatori che 
seguono da Mosca il viaggio 
- - sinificativo ed imjwrtan- 
te. 

Quanto poi aU’a.spclto poli¬ 
tico economico della missione 
va rilevata la tapjia effettuala 
giovedì .sera nella città di 
Omsk, centro indu.striale dei 
più importanti della Siberia 
occidentale. Qui Breznev si è 
incontrato con i dirigenti lo 
cali (partito, sindacalo, so 
I vici. Organizzazione giovanile) 
ascoltando una relazione del 
segretario della regione. Ma- 
niakin, ed intervenendo poi 
con un discorso .sui temi del¬ 
le jirospcltive economiche. 
Ha in.sistito .siiH’importanza 
della Siberia nel quadro dello 
.sviluppo dell’intero paese ed 
ha .sottolineato le particolari¬ 
tà della situazione siberiana 
ribadendo che è necc.ssario 
compiere « tutti gli sforzi» 
{ler a.s.sicuraro una sempre 
più alta produzione di petro¬ 
lio e di attrezzature varie per 
l indiLstria meccanica. Si è ri 
ferito anche ad uno dei tomi 
centrali deU’altualc piano 
quinquennale; quello dcH’au 
mento della produttività dei 
lavoro- 

Carlo Benedetti 
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La decisione dì Giscard 


Un « segnale » venuto da Brasilia 


A Barre rincarico 

di formare il nuovo 

_ ^ 

governo francese 

Programma e composizione del gabi¬ 
netto saranno resi noti prossimamente 


Possibile un incontro 
imminente 
di Carter e Gròmiko 

Servirebbe, secondo l'indiscrezione di un altissimo funzionarlo 
americano, ad esplorare la possibilità di un vertice con Breznev 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — La quinta Repub¬ 
blica ha i suoi riti. Giscard 
d'Estaiug ha cercato di farli 
apparire meno frusti con una 
lunga e inedita serie di con¬ 
sultazioni aperta anche all'op 
po.sizione e ai sindacati. Ma 

10 .schema di fondo non è mu¬ 
tato. Ieri mattina il governo 
Barre si è recato all'Eliseo 
per rimettere al presidente 
delta Repubblica le scontate 
dimissioni, subito accettate. 

In .serata lo stesso Barre si 
è ' ripresentato «a palazzo» 
dove ha ricevuto rincarico di 
formare il governa Barre ua- 
mero 3 a due precedenti r'_ 
salgono rispettivamente al 2r 
a'tosto torà e al 30 marzo 
1077) la cui composizione e 

11 cui programma saranno re 
si noti a metà della settima¬ 
na prossima. 

Si' -i,iido Jc indicazioni che 
il orimo ministro incaricato 
ha iicevuto dal presidente del¬ 
la Repubblica, il nuovo go- 
%'ernn dorrebbe incarnare fin 
daH'i’iizio l’apertura « ad il 
*n; forze politiche » fo que-^ 
sto proposito si fauna i riami 
di pe.'.snnalità più o mena in- 
c'ipendenti oscillanti tra il cen¬ 
tro e la sinistra) pur mante 
rirn'U) la propria ossatura di 
centro destra; elaborare mi 
programma capace di conci¬ 
liare il rigore economico ne¬ 
cessario a mantenere rinfln 
zionc entro ftmifi ragionevoli 
e una prudente politica di ri 
presa mirante a combattere 
la disoccupazione e a miglio¬ 
rare le condizioni dei meno 
abbienti; avviare infine una 
azione di riconciliazione na 
zhmalc nel quadra deUa « coa¬ 
bitazione rattionevolc » tra 
maagìaraiìza ed opposizione. 

Tutto ciò somiglia al oro 
blema flella quadratura d'd 
cerchio tanto piò che tra apri 
le e giugno il nuovo porerno 
dorrà varare l'aumento di 
tulle le tariffe pubblichi', dal- 
relellricifà al pas. dalla hen- 
zina ai telefoni, oi trasporti 
e così via. e cioè quelle mi¬ 
sure già previste dal gover¬ 
no dimissionario e rinviale 
per ragioni elettor'.di. Ma Gi¬ 
scard d’Esfainp pensa — in 
ba.se alle udienze che egli ha 
concesso all’opposizione — di 
avere davanti a se un perio¬ 
do di tregua .sindacale e po 
mira e di pater arrivare al¬ 
l’autunno senza troppi pro¬ 
blemi. 

in effetti Kdmond Moire ho 
fatto .sapere che la CFDT si 
pr'muncerà fra due o tre mesi 
.suH’azinne governativa, cioè 
alla vtgtlìa delle vacanze esii- 
re. K noiché non snn-o mai 
prevedibili azioni rìvcnd'Cati 
ve in luglio o in ago<;o, .se 
ne rìnarlerà a .elleinbre. al¬ 
la « rentrée sociale ». Gei rges 
Seguii per la CGT non fri 
/i'isoto date ma anch’egli ha 
dichiaralo di attendere il go¬ 
verno alla prova dei fitfì i-;/ 
ma di pronunciarsi sul sev.so 
delle considiazinni vre.sìnen 
zia'i. D’altro canto Ira l.i CGT 
e la CFDT è in cor.>a una 
csnra polemica a proo-rsilo 
d'-i risultali elettorali: acct- 
.-.011 di avere appliraza l.i 
r‘es.sa * strategia delia rii- 
.sfatla » dei PCF. la CGT ha 
respinto l'accusa e ha rarvi- 
so*<; nella posizione della 
CFDT la < tentazione di al- 
lontar-nrsi dall’unità d'azione 
sindacale ». 

Per ciò che riguarda la 
tregua politica. Gi.scard d’Fs- 
taing la vede delincarsi al- 
traverso la crisi della sinistra 
dove la polemica recrimina¬ 
tomi .sulle re.s}ìon.sabililà del¬ 
la sconfitta elettorale si ag¬ 
grava ogni giorno di più dan¬ 
do al presidente della Repiih 
blica la convinzione, se non 
la certezza, che que.stn sini¬ 
stra ormai priva di program 
ma comune (i socialisti lo 
considerano superato c pun¬ 
tano aWelaborazione di una 
strategia autonoma) non .sa¬ 
rà in grado per molto temjtn 
di opporre una linea pobtica 
vu’laria alle iniziative del go¬ 
verno. 

.Von per questo luHoria Gis¬ 
card n’?'.staing è rass'cnroin 
finn in fondo. I vrob'emi piò 
pro.^si gli Civjpon.» dalla sua 
sfesvo magp'oranzr più che 
mai .iu'i.sa sidla polilira prt- 
sid^nziale: che si tratti del!-: 
pres’denza della Camera, del¬ 
le misure sociali ed econov'i- 
chdella * coahitazione ri 
gionevo e » tra mannioran m 
e opp'isirione o del modo pcf 
tradurla in pratica, i gollisti 
sn-o arertnmenle ostili n tnt- , 


tara e Hita Mancali an j 
mine.ano la traaica scom- 
par.sa del loro caro ; 

CniSTIANO I 

Horva l anri’e lOT^ ; 


Le ramieiiz Proia e Van ! 
nicel'i partecipano al dolore j 
di Lina e Rita per la morte I 
del loro ) 

CRISTIANO 

porrà l anrf'' 't-TS i 


ci.; aiii.ci Traba za s. iio : 
\icini a Lina e Rita .Mancini ' 
ne. ricordare " 

CRISTIANO 
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le le inizialire presidenziali. 

Valga per tutti il conflitto 
in corso tra i die candidati 
alla presidenza della Camera. 
Chaban Delmas e .‘Vnii-e. Gol¬ 
lista sia il priiu'i che il .se 
enndo. il primo 'na il torlo 
di aver presentato l i propria 
candidatura su ii.-e<.ione di 
Giscard d’Es'o'ii,; e dunque 
contro l’autorità -li Chirac. 

Ieri mattina il capo del 
gruppo parlamentare gnllisla. 
dopo che Chaban Delmas are 
va rifiutalo di ritirarsi, ha 
messo i gi.scardiani con le 
.spalle al muro: * Il no.stro 
candidato — egli ha detto — 
è Paure. Se volete preseièa- 
re un vostro candidalo .sia¬ 
mo pronti a di.scuterne. Ma 
se votale [x-r Chaban Delma.s 
volerete contro l'unità della 
m.Tfsioranza ». fi ricatto è 
evidente ma i gollisti possono 
permetterselo perché Giscard 
d’FsIninp, olmeno per oro. 
non ha nessuna possibilità di 
avere ima maggioranza di ri¬ 
cambio e non può dtinnue 
privarsi dei NS voti gollisH 
alla Camera, a rìprarn del 
margine slreltissimn di ma 
ufo'ra di cui egli dispone e 
eh'' riproduce la siUiazioue 
esistente prima delle clezinv' 
anche .se i gollisti si sono al 
lerùr mente indeboliti e i gis- 
ror'lomi rafforzati. 

Gi.scard d’F.slaiug hn un bel 
ra’lrorarsi de lisultnti delle 
consuitnzinni allorché fa dire 
al noria voce delì'Fìisen che 
essi ro.slituìscano « Tabbiizzo 
di un altegeianieiito nuovo 
che permetterelilx? di raffor¬ 
zare la coe.sione della comu¬ 
nità nazionale »: intanto vero 
'leve pen.sare alla coesione 
della propria maaginranza. F 
non è poco, alla viaria del 
varo del nuovo governo. 

Augusto Pancaldi 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — Non è an¬ 
cora chiaro se e quale im¬ 
portanza bisogna attribuire 
a un segnale venuto da Bra¬ 
silia. Ma un segnale c'è. Un 
altissimo funzionario del se¬ 
guito del presidente degli Sta- 
j ti Uniti ha fatto trapelare, 
j nella capitale del Brasile, la 
notizia secondo cui ci potreb- 
be essere, entro questo me- 
■se di aprile, un incontro tra 
Vance e Gromiko. a Gine¬ 
vra. per riorendere la tratta¬ 
tiva sul SALT II ed esplora¬ 
re la opportunità di una presa 
di contatto diretto tra Carter 
e Breznev. L'indiscrezione 
era stata accolta con cautela 
gioveslì a Washington. Ma 
ieri, venerdì, è .stata confer¬ 
mata e anche .se al momen¬ 
to in cui scriviamo manca 
ancora un annuncio ufficiale 
Id sua attendibilità viene con¬ 
siderata sicura 
I rapporti tra URSS e Sta¬ 
ti Uniti hanno toccato, per 
ammissione sia di Mosca elio 
di Washington, il punto più 
bas.so da quando la nuova 
amministrazione americana 
si è insediata alla Casa Bian¬ 
ca ormai circa un anno e 
mezzo fa. R il punto focale 
è appunto il negoziato sulla 
limitazione delle armi strate¬ 
giche. Dopo un momento as¬ 
sai promettente nel tardo 
autunno dell'anno scorso, 
quando in seguito ad un in¬ 
contro tra Carter e Gromiko 
a Wasliington. sembrò che si 
fosse alla vigilia di un accor¬ 
do. l'r.lmosfera si è venuta 
deteriorando da una parte in 
seguito alle iniziative unilate¬ 
rali americane nel Medio 
oriente e dall’altra alla pre¬ 
senza militare sovietica c cu¬ 
bana in Etiopia. Mosca ha 


polemizzato duramente contro 
l'abhandono. da parte di Wa¬ 
shington. dei principi sanci¬ 
ti nel famo.so documento Van¬ 
ce Gromiko che impegnava le 
due superpotenze a fare in 
modo di incanalare verso una 
conferenza multinazionale il 
negoziato tra arabi c israe¬ 
liani. Washington ha accusa¬ 
to a sua voKa l'URSS di mi¬ 
rare a una sostanziale pene¬ 
trazione in una zona nevral¬ 
gica dell'.Africa e ha .stabili¬ 
to di fatto un legame tra 
questo problema e Tavveni- 
re del negoziato SALT. 

Partendo da queste due 
questioni centrali la (lolemi- 
ca si è allargata e si è indu¬ 
rila. In un discorso del 15 
marzo il presidente degli Sta¬ 
ti Uniti, dopo aver affermato 
che tutto il complesso delle 
relazioni sovietico americane 
jKitcva attraversare una fase 
di blocco, ha aggiunto che 
I non avrebbe mai firmato un 
I accordo S.ALT .se i sovietici 
non avessero dimostrato di 
voler ridurre il loro impegno 
in Etiopia c di non mirare 
ad assicurarsi la superiori¬ 
tà militare in Europa, fi gior¬ 
no seguente Mo.sca ha rispo¬ 
sto ciiiedcndosi se per caso 
Tamminist razione americana 
non stesse abbandonando la 
politica della distensione. Nel 
frattempo sia il segretario 
americano alla Difesa. Broun, 
sia il comandante generale 
della N.ATO si pronunciavano 
chiaramente a favore della 
costruzione della bomba a! 
neutrone e della relativa for¬ 
nitura alle forze N.-\TO in 
Europa. 

Si sta andando, adesso, ver¬ 
so un punto di svolta? E* 
troppo presto per poterlo af¬ 
fermare sulla base del « se¬ 
gnale » venuto da Brasilia. 


Ma non è improbabile che 
esso rappresenti un tentativo 
di porre riparo a una situa¬ 
zione che tende a scivolare 
verso un rapido e preoccu¬ 
pante deterioramento. Ci si 
chiede, piuttosto, su quali ba¬ 
si una inte.sa possa essere 
raggiunta. In America i pa¬ 
reri .sono discordi sul proble¬ 
ma specifico de! negoziato 
SALT e la ste.ssa ammini¬ 
strazione sembra divisa tra 
chi ritiene esscn/ialc fare il 
conto accurato •Ielle armi a 
disposizione delle due parti 
e chi sostiene, invece, che il 
problema può essere affron¬ 
tato solo attraverso uno sfor¬ 
zo per creare una atmosfera 
di reciproca fiducia. 

Alcune fonti diplomatiche, 
commentando il « sognale * 
venuto da Brasilia, affermano 
die Carter e Breznev si in- 
contrerebfiero a New York in 
occasione <lella assemblea ge¬ 
nerale deirO.VU sul disarmo 
che si terrà a Maggio. Si 
tratta, per ora. d.' illazioni 
die ne.ssuno. però, prende al¬ 
la leggera. E le fonti della 
amministrazione sì guardano 
I bene dallo smentirle anche se 
non le conformano. Un note¬ 
vole credito raccoglie d’altra 
parte la voce secondo cui 
nel corso della recente visita 
di Tito a Wa.siiington. Carter 
gli avrebbe espresso il desi¬ 
derio di incontrare Breznev 
diiedcndogU indirettamente di 
sondare la di.sponibilità sovie¬ 
tica. Il fatto che. secondo 
quanto ha pubblicato il Neiv 
York Times di venerdì, nei 
giorni scorsi sarebbe stata 
consegnata al presidente so¬ 
vietico una lettera del presi¬ 
dente jugoslavo, ha contribui¬ 
to a rafforzarla. 

Alberto Jacoviello 


Sul Mediterraneo, l'energia e i problemi monetari 


Interessante «confronto» a Taormina 
tra parlamentari europei e degli USA 


Il « processo democratico » - Democratici e repubblicani divisi per Cipro: le¬ 
game militare con la Turchia o ricerca della pace? - La relazione di Leonardi 


Dal nostro inviato 

TAOItMINA — In un grande 
allit-rpo -III niart- ili Taorini- 
iia — tlic .'i lr<i\3, siTonilo i 
di-ri>r.'i uliìriali. a a lll••l.ì » 
<ilra(l.i Ira (iihilltTra •• .>ur/. », 
ma il cui iiiiiiif i-iipca. di\cr- 
•aiiifiiU- dagli allri dii«‘, ?»1- 
laiitn immagini licic di va- 
«•aiiza fuori slagìone — veti- 
iiiiio iiarlaiiifulari ciiropi'i e 
undici memliri del Coiigrc'io 
ll^■gIi Siali Lnili .»i 'oiio in- 
roiitrali nei giorni *cor»i per 
ptirlarc acauli un confroiilo di 
polilìrlu* avcialo già ila Irm- 
po, ma clic -idianlo nello -cor- 
.*o nnxemiire. a Wa-liingloii. 
si era r'poglialo di mi cerio 
rarallere formalo per acipii- 
.'lare. nei limili dell.ili dalle 
differcn/e ili approccio, un 
.'Cii'O più preci-o. 

l’rimo lema: allu.ilc anello 
pcrcliè cliiaiiia iinlircllaiiieiilc 
in c.iii'a le iilliiiie xicelide 
ilaliaile; il Meililerraiieo. Il 
compagno -ori.ili-la .Mario Za- 
sari. X ice-pre-idenle ilei P.ir- 
lamonlo europeo i- rcl.iloro >ii 
«pie«to punto, ha «ollolinealo 
line appelli della « impo>la- 
7.10110 gioitalo ■ ilefiliila iLilla 
(àtmuiiil.i : il rapporlo po-i- 
lixo da o-'.i -laliililo con ipi.i- 
-i Inni i p.ie-i elio -i afl.ir- 
ci.iiu» -Il ipif'lo m.iro. nono* 
'l.iiilr i coiillilli elle ronlr.tp- 
poiigoiio aicimi di loro, e il i 
K procc—Il di ileiiiocraliz/a/io- ' 
no " che -i «' 'Xiliippalo con ! 
la lino doi rogimi •littalnri.«li j 
in l’ortog.illo. in Groria o in j 
Sp.i = ii.i. I ..1 ricliie*la di ad•— j 
«inno prc-rnlala dai Irò p.ir- } 
'i pollo proliirnii i-lilii/ioii.i- 
li od rronomiri. Ma O'-a iol- 
Icoila 'opr.iMiiiio lina ri-po-i.i 
polilira 0 qin-ila ri*po-ia non 
può olio o**orr .afforiii.ilixa. 

Sareldn- un f.xllo pu-ilixo, 
diro /jzarì. -o sii Siali l Ulti 
aroollai-rro Io implira/ioni po. I 
lilirlio ileirampliaiiirnlo r lo 
ron'Ogiicii/o elio no di'OOiido. 
no in osili rampo. Si doxooo 
rx ilare « -oliizìoni miopi k. 
elio pii'iono co-laro oaro. o i 
p sarò im proz/o por I.a -la- j 
liilÌ77.i/iono dei niioxi rosimi j 
doiiiooraliri. «opralliillo noi • 
Mioiiirnlo in mi sii axxonimeii- j 
li ìi.ili.'*iii riproponsono r«--i- ! 
gonza di iin ron-nlidaiiion'o j 
doll.i di'iiMirra/ia in liilta la | 
rosiono. i 

I..I ili-rii«*iono h.x mo-«o in j 
oxiilcn/a alcuno dello iliflo- | 
roii7o di approrrio cui «i ar- I 
COI 1 II.IX .1 più ax.iiili. In iin d<>- 
nimenio ili laxnr.i. il -malo- 
ro l’aol S.irli.ino*. drmorrali- 
ro ilei M.irxiaiid. axrxa mn- : 
ccniralo la -ua allonziono *111 i 
coiilr.i-lo groro-liirro por (ii- j 
prò. .\xcxa riloxato la con- ) 
xcrgrnra nianifo«lala-i a $ito i 


triiipn Ira le posizioni del 
(ioiigrrsso c ipiclle europee, 
in eonirasio con lo u appog¬ 
gio più che lioiiexolo » della 
a luminisi razione repidddirana. 
nel rifililo della giiiiil.i mili- 
l.ire greca. .Xxeva altrihiiìlo ini 
segno di'iiioeralieii anello all* 
aziono intrapresa -iiecessi\a- 
iiienle dal (.'oiigro«so por far 
rocodoro la riirchia daH'oc- 
riipa/ioiie di (iipro. si.i por- 
eliè o-sa fa da coiiirappeso, 
noi suo giiidi/io, alla loiideii- 
za di W a-liiiiglnii a porro 1’ 
acrenin -ni proldciiii tiiìlilari 
aii/icliè SII ipiollì polilici. sia 
porcliò roagisro a iitrinlorpro- 
lazioiio « resirillixa n doll'al- 
le.iiiza allaiilira o a mia «ol- 
loxaliii.izionr dolla noressarìa 
dmiorralicìlà dolio is|ilu/ioili 
elio r--a dexo Iillrlaro. 

L*.iii.ilì-i non ha trovalo 
rniirordi gli amorir;tiiì. Dal¬ 
la roiiipoiionto ropuiddiraiia è 
vomita anzi una nella riaf- 
fermazìiino della xisiiiiio « «Ira- 
legiea » elio ispirava l'aziono 
di Ki»sinsor o che «i lr.nliice 
oggi in ima rirliio-la ili pri¬ 
orità as-oliita por l.i roiiliiiiii- 
l.à dol rapporlo mililare Sia¬ 
li l'nili-Tiirrhi.i. .Ma il r.ip- 
pro-enl.iiilo domorraiico dolla 
('alifornia. Leo I. Rxaii. ra- 
liodelesnzione. o il rappro-oil- 
lanle deinocralico ilelt'lndi.i- 
ii.i. Kloxd ]. Filliiaii. loiisoiio 
.X preri-.iro che la in.issior.in- 

7.1 -i idriilìfira iieiran.ili*i ili 
.'s.irli.iiies. I duo p.irlainrnl.xri 
ricoiio-cono .mrlio riiilrrosso 
desìi Sl.ili l nifi alla • -lalii* 

111.1 deinorr.ilira » dol Mo«IÌ- 
leir.inro o in qiioslo son-o si 
iiiiioxerantio al fanisres-o. 

Il ronipasno (\irlo (Lillii/zi 
iiilerxirno a ipio-lo punto per 
rilexaro rimporlan/a di ipir- 


«Ij |irrri-;i/i««iio. Hiriinl.» 

«•lie 

i r«>niiini-lì 

ìlaliaiiì -«ini» 

p«-r 

l'aiilnnoniia 

iI«-irKiir«i|«.i. 

tii.i 

t'Iir «-il» n«m 

«'«tllrailiiiro 1 

■jp- 

|«.irlon«-ii/.i 

«li-ir Italia 

alla 

N \ 1 ( ) 1 mi 

-i rir««ni»*ro 

no 


ruolo) nò con Ir lineo fon>Ia- 
nienlali iloH'aMujIo polilira 
o-lora slaiiinilensr. Gli Siali 
l nili dcxoiio però rapirò la 
gloh.ililà ilei proldonii .iporli 
nel Mrdilerranoo — non -olo 
• pirllo di ('ipro. anello quel¬ 
lo moilio-orirnlalo — o in 
àfrica o laxorare a ‘idii/ioni 
che loiisaiio conto ilei dirilli 
dei popoli inlere-sali. 

F.-i-io. nota a «oj xoha il 
romp.istio Siixio l.ooiianli. un 
iiilrrr—o iddiiollixo degli Sia¬ 
li l nili alla ooopora/ionr mn 
l'Kiiropa. nel Mediirrranro o 
ahrftxo. Ma c-so ò ronlraddot- 
lo da Torto scolio polilirlio del 
goxorno di \à a-hinglon: «ni 
proldoina rnorgoliro, in agri- 
rnliiira e noi rampo nionoia- 
rio, olire ohe in quello sira- 


Giorgio Napolitano in USA 
per un giro di conferenze 

ROMA — Nei prossimi giorni, il compagno Giorgio Na¬ 
politano si recherà negli Stati Uniti per un programma 
di conferenze e seminari da tempo predisposto su invito 
deiruoiversità di Princeton. 11 compagno Napolitano 
parteciperà a incontri organizzati in diverse località, 
tra cui New York e Washingtai, anche da altre Uni- 
x’ersità e centri di ricerca e di dibattito (Università 
di Harvard, di Yale. Washington di St. Louis. J. Hop¬ 
kins. ecc.). Come si ricorderà, un invito e un programma 
analoghi erano stali predisposti nel 1975 ma caddero 
In quanto al compagno Napolitano non fu allora ccn- ! 
cesso il visto di ingresso negli Stati Uniti, j 


logico. Sono qiior-le «colto a j 
impedire clic la ptirlucrdiip | 
a-«imi.i il «un -igiiificalo ii.i- j 
lur.ile. 


I Leonardi e il tlrmorri«liaiio j 
Gainillo Kipaiiioiili hanno ri- i 
pre-o o approhiiidilo qilc«Io ) 
I Ionia nei o gruppi di laxoro » | 
! che li liaiiiin vi-li rolalori. ri- } 
T-pi-llixaiuonlo. -iill energia e { 
-Ili iirohlemi moiiel.iri. (rii ! 
Siali l nili. e—i hanno ««-or- • 
xalo, a--orhoiio allnahlionlo il 
ireiilj per conio dolla prodii- ■ 
/ione gliiliale ili polrolio ed | 
è prohahilr elio miro il l'iX.x j 
! mela del loro eon-iimo iiiler- i 


I 

( 
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no di petrolio proxrrrà •l.ill 
o-Irrtio. -iliiazioiie dell Kii- 
ropj. che dipende d.ill e-lero 
per il riiiqiiJiil.i per renio o 
elio, -mza l'energia niieleare. 
|>olrrlilie x edere la -na dipen¬ 
denza -alirr fino ail'ollaiila 
per renio, ò i|iliiidi roiidizio* 
fiala ilairoxolii/iono degli Sia¬ 
li l nili, o xirexer-a. I.'a-re- 
-a dello iinporlazi.ini ameri¬ 
cane di peiridio è anche una 
di-llo oaii-e principali ilei de¬ 
clino del <hdlar<i. che -i ri- 
permolo nesalixaiiimle «o- 
prallitllo «lilla po-izione rom- 
mrrci.ilr dell’Kiiropa I l'iner¬ 
zia di là a-hingloii di fronio 
a <pio-lo fononimo. ha o—rr- 
xalo Kip.imonli. induco a 
chiriler-i -o gli Siali Lnili non 
«liano corraiido tli rafforzare 
la loro po-iziono ronio orpfir- 
laiori). 

In qiiO'lo ronlo«lo f.oonar- 
di ha collocalo il prohlonia di 
imo «xihippo ilrironorgia nii- 
oloaro. xi-lo romo garanzia 
doiraiiloiioma ìiirnlilà ohe 1' 
Europa «la orrrandn di co- 
«Iniiro. I.'ohhix-iiixo. che oi *i 
ora pn-ii. di ridurre al oin- 
qiianla. o «o po*-iliilo «I qua¬ 
ranta por renio, onirn il laR.I 
la «lipondonza da energia ini- 
portala, è «lalo «foiiiinala- 
nioniF rixrdulo. «oprallulln 
porche si è ridoiio solto la 
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pre-«iono ili i-laii/o omolixo. 
riiiipegiio por la di«potiihili- 
là di iiiipìaiili iiiiclo.iri. Ma i 
ri-chi ili mia rinuncia allo «xi- 
litp(io doll’riiergia iiiicloari* -o- 
no più certi e di gran lunga 
più graxi di quelli « lorniri ». 
K—i iiixe-loiio il fiiliiro dei 
r.ipporii inlernazioiiali c rpiel- 
lo ilei Cfinliiieiile. Tra Euro¬ 
pa r Siali l nili dexo e«-rro 
diimpir rlii.irila la prnhlmt.i- 
lir.i della « non pndifer.tzio- 
ne ». in lino -pirìlo <ii mopr- 
r.lzioiie e lenendo roiilo dell I 
eomplelezza d«-lle gar.mzie di 
-imre/za offerir fl.tll f.iiniloni. 

Vile lir -Il ipie-lo pillilo xi 
e -lata a T.torniiii.i iiii.i xix.i- 
re «li-m--i«»ne. eoii pre-e ili 
po-izioiie limi Unix orile il.t 
parie .•iiierirana Imenire Rxaii 
pre-rnlaxa un quadro ealj«Iro- 
fie»! dei rì«r!ii. il ropiihhlir.»- 
no Janie» (r, àlarliii. del \orlh 
G.irolin. 1 . è «oiiihrato rtdlorar- 
-i -Il oppo-le p»i-izioni) e eoli 
larghi eon-en-i. il» parie «Ir¬ 
gli altri p.-irlammlari oiir«>pei. 
alle Ir-i «lei «Ino rolalori. 

l na p'irtnrr'bip. -i ò «lello. 
pin'f operare in mn<!o eonfor- 
nie a iniere—i rnmiini «oll.an- 
|o «o è Ir.i ociiaii: «ii im.i 
«trad.t »lixor«.t. gli Siali ( ni¬ 
li n<»n poiranno che rilroxaro 
l.t loro « «oiilinlino ». bino a 
qual punto qiio«li argomonli 
-iann -tali roiiiprr-i n«»n ò fa- 
eilr «lire, l n «ogim ronforlan- 
Ir pili» for-o o—oro xi-lo noi 
f.tllo ohe il « numero due ■ 
«Iella «lolegiziono aniorirana. 
San» (dhhon«. iloniorraliro 
«Iella Florifla, rima-io per le 
eonelii-ioni monlro llxrn la- 
«riaxa Taf*rinina per Tiini-i, 
ahhia axxorlilo l'opportiinilà 
di alioniiarr l'ero di dirhiara- 
zinni fallo dai «no collega «ni 
«I pericolo coniiini«la ». ritor¬ 
nando alla ola««ioa inipo«ta- 
zione rartoriana. 

Ennio Polito 
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(Dalla prima pagina) 
base, dal luoghi di lavoro. 
Quante cose cl sono ancora 
da fare, quante battaglie da 
condurre. 

Ieri è stato detto da que¬ 
sta tribuna che i rapporti tra 
il partito socialista e il par¬ 
tito comunista italiano sono 
rapporti di buon vicinato e 
si è aggiunto persino che il 
nostro colloquio è spesso un 
colloquio tra sortii. Mi per¬ 
metterete come un compagno 
che non vuole portare solo 
un saluto formale dire che 
non ho capito, o meglio che 
non sono d’accordo. Perché 
rapporti di buon vicinato? 
Siamo soltanto sullo stesso 
pianerottolo? No siamo allo 
stesso banco di lavoro, alla 
stessa catena di montaggio, 
sullo stesso ponte da mura¬ 
tori per costruire Insieme una 
Italia diversa. 

Forse che il vostro rifiuto 
di ripetere l'espenenza del 
centro sinistra, la vostra prò 
posta di alternativa, ha vo¬ 
luto significare distacco e 
attesa? Forse che le polemi¬ 
che non sono state condotte 
in modo da non impedire 
che abbiamo potuto pesare 
insieme? 

No, nco buon vicinato ma 
un'azione che è stata comu¬ 
ne e che qualche frutto ha 
dato già. E non parlo della 
azione comune di socialisti 
e di comunisti In tanti gover¬ 
ni locali dove il 60 per cento 
del Paese può controllare il 
no.stro lavoro. E questo ha 
portato forse a qualche crisi 
di meno di quelle precedenti 
al 1975. 

La prova della collabora¬ 
zione tra socialisti e comu- 
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Paletta al Congresso del PSI 


nlstl è stata data dopo 11 ‘75. 
E’ una prova che proprio qui 
a Torino, In Piemonte è stata 
ampiamente dimostrata. 

Qui nelle fabbriche di To¬ 
nno (perché non c’è soltanto 
il direttore della Stampa, di 
cui rifiutiamo rorganlgram- 
ma di governo scritto In un 
momento di isteria) cl sono 
gli operai che ogni volta che 
hanno rivendicato il loro di¬ 
ritto si sc«io ricordati del 
Mezzogiorno e dei disoccupa 
ti. Ci .sono gli operai che ncn 
solo hanno scioperato quan¬ 
do è giunta la notizia del 
massacro di 5 agenti di pub¬ 
blica sicurezza e del raphnen- 
to dell'on. Moro ma che stan¬ 
no discutendo e pongono nel¬ 
le fabbriche il problema del¬ 
la democrazia e della lotta 
contro i suol nemici. Per que 
sto noi pensiamo che oggi 
i temi della lotta sociale, 
i temi che ci vengono posti 
da coloro che sono nelle fah 
liriche devono essere intesi 
nella loro connessione. Or¬ 
dine democratico e giustizia 
sociale: bisogna che sappia¬ 
mo dimostrare che la demo¬ 
crazia può essere effic'cnza. 
lesponsabilità. partecipazione. 

La volontà di unità conosce 
j la po.ssibilità di rinnovamen- 
I to e poi. quando ricordiamo 
j l'azione comune, dobbiamo sa- 
i per riconoscere le insufficicn- 
1 ze, gli ermi i, l limiti, il set¬ 
tarismo che vi sono stati da 
entrambe le parti. Ne.ssuno 
può avere il merllo di aver 
sbagliato di più. nessuno può 
i farsi il vaiato di non avere 
mai sbagliato. Che cosa ci ha 
insegnalo la storia? Quando 
j siamo stati divisi siamo stati 
1 colpiti! Cosi come quando è 


stalo impo-ssiblle avanzare, 
mentre sembrava si aprisse 
una breccia alla speranza, è 
stata la divisione che ha Im 
pedito che questa avanzata 
potesse essere effettivamente 
attuata. 

La necessità di una effet¬ 
tiva unità tra socialisti e 
comunisti ce la insegna la 
storia. Abbiamo Imparato 
che non è Indispensabile cre¬ 
dere che unità e identità 
si confondono. L’antico gri¬ 
do. dopo la liberazione, di 
« fusione, fusione », appartie¬ 
ne alla storia, è del passato. 
Oggi può essere profonda la 
convinzione che le autono¬ 
mie 0 l’indipendenza di ogni 
partito possono essere un 
elemento utile e produttivo, 
non solo di una dialettica 
che aiuta gli uni e gli altri, 
ma di un lavoro comune. Il 
rispetto della diversità nella 
unità hn un grande signifi¬ 
cato e non solo sul plano in¬ 
ternazionale, ma anche In 
tiuello della vita politica o so¬ 
ciale del movimento operaio 
italiano. 

Si è parlato spe.sso, fuori 
e anche qui. della colloca- 
z'.one inicrnazionnle del no¬ 
stro Partito. 

Voglio c.sserp mollo espli¬ 
cito: l'autonomia del nostro 
Partito e la gelosa difesa del¬ 
la sua indipendenza possono 
essere stati una travagliata 
e lunga marcia nelle parti¬ 
colari condizioni internazio¬ 
nali caratterizzate dal fa- 
.seismo e dalle pre.ssanti In¬ 
fluenze imperialistiche, ma 
oggi questa non é più una 
meta alla quale guardiamo, 
per un futuro vicino o lon¬ 
tano. Ora autonomia piena 


e gelosa indipendenza, rifiu¬ 
to di ogni modello che non 
sia italiano e di ogni sovra¬ 
nità limitata sono un dato 
acquisito ed irrinunciabile 
per il partito comunista. 

Nessuno pensi di porsi co¬ 
me se egli fo.sse giunto a un 
traguardo al quale deve 
aspettarci domandandosi se 
ci arriveremo. 

E oggi che si pone il pro¬ 
blema di un’Europa nuova, 
unita, dì una costruzione de¬ 
mocratica che ha come pre¬ 
messa un Internazionalismo 
nuovo, va detto che il pro¬ 
blema deU’Europa è il pro¬ 
blema della sua classe ope¬ 
rala e quindi dello schiera¬ 
mento unitario, pur nelle 
sue distinzioni, delie grandi 
forze che l’organizzano. La 
nuova richiesta di socia¬ 
lismo che sale in ogni pae¬ 
se non 6 soltanto esigenza 
di nuovi rapporti di produ¬ 
zione, nè vi si può rispon¬ 
dere con sistemi assisten¬ 
ziali. Dobbiamo cercare che 
questo socialismo si realizzi 
davvero c appieno e .sapere 
che gli elementi che abbiamo 
potuto Introdurre e la no¬ 
stra azione comune e la 
nostra presenza sono già un 
elemento reale di socia¬ 
lismo. 

Compagni socia’.i.sti — ha 
concluso Paletta —, noi vi 
auguriamo di cuore l'unità, 
vi aucuiianio avanzate e 
succc.ssi. Non per voi soltan¬ 
to. nè soltanto per noi che 
.«•amo vostri compagni di 
lotta. Di questa vostra unità, 
di questi vo.stri .successi sono 
i lavoratori ad averne bi¬ 
sogno, è l'iialia. 


Il confronto su emergenza e trattativa 


(Dalla prima pagina) 
di tutti. De Martino ha ri¬ 
cordalo che per lungo tempo 
hanno pesalo sul P3I le 
preoccupazioni che una tale 
politica potesse limitare e 
addirittura soffocare la fun¬ 
zione del partito socialista: 
ma il rischio, in realtà — liti 
.subito commentalo — è staio 
quello di « tirar.si fuori della 
realtà politica ». un ri.schio 
che il congresso deve defini- 
tivamenle eliminare. 

Tutto que.sto non vuol dire 
rinunciare alla ricerca di un 
progetto politico di lungo 
respiro, insomma una strate¬ 
gia i cui tratti De Martino ha 
cercato di definire quasi <• a 
contrario ». ripercorrendo 
cioè le tappe tormentate del 
cammino dei socialùsti negli 
ultimi trent’anni. Ed è torna¬ 
to a parlare del centro sini- 
.stra. del prezzo <( forse trop 
po alto » (anche in termini di 
scissioni) che il partito pagò 
a queU'esperienza. per inter¬ 
rogarsi però su quanto sa¬ 
rebbe potuto accadere nel 
Paese se il PSI non aves.se 
allora scelto la collaborazione 
di governo. 

Quel che è certo, secondo 
De Martino, è che le scelte 
del PSI sono .state costante- 
mente, in questi anni, con¬ 
traddittorie: perchè le .ste,s.se 
condizioni della lotta di clas- 
-se mutavano, «senza che il 
partito riuscisse a dare una 
sintesi di queste tendenz.e. a 
dare all.'« sua strategia il ca¬ 
rattere di una azione profon¬ 
damente rinnovatrice ». Ac¬ 
centi autocritici, dunque, che 
devono servire, negli inten¬ 
dimenti del leader socialista, 
a fissare « nel suo carattere 
riformatore e rix’oluzionarfo 
ridenlità del socialismo ita¬ 
liano». Senza dimenticare 
che negli attuali rapporti di 
forza ne-s.suno può sostenere 
che si possa realizzare « con 
le sole nostre forze o con 
quelle di tutta la sinistra » 
un prcce.sso di trasformazio¬ 
ne socialista. 

Che quella deU’unità nazio¬ 
nale « non sia una formula 
ma una politica», è stata la 


convinzione e3prc.s.su anche, 
ieri mattina, da Aido Amasi, 
che sastiene — come è noto 
— la mozione Cra.xi-Signonle. 
In sostanza. Aniasi ha voluto 
ricordare che la .stc.ssa ri¬ 
chiesta di un governo di e 
mergenza. avanzata dai parli¬ 
ti della .sinistra al momento 
dell’apertura della crisi go¬ 
vernativa. na.sceva dalla con¬ 
siderazione delle contraddi¬ 
zioni acute vissute dal Paese, 
e non solo dalla consapevo¬ 
lezza delle precarietà degli e- 
quilibri parlamentari. E oggi, 
che l'emergenza si è ulte¬ 
riormente aggravata? Per A- 
niasi. senza riproporre nel- 
l’immediato TipoU-si del go¬ 
verno di emergenza, è co 
inunque dovero.'m richiamare 
la DÒ a riflettere su questo 
problema, cui difficilmente si 
può sfuggire: « Lealmente 
sosterremo questo governo — 
ha aggiunto — ma la politica 
deH'unità nazionale deve e- 
sprimersi in strutture ade¬ 
guale». Per i socialisti, -sl 
tratta di un processo politico 
da affrontare in un rapporlo 
unitario con il PCI, « a.ssu- 
mendoci in piena autonomia 
identiche responsabilità ». in 
ogni caso, la strategia del 
PSI deve rimanere quella 
dell’alternativa, che dà un 
senso aU’emergenza. e la col¬ 
lega a una pro.spettiva di 
trasformazione den'esi.stentc. 

Giorgio Benvenuto, anco¬ 
ra nella mattinata ha por¬ 
tato ai congres.so 11 saluto 
della UIL. Ma il .suo inter¬ 
vento. in realtà, non ha avu¬ 
to nulla di formale, ed è 
anzi entrato nel merito del¬ 
le di.scu.ssioni congressuali. 
Ha spezzato una lancia in 
favore del « progetto » .socia¬ 
lista. ha sottolineato che la 
« convinta solidarietà » alla 
DC non può far pas.sare in 
secondo piano il problema 
del superamento del sLstema 
di potere e di governo che 
ha ostacolato il pieno svi¬ 
luppo della democrazia. 

Ma il centro delle sue ar¬ 
gomentazioni è costituito 
principalmente dalla propo¬ 
sta di un discor.so da rivol¬ 
gere « in termini nuovi al 


inondo cattolico e In parti¬ 
colare ai lavoratori cattolici. 
Dei .settori avanzati di que¬ 
sta realtà e di questa cul¬ 
tura — ha detto Benvenu 
to — noi siamo gli interlo 
cutori naturali. Le esperien 
ze che abbiamo compiuto 
in questi anni nel movimen¬ 
to sindacale ci hanno por 
tato a una comunanza di 
lolle e di elaborazione con 
masse di lavoratori cattolici, 
comunanza alla quale è man¬ 
cata finora una proposta cre¬ 
dibile di sbocco politico ». Es 
sa potrehiie essere rappresen¬ 
tata, secondo il leader del- 
l'UIL, dal coinvolgimento di 
que.sti settori nell’approfondi 
mento della bozza di pro¬ 
getto socialista. E questa, se¬ 
condo Benvenuto, dovrebbe 
e.ssere anche la strada lun¬ 
go la quale i .socialisti po.s 
sono chiudere una lunga fase 
di frustrazione, dopo gli in- 
succes-si del centro.sinistra. 

Una serie di interventi del¬ 
la « nuova sinistra » di Achil¬ 
li. che si raccoglie attorno 
alla mozione n. 4. hanno in 
trodotto nel dibattito i temi 
del contrasto che oppone que¬ 
sta componente alla linea 
della maggioranza, e oggi, 
in verità, anche delle altre 
minoranze (De Martino Man¬ 
ca. e Mancini). Achilli ha in¬ 
fatti rivendicato, anzitutto, 
una completa autonomia, ri¬ 
fiutando esplicitamente ogni 
confluenza con altre corren¬ 
ti. Altrettanto esplicita c di¬ 
chiarata è stata la contc.sta- 
zione della relazione di Craxi. 
« in loto »: e sul piano più 
.specifico della prospettiva po 
litica, ha cominciato con l'e- 
■sprlmere riserve nei confron 
ti di un governo « di cui non 
si conosce il programma ». 
per concludere con rinvilo 
« a sviluppare una iniziativa 
unitaria della sinistra che 
incalzi la DC sui temi fon¬ 
damentali ». 

La corrente dì Achilli — 
p>er la quale « l’obiettix'o ri¬ 
mane r.nIternativa » — è sta¬ 
ta tra l'altro protagoni.sta del¬ 
l’unico epi.sodio movimentato 
verificatosi — finora — nel 
congresso. E’ accaduto quan¬ 


do al microfono della tribu¬ 
na. Codignota. uno dei tir 
matari della mozione n. 4. .si 
è rivolto a Cra.xi |>er rimpro¬ 
verargli a.ssai polemicamen¬ 
te la sostituzione del vec¬ 
chio simbolo socialista, al con¬ 
gresso. con un fiore « che 
non si capisce bene cosa sia. 
una rosa, un garofano o non 
.so che ». Craxi ha perso la 
calma e. accompagnandosi 
coi gesti, ha ri.'sixxsto a Codi- 
gnola in modo assai poco 
garb.ito. 

Episodio senza precedenti 
e. per ora. senza seguito in 
questo congres.so che — in 
lorza anche delle dranimati 
che vicende esterne — mo 
■stra di voler ricercare, so 
prattulto. l'unità interna. Un 
leit motiv che ha suggellato 
anche l'intervento del capo 
gruppo alla Camera, il man 
ciniano Balzamo. A fonda¬ 
mento « di ogni nostro di 
segno — ha sastenuto — doh 
biamo porre l’unità interna 
che non può e.ssere misura¬ 
ta con le sofi.sticate calco¬ 
latrici di via del Corso, e 
nemmeno può scaturire da un 
braccio di ferro suH'organl- 
gramma o da nostalgie per 
maggioranze di tipo prus¬ 
siano ». Le frecciate erano 
per Cicchitto. r ixr quella 
parte della « sini.stra » che 
concorda con Lombardi .sul 
la parola d'ordine- « meglio 
dividerci francamente che 
unirci nella confusione ». 
E inf.itti l sostenitori 
di que.sto atteggiamento non 
hanno tardato a rlspondereli. 

Tanto Covptta. che è tra 
gli e.siensori del « progetto ». 
che Gianni De Michelis (uno 
dei più influenti dirigenti del¬ 
la « -Sinistra ») hanno respin¬ 
to. anche duramente, le « in¬ 
terpretazioni strumentali vol¬ 
te a sostenere capox-olgimen- 
ti di linea »; anche perché 
ci sarelilie « piena coerenzji 
— ha detto De Michelis — 
tra la relazione de) segreta¬ 
rio e la linea dell’alternati¬ 
va ». La conclusione è che 
l'unità, si. è importante, ma 
conta di più in questo mo 
mento, per il PSI. « una gui 
da solida e omogenea ». 


Qualche risposta ai « garantisti » 


(Dalla prima pagina) 
lavoratori c di comunisti 
clic hanno vissuto le lolle, 
i travagli c anche le con¬ 
traddizioni di questi anni. 
Non a caso, della stessa 
opinione della Rossanda sti- 
no quei fogli conservatori 
come il Giornale di Monta¬ 
nelli che si è affrettato a 
pubblicare quc.sta sua « te¬ 
stimonianza ». ma anche al¬ 
cuni esponenti della DC c 
redattori del Popolo. Che 
dire della petulante qtian’o 
insulsa campagna di stampa 
sullo « stalinismo » in cui 
si distinguono Lotta conti- 
lina e il Popolo ma anche 
— purtroppo — del furbe- 
.sco di.scor.«o chiaramen’e 
elettorale. doH'on. Galloni 
i! quale anch’egli cerca di 
far discendere di certe im¬ 
postazioni • staliniane » del 
PCI le azioni del teTori.smo 
c della violenza? Una tale 
confusione e dislo’-sionc del¬ 
le nostre po.sizioni fla parte 
degli antiromiinisti di de 
stra e di sinistra è veramen¬ 
te impressionante. Ci arr-i- 
sano del fatto che nel 1944 
T«agliatti — per nhhidicnza 
a Stalin, naturalmente — 
operò I.a » «voRa di Salo'-- 
no ». si acco'-dò con la mo¬ 
narchia c bloccò in Italia 
non si sa quale processo 
rivoluzionario, e contempo¬ 
raneamente de! fatto che — 
sempre per ubbidire a Sta¬ 
lin — asTcmmo inoculato 
nelle mas.se il virus del ter¬ 
rorismo c della violenza. 

C'è qui un intreccio di 
ignoranza e malafede. IjCì- 
ga qualche libro il Vinci- 
guerr.a. Imparerà che Sta¬ 
lin iniziò la sua carriera 
politica con una famosa po¬ 
lemica contro Tanarchismo 
e il terrorismo. Saprà che 
in decenni di clandestinità 
sotto il fascismo c il nazi¬ 
smo i comunisti (a diffe¬ 
renza di altri) rifiutarono 
sempre, rigidamente, la li¬ 
nea degli attentati, in quan¬ 
to convìnti, a volte perfino 
messianicamente, che si- 
trattava sempre e soltanto 
di lavorare tra le masse 


] c di agire con le masse. ! 
j Guardate i fatti se avete un ■ 
’ minimo di buona fede, j 
' Guardate come anche negli • 
! anni in cui il nostro partito j 
j praticò il cosiddclo « culto j 
1 di Stalin » seppe .sempre j 
elaborare una strategia e at- j 
I tuare una politica che ha j 
j avuto come asse portante lo | 
' .sviluppo della democrazia e ] 
j la costruzione di uno Stalo ! 
I .segnato da quei tratti che ’ 
abbiamo contribuito a defi- j 
j nii'c nella Costituzione. Po- j 
I netevi una semplice doman¬ 
da. Credete .sia per caso se i 
oggi grandi masse popolari i 
.si mobilitano ancora una voi- ; 
ta a difesa di questo regime ! 
, democratico? Non vi rende- i 
j tc conto che questa mobi- i 
. lit.azinne e partecipazione sa- 1 
' rebbero impensabili .se le 
j masse non avessero a.s.sorbit,T 
I rinsegnamento del nostr.i 
I p.»rtito? .Senza que.stn tra j 
! dizione, senz.i la politica che j 
\ abbiamo seguita, non ci 5.i- i 
I robbe stato il sus.sullo di 
} qiiP.sti gin:-ni. rerciò è ver- i 
j gognnso che Vinciguerra e J 
> altri sostengano che solo o-g- j 
j gi il nostro partito avrebbe j 
j pre.so le distanze dalla vio j 
I lenza e dal terrorismo. 

! Fra tanti scritti di Togliat- j 
‘ ti su questo tema, vogliamo i 
! ricordare l'articolo apparso j 
! sall’ffnirà del 20 febbraio j 
j 1949. a commento di atti di . 
I terro’-ismo consumati da a! ; 
I c;ini gruppi armati (nel caso I 
concreto si trattava di due I 
dolici compiuti a Milano), j 
1 Togliatti, dopo aver rilevato [ 
j come le speranze di tanti i 
giovani ne! corso della gue.'"- j 
I ra di liberazione nazionale 
I erano state deluse dalla svoi- [ 
ì ta del 194B. polemizzava dii- i 
I ramentc con coloro i quali, j 
j anche allora, cercavano di | 
trovare una radice dolla vio- • 
' lenza nella Resistenza, e così 
! si esprimeva; « Condannia- 
} mo c respingiamo nel mod i ! 
j più energico gli atti di ter- ! 
I rore. veicolo tra l’altro di 
delinauenza comune c di pro¬ 
vocazione: ma in pari tempo 
vogliamo capire su quale ter¬ 
reno questi atti maturano, 
perchè essi sono sintomo, 
sempre o quasi sempre, di 


situazioni gravi, di squilibri 
poiitici e sociali su cui a 
lungo non si l’cggc >. 

La scelta di Togliatti come 
di tutti i dirigenti del PCI 
è netta. Nessun giustifica¬ 
zionismo. ne.ssuna tolleranza, 
nessun ammiccamento è sta¬ 
lo e mai sa)'à possibile nei 
confronti del terrorismo c 
della violenza. Noi abbiam.o 
però mccolto anche l’inse- 
gnamento di lavorare e ope¬ 
rare per quei mutanienii so¬ 
ciali c polilici capaci di con- 
solidai'c ed estendere la de¬ 
mocrazia e quindi di e.stir- 
parc le radici stille quali po:;- 
sono allignare violenza e ter¬ 
rorismo. .Molta strada è .stata 
fatta in questo senso, tanto 
è vero che il terrorismo (ii 
oggi non ha quelle giustifica¬ 
zioni sociali che poteva ave¬ 
re la violenza ne! dopoguer¬ 
ra..M tempo .s;es.so però non 
possono essere ignorati, co¬ 
me fanno alcuni dirigenti 
de. i guasti che .sono stati 
operati in questi decen.ni 
nella vita morale e negli ap¬ 
parati pubblici, persino in 
quelli delicatissimi proposti 
alla tutela delle i.«tituzionì 
repubblicane. .Non c’è pro¬ 
prio alcuna autocritica, dato 
che di autocritica altrui par- 
l.ano Galloni e Vinciguerra, 
eh? la DC si debba fare? 

L'altro insegnamento di 
Togliatti che abbiamo rac¬ 
colto è quello di sapere .sce¬ 
gliere il fronte della lotta 
senza esitazioni, di avere una 
iniziativa politica c di agire 
con ri-solutezza per difendere 
le istituzioni democratic'no. 
E’ quello che stiamo facen¬ 
do in questi giorni c lo fac¬ 
ciamo richiamandoci alla Co¬ 
stituzione. .-\ questo propo¬ 
sito le polemiche di alcuni 
settori « laico-garantisti », a 
proposito del'c misure deci¬ 
se dalla maggioranza di go¬ 
verno. sono quasi sempre 
false c pretestuose. 

Cosa dire, ad esempio, di 
uno scritto di Bocca su 
L’Espresso, secondo il quale 
si sarebbe già deciso • fer¬ 
mo di polizìa, intercettazio¬ 
ni telefoniche senza l’autr- 
rizzazionc del magistrato, 
controlli sulle abitazioni. 


] processi alle intenzioni »? 
1 Giorgio Bocca è un giorna- 
1 lista che orienta l'opinione 
pubblica. Dobbiamo pen.sare 
che parlando a centinaia di 
I migliaia di lettori egli senta 
j Io scrupolo professionale xli 
I parlare di cose che conosce. 
1 Ci dica allora a quali leggi 
‘ si riferisce. Citi gli articoli, 
j i testi. Noi aspettiamo. Ma 
ì se non sarà in grado di farlo 
. possiamo dire che è un bu- 
' giardo? La verità è che la 
} legge Reale è stata corretta, 
i facendo cadere il soggiorno 
i obbligato e il collegamento 
i Ila questa legge e quelle del 
'.56 c del '65 sul confino, 
sono state aggravato alcune 
pene in rapporto alla gravità 
delle nuove forme di delin¬ 
quenza ma. al tempo stesso, 
si sono rafforzali i diritti 
j del cittadino e la sua tutela 
I secondo le norme previste 
! dalia Costituzione. 

, -Ma su questi temi occorre 
; tornare per demistificare la 
j demagogia e. soprattutto, per 
I chiarire che anche in mo 
! menti tanto difficili la re- 
j gola che c prevalsa non è 
t quella delle leggi eccezionali 
1 o delle leggi speciali. in.a 
I quella dciradeguamcnto di 
ì strumenti che possano me- 
j glio garantire i cittadini. E 
I garantire col pcrme.sso di 
I Bocca e di altri, anche quel 
j cittadini che La violenza e il 
j terrorismo minacciano ogni 
I giorno nel loro diritto alla 
t vita, alla parola c al dìssen- 
j so. .Anche questo è • garan- 
j tismo ». 
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L^azienda non si rinnova 

Per i ricoverati di San Salvi da oggi La farmacologia 
niente più orari da «caserma prussiana» nonTraiorni 

Gli ospiti erano costretti ad alzarsi ogni mattina alle 6 ed anticipare tutti i pasti - Queste abitudini accentua- Gli errori dell'azienda denunciati nel cor¬ 
vano la loro « diversità » - Una nuova strutturazione del personale consentirà ai degenti ritmi meno disagevoli so di un'assemblea aperta al quartiere 9 
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Discutendo del bilancio ’78 


La città si misuro 
con il suo sviluppo 
economico-produttivo 

Impostazione ed iniziative ancorate agli impegni dei 
Comuni del comprensorio e alle linee delia Regione 


Da oggi 1 degenti dell’ospe¬ 
dale psichiatrico di San Salvi 
faranno colazione alle 8 del 
mattino, pranzeranno alle 
12,30 ed andranno a cena alle 
19. Per chi non ha esperienza 
della vita negli ospedali psi¬ 
chiatrici il fatto che del ma¬ 
lati bevano 11 cappuccino alle 
8 e mangino la fettina a 
mezzogiorno e mezzo può 
apparire del tutto normale, 
per chi è vissuto od ò co- 
.stretto a vivere In ospedale 
queste cadenze della vita 
quotidiana rappresentano u- 
n’eccezlonale Innovazione, un 
evento da ricordare. Fino ad 
ieri, infatti, 1 ricoverati di 
San Salvi si svegliavano 
pressapoco con il canto del 
gallo, alle 6,20 del mattino: 
non potevano fare altrimenti 
perchè la colazione veniva 
.servita poco dopo, ad un’ora 
In cui più o meno la maggior 
parte di quanti .stanno fuori 
dorme. Il forte anticipo del 
mattino si ripercuoteva mec¬ 
canicamente su tutti gli altri 
orari della giornata: pranzo 
alle 11,30, cena alle 17, riposo 
alle 20. Gli o.spitl di San Sal¬ 
vi insomma erano sottoposti 
a ritmi di vita quasi artificia¬ 
li e comunque dei tutto a- 
nomall rispetto alle abitudini 
esterne. Tutto questo accen¬ 
tuava la loro « diversità », 
Influiva quasi certamente in 
maniera non positiva sul loro 
stato di salute. 

Queste consuetudini, che 
richiamavano alla mente 
quelle delle caserme prussia¬ 
ne, erano fortemente condi¬ 
zionate dal modo con cui era 
organizzato 11 lavoro de; p)er- 
sonale Infermieristico. Divisi 
In due turni, uno diurno di 
11 ore ed uno notturno di 13, 
gli Infermieri entravano alle 
8 del mattino ed alle 19. 
Questa articolazione, oltre a 
condizionare la vita degli 
ammalati, riduceva la capaci¬ 
tà di prestazioni terapeutiche 
di tutti gli operatori sanitari. 
Era un circolo chiuso e bi¬ 
sognava romperlo. 

E’ quel' che hanno fatto 
rammlnìstrazione provinciale, 
da cui dipende San Salvi, ed 

I sindacati dei lavoratori del¬ 
l’ospedale. Hanno siglato un 
accordo che modificando le 
vecchie strutture dell’orario 
di lavoro consente agli ospiti 
dell’ospedale di vivere in 
maniera più rispondente alle 
loro esigenze. 

L’accordo raggiunto con¬ 
iente di otteneze un miglior 
rapporto fra operatori sani¬ 
tari e degenti, attraverso una 
diversa distribuzione dell’ora- 
rio di lavoro, che da oggi 
sarà articolato in tre turni: 
due di 7 ore ed uno, quello 
notturno, di 10 ore. 

E’ evidente che migliorano 
le condizioni di lavoro del 
personale Infermieristico, ma 
aumentano collateralmente 
anche le possibilità di pre- 
stozioni terapeutiche ed as¬ 
sistenziali più valide per i 
degenti. Le 11 ore di turno 
diurno rappresentavano uno 
stress e una forma di aliena¬ 
tone. le 13 ore di turno not¬ 
turno una sottutilizzazione 
del personale. Durante la 
notte, infatti, la funzione de¬ 
gli operatori sanitari si ridu¬ 
ce quasi esclusivamente a 
prestazioni di carattere assi¬ 
stenziale, mentre nel resto 
della giornata la loro attivi^ 
è rivolta prevalentemente alla 
terapia attiva. 

Il nuovo orarlo di lavoro 
consentirà un sostanziale re¬ 
cupero di personale durante 

II giorno sia per le attività 
ospedaliere sia per quelle sul 
territorio. E a tutto vantag¬ 
gio del malati. Per l’attuazio¬ 
ne dei nuovi turni e dei nuo¬ 
vi ritmi di vita dei degenti 
l’attuale personale infermie¬ 
ristico non è più sufficiente. 

Amministrazione provincia¬ 
le e sindacati hanno pensato 


anche a questo: è stato deci¬ 
so di trasferire allo « psi¬ 
chiatrico » 13 dipendenti del¬ 
l’Istituto medico-pedagogico 
ed inoltre di bandire due 
concorsi per Infermiere. Il 
primo, per 30 posti, è interno 
e dovrà chiudersi a metà di 
giugno. 

Il secondo, per 39 posti, 
.sarà aperto a tutti e si con¬ 
cluderà a settembre. 

L’accordo intercorso fra 
l’amministrazione provinciale 
ed i sindacati segna un passo 
importante sulla strada da 
tempo Intrapresa dalla giunta 
di palazzo Riccardi per la 
riorganizzazione dei servizi 
ospedalieri e per il miglio¬ 
ramento delle prestazioni nel¬ 
l’ospedale e nel territorio. 

« La maturità dei lavoratori 
— si rileva in un comunicato 
della Provincia — ha permes- 
.so con questo accordo di ini¬ 
ziare una fase che va in di¬ 
rezione della riorganizzazione 
e del miglioramento dei ser¬ 
vizi. Provincia e sindacati, in¬ 
fine, hanno assunto altri im¬ 
pegni per quanto concerne il 
lavoro straordinario, la men- 
•sa dei dipendenti, le guardie 
notturne. Per quanto riguar¬ 
da quest’ultimo punto l’am- 
mlnitrazione ed i sindacati 
hanno deciso di e.saminare la 
validità della nuova organiz¬ 
zazione fra sei mesi sulla ba¬ 
se dell’esperienza maturata 
nel frattempo. 



Un interno dell'ospedale psichiatrico dì S. Salvi 


Alla Falorni si producono medicinali ' che non ser¬ 
vono o. per meglio dire, i prodotti die escono dalla 
azienda fiorentina non tengono minimamente conto 
della programmazione e della riforma ospedaliera, dei 
prontuari che vengono approntati dalle Regioni, della 
medicina intesa come prevenzione e non come cura. 
Su questo problema, da tempo i lavoratori della Fa¬ 
lorni lianno aperto una vertenza con la direzione azien¬ 
dale. la quale fino ad oggi lia avuto un atteggiamento 
di chiusura di fronte ad ogni istanza di rinnovamento 
e di ristrutturazione produttiva. 

Il quartiere numero 9. sensibile ai problemi produt¬ 
tivi e occupazionali della zona, è stato .'-empre vicino 
ai lavoratori della Falorni ed lia contribuito a portare 
avanti nella citta un vasto movimento di solidarietà 
con la vertenza aperta dai dipendenti. 

Nel corso di un'assemblea, indetta dalle commissio¬ 
ni « attività produttive » e « sanità » del Consiglio di 
quartiere, alla quale hanno partecipato gli assessori 
comunali, Ariani e Paplni, e quello provinciale, Nucci, 
è stato fatto il punto della situazione, alla luce delle 
nuove inadempienze della direzione aziendale, la quale 
ha disatteso i punti fondamentali deU’lntesa raggiunta 
il novembre scor.so. Alla riunione hanno partecipato, 
oltre ai lavoratori della Falorni, anche rappresentanti 
dei Consigli di fabbrica di numerose aziende cittadine. 

Di fronte ad una pressante richiesta di rinnovamen¬ 
to produttivo — e stato detto nel corso dell’a.ssemblca 
-- la direzione della multinazionale farmaceutica ri¬ 
sponde con provvedimenti congiunturali, che vanno dal¬ 
l'incremento delle vendite, alla produzione di stoccag¬ 
gi per l'estero, che non offrono garanzie per il futuro, 
fino ad arrivare a proposte di ricorso a cassa integra¬ 
zione, nettamente rifiutate dai lavoratori (oltretiitto 
negli ultimi tempi l'azienda lia ridotto gli organici di 
25 unità con pensionamenti e dimissioni più o meno 
volontari). 

I dipendenti invece chiedono scelte nuove nella prò 
grammazione del farmaco, die tengono conto dei rin¬ 
novamenti avvenuti nel settore. I rappresentanti degli 
enti locali si sono impegnati a continuare, di intesa 
con la Regione, a sostenere le richieste portate avanti 
dai lavoratori. 


L'impostazione, le scelte di 
investimento, le iniziative e 
l'azione per lo sviluppo eco 
nomlco fissate nel bilancio 
1978, si muovono partendo da 
alcuni punti fermi che si rias¬ 
sumono nel « progetto Firen¬ 
ze ». negli impegni ammini¬ 
strativi e di programma del 
Comuni dei compreiLsorio, 
nelle linee programmatielle 
della Regione. Un altro punto 
di rilerimcnto c.-..senziale è da 
to invece dalle condizioni del¬ 
la società liorentina e to.sca- 
na sulle quali, .seppure con 
ritardo, si ripercuote la crisi 
nazionale. Qual è questo qua¬ 
dro di riferimento'.-’ In Tosca¬ 
na. nel 1977. .si .sono avute 16 
milioni di ore di ca.s.sa inte¬ 
grazione, si registrano 80 mila 
iscritti alle liste di colloca¬ 
mento. SI lianno 30 mila gio¬ 
vani nelle liste speciali dei 
quali oltre 20 mila donne. 

Vi .‘-Olio sintomi di crisi all¬ 
eile nella struttura produtti¬ 
va locale. La produzione in¬ 
dustriale eoniplc.-vsiva è dimi¬ 
nuita del 10.8 per cento. C'è 
una ile.ssione delle attività ti¬ 
piche (te.s.siU meno 11,7 p<'r 
cento; pelli e cuoio meno 18 0. 
moliilio e legno meno 5.4». 
Vi c un forte inerenicnto del¬ 
la domanda di lavoro cui cor- 
nsixinde invece una fle.ssione 
delle offerte. La crisi altana 
glia .soprattutto le grandi im¬ 
prese. E' crisi di profitto, di 
capaciti! di investimento, di 
scelte produttive. In que.sto 


Sgominata una banda italo-austriaca 

Riciclavano denaro sporco 
per acquistare night-club 

I fondi provenivano dai sequestri di persona e dalla prostituzione — Avevano già comprato il « Tap-kap », 
« La Stanzaccia » di Torre del Lago ed erano in trattative per il « Piemie » di Fiesole e il « Penny-club » 


Dopo il processo sulla lottizzazione delle Calvane 

Depositata la sentenza 
per rinceneritore d’oro 

E' stata esaminata la posizione dei diversi imputati - La vicenda, 
come è noto, si concluse con sei condanne ed una assoluzione 
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Helene Forster 


Johanne Komaruf 






Sergio Brusini 


' 


Riccardo Martucci 


Con il riciclaggio di denaro 
c sporco » proveniente dai 
sequestri di persona e dalla 
prostituzione, una banda ita¬ 
lo - austriaca aveva dato il 
•c via > ad un’operazione che 
in poco tempo gli avTebbe 
permesso di acquistare una 
catena di locali notturni di 
Firenze e della Versilia. 

Il piano è fallito per l’in- 
tervento degli uomini della 
terza sezione della squadra 
mobile e della Criminalpol 
che hanno fatto scattare le 
manette ai polsi di Sergio 
Brusini. 36 anni, residente a 
Milano in via Coronelli 11. 
giù condannato a sette anni 
per aver ucciso cinque anni 
fa il proprietario del nigth 
club < Flamenco > di Milano, 
Riccardo Martucci, 28 anni, 
anch’egli residente a Milano 
e Gennaro Vilardi, 42 anni, 
domiciliato a Firenze in \ia 
Amici 8. Sono riusciti invece 
a dileguarsi gli austriaci Ste¬ 
fano Kujan. 26 anni, Johann 
Ruth. 34 anni e Franz Fi¬ 
scher. 28 anni, tutti da Vien¬ 
na. Italiani e stranieri sono 
accusati, secondo l’ordine di 
cattura emesso dal giudice 
Francesco Fleurj'. di associa¬ 
zione per delinquere, sfrut¬ 
tamento e favoreggiamento 
della prostituzione. Secondo 
quanto hanno accertato gli 
uomini della Mobile fiorenti- 
I na, almeno cinque prostitute. 


I 


Secondo la Confesercenti 

£’ positiva l’ordinanza 
del Comune sulle uova 

Con il nuovo provvedimento, il divieto di vendita 
del prodotto sfuso viene esteso a tutti gli esercizi 


Da lunedi prossimo 

Corsi dì aggiornamento 
per ì vìgili urbani 

Si articoleranno in 30 lezioni - Interesseranno anche 
ufficiali e sottufficiali - I docenti ed i programmi 


Finita la Pasqua si conti¬ 
nua a parlare di uova, questa 
Tolta quelle di gallina. Do¬ 
vranno essere vendute in con¬ 
fezioni da sei. due. tre ecc., 
oppure a unità sfuse? Il con¬ 
sumatore avrà solo il «van¬ 
taggio» di pagarle di più. o 
le due o tre lire per uovo sa¬ 
ranno giustificate da altri 
Littori positivi? Il Comune, 
con una ordinanza del 1973. 
obbligava la vendita delle 
uova nei negozi di maccllerìà 
in confezioni, a tutela della 
salute pubblica: dobbiamo 
continuare a considerare !e 
uova dei macellai più inqui¬ 
nanti delle altre? 

A queste ed altre domande 
hanno cercato di rispondere i 
dirigenti di tutti i sindacati 
del settore alimentare della 
FIESA-Confesercentl, in un 
comunicato approvato all’u- 
nanimità nel corso di un'as¬ 
semblea tenutasi giovedì 
scorso, nel quale considerano 
positiva l’ordinanza numero 
176 dell'8 marzo '78. che e- 
stcnde a tutti i negozi di ge¬ 
neri alimentari il divieto di 
vendita delle uova ad unità 
sfusa, per la salvaguardia, 
innaiizitutto, della salute 
pubblica, dato il particolare 
grado di inquinamento con¬ 
tenuto nel guscio dell'uovo. 
In merito a quanto si va so¬ 
stenendo, che le uova coste¬ 
ranno di più e che dovranno 


essere acquistate in confezio¬ 
ni di sei e non più sciolte, i 
dirigenti della FIESA Confe- 
sercenti vogliono precisare 
che si potranno invece ac¬ 
quistare anche in confezioni 
da due e che. seppur si do¬ 
vrà pagare qualche lira in 
più. questo tom.a a vantaggio 
del confiumatore. il quale a- 
vrà la certezza di un prodot¬ 
to Più genuino e igienicamen¬ 
te più sicuro. 

Inoltre — si legge nel co 
municato — risulta evidente 
l'asàurdità di come fino ad 
oggi è stata gestita la distri¬ 
buzione delle uova obbligan¬ 
do solo i macellai a venderle 
ormai da due anni già confe¬ 
zionate. 

Se il gu^io di tutte '.e uo¬ 
va è inquinante, è senz'altro 
giusto che tutte le uova mes¬ 
se in vendita al dettaglio sia¬ 
no confezionate 

Infine, proprio nel rispetto 
delle norme Igienico-sanltarie, 
sì ritiene — dice il comunica¬ 
to — possibile la commercia¬ 
lizzazione al dettaglio delle 
uova a unità sfuse nei negozi 
tipicamente specializzati, in 
particolare per i pollivendoli 
oppure per venditori di uova 
che mettano in vendita solo 
polli, conigli e uova. Tutto 
ciò tenuto conto della non 
promiscuità e, quindi, man¬ 
tenendo in toto Io spirito del¬ 
l'ordinanza dell'8 marzo 1978. 


Da lunedi inizierà un corso 
di aggiornamento per il per¬ 
sonale del corpo dei vigili 
urbani. L’iniziativa interesse¬ 
rà tutti e 392 i vigili, i sottuf¬ 
ficiali e gli ufficiali. Il pro¬ 
gramma del corso è stato 
preventivamente concordato 
attraverso riunioni tenute r.cl 
gruppo di studio per la ri¬ 
strutturazione del corpo pre- 
I .-jieduta da!ra.s.scssore alla Po- 
j hz:a ed ha visto nella sua 
j formulazione le partecipazio- 
j ne attiva dei funzionari del 
j corpo, dei vigili urbani e di 
una rappresentanza dei dele¬ 
gati di reparto. 

Si è così inteso rispondere 
ad una diffusa esigenza di 
aggiornamento sempre p.ù 
av\-ertita dagli stessi vigili. 
In particolare, nello stendere 
il programma si è tenuto 
conto del fatto che la funzio¬ 
ne del vigile si rende sempre 
più ampia e complessa in re¬ 
lazione alla evoluzione delie 
leggi e dei regolamenti co¬ 
munali. ai cambiamenti che 
attraversano la stessa società, 
alla necessità di un rapporto 
sempre più stretto fra i vigili 
ed 1 cittadini, gli operatori 
economici, 1 consigli di quar¬ 
tiere. Per questo il corso si 
pone come un passo prelimi¬ 
nare e necessario verso le 


ristrutturazione dell'ente ed 
il decentramento delle sue 
fltti\'ìtà e dei suoi organismi. 

La durata del corso è pre- 
vLsta in 30 lezioni ;n 8 turni 
diversi che si concluderanno 
il 20 giugno. Una art.colazio 
ne che permetto d; ma mene 
re pre.ssoclié inalterato il 
numero dei vigili in noirnaic 
.serviz.o. Dai punto di vL,ta 
didattico li corso si articole¬ 
rà anche in dibatti::. disciLs 
.-^ioni ed attivila seininariah. 

I docenti sono il dottor 
Corpaci e il dottor Marsuoli. 
dell'istituto d; diritto pubbli¬ 
co della facoltà di giurispru¬ 
denza; il dottor Nannucci, il 
dottor Mocali e la dottoressa 
Della Monica, magistrati: il 
dottor Oraziani c il dottor 
Rocchi del corpo dei vigili 
urbani; il dottor Inviola della 
divisione Annona. 

Nella scelta degli argomenti 
non si è piotuto esaurire tutta 
la tematica che è oggetto del¬ 
l’intervento dei vigili, né si è 
potuto contemplare l'inse¬ 
gnamento di alcune nozioni 
utili (come storia dell'arte, le 
lingue straniere). Ciò non 
toglie che in futuro si possa 
adeguatamente affrontare an¬ 
che questi aspetti risponden¬ 
do a legittima esigenae di 
specializzazione. 


fra cui Margit Helene For¬ 
ster, 29 anni, Johanne Koma- 
rut, 24 anni, che lianno otte¬ 
nuto la residenza con un 
matrimonio fittizio con alcu¬ 
ni pregiudicati milanesi. Ma¬ 
ria Rose Brambilla. 25 anni e 
Vera Jerabek, 25 anni, « lavo¬ 
ravano» per il gruppo ita- 
lo-aiistriaco. 

L’operazione ha avuto ini¬ 
zio con una segnalazione del¬ 
la questura di Miliano secon¬ 
do cui grossi personaggi del¬ 
la malavita austriaca c mila¬ 
nese fra cui il pregiudicato 
Sergio Brusini. erano arrivati 
a Firenze con l’intenzione di 
dare la scalata ai night club 
della città acquistandoli con 
denaro « sporco » dei se¬ 
questri e con i proventi delia 
prostituzione, 

Brusini. condannato per 
omicidio volontario, poi per 
omicidio preterintenzionale, 
era uscito di carcere per 
scadenze dei termini e aveva 
cambiato aria, preferendo 
Bologna e Firenze. II dottor 
'Manganelli con i suoi uomini 
riesce a rintracciare Brusini 
in compagnia del Martucci 
anch’egli con precedenti pe¬ 
nali. Tra gli appunti seque- 
.strati salta fuori il nome di 
Gennaro Vilardi. Il suo nome 
conduce la polizia alle due 
donne austriache che vengo¬ 
no trovate con sei valigie 
pronte per partire, le ragazze 
dopo aver dichiarato di esse¬ 
re entrate in Italia e di es¬ 
sersi spo.sate con due pregiu¬ 
dicati. su imito di Franz Fi- 
-scher cono.sciuto come Peter, 
avevano raggiunto Firenze 
(una città a differenza di Mi¬ 
lano più tranquilla per svol¬ 
gere rattività di prostituzio¬ 
ne). Gennaro Vilardi ave\a 
poi provveduto a far ottenere 
alle due ragazze la residenza 
(via S. Egidio 1). 

Gli italo-austriaci avevano 
iniziato la scalata ai night 
club usando le donne come 
copertura. Infatti, avevano 
acquistato il « Tap Kap >. una 
di.scoteca di \ia Pistoiese, 
quindi ▼ La Stanzaccia » di 
■Torre del Lago (il contratto 
di acqui.sio era .«tato fatto 
dalla Komarut). cd erano già 
in trattatile con il < Pie Nie » 
<h Fiesole cd il ^ Pcniiy Club > 
di Firenze. Per il locale ^ I.a 
Stanzaccia » avevano già \cr 
“iato 3 milioni. Contempora¬ 
neamente a Bologna la poli¬ 
zia finti a .'ulle tracce d. 
Franz Fi.'^cher che tagliava la 
corda qualche minuto prima ^ 
deirarrivo degli agenti, la- 
.sciando una delle sette auto j 
BM^V di proprietà di Brusini. i 


I Al quartiere 5 
{ la DC sì astiene 

I 

Per un banale errore dan¬ 
do notizia del dibattito al 
quartiere n. 5 e apparso 
che la DC ha espresso pa¬ 
rere favorevole alle linee di 
bilancio del Comune, men¬ 
tre Invece si è astenuta. Ce 
ne scusiamo con i nostri let¬ 
tori. n consiglio di quartie¬ 
re ha Invece approvato al¬ 
l'unanimità un documento 
contenente una sole di imi- 
poste integrative a qnuo 
presentato dalla giunta. 


Per il processo della lot¬ 
tizzazione della Calvane-Car- 
raia e deH’inceneritore, con¬ 
clusosi con sei condanne e 
un’assoluzione il 20 gennaio 
.scorso, 1 giudici del tribuna¬ 
le hanno depositato ieri la 
motivazione della sentenza. 

I giudici, dopo aver com¬ 
piuto un’analisi dei fatti esa¬ 
minano la posizione dei vari 
imputati iniziando con il no¬ 
taio Enzo Allodoli (condan¬ 
nato a 2 anni e 8 mesi). Se¬ 
condo il collegio, Allodoli era 
un pubblico ufficiale: faceva 
parte della commissione co¬ 
munale per la revisione delle 
norme di applicazione del 
PRG, era stato nominato tec¬ 
nico (il sindaco chiese il pa¬ 
rere alla giunta comunale) e 
dunque non era un incarico di 
studio. <i L’attività del notaio 
Allodoli — è scritto nella mo¬ 
tivazione — si estrinse¬ 
cava anche in atti successivi 
nei quali egli agiva quale por¬ 
tatore delle volontà e degli 
interessi dell’amminL.strazione 
comunale. Nessun dubbio sul¬ 
la sua qualifica di pubblico 
ufficiale». 

« L'Allodoli — secondo il 
parere dei giudici — non so¬ 
lo proseguiva a ritmo ser¬ 
rato la sua attività privata 
nel campo dell'urbanistica, 
ma addirittura era destinata- 
rio di aperte sollecitazioni che 
gli pervenivano da clienti in¬ 
teressati alia realizzazione di 
opere destinate ad enti pub¬ 
blici. i quali premevano per¬ 
ché gli strumenti urbanistici 
fossero realizzati in maniera 
tale da non compromettere i i 


loro programmi operativi ». 

Per il collegio « Ivo Bulini 
era componente della com¬ 
missione della Regione per 
studiare e risolvere il pro¬ 
blema della realizzazione del¬ 
la nuova sede della Regione. 
Era dunque intere.ssato alla 
sorte degli strumenti uiba- 
nistici die il comune cerca¬ 
va di darsi ». 

E’ pacifico — so.stengono 
nella loro motivazione i giu¬ 
dici — che Bulini (condan¬ 
nato a 2 anni 8 mesi e 10 
giorni di reclusione) Allodoli 
e Sergio Giachetti (condanna¬ 
to a 2 anni e 8 mesi) erano 
amici ». 

Lo ammette lo stesso Al¬ 
lodoli: « Il Bulini mi teneva 
come esperto in materia di 
legislazione urbanistica ». «Gli 
imputati — è scritto nella 
motivazione — erano legati 
da un comune e chiaro pro¬ 
gramma, nel quale ciascuno 
aveva assunto un compito 
preciso che non consentiva 
inserimenti o turbative ». 

La .sentenza non risparmia 
neppure il direttore del Mon¬ 
te dei Paschi di Siena. Gio¬ 
vanni Cre.sti: « l’ìndnffarati.s- 
-simo funzionano trova il tem¬ 
po da maniera di condurre 
oltre la collaborazione rii cui 
era stato richiesto ». Tutto 
questo si è verificalo « per¬ 
ché l’operazione Carraia-Cal- 
vane potesse trovare final¬ 
mente una soluzione definiti¬ 
va e trarsi dalla situazione di 
impasse nella quale ad ogni 
piè sospinto sembrava parte¬ 
cipare ». 

Circa la macchinazione po¬ 


litica contro Bulini avanzata 
dalla difesa i giudici scrivo¬ 
no così: «Gli e che l'oscuro 
personaggio die certamente 
è Vuturo, si è dimostrato po¬ 
co più che uno .squallido stru¬ 
mento nelle mani di dii ave¬ 
va intere.sse a che una te.si 
trovas.se un minimo appiglio 
di verosimiglianza ». Una so¬ 
vrastruttura processuale 
scientificamente creata, .se¬ 
condo i giudici, al line di 
screditare la jier.sona c le pa¬ 
role dell’avvocato Federici 
che provocò « con le sue ri¬ 
velazioni » lo scandalo. I giu¬ 
dici .sottolineano die il tri- 
liunale non ha inteso utiliz¬ 
zare quasi per nulla le depo¬ 
sizioni di Federici. 

f testi hanno cercato in ogni 
modo di creare una cortina 
fumogena attorno al loro lea¬ 
der — a parere dei colle¬ 
gio —. di tenere il Bulini 
in un ambito di inattaccabilità 
da parte della giiLstizia. 

« Il collegio — conclude la 
motivazione — è senza alcu¬ 
na riserva pcr.sua.so che tutti 
i pagamenti in questione tro¬ 
vano la loro causa, unica e 
esdus.va. nella volontà di re¬ 
tribuire i personaggi più rap 
presentativi della vita politi¬ 
ca fiorentina del tempo cui i 
fatti .SI riferi.scono ». 

Quindi colpevoli anche Gu¬ 
glielmo Serravalli. Giulio 
Chiarugi. Remo Giannelli per 
ia vicenda delTinceneritore in 
quanto è stata provata la sus¬ 
sistenza dei pagamenti com¬ 
piuti dalla società De Barto- 
lomeis. 


Alla « Foscolo » il problema delle strutture pericolose 

Momenti di tensione a scuola 
per r alunna salita sul tetto 

La ragazzina soffre di epilessia ed i professori temevano potesse 
essere colta da una crisi • Il tetto si raggiunge con grande facilità 


A « Vie nuove » 
serata 
dedicata 
airirak 

Questa sera alle ore 20 avra 
inizio al circolo « Vie nuove » 
una serata dedicata al 44® 
anniversario della fondazio¬ 
ne del partito comunista ira¬ 
cheno. 

Il programma della serata 
prevede la proiezione di un 
documentario di Tel-al-Zatar. 
spettacoli di teatro, di baili, 
canzoni folkloristiche irache¬ 
ne. curde e turche. 

Con questa Iniziativa i 
compagni iracheni vogliono 
r.cordare il ruolo svolto dal 
loro partito nel processo ri¬ 
voluzionario avviato in Irak. 

In occasione dell’anniver¬ 
sario della fondazione del 
partito comunista iracheno, 
la commissione intemazio¬ 
nale della federazione comu¬ 
nista fiorentina ha rivolto ai 
compagni Iracheni un mes¬ 
saggio di solidarietà e di fra¬ 
ternità nelTimpegno per una 
pace stabile nel Medio Orien¬ 
te e nel mondo. 


Momenti drammatici alla 
scuola media Ugo Foscolo: 
qualcuno ha chiamato i vi¬ 
gili del fuoco che sono so 
praggiunti attraversando la 
città a sirene spiegate con 
due c-im. Nel quartiere si 
sono spaventati in molti 
quando hanno visto che si 
fermavano davanti alla scuo 
la di via Sant'Agostino. Una 
Iximbina era salita su un 
tetto, .sotto una finestra. Il 
problema è diventato subito 
molto grave sopratutio per¬ 
chè. la ragazr.na di 14 anni 
soffre di epilessia; l profe.s- 
sori. i bidelli, i compagni di 
cla.sse hanno temuto che tro¬ 
varsi lassù, circondata dal 
vuoto le potesse provocare 
una crisi. 

La 5te.ssa apprensione di 
chi dalle fine.stre la incita¬ 
va a rientrare F>oteva preoc¬ 
cuparla maggiormente. Sono 
stati momenti di grande ten¬ 
sione, la ragazzina lia avuto 
paura. L’hanno tranquillizza¬ 
ta, è rientrata nell'edificio. 

L'apprensione dei suoi pro- 
fes,sori, però, non è passata, 
perchè il principale accu.sato 
di quei momenti di tensione 
è proprio la scuola. 

Si tratta di un antico con¬ 
vento adibito ad edificio sco¬ 
lastico, la cui struttura non 


è idonea archiletton.camen- 
tc ad ospitare i ragazzi. I 
penro'.i .sono proprio nella 
dispo.s;z.onc dei locali, de. 
tetti, nel cortile (che ha ai 
centro una grande buca, del 
le fognature, che conducono 
nei n 'Otterranei di Fircn 
ze,j». Quel tetto, quello su 
cui c «alita la ragazzina, per 
esempio, è su una corte in- 
tern,a, ed è costruito .subito 
sotto la finestra. 

C’è uno .scalino soltanto 
per scenderci sopra. I pro¬ 
fessori fanno notare che ol¬ 
tretutto quella è una scuola 
a tempio pieno, dove la stes¬ 
sa organizzazione dello stu¬ 
dio avviene quindi diversa¬ 
mente che nelle altre me¬ 
die e non ci .sono certo dei 
cerberi a controllare che i 
ragazzi non si muovano e 
non si trovino davanti ai 
pericoli di tutti i giorni. 

Il caso della ragazzina sa¬ 
lita ieri sul letto è .stato pur- 
ticolarmente drammatico a 
causa della .sua malattia: ma 
incidenti simili potrebbero 
accadere ogni momento. Le 
stesse scale, pier esemplo, 
non sono idonee ad una 
scuola e rappresentano una 
barriera architettonica p)er 
gli handicappati. Una scuo¬ 
la dove di barriere, però, ce 
ne sono ad ogni angolo. 


quadro vi è invece una ca¬ 
pacità di re.sistenza della mi¬ 
nore iinprasa, una sua flessi¬ 
bilità rispetto alle esigenze di 
mercato, un adattamento alla 
espiorlazione, che nori annulla 
però la situazione di difficol¬ 
tà. di incertezza nelle prò 
.spettive ed il rischio che la 
crisi deH’indu.stria si ripcr 
cuoia sul resto delTapparnlo 
produttivo Anche a Firenze, 
seppure a livelli inferiori Tu 
quelli registrati nelle altre 
grandi città, la crisi si ma¬ 
nifesta con sintomi preoccu 
paliti che impongono di prò 
cedere con iniziative c rcnliz 
zazioni tese allo .sviluppo ed 
alla riqualiricazione delle 
strutture prorlultive. 

In questi anni 11 Comune è 
stato un punto di riferimento 
importante a .sostegno delle 
lotte economiche e sociali dei 
lavoratori • c delle categorie 
economiche c di iniziative per 
la dilc.-ia e lo .sviluppo del 
si.stema produttivo, basti pen 
saro alla conferenza suH’o’ 
cup.azione giovanile, alla con¬ 
ferenza .suiragricoltura. a 
quella .suH'ariigianato. alle i 
niziative piese insieme ai .'iin 
dacati. ai consigli di fabbri 
ca. alla Regione, ad altri cnt: 
ed a.s.sociazioni. 

In particolare per i giovani 
(.sono oltre 5(X)0 gli uscrilti 
nelle ll-ste speciali a Fnen 
zc) SI rileva un impegno del- 
Tamministrazione teso non so¬ 
lo a rivendicare modifiche al¬ 
la legge 285 cd al suo rilan¬ 
cio (si ricorda rincontro di 
Palazzo Vcccliio del comuni 
capoluogo di regione e il pros¬ 
simo incontro col ministro) 
ma anclie volto ad elaborare 
progetti .speciali per occupare 
circa 300 giovani nelTammi- 
ni.strazione con il contratto 
formazione - lavoro previsto 
dalla legge. 11 Comune non è 
stato solo questo punto di 
riferimento e di sostegno, ma 
ha portato avanti nnclie un 
impegno costante per avere 
investimenti pubblici e priva¬ 
ti. come provano i 43 niiliar 
di di invc.itimenti per la nuo¬ 
va Galileo. 

C’è ancora da tenere pre¬ 
sente che attraverso la con 
venzione con la Banca To- 
•scana per il credito agevolato 
a favore delTesportazione 
.sono stati erogati pre.stiti per 
circa un miliardo e mezzo 
a favore di oltre 170 piccole 
aziende e c'è da con.sldcrare 
che nel 1977 il C^omune ha 
contratto mutui per circa 50 
miliardi di investimenti. 

Alleile il bilancio 1978 .si 
muoverà m questa direzione, 
con spese volte a favorire Io 
.sviluppo, a risolvere proble¬ 
mi .sociali, a dotare il terri¬ 
torio di infra.strutture neces 
sarie a guidare lo .sviluppo 
Tutti compiti che debliono ve 
dere uno stretto collegamento 
con il comprensorio c la Re 
gione. 

Gli impegni programmatici 
e di bilancio .sugli a.spctt! 
specifici dello sviluppo econo 
niico ixjssono quindi e.ssere 
sinteticamente riassunti in 
una sene di punti. 

In primo luogo l’uso del ter 
ritorio, che rappresenta lo 
.strumento più importante die 
gii enti locali hanno per oricn 
tare e guidare Io .sviluppo La 
revisione del PRG deve affer¬ 
mare una nuova strategia, 
che è quella del « progetto Fi 
renze ». e cioè mantenere le 
attività produttive compatibili 
con il ruolo della città, uti 
lizzare ’a politica del territo 
rio in funzione di una riqua 
lificazione e di uno sviluppo 
produttivo. 

Il problema degli insedia 
menti inve.ste anche Tagri 
coltura (ed in questa dire 
zione ci si muove) con il re¬ 
cupero. ad iLso produttivo del¬ 
le terre abbandonate e incoi 
te. raso delle case coloniche 
quale .supporto alla rimessa 
a coltura dei terreni. 

L'apprestamento del piano 
di insediamenti produttivi in¬ 
veste quindi .settori diversi 
(industria, artigianato, agri 
coltura, attrezzature turistico 
alberghiere, complessi anno 
nan e commercialii ed ha va 
n aspetti di ordine urbani 
stico. economico, finanziano, 
amministrativo e burocratico. 

Per quanto riguarda gii a 
spetti commerciali è andato 
avanti i'impcgno per il mer¬ 
cato di San Lorenzo, per i 
mercati .settimanali delle Ca¬ 
scine e rionali, per la rustrut- 
turazione del Macello, per co 
stituire un consorzio regionale 
fra le centrali del latte. Si 
procederà inoltre aH'tnlzlo 
delia realizjwzionc del centro 
annonario a Novoli. Per le 
manifestazioni e,spositive e 
f;rri-,':chc «artigianato, mcxla. 
aurea, antiquaritato. pelle, 
mo'o.le. ecc ) sono .state pre- 
.-e iniziative anche con i quar¬ 
tieri destinando a tale scopo 
circa 50 milioni di lire. Per 
la Fortezza da ba.s.so s: è 
presentata alia discussione 
una ipotesi di u.so polivalente 
cd integrato culturale, turisti¬ 
co. espositivo. 

Per lo sviluppo economico 
e produttivo debbono anche 
andare avanti gli impegni per 
le infrastrutture (Direttissi¬ 
ma. e aeroporto secondo le 
indicazioni che vedono in San 
Giusto di I^sa l'aerostazione 
di Firenze e dell’Italia cen¬ 
trale). 

Emerge da tutto ciò un ruo 
Io del Comune che, fra diffi¬ 
coltà ed anche Incertezze, si 
caratterizza non solo sul pla¬ 
no deH'indirizzo e della pro¬ 
mozione. ma anche in modo 
concreto con spese ed investi¬ 
menti produttivi tesi a molti¬ 
plicare energie, a mettere In 
moto capitali privati e pub¬ 
blici che assicurino la reall^ 
zazione di opere sociali, I» 
voro. occupazione • iviliippo. 




i 















r Unità / ' sabato 1 aprile 1978 


PAG. 11 / ffirenze - toscana 


Un contributo al dibattito sulla conferenza cittadina del PCI 

Sono i giovani fi più É 
colpiti dalla «nuova . 




emarginazione urnanà» 

• ..J ' • ^ ' il'. fi!. 

Il compito di vedere come questo fenomeno si manifesta a Fi¬ 
renze - Un problema da assumere « su di sé » e « dentro di sé » 


Nel dibattito aperto sulta conferenza cittadina — che si 
svolgerà dal 13 al 16 aprile prossimo — interviene oggi il 
segretario della FOCI fiorentina Leonardo Domenici. 


I temi che stanno alla base 
della Conferenza cittadina dei 
comunisti fiorentini sono mol¬ 
ti e tutti di notevole impor¬ 
tanza; è chiaro quindi, che 
privilegiare un argomento ri¬ 
spetto ad altri non può che 
configurarsi come una forza¬ 
tura. Tuttavia, .sono proprio 
le « forzature » che spesso ci 
permettono di definire in mo¬ 
do più esatto alcuni a.ssl te¬ 
matici di un dibattito che al¬ 
trimenti rischierebbe di scor¬ 
rere senza trovare un suo 
centro. 

O C’è, secondo me, un in¬ 
terrogativo di fondo cui 
bisogna rispondere: in che 
modo e in che misura, fil¬ 
trata attraverso alcune « spe¬ 
cificità » fiorentine che nes¬ 
suno può sognarsi di nega¬ 
re, la crisi generale del Pae¬ 
se e della società italiana .si 
riflette .su Firenze? Porre 
questa domanda non è ozio.so, 
perché ci consente immedia¬ 
tamente di calare la rifle.s- 
sione .sul ruolo e la funzio¬ 
ne di Firenze negli anni a 
venire in un contesto nazio¬ 
nale, concependo Io sviluppo 
economico, sociale e cultura¬ 
le della città non come fat¬ 
to separato e a sé stante, 
bensì come forma specifica 
di adattamento della realtà 
fiorentina alla realtà nazio¬ 
nale e alle tendenze stori¬ 
che della società italiana. 


E’ indubbio che questo 
« adattamento » si è avuto 
conservando tratti caratteri¬ 
stici e peculiari che ben po¬ 
che altre città italiane po.s- 
■sono dire di pas.sedere: ma 
è altresi vero che in questa 
situazione di crisi comples¬ 
siva ogni ruolo e ogni collo¬ 
cazione vengono masse in di- 
.scussione e che è nostro com¬ 
pito indagare quel fenome¬ 
ni che lacerano e scuotono 
il te.ssuto .sociale urbano, as¬ 
similando CO.SÌ Firenze alla 
realtà nazionale. 

Quali sono questi fenome¬ 
ni, queste contraddizioni che 
si manifestano? Io credo che 
si debba parlare di una « nuo¬ 
va emarginazione urbana », 
del .sedimentarsi, cioè, di 
aree sociali (con caratteri 
nuovi rispetto al sottoproleta¬ 
riato urbano tradizionale) che 
non trovano una definita col- 
locazione nell’apparato pro¬ 
duttivo e ne! Ic.-isuto .socia¬ 
le cittadino. Non è una in¬ 
tuizione questa, è un fatto: 
un fatto che si è verificato 
puntualmente in altre metro¬ 
poli italiane (Roma; Mila¬ 
no; Bologna; Napoli). Ade.s- 
so, il nostro compito è di 
vedere come tutto questo si 
manifesta a Firenze e qua¬ 
li processi induce. 

0 1n questo coacervo di pro¬ 
blemi, uno emerge sopra 
a tutti: la questione del gio¬ 
vani, che della « nuova emar- 


I ginazione urbana », è la e- 
spressione più nitida. La mia 
opinione è che la «questione 
giovanile » sia il problema 
sociale che più di ogni altro 
porta una città come Firen- 
' ze agli stessi livelli di altre 
città e la fa concretamen¬ 
te misurare con uno degli 
aspetti più drammatici del¬ 
la crisi italiana. E a questa 
prima tesi ne aggiungo su¬ 
bito una seconda: proprio per 
il ruolo che noi comunisti ab¬ 
biamo oggi a Firenze, si può 
dire che sperimentiamo con¬ 
cretamente sulla questione 
giovanile la nostra capacità 
di essere al centempo parti¬ 
to di lotta e partito di go¬ 
verno. 

In riferimento all'Ente lo¬ 
cale. dove da tre anni sla¬ 
mo forza di governo, questo 
significa chiedersi in che mo¬ 
do si è sviluppato fino ad 
oggi il rapporto fra Comu¬ 
ne e istituzioni democratiche 
decentrate, da un lato, e stu¬ 
denti. giovani disoccupati, 
ma.s.se giovanili In generale, 
dall’altro. 

Rispetto al Partito, tutto 
questo significa non avere an¬ 
cora compreso che bisogna 
assumere il problema « gio¬ 
vani » SM di sé e dentro di sé 
direttamente, .senza interme¬ 
diazioni e senza che ciò si¬ 
gnifichi esautorare il ruolo 
e la funzione di organizza¬ 
zioni come la Fgcl. 

© Io credo che questi temi 
vadano affrontati alla 
Conferenza cittadina del Par¬ 
tito scendendo onche a livelli ^ 
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‘più concreti. Porto soltanto 
alcuni esempi: runlversità; il' 
problema della difesa della 
democrazia: i luoghi di ag¬ 
gregazione e di ritrovo (a 
cominciare dalle Case del Po¬ 
polo) rispetto al giovani; la 
questione della casa e del 
centro storico cittadino, ove 
particolarmente forte è la 
presenza giovanile (e dove 
più pesante è la disgrega¬ 
zione sociale, la droga); op 
pure, pensiamo agli studenti 
fuorisede che costituiscono 
un problema sia dal punto 
di vista logistico (alloggio, 
mense, ecc.l, sia da quello 
della integrazione sociale e 
culturale. 

Non sono che capitoli di 
un unico grande problema e 
non si possono sviluppare tut¬ 
ti in questa sede. Si può co¬ 
minciare tuttavia a fare pro¬ 
paste concrete. Per esemplo, 
per quanto riguarda i luoghi 
di aggregazione politica e ri- 
creativo-culturale nel centro- 
storico. si tratta di puntare 
su alcune sedi precise (co¬ 
me la Casa del Popolo Buo¬ 
narroti e il Circolo Vecchio 
Mercato) per risanarli e ri¬ 
qualificarli .sul piano cultu¬ 
rale, offrendoli anche come 
punti di riferimento per la 
aggregazione giovanile. 

O Sempre in questo quadro 
di riflessione sui proble¬ 
mi di Firenze con partico¬ 
lare riferimento ai giovani, 
un posto a parte spetta alla 
utilizzazione piena e razio¬ 
nale del patrimonio culturale 
delia città. 8u questo si sof¬ 


fermava già Mayer nell’ar¬ 
ticolo pubblicato giovedì e mi 
trovo d’accordo con quanto 
scritto da lui. Voglio fornire 
soltanto due spunti rii di- 
.scussione. 

Il primo, riguarda la ca¬ 
pacità del comunisti fioren¬ 
tini di sviluppare un rappor¬ 
to più organico e profondo 
con tutti 1 ceti « intellettua¬ 
li » della città, in modo da 
dislocarli e da coinvolgerli di 
rettamente in uno sforzo col¬ 
lettivo di ‘ nuova produzione 
culturale di mas.sa a Firen¬ 
ze. E su questo si registra 
a mio parere una certa « im¬ 
passe » da parte nostra. 

L’altro spunto (legalo al 
precedente ma di carattere 
più generale) riguarda la ne- 
ce.ssità di superare quelle for¬ 
me di corporativismo e di 
separatezza .sociale presenti 
nel tessuto cittadino. Si ha 
molto spe.sso la impressione 
che alcune grandi questioni 
(porto l’esempio dell’unlver- 
.sità) rimangano .scis'^e e di- 
.sorganiche rispetto al com- 
• ple.s.so della vita cittadina. 

L’obiettivo, invece, dovreb¬ 
be es.sere quello di fare di 
ogni problema che si pone 
un’occasione di dibattito e rii 
confronto collettivo fra tut¬ 
te le componenti della so¬ 
cietà cittadina, con la pro¬ 
spettiva di fare a.s.sumere sui 
grandi temi che riguardano 
la città un ruolo predomi¬ 
nante ed egemone alla clas¬ 
se operaia fiorentina. 

Leonardo Domenici 


I cinema in Toscana 


PRATO 

GARIBALDI: Oust maledetto treno 
blindato 

ODEON: Supervixens (VM 18) 
POLITEAMA: Goodbye e Amen 
CENTRALE: L'uomo fut tetto 
(VM 14) 

CORSO: Beatrix le ichlava ribelle 
(VM 18) 

EDEN: Piedone t'elrlceno 
ARISTONi (nuovo prottramma) 
SORSI D'ESSAI: Giulie 
PARADISO: (nuovo proaremme) 
MODERNO: Autostop rosso san¬ 
gue 

MODENA: Spettacolo di art! varie 
CONTROLUCE: A Venezia un di¬ 
cembre rosso echoking 
AMBRA: Viaggio di paura 
PERLA: Il gatto con gli stivali In 
giro per II mondo. (Ora 20) 
Innocenza erotica 
BOITO: Oedipus orca 
ASTRA: (nuovo programma) 
CALIPSOt (nuovo programma) 

S. BARTOLOMEO: (nuovo progr.) 

EMPOll 

LA PERLA: Teteton 
CRISTALLO: Forza Italia 
EXCELSIORi Quando c'era lui... 
caro lei 

UNICOOP CINECLUB: Il misteriosa 
caso dì Peter Proud 

PISTOIA 

EDEN: Piedone l'africano 
ITALIA: I possenti (VM 18) 
ROMA: Il pianeta proibito 
LUX; Le braghe del padrone 
GLOBO: Ciao Maschio (VM 18) 

GROSSETO 

EUROPA 1: L'uovo del serpente 
EUROPA 2; La mazzetta 
MARRACINIi Ciao maschio 
(VM 18) 

MODERNO: Piedone l'africano 
ODEON: Occhi dalle stelle 
SPLENDOR: Il triangolo delle Ber¬ 
muda 

AREZZO 

POLITEAMA: L'animale 
SUPERCINEMA: Doppio delitto 
CORSO: La tigre di Eschnapur 
TRIONFO: Tetefon 
ITALIA: Il boss è morto 
COMUNALE: L'ultima donna 
(VM 18) 

ODEON: Panico nello stadio 

MONTECATINI 

KURSAAL; Ciao maschio 
EXCELSIOR: Tanto va la gatta al 
lardo 

ADRIANO: Pericolo negli abissi 

POGGiBONSI 

ITALIA; (ore 16) Maciste e ii 
gran gladiatore. (Ore 20} La 
bolognese (VM 18) 
POLITBAMA: (or* 16) Il coraggio 
di Lassie. (Ore 20,30-22,30) 
Grazie tante arrivederci 

SIENA 

IMPERO; La moglie di mio pa¬ 
dre (VM 18) 

METROPOLITAN: Irtcontri rawiei- 
nati del terzo tipo 
MODERNO; Emanuelle e gli ultimi 
cannibali 

ODEON; Quando c'era lui... caro 
lei 

SMERALDO; Infaiuia. vocazione, 
prime esperienze di Giacomo Ca¬ 
sanova veneziano 

IUCCA 

CENTRALE: Rivelazioni erotiche di 
una governante 

PANTERA: Pericolo degli abissi 
ASTRA: Ritratto di borghesia in 
tiferò (VM 18) 

MIGNON; I racconti di Canterbury 
(VM 18) 

MODERNO; Incontri ravvicinati del 
terzo tipo 

PISA 

ODEON: Melodrammerc 
NUOVO; In nome del papa re 
MIGNON: L’uomo nel mirino 
(VM 14) 


CARRARA 

MARCONI: L'insegnante va in col¬ 
legio (VM 14) 

GARIBALDI: Interno dì un con¬ 
vento (VM 18) 

VIAREGGIO 

EOLO: La mazzetta 
ODEON: Ritratto di borghesia in 
, nero (VM 18) 

POLITEAMA: Le braghe del pa¬ 
drone 

SUPERCINEMA: Bella di giorno 
(VM 18) 

CENTRALE: L'imperatore del nord 
GOLDONI: Ugo e l'ippopotamo 
(opp. nuovo programma) 
MODERNO: Gesù di Nazaret 
EDEN: Incontri rawlelnatl del ter¬ 
zo tipo 

LIVORNO 

AURORA: (nuovo programma) 
GRANDE: Il pericolo negli abissi 
LAZZERI: La mazzetta 
GRAN GUARDIA: La bella addor¬ 
mentate nel bosco 
ODEON: Piedone l'africano 
GOLDONI: Nuovo programma 
JOLLY: Squadra d'assalto antira¬ 
pina (VM 18) 

SORGENTI: Saloon Kitty 
4 MORI: Tepepa 
MODERNO: Ritratto di borghesia 
in nero (VM 18) 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: (15,30) 
Sandokan alta riscossa. (Ore 
21) Autopsia di un mostro 
S. AGOSTINO: Dedicalo ad una 
stella 

PISCINA OLIMPIA; ore 21 ballo 
liscio con ( I Val 5 > 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: Il mostro 
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SUCCURSALE 
DI VENDITA 
Firenze : 

Viale Belfiore §7 


QM DANCING CINEDiSCOTECA 

■ $^-«h!a. Eaip*ll - Tel. (0S71) 508606 

GRANDE RITORNO DI 

FRANCO e i V. 10 




TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 16 - Tel 216.253 

CONCERTI DI PRIMAVERA 1978 ! 

Questa sera, ore 20,30, concerto sintonico di¬ 
retto da Jesus Lopez Cobos. Pianista: Walter 
' Klien. Soprano: Norma Giusti; musiche di Mo- 
' zart, Mahter. Orchestra del Maggio Musicale 
Fiorentino. (Abbonamento turno D). 

TEATRO DELLA PERGOLA 

V.ii della Pergola, 12-13 

Ore 16,30: L'uomo, la bestia e la virtù di 

L. Pirandello, con Aroido Ticri, Giuliana 

Loiodice, Giann! Agus e con Carlo Hintermann. 

Regia di Edmo Fenoglio. 

Unica diurna alle 16,30. La recita in abbona- 
, mento turno C è fissata per martedì 4 aprile. 

TEATRO AFFRATELLAMENfO 

■ Via G. Orsini, 73 * Tel. 681.21.91 ' . 

' Ore 21,30, per il ciclo < Cinema o teatro? », 

proiezione del film-, Singin in thè raln di Stan¬ 
ley Donen e Gene Kelly (1952). 

TEATRO CASA DELLA CULTURA 

. Via Porlaninl, 163 • Tel 414.625 
. (Bus 23) ' ' ' 

.> Oggi alle ore 21, la Cooperativa teatrale 
^ < Il Fiorino > con G. Nannini presenta: Purga- 
torlo interno paradiso, 3 atti di Augusto No¬ 
velli. Regia di Bruno Breschi. 

Prezzi L. 2.500, nd. Adi, Arci, Endas L. 2.000 
' TEATRO VERDI 
Via Ghibbelllna - Tel. 296.242 

Ultimi 3 giorni della compagnia presentata da 
Garinei e Giovannini, con Gi;)o Bramieri, nella 

■ commedia musicale: Anche t banchieri hanno 
un'anima, con Paola Tedesco e con la parteci¬ 
pazione di Valeria Valeri, I biglietti per i post! 
numerati sono in vendila dalle IO alle 13 e 
dalle 15 alle 21,30. 

TEATRO HUMOR SIDE 

S.M.S. Rlfredl ■ Via V. Emanuele. 3U3 
' Alle ore 21,30, incontro Internazionale 
di pantomima. Jerry Di Giacomo (Stati Unl- 
- ti) in; Solo show. Per abbonamenti ed Infor¬ 
mazioni tei. 473190, dalle ore 16,30 alle 
18.30. 

TEATRO DELL’ORIUOLO 

Via Oriuolo. 31 - Tel 2:0.555 

Chiuso per allestimento nuovo spettacolo. 

Da venerdì 7 aprile, ore 21,15, la Compagnia 
di prosa Città di Firenze - Cooperativa dell’ 
Oriuolo presenta: La locandiera di Carlo Gol- 
doni. Regia di Fulvio Bravi. Scene e costumi di 
Giancarlo Mancini. 

TEATRO SAN GALLO 

Via S. Gallo. 45/r - Tel. 490 463 
Feriali ore 21,30; festivi ore 17.30 e 21,30. 

Da giovedì 30 marzo a Domen'ca 2 aprile. 

Si replica con successo lo spettacolo In 2 
tempi di Lydia Faller a Silvano 'Nelli: 

Concerto In la e In qua per chitarra o bi¬ 
scheri, con Bibi Faller, Poldo, Nella Barbieri, 
Gianluca e Cuccio. Regia di Sabrina Faller. 

(VM 18), Prenotazione anche telefonica. 

TEATRO AMICIZIA 

Via n Prato - rei. 218.820 
Tutti I venerdì e eebeto, alle or* 21.30, a 
la domenica e festivi alle ora 17 a 21,30. 
La compagnia diretta da Wanda Pasqulnl pr» 
senta la novità assoluta: Una arulla In casa 
Schianti, tre atti comldislml di Igino Caggese. 
Secondo mese di repliche. 

MATTATOIO 

Via Circondarla 

Ore 22 esatte il Teatro Invisibde: La carne, 
diretto da Rostagno. Solo su prenotazione; 
Cir, Piazza Duomo 3, dalle 17 alle 19. 

BANANA MOON 

Aàó Culturale orlvata Borgo .Albi/I 9 
In I prima » assoluta a Firenze: Sesso torse 
un rito, spettacolo teatrale ideato e inter¬ 
pretato da Paolo De Manicor. Ha partecipato 
alla rassegna c Devianze > di Capri, 

PISCINA COSTOLI • Campo di Marte 
Viale Paoli - Tel. 675744 
(Bus 6-3-10-17-20) 

Le più grandi piscino coperta d’Europa scuo¬ 
la di nuoto, pollenuoto, lutti. 

Aperta al pubblico: giorni feriali dalla 12 
alle 15. Inoltre martedì e giovedì dalle oro 
20,30, sabato e domenica: 9-13 e 14-18. 

CIRCO SUL GHIACCIO MOIRA ORFEI 

Campo di Marte (Stadio) - Tel. 571.554 
. Strepitoso successo. 2 spettacoli al atomo era 
16,30 a 21,30. 

Prenotazioni telefono 571.554. ' 


DANCING 


DANCING MILLELUCI 

(Campi Blsenzlo) 

Ore 21,30, danze con II complesso La Nuova 
Edizione. 

A GARDEN ON THE RIVER 

(Circolo ARCI Capalle) 

Tutti i sabati testivi e la domenica alle ore 
21,30 danze con il complesso I Leader*. Am¬ 
pio parcheggio. 

DANCING POGGETTO 

'Via M. Mercati 24/B 

Ore 21,30, ballo con discoteca (consuma¬ 
zione gratis). Ogni venerdì e domenica sera; 
ballo liscio. (Bus 32) 

ANTELLA (CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE) 

Ore 21, ballo liscio con Anonima Sound. 
DANCING IL GATTOPARDO 
(Castel fiorentino) 

Ore 21,30, in pedana il complesso attrazione 
I Pub. Videodiscomusic. M. e M. Drivers, al 
pianobar Mr. Fiorelli Show. 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Oftaviani • Tel 2r/.834 

(Ap. 15,30) 

Quel maledette treno blindalo diretto de Enzo 
G. Castelleri. Technicolor, con Bo Svenson, 
Peter Hoofen, Michel Constantln. Per tutti. 
(16. 18,15, 20,30, 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIE5 
Via del Bardi. 47 - Tel 284.332 
(Il locale dalle luci rosse) 

Il film che sta frantumando ogni record d'in¬ 
casso: Cinderella nel regno del sesso. Techni¬ 
color con Cherill Smith. Brett Smiley. (VM 18). 
(15.30, 17, 19,05. 20.50, 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel 212320 
Il film più divertente, allegro e scacciapen¬ 
sieri. Delinquenti e leoni tremate ...arriva Sud 
Spencer con le sue ultime nuove irresistibili 
avventure; Piedone l'airicano. A colori con 
Bud Spencer. Dagmar Lassander. Regia di 
Steno. 

(16, 18.15, 20,30, 22.45) 

CORSO 

Borgo de?lj Alb:zl - Tel 282.687 

(Ap. 15,30) 

Un film di Nanni Moretti: Ecce Bombo. A 
colori con Luisa Rossi, Fabio Tra.-ersa, Lina 
Sastri. E' un film per tutti! 

(16.10. 18.20, 20,30, 22,40) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 - Tel 23.110 
Ciao maschio, diretto da Marco Ferreri. A 
colori, con Gerard Oepirdieu, James Coco. 
Marcello Mastroiannì, Geraldir.e Fitzgerald. 
(V.M 18). 

(15.30, 17.55. 20,20, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via (Cerretani. 4 - Tel, 217.798 

(Ap. 15.30) 

Ritratto di borghesia In nero, diretto da To¬ 
nino Cervi. A colori, con Omelia Muti, Senta 
Berqer, Caoucine. (V.M 18) 

(15.35. 18.10. 20.25, 22,45) 

R!d. ACtS 
GAMBRINUS 

Via Brunellesrhl - Tel 275.113 
Un film dì Sergio Corbucci: La mazzetta. A 
colorì con Nino Manfredi, Ugo Tognazzì. Per 
tutti! 

(15.30, 17,55, 20.20. 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccari.a • Tel 663 611 
Walt Disney presenta: La bella addormentata 
nel bosco. Technicolor. Al film * abbinato il 
cartone animato a colo-i II mie amico Benia¬ 
mino fRied ) Per tuttil 
(15 30. 17.25. 19.15. 20,50. 22.45) 

MODERNISSIMO 

V!» Cavour Tel. 273.954 

GII oeiirinl della terra dimenticati dal tempo. 
Technicolor con Doug MeCtoure. Patrick Wate. 
Un mondo misterioso • selvaggio popolato da 
esseri sconosciuti dalla scienza e dannato da 
uomini perduti dalla storia per tuttil 
(15,30, 17.50, 19.05. 20.50, 22,45) 


VI SEGNALIAMO 

• Ecco Bombo (Corso) 

• Ciao maachio (Edison) - , . 

• Incontri ravvicinati di terzo ti¬ 
po (Odeon) 

• Allegro ma non troppo (Gol- 
doni) 

• West Side Story (Niccolini) 

• Taking off (Universale d’essai) 

• Giulia (Vittoria) 

• Una donna di Parigi (Colonnata) 


ODEON 

Via del Bassetti • Tel. 240.88 
Incontri ravvicinati del terso tipo di Steven 
Spielberg, technicolor con Richard Orayluss, 
Teri Garr, Melinda Olllon e Francois Trulfaut, 
musiche di Sean Williams. Per tutti. U.S. 22,45. 
(15, 17,35, 20.10, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r - Tel. 575.801 
Supercomico a colori: Quando c'era lui... caro 
lei, con Paolo Villaggio, Merle Grazia Buc- 
ceila, Gianni Cavine e Merio Cerotenuto. Di¬ 
retto da Giancarlo Santi Per tuttil 
(15,30, 17,20, 19,10, 20,50, 22,45) 
SUPERCINEMA 
Via cimatori - Tel. 272.474 

Bersagli umani in un mortale Ingranaggio. In 
un possente film d'azione: Morte di una ca¬ 
rogna. A colori, con Alain Oelon, Ornella Muti, 
Mìreìlle Dare, Klaus Kinski, Maurice Ronet. 
(15.30. 17,45, 20,15, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296342 

Ultimi 3 giorni della compagnia presentata da 
Garinei e Giovannlni, con Gino Bramieri, nella 
commedia musicale: Anche I banchieri hanno 
un’anima, con Paola Tedesco e con la parteci¬ 
pazione di Valeria Valeri. I biglietti per i posti 
numerati sono in vendita dalle 10 alle 13 e 
dalle 15 olle 21,30. 

ADRIANO 

1 Via Roniagnosl • Tel 483.607 

(Ap. 15,30) 

Un film di Flavio Mcgherinit La braghe del 
padrone. A colori, con Enrico Montesino, Pao¬ 
lo Poli, Adotto Celi. Per tutti. 

(15,50. 18,10. 20,30, 22,45) 

ALDE8ARAN 

Via F Baracca, 151 • Tel. 410.007 
Poliziotto privato: un mestiere difficile di Ro¬ 
bert Clouse. A colori, con Robert Mitchum, 
Richard Egan, Lesile Nielsen. Per tutti. 

ALFIERI 

Via M. del Popolo, 27 • Tel. 282.137 
Fantascienza: L’isola del dottor Moreau. A 
colori, diretto da Don Taylor. Con Bur Lan- 
caster. Michael York. Per tutti! 

ANDROMEDA 

Via Aretina 63 r • Tel 663 945 
L'animale, diretto da Claude Zidl. Technicolor 
, con Jean Paul Bcimondo, Raquel Welch. Per 
tutti! 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270.049 

(Nuovo, grandioso, stolgorante, contorlevole, 

elegante) 

1 Avvincente technicolor: L'ultimo giorno d'amore, 
con Alain Oelon, Miieìilc Oaic, Monica Guer- 
ritore. 

(15,30. 17,15. 19, 20,45, 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G. Paolo Orsini. 32 • Tel. 68.10.550 
(Ap. 15,30) 

Fantascienza a colori: L'incredibile viaggio nel 
conlincnte perduto, con Kenneth Moore, Yvonne 
Sents. Per tuttil 
ASTOR D’ESSAI 
Via Romana. 113 • Tel 222388 
Una pagina di storia rivisitata con spregiudica¬ 
tezza; un film dissacrante, irriverente, diver¬ 
tente: Che la lesta cominci di B Tevernier, con 
P. Noiret, Marina Vlady. Colori. (VM 14). 
(U.S. 22,45) 

CAVOUR ■ 

Via Cavour - Tel. 687.700 
Il più grande amatore del mondo. Technicolor 
con Gene Wilder, Carrol Kant, Oom De Luise. 
Per tutti! 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 
! Film sexy: Grazie tante arrivederci. Technico¬ 
lor con Carmen Villani, Mario Scarpetta, Fran¬ 
ca Valeri, Vittorio Caprioli. (VM 18). 

EDEN 

VMa della Fonder!» - Tel. 225343 
Girato a Firenze e dintorni: Un attimo, una 
vita. Technicolor con Al Pacino, Arthur Keller. 
Il film per tutti! 

(U.S. 22,40) 

EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel 296.822 ' 

(Ap. 15.30) 

Film poliziesco: La banda Vallanzasca. Colore 
Stacoliilm con Enzo Pulcrano, Stefania D'Amo- 
rio. Un film di Mario Bianchi. (Severamen¬ 
te VM 18). 

FIAMMA 

Via Paclnottl • Tel. 50.401 

(Ap 15.30) 

Un film di fantascienza; Generazione Proteua. 
Technicolor con Julie Christie, Fritz Weaver. 
Regia di Donald Cammei. Per tuttil 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660340 

(Ap. 15,30) 

Un film divertente: Squadra antitniffa. A co¬ 
lori, con Tomas Milian, Anna Cardini. David 
Hemmings. Regia di Bruno Corbucci. Per tutti, 
(U.S. 22,40) 

FLORA SALA 

piazza Dflimazia - Tel 470.101 

(Ap. 15.30) 

Il gatto diretto da Luigi Comcncìnl. A colori, 
con Ugo Tognazzi. Mariangela Melalo, Dalila 
Di Lazzaro. Per tutti! 

(U.S. 22.45) 

FLORA SALONE 

P'iìzr-a Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ap. 15,30) 

Un film divertente: Squadra aniitruila. A co¬ 
lori, con Tomas Milian, Anna Cardini, David 
Hemmings. Regia dì Bruno Corbucci. Per tutti. 
(U.S. 22.45) 

fulgor 

Via M. Flnleuerra • Tel 270.117 
Un film di Flavio Mogherini; Le bragha dal 
padrona. A colori, con Enrico Montesano, Pao¬ 
lo Poli. Adotto Celi. Per tutti. 

GOLDONI D’ESSAI 

Via del Serragli, tei 222.437 

(Ap. 15.30) 

Fantasia di musica a colori: Allegra ma non 
troppo di Bruno Bozzetto in technicolor. Mu¬ 
siche di Oeb-ussy. Dvorak. Ravel. Sibelius. 
Vivaldi e Strawinski. Per tuttil 
(15.45. 17.30, 19.15, 21. 22,45) 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel 50.706 
L'animale diretto da Claude Zidi. Technicolor 
con Jean Paul Beimondo. Raquel Welch. Per 
lutti! 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 

(Ap ore 10 anfim.) 

Poliziotto privato: mestiere difficile di Robert 
Clouse. A coleri, con Robert Mitchum, Richard 
Egan. Leslie Nielsen. Per tutti! 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 368.808 

(Ap. 15.30) 

In nome del papa re di Luigi Magni A colori, 
con N'no Manfredi, Salvo Randane, Carmen 
Scarp'tta, Per tutti. 

(16. 18.10. 20.20. 22.30) 

MARCONI 

Via GlannottI - Tel. 680644 
L’animale dirette da Claude Zidi. Technicolor 
con Jean Paul Beimondo. Raquel Welch. Per 
tutti! 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 

(Locale di classe per famigtic) 

Proseguimento pr'ms vii'one. Emozionante 
technicolor: Il triangolo delle Bennode, con 
John Huston. G'or'a Guida. Marina Vlady, 
Claudinc Auger. 

(16. 18.15, 20,30, 22.45) 

NICCOLINI 

Via Rlca.soll - Tel, 23382 

(Ap. 15.30) 

Un film di Robert Wìte a Icromc Rcbblns 
vincitore dì 10 premi Oscar: West aldo a toey. 
Technicolor con Netatie Wood, Rita Morene, 
George Chakiris. 

(16, 19.10, 22.30) 


IL PORTICO 

Via Capo del mondo • Tel. 675.030 

(Ap. 15,30) 

Un film di George Lucas, fantascienza: Guerre 
stellari. Technicolor con Mark Hamill, Peter 
Cushing, Alee Guinnes. Per tuttil 
(U.S. 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Bus 17 
(Ap. 15,30) 

Cerli piccolissimi peccali di Yves Robert, con 
Jean Rochclort, Claude Blossear, Danlèle De- 
lornie, Annie Duprey. Comico, a colori, per 
tutti! 

STADIO 

Viale Maiitredo Fanti • Tel. 50.913 

(Ap. 15.30) 

Una bellissima e autentica storia d’amore: 
Un altro uomo un’altra donna. Technicolor. 
E‘ un film per tuttil 

UNIVERSALE OESSAI 

Via Pisana, tei, 226.196 
L. 700 
(Ap. 15,30) 

Rassegna < Film richiesti dagli spettatori ». 
Solo oggi, in chiave teorica, ironica, il com¬ 
portamento _ dei genitori americani sulle tughe 
da casa dei loro figli. Divertentissimo: Taking 
oli di Milos Formali. Colori. (VM 14). 

(U.S. 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagiiliil - Tei. 480.879 
Per la regia di F. Zlnnemann: Giulia. Techni¬ 
color con Jane Fonda, Vanessa Redgrave, 
Maximiiian Schell, Jason Robards. Per tuttil 
(15,30, 17,50, 20.15, 22,40) 

ALBA (Rlfredl) 

Via F. Vezzani • l’hl. 452.296 

(Ore 15,30) 

Serie « James Bond »: Agente 007 si vive solo 
due volte di lon Fleming, con Sean Connery. 
Technicolor-Panavision. Solo oggi. 

C.D.C, CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 - Tel. 451.480 

(Dalle 17,30) 

I classici del terrore; Lo spettro di E. Allan 
Poe di Mohy Quandour, con Robert Walker. 
Tom Drake (USA ‘73) 

(U.S. 22,30) 

C.D.C. NuOVD GALLUZZO 

Ore 15, prezzo unico L. 250; Sansone e Dalila. 

Spett. ore 15 e 17. 

Ore 20,30; Il gatto di L. Comencini, con 
Ugo Tognazzi e M. Melato. 

C.OC S ANDREA 

L. 600-500 

(Spett. ore 20.30 - 22,30) 

L'ultimo cinema amcricono; America 1929: 
sterminateli senza pietà di M. Scorsese, con 
John Carradine (1972). VM 18. 
eoe S.JVI.S. S. QUIRICO 
(Ore 20,30) 

Nevada Smith, con 5. McQuecn. 

C.D.C. SPAZIOUNO 
Via dei Sole, io 
(Spett. ore 15,30- 17,30) 

Cinema per ragazzi: Mr. Invisibile. 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 289 493 
(Ore 20,30) 

Laura Gemser, la vera Emanuelle nera in. 
Emanuelle, perché violenza alle donna? (VM 
18 anni). 

LA NAVE 

Via Vilinmagna, ili 

L. 700-500 

(Inizio spett. ore 21) 

Luigi_ Comencini presenta; Basta che non si 
sappia in giro, con Nino Manfredi, Monica 
Villi. Johnny DorcIIi. 

CINEMA la rinascente 
O ggi chiuso 
C.D.C. L’UNIONE 
Ponte a Ema - Tel. 640.325 
Ore 16,30, primavera del cartone animalo, 
con un altro successo di Walt Disney: Pomi 
d’ottone « manici di scopa. 

Ore 21.30, Jack Lemmon è: Il prigioniero del¬ 
la seconda strada, sfrenata satira della vita 
in metropoli. 

CINEMA UNIONE (Olron») 

Oggi chiuso 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via del Pucci 2 • Tel. 282.879 

Walt Disney presenta: Il fantasma del pirata 
Barbanera, con Peter Ustinov, Dean Jones. 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 - Legnala 
Capolinea Bus 6' 

(Ap. ore 15,30) 

Avventuroso e dinamico come il suo inter¬ 
prete: Lo sparviero, divertente technicolor, con 
Jean Paul Bcimondo e Jean Negront. Per tutti! 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli 104 • Tel. 225.037 

(Ore 15,30) 

Spionaggio internazionale: Roulette nuH, con 
George Segai, (l'agente CIA) Cristina Ralnes e 
Gordon Jackson. A colori. Solo oggi. 

CINEMA ASTRO 
Piazza 8 Simone 

(Ap. 15,30) 

Quando il cinema era divertimento: Don Ca¬ 
millo, con Fernandel e Gino Cervi. Solo oogi. 
(U.S. 22,45) 

BOCCHERINI 
Via Boccherlnl 

Oggi: Marcellino pane e vino, con Pablito Calve. 

In technicolor. 

CENTRO INCONTRI 

Nuovo programma 

ESPERIA 

Via Dino Compagni - Cure 
Avventuroso: Zorro il ribella, con Howard 
Ross, Dina De Santis, Red Carter, Per famiglie. 
(Spett. ore 14,30, 16,05, 17,40, 19.15) 

L. 500/400. 

EVEREST 

Galluzzo Tel 204.83.07 

Nuovo programma. 

FARO 

Via P. Paoleltl, 36 • Tel. 489.177 

(Ap. ore 15) 

Walt Disney presenta: Paperino a C. In vacanze. 

In technicolor. Un divertimento per tuttti 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
L'ultimo, incantevole successo della Walt Disney 
production: Le avventure di Bianca e Bernle, 
fantastico cartone aminalo. In technicolor. 

(U.S. 22.30) 

ROMITO 

(Ap. ore 15) 

Un film divertente: ...Più forte ragatzl, di Giu¬ 
seppe Colizzi, a colori, con Tcrence Hill, Bud 
Spencer. 

(U.S. 22.40) 

Domani; Airporf 77 

COMUNI PERIFERICI 

C.O.C. COLONNATA 

(Spett. ore 16.30, 18, 19.30. 21) 

In anteprima per Firenze; Una donna di Patiti 
(USA '23) di C. Chaplin. 

Un dibattito con Pio Baldclli e Roberto Sotvo- 
dori sull'opera di Charlie Chaplin. 

Domani; Provaci ancora Sam 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel 640.063 
(Spett. ore 21) 

Gloria Guida in un film piccante e divertoHte 
Peccali dì gioventù. A colori. (VM 1B). 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20 M 118 

Nuovo programma. 

MANZONI 

Nuovo programma 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

TH 20 22 393 - Bus 37 

Nuovo programma. 

CR.C. ANTELLA 

(Qre 16,30) 

Dedicato ai ragazzi (L. 200/700): SIHvaK* 
tatto maldestro, cartoni animiti. 

(Qre 21.30) 

(L. 700/5003: Pane e cioccolata, di Praneo 
Brusiti, con Nino Manfredi e Johnny Dorai'!. 
Per tutti! 

SALESIANI 

Nuovo programma. 

FIGLINE VALDARNO 

Il compagno Don Camillo. 

GARIBALDI 

Piaz7.a Garibaldi - Fiesole (Bus 7) 

(Ore 21) 

Per il c elo < Itinerario nei classici della fanta¬ 
scienza > proiezione di; Ricarcha dlakoHt k * 
(Jack Arnold, 1933). Si ripete il 1. tomp*. 
Posto u.-lieo L. 700. 


Rubrich* a cura d«ll» SPI (Società por 
la pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Martalli n. 8 • TalafonI; 2f7.ni - 211.449 
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PAG. 12 / ffirenze - toscana 


r Unità / sabato 1 aprile 1978 


Situazione difficile per centinaia di lavoratori pisani 

Passo avanti per la «Foresi» 
Stallo alla «Richard-Ginori» 

Il Cipi ha dichiarato lo stato di crisi per lp ex fabbrica tessile autorizzando le pratiche per la cassa integrazione 
Nulla di nuove nell'azienda ceramica dopo l'annuncio delia Ginori Pozzi di voler licenziare i dipendenti a Pisa 


FISA — Pas.so avanti per i 
400 lavoratori della ex Foresi 
mentre continua la dramma¬ 
tica situazione di stallo per 
i 200 della Richard-Ginori. Il 
CIPI (Comitato interministe¬ 
riale programmazione indu¬ 
striale) ha dichiarato lo sta¬ 
io di crisi della ex azienda 
tessile Foresi e di conseguen¬ 
za ha autorizzato le pratiche 
per la cassa integrazione dei 
dipendenti. Gli incartamenti 
sono ora passati al vaglio 
del ministero del Bilancio, 
che ha il compito di espri¬ 
mere il nulla osta definitivo. 

Nulla di nuovo invece do¬ 
po l’annuncio della direzione 
Ginori-Pozzi di voler licen¬ 
ziare i propri di|x?ndenti pi¬ 
sani .sul fronte dell’indu.stria 
ceramica Richard-Ginori. I 
lavoratori di questa fabbrica 
ormai da molti mesi non per 
ce|)iscono nessuna forma di 
stipendio. 

Ma verliamo le cose per or¬ 
dine. Nella giornata <li gio 
vedi il CIPI ha finalmente 
deciso di dare il \ia per la 
procedura di cassa integra 
zione per i dipendenti della 
Fore.st. Il provvedimento, una 
volta approvato dal compe¬ 
tente ministero del Bilancio, 
avrà decorrenza dal 21 no¬ 
vembre (giorno in cui la fab¬ 
brica fu chiusa) al 30 apri¬ 
le di quest’anno. Si tratta 


1 



Le operaie della Foresi riunite in assemblea 


quindi di una « boccata di os¬ 
sigeno » che {lovrà |)ermette- 
re al Comitato Cittadino per 
la difesa deH’oc cupa/.ione e 
al consiglio di fabbrica di 
condurre le trattative con la 
COACl per la costruzione di 
un nuovo .stabilimento tes¬ 
sili a Pisa c al Comitato 
Provinciale per la mobilità 
della manodopera tli cerca¬ 
re nuovi posti di lavoro per 
quei dipendenti che non tro¬ 
veranno occupazione nel fu- 


, turo comples.so priKlultivo. 

! La finanziaria che ha li¬ 
quidalo la l'’orest già da tem 
jK) atrebbe dovuto presenta¬ 
re i progetti parlicolareggia 
ti per il nuovo .stabilimen¬ 
to. ma fino ad ora ha sem¬ 
pre eluso le scadenze. Per 
la prossima .settimana è pre¬ 
visto un incontro a Pisa tra 
.sindacati, comitato cittadino, 
imprenditori e COACl nel 
quale si spera di poter en¬ 
trare nel merito dei piani di 


costruzione .St'condo ((uanlo 
annunciato nei precedenti in 
contri dai rappresentanti del¬ 
l'azienda. la nuova fabbrica 
tessile dovrebbe occupare cir¬ 
ca 150 persone e dovrebbe 
— sempre al condizionale — 
essere costruita anche con fi¬ 
nanziamenti dello Stato. Il 
Comitato Provinciale per la 
mobilità del lavoro continua 
ad essere boicottato dalle as- 
•sociazioni indicstriali che ri- 


Oggi a Portoferraio un convegno straordinario della Comunità montana 

Poco valorizzate le risorse 
minerarie dell’isola d’Elba 

Attualmente sono impegnate nel settore 400 persone • La crisi delle materie prime impone un più 
razionale e completo sfruttamento delle attività estrattive • il disimpegno degli imprenditori 


PORTOFERRAIO — SI tiene oggi, presso l'oasi di San Marti 
montana dell'isola d'Elba e Capraia per discutere il seguen 
che saranno aperti dal presidente della comunità montana Gi 
. attività produttive Catalina Schezzini. vedranno la partecipa 
Montemaggi. unitamente ai rapprc-sontanti della terza comm 
provincia di Livorno, delle ammini.strazioni comunali e dell 



Una miniera di ferro dell'isola d'Elba 


Dopo un lungo dibattito in consiglio 

Approvato a Pistoia 
il bilancio comunale 

Voto favorevole di PCI e PSI - Astenute le forze laiche - Contraria la DC 


PISTOIA - Si c concluào il 
lungo ditiattito cornsiliare. su', 
bilancio di previsione per il 
1978 del comune di Pòtoia. 
approvato da parte del 
PCI e PSI. con l'asteivsione di 
PSDI e PRI c il voto contra¬ 
rio della DC. La discussione 
sul bilancio ha conclu-so un 
momento di dibattito colletti¬ 
vo sulle scelte della giunta 
comunale che è iniziato alcu¬ 
ni mesi fa nelle a.s.semb!ee 
(Circa una quarantina) in cui 
^no state coinvolte le circo¬ 
scrizioni. le varie categorie 
■ cconomiclie. commerciali, ar¬ 
tigiane etc. Un lavoro di ve¬ 
ni ica pubblica che ha un 
pegnato al massimo delle pro¬ 
prie possibilità anche la com¬ 
missione consiliare addetta. Il 
bilancio comunale del resto 
è sempre stata roccasionc 
principale per una verifica 
totale delle scelte ammini¬ 
strative e politiche portate 
avanti dalla giunta. 

Anche in questa occasione, 
quindi, sono stati riassunti e 
ricordati 1 grossi problemi 
che stanno di fronte non solo 
alla giunta, ma anche alle 
altre forze politiche presenti 
in consiglio. I irofVml c\e 
investono Pistoia si possono 
riassumere in mille giovani 
in attesa di lavoro, negli an¬ 
ziani del Vinone, nei ricove¬ 
rali del manicomio, nel sotto- 

S roletaiiato urbano alloggia- 
I in case fatiscenti prive di 
servizi adeguati, con lo sfrat¬ 
to pendente, negli eterni pro¬ 
blemi sulle cure riabilitative 
• o^mrtune per gli handicap- 


I pati, c poi nella cr.si occu- 
! p.'izionalc. 

I Ma. a differenza di altre 
città italiane, ha ricordato il 
! .sindaco Bardclli nella sua re- 
! lazione al bilancio — « noi 
! abbiamo costruito nel tempo 
I una rete d: servizi sociali e 
pubblici che .sono un pqlcn- 
te argine a: fenomeni di 
' emarginazione. garantendo 
I occasioni ed opportunità edu- 
j cative e .soddisfacendo esigen¬ 
ze primarie del moderno vi- 
! vere civi’e »' M.» nel hin.ar.o 
i fra nece.ssita e conquiste si 
j :n.scr-,sce il limite di oas.'.ihi 
lità di incremento delia f-pe 
■ sa per la viX’O < beni e sor 
! VÌZI ». Quindi la \oce « spc 
I .sa » quest'anno ha r ch’e,sto 
I non .solo rigore ma .inche 
austerità, dirigendo il bilan 
, CIO non soio verso il neces- 
I .«arie ma .soorattutlo verso 
rindi.spen.sabi!e. 

Per la gravità della .situa¬ 
zione economica generale r.n- 
dirizzo del bilancio è dovuto 
andare non più .sulla \*aluLi- 
zione delle entrate, ma su 
quella delie entrate certe. Da 
qui la neces-sità di rafforza¬ 
re il rapporto con la cittadi¬ 
nanza per renderla cortsape- 
vole delle gro.s.sc difficoltà 
economiche deU’cnte. Un pro¬ 
cesso che pa.s5a inevitabil¬ 
mente attraverso ie c.rcoscri- 
zioni (e nella sua relazione 
il sindaco Bardelli ha .sotto- 
lineato l'impegno di comple¬ 
tare entro ouest'anno, sia pur 
con gradualità, il proces.so d! 
delega alle circoscrizioni). La 
amministrazione si è Impe 


no a Portoferraio, il consiglio straordinario della comunità 
te tema: « Miniere cibane • Situazione e prospettive ». I lavori, 
ovanni Cecchi e che prevedono la relazione dell'assessore alle 

zione del pre.sidente del consiglio regionale toscano Loretta 
issionc regionale, dei parlamentari della circoscrizione, della 
e forze politiclie, sindacali, sociali della comunità. Che cosa 

significhi l'atività mineraria 
per l’isola d’Elba è estrenia- 
iiienle semplice capire. Si 
tenga conto che le miniere, 
con gli attuali circa 400 ad¬ 
detti, rappresentano l'unica 
attività industriale di gran¬ 
de importanza in un com¬ 
prensorio estremamente ter¬ 
ziarizzato che ila individua¬ 
to nel turismo la fonte qua- 
.si esclusiva del proprio svi¬ 
luppo. Dei -100 posti di lavo¬ 
ro complessivi (miniere, .si¬ 
derurgia. cementieri, ecc.i 
del periodo prebellico, a te¬ 
stimoniare una vocazione 
storicamente industriale del¬ 
l’Elba. sono rimasti i soli mi¬ 
natori. Il mantenimento dei 
livelli occupazionali deirio- 
diistrìa estrattiva (.solo par¬ 
zialmente realizzato! è co 
stato alla classe operaia ed 
alla popolazione clbana du¬ 
rissime lotte e sacrifici. 

Ma le miniere cibane sono 
assai lontane dall'aver e.sau- 
rito le proprie capacità e- 
strattive. La progressiva 
smobilitazione trovava le sue 
ragioni nelle scelte degli im¬ 
prenditori che tendevano a 
favorire inve.stimenti nel 
settore della trasformazione 
dei prodotti più che nel set¬ 
tore della estrazione, ritenen¬ 
do più conveniente acquista¬ 
re materie prime da quei 
paesi in cui un basso tenore 
.salariale consente una com¬ 
pressione dei costi estrattivi. 
V’’eniva di con.seguenza a 
mancare una seria politica 
di ricerca delle risorse mine¬ 
rarie nazionali che. .seppure 
modeste, desono essere an¬ 
cora definite. 

Non è un caso che il no¬ 
stro sia l’unico dei paesi in¬ 
dustriali che abbia una idea 
solo molto approssimativa 
del proprio sottosuolo. La cri¬ 
si economica che il nostro 
paese soffre, unita alla aspi¬ 
razione dei paesi in via di 
sviluppo di trovare un com¬ 
penso più corrispondente al¬ 
le proprie necessità dalla 
vendita delle materie prime, 
ha riproposto, e talvolta in 
termini drammatici, i limiti 
di una programmazione che 
non ha tenuto nel giusto con¬ 
to la ricerca e lo sfruttamen¬ 
to delle risorse nazionali. 

I..a ricchezza del sottosuolo 
der.’Elba. l'entità dei giaci¬ 
menti piritosi del versante 
occidentale dell'isola tornano 
quindi quanto mai di attua¬ 
lità. Co-sa, quindi, attendersi 
dalla riunione che s; tiene 
oegi? Non certo definitive in 
dicazioni né utopistiche pro¬ 
gettazioni, ma un impegno 
dei convenuti e degli enti 
rappresentati affinché si svi 
luppi una pressione che ab¬ 
bia come fine la valorizza¬ 
zione ed il razionale sfrutta¬ 
mento di quelle risorse che 
all'Elba sono ben presenti. Le 
miniere non possono certo 
da sole assicurare lavoro e 
benessere per un compren¬ 
sorio che conta circa 30 mila 
abitanti, ma lo sviluppo di 
un nuovo tessuto industriale 
che si ponga in parallelo e 
non in antagonismo con il 
turismo può consentire un 
definitivo decollo della eco¬ 
nomia elbana e le industrie 
estrattive possono. nella 
connessione di questo tessu¬ 
ta rappresentare un Impor¬ 
tante ruolo. 


gnata anche ad allargare mo¬ 
menti di partecipazione, fa¬ 
vorendo la ricostruzione dei 
comitati di quartiere come ul¬ 
teriore fa-se di mobilit.izione 
pubblica a livello capillare e 
anche come alternativa e ga¬ 
ranzia contro una negativa 
chiiLsura .su se stessa della 
circoscrizione. Una prospetti¬ 
va operativa ver;<i cui l'am- 
minLstrazione comunale inten¬ 
de intervenire offrendo il m.a.s- 
simo contributo pos.s;biIe d; 
spinta, di sastegno. di decen¬ 
tramento. di pensonale. 

« Ci presentiamo con un 
preventivo ogz;. che può es¬ 
sere tanto più credibile 
quanto p:ù noie.a .su un con- 
.suntivo positivo, che é tale 
nel'a misur.» in cui si %ono ri¬ 
solti il maggior numero di 
problemi che in questo arco 
di tempo era passibile risol¬ 
vere e nelLa misura in cui si 
è .sviluppato un ininterrotto 
pr<5ce,sso dì analisi, di pro¬ 
grammazione. di identificazio¬ 
ne delle linee di intervento 
dell'ente locale, della capaci¬ 
tà cioè del comune di assol¬ 
vere al ruolo crescente che 
la riforma IstituzionVe in di¬ 
venire con la 382 gli asse¬ 
gna j>. 

In quest.a affermazione, che 
è poi la conclusione politica 
dì un'analisi della situazione 
in cui si trova l’ente locala 
si riassume e si ritrova tut¬ 
ta l’articolarione delle varie 
voci del bilancio che è stato 
approvato giovedì notte. 

9* b. 


fiutano di assumersi ogni re- 
.spon.sabilità. 

Si riscontra anche m que- 
.sta occasione lo ste.s.so at¬ 
teggiamento die gli imprendi¬ 
tori mantengono nei riguardi 
delle assunzioni di giovani 
dalle li.sle speciali. Sul ver¬ 
sante della Richard Ginori, 
non si registra nulla di niio- 
\o, altro che la misera con¬ 
statazione che le lettere di 
licenziamento ancora non so¬ 
no .s-tatc spedite nonostante 
che ramministratore delega¬ 
to del gruppo, commendatore 
Peroni, nella sua ultima sor¬ 
tita abbia usato toni iiitima- 
tivi. 1 lavori per la costru¬ 
zione del nuovo stabilimen¬ 
to nella zona di Ospedaletto 
sono ormai fermi da tempo. 
Unico ricordo tangibile degli 
impegni presi dalla Pozzi-Gi- 
non m questo senso sono gli 
accordi firmati negli anni 
scorsi ai ministeri del La- 
toro e del Bilancio ed un pla¬ 
stico del futuro complesso di 
ceramica sanitaria clic è c 
sposto nell’atrio del palaz¬ 
zo comunale pisano. 

I lavoratori —- ormai in 
lotta da sette anni — han 
no iniziato nuovamente un 
giro di con.sultazioni con tutti 
i partiti che so.stengono l'at¬ 
tuale governo. Il movimento 
(li lotta creatosi in tutta la 
città prima intorno agli ope¬ 
rai della Ginori e poi a so¬ 
stegno anello dei dipendenti 
Foresi non dà segni di ce¬ 
dimento. mentre tutte le for¬ 
ze politiche ed amministrati¬ 
ve di Pisa sono ormai da 
tempo ancorate ad una linea 
di iniziativa unitaria per la 
difesa deH'occupazione. An¬ 
cora una volta, giovedì se¬ 
ra. la platea del teatro Verdi 
si è riempita di lavoratori e 
di cittadini che dovevano par¬ 
tecipare ad una a.si»emblea 
indetta dai consìgli di fabbri¬ 
ca della Ginori e della Fo¬ 
resi. Presenti tutti i partiti, 
la amministrazione comunale 
ed i sindacali, l'assemblea al 
X'erdi ha rilanciato la parola 
d'ordine della lotta. 

•t Questo duro ix?ri(xlo di 
mobilitazione — iiu detto una 
operaia a nome dei consigli 
di fabbrica — vissuto dai 
lavoratori, dalle organizzazio¬ 
ni sindacali unitariamente ai 
partiti democratici, alle auto¬ 
rità cittadine, agli enti lo 
cali ed alle organizzazioni so¬ 
ciali. non deve venire vani¬ 
ficato dalla volontà specula¬ 
tiva del padronato c non può 
assolutamente concludersi 
con soluzioni che portereb¬ 
bero inevitabilmente Io .scon¬ 
tento e la rabbia neH’intcro 
movimento dei lavoratori. 
Questo avrebbe una risonan¬ 
za estremamente negativa 
anche sulla intera città di 
Pisa. Infatti — ha aggiunto 
Toperaia — la mancata at¬ 
tuazione degli accordi rag¬ 
giunti con il governo (?d il 
padronato e la diretta par¬ 
tecipazione delle forze poli¬ 
tiche democratiche creereb¬ 
be nell'intera cittadinanza un 
clima di sfiducia nelle i.sti- 
tuzioni. Verrebbe a manca¬ 
re per i cittadini quella cre¬ 
dibilità che è determinante in 
un paese civile e democra¬ 
tico ». 

Andrea Lazzerì 


Domani ^Di Giulio apre la campagna elettorale del Pei 

A Castiglìòn Fiorentino 
la DC paga anni di errori 

Le elezioni dei 1976 hanno sancito la fine delia maggioranza assoluta delio scudo crociato — I co¬ 
munisti per larghe intese democratiche su un programma per l’occupazione — Lotta al clientelismo 


ARE/(ZO — Domani alle 11 il 
compagno Di Giulio aprirà la 
campagna elettorale a Ca.sti- 
glioii Fiorentino. Si doveva vo 
tare nello .scor.so autunno, 
ma il rinnovo deirammiiii- 
straz.ioiie comunale fu rinvia¬ 
to in seguilo alla legge che 
unificava le amministrative. 
Castiglion Fiorentino, ammi¬ 
nistrato ’jer più di trent'anni 
dalla Dem(x:razia Cristiana, è 
una delle jioclie realtà « bian 
che * della provincia di .\rcz- 
70. K’ un comune della Val 
di Cliiana con pi di 11 mila 
abitanti, dove domina, dato 
caratteristico di tutta la vai 
le, ragricoltura. Esìstono al¬ 
cuni insediamenti industriali, 
per e.sempio lo ZuccberiHcio 
Casliglionese che impiega 
circa 200 addetti tra fissi e 
avventizi. la Menci, fabbrica 
metalmeccanica con circa 150 


operai, la Fdbianclli. una 
realtà indu-striale ancor più 
piccola delle altre due. Molti 
di coloro che la\uraiio in 
fabbrica sono pendolari, si 
recano ad .Arezzo e in altri 
centri vicini. 

.Anche in questo comune i 
problemi da risolvere sono 
quelli legati aH’agricoltiira c 
aU'occupazione, soprattutto 
quella giovanile. Ci sono 160 
iscritti alle liste .speciali, una 
delle percentuali più alte del¬ 
la provincia. Le elezioni del 
14 15 maggio .sono partico 
larniente atte.se proprio per 
la caratteristica dì « mosca 
bianca » die questo comune 
ha. amministrato quasi da 
sem:jre dalla DC. che nelle 
ammiiii.strative del '72 rag¬ 
giunse il 54,2 per cento, una 
schiacciante maggioranza as 
soluta. .Al centro della cani ! 


paglia elettorale vi è anche 
quindi un bilancio della 
gestione democristiana di 
questo Comune, .soprattutto 
(tal momento in cui. nel '72. 
la DC fece la scelta del mo¬ 
nocolore. escludendo quindi 
rapjiorti con le altre forze 
politiche intermedie die fino 
ad allora in un modo o nel 
l’altro, l’avevano .sostenuta. 
Un giudizio non può prescin¬ 
dere dalla costatazione die la 
gestione del Comune, basata 
sulla divisione netta dell’elet- 
tovato, non lia potuto non 
essere clientelare e paterna 
lisi ica. 

Discriminazioni clamorose, 
assunzioni in base a te.ssere e 
a conoscenze sono state una 
pratica quotidiana di questi 
anni. La DC locale, con il 
sindaco in te.sta, ha brillato 
sempre per ranticoniunismo 


VASTA MOBILITAZIONE IN TOSCANA 


Iniziative 
unitarie 
contro il 
terrorismo 



In tutta la Regione le for 
ze politiche, sociali, cultu¬ 
rali si stanno impegnando 
nella mobilitazione per de¬ 
bellare la violenza ed il ter¬ 
rorismo con una serie di i- 
niziative che danno conti¬ 
nuità alla lotta demtK'rati 
ca contro dii vuole desta 
bilìzzare il paese. Sabato 1 
aprile alle ore 17.30 nella 
sala di rappre.sentanza del 
Comune di Carrara, orga¬ 
nizzalo dalle sezioni di Car¬ 
rara-centro de! Pei. De. 
Psi. Fri. Psdi, Pii. si svol¬ 
gerà una manifestazione 
contro il terrorismo e la vio¬ 
lenza. 

L’iniziativa fa seguito ;• 
quelle organizzale dal con 
sigilo comunale, di comune 
accordo con i consigli di i- 
stituto. che .si .sono svolte 
in tutte le scuole superiori, 
per rafforzare l'attività vol¬ 
ta ad isolare le forze del 
terrorismo. I .sei partiti di¬ 
mostrano la con.sapevolez/a 
di una unità democratica 
sincera proprio nel momen¬ 
to in cui affermano r die 
il passo avanti realizzato 
dali'iinità ixiixilarc. assieme 
a quello di ima maggiorai! 
za parlamentare su un pro¬ 
gramma die consente di af¬ 
frontare remergenza. non 
lianiio annullato !e differen¬ 
ze politiche ». 

-A Siena la federazione 
provinciale unitaria ’ Cgil- 
Cisl-Uil ha indetto per mar¬ 
tedì prossimo 4 aprile, pres- 


■so la sala del Risorgimento 
del Comune, un’assemblea 
provinciale dei delegati di 
tutte le fabbriche e dei Ino 
glii di lavoro più importan 
ti della provincia per dibat¬ 
tere il tema. « Contro il ter¬ 
rorismo. jier la difesa dello 
stato democratico ». E’ .sta¬ 
to anche .stabilito un pro¬ 
gramma di iniziative che 
vedrà il momento culminan¬ 
te nella organizzazione di 
una t Conferenza provinci.i 
le ()er l’ordine democrati 
co ». ria tenersi nel mese di 
maggio al Teatro comunale 
(Juesta conferenza verrà 
preparata da numerose as¬ 
semblee nelle scuole, nei 
luoghi di lavoro, nelle fra 
zioni. nelle circo-scrizioni. 
•A Siena è inoltre già ini¬ 
ziata la raccolta dello firme 
per la * petizione popolare 
contro il terrorismo». Fra 
le altre iniziative del comi 
tato unitario antifascista, 
c'è un appello alla popola 
'/.ione sene.se per l’impegno 
e la vigilanza imitarìa; 1’ 
organizzazione di incontri 
con studenti, insegnanti, ge¬ 
nitori. organismi scolastici 
sul tema del terrorismo e 
sulle iniziative da prendere 
per batterlo; l’invito a par 
tecipare in massa, rivolto ai 
cittadini democratici, alle 
manife.slazioni celebrative 
di episodi della guerra di 
Liberazione; , la organizza¬ 
zione di niimcrorissime ini 
ziativc nella giornata del 25 


."iprilc prossimo per il 
.X.XXIII. anniversario della 
liberazione e per la mani¬ 
festazione provinciale che 
si svolgerà a Siena il 25 
aprile. 

.A Grosseto verrà co.sti- 
tnito mi comitato di coor 
diiiamento per concertare i- 
niziativc concrete che pun 
tino apertamente ad una c 
stesa azione di vigilanza e 
di mobilitazione nel terrilo 
r;o. in grado di dibattei e 
tutti i problemi che riguar 
dano l’ordine democratico, 
la sua difesa e valorizza 
/.ione. La propo.sta della 
giunta comunale è .stata fat 
ta dopo una .serie di consiil 
tazioni con i consigli di cir¬ 
coscrizione. gli organismi 
.scolasiici, le forze .sociali c 
politiche. stata poi ap 
provata dal consiglio comu¬ 
nale. con il consenso di tot 
le le sue componenti demo- 
craiiclie. Si tratta di un or¬ 
ganismo politico, unitaria¬ 
namente impegnato e l'or 
temente arricchito dall’e- 
.s|x?rien/.a differenziata del 
le sue componenti; solo 
qiie.sto può essere il livello 
di massima credibilità ed 
efficienza. Un comitato, clic 
si propone come punto di 
riferimento fisso ed auto 
nomo di iniziativa, forte del 
fatto che rapprc.senla un 
reale punto di sutura fra i- 
.stituzioni e cittadini, con in 
primo piano i quartieri, la 
scuola e i luoghi di lavoro. 
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Si aggrava la situazione occupazionale in tutto il comprensorio 

Nella zona di Cecina 700 disoccupati 

Il cinquanta per cento delle persone in cerca di lavoro superano i 25 anni di età Un grosso flusso migra¬ 
torio proveniente dalle campagne — Dopo il fallimento della fornace Vallino, altre tre aziende sono in crisi 


Sergio Rossi 


CECIN.X — I.a situaz.onc oc 
cupazionale nel Cecincso si 
.sl.i facendo preoccupante. II 
tc.''.su‘o economico, un tempo 
prettamente agricolo, ha su¬ 
bito. dal dopoguerra ad oggi, 
una forte tra.sformazionr 
.'postando ra.s.se pr(xiuttivo 
in direzione di p;ccolc'e me 
die industrie, molte del’e 
quali, a carattere artigianale, 
che risentono della grave cri¬ 
si economica in atto. Lo .spo¬ 
polamento delle campagne, 
cui ha fatto seguito i! ijil.» 
lamento della distribiiziono, 
un settore già consistcnie 
anche ne! pa.s.sato ma che da 
■^olo reo può garantire lo 
sviluppi! economico de! lerri- 


torio. Coii-scgucntcmcnte l’a¬ 
gricoltura può far valere oggi 
un’età media degli ixicupati 
che .si aggira intorno ai .50 5-5 
anni. 

«Gli attuali 700 di.soccu^wti. 
punta mai raggiunta in que¬ 
sti ultimi anni, sono un .se¬ 
gnale significativo. Se a que 
■sti ultimi anni, .sono un .«e 
gnale significativo. Se a que¬ 
sti -aggiungiamo il pericolo 
per l'iKcupjzione in una se¬ 
ne di altre aziende, a Cecina 
.SI pongono fondati motivi d; 
prcoccupaziaic ». Lo afferma 
il compagno Luigi ’ P'alomi 
della .segreteria del Consiglio 
Inlcrcatcgoria'.e di zon.i 
CGIL CISL UIL. I ciovani 


Suicida ad Arezzo il presidente 
del gruppo giovani industriali 

.AREZZO — Con un colpo di pistola alla testa si è suicidato 
il ragionier Roberto Landi. presidente del gruppo giovani 
industriali aretini. 11 suii corpo è stato ritrovato nell'auto 
parcheggiata lungo la strada che porta all’.Alpe di Poti. 

Il ragionier Landi aveva 36 anni, era sposato e padre 
di due figli. Figura nota in città, figlio di uno dei più qua¬ 
lificati professionisti aretini. Rolx?rto Landi era titolare di 
un'impresa di pulizie ed era stato eletto presidente dei gio¬ 
vani industriali aretini e membro del comitato centrale del 
gruppo giovani imprenditori in .seno alla Confindustria. 

Nella serata di ieri, per ordine della magistratura, è 
stata effettuata l’autopsia ndìò sala mortuaria della Mise¬ 
ricordia di Arezzo. 


i'Cntti nelle liste speciali alla 
fine dello seor.-'o anno erano 
208. Complcs.sivarnentc la 
mano d'opera fino a 2-5 anni 
III cerca di lavoro, raggiunge 
le 350 unità, il 50 per cento 
degli attuali di.soccupati. 

l’ii altro dato che merita 
attenta riflcs.sione è quello 
che Cec;na. dopo Livorno, 
(xrciipato nelle sue industrie 
il più aito numero di ap¬ 
prendisti. ' soprattutto donne, 
unitamente ad uno sviluppo 
abnorme del lavoro a domici 
ho particolarmente (ollcc.a 
lo ai settori delie cal7.aturc, 
della maglieria e delie con¬ 
fezioni m genere. 

K’ da .sottolineare che 
questa situazione si manife- 
.>ta in una popolazione pres 
s(x;hc stazionaria da alcuni 
anni. Infatti Cecina ri-sente di 
flu-ssi migratori, trovandosi al 
centro di una zona che ha al 
sud i comuni di Bibbona e 
Castagneto, con attività pre¬ 
valentemente agricole, mentre 
al nord, con Rosignano e Li¬ 
vorno. confina con territori 
altamente indu-strializzati. 
verso cui è indirizzata la 
mano d'opera e la stessa oc¬ 
cupazione residente è condi¬ 
zionata da una forte pendola¬ 
rità verso quelle zone, ri¬ 
chiamata da prospettive di 
lavcH'o negli appalti che of¬ 
frono buone possibilità di. 
impiego. 

A Cecina, oltre alla piccola 


e media imprenditorialità in¬ 
dustriale e commerciale, si 
collocano enti pubblici come 
il Comune. Po-spedale. la Ca¬ 
sa di Riposo t Clardinale Maf- 
fi » c la scuola che si avvale 
della presenza di molti plessi 
di ogni ordine c grado. Que¬ 
ste presenze costituiscono i 
maggiori complessi rispetto 
all’fxcupazione. Infine vi .co¬ 
no da segnalare attività sta¬ 
gionali legate al turismo e al¬ 
le industrio di trasformazione 
dei prodotti aericoh. che <x:- 
cupano p.’-evalentcmente ma¬ 
no d'opera femminile. L’esi¬ 
stenza dello zuccherificio 
Scrmide anche .se può essere 
in grado di lavorare contin¬ 
genti di barbabietole superio¬ 
ri a quelli as.scgnati dalla 
CEE. occupa in prevalenza 
maestranze stagionali con¬ 
centrate in soli due o tre 
mesi dell'anno. 

Qual è la situazione attuale 
nelle imprese? Dopo il falli¬ 
mento della fornace Vallino, 
altre tre aziende si trovano 
in difficoltà; la Polifibre, oc¬ 
cupata dai lavoratori, con Un 
organico di 45 unità, il To- 
maificio Marianna che riven¬ 
dica una ristrutturazione 
amministrativa c la Magona 
di Cecina che produce lateri¬ 
zi. la più grande azienda del 
Comune almeno in riferimen¬ 
to aU’occupazione operaia. La 
direzione aziendale minaccia 
decine di licenziamenti se 


non trova i mezzi per la tua 
ristrutturazione. octorrercb 
bero tre miliardi, una parte 
dei quali verrebbe recuperata 
attraverso una lottizzazione 
di terreni che l'azienda chie 
de 'iano liberalizzati da una 
variante riduttiva al piano 
regolatore. II sindacato niin 
crede che questo elemento 
sia determinante per Puscita 
dalla crisi, nè può essere i»- 
.sato come naotivo di pressio¬ 
ne verso rentc locale, che 
dove assumei^e k- ' le dev i 
sioni neH’ambito di una vi¬ 
siono di tutto il territorio. 

Sulla variante da tempo si 
manife.stano speculazioni del¬ 
la DC. Vi è da rilevare che 
l'attuale piano regolatore non 
! rappresenta una remora, come 
si vuol far credere, all'espan¬ 
sione della città, in quanto 
oltre all’impulso dato dal- 
ramministrazione comunale 
con re.secuzione di opere 
pubbliche, negli ultimi sette 
anni si sono realizzati nella 
media 138.700 metri cubi di 
costruzioni all’anno. 

Un tessuto economico cosi 
radicato, forte di esperienza 
c dì iniziativa imprenditoriale 
è un potenziale prcxiultivo 
che va difeso e la recente 
conferenza operaia ha indica¬ 
to ncirassociazionismo uno 
dei punti centrali per *upcra 
re questo stato dì crisi. 

Giovanni Nannini 


V ecchia maniera * sano e ri¬ 
goroso ». che ha provocato la 
divisione in due schieramenti 
netti, dato che le sinistre u- 
nite raggiungono attualmente 
quasi il 30 per cento. Un uso 
pregiudicato e patcmaIì.stìco 
del potere, ha (^importato 
anche una restrizione della 
democrazia neirambito co¬ 
munale. E’ infatti carente il 
rapporto tra giunta e città e 
soprattutto quello tra giunta 
e frazioni. In questi anni la 
Democrazia Cristiana ha 
sempre ostinatamente rifiuta 
to la proposta, avanzata dalle 
sinistre, di dar vita ai consi¬ 
gli di quartiere e dì frazione, 
realtà ormai funzionanti in 
molli comuni della provincia 
di Arezzo. 

Secondo i compagni di i 
Castiglion Fiorentino, le re 
.sponsabilità della Democrazia 
Cristiana consistono anche 
neU’aver trascurato le attività 
pi-oduttive e soprattutto il 
problema della (lisoccupazio- 
ne giovanile. Non sono mai 
stati fatti programmi e piani 
organici. Si è andati avanti 
alla giornata, rattoppando 
dove era iw.ssibilc. ma la 
sciando deteriorare la situa¬ 
zione complessiva. Domani la 
campagna elettorale si apre e 
di questi problemi .si rico- 
minccrà a di.scutere in ma¬ 
niera più precisa. 

Il partito comunista .si 
prepara alla scadenza eletto¬ 
rale partendo dalla valutazio¬ 
ne delle ultime elezioni poH- 
liclie del "76 che hanno visto 
sparire la maggioranza asso¬ 
luta della Democrazia Cri- 
•stiana, che è calata al 49 por 
cento. Il PCI invece è .salito 
dal 27.G per cento dello ulti¬ 
me ammiiii.strative al 34,4. 
(Juelli siMìo dati incoraggian¬ 
ti. che permettono di elimi¬ 
nare il fatalistico mito che 
vede la Democrazia Cristiana 
eternamente al governo di 
Ca.stiglion Fiorentino. Quali 
le projjoste politiche del par 
tito? Prima di tutto quella di 
invertire il modo di ammi¬ 
nistrare. praticato dalla DC in 
quc.sti anni. Quindi non più 
di.scriminaz.ionc. ma la ricer¬ 
ca della più ampia unità de¬ 
mocratica. secondo Io spirito 
(Il collalxirazione che rattunlc 
f.ise politica richiede. 

Un'ammiiii't razione comu 
naie rinnovala che sa'ipia in 
primo luogi) sviluppare la 
liartccipaz.ione democratica e 
far crescere la coscienza e la 
vigilanza antifascista (non bi¬ 
sogna scordare clic Castiglion 
Fiorentino è la patria di Gai- 
lastroni. .Moretti e Malentac 
chi. tutti noti nco fasci.sti. le 
gali alla ccliula nera di Tuli 
c coinvolti nella strage deH’I- 
talicus). Partecipazione c svi 
lappo delia democrazia devo 
no significare quindi una 
ammini-straz.iono comunale a- 
perta al contributo di tutte le 
forze democratiche, capace di 
realizzare un rapporto orga¬ 
nico con la città e le frazio 
ni. ili primo luogo tramite 
relo/ione dei consigli di 
quartiere. Uiramministrazio- 
nc clic sappia affrontare e 
risolvere i problemi dell’oc- 
cupaz.onc giovanile, dello svi¬ 
luppo pr(xluttivo, in partir» 
lar modo dell'agricoltura. 

Claudio Repek 
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Vìsita al complesso universitario della Badìa fìesolana 
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Alla ricerca di una cultura europea 

Uno sforzo di pluralismo in direzione dei problemi più attuali - Il tentativo di individuare 
temi di carattere plurinazionale - Settantamila volumi organizzati da un calcolatore - L’im¬ 
possibilità di ospitare tutti i ricercatori - Si tentano contatti con la realtà culturale locale 


11 complesso «Iella Badia fie 
solana clic ospita rislituto 
universitario europeo sorge in 
luoghi dove vls-sero e trasse 
ro « ispirazione e letizia ». co 
me recita una lapide posta 
nella piazza di S. Domenica, 
uomini quali AIes.sandro Du¬ 
mas. Anatole Franco. Vernon 
Lee. Leonardo da Vinci. Mar¬ 
silio ricino e Angelo Poli 
ziano. Centro monastico e 
culturale la Badia ha accen¬ 
tualo oggi i propri caratteri 
di oasi di pace e di studio, 
di rifugio dalle inquietudini 
circo.stanti. Qui. tra 1 resti 
della civiltà romanica e le 
.solide architetture quattro¬ 
centesche. è possibile misu¬ 
rarsi con la storia e le teorie 
deU’utopia europea, con lo 
.scopo, for-se, di fugare quelle 
correnti miasmatiche che 
percorrono, a volte, l'intero 
continente. 

Il rigurgito pre.ssante del- 
rattualità emerge probahih 
mente a disjictlo della chia¬ 
ra e razionale impostazione 
dei compiti che la Conven¬ 
zione. .sottoscritta neiraprile 
1972 dai sei stati membri ori¬ 
ginari della Comunità, a.sse- 
gna airistituto europeo. La 
funzione deH’università. che 
è quella di contribuire, nel 
settore della ricerca, alla cre- 
■sclta del patrimonio cultura¬ 
le e .scientifico deH’Europa. 
« considerato nella sua unità 
e diversità ». non si può por¬ 
re sul piano astratto e sim¬ 
bolico (il una generica buona 
volontà cooperativa, ma tro¬ 
va veri momenti di incontro 
c di verifica nella dimensio¬ 
ne (ancora in gran parte ine¬ 
splorata) della comunicazio¬ 
ne e convivenza tra culture 
e ideologie diverse. Lo sforzo 
va nella direzione di un plu¬ 
ralismo inteso non come piat¬ 
ta c amorfa ca.s.sa di riso¬ 


nanza di una cultura del con- 
sen.so ad ogni costo, ma che 
si proponga come strumento 
adatto ad affrontare proble¬ 
mi che da tempo hanno su¬ 
perato 1 confini dei singoli 
stati europei. 

L'Idea della costituzione di 
un'università europea si af¬ 
facciò per la prima volta a 
Me.ssina nel 1955. nella riu¬ 
nione che vedeva i capi di 
stato dei sei paesi originari 
impegnati nella creazione del 
MFC e dcU'RUUATOM. Ma 
e.ssa si concretizzò meglio 
quando, nel 1961. Giorgio La 
Pira avanzò la candidatura 
di Firenze come città .sede 
deH'istilulo. La scelta non vo 
leva essere casuale, la lunga 
tradizione culturale del capo- 
luogo to.scano interveniva a 
garantire .serietà di intenti 
e di impegno al progetto. Eb¬ 
bero allora inizio i lavori 
preparatori di documentazio¬ 
ne. di contatti, di negoziali 
e nel marzo del 1975 si co¬ 
minciò ad organizzare il pri¬ 
mo anno accademico. 

L'organigramma deU'i.stitu- 
to prevede un Consiglio su¬ 
periore composto da due rap¬ 
presentanti di ciascuno stato 
contraente (attualmente gli 
stali partecipanti .sono nove) 
e che è respon.sabile dello 
orientamento generale del¬ 
l'attività e un Consiglio ac¬ 
cademico che ha compiti di 
sorveglianza nel settore del¬ 
la didattica e della ricerca. 
L'istituto si articola in quat¬ 
tro dipartimenti: Stona e Ci¬ 
viltà. Scienze economiche. 
Scienze giuridiche e Scienze 
politiche e .sociali. AM'intcrno 
dei vari dipartimenti .si ef¬ 
fettuano i lavori di ricerca 
che si concludono alla fine 
del biennio previsto (il pri¬ 
mo scadrà nel giugno di que¬ 
st'anno) con il conferimento 


del dottorato. Sono ammessi 
anche ricercatori che stiano 
preparando le.si di dottorato 
prc.s.so le loro università di 
origine ma che possano trar¬ 
re profitto dalle attività e 
dagli strumenti dell'istituto. 

Elementi specifici caratte 
rizzano i contenuti delle ri¬ 
cerche che .sono generalmen¬ 
te indirizzale su movimenti 
e sviluppi transnazionali. sul¬ 
lo .studio comparato di isti¬ 
tuzioni e forze .similari in 
diversi paesi curoi>ei e sui 
processi dell’integrazione eu¬ 
ropea. Viene particolarmente 
privilegiata l'analisi dei pro¬ 
blemi metodologici delle va¬ 
rie discipline e della ricerca 

La biblioteca deU’istituto 
conta attualmente circa .set- 
tantamila volumi (che per la 
fine dell’anno dovrebbero rag¬ 
giungere le centomila unità) 
e una vasta raccolta di vec¬ 
chi periodici e documenti di 
archivio sotto forma di mi- 
crofllm.s. Il sistema di orga¬ 
nizzazione è completamente 
automatizzato, un mini-calco- 
latore registra e fornisce tut¬ 
ti i dati ncce.s.sari alla con- 
•sultazione. catalogazione e 
prestito dei libri e dei perio¬ 
dici. 

Il corpo docente si avvale 
di studiasi appartenenti ai 
vari paesi della Comunità, 
dalle cui biografie emergono 
molti tratti comuni, che te- 
.stimoniano deU’esistenza or¬ 
mai di una classe di intel¬ 
lettuali di stampo europeo 
che spesso hanno .studiato 
nelle stesse scuole. I nomi 
più ricorrenti sono quelli del¬ 
le università di Harvard e 
Berkeley per l'America, di 
Cambridge c O.xford per l'In¬ 
ghilterra. Uno dei problemi 
deirnstiluto è quello di non 
poter ospitare all'interno del¬ 
la Badìa tutti i ricercatori 


(.solo un numero esiguo di 
e.ssi trova alloggio nel vec¬ 
chio convento). Questo stato 
di cose rischia di snaturare 
quella funzione comunitaria 
di scambio continuo di Idee 
e di esperienze che è uno 
del compiti non secondari 
deirinizlatlva. Perdurando 
questa situazione si corre il 
rischio di una trasformazio¬ 
ne in un normale centro di 
studi dove la frequenza si 
riduce alle sole ore di attività 
didattica e di ricerca. E’ al- 
resame. comunque, del par¬ 
lamento italiano un proget¬ 
to di legge che prevede un 
ulteriore finanziamento per 
le opere da realizzare, tra 
queste .sono comprese le 
.strutture residenziali. 

Per quanto riguarda i rap¬ 
porti con la realtà urbana 
circo.stante si vanno anno¬ 
dando contatti con i centri 
culturali fiorentini, in primo 
luogo Tunlversità e partico¬ 
larmente la facoltà di via 
Laura. D’altra parte una 
struttura di tipo cosi parti¬ 
colare come quella dell’uni- 
versità europea rende assai 
difficile la ricerca di isti¬ 
tuti similari nell'ambito non 
solo cittadino ma anche na¬ 
zionale. 

La particolarità dell'espe- 
nenza dcU’istitulo europeo 
pregiudica la possibilità che 
C.S.SO possa servire come mo¬ 
dello per risolvere alcuni dei 
problemi che travagliano le 
.strutture universitarie italia¬ 
ne. le cui difficoltà affonda¬ 
no le radici in realtà effetti¬ 
ve di aspetto completamente 
diverso. 

Antonio D'Orrìco 

Nelle foto: a sinistra, l'esler- 
no della Badia fìesolana. .A 
de.stra. la biblioteca. 


Forse lo Stato comprerà 
il convento di Calci 


PISA — Ci sono buone spe¬ 
ranze che lo Stato e.serciti 
il diritto di prelazione sul 
convento di Nìcosia. la strut¬ 
tura del 1200 che rischia per 
una parte di essere \’enduta 
a privati. Lo lascia intendere 
Il soprintendente di Pisa, ar¬ 
chitetto Secchi, riferendo le 
impressioni ricavate dall'ispet¬ 
tore ministeriale che nel 
giorni scorsi si è recato a 
Calci per un sopralluogo 
Nulla di ufficiale sarà pos¬ 
sibile sapere, altro che tra 
una ventina di giorni, quan¬ 
do il ministero dei beni cul¬ 
turali avrà potuto valutare 
la relazione tecnica che 


rispettorc, professor Arturo 
laccherà, dovrà consegnare 
entro breve tempo. E’ ormai 
chiaro infatti che l’unica via 
per salvaguardare l’unità del 
convento (per metà appartie¬ 
ne al demanio e per l’altra 
è del frati minori francesca¬ 
ni) sia quella di un inter¬ 
vento diretto del ministero 
In questo senso si sono 
espressi il consiglio comuna¬ 
le calcesano e quello provin¬ 
ciale di Pisa, partiti politici, 
enti ed associazioni cultu¬ 
rali. l’università, l’ente pro¬ 
vinciale per 11 turismo e lo 
stesso padre provinciale dei 
frati minori. 


Insediato il consiglio 
scolastico di Pisa 


PIS.A — Si è tenuta giovedì 
.sera nell’aula magna dell'isti¬ 
tuto tecnico industriale di Pi¬ 
sa la seduta di insediamento 
del consiglio provinciale sco- 
la.stico. 

A presidente del consiglio 
è .stato chiamato il professor 
Carlo Ciucci, vice presidenti 
il professor Giorgio Porrotta 
e Piero Tizzi. Della giunta 


esecutiva fanno parte fabri- 
zio .-Vcconci. Mario Betti. Ivo 
Ferrucci. Ubaldo Giuliani. Re¬ 
nato Mannini, Fallerò Pistoie¬ 
si. Franco Pinucci e Silvia 
Prodi Denteila. 

.Al termine della seduta è 
stato approvato aH'unanimi- 
tà un ordine del giorno con¬ 
tro il terrorismo. 1 


Pirandello 
per tutti 
gli usi 
in scena 
alla Pergola 


Ancora un appuntamento 
pirandelliano in quc.sta sta¬ 
gione in cui rimbattibile a- 
grigentino ha confermato il 
suo alto indice di gradimen¬ 
to prcs.so teatranti e pubbli¬ 
co. Rotta ormai anche per 
Pirandello la sacralità e su¬ 
perato l’ossequio, gli allesti¬ 
menti possono godere di mar¬ 
gini inventivi maggiori e vie¬ 
ne quindi ad aumentare la 
distanza tra le varie propo¬ 
ste. Nulla infatti (o quasi 
nulla) ha a che fare Tuomo.. 
la bestia e la virtù, allesti¬ 
to da Edno Fenoglio per la 
Compagnia Stabile delle Arti, 
con lo spettacolo che dallo 
stesso testo trasse anni fa 
Carlo Cecchi. e con la re¬ 
cente proposta di Castri per 
« La vita che ti diedi ». 

La storia è nota: la signo¬ 
ra Pcrella, lasciata sola dal 
marito che naviga il mare e 
si è costruito altre famiglie, 
si è fatta un amante nella 
|)ersona di Paolino professo¬ 
re. Rimasta incinta di que¬ 
st’ultimo e dovendo nascon¬ 
dere la co.sa al marito im¬ 
provvisamente ritornato, la 
donna, d’accordo con Paoli¬ 
no e con l’amico farmaci.sta, 
induce il marito a trascorre¬ 
re un’inedita notte d'amore 
I con lei. onde poi lasciarlo 
convinto che il nascituro fi¬ 
glio gli appartenga. L'aman¬ 
te Paolino organizza la bef- 
la c attende dalla moglie la 
notizia (leiraccoppiamcnto giu- 
(liz.io.so e vantaggioso, attra¬ 
verso resposizione di un va¬ 
so dalla finestra. 

Lo spettacolo, in scena al¬ 
la Pergola in questi giorni, 
non rivela troppi sforzi di 
j)cnetrazione c di attenzione 
alle sfaccettature del testo, 
ma tende piuttosto, una vol¬ 
ta scelta la strada del « vau¬ 
deville » (a cui senza alcun 
dubbio la struttura apparen¬ 
ta questa prova pirandellia¬ 
na). a percorrerla fino in 
fondo, con una certa coeren¬ 
za e con esiti di un certo 
divertimento, ma perdendo 
notevolmente l’ambigua for¬ 
za. .soprattutto nel finale do¬ 
ve lo spessore deU'opcra vie¬ 
ne appiattito dalla scelta mo¬ 
nocorde. 

Degl: interpreti sì può se¬ 
gnalare Aroldo Tieri (il prò- 
fc.ssor Paolino), presente in 
scena daH’iniziu alla fine, re¬ 
sponsabile e vittima, fatto in 
qualche misura salvo dall'e- 
.scrcizio deH’ironia. Gli altri 
sono Giuliana Lojodice. la 
cui signora Pcrella rimane 
ostinatamente attestata al ruo¬ 
lo di maschera, senza le ipo¬ 
crisie che le danno spessore, 
Gianni Agus (il medico ami¬ 
co di famiglia), Carlo Bin- 
tcrman (il capitano Pcrella), 
Franco Pantelli (il signor 
Totò farmacista). Nei ruoli 
minori .Auroca Canclan. El¬ 
vira Cortese. Fabio Grossi, 
Stefano Onofri c Walter Pi- 
retti. 

11 succcs.so è stato comun 
que notevole c il pubblico ha 
dimostrato, accettando volen¬ 
tieri la lettura da teatro «leg 
gero». di divertirsi per qua- 
.si tutto lo spettacolo. Come 
ili consueto le repliche fino 
al 9 aprile. 

s. m. 


"mostre 
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Galleria L’Indiano ' (P-zza Dell’Olio 3): Renzo Dotti 
Galleria La Piramide (Via degli Alfani 123): Renato 
Ranaldi 

Galleria A per A (Via Cavour 42): Stefano Benedetti 
Galleria Pananti (P.zza S. Croce 8): Enrico VIsanI 
Galleria L’Indiano Grafica (P.zza Dall'Olio 3): Zoren 
Galleria Michaud (Lung. Corsini 4): Renzo Biaslon 
Galleria Volta dei Peruzzi (Via del Bene! 43); Sergio 
Vecchi 

Galleria La Stufa (Via Cavour 42): Gabriele Perugini 
Gabinetto Vieusseux (P.zza Strozzi: Giovanni Paiz* 
kowski 

Accademia delle Arti del Disegno (P.zza S. Marco) 1 
Pittori zurighesi in Italia 

Palazzo Vecchio (Sala d’arme): L'architettura In 
ferro: Francia 1848-1914 



La memoria riflessa 
nei quadri 
di Piero Tredici 


Nel tacito rispetto di un 
interno ritmo di lavoro e 
fedele ad un (‘semplare 
impegno di assiduità ope¬ 
rativa, Piero Tredici tor¬ 
na ad esporre doi )0 un 
paio di anni dalla sua ul¬ 
tima mostra. Que.sta per¬ 
sonale ordinata presso la 
Galleria II Ponte presen¬ 
ta un numero rilevante di 
opzre nuove: undici qua¬ 
dri di grandi dimensioni, 
venticinque dl.scgni e die¬ 
ci ac(iuelorti. a dimo.'.lra- 
zione di una felicità crc:i- 
tiva che ormai trova scar- 
.si riscontri in un clim.i 
come quello attuale, nu 
trito pili di larvate rinun¬ 
ce che di prc.senza attiva. 

Tredici al coiurario .si 
rinnova nella continuità: 
alcuni temi miida riman¬ 
gono inalterati nella pro¬ 
gettazione del suo lavoro, 
ncre.i e per co.si dire ag¬ 
giorna la strumentazione 
figurale che quei temi go¬ 
verna c comunica. HisiK-t- 
to alla sua ultima mostra 
un elemento rii novità 
spicca fra tutti: il ritorno 
alla .struttura urbana co¬ 
me luogo di esplosione del¬ 
la co.>cicnza individuale. 
La figurazione critica del- 
l'artista da tempo ha af¬ 
frontato i tomi della rei 
fleazlone nella società con¬ 
temporanea: basti ricor¬ 
dare gli ultimi cicli pitto¬ 
rici dcrartista. dagli s Im¬ 
patti », alle « Sette .sorel¬ 
le » fino alla « Violenza 
nel parco ». Ebbene, in 
tutte queste opere il dato 
fondamentale di interpre¬ 
tazione era offerto (ialla 
progrc.ssiva .spoliazione di 
ogni ro.siduo. di ogni trac 
eia di sentimento e di 
personale intimità. 

Al contrario, la violenza 
insita nella logica funzlo 
naie della società indu¬ 
striale mirava alla nu-.'-'-a 
in luce delle cose e degl; 
oggetti del con.sumo quoti¬ 
diano comL“ -simboli della 
vita .ste,ssa. come le uin- 
clie testimonianze deH’c.si- 
.stenza. Quella violenza 
duntiue veniva reificando 
perfino la natura, illu.stra 
ta neH’ultimo ciclo come 


in una luce spettrale, do¬ 
minata quasi da una men¬ 
te estranea, volta a mer¬ 
ci! icare ogni minima in¬ 
sorgenza naturale. In que¬ 
sta ultima serie di qua¬ 
dri, come dicevamo, la 
città torna ad essere il 
luogo privilegiato di que¬ 
sto proce.sso c che il dl- 
.seor.so continui è dimo¬ 
strato dalla iire.senza di 
queU’immagine o-ssesslva. 
tipica della pittura di Tre 
dici, costituita dalla figu 
:a acefala, braccala e 
stretta da una mor.sa .sof¬ 
focante da parte di un 
altrctt Ulto anonimo per¬ 
sonaggio. 

Co.sa è clic ri.sulta 'ut 
tavia immutato in que.ste 
opere? Diremmo che la de¬ 
nuncia di Tredici, che m-il 
SI era e.-.pre.ssa come un 
grido incontrollato c smo¬ 
dato. si è fatta ancora più 
allusiva e rifle.ssa. E que¬ 
sto grazie aH'invenzione 
primaria che caratt.^rizza 
questo ciclo, cioè a dire il 
giuoco dei riries.-5Ì che mol¬ 
tiplica rimmaginc e che 
divide allusivamente lo 
•spazio. La città co.si. con 
la .sua consueta tipologia, 
con la sua lacerante ag- 
gfis-sività. viene guarda¬ 
ta dai riflessi di una ve¬ 
trina e come filtrata da 
una attiva co.scienza indi¬ 
viduale. Come lo spazio 
.sembra allargarsi in vir¬ 
tù di queste proiezioni, co¬ 
sì il tempo si Lspessisce e 
si dilata: sul vetri scuri 
delle vetrine .si riflettono 
1 tempi morti deU’uomo, le 
zone op.ache della sua csl- 
■stenza. 

For.s(* il bagliore minac¬ 
cioso di un delitto riaffio¬ 
ra In quel vetro-memoria, 
c ancora gli Incontri am¬ 
bigui di chi onora un’ap¬ 
parente rispettabilità c m 
ultimo il presagio di una 
immane catastrofe, .sono 
oneste altre immagini ri- 
flc.-i.^^e dai vetri della mc- 
mori.i. 

Giuseppe NicolettI 

Xi’lla foto: « In vetrina » 
di Piero Tredici. 


« Voltaire e l'affare Calas » al Metastasio dì Prato 

Ah, se i filosofi facessero giustizia! 

La vicenda de << Il castello illuminato » è ambientata intorno ai 1762 - La letta tra tolleranza e oscuranti¬ 
smo religioso - interpreti principali Anna Proclemer e Giorgio Albertazzi > La regìa è dì Roberto Guicciardini 


« Il casiello illuminato, or 
vero Voltaire e l'affare Ca 
lo.s- *. (■’ un fe.sto tentro’e seni 
to da Giurpio Albertazzi e Lti- 
ciantonio Ruggieri, rappreseli 
tato in questi giorni ni Teatro 
Metastasio dì Prato dalla 
Compagnia di giro diretta dal 
lo .stesso Albertazzi e da Ro¬ 
berto Guicciardini. 

Lo spi'ttacoìn è in parte una 
esp<i.<izinnc didattica delle ojs’ 
r«’ c dei giorni (.soprattutto gli 
ultimi) del grande filosofo 
francc.se roppre.scntoto infor 
no al 176'2 nei suo comodo ca¬ 
stello di Fernep. circondato 
da amici e jxircnli. mentre n» 
mincia ad wtere.ssar.si con 
grande perizia inrestigatu a e 
con scontata forza raziocinan¬ 
te ad un misterio.so quanto cla¬ 
moroso fatto giudiziario, la 
condanna a morte di un tale 
Jean Calas. accusato ingiù 
stamentc di avere ucciso d fi¬ 
glio Marcantonio per impe 
dire la sua conversione al 
cattolicesimo. La comunità del 
lo cattolicis.sina Toloso op 
profitta della circostanza per 
eliminare un padre calvinista 
c per guadagnare agli onori 
dell'altare un figlio aspirante 
cattolico c martire. 

Le cose stanno in realtà di¬ 
versamente e proprio Voltaire 
svela la montatura ordita dal¬ 
le gerarchie tvclesia-stiche e, 
attiaverso il suo tTrattato del 
la tolleranza ». ottiene dallo 
.stesso parlamento di Tolosa 
la revisione dal processo e 
Taccertamento de’la verità. 
Vittoria quindi deirillumini 
wmo, presagio comunque della 







futura e pros.sìma rivoluzione. 
« Felici i tempi in cui un fi 
lo.sofo poteva fare giustizia *. 
mormora al calare del sipario 
il protagonista Albertazzi sot 
to la parrucca del filosofo 
illuminato. 

< Legislatori. guardate! > 
i gridava invece un altro per- 


.sonaggio del finale romantico 
della * Morte civilePiù o 
meno siomn n'io stesso punto, 
con la differenza che in que 
sto caso ultimo (datato 197S) 
gli avver.sari della » ragione * 
laica sono deci.samentc in ri¬ 
basso. ma co.si in rihos.so da 
fare brutta figura agli .ste.'isi 


Anna Proclemer, Giorgio Albertazzi e, al centro, Roberto Guicciardini, rispettivamente 
interpreti e regista de < Il Castello illuminato > 


vincitori, compreso Voltaire. 

Il gesuita .Adam, co.si come 
lo incarna Gianni Galarotti. 
(I il domenicano che .si muo- 
j re .secondo le foltezze comi- 
1 eo grottesche di Sandro Bor- 
1 chi. .sono troppo ridicoli c 
i cranc^renli oricrsnri per il 
. vendicatore qua.si saiitano che 


è il filosofo. Sé i suoi alleati 
paiono capaci di irrobustire 
la sua statura drammatica, 
con una Elisabetta Pozzi gar¬ 
rula e elementare nel ruolo 
della nipote-amante, e con 
Emilio Marchc.sini medico cal¬ 
vinista con accenti esilaranti. 
Quanto ai membri della fa¬ 
miglia Calas (il Girone e lo 
Antonini) hanno mantenuto, 
quando ci sono riusciti, un 
tono di grigia modestia che 
non ha mai offeso il buon gu¬ 
sto degli .spettatori, .se si e- 
sclude .Anna Proclemer che 
continua a manifestare, nono 
.«fante si ostini a interpretare 
moli incredibili, un rispetta¬ 
bile valore interpretativo. 

Giorgio .Albertazzi si ostina 
int ono a voler scrivere copio¬ 
ni e a co.siruir.si i personaggi 
.su misura, dimenticando che 
la taglia dell'omino Arouet 
(1691 1776) è leggermente più 
ampia della sua. e la ridu¬ 
zione che egli ce ne offre vie¬ 
ne pagata duramente dal cam¬ 
pione originario, oscillante fra 
il vegliardo rubizzo e sputa 
sentenze (da una parte) e lo 
abile commissario Maigrct con 
istinti pannelliani (dall’altra). 

Guicciardini, pur senza toc- 
sare l'abisso di trivialità, rag¬ 
giunto con * Antonio e Cleo¬ 
patra *, fornisce anche qui 
una prora mediocre, riscattala 
da rare .sequenze di buon gu¬ 
sto. Si salva in tanta cata¬ 
strofe. e ci pare incredibile, 
la brava Carla Cassola in un 
ruolo di media importanza. 
.Applausi comunque e repliche. 

S.f. 


Tante e tante 
idee - occasione 
con Giraidi 


per completare l arredamenlo di casa, per sistemare 
l'angolo tranquillo, la camera dei ragazzi che auosso 
sono cresciuti o per aggiungere qualixsa m soggiorno. 
Adesso G raidi ti dà l'otxasionc di scegliere tra 
tanti mobili di fine campionatura a prezzi di 
particolare vantaggio o di costo, m Via di Franco. 2i 

G ra'd' \.jol d(?d'carsi a progettare ambienti 
arredai. (X)n mobili personalizzati, adeguati alta 
tua casa. 

G'raloi continua il suo mestiere di sempre: arreca 

ia tua casa secondo le esigenze di oggs senza scrochi 

di spazio e di denaro. , 


giraidi 


Livor.-io piazza Grande 53 tei 38391 


SELE2IONC E PROGETTAZIONE 

Darredamento 




Per la pubblicità su 

l’Unità GÉV 

all'organizzazione ^ 

oer la Toscana: 

FIRENZE - Via Martelli, 2 - Tel. 211449-287171 
LIVORNO - Via Grande, 77 - Tel. 22458-33302 
PRATO - G>rso Savonarola, 29 - Tel. 29054 
AREZZO - Via Società Operaia, 3 - Tel. 354767 
PISTOIA - Borgo S. Biagio, 137 - Tel. 367191 


REGIO.NE TOSCANA 

GIUNTA REGIONALE 

NUOVO NUMERO TEIEEONO 

43931 

Da oggi 1. aprile il numero telefonico del ce.ntralino 
della Giunta Regionale e 43931. 

Tramile 11 nuovo numero, .si può comunicare con: Via 
di Novoli, 26; Via Del Servi 33 A. e 51; P.zza della Repub^ 
blica 6; Via Farini. 8; P-zza della Libertà 15. 

Restano invariati 1 numeri telefonici dei rimanenti 
uffici regionali. 
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REDAZIONE: Via Ctrvantt» 55, ttl. 321.921 . 322.923 • Dlffuslont Iti. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a dalla U alla 11 


r Unità / sabato 1 aprile 1978 


La proposta di convenzione prevede un'ampia collaborazione 

Non più «corpi separati^ 
il Comune e l’università 

Nessun nuovo insediamento potrà essere appaltato prima delle ristrutturazio¬ 
ni edilizie nel centro storico - Scambi di servizi e ricerca - L’ateneo si estenderà 


Grave vicenda di un uomo à Ponticelli, in vìalé Margherita 




i- 






ttando I ambulahz 


■l.r". i ••• , 


Vincenzo Gaudieri è rimasto su una sedia, circondato dai passanti, per mezz'ora - Fre¬ 
netiche telefonate in cerca d'aiuto - Le carenze nel servizio autoambulanze - « Occor- 
rono interventi immediati, dicono alla CRI per normalizzare il servizio » -Speculazioni 


Università e comune finiscono d'essere « corpi separati » 
che agiscono, nei settore urbanistico, aii'insaputa i'uno del- 
l'altro, o addirittura come è accaduto nel passalo, l'una 

ai danni dpH’altro. In base alla proposta di convenzione che 
il comune ha approvato e che runiversità sta esaminando, 
non .solo si affrontano i problemi deH'edilizia, della funzionalità 
e del nuovi .spazi, ma si enn i- — - . , 


cella par sempre la po.s.sil)i- 
lltà che po.s.sano ripetersi epl- 
•sodl .scandaIo.sl come il nuovo 
policlinico. 

Il colo-ssale Insediamento fu 
voluto — come è noto - dal 
gruppo di potere baronale le¬ 
gato a filo doppio con la DC 
(gestione Tesauro e .soci) e 


enti, dichiara: « (...) più che 
le forme di collalKirazione 
di tipo tradizionale quali le 
comme.sse di coicsulenza a 
singoli docenti o istituti, la 
partecipazione a commi.ssloni 
di studio o di concorso, i ser¬ 
vizi di lalioratorio. .saranno 
avvinti e sperimentati' coor¬ 
dinamenti (...) programmi 


fu praticamente imposto al i /‘ V . 

rnmVmo ,.hn in n.mi irni. concordati (...) Interventi .sui 


comune che in quei ca.so. trat- 
tandasi di edifici pulililici. non 
poteva nemmeno e.sercitnre il 
controllo sulla licenza edili¬ 
zia. Imposto a) di fuori di 
qualsiasi corretta program 
mozione urbanistica (trovan¬ 
dosi Infatti in una zona di 
dlfflcili.ssimo accc.s.so dalai cit¬ 
tà e quasi irrangiungitiile dal 
la regione, ha provocato gra 
vl.ssime conge.stioni della cir 
colazione) e soprattutto fuori 
di oualsiasi programmazione 
universitaria, il nuovo poli 
clinico non avrà per fortuna 
« discendenti ». 

Questi due anni e mezzo di 
amministrazione di sinistra 
hanno prodotto una svolta, an 
che sotto il profilo culturale, 
nei raptroili fra comune e u 


problema deiraaglornamento 
profe.ssionale del personale 
pul)))lico per e.'-empio i 

prolilerni della riqualificazio 
ne delfainbiente urbano e del 
la periferia o quello (...) della 
sa'vaguardia e valorizzazione 
dell'area tlegrea .sotto i vari 
asoetti archeologici, ambien 
tali, geologici, geofisici ». 

M ancora: il comune infor 
ma l’università sulle temati 
che che ritiene debbano e.sse 
re oggetto di ricerca e studio, 
e runiversità. nella sua auto 
noniia, promuove e incentiva 
la r cerca teririca e anollcata 
in conformità delle indlcazlo 
ni: « nel caso in cui la tema 
fica abbia già formato ogget¬ 
to di ricerca .svolta con fi 
nanziamenti pubblici — dice 


nlversità: lo .sanci.sce proprio | J;» convenzione -- runiver- 
la proposta di convenzione j sitji trasmetterà al comune i 
quando, p;|rlando della neces risultati delle .ste.sse ». Lè al- 
.sana collaborazione fra i due tre .scelte fondamentali, che 

I rimandano comunque alla 

•———---- I programmazione nazionale e 

I regionale sono: 1) ristituzio 
.... , ! ne di una terza università di 

In 14 scuole Nanoli. 

. come si praspetta. nel 

.. j, concreto, l'attuazione del .se 

QrUDDO eli condo punto: una .serie di prò 

51 —ri*— grammi di intervento, in rap 

rAiAMorn porto alle ri.sor.se di cui i’unl- 
mUcSTre SCIOpcrQ versità dispone, vengono coor- 
_ , I dinati con le iniziative dell' 

|||cr|f||||lA amministrazione comunale so- 

lUSWiuiiMw prat^x’tto per quanto riguarda 

Il restauri monumentali am- 

QDDundOnufl I bientali nel contro .storico. La 

distribuzione delle attrezzatu- 

nli ninnili ^ universitarie nel centro 

yil UIUIIIII storico deve pre.servarc l'in- 

tegrità di questo, ed evitare 
Tre scuole materne sono l’e.sodo della popolazione re- 
rima.ste cliiu.se. ieri. |K‘r una siderite, fornendola delle at- 
,|iU.izlo„. d..i Konìtori d,e si 

hanno volino cosi protestare , tg„pf conto di quanto 

per lo .scioiwro di un gruppo j p^p cui l'iascdia- 

di in.scgnanli che lui provo | niento di monte S. Angelo ri¬ 
calo enormi (li.sagi. l/> scio- j .sulta caspicuamente ridotto 
pero è stato proclamato gior- I rispetto alle previsioni di 2 3 
ni fa (la un sindacato autono- | anni fa: su 90 ettari vincolati 
mo e si è e.sto.so a M scuole. 1 Ihiiiivcrsità ne utilizzerà cir- 

fsirr-rt'irrrtitS'js- 

dono (Il liuorart a turni al arca i! verde pubiilico attrez- 
terni, mentre ora insognano j,alo a.ssicurando alla città 
.sempre dì |)omeriggio. | spazi die altrimenti l'ente Io 

.Velie scuole materne a lem l cale molto difficilmente .sa- 
po pieno ci sono due turni: j rebbe riimcito ad espropriare, 
le maestre del primo entrano U comune d’altro canto ritie¬ 
nile 8.5(1 ed escono alle 13: i ne indispensabile che l'univer- 
qtteiu. del sceottdt, ettWttt, ttl- ■ f 

le ll.-lO ed escono alit lo.oO. j caratlc-i.stiche dipartimentali 
Ix» maestre del primo turno ; e inierdLsciplinarì come quello 
.sono le più anziane e riten- | che dovrà comoletarsi a Fuo 
gono (|Ue.sto orario iin diritto j rigrotta: e infine, il comune 
acquisito. Tutte, comunque. chiederà airuniversità di Inte 
lavorano solo -f ore e 10 mi srare con proprie strutture 1’ 
nuli al giorno, escluso i tre iniziativa di un’area di ricer- 
mesi estivi. U- maestre del ca nell ambito del centro dire- 

pomeriggio attuano il loro , ' , . ^ 

.sciopero entrando con due ore 

, , . , - j; e.ssere dimensionato per 50 

di ritardo, lasciandij quindi mila studenti: 11 resto del 

abbandonati i bambini per cir- fabbisogno dovrà essere sod- 

ca un’ora. Di qui le compren- disfatto iJalle sedi regionali e 

.sibili proteste dei genitori. Per (iaH'università di Salerno. Gli 

la soluzione di (juesto proble- interventi « urgenti e indlffe- 

ma ncirambito del riordina- - ribili » già individuati nel pia 

mento della scuola materna I P" universilano sono 

comnnale. .sono m corso trai .„„,t,urazione del comples.so 
tatixo Ira il comune e le | monumentale di , Giovanni 
federazioni sindacali 1 a Carlionara. intorno al quale 

CISI- Ul!.. ebe hanno diebia- ' p comune favorirà ulteriori 
rato la loro disnon'bilità al acquisizioni e a rilasciare 

rcsame del problema. conre.s.s!oni edilìzie di trasfor- 

II compagno Fttore Gentile. niazionc anche con Incremen- 
assessore alla P.I.. nel frat 

tempo, c ha rivolto avvirto aihrreo dei poveri; ri.stnittu- 


Per una settimana 

Da oggi ritardi 
per i voli «ATI» 

Tre ore di sciopero ogni giorno del personale 
Convocato per lunedi un incontro all'lntersind 

I dipendenti dell'ATI (Aereo Trasporli Italiani) consi¬ 
derano provocatorio ratteggtamento che l'azienda mantiene 
nei confronti della vertenza aperta ormai da mesi. La im¬ 
possibilità riscontrata di proseguire la trattativa con la 
pos.-ibililà minima di concluderla positivamente e in tempi 
accetlaliili. ha indotto il sindacato a proclamare tre ore 
di .sciopero ogni giorno a partire da oggi e fino a sabato 
prossimo 8 aprile, A Capodiclilno l’astensione di questi lavo 
ratori dalle loro attività avrà luogo dalle 17.30 alle 20,30. 

La trattativa che, come alibiamo detto, si trascina da 
nu'.si, interes.sa una serie di prolilemi fondamentali. In primo 
luogo vi e l'esigenza di adeguare gli organici all’aumento 
del traffico aereo che si registra. I lavoratori, as.sistenti 
tecnici e commerciali, chiedono inoltre che si discuta e si 
attui una migliore organizzazione del lavoro per quanto 
concerne .soprattutto turni ed avvicendamenti di servizio. 
Altre que.slloni po.sle sul tappeto riguardano il servizio e, 
In particolare, il modo di evitare c)ie venga ridotta l'offerta 
e peggiorato il servizio. E’ protiabile die gli .scioperi ven 
gano sospesi. Tutto dipenderà dall’esito dell’incontro con¬ 
vocato per lunedi alle 16 pres.so l’Intersind di Napoli. 

BACINO DI CARENAGGIO -- Le questioni concernenti 
la costruzione del nuovo bacino di carenaggio nel porto di 
Napoli saranno riesaminate In una riunione della Consulta 
marittima della Camera di Commercio fissala per dopo 
domani lunedi alle 17,30 presso la sede di piazza Bovio. 


Manifestazione del comitato « Spazio verde » 

In corteo per l’apertura 
della Mostra al pubblico 

Avrà luogo domenica lungo il viale Augusto - L'ampio parco dell'Oltremare 
va conquistato alla città - Adesione di numerosi consigli di quartiere 


Il 9 aprile si terrà una ma¬ 
nifestazione per ottenere 1’ 
apertura al pubblico del Par¬ 
co della Mastra d’Oltremare: 
un nuovo appuntamento di 
lotta indetto dal comitato 
Spazio Verde, che d-a tempo 
rivendica il diritto degli abi¬ 
tanti della zona di Fuorigrot 
la e di tutta la città ad usu¬ 
fruire del parco della Mastra 
e delle strutture in esso con¬ 
tenute, per i propri momenti 
di incontro e di .sva.go. 

Un nuovo appuntamento, 
dicevamo, che cade ad un 
anno e.satto dalla « Marcia 
ecologica » con cui migliaia 
di bambini avevano rivendi¬ 
cato Io .scorso anno il loro 
diritto al verde. chiiKiendo 1’ 
apertura del parco della mo 
stra. Un anno tra.scor.so in 
battaglie burocratiche, in una 
alternanza di speranze e de 
lusioni. che comunque non 


hanno dato il ri.sultalo spe 
rato: 1 cancelli della mostra 
infatti .sono ancora chiasl. 

Sono chiusi a dispetto del¬ 
la convenzione .stipulala il 16 
giugno del '77. tra Comune ed 
Ente Mo.stra; a dispetto dei 
lavori di ripri.stino clic co 
munque il Comune ha effcl 
tuato aH’interno della Mostra 
d’Oltremare. in attc.sa della 
ratifica della convenzione da 
parte del Ministero delle Par¬ 
tecipazioni Statali, per una 
spesa rii 140 milioni; a di¬ 
spetto ancora delia conven¬ 
ziono approvata daH’Ente 
Mastra il 27 novembre dello 
stc.s.so anno e nonostante l’B 
marzo di questo anno il Mini¬ 
stero competente, chiamato 
alle sue respon.sabi!ità abbia 
risiiosto che la sua ratifica 
non è affatto nece.s.saria. an 
che .se tenendo conto de: ix> 
tori di vigilanza che comun¬ 


que il Mini.stero ha .suH’Ente 
Mostra, asprlme riserve sul- 
rentità del fitto annuo stabi 
lito (30 milioni contro l 100 
ncliiestl). 

Intanto però, mentre si di 
.‘•cute le opere ripr:slinote 
a spp.se della collettività sono 
stale utilizzate dnH’Ente Mo 
stra nel corso delle manlfe 
stazioni commerciali da e.s- 
so promos.se. Questa la siliia- 
zione Per cercare di ri.sol 
verla finalmente e nel miglio 
re dei modi è stata indetta 
la manifestazione del 9; al 
corteo, che part»’'à da piazza 
Macantonio Colonna alle ore 
IO. dopo che saranno confluiti 
I ronccntramenti previsti 
pre.'i.so !e scuole del quarlie 
re. e che si snoderà lungo 
viale Augusto, hanno dato la 
loro adesione 1 consigli di 
quartiere di Fuorierotta. Ba - 
cnoli. Soccavo e Pianura. 


A Lausdomini, frazione di Marigliano, uccide l’amica a colpì di pistola 

Una tragica storia tra donne 
è finita con un assassinio 

Teresa Ravo, la vittima e Antonietta Esposito, Tomicida, avevano una relazione da cinque anni - Si 
erano conosciute in carcere - Uscite decisero di vivere insieme con il marito e i figli deiruccisa 


Allarmata denuncia dei sindacati 

•----- i 

I 

Aumentano i dipendenti 
Enel vittime di rapine 

Insensibile l'azienda che rifiuta dì rivedere il si- | 
sterna di versamento degli incassi in banca 


un romunicnto — un invito ni 
.sindneato autonomo, perelié 
receda dallo sciopero, riser 
vaiolosi ili convocare anche 
questa organizzazione sinda 
cale ». E que.sto nell'interes¬ 
se degli alunni e dei genitori i 


razione unitaria del comoles- 
.so centrale dal Rett’filo 
a piazza S Domenico Mag¬ 
giore: riorganizzazione anche 
con .sastituzioni ed’Iizie dell’ 
intera prima facoltà medica. 

Con i 400 (XX) metri cubi per¬ 


che sono i soli a pagare le | nies.si a Fuorigrotla e gli spazi 

__ I per mease c attrezzature che 

conseguenze di confM.ti m- j far parte di un piano 

terni ad una categoria di la- j unitario, la ristrutturazione 
voratori. 


La coop 
Rinascita 
presenta 
il bilancio 

Domani mattina allo ore 
10 presso il Cinema Sme 
ra’do di Bru.sciano la roope 


deiruniversità può partire con 
intervenli non più disorganici 
e .slegati. Di particolare im¬ 
portanza a que-sto proposito 
aopare un capoverso: « Resta 
stabilito comunoue che nes¬ 
sun intervento di nuova co¬ 
struzione potrà essere effetti¬ 
vamente preso in aoDalto se 
non dopo rav\io degli appalti 
per gli -.nterventi di recupero 
del patrimonio esistente »; 
onesto onde evitare che ven¬ 
gano dirottati tutti i fondi .mi 
monte S. Angelo, e rinviate 


Allarmata denuncia della 
segreteria unitaria del lavora¬ 
tori elettrici per la impres¬ 
sionante serie di rapine di 
cui sono stati oggetto i cas¬ 
sieri dell’ENEL. L’ultima ra¬ 
pina. di cui abbiamo dato 
notizia in cronaca, si è veri¬ 
ficata solo giovedì scorso in 
pieno giorno a Torre del 
Greco. Negli ultimi anni le 
aggressioni nei confronti di 
dipendenti dell’Enel a Torre 
de’. Greco seno state quattro: 
a Ercolano sono state tre. 
altre rapine si sono verificate 
a Portici, a Frattamaggiore, e 
a Napoli, in via Camillo di 
T(x:co e al Vomero. 

Tutte le volte che si verifi¬ 
cava uno di questi episodi 
banditeschi, le organizzazioni 
Hindacali hanno sollecitato a- 
deguati provvedimenti per 
salvaguardare la incolumità 
dei; lavoratori. Purtroppo .si 
sono dovuti convincere della 
as-'^oluta in.scnsibi'.ità della 
direzione ENEL di fronte ai 
si.stematici attacchi dei rap; 
natori e alle comprensibili 
preoccupazioni del lavoratori. 
Non solo, ma quando si è 
dato il caso che qualche di¬ 
pendente ha palesato le 
proprie perplessità per un 
servizio che lo esponeva a 
rischi senza protezioni, l'a¬ 
zienda pubblica si è attestata 
su posizioni intransigenti ri¬ 
fiutandosi di discutere la 
questione, come è amplia- 
mente dimostrato da una se¬ 


rie di documenti. 

Ecco, per esempio, il con¬ 
tenuto di una lettera di diffi¬ 
da che la direzione compar¬ 
timentale dell’ENEL ha in¬ 
viato ad un dipendente: «Ci 
risulta che ella si è rifiutata 
di procedere al versamento 
in banca degli incassi relativi 
all’agenzia di S. Anastasia, al¬ 
la quale è assegnata. Poiché 
Il suddetto compito rientra 
tra quelli tipici della posizio¬ 
ne di lavoro che ella occupa, 
tale rifiuto costituisce grave 
violazione del doveri derivan¬ 
ti dal rapporto di lavoro. 
Pertanto, nel mentre le con¬ 
testiamo quanto innanzi, invi¬ 
tandola a fornire entro cin¬ 
que giorni eventuali elementi 
di discolpa. la diffidiamo 
formalmente dal presistere in 
tale comportamento... ». 

Intanto, ad un telegramma 
Inviato il 21 marzo scorso 
dalie organizzazioni sindacali 
ai’.a direzione ENEL, nel qua¬ 
le viene sollecitato un urgen¬ 
te incontro per affrontare il 
problema dei versamenti in 
banca, i responsabili dell’a- 
zlenda hanno replicato con¬ 
fermando « rimpossibìlità per 
molili organizzativi di carat¬ 
tere vario, della mcxlifica del¬ 
l’attuale sistema di versa¬ 
mento degli incassi delle va¬ 
rie agenzie » e ribadisce 
«l’obbligo contrattuale degli 
addetti di adempiere, secon¬ 
do le m<xlalità prestabilite, al 
versamenti degli incassi». 


Avevano vissuto per più 
di cinque anni Insieme, 
fianco a fianco, nella stes¬ 
sa casa Teresa Ravo (35 an¬ 
ni) e Antonietta Esposito 
(36 anni) prima dei cinque 
colpi di pistola che quest’ 
ultima ha deciso di esplo¬ 
dere ieri mattina alle 11 
contro la sua compagna. 
Un colpo della Berelta 7.65 
ha raggiunto Teresa alla 
gola, quattro al petto 
L’episodio — avvenuto a 
Marigliano. in via Calien- 
do. nella frazione Lau-sdo- 
mini. dove la Ravo da po¬ 
co aveva aperto una bot¬ 
tega di ciabattina « La Ra¬ 
pida > — è la conclu.sionc 
di una storia che dev’e.sse- 
ro stata aspra e sofferta, 
di un dramma umano frut¬ 
to d’ sentimenti contri¬ 
stanti. che aU’improvvi.so 
sono esplosi in tragedia 
Antonietta Esposito e Te¬ 
resa Ravo si erano cono 
sciute, infatti, più di cin¬ 
que anni fa nel carcere di 
Poggioreale, dove Antoniet¬ 
ta era finita per un gesto 
analogo -.v - 
Aveva già sparato. ìnfat- 
t». ncH’estate del ’72 con¬ 
tro Carmine Esposito, il 
marito della .sua compagna 
di allora. L’uomo, per for¬ 
tuna. si salvò: la donna fi¬ 
nì appunto a Poegioreale 
dove — nel l’est ale del '7.3 
— arriva Tere.sa Ravo, una 
bella donna, soprannomi- 
nata appunto per que.sto 
« Sophia Loren >. arrestata 
assieme ad altri cinnuc 
Le due si cono.scono. fan¬ 
no amicizia e — nello soiial- 
lore della galera — strin 
gono tra loro un legame 
* particolare » che le por¬ 
ta. appena uscite, ad anda¬ 
re ad abitare nella stessa 
casa (quella dell’Elsposito) 
in via S. Michele Oddo, 
nella stessa frazione Lau¬ 
sdomini di Marigliano. Ma 


la Ravo ha un marito. Sal¬ 
vatore Panico (46 anni) e 
tre figli che vanno a vive¬ 
re — assieme a lei — nella 
stessa casa. Le due donne, 
per la verità, non fanno 
nulla per na.scondere il lo¬ 
ro rapporto o. comunque, 
non ci riescono. Lo te.stl- 
monia il fatto che il Pa¬ 
nico a un certo punto de¬ 
nuncia la moglie per mal¬ 
trattamenti nei suoi con¬ 
fronti e per corruzione ver¬ 
so i figli, che hanno oggi 
19. 17 e 13 anni. 

Comincia co.si — a quan¬ 
to hanno appurato le pri¬ 
me indagini dei carabinie¬ 
ri del nucleo inve.stigativo 
di Pomieliano D’Arco, agli 
ordini dei capitani Gentile 
e Modueno — un lungo ti¬ 
ra e molla, tra il marith (e 
pare anche i figli) di Tere¬ 
.sa che tentava in ogni 
modo di strapparla al .suo 
nuovo legame e Antonietta 
Esnosito 

Alla fine la Ravo sceglie 
figli e marito: non se la 
sente di andare avanti in 
auell’intreccio di sentimen¬ 
ti. decide di trovarsi un’il- 
tra casa. Per .Antonietta E 
soo.sito tutto sembra torna¬ 
re. hru.scamente. indietro 
di cinque anni: un altro 
marito che la ostacola, un 
nitro leeame a cui tiene 
che .si inlerromne. un’altra 
volta — evidentemente — 
è costretta a .centirsì «di¬ 
versa >. e.snropriata di miai 
cosa in cui crede profon 
damente. 

E non riesce a far altro 
che a riprendere la pi.sto- 
la caricarla, .scendere aha 
* Rapida » come un o.sse.s- 
sa. sparare cinque cnloi di 
fila ner scaricare suH’incol- 
nevole Teresa Ravo tutte 
le contraddizioni di una vi¬ 
ta che è finita in tragedia. 
Ori .Antonietta Elsposito è 
latitante. 


Alia Nuova Italia 

Un ciclo di 
dibattiti sulla 
questione 
meridionale 


cura delia Rivi.sta « Poli¬ 
tica c .Mezzogiorno » del Cen¬ 
tro (li Documentazione « Seno 
la e Città » e dell’ Istituto 
Campano per la Storia della 
Kesi.stenza. si terra prc.sso la 
.sc*dc della casa editrice « Niio 
va Italia » — via Carducci 
n. 15 — iin ciclo di dibattiti 
sulla que.stione meridionale 
dwlicato ai giovani degli Isti 
tuli di istruzione .secondaria 
di Napoli e Provincia. 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal nrof. Giusep 
pe Gala.s.so lunedi 3 aprile al¬ 
le ore 18.30: gli incontri 
proseguiranno poi il 6 aprile 
con Francesco Barbagalln 
clic parlerà so «Stato e Mez¬ 
zogiorno »; con Pasquale Cop 
polc ebe rii aprile parlerà 
su t Mezzogiorno tra la scoi 
ta agricola e quella indù 
striale »; con Pino Simnnelli 
che il 14 aprile parlerà sn 
* .\nalfabetismo e cultura po 
polare ^: con Gilberto Mar 
selli ebe il 18 aprile parlerà 
.SII « Classi .sociali e valori 
culturali nel sud »: c.d infine 
il 28 aprile con Mariano D’.An¬ 
tonio che parlerà .su * L’eco¬ 
nomia del Mezzogiorno oggi ». 

I.a relazioiK' conclusiva som 
pre il 28 aprile sarà di Ve¬ 
ra I.ombardi. Tranne il pri¬ 
mo tutti gli altri incontri so¬ 
no fissati per le ore 16 onde 
consentire la partecioazione 
anebe di .studenti della prò 
vincia. 


rativa «Rinascita» pre.son- ^ a fhi.s.sà auando le ri.stmttu 


terà. nel corso di un pub 
blico incontro, il proprio bi¬ 
lancio. I lavori deiras,semble.i 
saranno conclusi da Enzo 
Ferrari presidente dcir.Al- 
leanz.a Italiana delle Coope¬ 
rative agricole. 



Si terranno oggi le se¬ 
guenti assemblee: Soccavo. 
ore 18.30 attivo precontfres- 
suale con Cennamo; Port.4 
Grande, ore 19. comitato di¬ 
rettivo sulla situazione poli¬ 
tica cittadina dopK) il voto 
sul bilancio con Lanvella; 
Cavalleggcn. ore 18.30. attivo 
precongres.sua'.e sulla que¬ 
stione ojxiraia. 

FGCI 

I compagni responsabili 
4ei circoli PGCI devono co¬ 
municare i dati aggiornati 
del tesseramento e ritirare 
hi federazione materiale di 
propaganda. 


raz-oni nel centro .storT'i: ad 
evitare insomma il ri.schio di 
un aitro « Nuovo policlinico ». 

Per in’.zi.ire i lavori ci sono 
già 45 miliardi per il recupero 
del’.’csLstente (centro .storico) 
e .35 per i nuov: insediamen¬ 
ti; tutti i successivi finanzia- 
I ment: verranno ripartiti dalla 
I università d'intesa col comu 
. ne. «al fine di a.s,s‘curare 1’ 
; attuazione complessiva del 
i programma delineato ». 
t 

• IL TEATRO 
NEL FRULLONE 

Spettacoio teatrale nel 
l’osnedalc psichlatnco del 
Fndlone di Napoli. L’inizia¬ 
tiva. patnxiinaia daù’asses- 
.sorato alla cultura dcH’am- 

• m.nistrazione provinciale di 
! N.ipoli. si terrà dal 3 al 13 
i aprile: il C.ibaret Voltaire di 

Tonno ranprcsenterà lo spet¬ 
tacolo « La divina com¬ 
media». 

Lo spettacolo è alia sua 

• prima nazionale a Napoli e 
i componenti della com¬ 
pagnia saranno ospitati per 
dieci giorni all'interno del- 
l’ospedale. 


Oggi e domani numerosi 
Congressi PCI e FGCI 

Tutto il partito è Impegnato, in questi giorni, in un am¬ 
pio e diffuso dibattito congressuale. Iniziano oggi e conti 
nueranno nella giornata di domani (alle ore 9.30) i seguenti 
congressi (ii sezione; Centro, alle ore 18. con Bassolino; 
Case Puntellate, ore 18, con Donise; Marianella, ore 18. 
con Moia e Scippa; Cicciano. ore 18. con Petrella; Pendino, 
ore 18, con Impegno; S. Erasmo, ore 18. con Geremicca; 
Fuorigrotla. ore 17. con De Cesare. Sodano e Coironeo; 
Torre del Greco sezione « Lenin ». ore 18, con Olivetta; Pi¬ 
scinola. ore 18. con .Antinolfi e Di Munzio; Rione Traiano, 
ore 18, con Sastro. Papa e De Giorgio; San Pietro a Pa- 
tierno. ore 18. con D’Angelo e Imbimbo; Sorrento, ore 18, 
con Cosenza e F. Pinto. 

Iniziano e si concludono oggi stesso, invece, i seguenti 
congressi. Castellammare «Lenin», ore 10. con Donise; Vi¬ 
caria. congresso della cellula SIT Siemens alle ore 9.30 con 
Formica; Soccavo. ore 18. precongresso con Cennamo; S. 
Croce, ore 18, con Di Meo e V’acca; S. ,Antonio .Abate, ore 
18. con S.4U1 e Statano. 

FGC! ^ ^ 

Iniziano oggi e continueranno nella giornata di domani 
1 congressi di: Chiaia Posillipo. ore 17. con Napoli e Lapic- 
circlla; Torre del Greco, ore 17, con Caiazzo, Portici sezio¬ 
ne «Gramsci», ore 17, con Nughes; Cap(xllchino. ore 17. 
con libertino e De Cesare; Nola, ore 17, con Sirazzulio. 
Iniziano e si concludono oggi, invece, l congressi di: Pia¬ 
nura, ore 17, con Lepore; Secondigliano Centro, ore 17, <»n 
Pajno; Marigliano. ore 17. con Tulanil; Marigllanella, ore 
17. con Persico; Colli AmineL ore 17. con Conte; Gragna- 
no, ore 18, con Vanacore. 

Si terranno oggi, inoltre, assemblee precongressuali a 
Pana, ore 17, con Pennore e a Sw Anastasia, ore 17, con 
De Simone. 


PICCOLA CRONACA 


; IL GIORNO 

1 Ozgi .sabato 1. aprile 1978. 
! Onomastico: Ugo «domani: 
! Francesco). 

j 

NUOVO SERVIZIO AIED 

11 martedì c 11 venerdì dal¬ 
le ore 19 in poi (previo ap 
puntamento) è in funzione 
presso l’AIED — Largo Ia- 
j la, 16 — un nuovo servizio 
1 di Dermatologia e disfunzioni 
I veneree. Per appuntamento 
telefonare al 63.4580 dalle 
16 alle 19 tutti i giorni tran- 
I ne il venerdì in cui rufficio 
I funziona dalle 9 alle 12. 


I CONTROLLI 
! IGIENICI 

La sezione Igiene Ahmen- 
Mre deirUfficio veterinario 
i del Comune, nello scorso me¬ 
se di febbraio, ha eseguito 
780 Ispezioni di contitelo 
presso spacci pubblici; Mi i 
verbali di denunzia aÌTauto- 
rità giudiziaria. 243 I veiliali 
per inottemperaiua ad ordi¬ 
nanza sindacali. 


Sono sali diffidati 43 eser¬ 
centi pubblici, effettuali 3 
sequestri di aliment:; distrut 
l). perché avariati, q.h 26.30 
di frutti di mare, q.l; 6.15 
I di pesce misto, kg. 80 di ge 
j neri alimentari vari. 159 ba- 
I rattoli di omogeneizzali. 
1 nonché scatole di pelati e 
i peperoni, .salami, lardo e 


> FARMACIE NOTTURNE 


Zona S. Ferdinando; via 
Roma 348. Montacalvario: 
piazza Dante 7l. Ghiaia: via 
Carducci 21; riviera di Chiaia 
4 1 ; via Mergeliina 148. S. Giu¬ 
seppa; ria Monteoliveto 1. 
Mercato-Pendino: piazza Ga¬ 
ribaldi II. S. Lorenzo-Vicarìa: 
S. Gio\anni a Carbonara 83: 
Stazione Centrale, corso Luc¬ 
ci 5: Calata Ponte Ca.sano 
‘ va 30. Stella-S. Carlo Arena: 
i via Poria 201; via Mater- 
i dei 72: corso Garibaldi 218. 
i Colli Aminoi: Colli Ami- 
nei 249. Vomero-Arenella: 
via M. Piscicelli 138; via L. 
Giordano 144; via Merlia- 
ni 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fuori- 


I grotta: piazj^ Marc’Anto 
I mo Colonna 21. Seccavo; via 
! Epomeo 154. Pozzuoli: ror.so 
' Umberto 47. Miano-Sacondi- 
! gliano: corso Secondiglia- 
! no 174. Potillipo: via del Ca- 
, .sale 5. Bagnoli: via Bagno 
t I: 726. Poggloraale: via N. 
J Poggioreale 21. Ponticelli: 

via Madonnelie 1. Pianura: 
j via Duca d’Aosta 13. Ghiaia- 
no-Marianalla-Piacinola: via 
Napoli 46 (Piscinola). 

I NUMERI UTILI 
j Pronto Intervento sanitario 

; comunale di vigilanza allmen 
I tare, dalie ore 4 del mattino 
i alle 20 (festivi 8-13). telefo 
no 291014/294 202 

Sagnalationa di carenze 
tgien.co sanitarie dalle 14.1( 
ale 20 (festivi 9 12). le.efo 
no 314 935 

Guardia medica comunale 
gratuita, nolluma. festiva, 
prefestiva, telefono 315 032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per U 
trasporto malati infettivi, 
servizio continuo per tutte le 
24 ore, tei. 441 . 344 . 


Allucinante tragedia ieri a 
viale Marglierita a Ponticelli. 
Un uoniu, Vincenzo Gaudic- 
ri. è morto seduto su una .se¬ 
dia, accanto ad un negozio, 
aspettando Invano l'arrivo di 
un’autoambulanza. 

La tragedia die ha visto 
proiagonLsta Vinccn7,o Gau- 
diero è cominciata vcr.-.o le 
16. L'uomo .sta pius-sando per 
viale Margherita, all’altezza 
della merceria «Meo», si .sen¬ 
te male. « Ho visto quest’uo¬ 
mo anziano lia detto la 
signora Ro.-a Meo die gesti¬ 
sce il negozio a.s.siemc al ma¬ 
rito — die gesticolava e si 
agitava. I.’lio o.s.scrvalo me¬ 
glio ed ho notato die .stava 
molto qiale. Sono u.scita dal 
negozio -- continua — per 
aiutarlo. L’uomo aveva un 
tubo che gli usciva dal col¬ 
io. .Se rè .siTannato. Allora 
ilo preso una sedia. A questo 
punto Ilo diiesto aiuto tele 
fonando al 113 Ilo diieslo 
die .si fncf'.s.se intervenire un’ 
autoamliulanza ». 

Sono Ip 16,40 quando qiie 
st.i diiamata è giunta alla 
questura. Si avvisa suliito la 
Croce Rassa. Ma autoamlni 
lanz.e non ce ne sono a’I’aii- 
tonarco in quel momento. La 
signora Meo lascia il suo nu¬ 
mero di telefono. Intanto 
fuori del negozio .si raccoglie 
ima piccola folla. Si cerea 
di pre.staro qnaldie aiuto al- 
rnomo. Qualcuno lo lia co 
porto con gli ombrelli per 
non farlo bagnare. Qualdie 
altro si è me.sso a cercare un 
medico, che non è .stato tro 
vaio. 

Pa.ssano ancora altri minu¬ 
ti. L’autoambulanza non ar¬ 
riva. Nel frattempo vista 1’ 
indisponibilità della Croce 
Ro.ssa. il «113» ha avvertito 
una ditta privata iier il tra- 
-sporto infermi (una delle 
tante che esistono a Napoli), 
la « Cr~-e Verde ». ma l’au- 
tnaniliul.ànza. appena partita, 
si guasta e non può arrivare. 

Alle 17 e 10 giunge alla si¬ 
gnora Ro,sa Meo una telefo¬ 
nata. « Mi iianno domandato 
— ci dice — .se ero io. proprio 
io. che avevo chie-sto al "113” 
l’intervento dì un’autoambu¬ 
lanza. Ho rispo.sto afferma¬ 
tivamente. ma ho anche ag¬ 
giunto die ormai non .serviva 
più. L’uomo, durante la mez¬ 
z’ora pn.ssata in atte.sa di .soc- 
conso era morto. E‘ stato a 
questo punto die il mio in¬ 
terlocutore mi ha detto di 
diiamare il "113’* por confer¬ 
mare l’inutilità dell’interven¬ 
to. Appena interrotta quc.sta 
comunicazione — due minuti 
dopo — ho fatto anche que- 
•st'altra chiamata al ”113” 
per dire che tutto era inuti¬ 
le. La poliz.ìa. però, mi ha det¬ 
to che una volante era stata 
già inviata sul po.sto ». 

La signora Rosa Meo con¬ 
clude il .suo racconto .sulla 
.sconcertante vicenda affer¬ 
mando che D(x:hl ì.stanti do¬ 
po invece «è giunta un’auto¬ 
ambulanza della CRI che ha 
cercato di portare via il cor¬ 
po di Vincenzo Gaudieri or¬ 
mai inanimato. Ma sua mo¬ 
glie. Maria Zarrillo. ha chie¬ 
sto che fos.se invece traspor¬ 
tato a casa e per ottenere 
ciò ha firmato una dichiara¬ 
zione di re.sDon.sahilità nella 
Oliale (sì tratta rii un modu¬ 
lo .stampato) afferma di ri¬ 
fiutare il ricovero 

Dodo tutto questo, il corpo 
di Vincenzo Gaudieri è giun¬ 
to a ca-sa sua. in via Prlnci 
pe di Napoli. 

Gli abitanti della zona di 
Ponticelli dov’è avvenuta la 
tragedia però hanno sasta»o 
a lungo a commentare il fat¬ 
to. E’ mai p<^sibìle morire 
cosi? «A Napoli abbiamo uno 
estrema carenza dì personale 
e d: cou-seguenza di mezzi — 
ci lia detto il profe.s.sor Cle¬ 
mente Romani prasidente 
provinciale della Crine Ras¬ 
sa —. Sono anni che faccia¬ 
mo richieste per cercare di 
risolvere questa sittiaz.ion", 
ma finora non abbiamo ot¬ 
tenuto nulla ». 

« La legge sul parastato, la 
382 che (lelega alla R(^gione 
la gestione dei .servizi .sanita¬ 
ri — ci dice Claudio Acciaio¬ 
li direttore della CRI — n.d 
prim.o caso abbiamo gli or¬ 
ganici blcx-cati. nel s'^condo 
dobbiamo a.spettare che sia 
l’ente regione a legiferare in 
mento al trasporto degli in¬ 
fermi ». 

Una «ùtuazione. Insomma. 
insofiieoibile? « Certamente, 
perché con cinque autoambu¬ 
lanze — conferma Acciaioli 
-- non riusciamo a sopperire 
alle chiamate che ci giungo¬ 
no (e la carenza di mezzi 
non è un problema .solo na¬ 
poletano. ma nazionale) e 
d’altronde non possiamo fare 
Tii**nte (almeno come Cr(x:e 
Rossa) so la 382 — che .stah;- 
hsce come termine perento 
no il 31 d'cemhre del T9 per 
il pa.s.sagzio alla Regione del 
le compjtenze in materia .sa¬ 
nitaria — non viene aopì:- 
ca'a in .sede di ente locale ». 

E onesti fenomeni «blix-- 
co degli organ’ci. ouest’on: di 
competenze .sulla 382) blocca¬ 
no anche la risi-stemazione 
i^el trasnorio d“i malati, per 
oii .si incrementa la na.sci’a 
di T croci » di ogni colore, 
che naturalmente non hanno 
le stesse caratteristiche del¬ 
le autoambulanze dell.a CRT. 

.s a per ouanto riguarda l’at- 
trezzatura. .sia ner quanto ri¬ 
guarda il oerscvnel?. Il lievi¬ 
tare noi di (meste croci va- 
rim-p'e _ fanno notare alla 
.sede CRI di v«a Tomma.so d’ 
Aou'no — permette d’ conse. 
mienze 'a n»=c=t.a di stv^iiIi- 
zioni. Tronno sovente per tra- 
snor»t brev=. infatt’. vengono 
rH=eer« f'^re e^ose. .se non. 
come in oii’lehe ca.=o di oar- 
ticoiare urgenza, addirittura 
da strozzini. 

« Abbiamo inviato più vol¬ 
te lettere alla Regione, ai 
capigruppo regionali dei par¬ 
titi per chiedere che la situa¬ 
zione — afferma a conclusio¬ 
ne del coll(X)uio 11 presidente 


Clemente Romano — del tra- 
.sporto infermi venga « nor¬ 
malizzata ». Si devono pren¬ 
dere deci.sioni urgentementa 
affinchè tulli possano u.su- 
fruire delle automl)Ulanz.e. 
.senza .soUo.stare a strozzinag¬ 
gi. e. pnncipalnienle. .senza 
che si verificilino Incre.sciosl 
cpi.so(li. « E cerlamente. quel¬ 
lo di ieri, soltanto con un 
cufemLsmo può e.ssere defini¬ 
to un « iiicre.scioso episodio ». 

Esiste a questo proposito, 
è bene ricordarlo, un proget¬ 
to di legge legioiiale elle af¬ 
fida alla CRI II trasporto del 
malati, ma è un progetto di 
legge elle è pa.s.sato fra le ma¬ 
ni di vari asse.s.sorl regionali 
ed ancora non lia visto la 
luce. 

La situazione è quindi gra¬ 
ve. Lo si conferma anelie al 
«113» li numero elle viene, 
(li norma, cliiamato quando 
c’è liisogno urgente di soc- 
eor.so. Si è costrelli ennlinua- 
mente a correre ai ripari con 
mezzi (il fortuna. La volante 
è subissata di rliinniale e 
molto si)(‘.s.so viene a trovar¬ 
si in diffieollà. 

Tutti d’accordo, quindi, che 
SI dovrel)l)c fare qualcosa, 
clic si dovreliliero iiceelcrare 
i tempi c predisiiorre servizi 
efficienti. 

Intanto, a Ponticelli. Vin¬ 
cenzo Gaudieri è morto. A- 
spettando im’automlnilanza 
die è arrivata troppo tardi. 

Vito Faenza 


Riunione In Comune 

Finalmente 
cì saranno 
i marciapiedi e 
i semafori 
in via Appio 

Proficua riunione ieri a Pa¬ 
lazzo .San Giacomo tra gli a.«- 
.se.ssori D’.Vmhrosio e Picardi, 
funzionari deir.\N'.-\S. dcH’iif- 
ficio tecnico del connine e 
rappresentanti del comitato 
assegnatari della 167 di Pon¬ 
ticelli. 

Prolilenia in dLcns.siori(*: 
fornire della necc.ssaria .se- 
gnaleti(‘a il tratto di via .-Xp- 
pia che va dal quadrivio di 
Arzano al ponte di .Meliti), 
gestita (iair.\N.\S per conto 
dello Stalo e (iiiintli estranea 
.alle competenze del Comune. 
Ciò nonostante ramminlstra- 
zione comunale ha voluto par¬ 
tecipare attivamente alla so¬ 
luzione della cmestione anche 
pcrclié si tratta di un pro- 
Ì)Iema estremamente grave. 

N'el tratto di strada in (pie 
stione. infatti, ci sono stati 
in questi ultimi anni decine 
e decine di incidenti stradali 
con iin bilancio pesantissimo 
che da .solo basta .a dare ima 
idea della pravità del fatto; 
11 morti e B5 feriti. L’nlfimo 
incidente mortale c’è .stato 
il 6 marzo, quando ha per.'O 
la vita un giovane di 23 anni. 

« L'n altro tragico e incom¬ 
prensibile tributo di .sangue 
— commentano gli abitanti — 
a questa famigerata .strada 
che porta ormai il nome di 
t Corso della morte ». Da qui 
la giu.sta richiesta dei sema¬ 
fori. delle strisce pedonali, 
dei marciapieili. della s-’Una- 
letica. (li tutto quanto insom¬ 
ma può eontribiiire ad ev'ta- 
eli incidenti strarlali. 

C‘'rcand<i di dare un taglio 
netto agli innumerevoli osta¬ 
coli hiircKTatici gli assessori 
D’Ambrasift c Picardi lianno 
preso in esame la p/»ssibilità 
di dar vita ad ima srx*c'e di 
convenzione ton 1’ .AN.-\S in 
modo che il connine nossa im¬ 
pegnarsi alla realizzazione, 
nel più breve tempo possibi¬ 
le. (li un imnianto di .sema¬ 
forizzazione. F questo in at¬ 
tesa dei lavori definitivi che 
dovranno essere finanziati dal- 
r AN.AS. 


Appaltata 
la scuola 
a Masseria 
Candone 

Ha aiuto luogo la cara <ii 
appalto per un nuovo edifi¬ 
cio .scolastico de.stinato alla 
scuola media « Ribcra » alla 
Masseria Cardonc a Secondi- 
gliano. La gara, .svoltasi .sot¬ 
to la presidenza del viccsin- 
daco cd as.scssore all’aiioca- 
tura. Carpino, è stata tinta 
dalla ditta Pasquale Ciampa. 

L’asses.sore alla pubblica 
i.stnjzione ed edilizia scola.sti- 
ca Ettore Gentile assieme al¬ 
la consigliera Renata De 
Giorgio si è incontrato con il 
consiglio del 44. circolo e con 
il rapprc.scntante del Consi¬ 
glio circoscrizionale di Pog- 
giorcalc. L'asses,sore ha co¬ 
municato la disponibilità del- 
rammini-strazione per ri.so! 
vere i problemi della semola 
materna cd elementare nella 
zona: quanto alla costruzio¬ 
ne di una nuova .scuola media,, 
il comune è pronto a pfwe- 
dorè 
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Larghe maggioranze per i bilanci di Castellammare, Aversa, Pozzuoli e S. Giorgio 


Nuovo clima politico unitario 


PAG. 11 / napoli-campanla 


SCHERMI E RIBALTE 


m grossi centri 


regione 


La DC vota a favore a Pozzuoli e San Giorgio (giunte con sindaci PCI) e si astiene a Castel¬ 
lammare— Ad Aversa è il PCI a votare un bilancio presentato dalla Democrazia cristiana 


Tutti i comuni della regione 
hanno affrontato — o stanno 
affrontando ancora in questi 
giorni — lo « .scoglio t costi¬ 
tuito dalla discussione e dall’ 
approv’azione dei bilanci di 
previsione del '78. Quesfim- 
portantis.simo appuntamento 
che spesso si è rivelato moti¬ 
vo di rotture e profonde lace¬ 
razioni tra le forze politiche, 
quest’anno — anche per il mu¬ 
tato clima politico nel pae.se 
c per la situazione di estrema 
omprgen/a nella quale versa¬ 
no i comuni — è stato rispet¬ 
tato e as.solto con tempestivi¬ 
tà ed ha visto le forze politi¬ 
che pre.sentarvisi con grande 
.senso di res|)onsabilità e con 
spirito unitario, 

.Si pensi, per e.sempio. a co¬ 
me è stato affrontato, discus 
.so e approvato il bilancio nei 
comuni di Castellammare, di 
S. (iiorgio a Cremano, di Poz¬ 
zuoli e (li .-\versa. 

A Castellammare di Stabia 
il bilancio di previ.sione "78 è 
stato approvato con il voto fa¬ 
vorevole di tutti i partiti de¬ 
mocratici: la Democrazia cri¬ 
stiana — rinunciando alla li¬ 
nea di pregiudiziale opposizio¬ 
ne che aveva caratterizzato il 
suo atteggiamento nel nuovo 
consiglio — si è a.stenuta. M 
é la prima volta che il partito 
dello .scudocrociato .si astiene 
a Castellammare .su di un bi¬ 
lancio presentato da una giun¬ 
ta di sinistra. « L’astensione 
della DC se può essere Inter¬ 
pretala come un segnale posi¬ 
tivo — dice il compagno Di 
Maio, cajjogruppo del PCI — 
non può non .sorprendere per 
come è stata motivata. La De¬ 
mocrazia cristiana, secondo 
(|uanto ha detto il suo .stesse) 
cai)Ogrup|)o. può confrontarsi 
sui singoli problemi ma iion 
sul bilancio, che è questione 
più complc.s.sa’. e questa è. 
certo, cosa lx;n strana >. 

Dopo il voto, tanto il Partito 


• OOOl E DOMANI 

assemblea 

NAZIONALE 
DI GIOVENTÙ* 

ACLISTA 

Oggi e domani si svolgerà 
A Napoli l'assemblea nazio¬ 
nale quadri di Gioventù 
Aclista sul tema: « Esten¬ 
dere e qualificare la ri¬ 
cerca. la presenza e Tlnlzla- 
tiva di Gioventù Aclista nel¬ 
le AGLI e nelle nuove gene¬ 
razioni ». L’assemblea avrà 
hiogo pre.sso l’istiluto dei pa¬ 
dri gesuiti A Cappella Can- 
giani. 

« L'esigenza cui Intende 
rispondere quest’a.ssemblea — 
avverte un comunicalo — è 
quella di individuare le lince 
fondamentali di un interven¬ 
to che reagisca a quello che 
è il dato principale che si 
coglie tra le nuove genera¬ 
zioni in questa fase, cioè il 
dato deU'emarginazione: da 
un lato con una proposta di 
riaBcrcgazione sociale fonda¬ 
ta su nuovi valori etici e 
culturali, dall'altro con la ri¬ 
definizione di un ruolo .so¬ 
ciale dei giovani a livello 
strutturale attraver.so la lotta 
per il lavoro )>. 


repubblicano quanto gli altri 
iwirtiti della maggioranza poli¬ 
tica hanno deciso di convoca¬ 
re una riunione interpartitica 
per valutare ed analizzare il 
sen.so deirasteasione demiKra- 
cristiana — che comunque, è 
giudicala come un primo .so 
gnale positivo da parte delle 
altre forze ixilitiche -- e per 
considerare la possibilità di 
un allargamento della maggio¬ 
ranza e della ste.ssa giunta. 
.•\ .S. Giorgio e a Pozzuoli, do¬ 
ve sono in carica giunte di si¬ 
nistra guidate da sindaci co 
munisti, il bilancio è stato ap 
provato con il voto favorevole 
della DenKK-razia cristiana. 
\’a sottolineato il fatto che a 
.S. Giorgio a Cremano la De¬ 
mocrazia cristiana non è nem¬ 
meno nella maggioranza pro¬ 
grammatica per cui assume 
un particolare rilievo il voto 
favorevole che ha espresso sul 
bilancio (li previsione ‘7H. 

K’ evidente che un notevo 
le incentivo a questi passi in 
avanti elle la I')C ha compiuto 
e sta compiendo sulla .strada 
(leirunità e della collalxira 
/ione tra tutte le forze i)oli- 
tiche democratiche è costitui¬ 
to daU’atteggiamento gi.à as¬ 
sunto nel consiglio comunale 
di Napoli. « E come al comu 
ne di Napoli — dico il compa¬ 
gno Cautela, sindaco di San 
Giorgio — anche qui avremo 
una .serie di incontri tra i 
partiti per ottenere che la DC 
sia impegnata più direttamen¬ 
te neH’amministrazione della 
città >. 

.Anche a Pozzuoli, come det¬ 
to. la DC unitamente a tut¬ 
ti gli altri partiti democratici 
ha e.spres.so parere favorevo¬ 
le |)er il bilancio presentato 
dalla giunta al consiglio. « Il 
sì al bilancio della DC ~ ci 
ha detto il compagno Dome¬ 
nico Conte, sindaco di Pozzuo¬ 
li — è un fatto estremamente 
fjositivo che conferma la va¬ 
lidità deU’flCCordo programma¬ 
tico .sottoscritto da tutti i par¬ 
titi democratici ed il .senso di 
responsabilità mostrato negli 
ultimi tempi dalla Democra¬ 
zia cristiana putcolana. E’ 
chiaro, a que.sto punto — ed 
ho posto io stesso questa esi¬ 
genza aH’intcro consiglio co¬ 
munale — che il valore di 
questo voto non può essere 
sottovalutato e che quindi, è 
necessario anche qui a Poz¬ 
zuoli conv(K’arc una serie di 
incontri interpartitici per va¬ 
lutare la situazione del tutto 
nuova verificatasi in consiglio 
comunale *. 

.■\nche ad .Aversa (dove la 
giunta è composta da un mo- 
i^olore (le che si regge gra¬ 
zie ad una intesa tra tutti i 
partiti democratici) il bilancio 
è stato approvato a larghissi¬ 
ma maggioranza ed è stalo 
votato anche dal PCI. Que¬ 
sto fatto, .segno di una gran 
de responsabilità politica, a- 
pre la strada anche nel gros- 
.so centro del Casertano, quin¬ 
di, a nuove praspettive poli¬ 
tiche c a un possibile e ne- 
ce.ssario coinvolgimento del 
partito comunista airammini- 
strazione della città. 


AVELLINO - Tra molte difficoltà 


Si riprende per l'intesa 

Situazione di crisi nei comuni più grandi della provincia 


AVELLINO — Dolio la presa d'atto delle 
dimissioni della giunta provinciale e l' 
approvazione, nel consiglio comunale di 
Avellino, da parte delle forze democra- 
tlclie (con la sola astensione sociall.stai. 
di un ordine del giorno con cui si auspi¬ 
ca un'lnt(‘sa politica, sono rlpre.se le trat¬ 
tative interpartitiche. La prima riunione, 
che si è svolta qualche giorno fa. lia ap 
punto prc.so le mos.se da una dicliiara- 
zlone votata In consiglio, ed lia visto an¬ 
che la riaffermazione, da ogni parte po¬ 
litica. della disponibilità a concludere ra¬ 
pidamente o positivamente la trattativa. 

Per la verità, oltre questa pur se e.ssen- 
ziale ancora generica affermazione di 
buona volontà non si è andati: un po' 
per l’impedimento reale determinato dai 
congre.s.so nazionale del PSI e un po’ per 
alcune .strane posizioni della DC die seni 
bra orientata a guadagnare tempo. Ciò 
in attesa sia del ciilarimento che c.s.sa ri¬ 
tiene debba venire da parte del PSI. sla 
degli sviluppi della crisi regionale. Al fon¬ 
do sembra esserci, inoltre, l'idea di po¬ 
ter concludere un accordo separato col 
PSDI al quale la DC spera di poter ag¬ 
gregare in qualche modo anche il PCI. 

Che si tratti di calcoli infondati, è di¬ 
mostrato dalla volontà cspre.ssa dalla si¬ 
nistra. di perseguire, in maniera ferma 
e rigorosa, la linea dell’intesa: senza con¬ 
tare la realtà di fatto co.stituita dalla 
a.ssoIuta estraneità del nostro partito ri- 
.spetto ad ogni tentativo che punti ad 
emarginare pregiudizialmente il PSI. Ad 
ogni modo, la riunione Interpratitica. an¬ 
che sul piano pratico, non è andata com¬ 
pletamente a vuoto giacché si è stabilito 
di scBuire unitariamente alcune situazio¬ 
ni di crisi di gro.ssi comuni, come Atri- 
palda. Solofra. Scrino ed Ariano. 

Ad Atripalda. il grosso centro limitro¬ 
fo ad Avellino, proprio ieri mattina la 
giunta, composta da DC, PSI e PSDI, 
ha rassegnato le diml.ssloni dopo la ap¬ 
provazione del bilancio. Sul documento 
contabile del comune, votato dai tre par¬ 
titi che componevano la giunta, il PCI 
ila espresso un voto di astensione, inten¬ 
dendo cosi manifestare sia la sua a.s,so- 
luta in.soddi.sfazlone per l'inadeguatezzA 
del bilancio rispetto al problemi di Atri¬ 


palda, sia, d’altra parte, la disponibilità 
a prendere in considerazione l’attuale po 
sizlone della DC e degli altri partiti so 
clallsti. per l quali è nece.s.sarlo superare 
la crisi ad Atripalda dando vita ad un’ 
intesa politica. 

Trattative sono anche in corso a So 
lofrn. importante centro conciario, am¬ 
ministrato da una giunta DC PSI-PCI. 
per giungere rapidamente al varo del bi¬ 
lancio superando alcuni punti di frizione 
sul programma di fabbricazione c .sul 
piano della 167. Comunque la dLscu.ssionc 
sembra ormai avvinta sui binari di un 
accordo clic consenta di .simerare que.sto 
momento delicato. A.ssai più dillìcile. in 
vece, la situazione ad Ariano e Scrino, 
dove incide in modo fortemente negati¬ 
vo lo .stato di marasma e di spaccatura 
esistente nelle locali .sezioni de. A Scrino 
un gruppo di 7 consiglieri de e di ex so 
claldemocratlci ha me.sso di fatto in cri 
ài la giunt-i DC-PSDI: continuando a 
non pre.sentnrsi in consiglio impedisce 1* 
approvazione del bilancio ’7fl. spingendo 
di fatto allo .scioglimento. 

Ad Ariano, ii secondo comune della 
provincia, il gruppo di consiglieri de che 
si raccoglie intorno aU’attuale sindaco. 
Aliperta — che capeggia una giunta mi¬ 
noritaria sorretta finora dall’appoggio 
della destra neofa.scista — briga per 'noi 
collare l’accordo per l’intesa c. comun¬ 
que. per imporre la riconferma di Ali¬ 
perta. un personaggio politicamente 
screditato e coinvolto, di recente, in una 
vicenda di speculazione edilizia. Sono ao 
punto tali re.si.stenze a oualsiasi cambia¬ 
mento nella ge.stione della cosa pubblica 
~ contro le quali pu»- si .schierano consi 
stenti gruppi della DC arianese — che 
hanno impedito la conclusione deU’accor 
do e la stessa approvazione dei bilancio. 

Va Infine detto che la prossima riu 
nione interpartitica è prevista per l’en¬ 
trante settimana: è augurabile, a questo 
punto, che le trattative siano rapide e 
— .senza più incontrare ostacoli in fatti 
secondari — po.ssano sfociare nel rilan¬ 
cio dell’intesa. 

g. a. 


Salerno: indagini e vecchi trucchetti 


Mentre a Salerno l'opinione 
pubblica è giustamente cu- 
nosa di sapere chi ha avuto 
l'ardtre — nonostante la vigi¬ 
lanza straordinaria che do¬ 
vrebbe essere attuata in 
giorni come questi — di an¬ 
dare a deporre sei bombolet¬ 
te esplosive davanti al porto¬ 
ne della Questura e come c 
per quali responsabilità tutto 
ciò è stato possibile. « Il 
Mattino» e il k Roma» (sin¬ 
golarmente all'unisono) han- 
* no deciso di dare un eccezio¬ 
nale rilievo ad una telefonata 
anonima, ricevuta dal corri¬ 
spondente de id'Unità » e 
segnalata (coni'è prassi nor¬ 
male in questi casi che si 
verificano ormai quotidiana- 
I mente in ogni redazione) alle 
I autorità di pubblica sicurez- 
1 za. 


E' singolare, a questo pro¬ 
posito, non solo e non tanto 
il rilievo che i due quotidiani 
hanno deciso di dare ad una 
qualunque segnalazione (del 
tutto .simile a quelle che gli 
stessi « Roma » e « Mattino » 
ricevono decine di volte in 
una giornata, senza pensare 
ovviamente di dare ad esse 
alcuna pubblicità) ma anche 
la mancanza assoluta di cau¬ 
tela con cui il fatto ha rice¬ 
vuto (e riteniamo anche in 
ambienti ufficiali) un accre¬ 
dito che ci sembra tanto ra¬ 
pido quanto superficiale. In¬ 
vece — come ha scritto 
« l'Unità » subito dopo il fat¬ 
to — per condurre in porto 
le indagini con qualche risai- 
loto concreto sarebbe utile 
Cile oli iiiauirenti non si ab¬ 
bandonassero a « piste di 


comodo ». 

A Salerno infatti fcom.'c 
nolo a tutti) è ben radicato c 
presente lo squadrismo fa¬ 
scista. è sempre stata tenace 
l'influenza di Rauti e dei suoi 
oltranzisti missini, vi è una 
manovalanza nera addestrata 
e sperimentata in svariate 
imprese in città e anche nel 
resto d'Italia, abituata anche 
a utilizzare « diversivi ». Non 
ci sembra proprio il caso 
quindi — nclVìnteresse stesso 
delle indagini — di accredita¬ 
re alla leggera la prima tele¬ 
fonata che capita. 

L'opinione pubblica cittadi¬ 
na non ha. infatti, bisogno né 
di essere rabbonita né di su¬ 
bire imbonimenti. Vuole solo 
che siano individuati e puniti 
al più presto i responsabili 
del gesto criminale. 


TEATRI 

OSPEDALE PSICHIATRICO FRUL- 
, LONE (VI* Comunat* d*l Prln- 
. . cipe, vicino al II Policlinico) 
Da lunedi 3 aprile a mercotedi 
13 aprile il Cabaret Voltaire di 
Torino presenta; < La Divina 
Commedia a. Ingresso libero. 
TEATRO SAN CARLO 
, (Tel. 418.266 415.029) • 

Ora 18; Madame Buttcrily 
TEATRO SANCARLUCCIO • 

Ore 18 c 21,30: Romeo e Giu¬ 
lietta 

MARGHERITA (Tel. 417.426) 
Spettacolo strip teas 
TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
l'Alba, 30) 

Riposo 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.xa 
' Teatro San Ferdinando - Tele- 
lotto 444.500) 

Oggi alle ore 21,15, Ma¬ 
ria L. Mariano in: « Il duello ». 
SANNAZZARO (Via China, 157 - 
Tel. 411.723) 

■ Muglierema è xelella > oggi 
e domani ore 17 e 21. 
POLITEAMA (Via Mente di Oiel 
Alle or» 21.30 Pepplno De Fi¬ 
lippo in « Non è vero... ma et 
credo ». 

CILEA (Via San Domenico • Tel*- 
lono 656.265) 

Ore 21,30 Rita Pavone In: ■ Quel 
diavolo di sanlarellina ». 
CENTRO REICH (Via San Filippo 
a Chiana 1 ) 

Riposo 

CIRCOLO DELLA RICGIOLA (Piat- 
za 5. Luigi 4/A) 

Oggi e domani alle 18,30; 
« Trilalilà ritrilalilL atrocllL ». 
SPAZIO LIBERO (Parco Margha- 
rlla 28 - Tel. 402.712) 

Riposo 

TEATRO DE I RINNOVATI (Via 
Sac. B. Cozzollno Ercolano) 
Riposo 

TEATRO DEI RESTI (Via Boni¬ 
to 19) 

Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na- 
zionats, 121) 

Riposo 

TEATRO BRACCO 

Riposo 

CINEMA OFF D’ESSAI 

EMBASSY (Via F. Po Mura, 1» - 
Tel. 377.046) 

Ciao maschio, con G. Oepar- 
dieu - DR (V.M 18) 
MAXIMUM (Viale A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 

Alle ore 17.30 e 22.30; Ciao 
maschio, con G. Depardieu • OR 
(VM 18) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

» Wlnslaitley ». Prima assoluta 
versione originale con sottotitoli 
in italiano (ore 17,30, 19,30, 
21.30) 

NUOVO (Via Monlecalvarlo, 18 
Fai. 412.410) 

Decameron, con F. Cittì - DR 
(VM 18) 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 • Te- 
telono 660.501) 

Riposo 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
via degli tmbimbo) 

Riposo 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomere) 

Riposo 

CINETECA ALTRO 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA » (Via Posillipo 346) 

• Riposo 


ALCIONE 


La doppia personalità 
di Teresa... 
di giorno offre 
la speranza, 
la notte cerca 
ii piacere. 


La schedina di Di Marzio 


Cencor 


?TkL 

x.U_ 

. 

t x z 

X 
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N. S()uadrt I‘ Squadra 2 * 

1 Fiorentina Atalanla 

2 Inter Verona 

3 Juventus Torino 

4 L.R.Vicenza Foggia 

5 Napoli Lazio 

6 Perugia Milan 

7 Pescara Genoa 

8 Roma Bologna 

9 Avellino Ternana 

10 Bari Lecce 

n Sampdoria Cagliari 

12 Grosseto Livorno 

13 Spai Reggiana 


FIORENTINA-ATALANTA - Se i padro 
ni di ca.sa n«xi riescono a vincere nemm..' 
no domani, la .'ituazir-ne por loro diventa 
estremamente drammatica. L’.Atalanla è un 
osso duro e baderà a fare risultato, t X 

INTER-VERONA — Fuori casa il Verona 
va meglio che .sul prop.-io terreno. Sul 
fronte opposto l'inter a S. Siro qualche 
volta zoppica. Il pareggia non è im;M-o- 
babile. X 

JUVENTUS-TORIHO — E' la partita più 
attesa dell’intero campionato. Entrambe 
sono caricati.ssime cd entrambe hanno 
le stes.se possibilità di fare risultato. Il 
Torino in que.sti ultimi campionati ha 
dato parecchi dispiaceri ai cubini bian 
concri. Parlila da tripla, ma io scelgo X 

L.R. VIGENZA-FOGGIA — Il Vicenza 
non la fa buona a nessuno, ma i foggia¬ 
ni devono far punti per non perdere bat¬ 
tute dopo i due buoni risultali conse^iti 
consecutivamente. Gli uomini di Puricel- 


li. se giocano concentrati. possono .strap 
pare il pareggio. X 

NAPOLI-LAZIO ~ Tripla! 1 X 2 

PERUGIA-MILAN — Il Perugia mi seni 
bra che .stia perdendo lo smalto che lo 
ha carattcriz/.ato fino a qualche dome¬ 
nica fa. Il Milan. dal canto suo. dà 
rimprcssionc di essere in ripresa. X 2 

PESCARA-GENOVA — Sul campo di un 
Pe.scara pratxamcntc conda.niiato, il Ge¬ 
noa cercherà di trovare la sua snlvez.^.i. 
.\nche un pari al memento può andare 
bone agli uomini di Simoiii. X 

ROMA-BOLOGNA — Il Bologna, come 
la Fiorentina, gioca le sue ultime carte. 
Domani a Roma cercherà il risultato 
utile, ma sarà difficile. 1 X 

AVELLI NO-TERNANA — Per gli uomi¬ 
ni di casa altro incontro sp.ircggio per 
la .serie * .\ ». Viste come sono an.dnte le 
ttr.-NC domenica scor.sa. non ho dubbi. 1 
BARI-LECCE - E un derby molto ap?r- 
to. Il Ixccc cerclierà di non p-rdcre con¬ 
tatto dalle prime posi-ri-'m. X 

SAMP-CAGLIARI — Per i p.idnni di 
casa si tratt.i di giocare le ultime clianccs 
per la promozione. Se ix-rdono altro ter 
reno sono inevitabilmente taeli.iti fuori 1 

GROSSETO-LIVORNO — K una p.ìrti»n 
interessante: non escluderei il p.ireggu) 
come risultato più probab le. X 

SPAL-REGGIANA — E’ un derby, e co 
me tutti i derny p'.iò essere imnreicdi 
bile. Ma la Spai è troppo lanciata. 1 


taccuino cultiirale 

A ] ginarsi quel che accade quan 

X X XVvf do a chiedere lavoro si prc 

senta addirittura un giovani 
n • ^ gobbo, il « porla fortuna » pe 

1 oppino 6 I eccellenza. 

I • •« » La stona è costruita cas 

la « iettatura » 1 semplicemente, dirci qua.s 

I ' con ingenuità, tra colpi ri 


Non è vero... ma ci credo! 
c il titolo di una veccliia com¬ 
media die Poppino De Filip¬ 
po ripropone oggi al'Teatro 
Poiiteama. è un rilornelio che 
molli napc)Ietan: sono abitua¬ 
ti a sentire spesso, e che 
soprattutto ha alimentato da 
tempi immemorabili tutta una 
serie di luoghi comuni sulla 
buona e la cattiva «wrte e 
sulla credulità dei napoleta¬ 
ni in particolare. 

Non è vero... ma ci credo!, 
v(x:e di una irrazionalità bo¬ 
naria. 

La storia di Gervasio Sava- 
stano. dei suoi dipendenti e 
della sua famiglia ha così 
i toni e i colori delLi far.sa 
d'altri temp., in cui Peppi 
no primeggiava, e i cui « ef¬ 
fetti » .sono facili da immagi¬ 
nare se si pen.sa ad un indù 
striale re.tzionario o super- 
.stizicsi-ssimo. che regola lutti 
; .suo; affari ed i .suoi rao 
porti secondo precise regole 
sraramantiche. licenziando i 
dipendenti che gli «portano 
male » ed a.s.sumcr.donc altri 
che « portino bene ». Imma- 


Teatro San Ferdinando 

Tel. 44.45.00 

E.T.I. - Eni* Teatrale Italiana 


Dal 30 marzo al 2 aprila 
La Coop. a Nuova Compagnia 
di Teatro Luisa Mariani » 


ginarsi quel che accade quan¬ 
do a chiedere lavoro si pre¬ 
senta addirittura un giovane 
gobbo, il « porla fortuna » per 
eccellenza. 

La stona è costruita casi, 
semplicemente, dirci qua.si 
con ingenuità, tra colpi di 
scena ad effetto, in modo da 
portare i! pubblico ad un di 
vertimento tutto sommato 
.scontato e previsto, oltre che 
atte.so dal pubblico stes.so. 

« Peppino è sempre Peppi- 
no » si .sente dire, dal pub- 
bl'.co « corLsolato » che applau¬ 
de qur^to .suo beniamino, in 
Qualcuno però c'è il saspetio 
che a cambiare .sia .stato tutto 
il mondo intorno. Si replica. 

g- ba. 

2' SEHIMANA 
di mostruose risate ai 

FIAMMA 

MOLO VIIUBBIO."^ 



preianta 




«Il duello» 

dì ALFONSO CATTO 
a Novità aaaoluta » 

Seana d| RENATO CUTTUSO 
Muiicha di Cellrado fatratil 
ragia di CRYTZKO MASCIONI 


CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA ( Vìa Tarantino, 12 • To- 
leleno 370.871) 

. Iiitarno di un convinto, dì W. 

Borowceyk - DR (VM 18) 
ALCYONE (Via l.on)onBco. 3 ■ Te- 
lelono 418.680) 

In cerca di Mr. Goodbar (16,30, 
22.30), con D. Kealon - DR 
(VM 18) 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 23 
Tal. 683.128) 

Due vite una svolta, con 5. 
McLaine - DR 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tal. 416.731) 

La bella addormentata nel bosco 
DA 

AUCU5TEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

La mazzetta, con N. MantredI 
SA 

CORSO (Corso Meridionale • Tele- 
iono 339.911) 

L'Initgnant* va in collaglo, con 
E. Fanech - C (VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tal. 418.134) 

La labbra del.tabito sera 
EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa • Tel. 681.900) 
Le brache del padrone, con E. 
Montesano - SA 

EXCELSIOR (Via Milano - Tela- 
tono 268.479) 

I leoni della guerra 
FIAMMA (Via C. Poerio. 46 • Te- 
lelono 416.988) 

Quando c'era lui caro lei, con 
P. Villaggio - C 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te- 
telone 417.437) 

Per chi suona la campana, con 
G. Cooper • DR 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Incontri ravvicinati dal terzo ti¬ 
po, con R. Dreylusr • A 
METROPOLITAN (Via Chtala - To- 
lelono 418.880) 

Pledona l'alricano, con B. Span- 
cer - A 

ODEON (Piazza Pledlgrolta, n. 12 
Tel. 667.3601 
Milano, ditenderal o morir* 
ROXY (Via Tarsia ■ Tel. 343.149) 
Ritratto di borghesia In nero 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 

La mazzette, con N. Manfredi - 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio - 
Tel. 377.057) 

Donna Fior e I auot mariti 
(VM 18) 

ACANTO (Viale Augusto • Tele¬ 
fono 619.923) 

La tigre è ancora viva, con K. 
Bedi - A 

ADRIANO (Tel. 313005) 

Giulia, con J. Fonda - DR 
ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 616303) 

In una notte piena di pioggia 
(16.30, 21,15), con G. Giannini 
DR 


DELLE PALME 


JOHN TRAVOLTO 



^ k(/ . 

Diane Keaton 
è Teresa. 

IN CERCA DI 
NR.G00DBAR 

RICHARD BROOKS 

Un tini PÉTBmaunl * I C3C 


Vietato minori anni 18 


3= SETTIMANA di 
incontrastato successo 

all’Empire 

UN FILM CON TUTTO ■ 

MONTESANO 


LA FEBBRE 
DEL SABATO 
SERA 


Vietato minori anni 14 


ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

- Poliziotto ' privalo un mestler* 
dililcilf, con R. MItchum - G 
ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Beatrice la schiava del sesso, 
con 5. Meyer - DR (VM 13) 
ARISTON (Via Morghen, 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

' Giulia, con J. Fonda • DR 
AUSONIA (Via Cavar» • Talafo¬ 
no .444.700) 

Il tiglio dello sceicco, con T. 
Milian - SA 

AVION (Viale degli Astronauti - 
Tel. 741.92.64) 

. Il triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Il bandito e la madama, con B. 

Reynolds - SA 

CORALLO (Piazza C.B. Vico . Te¬ 
lefono 444.800) 

Giulia, con J Fonda - DR 
DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377.S27) 

I leoni della guerra 

EDEN ( Via G. Santclice - Tele¬ 
fono 322.774) 

II gigante dell'Himalaya 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 

Tel. 293.423) 

Ultima giorno d'amore, con A. 
Delon - DR 

GLORIA « A » (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 

Il gigante dell'Himalaya 
GLORIA • B * 

La battaglia d'Inghilterra, con F. 
Stallord • OR 

MIGNON (Via Armando Diaz - 
Tel. 324.893) 

La schiava del sesso, con S. 
Meyer - DR (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tele¬ 
fono 370.519) 

Melodrimmore, con E. Monte- 
sano - SA 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te- 
Itlono 268.122) 

Immagini d'amore (VM 18) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martuccl, 63 • Te- 
lelono 680.26G) 

Il gatto, con U. TognaizI - SA 
AMERICA (Via Tito AnglinI, 21 
Tel. 248.982) 

L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

ASTORIA (Salila Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

Il bel paese, con P. Villaggio 
SA 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 

I ragazzi del coro, con C. Dur- 
ning - A 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Tele¬ 
fono 619.280) 

II gigante dell’Himalaya 


(Seconda settimana) 
Il pubblico applaude 
ai cinema 

AUGUSTEO 
S. LUCIA 


NINO MANFREDI- 


BELLINI (Via Conto di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 

- Chiuso ’ r, , i 
CASANOVA ^ (Corto Garibaldi. 330 
- Tel. 200.441) 

Il Iralello di Bruca Lee 
DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Un uomo da rispettare, con K. 
Douglas - DR 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 • 
Tel. 685.444) 

Il mistero dei falco, con H. Bo- 
gart - G 

LA PERLA (Via Nuova Agnino, 
35 • Tel. 760.17.12) 

Caviale e lenticchie, con NIne 
Taranto (17.30, 21.15) 
MODERNISSIMO (Via CUtarni 
Dell'Orto • Tel. 310.062) 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

PIERROT (Via A.C. De Meli, 58) 
Tel. 7S6.78.02) 

La poliziotta la carriera, con 
E. Fenech - C (VM 14) 
POSILLIPO (Via Posillipo, 68-A 
Tel. 769.47.41) 

Black Sunday, con M. Kallar • 
DR 

QUADRIFOGLIO (V.le CevalleggcrI 
Tel. 616.925) 

Goldiaee il lantasUco suparmatl, 
con R. Anthony - A 
TERME (Via Pozzuoli. 10 • Tela- 
lono 760.17.10) 

L’altra metà del cielo, con A. 
Cclenlano - 5 

VALENTINO (Via Risorgimento > 
Tel. 767.85.53) 

(Non pervenuto) 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!, • 
Tel. 377.937) 

L'isola del dottor Moreau, coll 
B. Lancaster - DR 

ARCI - VILLAGGIO VESUVIO 

Alle ore 20 nella sede deH'ARCI 
di S. Giuseppe Vesuviano II 
Gruppo • O carro e' Icchipo’ » 
presenta la sua « Proposta par 
una messinscena da VivianI ». 


« Messinscena 
da Viviani » al 
Villaggio Vesuvio 

Quc.sta .sora riprende l’at¬ 
tività teatrale all'.Arcl Villag¬ 
gio Ve.siivio (il San Giuseppe 
Vesuviano con un intervento 
del gruppo « O' carro e' Pie- 
chipò ». il quale pre.senta 
« Propo.sta per una nie.ssin- 
Eccna da Viviani ». Lo -spet- 
I tacolo è fissalo alle ore 


Filangieri 


Nuova edizione italiana 
del capolavoro di 

ERNEST HEMINGWAY 



LA 

IMAZZÉTTAI 

migsifm- 

«ià&j tt 9 i -l-yDO. % 

UGOTOèNAZZi 

MM ta— Min 

- SERGIO CORBUCCI 


IL FILM E’ PER TUTTI 

Orarlo spettacoli: 

Xugustao: 16-18.10-20.20-22.30 
^ Luci»; 1G-1S-20-22.30 



PER CHI SUONA 
LA CAMPANA 


GARY COOPER 
INGRID BERGMAN 

' ^ *.. -p, fcic 


UN FILM PER TUTTI 


in esclusiva al cinema CORSO 

ritorna la strepitosa EDWIGE FENECH 


EQWCEn/tfCH RENZO MONTAGNAM . 

» 

l'iMSeqnaote 

va in 




, -AlWVROVnAU IfOCaXOnNA NKIGfimU 
' CARIO SPOSnO -lUClOMOirAMARO . .UMOBAKR 
GIANFRANCO OANGEIO 
MARIANO lAURFUTTl 

«tv» vium 



: UNA KOLOSSALE E SPETTACOLARE 

li REALIZZAZIONE CINEMATOGRAFICA 

: OGGI IN ECCEZIONALE PRIMA 

i AZALEA-GLORIA 1-EDEN 


Vira scatenava la furia bestiale di terrificante distruzione 


Ig braghe 
cIgI 

padrone 


ByHG)M3«TlSAN0 *lF9U^0af«£R(K' i 

.«oiFocai-MUMviKiTc.pAaopai ' 

r-,a un» « nuir. i »oi-«»ji rw; msxi* 
bcniM-n ascivi* nuwac 

a.F—nnar venKSOCO W.1M | 


UN SUPEROIVER I IMfci» 
TO PER TUTTI 

Orario spettacoli: 

16.30 • 18.30 - 20.30 • 22.30 



UN GRANDIOSO SPETTACOLO PER TUTTI 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


rUnità / sabato 1 aprila 1978 


Un programmà di iniziative del sindacato 


Fabbrica per fabbrica 
contro il terrorismo 

Nei luoghi di lavoro della provinc'3 di Ancona attivi e assemblee - Ferma cri¬ 
tica della federazione unitaria all'ambiguo atteggiamento della Confinduslria 


Dopo l'approvazione del bilancio 

A Chiaravalle .una 
« verifica » per 
rafforzare l’intésa ? 


V V ' i 

■ f ' 


Un esempio di clima costruttivo/ unitario e 
di collaborazione nel Comune della Valiesina 


S. Benèdéttò si attrezza per il futuro 
anche in questo settore fondamentale 



averlo anche il turismo 


Domani 
a Pesaro 
congresso 
provinciale 
FGCI 


PESARO — Il conKrc.s.sc) prò- 
vincl<vle della FGCI di Pesa¬ 
ro e Urhino si svol^orà doma¬ 
ni. domeniea 2 aprile, presso 
la Casa del Popolo di Mura¬ 
glia a Pesaro. 

Il programma prevede alle 
ore 9 raperlura dei lavori con 
la relazione introduttiva del 
segretario provinciale u.scen 
te. la comp.^gna Cristina Cec 
chini; seguirà, dopo il .saluto 
delle forze politiche e delie 
organlzziizioni sociali, il dibat¬ 
tito die terminerà alle ore 18 
circa i>er lanciare spazio alle 
conclusioni della compagna 
Marisa Nicchi, della direzio¬ 
ne nazionale della FGCI. Al 
termine della giornata avrà 
luogo l’elezione degli organi¬ 
smi dirigenti provinciali dell’ 
organizzazione dei giovani co¬ 
munisti. 

Si è giunti a quc.sto Impor¬ 
tante appuntamento con un 
forte Imiiegno politico e or¬ 
ganizzativo che si è sviluppa¬ 
to in tutta la provincia con 
lo svolgimento di 57 congres¬ 
si di circolo e 41 a.s-semhlee 
prccongrc-ssuall che. comples¬ 
sivamente. hanno coinvolto 
un migliaio di giovani, molti 
del quali non iscritti alla 
FGCI. ma presenti al dibat¬ 
tito approfittando del carat¬ 
tere aperto delle iniziative. 

Medesimo carattere avrà 
ovviamente Tas-sLse provincia¬ 
le di domani. « Questo per 
due ragioni principali — rile 
va la compagna Gabriella Fa- 
stiggi della segreteria prò 
vinciale della FGCI —: la pri¬ 
ma per verificare la nostra 
linea politica nel confronto 
con i giovani di gualsiasi o- 
Ticntamento e, guindi. adat¬ 
tare conseguentcìncnte la 
struttnra dell'organizzazione 
alla realtà ette cambia: l'allro 
motivo è (/netto di offrire, at¬ 
traverso il nostro congresso, 
una occasione alla gioventù 
per far sentire, amplificati, i 
suoi bisogni e le sue attese al¬ 
le forze della democrazia, par¬ 
titi. sindacati ed organizza¬ 
zioni sociali ». 

La FGCI provinciale ha 
raggiunto il lOO per cento 
deH’ohlettivo del tesseramen¬ 
to. in assoluto è una delle 
prime ad averlo realizzato. 
Ha una consistente presenza 
organizzata nelle scuole nien 
tre trova difficoltà ad espri¬ 
mersi con eguale incisività 
nei luoghi di lavoro. 

« Considerato che la metà 
circa degli iscritti sono ope¬ 
rai — aggiunge la compagna 
Fiistiggi — uno degli obietti¬ 
vi che ci poniamo è quello 
di dare peso politico a tanti 
giovani lavoratori, sia nei 
circoli, affidando loro incari¬ 
chi dirigenziali, sia ponendo 
come primo impegno di lavo¬ 
ro la creazione di un nume¬ 
ro consistente di circoli di 
fabbrica » 

Il congresso provinciale po 
trà contribuire a questo ade¬ 
guamento deU’organizzazione 
de; giovani comunisti nel 
mondo del lavoro. Non è ca¬ 
suale l’adesione e la prean¬ 
nunciata partecipazione ai la¬ 
vori di numerasi con.sign di 
fabbrica delle maggiori azien 
de del Pesarese. 

« Un'ultima questione — 
termina Gabriella Fastiggi — 
vorrei aggiungere: lo spazio 
e il rilievo che senza dubbio 
assumeranno nel corso del di¬ 
battito di domani t problemi 
della difesa deUe istituzioni e 
della lolla all'eversione e al 
terrorismo ». 


ANCONA — Oli operai del 
cantiere navale si sono im¬ 
pegnati « « mantenere una 
adeguata mobilitazione e la 
necessaria vigilanza a fianco 
di tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche e delle istituzio¬ 
ni per respingere gli attac¬ 
chi che vengono portati alta 
democrazia, senza concedere 
ad essi giustificazioni di ncs 
siili tipo ». La esperienza di 
straordinario intere.sse fatta 
con l’assemblea aperta al can¬ 
tiere ha convinto ì lavorato¬ 
ri della necessità (e lo espri¬ 
mono In un documento dif¬ 
fuso dopo la iniziativa) di 
realizzare anche nelle prin¬ 
cipali fabbriche della provin¬ 
cia momenti analoghi. 

Di l)en altro parere, come 
si sa. è la Confindustria. la 
quale a livello locale ha usa¬ 
to marcliingegni giuridici per 
impedire ai rappre.sen tanti 
dei parliti, degli enti locali 
e del comitati unitari ami- 
fascLsli l’ingre.sso nelle inizia¬ 
tive i)ronio.s.se lial sindacato. 
Contro questo a.ssurdo atteg¬ 
giamento il consiglio di fai) 
brica del CNR e la federa¬ 
zione luovinciale CGILCISL 
UIL lianno manifestato il più 
netto di.ssen.so. 

Si .stanno promuovendo at 
livi di zona, assomltlee nei 
luoglii di lavoro. « per cemen¬ 
tare -- dice la federazione — 
nei luoghi di lavoro e nelle, 
città queirampia unità fra 
tulle le forze democratiche 
e rappresentative della so¬ 
cietà, per sconfiggere chi at¬ 
tenta ai valori di libertà e 


di progresso ». I sindacati 
hanno già fatto sapere pub¬ 
blicamente — specialmente di 
fronte alle meschinerie di 
posizioni politiche preconcet¬ 
te — che non rinunceranno 
«L'atteggiamento della Con¬ 
findustria — dicono i sinda¬ 
cati — va in senso opposto 
ai giusti appelli rivolti, da 
tutte le parti, alla collabora¬ 
zione e allo sforzo di tutti 
per sventare il pericolo che 
corre lo Stato; soprattutto 
pone sulla Confindustria pe¬ 
santi responsabilità di fron¬ 
te all'ampio schieramento di 
forze che in questi giorni 
stanno mobilitando tutte le 
loro energie ». 

Infine il sindacato ricorda 
alla Confindustria che. in oc¬ 
casioni di gravi crisi azien¬ 
dali. purtroppo non infrequen 
li, i partili e gli enti locali 
hanno giustamente trovato le 
porte aperte nelle fabbriche: 
dunque questo orientamento 
sulla questione drammatica 
del terrorismo è da respin¬ 
gere con decisione 
Va detto anche che in oc 
ca.sione della presenza a(l An¬ 
cona del caporione Almiran- 
tc (ha tenuto due «conferen¬ 
ze» in circoli del MSI), i par¬ 
titi politici e le organizzazioni 
democratiche hanno raffor¬ 
zato la vigilanza ed il pre.si- 
dio delle loro .s(?di. Il comi¬ 
tato provinciale antifasci.sta 
per la difesa dell’ordine de¬ 
mocratico. aveva rivolto a 
lutti i cittadini l’invito di 
evitare qualsiasi occa.sione od 
atto volto a provocare. . 


CHIARAVALLE Da quan 
do. nell’ottobre 1975. PCI. 
PSI, PRI e DC di Chiaraval- 
k\ un comune della Vallesi- 
na. elalxìrarono e sottoscris¬ 
sero il programma di legisla¬ 
tura unitaria, l’approvazione 
del bilancio comunale di pre¬ 
visione non desta più parti¬ 
colari .sorprese. 

Anche per il ’78 il voto 
unanime che ha portato al¬ 
l’approvazione di questo al¬ 
to fondamentale era un fat¬ 
to qua.si scontato. L’unani¬ 
mità rcgi.strata sul bilancio 
propone tuttavia molteplici 
elementi di rifle.ssione in un 
momento in cui a Ch'araval- 
le si parla di « verifica ». 

Nel cor.so del dibattito con¬ 
siliare. al di là dei riferimen¬ 
ti alle difficoltà economiche 
degli enti locali e ai recenti 
provvedimenti f>er la finan¬ 
za locale, non sono emersi 
dei dati politici apprezzaiiili. 
Nello stesso tempo si jìuó 
(•(‘ riamente affermare die con 
questo atto si è praticamen¬ 
te avvialo un primo bilancio 
di due anni di intesa pio- 
grammatica. 

In questo periodo si è guar¬ 
dato da più parti a Chiara- 
valle come ad un punto di 
riferimento nel quadro com 
ples.so ed abbastanza irrequie¬ 
to de: rapporti politici a li¬ 
vello locale. In effetti, dopo 
l’elezione unanime del sinda¬ 
co comunista, l’accordo sul 
programma fu un fatto di 
notevole portata innovatri¬ 
ce. Tanto più se si conside¬ 


ra che il rapjwrto tra i par¬ 
titi. accettuatt alcuni punti 
di cui bisogna pure tener con¬ 
to. è andato avanti in un cli¬ 
ma di costruttiva collabora¬ 
zione difficilmente riscontra¬ 
bile in altri Comuni della 
zona. 

Ora si è posta l’esigenza di 
una « verifica » partendo da 
una seria analisi dello stato 
di attuazione del program¬ 
ma di legislatura che non può 
non investire anche la di¬ 
mensione prettamente p<5liti- 
CA della inte.sa. Risultati si¬ 
gnificativi .sul piano dell’azio¬ 
ne amministrativa non sono 
mancati In tutti i settori del¬ 
la vita cittadina. 

Sul piano più .squisitamen¬ 
te politico C’è però l’esigen¬ 
za di una riflessione più at¬ 
tenta sul significato (li que- 
.sta intesa anche perché c’è 
la consapevolezza diffu.sa di 
alcuni limiti che hanno ca¬ 
ratterizzato questo proc?.s.so 
unitario. 

Si impone a questo punto 
un .salto di qualità che fac 
eia a.ssumere all’inte.sa una 
« dimensione di mas.sa ». Nel 
momento in cui il Comune 
è chiamato a svolgere un 
ruolo nuovo nella democra¬ 
zia italiana, infatti, i rap 
porti unitari non possono più 
limitar.si al piano Istituzio¬ 
nale, ma devono diventare 
un momento di coinvolgi- 
menlo deU’intera collettività 
cittadina. 

m. t. 



Le coop dei pescatori a convegno a San Benedetto 


Per le coltivazioni di molluschi 
una legge buona, ma inapplicabile 

Il seminario di 3 giorni, organizzato dalla Federcoopesca, lavorerà anche sui temi del cre¬ 
dito al settore - La legge 192 presuppone adempimenti ancora non assolti dalle Regioni 


S. BENEDETTO DEL TRON¬ 
TO — E’ iniziato ieri, presso 
l’hotel Calabresi di San Be¬ 
nedetto del Tronto, organiz¬ 
zato dalla Federc(X)pe.sca. in 
collaborazione con l’Inecoop 
(Istituto nazionale per l’edu¬ 
cazione cooperativa della 
Confeooperative). un semina¬ 
rio di .studio di tre giorni 
sui problemi della jiesca, con 
particolare riferimento alla 
molluschicoltura (raccolta, 
stabulazione e commercializ- 


E' STATO COSTITUITO 
I L'UFFICIO DONNE DELLA 
; CONFAGRICOLTOIRI 

I ANCONA — Si è costitui(o l'Uf¬ 
ficio donne dei comilafo rcsionale 
della Conicoltivalori delle Marche. 
La decisione è siala assunta nel 
corso di una riunione di militanti e 
I dirigenti dcll’organiziazione che si 
i aperta con una introduzione del- 
! la compagna Maria Cavatassi. della 
i presidenza provinciale e conclusa 
j con l'intervento del compagno Sel- 
j vio Antonini, membro della presi- 
1 denza regionale. 


zazione dei molluschi eduli la- 
mellibranchi) e al credito 

Al fine di dare al semina¬ 
rio particolare efficacia sul 
piano pratico si è dato ad 
es.so un carattere unitario 
con la partecipazione dei di¬ 
rigenti nazionali e delle coo¬ 
perative della Ass(x;iazione 
nazionale cooperative pesca¬ 
tori ed affini e della Lega 
nazionale cooperative e mu¬ 
tue. 

Nel corso del seminario sa¬ 
ranno svolte e discusse le se¬ 
guenti cinque comunicazioni; 
« nuova legislazione nella mol- 
lu-schicoltur.a » (relatore: 
Franco Bianchi della Feder¬ 
coopesca); « politica consor¬ 
tile e commercializzazione » 
(relatori; Rocci. direttore del¬ 
la Federcoopesca. e Virgili 
della I/Cga); «credito pe.sche- 
rcccio » (relatore: Sergio Si- 
naldi. presidente deU'Àncpa. 
ed Antonio Tarquinio. presi¬ 
dente della Federcoope.sca ) ; 
« progetto di legge .sul credi¬ 
to peschereccio» (relatore: 
Gianni Triolo della Federcas- 


se); «raccolta e stabulazio¬ 
ne molluschi eduli lamelli- 
branchi » (relatori: Piccinet- 
ti. direttore dell’Istituto di 
biologia marina di Fano, e 
Dino Levi del CNR di An¬ 
cona). 

Oggetto del dibattito nella 
prima mattinata dei lavori è 
.stata la nuova legge sulla 
molluschicoltura, la 192. del 
2 maggio 1977. che afferma 
testualmente: « Monne igie- 
nicosanitarie per la produ¬ 
zione. commercio e vendita 
dei molluschi eduli lamelli- 
braiichi ». 

« E' una legge — è stato 
detto — che ha suscitato 
aspre critiche ampiamente 
giustificate a causa della com¬ 
plessità delle norme previste 
c dei tempi di attuazione ». 
« .Von del tutto negativa, pe¬ 
rò — ha affermato Piccinet- 
ti — perché senz'altro mette¬ 
rà un po' di ordine in que¬ 
sto settore ». 

La nuova legge potrà ope¬ 
rare .solo dopo alcuni adem¬ 
pimenti che dovrebbero es¬ 


sere nies.si in atto dalle Re¬ 
gioni (per esempio, determi¬ 
nazione delle acque idonee 
alla coltivazione e alla rac¬ 
colta di questi molluschi, che 
dovrebbero essere catalogati, 
in base all’art. 2 della legge, 
in (( approvate ». « condizio 
nate » e « precluse »). Ma fi¬ 
no ad oggi, eccetto qualche 
intervento siMradico nessuna 
Regione italiana ha a.s.solto 
a questo adempimento. 

Si tratta, pertanto, di una 
legge che dovrebbe diventa¬ 
re operante il prassimo 17 
maggio, ma che manca an¬ 
cora delle premesse indispen¬ 
sabili perché ciò pas.sa avve¬ 
nire. Senz’altro, al termine 
del seminario verrà redatto 
un documento da presentare 
al ministero della Sanità e 
della Marina mercantile, nel 
quale si chiederà la .sospen¬ 
sione. per ora. dell’entrata 
in vigore della legge e la mo 
difica di alcune .sue parti. 

Nella foto in a’to: pescatori di 
un peschereccio marchigiano 


Il consorzio trasfusionale di Ancona non funziona: l’AYIS propone di superarlo 


Se i donatori 
negli ospedali 

ANCONA — Occupandoci 
precedentemente del Con.sor- 
zio trasfus'.ona’e del sangue 
di Ancona, avevamo acceiì- 
nato alle prese dì posizione 
prò o contro il con.sorzio sics 
so. alia funzionalit-à di que¬ 
sto ente e alla neccs.snà di 
superare certe strutture per 
giungere ad una organizza¬ 
zione capace di utilizzare in- 
icramente le risorse e far 
fronte alla domanda di san¬ 
gue da parte degli ospedali. 

E* ovvio che il (ì;scorso non 
dovrà incentrarsi so.amcnie 
sulla zona di Ancona, ma 
dovrà avere un respiro re¬ 
gionale. affinchè il servizio 
trasfusionale venga r.strut¬ 
turato. tenendo conto s a del¬ 
le risorse di tutta la Regio¬ 
ne. sia de! fabbisogno di san¬ 
gue. eliminando tutte le dt 
sfunsioni registrate fino ad 
oggi in tale settore. 

DelVargomenlo si è interes¬ 
iato ultimamente l'assessore 
regionale alla Sanità, il qua¬ 
le ha convocato le diverse 
componenti consortili per av- 


ci sono, perché 
manca sangue? 

conclude il diKumcnto del 
comitato regionale tecnico -- 
la necessità di superare tali 
difficoltà nell'interesse r a 
garanzia della sicurezza d- 
chi si affida alle rir.iCi’rc 
sanitarie della regio'ie r. 

Si tratta di un.v o.-jcaio 
ne gT(Js.sa che non p.u es.-fre 
rinviata. Come primo p.i.s.-o 
occorre .superare il zorus le¬ 
zio. invitando gli enti cr.m 
ponenti a decidere la .sua 
soppressione ed appi: i' 

piano .studiato dal comit.no 
tecnico regionale, anche ir 
vista della costituzione deile 
UISS. e affidando i r-n'.ri 
trasfusionali agli asped.a’.i re 
nerali di Ancona. Maoe.-ati. 
Pesaro. Fano. Fermo. -le.-!. 
Senigallia. A.scoIi Piceno e 
S.an Benedetto del Tronto. 

Dovranno inoltre costituir 
-Si .sezioni tra.sfusionaU - ad 
Amendola. Cagli o Feigtria. 
Camerino. Chiaravalle. Pa- 
hiiano. Oislmo. RecanaU, 8. 
Elpidio a Mare. Sa &ao coTv a - 
ro o Macerata Feltria e Ur¬ 
bino. 


, v;.(rc la ristrutturazione dei j 
I servizi esi.stcnti. sulla ba.se 1 
I anclie dello studio predi.spo- : 
! -Sto da’ Comtt,ato regionale | 
i tecnico consultivo, costituito j 
in seguito alla iogge regio 
naie n. 12 del 1976. ; 

Occorre anob.e dire che ’.o j 
a.sscssore alla Sanità ha in- { 
j irapreso 1’ iniziaiiv.r sulla 
; spinta dcil.i sezione .AVIS di 
Ancona (membro del Consor¬ 
zio del .sangue), clic da tem¬ 
po aveva sollevato critiche 
sula condotta del Centro, so 
prattutto per qu.vnto riguar¬ 
da gli « sprechi » di sangue, 
valutali ulficialmente attor- i 
no al 5^;, ma che in re.sltà j 
• scmbr.a siano molto maggio 
ri. L’AVIS. che raggruppa i 
i tantis.simi donatori di san- j 
guc e conosce i sacrifici a • 
CU) si sottopongono nella lo¬ 
ro azione volontaria, non po¬ 
teva restarsene inerte di fron¬ 
te a questa evidente disfun- 
sione del .servizio. 

ET evidente che a seguito 
di questa sua azione c'è sta- 
! ta una levata di scudi che 


ita portato persino a .stni j 
menta'izzare il i>er.sonale del ; 
consorzio .stesso; ma le qtic ; 
stioni. riteniamo, non si pos- i 
sono ri.solvere sostenendo a 
spada tratta vecchie posizio 
ni o tentando di razionaliz¬ 
zare strumenti che. a lungo 
andare, hanno mostrato la ! 
cord.a. Se un servizio o una | 
struttura non va. deve esse 
re cambiata, ristrutturata, 
anche se questo può di.spia- 
cere a qualcuno. Se ad ogni 
possibile modifica della situa- j 
zione ci si ancora a sottane 
prese di posizione, niente po- I 
trà e.ssere rinnovato. 

Qual è la realtà marchigia 
na.' Ecco cosa scrive in pro¬ 
posito il Comitato tecnico. 

« Le necessità trasfusionali 
degli ospedali provinciali e j 
regionali delle Marche 'in 
particolare gli ospedali regio¬ 
nali di Ancona/ sono supe¬ 
riori alle attuali possibilità 
di raccolta di sangue, pur es¬ 
sendovi nella regione stessi 
un numero sufficiente di .io- 
natori iscritti alle sezioni 


Al'lS. Que.^ta di.screpanza tra , 
domanda ed offerta è impu- | 
labile e.ssenzialmcnie alla ’ 
mancanza di una adeguata ! 
rete trasfusionale, tale da • 
consentire a tutti i donatori ! 
volontari sia la donazione che ! 
il relativo controllo sanitano. J 
presso i senizi trasfusi-j'ialì. 
.Mtualmente questi sono sola j 
esistenti sulla carta e non i 
collegati con i Centri tra;fu 
stonali. 

« A questa deftcieizzi — 
prosegue il comitato - con- j 
segue che il Centro trc.sfu- | 
stonale di Ancona, che assi- ‘ 
stc i cinque ospedali legio 
noli, è costretto a richiedi re 
sangue a centri trasjuiiov.eli 
cjtraregìonali e spesso a fa¬ 
re rinviare interrenti chimi- 
pici per mancanza a't sor./ve 
o. peggio ancora, a fare af 
frontare interventi chirurgi¬ 
ci al limite minimo della si¬ 
curezza, con grave risei;’o 
per il paziente il cui inter¬ 
vento non poteva essere ri¬ 
mandato. 

« Si impone pertanto — 



A Pesaro mercoledì si sciopererà anche per la Benelli 

La vertenza De Tomaso 
ancora senza uno sbocco 

Una nota del sindacato dopo rultìnio incontro di Roma 
Vengono chiamati in causa il governo, razicnda e la Gepi 

PESARO — I lavoratori del comprensorio di Pesaro si fermeranno mercoledi 5 aprile, per 
lo sciopero generale di tre ore (dalle 9 alle 12), che in questa zona assumerà principalmen¬ 
te il carattere di sostegno alla lotta della Benelli (unitamente alle vertenze della Monledi- 

son e dei .settore delle costruzioni) per giungere rapidamente a .soluzioni (xisitivi* in dife.sa dcl- 
I’occu{)nzione c dello sviluppo economico complessivo. Ci si domanda intanto .se non si sia 
giuriti ad un punto di svolta ìtella vertenza del gruppo De Tomaso. A far sì clic Tinlerroga- 
tivo trovi una risjro.sta jKisi- 


liva sono duramente impegna¬ 
te le organizzazioni sindaca¬ 
li (federazione c FLM), so¬ 
prattutto in considerazione 
del fatto che la vertenza, se 
non risolta in temili brevi, 
risctiìa di prtxlurre effetti la¬ 
ceranti all'interno degli .sta¬ 
bilimenti interessati (Nuova 
Innocenti, Benelli, Guzzi. Ma- 
serati). 

L’ultima riunione romana 
ila visto partecipi, i^er un 
e.same congiunto della -situa¬ 
zione. la segreteria della fe¬ 
derazione CGIL. CI.SL. UlI, 
(rapprc.scntata da Garavini. 
Manfron, e Romei), la FLM 
nazionale, il coordinamento 
-Sindacale del gruppo De To 
maso e i rappre.sentnnti del¬ 
le .strutture sindacali provin¬ 
ciali interessate. 

E’ stata confermata — co- 


Oggi conferenza comunale 
del PCI a Macerata 

L’occasione 
per un bilancio 

MACERATA — Si apre og- ! le inadeguatezze ancora pre¬ 
gi la Conferenza Comunale ; senti nel partito ma si è an- 


dei comunisti maceratesi: un 
appuntamento che interessa 
tutta la Federazione anche 
per il ruolo ed il peso che 
ha la città capoluogo. 

L'appuntamento ha però 


clima in cui si svolge, in un 
momento in cui. anche nella 
nostra provincia, le forze po¬ 
litiche sono unite attorno agli 
istituti rappre.sen tal ivi con 
una grande partecipazione di 
mussa netta lotta contro il 
terrorismo: un impegno che 
deve proseguire e svilupparsi 
a cominciare dalle scuole, dai 
j posti di lavoro, dai quartieri: 
in una situazione ItK'ale ca¬ 


rne rileva una nota diffusa 1 ».'! valore particolare per il j 
al termine dei lavori — la 
neces.sità di ricercare, in pre¬ 
visione dei prossimi incontri 
col Mini.sler(j del Lavoro, la 
possibilità di realizzare pri¬ 
me intc.se per quanto riguar¬ 
da la Benelli e la Guzzi, de¬ 
nunciando nello .stes.so tempo 
il fatto die anclie a questo 
livello la controparte padro 
naie ha sino ad ora espresso 
su alcuni punti jio.sizioni inac 
ccttabili e pesanti incertezze 
sulla prospettiva. 

Ma il punto die assume un 
a.s(X?tti) deciso jx*r sblrncare 
definitivamente la tratt.aliva, 
riguarda il fu'.uro della Nuo¬ 
va InmK-enti. .\1 programma 
di riconversione e p.>tcnzia ’; 
mento deirindustria milanc.se j 
.sono legate le prospettive di ! 
tutte !e aziende del gruppo, j 
Il sindacato denuncia lo sta- ! 

IO di inapplicabilità ddl'accor- j 
do raggiunto su questo prò- ! 
blema. tanto più grave in i 
quanto lo stesso governo ha i 
svolto una parte di prota 1 
genista nella trattativa. i 

Nella nota il sindacato chia 
ma, quindi, in causa fìover 
no. Gepi, e De Tomaso, eh*' 
non hanno ancora chiarito il 
significato e !c finalità dei 
finanziamenti programmati. 

(.\ quc.sto propo'.ilo va rilf- 
\ato die proprio ieri i'I.MI 
ha ccixe.ss,! alia nuova In- 
niK'enti un mutuo agevolato 
di 41 miliardi e 400 milioni). 


che sottolineato, con soddi¬ 
sfazione, li forte passo in a- 
vanii realizzato: nuovo e mi¬ 
gliore funzionamento dedie se- 
j zioni territoriali, organizza 
i zione della sezione universi 
di alcune cellule di 
fabbrica e aziendali, più ri 
garoso funzionamento degli 
organismi, impegno per il raf¬ 
forzamento del tessuto demo 
era Ileo e di massa. 

Tutto questo è avvenuto in 
uno dei periodi più delicati 
della storia del nostro pae¬ 
se. in un momento in cui. 
anche nel Maceratese, il no¬ 
stro partito ha assunto fun¬ 
zioni di governo. Lo sforzo 


ralterizzata da un mutato j di adeguamento ha visto l'in- 
' rapporto fra i partiti che veii- i treccio tra l’vsigen.:! di es- 
i gono sperimentando, nel Con- j sere partito di lotta e di go- 
■■ sigilo Comunale, un accordo i verno nello specifico dei rap 
' politico programmatico che è • porti di forza, della tradizio- 
! oggi in fase di verifica e che j nc storica c culturale di que- 
i è stato seriamente analizza ; .sta città e l'impegno a co- 
' to nelle sezioni e che sarà > striare e fare maturare un 
! ampiamente di.sciisso in sede ' 
i di Conferenza. 

; Sei dibattito congressuale > <71 e con un respiro non mu 
I SI sono individuati t limiti c i nicipaìistico. 


j gruppo dirigente che si mi 
1 surassc con il livello dell'og 


Banalità di certa stampa 

Un processo difficile, non , agricoli, piani di settore nel- 


privo di conlraddiziom. che 
! ha incontrato anche forti mo- 
i menti di resistenza; un pro- 
I cesso su CUI c intervenuta in 
I modo strumentale anche par- 
1 tr della stampa locale, bana- 
i lizzando con un provincialt- 
t sino d.sarinante un confronto 
i politico che c invece segno 
i fielia viial.tà del nostro pir- 


Tindustria. I la propria fun¬ 
zione di lotta e di governo. 

E" questo il modo che rite¬ 
niamo più opportuno per ve¬ 
nire definendo il nuovo ruo¬ 
lo della Federazione in vi¬ 
sta anche di un suo progres¬ 
sivo superamento. Siamo 
corre.nti che dal dibattito che 
SI svilupperà nella Conferen¬ 
za Comunale e in quella di zo- 


j tito. 

! Le nuove condizioni ci per > no emergeranno ulteriori idee 
! mettono di fare un ulteriore e proposte utili agli organismi 
! pas.co avanti, sia nell'asscgna- ! dirigenti locali e provinciali 
! zione di delicate responsabi- | pcr mettere a punto, sem- 
i l’ità dt direzione ad un nu- j pce mcgl.o. il programma di 
i, altro giorno, a .soMCgno t mero p ù tosto di compagni, ! iniziatila del partito. 

sia nello sviluppo del decen 
tramento della direzione po 


deiriniziaiiva sindacale e per 
richiedere una definitiva chia 
rificazione della vertenza, si 
è svolto uno .sciopero delle 
aziende del gruppo 


OGGI A CONGRESSO 
I COMUNISTI 
DELL'ARSENALE 

ANCONA — Si xrolge oggi presso 
il cirtele Gramsci (via Cìaldini), 
alle ore 15 l’annuale congresso del¬ 
la sezione PCI del cantiere na¬ 
vale. La relazione introduttiva sa¬ 
ri del segretarie compagno Allre- 
do Caprari. 

Le conclusioni saranno svelte dal 
compagno Renato Baslianclli. pre¬ 
sidente del consiglio regionale del¬ 
le March*. 


ir questa un'altra (xrosio- 
ne che offriamo all'opinione 


litica che è stata la scelta j pubblica, elle forze politiche e 


dell ultimo Congresso provin 
ciale. 

Lo costruzione della zona 
dt Macerata è il momento em¬ 
blematico di uno orientamen 
to che l'attuale gruppo diri¬ 
gente delia Federazione por¬ 
ta avanti consapevole che 
questa è la dimensione su cui 
SI può, oggi, misurare la ca- 
picità di crescita e direzio 
ne politica di un partito che 


sociali, per far vedere come 
lavorano, discutono, si con¬ 
frontano i comunisti: è una 
occasione che offriamo anche 
ai redattori del « Carlino Mar¬ 
che » che disertano regolar¬ 
mente questi appuntamenti 
preferendo invece ricamare 
su schemi, non disinteressati, 
che illustrano un PCI che, 
semmai c esistito, oggi sicu¬ 
ramente non c'è nella realtà. 


vuole diventare di massa e ! pcre/ié. anche se ognuno è 


che vuole esercitare, tenendo j 
conto dei processi in atto a 
livello Lstituzionale (Legge 
3S2, comprensori.../ e dei nuo¬ 
vi strumenti legislativi regio- ! 
i noli e nazionali (piani zonali ' 


libero di fantasticare, non 
deve dimenticare però le pro¬ 
prie responsabilità professio¬ 
nali. 

Bruno Bravetfi 


Un « piano 
quiiuiuennale r> 
elaborato dalla 
amministrazione 
sarà presentato 
oggi - Lanciata 
un’ampia 
consultazione 
di base 
A colloquio col 
Dr. Palanca 
realizzatore 
del progetto 


Un'immagine 
del litorale di San 
Benedetto in piena 
stagione turistica: 
l'eccezionale afflusso 
di visitatori 
potrà da quest'anno 
contare su un 
piano di 
programmazione 
messo a punto 
dall'amministrazione 

S. BENEDEITO DEL T. — li 
settore turistico è rimasto 
sempre ablxtndonato a se 
.ste.s.so e .si è sviluppato al 
di fuori di un chiaro dise¬ 
gno di programmazione, con 
interventi, anche .se qualifi¬ 
cati. mai indirizzati al rag¬ 
giungimento di specifici obici 
tivi di ix)litica turistica. 

Data la estrema comples¬ 
sità e la notevole eterogenei¬ 
tà dei fattori che hanno a 
che fare con la pratica tu¬ 
ristica. risulta evidente la 
nccc.s.sità di dotarsi di uno 
strumento di programmazio 
ne per intervenire in quc.sto 
.settore. 

L’amministrazione comuna¬ 
le di San Benedetto del Tron¬ 
to, che ha nel turismo una 
delle .strutture portanti del¬ 
la sua economia, sulla ha- 
.se di queste considerazioni, 
ha dato incarico al dottor 
Dino Palanca di realizzare 
un « Piano Turistico » quin¬ 
quennale. 1 cui criteri gene¬ 
rali per la sua formazione 
saranno illustrati in una con¬ 
ferenza organizzata dal Co¬ 
mune nel iwmeriggio di oggi 
pre.sso la palestra del com¬ 
plesso .sportivo Edilmar di 
via dei Mille che. tra l’altro. ’ 
verrà inaugurato ufficialmen 
le domani. 

Le linee generali di inter- ' 
vento, l’impastazione metodo 
logica del « Piano Turistico » ; 
ci .sono .stato llhustrate dallo > 
stes-so dottor Palanca. « Mon 
si è potuto prescindere in 
questo lavoro — ci ha det¬ 
to — dai suggerimenti venu¬ 
ti dalle diverse forze econo¬ 
miche e sindacali diretta- 
mente interessate al setto¬ 
re ». Sono stati predlspasti 
anche dei questionari-inter¬ 
vista. attualmente in fa.se di 
elaborazione, per ciascun al¬ 
bergatore di San Benedetto 
del Tronto (gli alberghi .so¬ 
no più di cento). Indicazioni 
e prop(J5te sono .state chie¬ 
ste inoltre alla categoria dei 
commercianti, per lo .stretto 
parallelismo tra commercio e 
turismo, e degli ambulanti. 

Non potevano essere tra- 
.scurati. poi. i concessionari; 
di spiaggia, componente es- 
.senziale dell’of feria turisli- 
c.a di San Benedetto. Ad e.s- 
si .sono state chieste le indi¬ 
cazioni di massima, adatte, 
secondo loro, alla soluzione 
dei problemi legati alla ge¬ 
stione delle aree demaniali. 
Tutto il materiale raccolto, 
dicevamo, è attualmente og¬ 
getto di elaborazione. 

E’ stata pure compilata (il 
« Piano » agisce in un’ottica 
compren.soriale) una .scheda 
p-er la raccolta di tutti i 
« richiami » turistici lattrez- 
z.'tture. ricettività alberghie¬ 
ra ecr. ) che ciascun Comu¬ 
ne deH'enlroterra sambene- 
dette.se offre. 

Dai primi dati raccolti ri- 
-suita c'ne il fliLsso luristiix) 
dal 1968 al 1977 a San Bene¬ 
detto del Tronto ha avuto un 
andamento positivo, superio¬ 
re a quello dell’intera co.sta 
adriatica. di quella marchi¬ 
giana. e dei fliLssi registrati 
a Senigallia e Pesaro che so¬ 
no stati presi come elementi 
di comparazione per la loro 
.so-stanziale omogeneità, nel¬ 
l’offerta turistica, con San 
Benedetto. Il ta.s.so m<?dio 
annuo di incremento relativo 
alle presenze alberghiere ed 
extra alberghiere in questo 
periodo è risultato di circa 
il 6’-. contro il 2.5'-^ dell* 
rosta marchigiana, ri.3'. di 
Pesaro e lo 0.9'^ di Senigal¬ 
lia. 

Ck>me dovrebbe svolgersi I* 
attività promozionale turlstl- 
c.a? Palanca distingue tra 
una « promozione proietti¬ 
va n c una « promozione di 
accoglienza ». Nella prima a! 
intende tutta l’attivitA di 
.sensibilizzazione del mercato 
turistico, nella .seconda si do¬ 
vrebbe intendere tutta l’at¬ 
tività che l’ente locale In 
questo campo può e deve fa¬ 
re (creazione di :nfra.struttu- 
re, miglioramento dei servi¬ 
zi. nubblirizzazlone della lo¬ 
calità. informazione ed a.ssi- 
,stenz.a t 0 '''.st’ca ere). Oiie- 
.sto. per finire, perché San 
Benedetto d"*! Tronto diven¬ 
ti una «città turistica aver- 
fa » e proiettala verso Vani- 
pliamento della propria Im¬ 
magine turistica. 

Franco De Felice 
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Approvati i programmi 78 di Perugia, Todi e Nomi; quali indicazioni politiche ? 

Bilanci : scontati i no «ideologici » 
della DC, novità sul «fronte» laico 

Vediamo quale è la situazione nelle‘tre assemblee: nel primo consiglio il PRI vota a favore, « dejà vu » 
sugli altri fronti; passi avanti sono stati fatti nel secondo, dove DC-PRI si sono astenuti; « nuova convergen¬ 
za programmatica » nel terzo dove II PRI vota a favore del piano triennale - Una panoramica sulle cifre 


La niaratcna tl('S bilanci ancora non s'è conclu'ìa. Al 
Consi;<llo provinciale di PerUKla e al Connine di Terni, per 
esemplo, la discussione dopo un preliminare dibattito è 
•itala rinviata alla prossima .settimana. 

In parecchi comuni comunque i bilanci tra l'altro Ieri 
è Ieri sera .sono stati approvati. Che cosa emerge politica¬ 
mente da questa dlscu.iSlonc? Il quadro è contraddittorio e 
Risente molto delie varie realtà locali. La DC quasi dapper¬ 
tutto se si esclude Foligno, ò stata coerente cwi le Indica¬ 
zioni nazionali opponentlosl « Idcoloitlcamentc » all’approva- 
zsone del bliancl sle.ssl, Novlt.à Invece sul fronte del partiti 
laici minori: 11 caso del voto positivo del Piti a Perugia à 
eniblcmatlco Diamo qui di seguito 1 resoconti di 3 Comuni. 


PERU(;iA 


PKHUniA — Con vcnllsel 
viit. lavoro (PCI. PSI. PRI. 
sinistra indl\M-ndenloi. un a- 
stonulo (PSI)I) e tredici con¬ 
tro (DC e MHIi. Il Consiglio 
eomuniile di Perugia ha ap 
provato tei! pomeriggio il 
Icl.incio comunale |>er 11 '78. 
11 (l.l).itllto comple.ssivamen 
te e limato più di otto ore 
ti.i la .seduta deH'altr.i .sera 
e (|uei;a <11 Ieri e .si ò reglstm 
ta mia ampia diseii.s-sloue po 
li’ica Accinto, à lame d.ilir 
suhlto. alle |>o.s!tive novità 

r.\i)presentate per esemplo dal 
voto e (l.iirintervento del rap- 
pre.scnlanle repubblicano F.n- 
co Paolo Tll)erl si .son vi.ste 
allopera anche vecchie rap 
presentazioni politiche. La 
DC fedele airorientamento 
nazionale .scaturito l'allro 
giorno a Roma si ò trincerata 
dietro una generica fKislzlone 
« Ideologica » di partito d'oji- 
|)o.sizione Invca'e di .scendere 
nel merito del hllamvo (‘ tro 
vare reali momenti di dl.scii.s- 
alone critica. 

11 gnurpo della DC altra- 
v« l’so 1 .-luoi eon.slgilerl Fogo. 
Riconi. Moretti e Pnciu'.io ha 
pr'ferilo dunque la difraa d‘ 
ufficio del voto contrarlo (ha 
Ini Itti pirlato di «certe ina- 
(U-mpU nze den‘e.s(H'Utivo », del 
fatto die In un anno c'ò sta¬ 
to .solo un documento della 
pumi a e cosi v.at piuttasto 
che r.ipportarsi n^nlmcnte al¬ 
le indicazioni delia provLsio- 
ne del bilancio '78 llhustrate 
daira.*ise.s.sore Rrando Fanelli. 

Né le sollecitazioni In qnc- 

rn 


.sto erano mancate; Il .slnda 
co Stello /iiiganelll neirintro 
durre il dlliatt.to aveva affer 
maio che «non é potisibile [vn 
.s.ire (li ri.(('vere 1 tanti prò 
blemi di Perugia se non con 
la solidarietà e la nece.sslta di 
pioposte. controproposte che 
jxissono trovine articolazione 
In una battaglia iiolitlca ed 
Ideale ». 

Ma anche dallo sle.sso ea- 
pogriippo comunale del PCR 
Alberto Cioracci era venuta 
una mede.slma .sollecitazione. 
Niente da fare irerò. La DC 
non ha mutato la propria 
linea. Il compagno Fanelli, in 
sisle eli ivpllca. lo ha fatto no 
tare; « La DC jH'ruglna é an 
< ora .stretta in molle coni rad 
dizioni Interne e tutte di ca¬ 
rattere politico». In ogni ca 
.so v’é (In sottolineare la po.si- 
tlviià del volo del PRI. 

Ma quali sono le Indicazio¬ 
ni « conlahlll » di (pie.slo bi¬ 
lancio'^ Rifacciamoci alla re 
inz.'onc di Brando Fanelli. Il 
totale delle .s))ese prevl.ste per 
li '78 é di 3'2 miliardi e 037 mi 
boni contro l 29 miliardi e 
712 milioni dello .scorso anno 

I/C entrate previsto .sono pa¬ 
ri a 18 miliardi contro l 14 del 
'77. Il mutuo a ripiano per 11 
'77 é di 15 miliardi c 5C8 mi¬ 
lioni mentre lo erogazioni del¬ 
lo Stato per il corrente anno 
.sono jxirl a 18 miliardi e 3'28 
milioni. Fanelli aveva conclu¬ 
so dicendo che il hllancio di 
previsione rinvia ad un plano 
triennale di inve-stimcnti pro¬ 
duttivi. 


della eonlrappaslzlonc e del¬ 
la .sommarietà, rispetto a 
quello del confronto e della 
convergenza po.' tuporare l 
gravi problemi delle popola¬ 
zioni locali. 

Il dibattilo ha evidenziato 
ancora il jicrdurare di pre¬ 
giudizi da parto di que.slo 
partito nel rlcono.scero l'Im¬ 
portanza e la ncce.ssllà di 
un impegno unitario di tutte 
le forze costituzionali per far 
fronte allemergenza nel go 
verno del pae.se e degli enti 
locali; <a>'i come non sono 
mancate da parte di alciinl 
.settori de alcune forzature 
anacronistiche rivolle stni 
mentalmente ad attrlhulrc al 
no.slro partilo generiche re- 
.sponsahilttà ix'r la crisi cui 
é giunto II paese, nonché ad 
accreditare Inconcillnhili di¬ 
vergenze tra noi e 1 compa¬ 
gni -soclall.stl. 

Ma. nonostante questi limi¬ 
ti. Il diliattito ha colto a pie¬ 
no la gravità dell atluale mo¬ 
mento iHillllco. I ri.schi che 
corrono le l.stiluzionl demo 
crai ielle, l'urgenza di una ri 
forma delle autonomie locali 
e della finanza pubblica an 
(he come contrlÌ)ut(» al raf 
forzamento de!l;i democrazia 
nel mvst ro pae.so. 

In questo quadro, la dl- 
scu.s.slone sul lulancio '78 ha 
regi.slralo convergenze ampie 
e Intenti unitari, .soprattutto 
j>cr il carattere piogranima 


torlo di alcuni imp(*gnl di 
spe.sa c di mvestlmenio. con- 
.sentiti dalle pur limitate ri¬ 
sorse re.se disponibili dall'al- 
Inazione della logge n. 43. 

Sul temi della programma- 
z.uine é stata poi riconascluta 
la nece.s.sità di un confronto 
più .serralo non .solo tra le 
forze politiche del Consiglio 
comunali', ma aperto anche 
alle forze produttive, ai gin 
vani e alle donne' ed ha un 
valore e.stremnmente po.sllivo 
rimis'gno (‘spr('^.so a tale ri 
guardo da tutti 1 grupiu de- 
mocratlel con l'apprnvazlone 
aU'unanlmità di un o.d g. con¬ 
clusivo 

In e.s.so .si fu espre.s.su rile- 
rlniento alla « definizione ed 
attuazione di un "Plano trlen 
naie di Inve.slimeniI". ne! qua¬ 
le pixvsaiio confluire gli orlcn- 
lanifiili e i contrihutl del- 
l'inlera collelllvilà locale e 
che co.slilul.sca il quadro di 
riferimento per Io sviluppo 
economico c sociale del ter¬ 
ritorio e per razione ammi¬ 
nistrativa deirenle locale ». 

Sarà que.sta un'occasione 
a.ssfli valida per verifleare la 
reale capacità di tutte le com¬ 
ponenti {Kiht ielle, sociali e 
culturali della città a rap¬ 
portai si con 1 grandi temi 
nazionali, altravenso una pro¬ 
grammazione democratica de¬ 
gli interventi e una conce¬ 
zione più avanzata e unita¬ 
ria dei rapporti iwllticl. 


NARNI 


TODI 


TODI -- Con il volo favo¬ 
revole della maggioranza PCI- 
PSI e ra.stcn.sione DC-PRI. 
il Consiglio comunale di To¬ 
di ha approvato il bilancio 
di prcvi.sione per rc.sercizio 


1978. Si tratta di un .signifi¬ 
cativo passo avanti nei rap¬ 
porti tra le forze polii ielle 
democratiche di que.sta città, 
in cui .soprattutto la DC ha 
.sempre privilegiato il terreno 


NARNI — Il Partilo repubbli¬ 
cano italiano narnese ha vo 
lato n favore del piano pro- 
granun.u.co die ramininlslra- 
zione comunale intende rea¬ 
lizzare nel triennio 1978'80, 
vale a dire fino alla scadenza 
del proprio mandato elettora¬ 
le. Di fatto significa la forma¬ 
zione a Narni di una « nuova 
convergenza progr.immatica ». 
per usare la lormula che è 
stata pronunciala nel corso 
del dibattito In Consiglio co¬ 
munale. liO Democrazia crl- 
.stlana ha Invece votato con¬ 
tro. dimostrando, come affer¬ 
ma il comixigno Luciano Co- 
•stantini. .sintlaco di Narni. 
« che gli orologi della Demo¬ 
crazia cri.stiana narne.se .sono 
rimasti indietro di quattro o 
cinque anni », e facendo in 
maniera che « preoccupazioni 
d: tipo elettorale e clientelare 
provale.s.soro .sul .senso di rc- 
.sponsabilità ri.spetlo alle dif¬ 
ficoltà del momento ». 


Di fatto nelle rnotlv.azlonl 
con le quali la DC ha giusti¬ 
ficaio il voto contrario è man 
calo ogni giudizio sulla ade- 
gualez,/.a o meno del program 
ma rispetto alla situazione 
grave che attraversi il paese. 
Ci si è limitati alia critica 
di .singole parti, non certo ri¬ 
levanti. del programma, in 
m.iniera del tutto .strumen¬ 
tale. 

11 consiglio comunale ha 
approvato anclie il bilancio 
.sul quale 11 Partilo repubbli¬ 
cano si è astenuto e la De¬ 
mocrazia cri.stiana ha volato 
contro. 

II sindaco Coslanllui ha 
me.s.so In evidenza il metodo 
nuovo usalo nella ste.sura del 
programma triennale, «che 
non ò un programma che di¬ 
ce tutto su tutto, affrontando 
ogni problema che si ha di 
fronte, ma é un programma 
clic, nell'ambito di una siln.i 
zione di emergenza, individua 


le es genze esson/.'.all che de 
vono essere .soddisfatte c in¬ 
die.'» come farlo». 

Va detto che In questa di 
rt'zione la |>irtect|)azlone al¬ 
la stesura del programma 
triennale e il voto Livorevole 
del PRI. rappresenta un pas 
.so In avanti e un nitro sarà 
coslttiillo dnn'aniuiiiclala ns 
sunzlone da pirte del PRI 
(Iella presidenza di una coni- 
m .ss'one consiliare Del resto 
tra gli obiettivi prioritari in 
dlvlduatl nel prograinma c'é 
la le.ilrzzazlone di rapporti 
più avanzati tra 1 p.irtiti. «n 
che costituendo entro 4.> gior¬ 
ni 1 ronsigll di qimrt ere. 1 
cui poteri. In ba.se alla re¬ 
cente normativa npprovnin, 
saranno ainpllatt. 

Il s(vondo obicit'vo che 1’ 
Amministrazione coniiinale si 
pn'flgge ò quello di rendere 
P'ù pi odili I iva la spesa conni 
naie In questo senso si andrà 
verso la comprej^ione delle 
soese (-orrenll e la risimi tura 
zione del servizi, mentre si 
larà un notevole sforzo in di¬ 
rezione degli investimenti i»er 
le Oliere pubbliche 11 Comu¬ 
ne (li N.arnl snender.V per m 
struire opere pubbliche nei 
prossimi Ire anni cinque mi 
bardi e 181 in boni. <il quali 
SI aggiungerà 11 inil ardo cir¬ 
ca che servirà per la costru¬ 
zione della senola media di 
Narni .Scalo. 

Il programma llene ferma 
la necessità di garantire l'e 
logazione del servizi e.ssen- 
zinb. includendovi nnclie le 
spese per attività e strutture 
ciilliirab. . Infine ci si Impe 
gna a so.stenere rcconomlii 
locale, affiancando la lotta 
che i lavoratori narne.si stan¬ 
no sostenendo. 

Per coneUidere vanno ri 
cordali gli Impegni «.s.sunll 
in materia di urbani.stica: nei 
tre anni 1 plani urbanìstici 
di cui il Comune cibspone o 
di cui si attende l'approva¬ 
zione (piano particolareggia¬ 
to per il rentro storico, pla¬ 
no per le zone esterne, por 
gli in.sedinincntl produttivi ) 
non .soltanto dovranno c.sscre 
applicati, ma .si dovrà andare 
a un coordinamento cotnplc.s- 
SIVO di tutti gli inIervcnU in 
materia di urlianislica e di 
edilizia, compiendo, là dove 
.sarà necessario, un'opera di 
revisione degli stc.s.si stru¬ 
menti urbani.stici. 


Gubbio, la sua storia, il suo 
sviluppo. Questi sono giorni di 
bilancio: risultati e impegni? 
Ne parliamo con il sindaco 



Risultato positivo degli incontri 

Riprende il lavoro olla 
Succhiorelli di Narni S. 

Ma rimangono aperti tutti i problemi • Si farà lo stesso lo sciopero com 
prensoriale del Narnese-Amerino - Studio sulla situazione fallimentare 


TERNI — La Succhiarcbl 
di Narni Scalo riprenderà n 
lavorare; questo è il ri.sulla- 
to positivo della .serie di in¬ 
contri che si sono svolti prc.s- 
so la .sede della giunta regio¬ 
nale di Terni. Riprenderà a 
marciare anche se tutti i 
problemi restano aperti c si 
é ben lontani dali’aver supe¬ 
rato la crisi dcU'azicnda. 

Irfi giornata di lotta del 
comprensorio narn<?se aine- 
rino. anche se la data non 
è stata ancora fis.sata. si fa¬ 
rà ugualmente. L'ha decìso 
il direttivo provinciale deb.a 
federazione unitaria che si 
c riunito Ieri mattln.a. Izi 
situazirtie del comprcn.sorio 
narnese amenno permane 
inf.iftì estremamente grasc, 
sia perché la Succhiarclli ri 
prende Taltività .senza che 
.«i sappia ancora qu.ile sarà 
il suo futuro, .sia perché al¬ 
tre industrie locali versatio 
in ccndiziom non meno gr.-i- 
vt. tra queste la Linoleum 
dove 160 dei 2.>0 dipendenti 
•sceio in ras.sa integrazione. 


e la Metalmeccanica del Pon¬ 
te è ormai chiitsa da alcu¬ 
ni mesi. 

Per la Succhiarcbl. come 
.si diceva, giovedì .sera si è 
svolto un incontro al quale 
hanno partecipato Fasscs-so- 
re regionale Alberto Provan- 
tini rappre-scnlanti deirazicn- 
da. rnssociazione industriali, 
il Mediocredito regionale, la 
Sviluppumbria. le 12 bafichc 
presso le quali la Succhia- 
relli è indebitata. L'azienda, 
come -Si eia impegnata a 
fare, ha presentato un pro¬ 
prio dccumcnto nel quale è 
indicata la siluazicnc finan¬ 
ziaria dcU'azicnda c le sue 
capacità produttive. Sulla ba¬ 
se di questo documento si è 
deciso di affidare a una so- 
ridà specializzata il compi¬ 
to di verificare quali sono 
state lo ragioni che hanno 
portato l'azienda in una si¬ 
tuazione fallimentare e di 
chi seno le respon.sabiljtà. 
indicando anche quali .«ono 
le possibilità di riprc.-a c 
in quale maniera far si che 


CIO possa avvenire. 

Dovranno es.scre 11 Medio¬ 
credito regionale e la Svilup- 
pumbria a individuare la so¬ 
cietà .specializzata che dovrà 
compiere questo .studio. Nel 
frattempo tutte le banche si 
.sono impegnate a c(;ngc!are 
1 propri crediti e a ncn m 
tra prendere ne.ssuna azione 
legale rr»itro la Surchiarel- 
h. Da qui a un mese e mez¬ 
zo. terminata questa rico¬ 
gnizione. si dovrà decidere 
sul futuro deU'azienda. 

Di questa possibll.tà si ò 
discusso ieri mattina nel 
corso di un incentro fra la 
federazione lavoratori costru¬ 
zioni. il consiglio di fabbrica 
e l'assessore ^ovantini. Per 
la ripresa produttiva esisto¬ 
no notevoli difficoltà; l’a- 
zicnda nm ha alcuna dispo¬ 
nibilità di denaro liquido c 
non si sa nemmeno .se po¬ 
trà utilizzare la cassa intc- 
grazirnc. Nei p.ossimi gior¬ 
ni questo aspetto sarà de- 
f nito meglio e .s; stabiliran¬ 
no le modalità 


coni 
agl- 


i primi risultati del Centro studi ricerche economiche , e sociali di Terni 

t s 

Una documentazione cfm im 
vuole rìmaaere sulla carta 

Pubblicato il primo bolleUino (riinestralc - Impostate quattro iiulagiiiì:. indu¬ 
stria chimica, piccola e iiUMlia impresa, attività culturale c dinamica del 
credito - Parlano responsabili e collaboratori - Dati che devono servire alla citta 

TERNI — Il Ccsircs (Centro studi ricerche economiche e sociali) si è cosliluilo formatmonle nel mese di dicembre. 
A pochi mesi di distanza ha cominciato a «produrre». E' uscito in questi giorni il primo del bollettini trimestrali che 
Il Ceitres Intende pubblicare con regolarità e sono stote impostate quattro « Indagini » (per usare II termine che fa anche 
da siiuIkiIo al bollrltiiio); la prima sulle prospettive della chimiia fine nel compieiisorKi Terni Narni; la .seconda su 
-j dimensione, problemi e prosjH'ltive della piccola e media impresa ternana»; la leiva sulle alti» ila cuUiira'.i a Terni, 
la (piarta sulla « dinamica del credito nei suoi riflessi ver-.o rcconomia Icrnana ». .Ma die cos'è il t’i'.stres'.' Cirinmo In 

domanda al comiingno ono¬ 
revole .Mnr.o linrlobnl che ne 
é anche pre.sldenle. « Il Ce- 
stres si (S costlluito per Ini¬ 
ziativa ■ - rlsponiU' -- di un 
gruppo (Il cittadini; s; tratta 
(il uomini politici. s.ndHcallsll, 
amministratori piibbbc!, ma¬ 
nager. Imprenditori, funziona¬ 
ri, personaggi imisegnatl nel 
vari settori della vita rllln- 
(liiia. eonu', ad esemplo la .sa 
lillà. In '('noia e la cultura II 
comp io che e| slamo prolissi 
(^ (|iiebo (Il analizzare 1 vari 
momenti della vita ternana ». 

t.a natura composita del 
centro (■ le.sthnonlatij anche 
(l.iba ro'.a del nomi che 
comiiongono i*. consiglio ili 
amlnli.lrazione' In e,s.sa figu¬ 
rano. olile, u'.l'onorevole Bar- 
loitni. Vittorio Cherubini, 
impiccato. Adriano Garofob. 
Impi endltore. Mario FJenve- 
luitl ammini.'tralorc comunn 
le, (iahr.eie Honinl. avvocalo 
e pre-ildenle della Ibi: Isido 
ro Cilovannottl. Impiegato. 
Aiiretta Rc.^ta Campili, am 
mùilstratoie eomnnnle. 

Ma (inali .sono stati 1 moti 
vi die tianno portato alla 
coslltii/lone (lei Cc.sire.s? 
« Alibiamo con.sV.itatn — ri 
siKuide narlol'iil — die pure 
In pre.'.enza di .'-forzi aiiprez- 
•/al)lb di enti, organizzazioni, 
forze poUtidie e sociali, di 
.'.Ingoli cittadini. Il dilaittito 
.sulle cnndtz.ioni sodo ceono 
miche (Il 'Terni é tull'ora ca¬ 
ratterizzato da un insufficien¬ 
te nppiofondimento e da una 
,|(•(•^•ntu.•lta generlrllA delle 
rondu.slon! ». « Non Inten 

diamo -■ prosegue RartoHnl 
--- dare vita ad una r.accoba 
(Il (lati nnr.i e sernollre 
Il colleifamento tra la ri¬ 
cerca. le Indagini c le po.wl 
hibtà di appurare l risultati 
alla realtà è uno degli olilel- 
llvl die li Cc.slrc.s si prefigge. 
In que.sta maniera viene 
colmata quella carenza che 
Mario Santi rhlari.sce In un 
aitleolo die compare aul 
primo numero del bolidi Ino. 
« I/errore bn.sìlare che .si é 
compiuto nel campo della ri¬ 
cerca economico .sociale — 
.sostiene .Santi - .sta nelTaver 
Ignorato !e esigenze reali del 
l>os.',it>ib utIbzzalori 

Il f'e.drcs. die lia già una 
nr»»prbi sede a! n. H di via 
Mancini, coditnirà andie II 
P'fìj^rio coltro di documenta 
zinne. Quale .sarà la sua fun¬ 
zione'» Lo snieea nabrieie 
Bnn'ni' « I! centro d! doru- 


Perugia: 
oggi si 
apre la 
ereti'za 
oraria 
regionale 
del PCI 


PERUGIA — SiamolItnH 
olle oro 9 alla Sala del 
Molari di Perugia il apri¬ 
rà la conferenza regionale 
del PCI tulTagrIcollura. Il 
compagno Francesco Chi- 
relli responsabile regionale 
dclTagrlcollura terrà la 
relazione Introduttiva. Il 
compagno on. Pio La Tor¬ 
re responsabile nazionale 
dei settore svolgerà invece 
le conclusioni Intorno al¬ 
lo ore 18. 

Sul terreno dunque del¬ 
la ricerca di un nuovo 
spazio per l'agricoltura net 
quadro di uno sviluppo 
economico e sociale di¬ 
verso delTUmbria i comu¬ 
nisti oggi andranno a con¬ 
vegno per dclinire gli 
obiettivi di rinascila di 


questo importantissimo sel- 
lore. Nel ribadire la cen¬ 
tralità dell'agricoltura si 
tratterà cioè di verificare 
gli spazi aperti In Umbria 
anche in seguilo alle no¬ 
vità nell'ambito legislativo 
(apr 616 e legge «i Uu»- 
, (trifoglio ») e le iniziative 
da prendere per promuo¬ 
vere quel rinnovamento 
dclTagricoltura che è or¬ 
mai imprescindibile. 

« Programmazione, de¬ 
centramento e delega » 
questi alcuni punti di (on¬ 
do su cui i comunisti In¬ 
tendono ballersi nella stra¬ 
da del pieno utilizzo di 
tutte te risorse agrìcole e 
di tutte le provvidenze che 
già sono disponibili per 
avviare la trasformazione. 



Il 5 maggio la conferenza di organizzazione 

Le Leghe dalla protesta 
al oiovioiento di massa 

Conferenze in tutti i comprensori — Un confronto tra le cooperative, 
sindacato e Leghe per definire un piano regionale di costituzione coop 


Dibattito 
su Panicale 
con Conti 

Anche per dom»ni. JoTienica. 
tono in programma m pro-/in;ij 
di Perug 3 una aerjc di nia.i le- 
stazioni orga.niizate dal nostro prr- 
lllo sui lem: della situor-OTC ra- 
z.onale e locale AMr ore '0,30 
al c.ntma Tiilany d. Ta-rcrnelle 
il compagno Pietro Co.-ili mem’e-ro 
delle d.rezione nat,orale de. no¬ 
stro parlilo pres dicra un'ii-, 
b;ea dei comunisti sul tema < Lo 
s-/iluppo del comune di Pan cj c ■= 
Le altre scjoenie in prog-s-nria 
sono-, Ass Si (man.Icstsi on?) co.n 
Cambuli. Coslacciaro (congresso di 
sezione) con Chirellt. Norcia {con¬ 
gresso} con Roscini. Sigillo (con¬ 
gresso) con Alba Scaramucci, 
Gualdo Tad.no (manifestazione 
un-fa-ij contro il tcrror smo) con 
Pera. 

TERNI — ((umr-oje ’* ’n ziativ» 
de’, ps-tito che s tengona j-j., 
Alle ore Ì7 com i o a Co''es'';- 
te. o.-e 16.30 sei- a =’b'ii- 

n o sul tema » La c tsse opera a 
e i! governo del paese ». 


«Non ci fermiamo al piano triennale» 

Concluso con un anno di anticipo - Bisogna ora approfondirlo e rivederlo - Agricoltura, artigianato e turismo 


GUBBIO — Numerosi fatti 
imvxnrtanti in quc.nto periodo 
hanno caratterizzato la vita 
poiu.ca di Gubbio, in p.arti- 
coiaro le ini/iative delTam- 
niini.stra’ione comunale. Pro¬ 
prio in questi giorni e stato 
concliLso con un anno di an- 
il programma trienna¬ 
le '78 '78. e inoltre I.a discus 

s.onc intorno al temi dello 
sviluppo industriale artigia¬ 
nale. e la di.'^'.Ls.sione del bi¬ 
lancio '78'79 <che ha vi.sio 
l.T DC. d’accordo in comm s- 

s. onc. votare contro il Con¬ 
siglio comunale) rappresen- 

t. ano momenti di ampio di- 
b.tit to intorno al temi del¬ 
lo .sviluppo economico del 
Comune. Di queste temati¬ 
che abbiamo parlato con il 
sindaco di Gubbio, architet¬ 
to Sanio Panfili, comunista. 

Co.sa srant/tea innanzitutto 
farer concludo con un anno 
«f anticipo il programma 
triennale? 

J1 programma triennale è 
cSato ed t il programma ope¬ 


rativo dcb'ammlni.st razione 
comunale, su cui si sono ri¬ 
conosciute tutte le forze po¬ 
litiche eugubine c che rap 
presenta il modo nuovo e di 
verso di intervenire cd opo 
rare del Comune. Il .suo stato 
di attuazione è pres-soché to 
tale; ad un anno dalla .«ca 
denza conierma i presupjx) 
sti che lo hanno uspirato con 
la realizzazione di opere ed 
impianti, non come .semplici 
fatti erogativi, ma come ri¬ 
sposte prtxiullive ed (Kcupa- 
zionalt. Ma questo non vuole 
significare la conclusione del- 
Timpegno delTamministrazio- 
ne comunale; anzi una re¬ 
visione. un aggiornamento, 
una integrazione del pro¬ 
gramma costitut.'ce Io stimo 
lo a proseguire su questa sira 
da nuova ed allargare il 
rapporto costruttivo con la 
popolazione e le forze prexiut- 
tive e sociali. 

Quali sono le importazioni 
programmatiche deirammini- 
straziane comunale per il 


futuro'^ 

La realizzazione c Tcsecu- 
zione di opere per un miliar¬ 
do e mezzo, ricavate dai 
cc.spitl delegabili, che ahhi.-r- 
mo mantenuto sul bilancio 
'78'79 e la progettazione di 
opere per due miliardi .sono 
la te,>iimonian/a tangibile 
deb’impegno pre.so e la volon 
tà di continuare. 

In termini programmatici, 
cara ci SI propone? 

I problemi della produzio¬ 
ne. deb’occupa zione. del mo¬ 
dello indu.striale cd artigia¬ 
nale. inserito nel contesto 
comprensoriale. richiamano 
oggi più che mal Tattenzionc 
delTcnte comunale, protago¬ 
nista. struttura promoziona¬ 
le ed operativa di un’ampia 
programmazione comprenso¬ 
riale stimolante Tiniziativa 
privata e pubblica. 

In questo contesto, sia a li¬ 
vello comunale che compren- 
sortale quali sono i rapporti 
con le altre forze politiche? 

Noi puntiamo sulla pro¬ 


grammazione comprensoriale 
e abbiamo dato un notevole 
contnbuto alla fonnazione 
del piano pr(xiuttivo delia 
comunità montana, che si t 
ispirato al principio che non 
i.a.sta scrivere programmi, 
ma occorre attuarli con l’ap 
porto e la convergenza di 
tutte le forze politiche. Im¬ 
prenditoriali c sindacali. Non 
basta quindi Ta.s.-.enso .sul 
programma, come è stato 
fatto dalla DC. e delegare 
soltanto alcuni alla realizza¬ 
zione per poi esercitarne una 
azione di controllo e di cri¬ 
tica. Le fughe in avanti sen¬ 
za porsi il problema della 
realizzabilità dimostrano un 
comportamento contradditto¬ 
rio e non certo di ricerca 
e di convergenze. Rapporti 
di stretta collaborazione .si 
.sono Invece avuti fra le com¬ 
ponenti comunl.sta e s(x:iali- 
sta. anche nelTamblto di di¬ 
vergenze o diversi modi di 
affrontare i problemi. 

Che cosa emerge dal bilan¬ 


cio '7S '79? 

I.a nuova legge .sulla finan¬ 
za locale, che non è certa¬ 
mente qucb.T che ci a.spctta- 
vamo. e indirizzata ad una 
piu rigorosa spesa corrente 
ed offre la possibilità di li- 
ix'rare le delegazioni che con- 
.sontono un intervento più 
inci.'?ivo nelle ;Tttiv;ia prò 
duiiive. Su questa linea stia¬ 
mo preparando un program¬ 
ma che dovrà operare nel 
biennio l973-'79 mettendo m 
moto dai quattro ai scile mi¬ 
liardi per le opere pubbli¬ 
che. servizi e strutture n- 
crcative. 

Che cosa ci si propone in¬ 
vece per lo stimolo delle at¬ 
tività produttive? 

Il nostro punto centrale è 
Tagncoliura. dove (xrcoire sti¬ 
molare un rilancio del set¬ 
tore agrario predisponendo 
strumenti per garantire la 
produzione, il reddito, un am¬ 
biente s(x:iale adeguato. Ma 
anche neU'mdustria. una 
volta caduta la concezione 


che .soltanto con le grc^'e 
.strutture industri-ih si ri 
lancia il t('rr:tor:o. possiamo 
operare per la picroìa im 
pre.s,-» c ra:t!g.anr»to cc.-ran- 
do di garantire la qualità e 
la quantità prcxiuitiva e la 
stabilita occupazionale. Ma i! 
.settore su cui intendiamo 
operare maggiom.entc. che 
è già trainante ed in conti¬ 
nua espansione, e il turiamo, 
cercando come obic'f.vi di 
trasformarlo in lun.smo di 
sosta c non più soltanto di 
pas.->aggio. 

Occorre per questo, oltre 
che espandere i rapporti con 
le strutture turistiche di am¬ 
pio livello, nazionali ed in¬ 
temazionali. anche recupera 
re i ritardi della mancanza 
di strutture per un turismo 
a basso costo c scxiiale. In 
questo senso vogliamo ripro¬ 
porre Timpegno a suo tempo 
preso, con la predisposizione 
del « progetto pilota ». 

Ottavio Gìombetti 


li 3 maggio sarà una data 
•Storica anche per le leghe 
(lei di.soccupati della regio¬ 
ne; 1. conferenza regionale 
di org.TiiiZzaz.irjne delle leghe 
ronclu.sa da una manife.»ta- 
z.ione regionale con Bruno 
'Treni in della federazione na¬ 
zionale CGILCISLUIL. 

I preparativi per questa 
iniziativa di lotta c di con- 
f.'onto .sono da tempo in cor- 
,so. Entro il 5 comunque — 
come stabilito nelTullima riu¬ 
nione del coordinamento re- 
. j gloriale — in ogni compren- 
.sor;o dovranno .svolgersi le 
conJe.'en/.c di zona. 

h'iii d'ora pero è possib.lc 
fare un pruno bilancio del- 
Tattiv;ta .svolta nella regio¬ 
ne dalle Leghe dei giovani 
disoccupati ed e proprio il 
ccwrd'.namento rcg.onale a 
farlo: « Il bilancio delTatti- 
vita fino ad ora — viene af¬ 
fermato :n una nota — è 
p3.s.ti\o per la costruzione in 
tutte le realtà piu .signilica- 
live deila rt-g.o.ne di .st.'ulto¬ 
re d; movimento Enlr.amo 
quindi i.n una fase decisiva 
per la co-truzione di un mo- 
i-mcnlo di ma.ssa vero e pro¬ 
prio. Que-'to salto di qualità 
c po.s.s;bi!e a condizione che 
le conferenze siano lo sboc¬ 
co di una ione e articolata 
iniziativa ». Di qui alcune 
p.'oposte che le L-eghe avan¬ 
zano: « 'un rapido confronto 
tra movimento cooperativo, 
organizzazioni sindacali e 
L^'ghe per definire un pi-ino 
reg;on.a!e per la ca-tituzone 
j di cooperatne d: g.ovan: ». 

1 Ma un analogo confronto 
i v.-ne propt-'.o .inc.he con la 
1 G-iint.-i Regionale p;r verif;- 
I r.ire Taitu.iz.one della 2.35 
1 Un'.n.ziat.va che dovreblie an- 
( che quest.a .svolzer.si entro la 
1 d.ita della conferenza regio 
j naie d; organ.zzziz.one Con :! 

comune d. Penigia frattanto 
i >1 confronto è già fissato; 

I slitta per ;I rapimento Moro 
j T.niziat.sa precedente Tap- 
i punta.Tienlo e p"r Tll apr.lc 
ai r.ot.ari con .1 « con.s;g’»io 
comunale aperto ». sui proble¬ 
mi delTcxxupazione. 
l'Umbria 

La richiesta delTimpcgno 
unitane per rusoìvere i proble¬ 
mi delToccuparone è uno dei 
punti fondamentali nelTim- 
pegno dei giovani disoccupati 
come scria e rigorosa è la 
azione di denuncia (»ntro 
singole situazioni di cliente¬ 
la. E' il caso della denuncia 
nel confronti della Soprinten¬ 
denza archeologica, archivi¬ 
stica e ai monumenU 


Documento della 
giunta al 

consiglio regionale 
suiraccordo IBP 

La Giunta regionale ha tra- 
5mc.s.so al Consiglio un do¬ 
cumento relativo alla risul¬ 
tanze acqui-sitc .sulla sduazio- 
ne delTIBP in relazione al- 
raccordo .siglato a Roma il 
n febbraio .scorso. Nel tra¬ 
smettere al Con-siglio il testo 
(IclT.accordo .siglato tra il 
gruppo indiLStriale e le orga¬ 
nizzazioni sindacali, la Giun¬ 
ta regionale p.'opone di de¬ 
finire le iniziative della Re¬ 
gione por le verifiche del- 
Tattuazione dcU'accordo stes¬ 
so e p^r concorrere alla ela- 
boraz.onc de! « programma 
finalizzato ». collegato alTat- 
tivaà agricola al.mentare. da 
confro.ntare con ie iniziative 
ed I programmi della IBP 

L’accordo .lulia vertenza 
IBP p.'evede la revoca dei 
l.cenziamenti per tutte le a- 
zie.nde dei gruppo, la revoca 
della chrosura dello stabili¬ 
mento di Apr.ha. il colloca¬ 
mento in cassa integrazione 
del personale in esuberanza, 
il risanamento finanziario 
dell'azienda da sottoporre al¬ 
le organizzazioni sindacali en¬ 
tro il 30 giugno 1978. la pre 
sentazione di un programma 
di ru'trutlurazione de.Io sta¬ 
bilimento di Apr.ha er.'ro il 
31 ottobre 1078 presentazione 
p.'Ogr.3mmi a medio term.ne 
d: r.strutturazion'* e r.con 
vers.oùe entro 31 dicem.irc 
5973 .'.a.-v=orb mento del p'r- 

so.nale n c.x.'v-.i .niegraz.o.ne 
entro il 3i ottobre 1979. im 
pegno delTaziend.a ad ’ina 
verifica generale sit sa- 

z.one e delle proipetti'.'* oc- 
cuoaz.onah al 31 dicemore 
1979 al fine di un completo 
recupero dei I.velli occupa- 
z.onali. turnazione secondo 
accordi fra • le parti nei ri¬ 
corso alla cassa integrazione 

• ASSEMBLEA SULLA 

violenza a terni 

TERNI — Sul lem» » V.oitni» c 
terroripno, elementi caratterinar.ti 
di un» vituaiione di emergtni», 
quali cause? Che (ere? • si svolge 
oggi una asscmblca-d battilo c.he 
av't luogo presso t locali delta se- 
lione Antonio Gramsci in vi» Da 
F.lis con inii'.P alle ore IS. Parte- 
ctperanno i rappresentanti della 
DC. del PSI. del PSDI. del PRI. 
delle federaiione sindacale unitarie 
CGIL-CISL-UIL. del • ndecato di po¬ 
lii.». 


luentaz.inne - ,afferma 

verrà .a co itti Mire un prrel.'so 
punio rii nrerimcnto per tiùll 
1 .aoggelll della vita .socla'e. 
eronomica r cultiiralr di 
Terni, ehe pur prodtieendo 
utile dof-iimeti'i ehe In un 
modo o nell’altro Interveneo 
no nella v;fa della rnnaunil.à, 
o di sdori di as.sa. o di cale 
gorie o di .a.s.soc!azInnl. non 
hanno bùituzlnnalmente il 
romp'to n non hanno Tnegel 
1 va po'^slbilitn rii affidare ,a 
.«.(riitture valide l! risultato 
(Iella loro ntUvltà ». 

Uno rief'h intrrloniforl ni 
riu.-dt il f’esires .si rivolge é 
TKnte locale. Oual e il rnn 
norlo elle potrà ea-ere .atah! 
Iltoa ,, po(er fare riferimento 
ad im eeniro come il Ce.sfres 
— rbnonrie Mar o Ren’-eni|*I 
- può a.ssitmere n.arfiro’are 
Intf-re'j'^e oer ]r» istituzioni lo- 
ra'i Infatti poter fare affi¬ 
damento su una cerle d! an- 
nrofondiie Indagini ehe met- 
tr.or> Ir» Iure ’a reaM^ di set¬ 
tori e di .'erv'zl di largo In'e 
rrs<-r eronornlro e srirlate 
-ignf'‘ra rrincepfir,» nprh» a). 

le istitiizio'i; locali di rappor¬ 
tarsi eon oue.stt problemi In 
termini eor.crcti. fuori da 
ogni genericità ». 

Tra ’e nr'o-ie r'cerrhe Im¬ 
postole di Ccstre.s. come al 
d-ceva. r’A fineila su! erpd'fo. 
Come .sp'cga Terenzio .Malve- 
tan'. presidente delta Cas-SR 
di ri.sparmio di Terni e sodo 
del Ce.s’re.s. dovrà .stabilire 
quali .sono le attuali condi¬ 
zioni de! eredito, quali sono 
ie aspettative degli operatori 
eeor.nre-ci e rome é no<sjb!Ie 
una più adeguala polit'ca (Jel 
r'crj.tn Jji r'cerca sulle atti- 
vTa culturali si prefigge, per 
ade.co. d' p-ihh’;care un ea- 
ta'ogo dei pittori e (Jevlt 
cni'to'; Ternan- una m'vliore 
conowenza delia produzione 
•e’tera' a loc-a’e in d aletto e 
in lingua, un profilo della 
storia urbani'i'ca di Terni. 
S a per quanto riguarda la 
pirroìi industria che Tln- 
dustna chimica le ricerche 
.saranno .soprattutto finalizza¬ 
te ad ind v'duare po.ssibiìl in¬ 
terventi per .sviluppare questi 
due 'mportanti .settori pro¬ 
duttivi. 


g. c. p. 


I CINEMA 


TERNI 

POLITEAMA: P.edor.e l'africano 
VERDI; La mazret!» 
MODERNISSIMO; Corr.ur. 9n« con 
del tto 

LUX: La o-Iqio-ie 
PIEMONTE; Pronto a uccider» 
ELETTRA: Maladolesctnza 
GIARDINO: Catena 

PERUGIA 

TURRENO: Incontri ra.nrici.nati dal 
terzo tipo 

LILLI; La mizictta 
MIGNON: Buttig'ion* 
MODERNISSIMO: Super vizt.n* 
PAVONE: P adone l'africano 
LUX: Cha notte quella rotta 
■ARNUM: L’uomo cha cadde sulla 
terra 

FOLIGNO 

ASTRA: Quando c’era lu!. cara M 
VITTORIA, Incontri lawicìaM Oal 
tarso tiR* 


> I 
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l'Unità / ««baie l 'aprila 1978.' 


CALABRIA - Si utilizzerà il 60% dei finonziamenti per il progetto regionale 

Al primo punto del programma 
lo sviluppo delle ione interne 

Si aprono cosi prospettive per la lotta dei forestali - Formulate precise proposte settore 
per settore - Una commissione per un maggior raccordo tra Regioni ed enti locali 



Dalla nostra redazione 

CATANZARO ^ Limpor 
tnnr.a (loll'nccordo ra^Kiuii 
to dal cinque parlili cala 
brefil per risolvere la crisi 
alla Regione rl.slc<le non so 
lo nella chiara eri esplicita 
crxstltuztonc di una inanKm | 
ranza (reinerKcnza compren ! 
dente anche il PCI e in un j 
nuovo sistema di i;aranzia e ! 
di ronlrolll, ma anche nel se 
K'no nuovo che è jiresente in 
tutto raccordo programma 
tico. nello sforzo medilo e 
jKisltlvo di dare rlspasle pre 
else alle esigenze della Re 
glone. 

Si tratta di un programma 
che differisce dal primi due 
programmi del '75 e del Ut 
che erano accordi indicati 
vi. nei quali si delincava una 
linea di tendenza ma non le 
.scelte e gli strumenti Que . 
.sto programma conqiie in I 
vece uno sforzo di preinsa { 
re, .settore per .settore. ca|)! 1 

tolo per caiiitolo. le scelte, j 
gli slrumei'ti. i mezzi per la 
la trasformazione produlli 1 
va della Calabria l/ldea di | 
fondo che pcr»<irre il prò I 
gramma .sottascritto dal cm | 
que parlili ò il riequihbrio * 
politico territoriale della Re j 
glorie. ' 

« Al centro del programma i 
-- dice il compagno Sorie j 
ro. della comml.ssione ccono 
mica del comitato regionale I 
comunista — c'è il discorso t 


sulle zone Interne che ancor 
prima di e.ssere una rlspo.sta 
alle .scelte è un problema ap 
punto di rlequilibrio: per la 
prima volta si decide infatti 
di concentrare inve.st imeni i 
nelle zone delioll e quindi di 
recu|M*rare queste aree ad 
obiettivi produttivi ». 

ha precisa disposizione di 
utilizzare I finanziamenti 
della legge sul Mez/.oglorno, 
oltre 200 miliardi, al 00 per 
cento In un progetto regio 
naie di .svihippo delle z.one 
interne è il sintomo di que 
sta qualità nuova che apre 
praspetlive anche alla lotta 
del fore.slali. ma che dii piu 
comple.sslvamente una prò 
strettiva di sviluiriH) economi 
co e .sociale alle aree collina 
r! e montane che rairirre.sen 
tano il 91 |)er l'ento dell'm 
tera regione. Altri momenti 
Imirortaliti .sono l’ontenuti nel 
canitolo riguardante la moiri 
Illazione della spesa, con un 
Intervento della Regione che 
non si limita a registrare le 
dllficcrllii ma cerca il modo 
come suirerarle. roccupazione 
giovanile, ragrlcoltuia con 11 
raccordo ai provvedimenti le 
gislativi nazionali più imir.rr. 
tanti come la legge quadrilo 
gito, il piano agricolo ali¬ 
mentare. 1 progetti speciali; 
rartigianalrr e la piccola e 
media impresa, il territorio. 

Un capitolo Imjjortante è 
|Kri quello sulla scuola e sul- 
i'universllfi: c'è In questa di¬ 


rezione una presa di cascien- 
za di alcune forze ixrlitiche 
e un pas.so In avanti rlsiretto 
all'accordo del '76 quando 
non si arrivò su questo pun¬ 
to ad un accordo unitario. 
La volontà di andare al com 
plclamenlo della università 
della Calabria è riaffermata 
infatti come fallo nrlorltario 
rLspetlo alla comple.ssa que 
stione della programmazione 
regionale delle .sedi. 

Anche nel .settore della co¬ 
siddetta «Vertenza Calabria» 
della riaffermazione |icr la 
riconferma degli Impegni del 
pacchetto Colomlio. vista i>e- 
rò. questa richic.sta. alla lu¬ 
ce degli avvenimenti degli ul¬ 
timi anni (legge di riconver 
sione, crisi nei settore chi 
mlco) nel tentativo di offri¬ 
re una rt.s|M>sta calabre.se al 
la crisi del pae.se. Nel setto 
re della :iH2 si è pii.ssatl un 
che (|ui da una generica af- 
lerma/.lone di attuare le de 
h'glie agli Knll l(K'all a<i un 
im|M‘gno piu diretto o rav 
vicinato individuando meto 
(il e strumenti eiu* non affi 
ciano piu alla volontà del 
l'e.secutlvo. Tati nazione del 
proce.s.so di delega. La costi¬ 
tuzione infatti di una coni 
mi.ssione mista coniiiosta da 
consiglieri regionali, conni 
nall, provinciali. Comunità 
Montano è Srumento base 
l)er un raccordo fra Regio 
ni o<l Knll loi'ali e per far 


H.s.sumere alla Regione stes 
sa un ruolo di ente prò 
grarnmatore e non (li pura 
amministrazione L'KSA. i 
con.sorzl di Ixiniflca. 1 nuclei 
Industriali stibl.scono profon 
di mutamenti accanto all'af 
fermazlone di strumenti mio 
vi (dipartimenti, ufficio del 
plano, commi.sslone per la 
programmazione). 

C'è insomma un nrogram 
ma che .segna novità lm|K)r 
tanti: « Kd è un program 
ma - .sottolinea 11 compa 
gno Fitlante. presidente del 
la terza comml.ssione ihd con 
sigilo regionale realistico, 
fruito di un confronto reale 
e di una convergenza fra le 
forze |M>lltielle non formale, 
anche .se tentativi per stra 
volgere II contenuto di que 
sto accordo non manclieran 
no. Alcuni .segnali anzi già 
ci .sono stati nel corso d«*lla 
trattativa da parte di aicu 
ni e.s|>onenti (lt>lla minorali 
za deiiKKTistlana Si tratta 
|)erò (Il caiiire che non lia 
sta aver me.s.so nero su lilan 
co; certo, oggi dinanzi a (pie 
sto programma il raccordo 
con il movimento è piu fa 
clic (‘ sarà nece.s.sarlo sinn 
gore non nella din'zlone del 
rivendicazionismo ma della 
inintualiz.zaz.ionc di alcuni 
fatti, di alcune risposte che 
(K’corre dare. Ma. ripeto, le 
resistenze saranno molle ». 

Filippo Veltri 


CALABRIA - L'altra notte | 

I 

Cardinale; sezione PCI 
devastata da teppisti 

CATANZARO -- GravUilmo atto di topplimo l'altro Ieri 
notte contro la tozions del PCI di Cardinale, un centro mon* 
tano del veroanto Ionico, nello Serre catanzaresi, ammini¬ 
strato dalle sinistre. Un gruppo di teppisti la cui matrice 
politica è ancora al vaglio dello Indagini in corso, dopo aver 
forzato la porta d'ingresso della locale sezione comunista 
si ò scatenato in un'opera di distruzione di quanto gli A 
capitato a tiro. Sono stati infranti vetri, rotti un tavolo 
e alcuno sedie, si è dato fuoco alla bandiera del Partito, 
mettendo a soqquadro anche II piccolo archivio politico. 
Dalla biblioteca, inoltre, sono spariti più di sessanta volumi. 

Da che punto di vista inquadrare l'atto teppistico? Vi 
I sono circostanze che riconducono quanto è accaduto ad una 
' chiara logica fascista. D'altra parte Cardinale è un punto 
I di coagulo nella zona di gruppi fascisti le cui bravate hanno 
j più volte Interessato la cronaca localo. SI tratta di squadrac- 
. ce por cosi diro < mobili » che tentano di suscitare nella 
zona un clima di intimidazione e di provocazione che, se ha 
trovato una ferma risposta da parte del PCI o delle altre 
forze politiche democratiche, è stato forse sottovalutato da 
chi nella zona ò preposto alla tutela deH'ordlno pubblico, 
anche se poi si giunge a sporgere denuncia per II solo fatto 
che a Petrizzl, altro centro della zona. Il congresso della lo¬ 
cale sezione del PCI è stato tenuto nella casa di un com¬ 
pagno. 

L'elenco delle bravate 6 abbastanza lungo e l'azione con¬ 
tro il PCI ne è in qualche modo una logica conseguenza. 
Basti ricordare che una squadracela di fascisti ha distur¬ 
bato a Chlaravalle uno spettacolo per bambini, e che qual¬ 
che tempo fa la bacheca del PCI è stata distrutta. 


Organizzati 
dal Comune 


' Alla Provincia 
Idi Cagliari 


A Sulmona 
concerti 
di musica 
sinfonica 


La giunta è 
solida no¬ 
nostante le 
fantasie de 


Dal nostro corrispondente ! 

SUl-MONA - L'iiss('ssnrc albi 
Cultiirn o l^tibblica Islnizione 
drll'.-\mmiiii.strazi(itu‘ ((imiiiia- | 
le (li Sulmona, profo.ssor | 
(JiiiscpjH* Kvangi'lista, va | 
promiiovcndn in qtic.sti giorni 
una .siTÌt> (li incontri con Io 
a.ssociazioni cnlturali cittadi- j 
nc. con i consigli di fabbric.i 
r con le organizzazioni a- j 
zicndali per il tcmpiK) libero. i 
allo .SCOIMI (Il renderli parte 
cipi di una iniziativa presa I 
dalla I.stituzione Sinfonica | 
.-Xbrnzze.sc. 

(fucsia striRtura culturale. ; 
di rcceiili.s.sima formazione. | 
ha in programma una .serie , 
di attività, concerti.stichc in | 
senso stretto ed (xlncntive e 
dimostrative in senso lati», 
con il preciso scojm) di rag¬ 
giungere fasce di popolazione 
tradizionalmente escluse ed 
assenti dal circuito culturale 
dei concerti sinfonici, cer¬ 
cando di imp('gnare gli Knti 
I.ocali in un rapporto di re- 
cipr(K-a collaborazione per n . 
na crescita culturale dei cit- | 
tadini anche attravcr.so la | 
musica. ' 

L’.-\mministrazionc comuna- ; 
le sulmonc.se ha immediata- j 
mente raccs»lto l'invito ed lia [ 
organizzato gli incontri di cui ; 
abbiamo fatto cenno. XeU’ul j 
timo che si è avuto erano ! 
presenti: la Camerata Musi j 
cale Sulmoncsc. il Coro Poli ' 
fonico, il Centro Servizi Cul¬ 
turali. l'ARCI. Radio Città 
Futura, la Comiwgnia del 
Teatro S|M?rimentale. il Doiro | 
lavoro ferroviario c il Consi- i 
glio di fabbrica della Kl.AT. 

Tua cosi larga partecipa¬ 
zione di organismi rapprcsen 
t.itivi di raggruppamenti .so- 
cifKultnrali cittadini ha tra- j 
sformato il carattere deU'in- j 
contro c del tema parti(X)la- j 
re. — la pre.scnza dcU’inizia- 
tiva culturale sulmoncsc della 
I.stituzione fonica abruzzese 
— facendo rilevare a chiare 
lettere Tesigenza di un coor¬ 
dinamento tra lo as.s(x:ia7Ìon; 
ed i.rgr.r.;.-.m! presenti all’in- 
contro in una con.sulta citta- i 
dina collegata con l'Knte I-o j 
cale. 1 

L’a.s,scssoro alla cultura h.i i 
raccolto questa c.sigcnza ed j 
ha indicato il primo impegn-v 1 
di que.sto organismo, per ora | 
informale, nella preparazione • 
del concerto della Istituzione j 
Sinfonica .Abnizzc.se per il H i 
aprile e organizzando una j 
larga adesione al concerto cc i 
Icbrativo del venticinquennale 
della fondazione della Carne 
rata Musicale Sulmoncsc che 
.sarà tenuto il 5 aprile al 
Teatro Comunale dalla Or¬ 
chestra del Mozarteum di Sa 
lisburgo. Nel cor.so della di- 
scu.ssione .si è inoltre verifi¬ 
cata la disponibilità della i 
stituzione sinfonica abruzzese 
a concerti noirambito delle 
< 150 ore »: a questo proposi- 
«o è stato programmato un 
incontro della i.stituzione con 
il consiglio di fabbrica della 
FI.AT per il 4 aprile; inoltre 
è stato pn^xìsto di preparare 
dei concerti-lezione per le 
•cuole elementari cittadine. 

Maurizio Padula 


Dalla nostra redazione 

C.AC.Ll.ARl — 1-a Democrazia 
cr..stiana ha tentato una mal 
destra manovra prc.scntando 
aH'opinionc pubblica la situa 
zinne al con.s.glio provinciale 
di Cagliari i-onu* ^ .straordiiia- 
r.a ». doiH) le dimissioni dcl- 
l'c.x a.ssc.sssore .siK’ialdcinocra 
tico Carlos .AUdis. nono.stante 
non Vi sia niente di imitato 
neirallnaU' quadro |)olitico. 
Il tentativo della I)C di chie¬ 
dere le (limi.ssioni della ginn 
ta (li sinistra è. in quc.sta mi 
sura. destinato a fallire, in 
(pianto la maggioranza risul¬ 
ta Im'u .solida. 

Le iMilcmicln* fomentate dal 
la DC in iimrito alle (lim:s 
si(Mii del socialdemiKTalico 
Carlos Melis (che. |K*r altro, 
ha annunciato di mantenere il 
proprio appoggio alla giunta 
c airattuale maggioranza) .so 
no certo artificiose e non com¬ 
portano alcun iK’ricolo né per 
la maggioranza, né per l’ap 
provazione del bilancio. La 
sitna/ione. ben lungi dal prò 
.sentarsi come insolita o in- 

l r. cata, si pre.senta come è 
sempre stata: e cioè con la 
a(K‘rtura costante delle forze 
di sini.stra. ed in particolare 
del partito comunista — co 
me iia anche r(?ccntemcnte 
sottolincatiì il compagno .Al¬ 
berto Palmas, pre.sidonte del 
rammimstrazione pn»vinciale 

— alla collalM>razione jxditi 
ca e programmatica con tiittt! 
le altre forze denMKTatiche. 

In ogni ca.so il bilancio non 
a'rre alcun ri.sch o di essere 
resp rito. 

« Il Partilo cxvmiinista — ha 
affermato il conqwgno Pal¬ 
mas — è di.spombile a veri 
fiche e a vaste intese. Ma que- 
.sto non iw.<vsono passare al- 
traveP'O la vanificazione del 
lavoro fin qui portato avanti 
dalla giunta. In ogni ca.so ap 
paiono pret(?stuose e p(x:o se¬ 
rie le argomentazioni dei de- 
mocri.stiani in merito alle d.- 

mi. ssioni di Carlos Melis. Se 
la DC non vorrà votare a fa¬ 
vore del bilancio, se ne as¬ 
sumerà tutte le responsabilità, 
ma non può (;erto determinare 
una rottura in base a sem- 
pMci scaramucce di retroguar 
dia come quelle intorno al ca 
.s«i dell'ex as.se.s.-;we dimi.ssio 
nario ». 

Chi parla di difficoltà, di 
cr..si addirtilura. ha evidente- 
nH'nte fatto male i ointi. In 
primo luofio dimentica che nel 
la provincia di Cagliari la 
riacgi(vranza assoluta è dett'- 
nu'.a dalle .sinistre (16 seggi 
su 30). c non tiene conto della 
volontà dichiarata dairas,ses 
sore dimi.ssionario di confer¬ 
mare il propr.c appoggio alia 
giunta come indipendente, es 
.sendo uscito dal PSDI. 

I>a strada, certo, non è fa¬ 
cile. è anche irta di difficxd- 
tà. a cau-sa soprattutto di cui 
vedrebbe percorrerla al con¬ 
trario. Non è azzardato d re 

— .stando alla volontà ferma 
della maggioranza di sin stra 
di far camminare l’idea della 
intesa e dclLimpegno unita¬ 
rio — che ogni proposito di 
bkxtcare l'attività della Pro¬ 
vincia è destinato a fallire. 

9- P- 


Prosegue il dibattito sul futuro della zona del Pollino 


Un parco al servizio della gente 
non un villaggio fatto di chalet 


Il concorso « idee per la creazione del parco » indetto dalla Regione Basilicata - Un progetto capace 
di recuperare interamente uno dei biotipi più nobili del Mediterraneo • Gli artigli della speculazione 



Un'immagine della zona montuosa del Pollino 


Dal nostro corrispondente ] 

POTENZ.A — « Parco iiazio- | 
naie » o c Città delle nevi »'.’ j 
E' il dilemma all'aUenzione, j 
ormai da oltre veiit’anni. (K*l- 
le forze politiche e delle isti¬ 
tuzioni calabresi e lucane, 
che si spera di sciogliere con 
il concorso nazionale « Idee 
jier la creazione del parco 
del Pollino ». Il termine (kt 
la partecitwzione. .secondo le 
UMidalità del bando di con i 
corso (il firanziamento del 
progetto ammonta iht il 
primo quinquennio a 2(1 mi | 
bardi) promasso dalla Regio j 
ne Basilicata, é già .scaduto, j 
Tra breve la GiunLi procede¬ 
rà ad eleggere la commissio¬ 
ne giudicatrice che affianche¬ 
rà i presidenti delle tre co¬ 
munità montane che ammi¬ 
nistrano il territorio. 

Molto, dunque, ci si asjwtta 
dall'esito del concorso che — 


precisa Tassessore al turismo i 
per la Regione Basilicata. 
A'iiiceuzo Viti — < pur e.ssen- ! 
do bandito dalla Regione Ba- 
.silicata non è finalizzato a u- 
iia logica municipaic, ma 
punta alla definizione di un 
progetto capaev; di recuperare } 
interamente, senza banali di- ' 
stìiizioni di frvHitiere territo- I 
riali. uno dei biotipi più no- | 
bili del Mediterraneo 1 

Ma per comprendeiv me¬ 
glio l’oggetto del « coiitenzio- 
■so ». vale la |K‘na di fare, sia 
pur brevemente, la « storia 
del Pollino ». Durante tutti 
questi anni non sono manca- | 
te. .soprattutto sul versante > 
calabrese, manovre speculati- ■ 
ve di ditte private orientale 
verso ma.ssicci investimenti 
turistici e te.se quindi alla 
cre.izione di un ven» e pro¬ 
prio villaggio di forte ri¬ 
chiamo turi.stico (X)n chalet e 
bungalow di lusso e impianti 


Per le dimissioni di 4 professori 

Niente più corso integrotìvo | 


al magistrale 

PANTELLERIA (Trapani) — 
I 21 studenti che hanno fre 
quentato il corso integrati¬ 
vo annuale airistitulo magi 
strale dell’isola di Pantelle 
na. la maggiore delle Lsole 
Pelagee. non potranno por¬ 
tare a termine i loro studi e 
di conseguenza non potranno 
accedere alle facoltà univer¬ 
sitarie. Quattro docenti che 
avevano avuto l’incanco di 
condurre il corso da pane 
del Provveditorato agli Sta 
di SI sono infatti dimes.si 
abbandonando a metà il loro 
in-segnamento. 

L.<\ drastica decisione, che 
ha provwato immediate prò 
teste nell’isola, è stata pre¬ 
sa dai titolari delle catt(?dre 
di italiano, matematica, sto¬ 
ria e filosofia e scienze, i 
quali nel comunicare le di¬ 
missioni al Prowenitore di 
Trapani, nella cui competen¬ 
za rientra l'isola di I^ntel- 
leria, hanno lamentato « ccar- 


di Pantelleria ! 

ì 

I so interejj^ » da parte degli j 
studenti, che non avrebbero : 
fraquentato con regolarità le ! 
lezioni del corso integrativo. J 
Queste accuse .sono state po [ 
lemicamente ribaltate dagli i 
stessi studenti che a loro vol- 
uv hanno denunciato, anche 
con manifesti affLs.si nelle 1 
strade deU'usola. l'assentei- ! 

I smo sistematico dei professo- j 
n. i 

Le conseguenze delle di¬ 
missioni dei docenti, che han¬ 
no p()rtato aH'immediata sop 
pressione del corso, da parte . 
del Provveditorato di Tnipa- j 
ni, sono molto gravi. I 21 i 
studenti del corso non po¬ 
tranno infatti, ottenere l'at¬ 
testato di frequenza al cor- 
.so. indLspensabile per accede¬ 
re dairistituto magistrale a 
tutte le facoltà universita¬ 
rie, Con il diploma magi¬ 
strale. infatti si può solo 
chiedere riscrizione alla fa¬ 
coltà di magistero. 


di risalita ultrainodvriii. Le 
apprensioni .sono stati* (all¬ 
eile se non del tutto) .scon 
giurate dagli autorevoli inter¬ 
venti del WWF. di Italia 
Nostra, delle sovraintendeiize 
e. non ultimo, della magi.stra 
tura. 

Quello che è mancato iien» 
— L* si avvertono ancora oggi 
le conseguenze — è i'unità di 
intenti tra le due regioni in 
teres-sale. .Alla freiK'lica atti 
vilà, per certi asiietti anche 
propagandistica. deH‘a.sse.ss4) 
rv Viti ha fatto si'guito una 
posizione altendi.sta o forse 
poco convinta della Regione 
Calabria, anche .se numerosi 
circoli culturali e le sovrin 
tendenze calabresi sono stati 
molto aitivi e hanno imposto 
il vincolo sui territori dì 
maggior valore 

Forse un ruolo, ancora 
troppo marginale, lianno gio 
calo le popolazioni della zo 
na. le amministrazioni conni 
naii c gli Enti Iixali ]ntere.s 
sali in prima |H*rsona sor.-o 
soluzioni che puntino a! re 
cu[x.TO dei centri ab.tali. alla 
più razionale utiIizjiazirKM* 
delle ^iso^■^*e naturali <• al'o 
sviluppo (k*Ile attivila proda: 
Uve. Non va dimenticato ne 
dagli ecologisti nè dai p ù 
agguerriti ' assertori del tu 
rismo < a tutti i costi » che i 
Comuni alle falde (k-1 Poll.no. 
dissanguati d-illcmigrazione. 
versaiM» in cond.zioni di asso 
luta precarietà 

lat vicenda del Pollino è in 
fatti il .segno emblemal.to 
deila que.slìone centrale delie 
zone interne del Mczziigior 
no: come utilizzare appivno 
tutte le risorse naturali ed 
umano disponibili, dopo de* 
cenni di abbandono, spreco, 
mortificazione. Perciò nella 
ricerca delle soluzioni più i 
donee di recupero del mas¬ 
siccio Calabro lucano, al pr: 
mo posto vanno i problemi 
delle masse popolari e. ab 
bandonati una volta per tutte 
i di.segni fanta.scientifici, l o 
biettivx) resta quello di dare 
un volto al massiccio del Pol¬ 
lino. utilizzando al meglio le 
risorse naturali ed umane. 

, :*!•. 9'- 
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I ATRI 

Nuova giunta 
sorretta da 
maggioranza i 
programmatica | 

i 

I Nostro servizio ! 

ATRI - Coiiclu.sa ad Atri 
la crisi aiiiiiiini.straliva. 11 
Consiglio comunale ha 
! eletto, con il voto favore- 
1 vole del PCI. PSI. DC. 

‘ PLI. la nuova giunta, for- i 
I inala da deinocristiaiii e 
socialisti ed ha nominato i 
il nuovo sindaco riconfcr- 1 
mando li (lemocrisliano 
Saverio Italiani. La prece j 
dente maggioranza (DC. j 
j PSDI. due indipendenti) 
i jneapace di dare: rLsjxi.ste 1 
adeguate alle atte.se della , 
po|)olnzione c dì esprime¬ 
re efficacemente la realtà ' 
politica locale, aveva visto 
una incalzante ed unitaria 
opposizione del gruppi PCI > 
e PSI. Ricapitamo le fasi j 
dell.a crisi. Nel mese scor.so 
i partiti dellarco costitu¬ 
zionale presenti m Con¬ 
siglio comunale approvano 
un accordo politico prò i 
grammatico. 

Il programma prcv(xle 
apposite commissioni at- 
! traver.so le quali i partiti 
I firmatari dellaccorilo for 1 
' moleranno c controlleran- 
; no tempi e met(xli di al- | 

I tuazione dciraccorrio .stes- i 
j so e individua alcune Ini ' j 
zialive prioritarie da prcn- j I 
I dere in settori quali Tedi ì 
( lizia economica e popola- ! J 
j re. gli insediamenti indù- I ; 
j striali c artigianali, i tra- 
, sporti eccetera, cercando j 
soluzioni che rifuggendo : 
da cgni visione municipa j 
li.'tica dei problemi ii p-an- i ‘ 
ga in un'ottica almeno j 
' comprcn.soriale. 

I>a richiesta del PCI di j 
far pari? della giunta, per i 
dare un diretto e più con- I 
si.sicnte contributo alla .so- ! | 
lozione dei vari problemi ! 
trova nella DC foni resi¬ 
stenze. Dopo lunghe trat¬ 
tative cd incontri tra i 
rappresentanti dei parli¬ 
ti a livello l(x:ale e provin- i 
[ ciale. dopo rauloesclusio ! 
ne del PSDI dalla maggio j i 
ranza. la DC propone di : 
co.siHu:rc una giunta mo | 
nfx-oiore oppure una mun- ! : 
ta che veda la partecipa- j | 
zione della DC con PSI ; 
. e PLI. II PCI chiede che ' 
! 1-a nuova giu.ita sia for • 
mata almeno da DC e ! 
PSI. ; ; 

Dopo lunghe trattative j ■ 
; la richiesta del PCI viene i 
, accolta. Viene nominato ; 
presidente della CommLs j 
sione bilancio e program- i 
mar.one Antonio Muto \ 
j sebi, comunista, mentre 
! la commissione Affari .so^ ; 
! ciah è pre-sieduta da Vit- i 
1 tono Castagni demecn 
j stiano. Ai beni liberali va , 
j la presidenza della Fond.a- 
1 zione R’cciconti. La por 
1 tata politica della conclu : 

' sione della lunga cri.si am * 
ministrativa va .sottoli- J 
neata per il significativo • 
contributo che essa porta ’ 
ad un avanzamento della ' 
politica delle intese ! 

Rosetta Cìarrocchi | 

t 


Dalle coltellate in faccia allo scandalo del 
porto canale uno stesso clima di malessere 


Le diverse facce 
della violenza 


Noitro servizio 

CAGLIARI — EHiiP.sirrio cpi- 
■sodio di rioh'i/en u ('(ip/iuri. 
L*. (Kteoru iiiKj n>llti, riolciua 
(jraliiita. » (Ivtcrmtnald do 
lutili i’pisodi, (lime i( più 
delle folte oeeode. loniuio 
'/•ondo, 21 oiiin, roppreseulon 
le presMi uno ddta lucide. 
niccMviiruIo. ('• .stolli s/repiolo 
ili ri.sii do uno collelloto ed 
ho ondo jiol.so e (jomiio 
■si/uoreioti: il « .serri^iu » ph 
■sorehlie xlolo follo, coinè il 
(Jiofoiie .ste.s.so offeriito. (In 
due orcii.sionoli oinici che lo 
oerehhero in idolo in com 
piipiid (■ Doi (ipf/rcddo. 

A'«i non .SIIiii>i(i Ilio — (• lo 
ste.s.so polizio. dopo orer pen 
solo in un primo momento 
od un repolo mento di roiili 
oppi non Hit le idee chioie 
snil'epi.sodio -- come sio or 
reiinlii il folto, nè le reoli 
(■unse. Ciò che pero Inscio 
froiiiiimeide .shotordili i’’ 
t'o/iporeide ii.ssiirditiì e osso 
luto pnitnitò dell'episodio: n 
meno di non coler inserire il 
folto in lino dinomieo piò 
(impili. (Il rioleiue e di prò 
tilde oppressioni, iii lineilo 
« pnerro per hoiide » che si 
srilnppo nei rpiortieri i illodi 
ni delle metropoli hen piò 
prondi di Coplniri. 

K' proprio ipie.slo che, piò 
di opni olirli roso preoreiipo. 
Che il (limo di disperazione 
e disprepozione sociole. di in 
limidiizinni e di pericoloso 
lo.ssi.smo. ipm.si ohitudinorio. 
drilli pelile di fronte a fnlli 
del penere. sfori nello repolo 
rdi'i di Ioli episodi, do indiir 
re i eoplinritoni o diseriore le 
eie dello jiroprio rii là. posso 
lo uno certo oro. 


In (piesto ipiiidro di rioien 
?(i. che no.sre do uno eniorpi 
nozione sociale drommolico e 
dolio sforzo rnhhioso dei celi 
medi ciltodini di isolorne lo 
portolo rirco.scrirendolo o in 
.serendolii nel < .si.stemn » -- 
miipori (i.ssoldondo il sotto 
proleloriato urhiinn o siih nr- 
hono come < ripilontes » - - 
non ranno però dimenlicoli 
epi.sodi di riolenza dirrrsn. 
che pns.saiio .sulla lesto di 
lutti noi. Ci riferiamo allo 
.scondolo del « portoeano'e » 
di (’opliori il cui dolo defitti 
Uro. emerso dalle indopini 
del Ihibhiiro Ministero Curi 
co Altieri, è ipiello ili mia 
truffo n donno dello .Stato e 
dello CF.K. di cirro .settecento 
milioni (e non rinipirrento. 
come ili ini primo momento 
.si è detto). 

Siamo, evidentemente, tra i 
primi a rondo uno re r duro 
mente cornhottcre i fotti di 
riolenzo fisico, lineili piò 
im medialo merde opprezzohili 
dallo pente, come il caso che 
nhhiamo prima riportato. Mo 
.siamo del parere che non .si 
comprendo tutto del elimri 
che .stiamo rirendo, che con 
duce alle apgre.s.sioni praliiite 
c olla riolenza disperata, se 
(piesto clima non rime in.se 


I rito in mi molessere piò pe 
! nerole, che possa neeessonn 
i mente allriirerso le sorren 
zioni iiifOMidc lo .sriocidlop 
pio piò l/l ulule, pii episodi di , 
liinpenli e Inislorelle che | 
honuo me.s.so ni heilino lo ' 
1 ellisse diripente iiostrono. 

I ormai piò che li eniennole 
j nisinuondo mirile, tolrollo, 

^ .sfidoeio nelle i.sidiizioni e 
non III cohiiii che hnile isti 
(licioni hinnio pestilo. 

In ipteslo rhmo. lesto in 
eorcere .Solrolore Ihtddn 
I proloponislo del presunto 
I lentotno di oppressione ol 
t dottor l’i/lo.siiiifd, iiroriiriilore 
dello repiihliliro di ('iiplioii. 

F. dieiiimo m questo elimo. 

I rolniomenle. Fenhe, quote 
che fos.si' li iiiiireiili' che ho 
.spinto il .t/iirriiN od oiidorr 
dui prorniolore Villosoiilo. 

I (•'.so non può dispiniipersi l 
I dolio di.s-perocioiic di mi no ‘ 


I mo dolio mente seoiirolta, 
I piò iidcriiido III cliiiicd pii- 
ehiotneo e n.srito receide- 
mciKe dal rorrere. L’n mala¬ 
to, iiisommo. che non doro 
liiroro e rime emnrpiiiii'o 
setiiippiiimeiite dallo .soeielA 
III cm riridiiio. nolmtii ed 
nipin.slo. 

.Mo .se per i due episodi iH 
rioleiizii « rommie » d moi eà- 
i le e nieeilo (/ repolomeiilo di 
j rollìi ». prolintn riolenza, 
srupo pollino follili o .scm 
I pitie eqiiivoio'.'), per la Ini/- 
I fa del * porloratiiile * il mo¬ 
rente è ehiiiro. di Ironie apH 
orchi (Il Inlli. l'Ila riolmzn 
che. oppi, in mio lliilio piò 
molili riniiorolo. .sto inizimi- 
do od oiqiorire per quella 
che r. e sto iiiicidiido ii rciiir 
inniitii, ni porle in Trihiniolif, 
rei lo nello rosrieiizo di lidio 
il iiupnlo. 

Oliviero Dilibarto 


j 

I SASSARI - Documento unitario 


Dalla Provincia no alle 
«manovre» sulla stampa 


Dal nostro corrispondente 

HA.S.SARI -- Umuilmi* Un 
|H‘gno del coii.slglm provili 
claie a .so.stcgiio della libcr 
là (Il .sliimiMi contro la con 
centnizionc delle le.stiile In 
.Sardegna. C}ii<‘.sta volontà e 
.stata e.spre.M.a da tutti I 
grupiil polii *ei pie.sentt In 
consiglio in ri.sposta alle ope 
razioni di concentrazione de 
La nuova Kirdegna e 1,'unio 
I ne .sarda In un'imlea le.'ùa 
I ta nelle mani (lelledilore 
Rizzoli. 

Nell,! .sua r(‘lazione Intro 
I (hitriva il pre.si(lenl(* rompa 
I gno rìiovanni Maria Chier 
■ chi ha denuncialo rallacco 
' alla lllrertà di mformnzio 
I ne. i condizionamenti iht 
' la .stc.s.sa cre.sclta culturale, 
.sociale e nulonom'slicu del 
le [Mipo! izioni .sarde. I ri 
I fle.ssi SUI livelli (leU’iMciipa 
I zinne nel .settore e ha riha 
1 dito la volontà ilei consiglio 
j di .so-vionere l’azioni- di lot 
I la e le iniziativi- che i comi- 
, tali (li r(-(lazion(- e 1 con 

• sigli (Il fahbrlca dei giorna- 
j li .sardi hanno inlrapre.so. 

! Il consiglio ha poi approva 
i to aH'unanlmità un docu- 
; mento in cui si dici-- « Vivi 
! mente preiM-eupalo ed aliar 
i malo jM^r le nolizii*. rivela¬ 
ti-si atrba.stanza attendibili 
.secondo le quali .‘•arebbe in 
j atto 11 leni al ivo di concen 
I trare le K-slate dei giornali 
j .sardi e la proprietà dello 
I stabilimento ex S(-(lis ove si 
i .st'impa "Tutto quotidiano", 
i nelle mani di un .solo edi- 

• tore (li dominio nel settore 
I deirinformazione. In ronsi 

I glio provinciale per.sua.so che 
' ima tale operazione, .se con- 
j dotta m porto, .si riflette 
I reblie gravemente sulla r."l 
' stenza dei quotidiani sardi 


I n particolare della Nuova 
.-ìardegna, e mi-tterebbe In 
p#-ilcolo II lavoro del gruppi 
redazionali e deIN- miii-stran- 
ze che provvedono alla loro 
pubblicazione. 

« Gonvlnto et»* il mono 
IMillo (leirmformazlone costi¬ 
tuirebbe un condizionamento 
totale |>er la llbi-rtà di stiitn 
pa e i>er la ste.ssii crc.-icita 
aiitonomistlea. .-.oeliilc. cui 
turale dell'Intero po|M»lo sar 
(lo neU’e.spnmere al glorna- 
h.sti e alle miestranze ope 
raie dei tre quotidiani sardi 
la propria .sohdarli-tà nella 
I loro |>iu die legittima lotta 
jier II manlenlnu-nlo del jvi 
sto (li lavoro e |mt la dlfe.sa 
del pliirnll.smo e la deiiux-ra 
ticilà (h-irinformazione. Fa 
voli perchè tutte le forze po 
litiche (lemocral Ielle .sarde 
Insieme con II movimento sin¬ 
dacale e con l ceti Inlellet 
Inali e i circoli culturali dcl- 
l’isola si mohillfmo a dlfe 
sa (l(-ila llbert.à di stampa, 
per otti-nere la più .-.ollec'tn 
approvazione da p'irte del 
Parlamento nazlon ile delle 
proDoste (h U-gge di riforma 
j deH’cdltoria la quale fissa fra 
l’altro, limiti pn-ci.si alle con 
I cent razioni (-ditorlali. 

1 « Il ron.slgllo provinciale 

d'rhinra e sottolinea allre.sl, 
I la propria disponihllllà a par- 
' t(-ripar(‘ a tutte (itielle ini 
' z.iative che rAssoriazione de] 
j la stallina sarda, i gruppi re 
daz.ionali e le niae.stranze tl 
pografirhe dei tre quotldin- 
ni sardi, il movimento .-«in- 
j dorale e le U/T7à‘ politiche 
1 autonomist The vote.ssero in 
dire m dif'-.sa del plurnll- 
.smo deH'mformazionc della 
lilK-rtà di stampo. 

Giuseppe Mu^a 



CONSORZIO 

PER LA VALORIZZAZIONE 
DEI PRODOni AGRICOLI 

Soc. Coop. a r.l. • BARI 
Via Quarto. 31 - Tel. (080) 225.048 


RICORDA I PRODOni DECU 
ORCANISMI COOPERATIVI ASSOCIATI 


• CENTRALE IMBOTTIGLIAMENTO OLIO D’OLIVA 
ANDRIA 

• CENTRALE CANTINE COOPERATIVE - BARI 

VINI DA PASTO * VINI RISERVA - VINI D.O.C - SPUMANTI 

• CENTRALE OLEIFICI COOPERATIVI • BARI 

OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA - OLIO DI OLIVA 

• CONSEMALMO - BARI 

PASTA ALIMENTARE DI PURA SEMOLA DI GRANO DURO 

• OLIVERCOOP > CERIGNOLA 

OLIVE DA TAVOLA - CARCIOFINl SOTT'OLIO - PRODOTTI ORTICOLI 
CONSERVATI IN GENERE 

• BAR BIANCO • MODUGNO 

LATTICINI - FORMAGGI - BURRO • LATTE « MURGIA - PASTORIZZATO 

• CANTINE RIUNITE DEL SALENTO - NARDO’ 

VINI DA PASTO - VINI RISERVA 


• LUCANIA LATTE - POTENZA 

LATTE « RUGIADA - OMOGENEIZZATO STERILIZZATO 

• SALUMIFICIO LUCANO - TRICARICO 

SALSICCIA - SOPRESSATA - PROSCIUTTI 


CENTRI DI VENDITA 


NE602I AGRISUO 

BARI • Visi* Ktnnody. 7S • Tal. 414335 
BARI • Via Pawoncalii. 124 • Tal. 256537 

BARI - Via Quarta 37 _ 

BARI • Via Egttaria 22 • Ttlafono S83639 
LECCE Via M. Schipa. 34 Tal 22933 
BRINDISI ^ Corso Roma. HI Tal 24C-*9 


CENTRI DI DISTRIBUZIONE 

ALTAMURA • L .90 Epitaffio. 6 • T 841043 
AVELLINO • Via Pili Bisogno • T 36935 
POGGIA • Via Moifetta. 13 • Tal. 35413 
NAPOLI • Via Nicolardi. 16 Tal 7418140 
PESCARA - Via Tiburtina. 128 - Tal 52566 
ROMA - Via Casatta Mattai. 339 T. S2362C0 
TARANTO-Via Gan Massina. 48-T 27439 


Dalla produzione al consumo 
Qualità e genuinità garantite dagli organismi coope¬ 
rativi dell’Ente di Sviluppo Agricolo in Puglia 
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Dopo un dibattito durato due giorni 


■ ’J ì . 


SARDEGNA • Ieri incontro tro governo. Regione .e: sindacali 


I- 
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«Sì» al bilancio f 78 
del Comune di Baii 

I . 

Hanno votato a favore DC-PSI-PCI-PRI-PSDI - 1 comu¬ 
nisti ribadiscono la necessità del loro ingresso in giunta 
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ABRUZZO • Il piano di sviluppo 

Approvate le proposte 
della giunta ma con 
qualche integrazione 

Il dibattito - Il PCI ha criticato una certa « frettolo- 
sità » > Intenso calendario di lavori per l'esecutivo 


Nostro servizio 

L'AQUILA — Il dilmttllo 
fivollosi Ieri In ConsiBllo re 
Bloiiiile si è sviluppato, atten¬ 
to e serrato, su un comples- 
fio (11 proposte le (piali fa¬ 
cendo esplicito riferimento 
alfinlcsa politica tra l par¬ 
titi coslltuzloiiiill e al doru- 
mento predisposto dal comi¬ 
tato politico sctenllfir.o per la 
proBiammazicne — liiBloliano 
il bilancio 1978, il bilancio 
pluriennale 1978-80, Il pro- 
gramina di massima intorno 
a cui conliBurarc il plano di 
sviluppo in Abruzzo. 

Le prese di posizione dei 
gruppi consiliari, lianno avu¬ 
to come punto di riferimento 
esswìzialrncnte i prolileml 
della programmazione per la 
qual cosa il gruppo eomuol- 
fita già nel giorni .scorsi, ap¬ 
pena conosciuti 1 documenti 
preparati dalla Giunta regio¬ 
nale, aveva a.ssiinlo una serie 
di iniziative e contatti con le 
altre forze polillclie dell'ac¬ 
cordo programmatico perché 
venl.sse recuperato, alla fine 
della definizione del punti 
più qualificanti del piano di 
sviluppo, il momento irrinun¬ 
ciabile della consultazione 
democratica attraverso cut 
valorizzare l'apporto e t con¬ 
tributi degli Finti locali, del 
sindacati, delie a.ssociazioni 
di categoria, delle forze cul¬ 
turali. 

Questa esigenza è stata lar¬ 
gamente pre.sente negli liMcr- 
ventl dei compagni del grup¬ 
po comunista (Terpolllli, Ci¬ 
cerone, Rosinl, D'Aloitzo» i 
quali, denunciando la fretto- 
lo.sltà con cui sono stati ap¬ 
prontali l documenti delia 
Giunta e esprimendo su que¬ 
sto apprczjtamentl critici, 
hanno .suggerito, in rapporto 
al singoli settori presi in con- 
.slderazlone, proposte e Inte¬ 
grazioni perché le scelte prò- 
grammatlclie corri.spondes.se- 
ro sia ai termini della «ite- 
sa politica .sotto.scritla dai 
partiti costituzionali, sia al¬ 
le Indicazioni del comitato 
politico - scientifico per la 
programmazione, sia alle ef¬ 
fettive e.slgenzc di rinnova¬ 
mento c di sviluppo della Re¬ 
gione cosi come viene testi¬ 
moniato dai movlmentt e dal¬ 
le lotte democratiche e popo¬ 
lari. 

A questi concetti, sostan¬ 
zialmente. si richiama la 
mozione con cui il Consiglio 
rogictiale con il solo sconta¬ 


to voto contrarlo del MSI, lia 
approvalo t documenti della 
Giunta. La dizione della mo¬ 
zione è estremamente signi¬ 
ficativa specialmente là dove 
è detto die il Consiglio re 
glonale « approva il program¬ 
ma regionale di .sviluppo », 
ma subito dopo sancisce die 
Tapprovazlone é condizionata 
alle seguenti Integrazioni e 
preci sa zionr. rapida consul¬ 
tazione con le componenti 
delia società civile « andie 
nella considerazione die il 
programma deve essere inte¬ 
so come tia.se operativa non 
.statica e rigida, ma dotata 
della necessaria fle.ssibllilà»: 
l'impegno della Giunta a pre¬ 
disporre, dopo le eonsullazlo- 
nl. precise leggi di program¬ 
ma relative alla promozione 
culturale, all'artlgiRnalo. al 
commercio, al turismo, alla si¬ 
curezza sodale, al diritto al¬ 
lo studio, alla formazione pro- 
fe.sslonale, al lavoro, aH'cml- 
grazlone, all'urbanistica, all* 
agricoltura, alla politica del¬ 
la casa, ai lavori pubblici, al¬ 
la medicina preventiva e ria¬ 
bilitativa. 

Il documeiito, quindi, fis.sa 
per la Giunta una serie di 
scadenze estremamente chia¬ 
re ed impegnative: entro il 
80 giugno. 1*M aggiornamento 
del programma pluriennale 
con le conseguenti variazioni 
di hilancio: entro li 30 mag¬ 
gio II progetto regionale dei 
lavori puhblid; entro il 15 
setlr-mlire 1 progretll regiona¬ 
li di sviluppo prevl.sll dall' 
art. 7 della legge n. 183 per 
gli Interventi straordinari 
nel Mezzogiorno e I progetti 
per la utilizzazione del fondi 
comunitari europei. 

Altri impegni riguardano 
la rapida attuazione del pro¬ 
gramma dei trasporti facen¬ 
do riferimento alla legga re- 
giotìnlc di pubblicizzazione 
del servizio, la sollecita ap¬ 
provazione, da parte del Con¬ 
siglio, del provvedimenti isti¬ 
tutivi dei comprensori e del¬ 
le unità locali soclo-.sanltarie, 
deiraffldamenlo delle dele¬ 
ghe agli Enti Locali, per la 
organizzazlc^ie degli uffici, e 
per lo snellimento delle pro¬ 
cedure amministrative, per la 
istituzione di enti strumenta¬ 
li previsti nel programma 
pluriennale: istituto di ricer¬ 
che. finanziaria regionale, 
ente regionale di sviluppo. 


Convegno regionale oggi a Matera 

Basilicata : i comunisti 
fanno il punto 
sulla riforma sanitaria 

Occorre approvare al più presto la legge nazionale e 
concretizzare il decollo delle unità sanitarie locali 


Dal nostro corrispondente 

MATERA — La sala consi¬ 
liare della Amministrazione 
provinciale di Matera ospi¬ 
terà questa mattina un im¬ 
portante convegno promosso 
dal comitato regionale del 
PCI. sui temi delia fiforma 
sanitaria in Basilicata. Con 
questo incontro i comunisti 
lucani continuano la loro ri- 
fle.ssione intomo al maggio¬ 
ri problemi della vita politi¬ 
ca ed economica della Re 
glene. Si iniziò alciaii mesi 
fa ceti un convegno sulla ap¬ 
plicazione della 382 e si con¬ 
tinuerà con delle Iniziative 
che inve.stlranno agricoltura, 
ricerche e luri.smo. 

felli temi della politica sa¬ 
nitaria. si .sono già svolti im- 
pdrtanil Incontri sia a Uvei* 
Id Istituzionale til convegno 
sulla psichiatria ;ndelto dal¬ 
la provincia di Potenza) sia 
a ' livello sindacale (promos¬ 
so a Ferrandina dal comita¬ 
to regionale della CGILv. Il 
pieno successo di questi in¬ 
contri e Tintcresse che han¬ 
no susc:lato sono dovuti an¬ 
che alle d;ver-se caratteristi¬ 
che che in Basilicata può as¬ 
sumere una politica di inter¬ 
vento sanitario, anche alla lu¬ 
ce del fatto che la nostra 
regione fu prescelta dal Ci- 
pe nel progetto pilota della 
riforma sanitaria. 

Questa mattina una rela¬ 
zione di Giuseppe Pace, del¬ 
la segreteria regionale del 
partito, aprirà 1 lavori che 
saranno poi conclusi da Ser¬ 
gio Scarpa, responsabile del¬ 
la sezione sicurezza sociale 
della direzione del PCI. In 
un colloquio. Pace cl ha il- 
lu.strato i punti principali 
della sua rclazionei «Questo 
cinvegno — ci ha detto — si 
pene due obiettivi i I) contri¬ 
buire ad una rapida appro¬ 
vazione della legge naziona- 
lè di riforma, e oggi vi sono 
npigglorl possiblìitÀ in que- 
itò senso grazie alla nuova 
maggioranza di governo: 2t 
concrctissarc li decollo delle 


unit.à sanitarie locali. In ef¬ 
fetti a due anni dall.a legge 
istitutiva delle ULSS, il bi¬ 
lancio che .se ne può trarre 
è estremamente deludente. 
E’ neces-sario un rilievo cri¬ 
tico verso l’attività della 
Giunta regionale particolar¬ 
mente insensibile ai proble¬ 
mi di politica sanitaria». 

Pace illustra due dati em¬ 
blematici. L’art. 21 dello sta¬ 
tuto delle UIjSS. prevede nel¬ 
la costituzione (lell’organico 
delle .ste.s.^e un intervento 
specifico della Regione, che 
non è ancora venuto con il 
risultato di bloccare nei fat¬ 
ti ogni attività delle unità 
.sanitarie locali. Ancora. Le 
ULSS. .sono soggelti di dele¬ 
ga (art. A della legge l.stitu- 
tiva) dell'Ente Regione, ma 
in materia siamo ancora «1- 
l'anno zero. « La Regione 
continua cosi — spiega Pa¬ 
ce — a rimanere ente preva¬ 
lentemente amministrativo e 
non SI trasforma in ente le¬ 
gislativo con capacità proget¬ 
tuali ». Un altro elemento 
critico che emergerà nel di¬ 
battito di questa mattina ri¬ 
guarda la spc.sai mentre for¬ 
malmente si è tutti d’accor¬ 
do nel privilegiare il momen¬ 
to della prevenzione dell’in¬ 
tervento sanitario, il bilan¬ 
cio poliennale regionale, su 
di una spesa comnle.ssiva nel 
settore di 43 miliardi e 132 
milioni, prevede solo un mi¬ 
liardo e 700 milioni per la 
prevenzione. 

«Non slamo nemmeno si¬ 
curi che i fondi stanz.ati nel 
*77 siano stati effettivamen¬ 
te spesi », conclude Pace, 
facendo evidente riferimen¬ 
to alle centinaia di miliardi 
di residui passivi che la Re- 
glcne registra. Sempre nel 
cor.so della mattinata sono 
previste comunicazioni dii 
Rolando Angelelti, che ha 
partecipato alla elaborazione 
del progetto pilota, Amerigo 
RestuccI, Vincenzo Armento. 
Mariella Abrugiato, Franco 
.Annunziata. , v . 

m. p. 


' Dalla nostra redazione 

BARI — Il con.sigllo comuna¬ 
le oel capuiuu^u pug.ie.-ic, 
uopo un ciibailiio durato due 
giorni, ita appiovaio con il 
volo lavorevoie della DC. del 
PCI. del Pai, del Pili e del 
PSDI il bilancio per ranno 
1978 (per circa 170 mihurdii. 
Si è astenuto dal voto li 
gruppo di Demociazia nazio¬ 
nale ed lianno, invece, vo¬ 
lato contro il gruppo mi.s- 
.sino c quello liberate, cnu 
Pioprio in questa occa.slone 
ita manifestalo 1 intenzione di 
u.sclie dall ìnie.sa piogiaiiiinu- 
tica raggiunta circa un unno 
e mezzo la. 

Quello (li quesfanno è un 
bilancio die picscnia caratte¬ 
ri (li novità tccnlclic e polltl- 
clie notevoli: l'c.s.scre stalo 
formulato in armonia con il 
c().si detto decreto Stammatl 
sulla finanza locale (che vie¬ 
ta, tra l’aitro. una lievllazlo 
ne della spesa corrente al di 
.sopra del dieci por cento per 
i comuni meridionali), tende 
il bilancio .ste.sso mollo più 
attendibile c vicino alla real¬ 
tà di quanto non lo fo.s.se 
negli c.sercizi pa.s.satl: una .se¬ 
conda novità e data dall’aver 
deci.so di accorpare in un u- 
nlco fondo gioitale, da de.stl- 
nate ad Inve.sllmentl. l circa 
7 miliardi (die. accendendo 
mutui, iK).s.sono diventare 
molli (U uiù. si calcola dal 40 
al 00). provenienti dallo .stes¬ 
so decreto Staminati, piutto- 
.sto die Rttrlltulrli ai singoli 
H.s.se.s.sorati la.sdandoli preda 
di una fin troppo nota ge¬ 
stione quotidiana 

Ma queste novità non ri¬ 
solvono tutto: resta aperto II 
problema di come impiegare 
que.stl fondi, problema che 
sarà al centro del confronto 
|X)lllico al comune di Bari 
nel pros-slml giorni, cosi co¬ 
me restano aperti 1 principali 
prohlemi della città 

L'ampia maggioranza con 
cui il bilancio comunale per 
il 1978 è stalo votato non 
toglie che sia in atto al co¬ 
mune di Bari un confronto 
a-pcrto su que.stioni di conte¬ 
nuto e -sul modo di governa¬ 
re che quasi mai Ita avuto 
quelle caiatterislldie di «no¬ 
vità » auspicate nel momento 
dcirintesa programmatica. 

« Occorre valorizzare Tin- 
tesa politica raggiunta un 
anno e mezzo fa — ha 
dichiarato Vessia. segreta¬ 
rio della federazione comu- 
ni.sta di Bari e consigliere 
comunale — ma per farlo 
non bastano generiche di¬ 
chiarazioni di intenzioni, ma 
occorre pa.ssare ai contenuti, 
realizzare davvero le co.se 
che si dicono di voler fare e 
completare, a questo fine, 
l'intc-sa st&s.sa con una giunta 
all'altezza dei problemi della 
città: non .sono più possibili 
governi l(Kall senza o contro 
il Partito comunista proprio 
perchè l'urgenza e la com- 
ple.ssità dei problemi da, ri¬ 
solvere rendono impassibile 
altrimenti la loro risoluzio¬ 
ne ». 

E l'andamento della vita 
deH'amminLstrazlone comuna¬ 
le di Bari negli ultimi tempi 
conferma questo giudizio: u- 
n'amministrazione retta da 
un’ampia intesa politica, che 
ha prodotto molte idee, plani 
articolati, -soluzioni tecniche, 
che però .sono restate spe.sso 
lettera morta nel momento di 
pa.s,sare al fatti. 

Le principali iiuestioni di 
contenuto, che saranno ter¬ 
reno di confronto ed anche 
di verifica dell’intesa politica 
tra le forze che hanno votato 
il bilancio del '78. sono il 
piano per l'edilizia scolastica, 
l’attuazione del piano regola¬ 
tore, Tapprovazione dei con¬ 
sigli di circoscrizione, la ge¬ 
stione e il risanamento delle 
aziende municipalizzate. « Su 
queste quattro questioni — 
dice Piccone capo del gruppo 
consiliare comunista al co 
mune di Bari — rinte.sa poli¬ 
tica ha aperto spazi per una 
col’.aborazione unitaria ed ha 
elevato il livello della batta¬ 
glia politica perchè ci ha av¬ 
vicinati ai problemi. La sta.sl 
degli ultimi tempi non nasce 
dalla pigrizia o dalla inope¬ 
rosità della giunta, ma dalle 
innovazioni che è nccc.ssario 
attuare nella città e nella sua 
ammini-strazione. I nodi, tn- 
somma. vengono a! pettine — 
continua Piccone — e .«^no 
ormai nodi che si .sciolgono 
.solo con un completamento 
del pr(Kes.so aperto dall’lnte- 
.sa politica e programmatica, 
e cioè con l ingrcs-so dei co 
munisti nella giunta ». 

Una delle questioni centrali 
è. come abbiamo detto, quel¬ 
la dell’edilizia pu'oblico. in 
particolare quella scola-stica: 
esiste un piano già da più di 
un anno. esLstono i fondi 
(provenienti dalla legge na¬ 
zionale 412. 9 miliardi) che 
possono essere integrati da 
fondi regionali: ma non .se ne 
fa niente perchè ci .sono for¬ 
ze nella giunta che vogliono 
npr(xlurTe il vecchio mccca- 
ni.smo delle progettazioni e 
degli appaiti, che garantLsco- 
no a que,ste forze un rappor¬ 
to privilegiato con il mondo 
profe.s.5iona;c e imprendito¬ 
riale legato all’edilizia. Ma è 
un sistema che si risolve in 
tempi lunghissimi e. attra¬ 
verso il meccani.«mo delle re 
vi.s‘oni dei prezzi, in uno 
.sc.andalaso .sperpero di risor¬ 
se pubbliche (una piscina 
comunale che a Bari doveva 
essere real:zz.ata in breve 
tempo con 2.50 milioni, con 
quei sistemi, dopo tre anni, è 
costata tre miliardi e non è 
ancora finita). 

Il gruppo comunLsta al 
comune ha propo.sto un più 
rapido e meno dispendioso 
sistema di concessioni con¬ 
trollate. ma questa propasta 
ha incontrato molte spiegabi¬ 
li resistenze conservatrici, 

Lucio Leanta 
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Stato dì crisi per ^industria? 
Forse in settimana il decreto 

Ciò comporterebbe l'erogazione immediata della cassa integrazione ai lavoratori del¬ 
le aziende esterne (complessivamente circa settemila) - Necessario non perdere tempo 
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Lo slabllimento Monledison di O'fana 


Dalla nostra redazione 

CAdl.lAllI — Il vortice go¬ 
verno regione sindacati, avve¬ 
nuto ieri nella villa Devoto, 
sede della presidenza della 
gìiiiila, .si è concluso positiva¬ 
mente. K' -stalo infatti (con¬ 
fermato l'impegno per l'ap- 
plicaziono in Sardegna della 
legge 501. meglio nota « leg¬ 
ge Taranto ». In seguilo a 
questo nceordo .sarà ricono¬ 
sciuto lo stato di crisi (lell' 
intera area industriale i.sola- 
na. (Mò comporla la erogazio¬ 
ne immediata della cassa in¬ 
tegrazione ai lavoratori delle 
aziende e.sterne (complessiva¬ 
mente 7000) (la mesi in lotta 
per ottenere la eorresixtnsio 
ne dei salari maturali, jier 
difendere roccupa/.ione c jter 
avviare i piani di svilupito. 


1 salari arretrati verranno 
pagati fino a febbraio: cosi 
ila annunciato la delegazione 
governativa (composta dal mi¬ 
nistro del Lavoro onorevole 
Scotti, dal .solto.segrelnrio al 
I>avoro onorevole l’umilia. a 
dal ■ sottosegretario al Teso¬ 
ro onorevole Carta, lui que¬ 
stione sarà risolta ufficial¬ 
mente nella prossima settima¬ 
na al termine di un incontro 
tra la Ilegione, t sindacati e 
i ministri del lavoro e del 
bilancio ap|>ositamcntc convo¬ 
cato. In quella sede sarà ap- 
lirontata una buzza del de¬ 
creto che dovrà essere ap¬ 
provata dal CIPK. 

Sarà — viene anche preci¬ 
salo - una cassa integrazio¬ 
ne finalizzataI cioè i lavora¬ 
tori non resteranno a casa, ma 
verranno impiegati in attività 


utili (|H'r e.sempin nello ope¬ 
re già avviate in diVL'r.se arw 
industriali, in lavori pubblici 
da parte degli lùiti locali e 
nei cor.si professionali). 

Sia la delegazione della 
giunta regionale (il presidente 
Soddu ed alcuni asses.sori). 
sia la folta delegazione della 
federazione unitaria C(J1L- 
(’ISL-UIL. hanno es|X)slo al 
ministro Scolti la situazione 
di gravi.ssinia crisi che col 
pisce rintero apparato iiulii 
striale della Sardegna: una 
crisi che è giunta oramai 
al limito di guardia e elio 
deve essere affrontata subi¬ 
to. prima clic diventi espio 
siva. 

Il governo — |)er Ixxca del 
ministro Scotti — ha as.sunto 
rimiK'gno (li affrontare i pro¬ 
blemi (Ielle strutture industria¬ 


PALERMO - Sui temi della democrazia e della l otta al terrorismo 

Conferenze «aperte» con gli studenti 


Il primo appuntamento fissato per questa 
diritto alio studio e sviluppo economico » 


mattina — L'impegno dei sindacati — Il convegno su « Scuola, 
svoltosi ieri a Palermo — Dati allarmanti sull'evasione scolastica 


Dalia nostra redazione 

PALERMO — L'appuntamen¬ 
to è per le 9,30 di que.sta 
mattina: oltre mille studenti 
delle ultime classi degli Isti¬ 
tuti superiori di Palermo, 1 
profc.ssorl, delegazioni di va¬ 
rie organizz4izloni di catego¬ 
rie, si ritroveranno in un 
grande cinema. Occasione del 
significativo Incontro la pri¬ 
ma di una serie di manife¬ 
stazioni che la Federazione 
-sindacale unitaria e le segre¬ 
terie provinciali dei .sindacati 
scuola (Iella CGIL-CISL-UIL 
hanno indetto iter quattro- 
sabati con.secutlvi .sino alla 
vigilia delle celebrazioni del- 
l'anniver.sarlo della Libera¬ 
zione. 

L'iniziativa, concordata col 
provveditorato agli .studi di 
Palermo, assume un valore 
particolare di fronte ai gra¬ 
vissimi attaclil allo .stato de¬ 
mocratico. Il tema della con¬ 
ferenza dibattito, die sarà 
introdotta dal prof. Carlo 
Marino, docente di storia 
moderna doll'università di 
Palermo, tcxicherà infatti la 


.stimolante problematica. « Gli 
ititcllcltuali. le masse e il 
meridionalismo nella cultura 
della Resistenza ». Ma. Il di¬ 
battito. alla luce degli ultimi 
gravi avvenimenti, non tra- 
la-scerà di affrontare gli a- 
spetti più attuali della lotta 
al terrorismo e aireverslone, 
una battaglia che si lega 
strettamente alla difesa dei 
valori conquistati nella lotta 
antifo-sclsta e per la conqui- 
•sta deH'ordinatiiento repub¬ 
blicano. 

I sindacati unitari hanno 
decLsó che riniziativa si svol¬ 
gerà in quattro tempi: ogni 
.sabato sino al 22 aprile .si 
terranno conferenze aperte 
che poi si incroceranno con 
un'altra importante .sellimana 
di mollitazione nella .scuola. 
Quella che. dal 17 aprile alla 
vigilia dell’anniversario della 
Liberazione, vedrà una mobl- 
Utazionc di tutte le forze sco¬ 
lastiche che avranno Incontri 
con i partiti democratici, il 
parlamento regionale. Il go¬ 
verno. gli Enti locali, le as¬ 
sociazioni democraticlic. 

Se ne è avuto un segnale al 


Corigliano: assolto il compagno Meiìgeni 

COSENZA — il compBsno Cibriele Mcligcni, cx «indaco comunista di 
Corigliano Calabro, è stato assolto con formula piena, perché innocente, 
dal tribunale di Rossano dove l'altro ieri ti tono celebrale due cause 
penali intentate contro di lui all'epoca in cui ero sindaco (1973 e 1974). 
In particolare il compagno MaligeiiI doveva rispondere della ridicola 
accusa di avere Irulfato il Comune di lire 18.500 c di avere favorito la 
speculazione edilizia a Corigliano. 


convegno regionale ehc Ieri 
iX'r l'Intera giornata jier l'ini- 
zlatlva della Federazione re¬ 
gionale sindacalo CGILCI- 
SL-UIL ha riunito aH'Holcl 
Jolly di Palermo 1 rnpprc.sen- 
tanti delle .strutture sindaca'.! 
della .scuola, delegazioni del 
consigli di fabrica del prin¬ 
cipali .stabilimenti presenti in 
Sicilia. 

Aperto da una relazione rii 
Angelo FIcarra. segretario 
della CGIL .scuola a nome 
della Federazione unitaria, 
sui tema «Scuola, diritto allo 
.studio e sviluppo economi¬ 
co», li convegno ita sottoli¬ 
neato l'urgenza di un impe¬ 
gno .straordinario del movi¬ 
mento dei lavoratori siciliani 
per trasformare radicalmente 
strutture e metodi formativi 
nella ficuola. Se Infatti non .si 
interviene per una politica 
nuova nel .settore .scolastico, 
anche -con un Intervento 
programmato della Regione 
siciliana, non vi potranno 
mai essere traguardi positivi 
nella lotta i^r determinare 
nuove condizioni di sviluppo 
economico c sociale. Alcuni 
dati danno infatti la misura 
di una condizione ancora ar¬ 
retrata. 

Si calcola che ancor oggi 
l'evasione .scolastica in Sicilia 
è il 30 per cento del totale 
nazionale, mentre l'analfabe- 
tLsmo supera il 12 per c?nto 
«d oltre un milione c 200 mi¬ 
la cittadini non po.sseggono 
la licenza elementare. 


Nel tratto antistante Balestrate ‘Jei poli chi¬ 

mici. ma nelle zone minerarie, 

ticllc aziende tessili e mani- 
fattiiricre, nella miriade di 

Scontro a fuoco in mare tra (lotte ad una stentata soprav¬ 
vivenza. già chiuse o sul pun- 

f« • • «IL I* • lo di cliiuderc. Se questo pro- 

finnnziGri c controbbandiGri cor¬ 

retto. verrebbe inferto un col- 

Nella nave c'erano centinaia di casse di sigarette diiri.ssimo alla linea di s^- 

lupfw che vede impegnata la 

rv II . 1 . Regione sarda ». 

Dalla nostra redazione federazione sarda CGIL 

PALER.MO — «Battaglia navale» nel mare antistante Ba- ClISL UIL. esprimendo la vo- 
le.slr:ite iPalcrmo), con ralfiche di mi'ragllatrice sparale jontà deirassemblea dei mille 
(la una motovedetta della Guardia di F’inanza, culminala delegali sindacali riuniti nel 


li. riferite sia alla Sir-Rumian- 
ca di Porlo Torres e Caglia¬ 
ri. che agli altri comparti di 
Sarroch. Villacidro. Porlo)'*- 
sme. Oltana, e del Sulcii- 
Iglc.siente Guspinc.se. 

Il compagno Villio Atzori. 
segretario regionale dell* 
C(ìIL, ha riferito che i sin¬ 
dacati intendono portare avan¬ 
ti l'azione unitaria e consoli¬ 
dare il movimento dei lavora¬ 
tori affinché l'imitcgno gover¬ 
nativo si sostanzi nella elabo- 
razitine e neirattuazione del 
piani di settore |)or i princi- 
pali comparii industriali sar¬ 
di: chimica, fibre tessili, mi¬ 
niere e metallurgia. 

4 Oc corre mollere in molo 
con la massima celerità — ha 
ancora dotto .Al/ori ~ tutti 
gli strumenti legislativi esi¬ 
stenti. e compiere tutti gli 
allri atti necessari, politici e 
legislativi, per impedire il 
tracollo c garantire il rilancio 
dell’apparato prixluttivo della 
Sardegna. Partendo da quest* 
richieste irrinunciabili, è sta¬ 
to confermato lo .sciopero re¬ 
gionale di 24 ore del 5 aprile, 
in concomitanza con lo scio- 
ftero euroixHi ». 

4 L’nncrsione di tendenza -- 
ha a sua volta .sottolineato il 
segretario della Camera con¬ 
federale del Lavoro di Caglia¬ 
ri compagno Carlo .Arlhcmal- 
le — (• necessiiria e va ini¬ 
ziata con rapidità, anche per- 
ché la crisi diventa sempre 
più drammatica. Già a mi¬ 
gliaia si contano gli olierai li- 
cen/ialt o in cassa integra¬ 
zione. e non solo dei poli chi¬ 
mici. ma nelle zone minerarie, 
nelle aziende tessili e mani¬ 
fatturiere, nella miriade di 
piccole c medie fabbriche ri¬ 
dotte ad una stentata soprav¬ 
vivenza. già cliiuse 0 sul pun¬ 
to di cliiuderc. Se questo pro¬ 
cesso non dovesse essere cor¬ 
retto. verrebbe inferto un col- 
|X) (liiri.ssimo alla linea di svi¬ 
luppo clic vede impegnata la 
Regione sarda ». 

La federazione sarda CGIL 
CISL UIL. esprimendo la vo¬ 
lontà deirassemblea dei mille 


iicllR cattura (leU’cqiiipagglo di una nave contrabandiera. 
Le « F’Iamme gialle » stazionavano da una settimana nel 
tratto (li mare rompre.so tra il promontorio di Punta Ral.si 
c Capo San Vito, per tenere sotto controllo alcune moto¬ 
vedette so.spcltc. La .sera (Il giovedì, alle 21.30. è .stato avvi¬ 
stato un grosso pcsclicrcrclo. I militari lianno intimato l’alt, 
ma la nave. Invece di fermarsi, ita puntato ver.so il largo. 

L’Inseguimento è durato circa un’ora. 1 militari hanno 
.sp-nrato alcune rafficlie di mitragliatrice. Alla fine il pe- 
sclK.'rcccio si è lasciato abbordare. Quando le guardie sono 
salile a bordo hanno trovato centinaia di casse di sigarette 
c.stcrc. L’c(|ulpaggio si è fatto arre.stare senza opporre re- 
.si.stenza: i contrabandierl sono Pietro Lonlgro, 30 anni, suo 
fratello France.sco, 40 anni. Paolo Sinapa. 29 anni e Giu¬ 
seppe Mazza, 31 anni. Il carico di sigarette, del valore di 
(iccinc di milioni, è stato .sequestralo e depositalo nel ma¬ 
gazzini del monopolio di Stato. 


giorni scorsi a Oltana, ba ri- 
badito clic la Regione deve 
però acquisire una maggiore 
capacità operativa nella c.se- 
cu/ionc (Ielle buone leggi ap¬ 
provate daH'asscmblea c ri¬ 
maste bloccate per le debolez¬ 
ze dimostrale dall’esecutivo. 
Una maggiore attenzione, in¬ 
fine, va prc.stata alla vicen¬ 
da della Mctallotccnica di 
Porlovesme. Anche ieri nel 
polo iiKlu.strtalc del Sulci.s- 
Iglesicntc è stata effettuata 
una giornata di lotta, con 



COSENZA - Contro la gestione clientelare ! 

__» 

Collocamento occupato 
dai giovani delle Leghe 

Dal nostro corrispondente 

COSENZ.A — Decine di ragazzi c raeaz./e organizzati 
nella Lega dei giovani disoccupati hanno (Kcupalo ieri 
mattina i’Ufftcio provinciale del lavoro di Cosenza. Mo¬ 
tivo de'.la clamoro.sa protesta il m(xlo discutibile con j 
cui viene gestito il collocamento nella provincia di 
Co.senza. La stessa CGIL, peraltro, una quindicina di 
giorni fa aveva criticato duramente i dirigenll del'/uf- t 
ficio provinciale del lavoro, appunto per avere impresso j 
al colI(Xiamento una gestione sostanzialmente cliente- | 
lare, decidendo poi di investire della faccenda la Ma¬ 
gistratura. 

La protesta dei giovani di ieri mattina comunque 
ha avuto origine da un fatto preciso: la assunzione, a 
partire da lunedi 3 aprile, di 23 unità lavorative presso ; 
la sede di Cosenza deiriNPS. Chi sono coloro i quali ì 
lunedi prossimo andranno a lavorare negli uffia del- 
i'INPB? In base a quali criteri l’Ufficio provincia’.e del 
lavoro ha formulalo la graduatoria per l’assunzior.e di 
questi 23 impiegati? Ne.s.suno lo sa. lutto e circondalo 
da una fitta coltre di mLstero. Ed è appunto per rom- , 
pere questa coltre di mistero, per fugare (Ivtbbi e sospetti, 
e nello .stesso tempo per esercitare un giusto e dem(x:ra- j 
tico controllo, che i giovani della Lega dei dis(x:cupati j 
aderente alla Federazione sindacale unitaria ieri mat¬ 
tina hanno occupato l’ufficio provinciale del lavoro e 
chiesto eli parlare con il direttore, dottor Maturi. 

I giovani ino’.lre hanno vivacemente protestato per¬ 
ché la commissione per il colltx-amcnto relativa alla leg¬ 
ge per l’cxicupaztone giovanile non è stata ancora Inse¬ 
diata. In sostanza 1 giovani della Lega dei distxrcupatl 
vogliono, e a giusta ragione, che la commissione per li 
col’.txamcnto giovanile possa funzionare subito per poter 
vagliare anche le 23 assunzioni all’INPS e le altre 97 
che tra qualche giorno dovrebbero avvenire presso i vari 
uffici consentini della pubblica amministrazione. A que¬ 
sto proposito tra i giovani che ieri assiepavano i cor¬ 
ridoi dell'Ufficio provinciale del lavoro correva voce che 
addirittura queste ultime assunzioni (l 97 della pubblica 
amministrazione) sarebbero già iniziate alla chetichella, 
attraverso il solito e squallido metodo della raccoman¬ 
dazione e del favoritismo e. quel che è peggio, con il 
beneplacito dell'Ufficio provinciale del lavoro. 

O. C. 


Dagli arrestati gli Inve-stigatori non .sono rlu.sciti ad ot- .scioperi c assemblee, in con¬ 
tenere alcuna rivelazione circa i destinatari del grosso ca- roinitanza con rincontro a 

rico, che avrebbe dovuto rifornire il mercato delle « blon- Roma tra la delegazione del 

de ». In que.stl giorni pre.ssociié esaurito a Palermo per consiglio di fabbrica, i sinda- 

effetto di numerose operazioni da parte della Guardia ai pj operai c il sotto.se- 

Finanza. grctario nH’Industria onorevo¬ 

le .Sincsiu. 

I II padrone della Metallo- 

I II • I tecnica, l'indu.striale torinese 

140 ODeraÌG cIgIi aZIGnda Riancin. si c mostrato «po.s 

It; IfW 5 ,bilista ». Adesso non consi- 

---- ’ riera la < vertenza chiusa », 

ma è disposto a trattare. In 
• • j (juali termini? E’ possibile de- 

finire un piano di ri.struttura- 
\ L'-l- zione in m<xlo da collocare la 

^ Mclallotecnica nella produ- 

j *1.^11* A. rione impiantistica? Dalla riu- 

'il TO I 1*W ninne romana è intanto venuta 

:11U H lilllIIllCllUJ" una prima indicazione: i m 

operai non saranno licenz-ia- 

le dell'azienda dopo il rifiuto dell'INPS tronco, ma pososno esw- 

, ... re messi in cassa intcgrazio- 

tegrazione speciale - Possibile un rilancio nc per procedere, in un .se- 

^ condo tempo, alla riassunzio¬ 

ne qualora dovessero prende- 

»5tro corrispondenl»! re corpo i programmi di ri- 

. . . . , - .. . c I . conversione. E’ solo una ipo- 

livar di Foggia hanno rioccopalo la fabbrica. Sono giuni* tuttavia balza al- 

>, vanamente, per alcuni mesi con la speranza che il loro j'orjjne del giorno per 1* 

tutti i tentativi fino ad oggi effettuati non hanno sortito e lascia aperta 

dcrà, perfino l’INF’.S ci si è messa di mewo non acco- strada ad una soluzione, 
tegrazione straordinaria avanzata dalla direzione dello » . • 

[le le motivazioni addotte. .A questa decisione, che natu- wlUSCpp® rOdaS 


FOGGIA - In lotta le 140 operaie dell'azienda 

Scivar di nuovo presidiata 
«Va evitato il fallimento» 

Gravissima la situazione dell'azienda dopo il rifiuto dell'INPS 
di concadere la cassa integrazione speciale - Possibile un rilancio 

Dal nostro corrispondenti) 

K(X;GL\ — Le 140 operaie della Scivar di Foggia hanno rioccopalo la fabbrica. Sono giunte 
a questa decisione dopo aver atteso, vanamente, per alcuni mesi con la speranza che il loro 
problema si fosse risolto. Invece, tutti i tentativi fino ad oggi effettuati non hanno sortito 

alcun esito positivo. Come si ricorderà, perfino l’INF’.S ci si è messa di mezzo non acco¬ 
gliendo la richiesta delia cassa integrazione straordinaria avanzata dalla direzione dello 
stabilimento: non ha ritenuto valide le motivazioni addotte. .A questa decisione, che natu¬ 
ralmente ha ancor più in- -;- 

garbugliato la situazione, la uon s: prospetta che una so- 1 

Scivar nei prossimi giorni ;• l** proporre 11 fallimento »■■■■ ■ 

iioltrerà ricorso. Non si sa. dell.'» fabbrica con le conse- j 

però, con quali possibilità di guenze negative che tutti : 

successo, li problema vero n- possiamo immag.narc. j 

mane pertanto il futuro di Ci si chiede .se si eviterà 11 ; • r%’«« 

questa azienda che nel set- fallimento. Le lavoratrici con 1 Lo L/lifS 

lore delle confezioni ha svoi- la loro lotta che dura da al- 

to fino a poco tempo addie- cuni mesi, le forze sindacali I ^ ■ ■ 

Irò una funzione positiva e e politiche e gli enti locali ] H Vi 

che tuttora, pur disponendo (Provincia c comune in par- 
di un buon mercato e di un tlcolare) si stanno muovendo ! ^ 

congruo numero di commes- per cercare d: ottenere un in- ! 
se (si parla di 250 mila capi- tervento d* parte del mini- j ^ 

spalla), potrebbe assicurare stero deH'industria con il 


La Dilla 


lavoro alle sue maestranze. 
SI tratta però di assicurare 
del denaro liquido per far 
fronte alle spese più urgenti: 
occorre pagare le competen¬ 
ze di cui sono creditori le 


quale intendono realizzare 
nelle prossime 43 ore un In¬ 
contro capace di sbloccare la 
drammatica vicenda. L'ama¬ 
ra questione deila Scivar in¬ 
dubbiamente r.specchia la 




maestranze e servono nuove ; grave situazione che si regi- 
iniziativc per l'avvio della j stra nel settore de’d’tKicupa- 


nuova pr(xluzione 
La Scivar si trova in que¬ 
sta difficile situazione per il 


zione non solo del capoluogo. 1 
ma di tutta la provàicia d: j 
Foggia. Il momento che si * 


tipo di gestione che ha ca- } sta attraversando è parlico- j 
ratterizzato la vita di questa J larmente difficile, 
azienda che dà lavoro per il Non si registrano neanche 1 
90'r a mano d’opera femmt- ; tiepidi • segni di ripre.sa ne. | 
nile, specializza'* e ncn. : diversi seìtori pr(xlultivi. An- , 
Ma ora. ovviamente, non ba- zi tutte le vertenze sono lut- | 
sta soffermarsi sulla gestio- torà aperte a parti.-e dalia 
ne passala, c’e bisogno di ( Frig(xlaunia. dalla Ajinomoto 
guardare e di andare innan- per non parlare del settore 
zi ove si pc«tsi che entro il dell edilizia e delle opere pub¬ 
prossimo 10 aprile il legale bliche che è quasi fermo. In- 
curatore della Scivar da fab- tanto nelle liste di colloca- 
brica è da mesi sotto ammi- mento s; registra un conti- 
nistrazione controllata) do- | afflusso di_ giovani intx:- 


vrà stilare la relazione da ri¬ 
mettere al tribunale per le 
competenze di mento. Se en¬ 
tro tale data non si troverà 
una soluzione che assicuri un 
Immediato riflnanziamento 
dell'azienda (sono necessari 
3 miliardi per risolvere tutti 
1 problemi economici aperti o 
un miliardo per ravvio della 
sola produzione) al curatore 


cupati che chiedono l’iscrt- 
z-one mentre vanno a rilento 
i processi di ri5trutturaz:oiìe 
in alcune industrie quali il 
Poligrafico, la lAnerossi. 1’ 
Officina ferroviaria dove è 
possibile reperire — attra¬ 
verso precisi investimenti — 
nuovi posti di lavoro. 

Roberto Consiglio 


sle effelluando 

LA GRANDE OFFERTA di un 

EmiiMiiti ciRpleti 

così composto: 

0 CAMERA DA LEHO MODERNA 
CON ARMADIO STAGIONALE 

# SOGGIORNO MODERNO COMPONIttLE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

• SALOTTO COMPLETO 01 DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il lullo ell'eccezionele prezzo-dì 

L. 1.290.000 


Filiale di PESCARA . Tel. (Ò85). 53894: 


I 


I 

















